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Lotta alla mafia 

Oggi a Palermo 
può nascere 
qualcosa di nuovo 


FABIO MUSSI 


O ggi Palermo è chiamata alla mobilitazione 
dai sindacati e dalle associazioni dei com¬ 
mercianti e degli imprenditori. E il Pds ci sa¬ 
rà. Dopo l'omicidio di Libero Grassi, ribella- 
tosi al racket, qualcosa di importante si 
muove. SI è spalancato il capitolo delle 
estorsioni. Che non riguarda solo le regioni del Mezzo¬ 
giorno dove lo Stato ha (atto bancarotta morale, e la le¬ 
galità è un servizio ormai non più prestato. Riguarda tut¬ 
ta l'Italia, come dimostra l'improvvisa esplosione del 
•caso Milano». 30.000 miliardi il giro del malaffare! E una 
stima, forse per difetto. Mafia e camorra riscuotono au¬ 
tonomamente le imposte, il cui monopolio invece fonda 
lo Stato moderno. Si tratta di una rapina' permanente. 
Ma l’assalto all'impresa e al lavoro non e solo da questa 
parte. Il traffico di droga ed armi ha già realizzato un'im¬ 
ponente «accumulazione originana» per l'economia 
mafiosa. e i capitali neri vanno all'assalto dell'impresa e 
dell’esercizio commerciale. Allora, o chiudi bottega o 
passi alle dipendenze. 

C'è una politica mafiosa, ci sono istituzioni control¬ 
late o infiltrate: c'è un'economia. Il cerchio si chiude. La 
mafia diventa società. E se non è reato - come dice un 
magistrato - per un politico chiedere voti al boss, e se 
non è reato - come dice un altro magistrato - «pagare il 
pizzo», tanti «non reati» di tal fatta perù diventano com¬ 
portamenti normali, leciti, comuni. La mafia edifica una 
sua forma di oscena civilizzazione. Altro che Europa! La 
democrazia è abrogata, il libero mercato soppresso, la 
libertà diventa un pallido fantasma. 

Per capire perché, sarebbe forse anche utile rivedere 
alla moviola la campagna della De per le recenti eiezio¬ 
ni regionali, non esclusi gli oceanici comizi del presi¬ 
dente del Consiglio in canea. Ma l'importante è ora or¬ 
ganizzare le donne e gli uomini contro. Far sorgere un 
movimento politico della società civile ed economica. 

E qualcosa di importante si muove. L'appello de II 
Sole 24 ore agli imprenditori perché dichianno guerra 
alla mafia sta riscuotendo adesioni e consensi. Viene ri¬ 
lanciato dal presidente della Conflndustria, Sergio Pinin- 
farina. Il presidente dei giovani industriali, Aldo Fuma¬ 
galli, va a Palermo e dice: «La Conflndustria applichi con 
rigore il codice etico e vagli le nuove adesioni». Asso¬ 
lombarda, dopochéla Confesercenti ha promosso «Sos 
impresa», apre unò sportello antiracket. 

I " ' 1 Pds plaude senza riserve. E non c’è imba- 
• razzo a dirlo nel giorno in cui la Confindu- 
1 stria propone di bloccare i salari e di abbas- 
• sari le pensioni. Perché pensiamo che possa 
M v ' • essere preziosa per il Mezzogiorno e per l’Ita- 
Itt,' anche in un momento ai aspro conflitto, 
una alleanza vera tra lavoratori e imprenditori contro la 
mafia e la criminalità, a difesa di un mercato autentica¬ 
mente libero.La lotta economica contro la mafia è im¬ 
portante almeno quanto quella di polizia. Ci sono gran¬ 
di cose da fare: a proposito del controllo sulla spesa 
pubblica, della trasparenza degli appalti, del supera¬ 
mento del segreto bancario. Dell'esercizio democratico 
, e solidaristico del potere finanziario e creditizio: non de¬ 
ve mai più avvenire che un Libero Grassi si trovi isolato 
nella sua associazione, e che la banca (mentre come 
imprenditore resiste all'imposizione forzosa del racket) 
gli presti soldi all'interesse del 28 per cento. 

Non è il momento delle grandi parole. C'è l'occasio¬ 
ne di realizzare qualcosa di efficace. La coalizione dei 
commercianti.di Capo d'Orlando indica una strada. Si 
può organizzare concretamente una resistenza colletti¬ 
va? Forse si. Le centrali sindacali e cooperative, le asso¬ 
ciazioni di imprenditori, commercianti, artigiani potreb¬ 
bero unirsi, siglare un codice di comportamento, orga¬ 
nizzare, tutte Insieme, strutture di raccolta delle denun¬ 
ce, istituire comitati di garanti, raccogliere fondi di soli¬ 
darietà per chi subisce attentati al patrimonio, istituire 
un coordinamento operativo con le forze di polizia e 
con il ministero degli Interni e di Grazia e giustizia. Que¬ 
sto potrebbe realizzarsi nazionalmente e in forma diffu¬ 
sa, nelle regioni meridionali che sono sotto il tallone del 
racket, e almeno nelle maggiori città italiane del Centro- 
Nord, dove l’estorsione sta diffondendosi massiccia¬ 
mente (ci si dice ora anche con abbondante uso di tec¬ 
nologie informatiche). 

Ingomma, una «Lega degli onesti» che non solo di¬ 
fende un diritto, ma combatte per affermare le condizio¬ 
ni elementari della libertà economica e delle sviluppo. 
Altrimenti sarà il trionfo della violenza, la stagnazione 
economica (parente stretta dell'assistenza e della dissi¬ 
pazione delle risorse pubbliche), un nuovo Medioevo.E 
proprio vero: sì deve affermare uno Stato di diritto. Pro¬ 
blema risolto dagli altri paesi dell'Europa comunitaria, 
che anche per questo si presentano tanto più forti e au¬ 
torevoli agli appuntamenti della unificazione. 

- Oggi marciamo a Palermo. Intanto, i tradizionali pro- 
moton delia Perugia-Assisi stanno andando quest'anno 
in Calabria. Il 6 ottobre si terrà la Reggio Calabria-Archì. 
Il tema è lo stesso di sempre: la pace. Bisogna chiudere 
infatti la guerra civile con cui la mafia insanguina l'Italia. 
Da tanto tempo, e ogni anno di più. 


«Non è reato chiedere voti 
ai boss». Scoppia la polemica 
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Stajano: «Malavita a Milano? 

Un allarme sospetto» 


BIANCA MAZZONI 
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Borsellino: «Ecco i retroscena 
dell’inchiestasui politici» 


SAVERIO LODATO 
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Il Viminale: ecco la mappa 
delle scarcerazioni facili 


Il presidente delTUrss ha annunciato il ritiro degli limila soldati della brigata sovietica 
A Strasburgo Cicchetto ha proposto un piano per l’Est finanziato da tutto il mondo 

Gorbaciov: addio Cuba 

E Baker sblocca subito gli aiuti Usa 


Cuba addio: Gorbaciov interrompe il trentennale 
sostegno militare sovietico a Fidel Castro. La deci¬ 
sione comunicata durante la visita a Mosca di Ba¬ 
ker, che ha commentato: «È un gesto veramente 
sostanziale». Ora gli Stati Uniti si dicono pronti a 
sostenere la riforma economica sovietica. Achille 
Cicchetto a Strasburgo: «Serve un piano per l'Est 
finanziato da tutto il mondo». 


MASSIMO CAVALLINI MARCELLO VILLANI 


M La nuova Unione sta per 
interrompere il suo trentenna¬ 
le sostegno militare a Cuba, ri¬ 
solvendo cosi uno degli ultimi 
contenziosi aperti con gli Usa. 
La decisione l'ha comunicata 
ieri Gorbaciov ai giornalisti, su¬ 
bito dopo rincontro con il se¬ 
gretario americano Baker. «Ini¬ 
zieremo al più presto colloqui 
con la direzione cubana per il 
ritiro della brigata di addestra¬ 
mento sovietica», ha detto. GII 
11.000 militari sovietici di stan¬ 
za a Cuba stanno dunque per 
fare le valigie e Baker ha rin¬ 
graziato Gorbaciov per quello 
che ha definito un «gesto vera¬ 
mente sostanziale, die avrà si¬ 
curamente un effetto positivo 
sull'opinione pubblica ameri¬ 
cana». Il leader sovietico ha 
motivato la decisione con il 


fatto che i grandi cambiamenti 
che hanno avuto luogo nel 
mondo hanno spinto ITJrss a 
rivedere le sue relazioni con 
Cuba, il segretario di Stato 
americano ha detto che ora gli 
Usa sono pronti a sostenere la 
riforma economica sovietica. Il 
ministero degli Esteri cubano 
ha definito l'annuncio del pre¬ 
sidente sovietico un «compor¬ 
tamento scorretto»: le dichiara¬ 
zioni di Gorbaciov «non sono 
state precedute da consulta¬ 
zioni né da un avviso preventi¬ 
vo a! governo cubano». In un 
intervento al parlamento euro¬ 
peo, Achille Occhetto ha detto 
che «ci vuole un vero e proprio 
Piano per la democrazia che 
impegni nel centro e nell'est 
dell'Europa nsorse coordinate 
a livello mondiale». 



RR MOSCA. Il premier russo 
incaricato da Gorbaciov di pre¬ 
siedere il «Comitato di gestione 
operativa deH'econorma» dallo 
slesso Gorbaciov, lunedi ab¬ 
bandonerà l'incarico, Accusa¬ 
to di favorire la Russia, Ivan Si- 
lacv lia deciso di dimettersi. Il 
durissimo attacco è partito da 
Jun Luzhkov, vice presidente 
del comitato e vìcesindaco di 
Mosca, che ha accusato Silaev 
di aver permesso «l'usurpazio¬ 
ne senza precedenti della pro¬ 
prietà pansovietica da parte 
della Russia». Luzhkov ha chia¬ 
mato in causa anche Eltsin, 
chiedendo al presidente russo 
di riesaminare tutta una serie 
di atti e decreti che trasferisco¬ 
no alla Russia proprietà panso¬ 
vietiche. 
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Mikhail Gorbaciov 
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Palazzo Chigi polemizza con gli industriali. Cala l’occupazione nelle fabbriche 

«La finanziaria sarà taf amara medicina» 
Andreotti annuncia Tennesima Stangata 


Andreotti reagisce all’allarme lanciato dalla Confin- 
dustria suil'economia, ma allo stesso tempo annun¬ 
cia una finanziaria «amara» per il prossimo anno. I 
timori degli imprenditori vengono però confermati 
dai dati sull'occupazione nella grande industria: in 
sei mesi è calata del 2,4%. Prosegue intanto la crisi 
fiscale: gli italiani pagano più tasse, ma non bastano 
a colmare i «buchi» del bilancio. 


ROBERTO QIOVANNINI FABRIZIO RONDOLINO 


EH «No, l'Italia non va in se¬ 
rie B ma la finanziaria dovrà 
essere amara come una medi¬ 
cina necessaria». Andreotti fa 
la predica agli industriali dal 
palco della l esta dell'Amicizia 
di Arena. E intima toro: «Non 
c’O nessuna ragione di lare il 
pianto greco. Dobbiamo fare 
passi avanti per assestare i 
conti pubblici e ridurre il debi¬ 
to. siamo una nazione un po' 
allegra-, E Carli concorda: «La 
prossima non sarà una finan¬ 
ziaria elettorale, c lTtatia non è 
iscritta a un c ampionato di cal¬ 
cio dove rischia di retrocede¬ 
re». Ma il momento nero dell'e¬ 


conomia è confermato dall i- 
stat: nei primi sei mesi dell'an¬ 
no l'occupazione nella grande 
industria è diminuita del 2,4% 
Forte (Psi)- «Pininlarina è un 
carrozziere, non un economi¬ 
sta». I sindacati: giusta l'analisi 
della Confindustna, ma la ri¬ 
cetta (a base di tagli a salari e 
pensioni) è ridicola e vessato¬ 
ria» Intanto, mentre i dati del 
ministero delle Finanze con¬ 
fermano la crisi fiscale - il bu¬ 
co del 1991 si allarga ancora - 


il |owmo ha praticamente ni¬ 
nnato il pacchetto di misure 
della prossima finanziaria. 
Niente tagli alla sanità, ha assi- 
ceraio il ministro del Bilancio 
Pc micino, verranno mantenuti 
gli stanziamenti delio scorso 
ar no 

Ma torniamo ad Andreolli e 
al «uo intervento alla Festa del¬ 
l'Amicizia. Sottoposto a uria 
radica di domande, sull'ipotesi 
di un govemLssimo Dc-Psi-Pds 
risi onde: «Non si possono 
escludere alleanze diverse, la 
cc rivendo ad excludcndum 
n« i contrarili del Pei è caduta, 
tu’lo cambia, quindi,.,». E ag¬ 
gio ige lanciando un segnale a 
Cr.ixi: non temere, non cer- 
ch c r<‘« un rapporto col Pds con¬ 
tro dì te Sarcastico con La 
Malfa e con Martinazzoli (ma 
accomodante con Cossiga) il 
presidente del Consiglio ha 
concluso osannando lo scudo- 
emeiuto: «Per almeno albi 
trei.l’unni non c’è bisogno di 
cambiare». 


D’Alema: «Caro Psi 
su queste cose concrete 
l’accordo è possibile» 
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«Privilegia i russi» 
Silaev sotto accusa 
annuncia le dimissioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Da lunedì 16 
prezzi 
«liberi» 
per la benzina 


Forse non ce ne a: tingeremo nemmeno ma lunedi par¬ 
tirà la cosiddetta «deregulation» dei prezzi della benzina. 
Dal regime dei prezzi amministrati si passerà a quello dei 
prezzi sorvegliati: i istini, cioè, saranno compilati diretta¬ 
mente dalle compierne petrolifere sotto l'occhio vigile 
dello Stato cui spetti rà il compito di impedire fenomeni 
speculativi. I veri effetti però li vedremo solo 'ra qualche 
anno, per ora sarà questione di pochi spiccioli. 


Aiuti italiani L'operazione aiuti all Alba- 

ill’Alhinb nia inizierà alla fine del 

dii niuama mese Per tre iT)esi e con 

CI pensa ottocento soldati. l'Italia 

l’eSerdtO fornirà ogni giorno 1.500 

quintali di viveri e medici- 
— nali. L'iniziativa è stata illu¬ 
strata ieri alla Camera dal 
ministro della Difesa Rognoni. Perplessità per la gestione 
militare dell'ofteraz ione. Cervetti (Pds) critica il mancato 
coinvolgimento de! la Cee e chiede se «Non era possibile 
attivare Croce rossa e strutture del volontariato». 
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PIER PAOLO PASOLINI 


Mentre Gorbaciov deve ri¬ 
mettersi al lavoro per trovare 
rapidamente un sostituto di Si¬ 
laev, il «generale» inverno con¬ 
tinua a minacciare Mosca. Du¬ 
rante la tempestosa riunione 
del comitato, Luzhkov ha detto 
senza mezzi termini che se 
non si prenderanno le misure 
necessarie durante i prossimi 
mesi si presenterà il drammati¬ 
co rischio di «decessi in massa 
per fame». 

L'accordo economico della 
nuova Unione è comunque 
pronto e potrà essere firmato 
entro un mese da tutte le 15 re¬ 
pubbliche. Grigori Yavlinskij 
ha presentato ieri la bozza del 
documento. Ora l'ultima paro¬ 
la è alle repubbliche. OM.V. 


la sua voce rio Bile 
parla ancora 
all'Italia di oggi? 


con rCllità 

2* volume 
mercoludì 
18 settembre* 

«il caos» 


Pier Paolo Pasolini 

*m f r a’ » «M M»nt> nm p o 

Il caos 



in TIRE VOLUMI 

quindici anni eli scritti, polemiche, provocazioni 
1960/1975 

Giornate * 2* volume (250 pagine) L. a 000 


Ustica: l’ultima 
verità dei giudici 
c’è già in un film 

«Il muro di gomma' comincia a cedere: è l'identico 
commento, espre sso dall’Associazioni familiari del¬ 
le vittime della strage di Ustica e dal regista Marco 
Risi, agli avvisi di garanzia firmati dal giudice Priore. 
Il magistrato era presente anche alle ultime fasi del 
recupero dei res:i del De 9 Itavia caduto in mare 
nell'80. Sbarcati a Napoli e trasferiti a Pratica di Ma¬ 
re un centinaio di pezzi della fusoliera dell'aereo. 

ALBERTO CRESPI GIGI MARCUCCI 


MB I sci provvedimenti giudi¬ 
ziari emessi dal giudi.-e ITiore 
che conduce le indaiilin sulla 
strage di Ustica, sono stali 
commentali con soddis'tizione 
da Dana Bonfietti, presidente 
dell'Associazione delti' vittime. 
•Per la pnma volta, Irti gli indi¬ 
ziati - lia dichiarato -..'Oiripare 
il nome di un generale, Giorgio 
Santucci, che cercò di scredi¬ 
tare il centro radar di Ciampi- 
no. 1 provvedimenti jre«,i dal 
giudice dimostrano che si è vo¬ 


luto alterare la realtà». Dalla 
Mostra del cinema di Venezia 
le fa eco Marco Risi, il regista 
che dall'inchiesta ha tratto il 
film «il muro di gomma», che 
oggi verrà presentato ufficial¬ 
mente: «Finalmente si smette 
di tratiare coi guanti bianchi 
chi ha delle responsabilità». Ie¬ 
ri sono siati sbarcati a Napoli, e 
trasferiti a Pratica di Mare, altri 
resti del Dc9 inabissatosi a 
Ustica. Su parti della carlinga 
dell’aereo ci sono fori c tracce 
di bruciature 
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E ora voglio indietro i miei diritti 
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BB Quella confessione mi 
ha veramente tolto un gran 
peso dal cuore. Ma non ho 
brindato. La strada per riave¬ 
re quei diritti civili che mi so¬ 
no stati tolti è ancora lunga. 
Anche se in tutti questi anni 
per la gente di Correggio, 
per la gente dei mio Comu¬ 
ne, ero comunque innocen¬ 
te, Come tale mi hanno sem¬ 
pre trattato. Ora pero vedo 
schiudersi la strada della re¬ 
visione del processo, del ri¬ 
conoscimento anche legale 
di questa innocenza, mia e 
di altre due persone con¬ 
dannate alloro ingiustamen¬ 
te. È una nuova speranza. 

Mi hanno voluto assassi¬ 
no a tutti i costi. Sono stato 
indicato prima come esecu¬ 
tore e poi come mandante 
dell'uccisione di quel sacer¬ 
dote, don Umberto Pessina. 
invece furono altri. 

Ho perso la pensione, 
non voto più. sono stato ra¬ 
diato dall'esercito. Ero ut at¬ 
tesa di nomina come sotto- 
tenente, avevo un grado di 
capitano come partigiano. 


GERMANO NICOLINI 


Per trasformarlo in grado pa¬ 
ri a quello dell'esercito do- ’ 
vevo frequentare un corso di 
6 mesi come allievo ufficia¬ 
le. lo ho fatto 12 mesi, il mio 
grado poteva diventare allo¬ 
ra quello di capitano. Ci te¬ 
nevo molto. Tutto questo 
l'ho perso. 

Ho perso il diritto alla 
pensione, i contributi che mi 
potevano essere conteggiati 
per quegli anni come parti¬ 
giano e militare. Ho perso il 
diritto di voto. Ho potuto vo¬ 
tare solo alle elezioni ammi¬ 
nistrative nella primavera 
del '46 e poi nel referendum 
su repubblica o monarchia. 
Dopo di che ho perso ogni 
possibilità di tornare alle ur¬ 
ne, e non è stato un sacriti- 
<. io da poco. Sono stato pri¬ 
vato degli affetti della fami¬ 
glia per 10 lunghi anni. E 
quello che più conta, è stata 


calpestata la mia dignità di 
cittadino. 

Non è stato un errore giu¬ 
diziario. Ho sempre sostenu¬ 
to che si è trattato di una 
macchinazione, di una per¬ 
secuzione portata avanti 
cor perfida determinazione. 
Una montatura messa in 
piedi per colpire chi era allo¬ 
ra un simbolo del partito di 
opposizione, il sindaco co¬ 
munista del Come ,v Mi 
har no detto che ieri il gene¬ 
ra e Vesce, allora mio inqui¬ 
sitore, ha annunciato q- . re¬ 
fe per diffamazione. Faccia 
pura. Non solo dalle testi¬ 
monianze di questi giorni, 
ma dalle stesse carte proces¬ 
suali emerge come ciuci) - 
chiesta lu costruì';! c-r ad¬ 
dossare la res,-usabilità 
dell'omicidio a persone in¬ 
nocenti Fu una verità da co¬ 
nfezione, come emerse an- 
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che nel dibattimento. 

lo non ho pretese, Spero 
solo che tutti i passi necessa¬ 
ri siano ora completati, per 
arrivare alla revisione del 
processo. Una volta celebra¬ 
to mi metterà in condizioni 
di riabilitazione completa. 
Voglio dimenticare anche le 
amarezze, le incomprensio¬ 
ni nel Pei, le tiepidezze verso 
la mia battaglia per afferma¬ 
re l'innocenza. Sono state 
oggetto di polemica in que¬ 
sti anni. Anche di recente. 
Un ringraziamento lo deb’'o 
a Otello Montanari, per il 
suo contributo positivo a far 
luce sui delitti de) dopoguer¬ 
ra. 

Ieri mattina mi ha chia¬ 
mato per telefono il presi¬ 
dente delia Repubblica, 
Francesco Cossiga. E’ una 
telefonata che ini ha fatto 
piacere. Mi ha espresso soli¬ 
darietà. Mi ha detto che, una 
volta chiusa favorevolmente 
l'istruttoria in atto, farà 
quanto è in suo potere per¬ 
chè il processo di revisione 
sia fatto, lo gli sono grato. 


Errore nei dati del ministero o clamorosa truffa? 

I dirigenti dell’lnail 
lavorano 29 ore al giorno 


FERNANDA ALVARO 


■■ ROMA Allindi) l’orario di 
lavoro è cosi tanto flessibile da 
poter raggiungere le 29 ore al 
giorno, o anche 28 per gli sfati¬ 
cati. C'è ancora chi sostiene 
che i «pubblici- lavorano po¬ 
co? E per gli assegni familiari, 
meglio scegliere il Comune dal 
quale dipendere- niente a Lati¬ 
na, 75mi1a lire a Venezia, un 
milione e 85mila lire a Napoli. 
Conviene scegliere anche il 
ministero Per esempio 318 
«ministeriali» del Lavoro hanno 
ricevuto oltre quattro milioni di 
lire. I colleglli di altri ministeri 
non più di 359mi!a. E se la me¬ 
dia dei dirigenti negli enti pub¬ 
blici è di uno ogni 32-46 dipen¬ 
denti presso ì ex Cassa del 
Mezzogiorno ce nei * ino 
ogni 8. Visto e approvato Dati 
ufficiali, ufficialissimi, passati 
al vaglio delie direzioni gene¬ 
rali dei vari datori «pubblici» di 
lavoro, della Commissione per 


il pubblico impiego, del [Mini¬ 
stero della Funzione Pubblica 
E infine pubblicati sili ultimo 
volume dell’Osservatorio del 
pubblico impiego dato alle 
stampe nel '90, datato 1 £89, ri¬ 
ferito al 1987. 

Ed è proprio su quelle pagi¬ 
ne che il puntiglioso deputato 
liberale, Raffaele Cos.a è an¬ 
dato a spulciare Errore o dolo 7 
1 16 dirigenti dell'lstitu o nazio¬ 
nale assicurazioni infortuni sul 
lavoro che hanno svolto r » 384 
ore di straordinario per un im¬ 
porto di MSmihom 5£6mila li¬ 
re ciascuno, sono ricchi Mon¬ 
dati o hanno percepito in de¬ 
coroso c onesto stipendii 7 «È 
un mistero - tuona il deputato 
- ma vorrei una spiega e urne 
Se fossi sicuro del do o ni sa¬ 
rei rivolto alla Corte 'li Conti 
immagino che sia un cuore 
Che però dimostra coni»’ la 
struttura portante del c» Nato, 
con i «suoi 3 milioni e f>U' mia 


dipendenti, sia gestita con ec¬ 
cessiva superficialità» 

Superficialità 0 dire poco, se 
quei numeretti mi quali Costa 
chiede un chjar mento al mini¬ 
stro Remo Gaspari, corrispon¬ 
dono a verità. Se 12 dirigenti 
Inai! hanno ricevuto oltre 65 
milioni m incentivi, se 180 im¬ 
piegati hanno fatto oltre 5.000 
ore di straordinario m un anno 
(28 ore di lavoro al giorno per 
269 giornate) non di su perii - 
cullila si tratta Ma di un malco¬ 
stume. forse “sagerato da 
qualche errore di calcolo, se¬ 
condo il quale lo straordinario 
non ha limile Neppure quello 
dell'orologio All istituto si di¬ 
fendono Chiamano i tun/io- 
nart a spulciare \ <*ct hi e polve¬ 
rosi tabul.iti di | resen/e e poi 
si affiliano alla dichiarazione 
ufficiate 337 dirgenti TU7J2 
ore di stiaordt’iatKi Lì tue 
mensili pei un loi.de .minio di 
396 ore pro-caj k Ma questo 
Osservatorio osserva male ’ 
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GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 1991 


rUnità 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Pajetta 


Pino PASSINO 

U n anno ci separa dalla motte di Gian Carlo Pa¬ 
letta: eventi straordinari si sono accavallati in 
una scansione sempre più tumultuosa che ha 
messo in causa non solo l’assetto del mondo, 
ma anche I valori, le Idee, le «certezze» a cui 
ciascuno per lungo tempo aveva ancorato la 
propria vita. E la vita ai Paletta può davvero essere assunta 
a rappresentazione delle vicende umane e politiche di una 
generazione di comunisti italiani. Quella generazione che 
guardò con trepidazione e speranza all'annuncio che in 
Russia, In un paese lontano, si era fatta una rivoluzione per 
dare a tutti gli uomini gli stessi diritti. Una generazione che 
non ebbe U tempo di interrogarsi se la rivoluzione dovesse 
essere fatta «in un solo paese» o incendiare tutta l'Europa: il 
fascismo vincente impose scelte di vita ben più dure e radi¬ 
cali a chi - come Paletta - volendo «essere contro» divenne 
adulto quando ancora era adolescente e fu costretto a fare 
del carcere, dell'esilio, della clandestinità I luoghi della vita 
quotidiana. Una generazione che conobbe il Partito comu¬ 
nista italiano non già come setta ideologica o dottrinaria, 
ma come una forza impegnata con spirito nazionale e uni¬ 
tario nella lotta per resistere al fascismo, per liberare l’Ita¬ 
lia, per costruire la Repubblica e la democrazia. Quella 
scelta che - grazie a Togliatti - sottrasse grandi masse alla 
suggestione del ribellismo e, invece, fece di tanti uomini e 
donne del nostro paese I cofondatori della Costituzione e 
della democrazia. 

4 Paietta non disse mai «Resistenza rossa» e anzi a chi - 
non solo nel dopoguerra, ma ancora negli anni 70 - ripete¬ 
va quella presuntuosa e ideologica stoltezza, con asprezza 
sdegnata ricordava che con il nome di Garibaldi, un eroe 
di tutta la nazione, avevano voluto chiamarsi le brigate par- 
tigiane di cui egli stesso - il leggendario «Nulk» - era stato 
vicecomandante generale, e a cui bongo aveva voluto dare 
come simbolo una stella tricolore. Una generazione, in¬ 
somma. che - proprio perché impegnata in prima persona 
e con dure scelte di vita ad essere coerente con i propri 
principi - non visse mai come una contraddizione l’essere 
contemporaneamente comunista, patriota e democratica. 

Quella «matrice democratica» forgiata nella Resistenza 
soffiò Indelebilmente Pajetta e tanti altri, nei molti passag¬ 
gi dell'Italia repubblicana; e quella matrice democratica 
spiega anche perché Paletta fu non soltanto comunista, 
ma «comunista italiano», con l'ambizione di riuscire a dare 
soluzione positiva a quel nesso democrazia-socialismo 
che - mai risolto - è stato in realtà causa In Europa e nel 
mondo di sofferenze e di tragedie immani. 

E tutto ciò del resto appare chiaro se solo si guarda al 
rapporto sofferto con cut Pajetta visse le reiterate manife¬ 
stazioni di crisi del comuniSmo; la sofferenza acuta di chi si 
sentiva in quel «campo», «apparteneva» a quel mondo e vi¬ 
siva come «proprie» le tragedie, I drammi individuali e col¬ 
lettivi e le ingiustizie che là vi si svolgevano. La sua vivace e 
lucida intelligenza non gli consentiva certo illusioni (che 
anzi negli ultimi anni il erano spesso trasformate in rasse¬ 
gnata amarezza) ; ma la sua ingenua - si. ingenua - fiducia 
nella possibilità di piegare con la volontà anche ciò che la 
.ragione non consente, lo indusse a inseguire una speranza 
vana: che 11 comuniSmo fosse riformabile e al fine capace 
di superare le proprie tragedie 

A d ogni tragedia del comuniSmo - dalla Ceco¬ 
slovacchia alla Polonia. dall’Afghanistan alla 
Cina - Paletta condivise il dissenso esplicito, la 
critica dura, il giudizio severo; ma in luì quelle 
___ parole erano dette con l'angosciosa speranza 
che ogni tragedia fosse l'ultima e che. al fine, 
da essa potesse prendere avvio una stagione nuova. 

Insomma: da antico tenace combattente, non volle mai 
arrenderai all'idea - dimostrata invece inesorabilmente dal 
fatti e dalla storia - che il comuniSmo fosse incompatibile 
con la libertà e la democrazia. 

La sua azione non tu mai espressione di una nomcnkla- 
tura senza anima, né volto, che anzi disprezzava e detesta¬ 
ci. Al contrario la sua curiosità intellettuale, mal appagata, 
io sollecitava sempre ad andare oltre per capire la ragioni 
altrui e per scoprire I limiti nostri. Ma il suo «andar oltre» 
non giunse mai a mettere in discussione il continuismo 
con la storia da cui proveniva: in questo senso Pajetta non 
fu un riformatore, capace di rompere una continuità per 
dare inizio ad una nuova storia. Fu «ribelle» e, al tempo 
stesso, mise quello spirito di contraddizione - che lo rese 
cosi popolare ai «suoi» e temuto dagli avversari - al servizio 
di un partito, di cui aveva una concezione pedagogica ed 
educativa e per la cui affermazione era disposto non solo a 
grandi generosità, ma anche a tragiche durezze. 

Il «rinnovamento nella continuità» - questa espressione 
che bene riassume tutta la cultura politica del Pei togliattia- 
no - fu per Paletta una regola costante, a cui ispirò ogni 
suo atto e II modo di stare e di concepire il partito. 

E proprio perché siamo stati educati da uomini come 
Pajetta a guardare alla storia senza visioni mitiche o nitri 
ideologici, possiamo oggi ricordare il «Ragazzo rosso» per 
quello che é stato: un uomo che, con la sua generazione, 
conquistò la democrazia in questo paese e per mantenerla 
forte e viva continuò sempre a battersi con coerenza, in Ita¬ 
lia e a fianco di ogni popolo che nel mondo rivendicasse la 
propria libertà. E, al tempo stesso, un uomo che sentendo- 
n parte di un movimento nato per liberare il mondo, fino 
all'ultimo non volle rassegnarsi all'Idea che esso fosse in¬ 
capace di liberarsi delle oppressioni e delle schiavitù che 
aveva generato. 

Anche II destino, talora, rispetta gli uomini forti e le storie 


re e coerenza morale, aveva identificato tinto se stesso. 


__Intervista a Massimo D’Alema 

«D Pds deve raccogliere la domanda diffusa 
di riforma della politica e di alternativa» 

«Un accordo col Psi 
sulle cose concrete» 


Pensioni, costo del lavoro, fuco, qualità del governo 
delle giunte di sinistra: su questi terreni Massimo 
D’Alema incalza il Psi ad un confronto ravvicinato. 
«Questa ricerca unitaria non contraddice il ruolo di 
una forza autonoma che deve saper raccogliere una 
domanda diffusa di radicale riforma della politica». 
L’appoggio ai referendum elettorali. «Ora c’è un cli¬ 
ma più unitario nel Pds». 


ALBERTO LEISS 


NN ROMA. «Il senso della no¬ 
stra apertura al Psi? Ma è quel¬ 
lo che ha indicato bene Oc- 
chetto: la sinistra non può re¬ 
stare paralizzata da una di¬ 
sputa interna sulle formule. 
Siamo noi a prendere l'Inizia¬ 
tiva verso il Psi: una sfida uni¬ 
taria sui problemi concreti del 
paese». Massimo D'Alema tor¬ 
na sulla proposta politica del¬ 
la Direzione del Pds. Era stato 
lui, qualche mese fa, ad impri¬ 
mere un’accelerata al dialogo 
tra Botteghe Oscure e Via del 
Corso, proponendo uno 
«scambio» a Craxi: voi lasciate 
cadere il presidenzialismo, 
noi non ci impunteremo con¬ 
tro l'«unità socialista». Un'in¬ 
tervista all'Unità che aveva fat¬ 
to discutere. «Ma oggi - dice - 
la situazione è profondamen¬ 
te mutata. Vicende intemazio¬ 
nali senza precedenti incalza¬ 
no le sinistre ad una strategia 
unitaria. Guai a non vederlo». 

U vlccaegretario socialista 
Di Donato ha risposto in 
termini nuovi alT«apertnra» 
del Pds. E con lui altri diri¬ 
genti socialisti. Nello Scu¬ 
docrociato è aperta una di¬ 
scussione vivace. E poi c’è 
la posizione di La Malfa: ba¬ 
sta con la De...Come valuti 
Il dibattito politico di questi 
giorni? Sono solo battute 

? redettoraU, come dice 
orfani? 

lo vedo una situazione in mo¬ 
vimento. E' vero che il Psi con¬ 
ferma la sua alleanza con la 
De. ma c'è in questo partito 
una discussione politica nuo¬ 
va, e sempre più sì delinea 
una strategia dell'attenzione a 
sinistra. C’è la novità della po¬ 
sizione di Giorgio La Malfa: 
essa ha anche il carattere di 
una sfida forte, e anche corag¬ 
giosa. rivolta alle forze di sini¬ 
stra. Non possiamo lasciarla 
cadere. Nella De poi emerge 
un travaglio. Il gruppo dirigen¬ 
te di questo partito appare 
combattuto tra una linea di 
rinnovamento, che prende at¬ 
to di tutte le conseguenze del¬ 
la fine della guerra fredda e 
che sembra voler accettare la 
sfida dell'alternanza: la sfida 
di una rinuncia alia propria 
funzione di «perno» insostitui¬ 
bile del sistema italiano. E tra 
la persistente tentazione di di¬ 
fendere i caratteri «impenali» 
del proprio domìnio. Questo 
dilemma è inevitabile. Aveva¬ 
mo visto giusto quando di¬ 
cemmo che la fine del vec¬ 
chio assetto del mondo apriva 
problemi per tutte le forze de¬ 
mocratiche. Ciò non vuol dire 
che sia lecito l'ottimismo. Ma 
sbaglieremmo a non vedere 
queste novità. 

Oggi si riunisce la Direzio¬ 
ne socialista. TI aspetti una 
risposta? E quale conside¬ 
reresti positiva? 

Ci sono molte questioni di po¬ 
litica intemazionale che pos¬ 
sono unirci, a cominciare dal¬ 
la collaborazione e il sostegno 
verso !e democrazie dell'Est. 
Ma io dico che in Italia sono 
aperti problemi politici e so¬ 
ciali cruciali, sui quali già in 
parte si delineano posizioni 
convergenti, e che potrebbero 
divenire rapidamente terreno 
di una battaglia comune. Pen¬ 


so alla riforma delle pensioni, 
alla complessa vicenda della 
trattativa sul costo del lavoro. 
La sinistra deve respingere l i- 
dea che tutto si riduca ad un 
nuovo attacco ai salari operai 
E un altro decisivo terreno di 
iniziativa della sinistra politica 
e sindacale non è quello di 
una seria riforma fiscale? An¬ 
che da collocazioni diverse su 
questi punti sono possibili 
convergenze, in Parlamento e 
nel paese. Poi avanzo un'altra 
proposta: perchè non faccia¬ 
mo un punto sulla qualità del 
governo di sinistra nelle città 
che amministriamo insieme' 
Io penso che alla gente, per 
esempio ai cittadini milanesi, 
interessi più questo che non la 
costituzione di un gruppo 
consiliare Psi-Pds. Non è cosi 
che diverrebbe più credibile 
l'unità della sinistra? 

Forse stai proponendo 
un’altro «scambio». Lascia¬ 
te cadere la formula dell'«u- 
nità socialista», e noi non 
pretendiamo che giuriate 
subito suU'altefnatlva. In¬ 
contriamoci sulle cose con¬ 
crete... , . 

Non voglio nemmeno dare l'i¬ 
dea di un eccesso di «concre¬ 
tismo», di un pragmatismo 
che dimentica l'Importanza di 
individuare valori comuni. Mti 
la verità è che dopo !’89 e il 91 
davvero non vedo contraddi¬ 
zioni sulle grandi scelte per la 
democrazia. Non siamo certo 
ai dibattito su «riforme o rivo¬ 
luzione», o alle dispute sulla 
«dittatura del proletariato»...E' 
decisivo misurarsi sui grandi 
problemi del paese: qui esi¬ 
stono semmai le divergenze. 
Da qui però può partire un 
processo politico reale, il cui 
sbocco naturalmente non 
può che essere una scelta co¬ 
mune per l'alternativa. Soli} 
questa scelta renderà possibi¬ 
le un salto di qualità. Altri¬ 
menti questo discorso non 
avrebbe senso. 

Andre tu Insisti dunque sul¬ 
la ricerca unitaria col Psi. 
Ma la sinistra italiana non 
finisce con Crard 
La ricerca unitaria coi sociali¬ 
sti non è in contraddizione 
con l'esigenza, da noi avverti¬ 
ta profondamente, di unire 
tutte le forze politiche e i mo¬ 
vimenti della società civile 
che esprimono un bisogno 
più radicale di riforma della 
politica, di moralizzazione, di 
rottura di questo regime, di 
questo «Stato del favori», co¬ 
me l'ha chiamato Occhetlo. 
Proprio per questo c’è un 
grande bisogno dì un forte e 
autonomo partito della sini¬ 
stra che sia capace di racco¬ 
gliere queste spinte, di lavora¬ 
re ad un progetto di trasfor¬ 


mazione e di rinnovamento 
del paese che risponda a que¬ 
sti; richieste. Non ci riuscirem¬ 
mo se scegliessimo in modo 
subalterno la vìa dell’«unità 
socialista». E del reste solo co¬ 
si la sinistra può pensare di 
conquistare una maggioran¬ 
za. Altrimenti sarebbe la som¬ 
ma di due debolezze, a van¬ 
taggio delia De. 

Rientra In questa visione la 
scelta della Direzione del 
Pds di appoggiare la nuova 
campagna sul referendum 
elettorali? 

Certo. Confermiamo il nostro 
sostegno ai referendum. E’ un 
segno chiaro della nostra au¬ 
tonomia. E della convinzione 
die sul decisivo terreno della 
rilorma elettorale tutto è bloc¬ 
cato da un gioco di veti Incro¬ 
ciati. Anche il dibattilo sul 
messaggio di Cossiga lo ha di¬ 
mostrato. Ben venga quindi 
una nuova e più forte spinta 
dalla società civile. 

Hai citato prima la trattati¬ 
va tra sindacati e Conflndu- 
stria. GII Imprendttori-han- 
no lanciato una mobilita- 
■ rione contro la criminalità 
- - di valore nazionale, ma sol 
plano sindacale tornano a 
promettere ai lavoratori 
«lacrime e sangue»... 

Sanno commettendo un gra- 
vssimo errore. Non perchè 
non siano comprensibili le 
proteste della Conlindustria 
stila scarsa competitività e 
l'alto costo del lavoro che gra- 1 
vino sulle imprese. Ma II co¬ 
sto del lavoro non è solo il sa¬ 
lario. £ sbagliato scegliere la 
strada di una rivincita di clas¬ 
se , di un attacco alla contrat¬ 
tazione e al sindacato se si ri¬ 
cerca una più elevata qualità 
della produzione. Cosi si arri¬ 
va solo ad un inasprimento 
del conflitto. Le strade vanno 
semmai cercate sul terreno fi¬ 
scale, su scelte che alleggeri¬ 
scano il carico per il lavoro e 
lo imprese. Dal tavolo della 
trattativa dovrebbero partire 
richieste precise a! governo. 
Noi siamo stati forse l'unico 
partito che ha votato all’una- 
nimità l'appoggio all'appello 
contro la Mafia lanciato dal 
iole 24 Ore. Siamo per la dife¬ 
sa della libertà d’impresa dal 
condizionamenti delle tan¬ 
genti politiche e maliose. Ma 
foche questa battaglia, decisi¬ 
va, non sarà facile vincerla 
senza un’alleanza con i lavo¬ 
ratori. La Conlindustria deve 
rapire che è una battaglia tut¬ 
ta politica. 

I tempi delle «vacche gras¬ 
se» forse sodo finiti davve¬ 
ro. E Ieri Andreotti ha pro¬ 
messo rigore e sacrifici. 
Non c’è il rischio che 11 Pds 
ripercorra la strada del Pd 


negli anni ’70, quando pagò 
la «solidarietà nazionale» 
contro l'emergenza della 
crisi? 

Allora furono commessi erro¬ 
ri, e la radice fu neil’aver con¬ 
cepito quella politica come 
punto più avanzato del con- 
soclativismo, e come prezzo 
per la legittimazione demo¬ 
cratica del Pei. Il Pds non può 
per sua natura ripercorrere 
quel cammino. Oggi l'obietti¬ 
vo è l'alternativa alla De e al 
suo sistema di potere. Non 
verrà certo meno la nostra re¬ 
sponsabilità nazionale, ma 
non per soccorrere questo si¬ 
stema di potere e i suoi errori. 
Vogliamo un ricambio delle 
classi dirigenti, non un nuovo 
sostegno ail'on. Andreotti, ma 
possibilmente il suo pensio¬ 
namento. 

Non è dunque atte viste un 
«goverolsdmo»? 

Non ha molto senso fare pre¬ 
visioni per il dopo elezioni. 
Troppe sono le variabili e le 
incognite di questo tornante 
elettorale; Mi limito ad un au¬ 
spicio: che si chiuda l'espe¬ 
rienza dei governi imperniati 
sulla De. Quanto al «govemis- 
simo», un ritorno al consocla- 
tivismo a egemònia democri¬ 
stiana, come ho detto, non so¬ 
lo non ci interessa, ma sareb¬ 
be rovinoso per tutta la sini¬ 
stra. Altra cosa sarebbe un go¬ 
verno di garanzia, a tempo 
determinato, per lare le rifor¬ 
me istituzionali necessarie 
nella prospettiva di una de¬ 
mocrazia -deH'altemanza, e 
quindi di una possibile alter¬ 
nata'». , 

Un’ultima domanda sol 
confronto net Pds. SI è par¬ 
lato della rinaadta di un as¬ 
se Occhetlo-Napolitano. D 
voto In Direzione prelude 
ad un cambio di maggio¬ 
ranza nel governo del puli¬ 
to? 

Do un giudizio molto positivo 
della discussione. Ed è impor¬ 
tante la convergenza realizza¬ 
ta sul tema dei rapporti col 
Psi. Ho poi apprezzato l’inter¬ 
vento di Napolitano per vari 
motivi. Conteneva una critica 
ai problemi non ancora risolti 
di gestione del partito, ma sui 
rapporti a sinistra ci ho letto 
anche una presa di distanza 
da posizioni che hanno crea¬ 
to malessere nel partito. E del 
resto Cicchetto aveva risposto 
positivamente a determinate 
riserve sollevale a luglio dal¬ 
l’area riformista. Ma Io stesso 
Napolitano si è poi dimostrato 
sensibile ad altre posizioni 
presenti nel Pds, come le valu¬ 
tazioni più preoccupate di In- 
grao sulla situazione intema¬ 
zionale. Voglio dire che il 
confronto è stato finalmente 
più libero da certe logiche di 
schieramento. Hanno parlato 
più le persone che le correnti, 
anche se non ho compreso fi¬ 
no in fondo le differenziazioni 
emerse al momento del voto. 
Il partito comunque, in questa 
fase di fondazione e in vista 
delle elezioni, ha bisogno di 
un governo unitario, e resta il 
nostro impegno a studiare ra¬ 
pidamente soluzioni organiz¬ 
zative che lo rendano più for¬ 
te, tempestivo, efficiente. 


rUnità 


Renzo Foa, direttore 
Piero Sansone»!, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti. Giuseppe Caldarola, vicedirettori 

i Editrice spa l'Unità 
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La mafia in tv? È puro spettacolo 
(anche perché la carta stampata 
non fa bene il suo mestiere...) 


FRANCO FERRA ROTTI 


M afia, oggi, come il terrorismo, 
ieri. Dei resto, i due fenomeni 
appaiono per più versi legati, 
se non interscambiabili. Tutti 
sanno che fra mafiosi e terrori¬ 
sti erano intercorsi a suo tempo 
rapporti che non si limitavano ad un’opera 
di mutuo soccorso: riciclaggio di denaro 
sporco, tecnica dei sequestri, forniture di 
armi automatiche e di armi da guerra, ap¬ 
prestamento di nascondigli, e cosi via. Tut¬ 
to questo è noto. Di fronte a questi fenome¬ 
ni, che di per sé costituiscono gravi proble¬ 
mi sociali, che deve fare la televisione? In¬ 
tanto, va detto subito che non può tacere. 
Da questo punto di vista, sono d'accordo 
con Sandro Curai, il direttore di Tg3: la tele¬ 
visione deve informare. 

La questione è: come? Una prima rispo¬ 
sta a questa domanda fondamentale com¬ 
porta un chiarimento preliminare. Bisogna 
chiarire bene di quali fenomeni stiamo 
parlando. Anche un terremoto è un proble¬ 
ma sociale. Terrorismo e mafia non sono 
un terremoto. Qual è la caratteristica es¬ 
senziale di fenomeni come la mafia e il ter¬ 
rorismo? Non sono fenomeni naturali, so¬ 
no fenomeni creati dalla società, messi in 
piedi e svilupapti dall’iniziativa umana. So¬ 
no entrambi «macchine», strutture organiz¬ 
zate per «produrre» violenza. Ma da questo 
punto di vista non sono sole. Non è questa 
la loro differenza specifica. Ciò che le defi¬ 
nisce essenzialmente è la segretezza, il loro 
carattere segreto, il loro decidere al buio, il 
loro colpire di sorpresa, uscendo all’im¬ 
provviso dali’09curità clandestina. All'epo¬ 
ca del sequestro-Moro avevo affermato 
che, fossi stato primo ministro, avrei decre¬ 
tato un black-out di quarantott’ore, guada¬ 
gnandomi per questo una severa bacchet¬ 
tata da Andrea Barbato, che non aveva ben 
capito l’intento della proposta. No. Non si 
trattava e non si tratta ora di censura. Nes¬ 
suno si sogna di praticare la politica dello 
struzzo. La questione è più raffinata. Le or¬ 
ganizzazioni criminali clandestine nelle so¬ 
cietà dominate dai mass media vanno con¬ 
dannate alla clandestinità che contraddit¬ 
toriamente hanno scelto ma dalla quale 
hanno anche bisogno di uscire. 

Si noti: per affermarsi come detentori di 
potere - a più forte ragione quando questo 
potere osa ergersi a contro-potere e sfida 
rispetto allo Stato e al suo monopolio della 
violenza legittima - mafiosi e terroristi han¬ 
no bisogno di visibilità, di divenire agli oc¬ 
chi della gente dei protagonisti, degli 
«eroi», per quanto deprecabili e negativi, 
dei «modelli», specialmente per certi giova¬ 
ni, per gli inconsapevoli e gli ignari. La tele¬ 
visione deve a questo proposito esercitare 
un forte autocontrollo. Il problema non è di 
legislazione, ma di costume civile medio, 
di deontologia professionale. Perché? Ma 
perché la televisione, più e meglio di tutti 
gli altri mass media, ha lo straordinario po¬ 
tere di tramutare in spettacolo, a suo modo 
divertente, tutto ciò che tocca: balletti e 
massacri, scene di lusso sfarzoso nelle di¬ 
more dei ricchi e dei potenti e nello stesso 
tempo la fame disperata di bambini d’Afri- 
ca coperti di croste e di mosche, con le pic¬ 
cole pance gonfie e gli occhi ormai spenti, 
madonne in processione e sangue sull'a¬ 
sfalto. Non solo. Nel momento in cui ci di¬ 
verte, la televisione ci fa anche sentire più 


buon , partecipi ai mali del mondo, ma da 
hn.ato. È la «grande sorella», come ormai 
anche l'arcivescovo di Milano la chiama. 
Preterisco chiamarla con il suo vero nome 
di «vecchia baldracca». Non appena ci ha 
regalato un fremito di bontà e di commo¬ 
zioni», ma stando comodamente stravac¬ 
cati nel salotto di casa - esempio unico di 
supremo slancio etico sedentario - è lesta 
ad offrirci le gambe d’una ballerina, uno 
spot erotico, un avviso antiplacc% come 
capita capila. Si può supporre che questa 
indifterenza ai contenuti prepari efficace¬ 
mente all’indifferentismo morale di massa, 
all'idea che «tutto va», che ogni cosa ha il 
presto, che non ci sono valori che «valgo¬ 
no» più degli altri. 

Ncm mi allineerei tuttavia con gli antite- 
levnione catastrofici. Non si tratta di sce¬ 
gliere ira apocalittici e integrati. E un falso 
dilemma. E una fuga, un atto di pigrizia 
me naie. La televisione non agisce nel vuo¬ 
to, anche quando faccia il vuoto intorno a 
sè. Si veda in proposito il bel libro di David 
L. Altheide e Robert P. Show (Media 
Wor/ds in thè PoslJoumalisrr. Era, Aldine 
de Gruyter, New York, 1991) Il vero pro¬ 
blema - conoscitivo ma anche politico e 
sociale - consiste nell’esplorare l'interazio¬ 
ne della televisione con gli altri mezzi di 
comunicazione di massa. E specialmente 
necessario far questo, oggi, in Italia, in un 
momento in cui si diffonde rapidamente 
una sorta di epidemia del catastrofismo in¬ 
sieme con la mania della «esternazione» a 
gerito continuo, torrentizia, rissosa, umo¬ 
rale. tutta giocata sull'emotività dell'istante 
- scambiata a torto per suprema sponta¬ 
nei tà e onestà - invece che sulla riflessione 
che consente di conoscere e sobriamente 
valu tare: i termini specifici della situazione. 

P er nostra fortuna, si dà una dif¬ 
ferenza fondamentale fra il 
giornale stampato e la diffusio¬ 
ne via etere di radio e televisio- 
■>.,» ne. La stampa ci riporta ad una 
logica cartesiana di chiarezza e 
dis i n:'ione. Non privilegia l'immagine, non 
ceck necessariamente, come è portata a 
fan; la televisione, al suo fascino perverso. 
Il giornale consente il ritorno su di sé, la ri¬ 
flessione critica, la maturazione d'un giudi¬ 
zio consonale. Giunto al termine di un arti¬ 
colo. posso sempre rileggerne i paragrafi 
iniziali, rendermi conto della sua coerenza, 
saggiare la consistenza logica della tesi, 
controllare la saldezza delle prove addotte. 
1 giornali dovrebbero essere gli anticorpi 
naturali della televisione. Ma in Italia si leg- 

§ e poco. Siamo stati superati anche dalia 
pugna. E poi. magari per guadagnare 
qualche lettore in più e quakhe contratto 
pubblicitario, i giornali sono costretti a imi¬ 
tar; la televisione, a inseguirne il potere 
emotivo drogando i titoli, drammatizzando 
la cronaca, enfatizzando e personalizzan¬ 
do cospiratoriamente la complessità di 
cetti; situazioni. Non mancano le scuse né 
le attenuanti. Ma cosi,non si educa un po¬ 
pò lo di cittadini consapevoli. Si fa crescere 
una urlante tribù di nevropatici. Si crea una 
gioventù dai nervi limati che non sa fare di 
meglio, uscita dopo mezzanotte dalie di¬ 
scoteche. che sfracellarsi in auto contro un 
moretto, l'occhio vitreo fisso sul tachimetro 
che segna i centocinquana chilometri l'o¬ 
ra. 


...ma io difendo i giornalisti coraggiosi 

FERDINANDO IMPOSIMATO 


P rendendo spunto dal servizio 
che Rai e fininvest intendono 
dedicare a Libero Grassi, im¬ 
prenditore assassinato a Paler- 
i ii mo, alcuni autorevoli sociologi 
criticano l'iniziativa. E dicono 
che 1’informazione spettacolo favorisce la 
mafia. Show di questo tipo, inoltre, compli¬ 
cherebbero il lavoro degli inquirenti. Nel 
frattempo l’on. Gunnella accusa alcuni 
giornalisti di essere al servizio della mafia, 
mentre la Procura di Trapani dispone 
un'indagine sugli inviati di alcuni giornali 
tra cui Stampa, Corriere e Unità. La pressio¬ 
ne su stampa e tv è resa ancora più pesante 
da accuse di complotti e congiure lanciate 
dai politici chiamati in causa, implicita¬ 
mente anche contro coloro che ne sareb¬ 
bero strumento. In tal modo l’attenzione si 
sta pericolosamente spostando dai delitti 
di mafia e dagli intrecci mafia-politica a co¬ 
loro che gli uni e gli altri hanno il coraggio 
di denunciare con grave rischio personale. 
Si ripete per i giornalisti una strategia da 
lungo tempo attuata contro i giudici anti¬ 
mafia, spesso accusati di abusi e protago¬ 
nismo solo perché procedevano contro 
personaggi eccellenti. L'effetto di tali attac¬ 
chi, devastante per molti magistrati costret¬ 
ti ad abbandonare, rischia di prodursi an¬ 
che per quei giornalisti che sono oggetto di 
tali attacchi. La verità è che, come per il ter¬ 
rorismo, a favorire la mafia sono il silenzio 
e l'indifferenza dei mass media. Come sta¬ 
va accadendo per gli omicidi di Scopelliti e 
Uvatino. 

L'esperienza insegna che quando i gior¬ 
nali e la televisione non si occupano dei 
crimini mafiosi, anche te indagini languo- 
no e si bloccano con la conseguente impu¬ 
nità dei mafiosi. Una trasmissione suìl'as- 
sassinio di Libero Grassi, condotta con la 
consueta abilità e coraggio da Maurizio 
Costanzo e Michele Santoro, può aiutare 
milioni di persone a capire ciò che sta ac¬ 
cadendo, che non è cosa semplice. E può 
servire a diffondere quell'allarme sociale 
senza il quale vi è rassegnazione e assuefa¬ 


zione. Ma può anche indurre il governo e 
lo Stato ad adottare rimedi necessari, tra 
cui In protezione dei testimoni e la tutela 
del'e parti offese, lasciati troppo soli. 

Esagerazioni e imprecisioni certo vi po¬ 
tranno essere, ma sono inevitabili. Del re¬ 
sto chi ne è immune? Neppure i magistrati 
e i cciologi sono infallibili. Ma ancora più 
grave sarebbe il silenzio. Come si fa a igno¬ 
rali 1 ■ .he proprio grazie all’opera di giorna¬ 
listi coraggiosi - alcuni dei quali caduti per 
mano mafiosa - si è demolita l'assurda leg¬ 
genda di una mafia che protegge i deboli, 
risi ìbilisce la legge e si sostituisce allo Stato 
nell'amministrazione giustizia 7 II massacro 
di donne, bambini e anziani, le stragi incli- 
scr minate, gli accordi scellerati con uomi¬ 
ni politici hanno trovato nelle parole di 
molti giornalisti una condanna netta. Alla 
sb< tegia dell'omertà è subentrata la pratica 
del la denuncia e dell'impegno civile. Ciò 
eh» è mancata invece è stata l’azione mo¬ 
rali izatiice delle segreterie dei partiti e il 
sei: so di responsabilità dei politici chiamati 
in causa. Non basta minacciare le dimis- 
sio’ii, fingere sdegno e appellarsi a mano¬ 
vre politiche. Di fronte a episodi analoghi a 
qui III denunciati dalla stampa, il presiden¬ 
te f-ertini costrinse un ministro a rassegnare 
le dimissioni, senza aspettare la sentenza 
di i ondanna. La promessa di voti a favore 
di un uomo politico forse non è reato, ma 
non può consentire a un ministro o a un 
pariamentare di rimanere al suo posto. La 
possibile falsità di alcuni mafiosi non toglie 
valore ai contributo di verità di quelli che 
sono considerati preziosi e insostituibili 
collaboratori da una polizia esperta come 
l'Ft.i, che ad essi addinttura assicura una 
costante protezione per anni negli Stati 
Uniti. È inutile continuare a dire, ogni volta 
clic vengono fuori nomi di politici di cali¬ 
bro. che chi collabora con : giudici è mo¬ 
ralmente spregevole. Altrimenti si rende un 
glosso servizio alla mafia. Ed è questo che 
vogliono evitare i giornalisti che in questi 
giorni sono fatti oggetto di attacchi di ogni 
genere. 
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Mafia 
e politica 


Trenta «No a leggi speciali, sì a prowedimenti particolari» 
Benvenuto: «Per battere i boss aboliamo il segreto bancario» 
D’Antoni: «Cambiare le regole dello sviluppo del Sud» - 
Cgil, Cisl, Uil chiedono più solidarietà nella lotta alla mafia 


Palermo che lavora contro le cosche 

Oggi lo sciopero di quattro ore di imprenditori e sindacati 


Sindacati, imprenditori e commercianti questa mat¬ 
tina scendono in piazza a Palermo contro la mafia. 
Abolizione del segreto bancario, coordinamento 
delle forze di polizia e riforma della legislazione an¬ 
timafia: sono queste le richieste di Trentin, D’Antoni 
e Benvenuto. Dura autocrìtica del leader della Cgil: 
«Dobbiamo superare il consociativismo». Sugli alti 
tassi della «Sicilcassa», il Pds chiede un'inchiesta. 


■urico nomo 


M ROMA. «Ubero Grassi co¬ 
me Guido Rossa: entrambi so¬ 
no stati uccisi perché facevano 
il loro dovete di cittadini e di 
democratici». Nella conferenza 
stampa di presentazione dello 
sciopero di quattro ore e della 
manifestazione che questa 
mattina sindacati e forze im¬ 
prenditoriali palermitane ter¬ 
ranno nel capoluogo siciliano 
per gridare il loro «no alla ma¬ 
lia», ^Giorgio Benvenuto ricorda 
queste due figure di cittadini 
coraggiosi Guido Rossa, l'ope¬ 
raio comunista, il sindacalista, 
l'«uomo giusto». come lo definì 
Sandro Pertini. che il 24 gen¬ 
naio del 1979 pagò con la vita 
il suo accanimento contro il 
terrorismo, e Ubero Grassi. 


celi segretario della Uil - è po¬ 
tentissimo». 

Benvenuto legge una serie 
di dati impressionanti: «I 600 
clan mafiosi italiani (di questi 
182 operano in Sicilia) gesti¬ 
scono un giro d'affari che su¬ 
pera ormai i !20ml!a miliardi 
di lire; l'"esercito” delle cosche 
ha arruolato ben 1 Smila uomi¬ 
ni (un terzo nella sola Sicilia), 
mentre dei lOOmiladelinquen- 


l’imprenditore massacrato dai 
killer della mafia perché vole¬ 
va una società libera dal «piz¬ 
zo». «Ecco - dicono al governo 
e alle forze politiche Trentin, 
D’Antoni e Benvenuto - biso¬ 
gna fare come negli anni di 
piombo: creare un vasto movi¬ 
mento di solidarietà e coscien¬ 
za nazionale, che sorregga l’a¬ 
zione delle istituzioni contro 
l'antlstato mafiqso». Un’azio¬ 
ne. sottolineano 1 tre segretari 
generali, che deve essere più 
ferma e rigorosa e che si deve 
(ondare sull’abolizione del se¬ 
greto bancario, sul coordina¬ 
mento delle forze di sicurezza 
e sulla riforma delle legislazio¬ 
ne antimafia. «Perché 11 nemi¬ 
co che abbiamo di fronte - di¬ 


ti in libertà, 20mila sorto fuori 
per decorrenza dei termini». 
Sono le cifre della -Caporetto» 
dello Stato nel Mezzogiorno, 
cifre note, ma non per questo 
meno allarmanti. Il problema è 
il solito: «Che fare»? i sindacati 
sono d’accordo nel respingere 
il ricorso a leggi eccezionali 
che pure si agita da più parti, c 
preferiscono parlare di «leggi 
particolari». Quella che aboli¬ 


sce il segreto bancario, ad 
esempio, «È inconcepibile - 
dice Benvenuto - che l’Abi, 
pur di continuare a lucrare sui 
depositi, si opponga a norme 
di trasparenza, nonostante i 
pareri favorevoli di governo, 
imp-enditori e sindacati». E 
Trentin; «Sul segreto bancario 
la nostra è una piccola rivolu¬ 
ziono: chiediamo solo di fare 
come in tanti altri paesi della 
Cec». Per il leader della Cgil, «il 




nuovo corso nella lotta alla 
mafia», lo si affronta partendo 
da un coordinamento delle 
forze di sicurezza che porti «al¬ 
la formazione di corpi specia¬ 
lizzati, compreso quello di po¬ 
lizia giudiziaria». «Non possia¬ 
mo più assistere - dice Trentin 
- alle scorribande nelle stesse 
zone di corpi di polizia scoor¬ 
dinati ed impermeabili tra di 
loro». Ma la lotta alla grande 
criminalità che insieme al 
Mezzogiorno rischia di stroz¬ 
zare l'intero paese, diranno 
questa mattina i sindacalisti ai 
rappresentanti di governo, re¬ 
gione Sicilia e comune di Pa¬ 
lermo. la si affronta anche 
cambiando il modello di svi¬ 
luppo delle zone meridionali. 
«Perché non esistono due tem¬ 
pi nella lotta alla mafia - csor- 
disceD'Antoni - :I1 tempo della 
repressione deve accompa¬ 
gnarsi a quello dello sviluppo». 

Forti critiche i tre leader sin¬ 
dacali rivolgono al vertici della 
Regione Sicilia, che, denuncia- 
Benvenuto, «non applica le 
norme sulla trasparenza previ¬ 
ste dalla legge sulle autonomie 
locali e quelle sugli appalti». 

Fin qui i tre segretari genera¬ 


li, questa mattina a Palermo 
D'Antoni e Trentin (Benvenu¬ 
to è alla conferenza della Ces) 
sfileranno insieme alle orga¬ 
nizzazioni di imprenditori, 
commercianti, agricoltori e in¬ 
dustriali pubblici, sono d'ac¬ 
cordo. Qualche distinguo, e 
non di secondaria importanza, 
si è registrato sull'analisi che 
Trentin ha fatto sul ruolo del 
sindacato nei Mezzogiorno. 
•Dobbiamo dare - dice con 
schiettezza il leader della Cgil 
- delle prove di effettiva credi¬ 
bilità, attraverso atti esempla¬ 
ri». Quali? Trentin è impietoso: 
•Rompere con ogni forma di 
consociativismo a livello loca¬ 
le, perché anche per noi ci so¬ 
no pericoli di infiltrazione». 
Rompere con «il rischio di con¬ 
taminazioni che esiste ed è 
concreto in tutte quelle attività 
contigue all’azione sidacale: le 
commissioni di collocamento, 
i comitati di gestione, i consigli 
di amministrazione». Scegliere, 
insomma, di essere il sindaca¬ 
to delle lotte e degli uomini co¬ 
me Bonsignore. fi funzionario 
della regione Sicilia assassina¬ 
lo un anno fa perché «preten¬ 
deva» trasparenza e giustizia 
nel più importante «Palazzo» 
siciliano. . , 



Catania, c’è chi resiste alla violenza 
Don Salvatore Resca e «Cittàinsieme» 

D prete anti-piovra: 
«Anche il Vangelo 
è contro ? omertà» 
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' La piazza di Palazzfató Acreide In provincia di Siracusa A destra Ubero Grassi, (Industriale ucciso dalla mafia 


AUe 8 di sera, scende il coprifuoco su Catania: la 
gente si barrica in casa, perché uscire significa sfida¬ 
re scippi, aggressioni, proiettili. Ma c’è chi combat¬ 
te, chi non si è arreso. «Anche il Vangelo è contro 
l’omertà», dice padre Salvatore Resca. L'associazio¬ 
ne «Cittàinsieme» denuncia la corruzione degli am¬ 
ministratori, controlla delibere e appalti. Ora, aiuta 
il neonato comitato anti-racket. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■■CATANIA. Alle 8 di sera 
nella Milano del Sud, come era 
chiamata una volta Catania, 
scende II coprifuoco In certi 
quartieri uomini e donne si 
barricano in casa, perché usci¬ 
re significa sfidare gli scippi, le 
aggressioni, le pallottole che fi¬ 
schiano inesorabili e puntuali. 
Ma c'é anche chi può permet¬ 
tersi il rischio e non rinuncia 
ad una cena sul lungomare, ad 
un cinema, ad una granita in 
un bar elegante. A Catania si 
vive cosi, accerchiati dalla cri¬ 
minalità organizzata. Quasi 
sempre subendola, ma anche 
combattendola con tutte le ar¬ 
mi disponibili. E guerra sia. an¬ 
che dal pulpito. Domenica 
scorsa nella parrocchia S. Pie¬ 
tro e Paolo - un quartiere mi¬ 
sto di ceto medio e popolare, 
con una lunga tradizione di 
•opposizione» - sono suonate 
parole dure contro la mafia, 
ma ancora più dure contro il 
silenzio, oggettivamente com¬ 
plice. di chi sa c tace. «Anche II 
Vangelo é contro l'omertà», ha 


tuonato padre Salvatore Re¬ 
sca. «Gesù in questo brano fa 
parlare i sordi e udire I muti e 
cosi cl insegna che anche la 
gente muta può, con coraggio, 
prendersi la parola e spezzare 
l'omertà». Don Resca fa dì ogni 
momento della sua giornata, 
di ogni sua azione un atto di 
denuncia antimafiosa, conti¬ 
nuando quell'impegno Iniziato 
tanto tempo fa, quando decise 
di rompere con i Salesiani, 
•collusi con la De», per fare il 
prete che lavora, insegnando 
filosofia in un liceo e che, nel 
tempo libero, sla con la sua 
■ «famiglia», quella ecclesiale e 
quella di Città Insieme. 

Questa l'associazione laica 
che - come altre «gemelle» sor¬ 
te in sei comuni vicini - ha co¬ 
me punto di riferimento la par¬ 
rocchia di S. Pietro e Paolo e 
che da qui irradia la propria at¬ 
tività di denuncia della corru¬ 
zione. delle collusioni degli 
amministratori con la crimina¬ 
lità organizzata. Cittàinsieme è 
nata nel novembre di tre anni 


fa: occasione, un dibattito con 
Nando Dalla Chiesa che In 
parrocchia venne a presentare 
un suo libro. «La palude e la 
città». Dopo l'autore e I suoi 
ospiti Iniziarono a ragionare 
della «palude» della società ci¬ 
vile, stagnante tra 11 potere po¬ 
litico e la criminalità organiz¬ 
zata. Decisero allora, padre 
Resca e un gruppetto di amici, 
di provare a smuovere le ac¬ 
que melmose e viscide della 
«palude» catanese, lanciandosi 
nella politica attiva. Le iniziati¬ 
ve. da allora, sono state moltis¬ 
sime. • , 

Padre Resca racconta, im¬ 
merso In un'immensa poltrona 
stretta tra scaffali di libri, una 
chitarra e un pianoforte. Gii 
piace molto suonare e cantare 
e alle manifestazioni cl va con 
la fisarmonica, rischiando, co¬ 
me è già accaduto una volta, di 
dover pagare I diritti-Siae. per¬ 
ché In quell'occasione aveva 
preso in prestito un ritornello 
di Renzo Arbore per Imbastire 
una canzone control la giunta 
comunale. Sandali francesca¬ 
ni. maglietta blu e pantaloni 
grigi, il sacerdote è stato defini¬ 
to di volta in volta comunista. 
filo-Blanco (l'ex sindaco della 
«primavera» catanese), filo-Or- 
landò. «Il partito che voto è un 
mio latto privato, il punto è che 
noi dobbiamo allearci con lutti 
quelli che fanno opposizione 
vera», spiega divertito. «Con 
Cazzola. l'ex assessore del 
Pds, per esemplo siamo in otti¬ 
mi rapporti, ci ha dato molte 


informazioni 'che altrimenti 
non avremmo avuto». 

Cittàinsieme fa, infatti, con¬ 
troinformazione democratica 
c antimafiosa. L’associazione 

- un’ottantina di iscritti e centi¬ 
naia di simpatizzanti - si é divi¬ 
sa in commissioni di studio 
che passano al setaccio le deli- 
bere e I bilanci comunali e. 
quando scoprono un'irrcgola- 
ntà. denunciano l'amministra¬ 
zione. Un gruppetto una volta 
riuscì a infiltrarsi in un fatiscen¬ 
te ospizio, a filmare gli am- 

1 bienti e le condizioni in cuive- 
' nivano tenuti gli anziani, Quel 
■ filmino pirata si'rivelò un'arma 
formidabile: l’intero consiglio 
di amministrazione dell'ospi¬ 
zio fu costretto alle dimissioni. 
L'amministrazione comunale 

- «con 12 assessori e 38 consi¬ 
glieri comunque coinvolti In vi¬ 
cende giudiziarie» - é ì! bersa¬ 
glio principale di Cittàinsieme. 
che. in questa battaglia, cerca 
di coinvolgere la gente. Un la¬ 
voro difficile e lungo. «La gente 
in Sicilia è sfiduciata - dice 
don Resca - e soprattutto è di¬ 
sinteressata a condurre una 
lotta di civiltà. Alla gente basta 
essere inserita in un sistema 
che garantisce ad ognuno la 
sopravvivenza. Ma noi non de¬ 
mordiamo. sappiamo di esse¬ 
re comunque un sassolino che 
dà fastidio e vogliamo conti¬ 
nuare a batterci contro il meto¬ 
do feudale che accomuna ma¬ 
fia e potere locale. Entrambi 
dicono alla genie: io ti proteg¬ 
go, ti faccio un favore e tu mi 


Ronde notturne vicino a Siracusa 
Da aprile otto attentati del racket 

Palazzolo, ora 
i cittadini 
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paghi. A volte agiscono insie¬ 
me, come nel caso dell'asses¬ 
sore alla Viabilità del Comune. 
Genovese. Aveva dato in ap¬ 
palto a delle bande organizza¬ 
te il servizio per la rimozione 
delle auto in sosta vietata. In 
cambio di 5mila lire per auto. 
In questo caso Genovese ha 
pagato ed é finito in galera». 

Non c'è fine agli episodi di 
corruzione, di degrado della 
politica cittadina, che racconta 
don Resca. Ma il vice parroco 
non i ace nemmeno sul degra¬ 
do della Chiesa, sulle collusio¬ 
ni elettive con la De. Per 
quarto può, don Resca, con I 
suoi colleghi, si muove per 
cambiare anche qui. Cosi alla 
S. Pietro e Paolo non si (anno 
più li- messe gregoriane. Cioè, 
una messa al giorno per trenta 
giorr:, detta sempre dallo stes¬ 
so prete e l'anima del defunto 
va in paradiso. Ogni messa co¬ 
sta decimila lire. Se per un 
moll o qualsiasi tl prete salta 
un giorno si ricomincia tutto 
dacupo. 

Pr te e militante di Cittàin¬ 
sieme sono due facce della 
stessa medaglia, sono un pun¬ 
to di riferimento per chiunque. 
Ora padre Resca è impegnato 
nell'iiiutare il comitato antirac¬ 
ket che è sorto da poco a Cata¬ 
nia, t ull’esempio di quello di 
Capo d'Orlanao. 

E sicuramente l’impegno 
più difficile, ma, per lui, è an¬ 
che I onda più imponente che 
agita a palude catanese. 

OR.L 


Era un paese tranquillo, Palazzolo Acreide, in pro¬ 
vincia di Siracusa. Ma da aprile otto bombe lo han¬ 
no trascinato nella Sicilia della criminalità e della 
paura. Sono arrivate le estorsioni. «Prima, le porte 
venivano lasciate aperte», dice la gente. Ora, non 
più. Commercianti e cittadini hanno deciso di orga¬ 
nizzarsi: ogni notte, divisi in gruppi pattugliano le 
strade del paese, sorvegliano i negozi. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

. . ROSANNA LAMPUQNANI 


M SIRACUSA. Piove, qui in 
montagna a 700 metri. C'è un 
tempo grigio che non fa splen¬ 
dere i rossi e i bianchi delle 
magnifiche chiese barocche e 
dei palazzi dei balconi come 
merletti. Ma i giovani riempio¬ 
no ugualmente il corso, su c 
giù per ore. come i loro padri e 
i loro nonni. Fino a notte fon¬ 
da. Tutti, a Palazzolo Acreide, 
provincia di Siracusa, amano 
iirar tardi. Si divertono, gli pia¬ 
ce stare in compagnia. Non li 
ferma nemmeno l'inverno: Na¬ 
tale e carnevale sono occasio¬ 
ne di leste, persino di balli In 
piazza, sotto un tendone. Ri¬ 
storanti, pasticcerie, l’aria buo¬ 
na, il teatro pieno con le rap¬ 
presentazioni e concerti Jazz, 
tanno di Palazzolo anche un 
piccolo contro turistico. Ma 
questo clima tranquillo, fatto 
anche di un discreto benesse¬ 
re diffuso - agricoltura, artigia¬ 
nato piccoli e giovani impren¬ 
ditori immuni dal farlo del po¬ 
sto fisso - improvvisamente è 
stato incrinalo, Da aprile otto 
bombe hanno riportato alla 


amara realtà siciliana, fatta di 
racket e di estorsioni, questo 
paese felice sulle montagne 
dove è sepolto Pippo Fava, vit¬ 
tima illustre della mafia. «Prima 
si lasciavano le case aperte, 
ora mia moglie chiude tutto, 
serra tutto», racconta Salvatore 
Gcrratana. segretario della se¬ 
zione del Pds. 

Qualcosa è cambiato a Pa¬ 
lazzolo da quell'aprile di fuoco 
che per un miracolo non ha 
portato anche dei morti. La 
gente continua a passeggiare 
lungo il corso o nella villa citta¬ 
dina. ma c'è chi veglia, ormai 
ogni notte da mesi, un gruppo 
di commercianti, di giovani, 
che mantengono l'anonimato 
perché ciò che fanno non è 
propriamente legale, si sono 
organizzati. -Stanotte appunta¬ 
mento a...». Salgono in quattro 
su una macchina, armati di te¬ 
lefono cellulare - mai ne sono 
sfati visti tanti come in Sicilia - 
e cominciano a pattugliare la 
penferia: tre, quattro macchine 
collegato tra loro, che girano 
nelle strade spesso ancora non 


asfaltate delle zone di recente 
costruzione. 11 dove sono siati 
attaccati il supermercalo Vt-gè. 
il primo della lista, e poi il ne¬ 
gozio di mobili, ancora il su¬ 
permercato, e poi il mu li io e 
poi un altro supermercato e al¬ 
to negozi. Girano e gir.i io lino 
a che l'alba non riempii; le 
strade dei contadini che vanno 
al lavoro. E riprende il trini:,in 
Prima che ci si mettessero i cit-, 
ladini, i commercianti fileg¬ 
giati, ci aveva provalo il Cornu- 
' ne. Raccónti'il sindacò'iVgflJ-' 
vane medico Vincenzo leeone: .. 
' -Alcuni vigili erano stali dislo- 
1 cali nel servizio notturno, dalle 
20 alle 4 ma poi. per il bilancio 
del Comune ci siame dovuti 
fermare, costavano troppo in 
straordinari». E le forze del l'or¬ 
dine? Cinque carabinieri, «che 
lavorano come matti», ricono¬ 
sce il sindaco. Che pc- ferie e 
turni di riposo si ndurono a 
tre. Alle 8 di sera, nella caser¬ 
ma che non è altro che un bel 
palazzetlo barocco scalfii la 
segreteria telefonica. £«■ si ha 
bisogno di un intervento im¬ 
mediato bisogna chiarii in» il 
112. che, da Noto, il ce ilio più 
vicino, a una cinquantina di 
chilometri, manderà una pat¬ 
tuglia. Quando ci fu il primo 
avvertimento, alle 2 di una not- 
le fredda di apnle, «I carabinie¬ 
ri arrivarono alle 7,15 II vidi 
mentre salivo sul pullman che 
mi porta a Siracusa, a lavora¬ 
re», racconta Gerralana. È que¬ 
sta una storia di ordinane am¬ 
ministrazione meridionale. 
Cosi come è normale che 
manchi, non un ospedale i he 
sarebbe «troppo» per i diecimi¬ 
la abitanti di Palazzolo. ma un 
semplice presidio sanitario di 
pronto soccorso. I «gir per 
controllo» dunque, guai a chia¬ 
marli ronde. «Ognuno ptò di¬ 
fendere la propna proprietà», 
afferma il maresciallo i liusep- 
pe Formica ma di più, 1 1 capi¬ 
re, non può fare. Forse •mette¬ 
ranno ai farli, forse li faranno 
più discretamente. Noi' si sa. 
Cerio è che commercia iti car- 
tigiani palazzolesi non reste¬ 
ranno con le mani in mano, 
Anche perché ci tengono a 
non smentire l'immagine di 
paese moderno ed evoluto. In¬ 
tanto il comune ha ac zollato 
una proposta dcH’Osseivuti rio 


provinciale per I ordine pub¬ 
blico - sindacali ili categoria e 
di polizia - e verranno installa¬ 
te delle telecamere, per ora 

Q uattro, nei pur.ti nevralgici 
ella città: nel corso dove ci 
sono tanti negoz- negli angoli 
delle quattro strade d'accesso 
alla cittadina. «Non può essere 
una panacea, dice il sindaco, 
ma intanto servirà come deter¬ 
renza. Sono a raggi infrarossi, 
ruotano a 360 gradi c saranno 
collegate ad un video colloca¬ 
to nclia'ccmfaic tlérvtgsmirba- 
cu. E in più - conclude 11 medi- 
co-sindaco de, il partito'che 
dasempre guida il comune - 
saranno collegati adjta regi¬ 
stratore. ' PunzTor.eralfio tutta 
la notte». Già, fintante'éhe c'è 
la luce. Perche a Palazzolo 
ogni tanto, pratic.imenlc-iicm- 
pre, quando piove, c'è il black¬ 
out. E u*»o del p'Xhi comuni 
che. a distanza di decenni dal¬ 
la nazionalizzazione dell'ener¬ 
gia elettnca, la lui e se la gesti¬ 
sce in proprio. Si va al comune 
e si paga la bolletta, quando si 
hanno i soldi. Cosi a rinnovare 
la cabina di alimentazione 
nessuno ci pensa e si va avanti 
a bassa tensioni: con costi 
esorbitanti per tutta la popola¬ 
zione. Ma nemmeno questo ha 
scalfito il buon umore dei pa¬ 
lazzolesi. 

Ha dovuto pen; arci il racket. 
La mafia è dunq le arrivata a 
Palazzolo? Dal maresciallo in 
giù qui si fa una d sanzione: la 
mafia, quella che uccide i giu¬ 
dici e gli uomini politici, sta 
sulla coste occidentale: Paler¬ 
mo, Trapani, Agrigento. Ad est 
impera la criminalità organiz¬ 
zate. Che probabilmente vuole 
ora sbarcare a Palazzolo, per 
conquistare un nuovo «merca¬ 
to». Due omicidi m quarant'an- 
ni: i palazzolesi non sono abi¬ 
tuati alla violenza. »ll furto di 
un auto - precisa il brigadiere 
di riposo - è già un reato gra¬ 
ve». Questa violenza tutta nuo¬ 
va proprio non possono accet¬ 
tarla. Cosi come, qualche an¬ 
no fa. silenziosamente non 
faccettò un piccolo imprendi¬ 
tore che disse no al pizzo. Un 
(atto isolato, come ce ne sono 
tanti e che non vengono alla n- 
balta della crollai: Ma che or¬ 
mai costauisconi i la nuova 
realtà della Sicilia. 


«Così quel giudice assolve i politici amici dei padrini» 


Nando Dalla Chiesa 

(sociologo). 

È vero che chiedere voli a 
persone della mafia non costi¬ 
tuisce reato, ma non per que¬ 
sto possiamo lavarcene le ma¬ 
ni. Dovrebbe essere la politica 
ad espellere certi personaggi 
anche se è chiaro che il giudi¬ 
ce è tenuto ad accertare la ve¬ 
ridicità dei fatti. Si tratta di un 
primo passo che può servire a 
leggere i comportamenti suc¬ 
cessivi di questo o quel politi¬ 
co. Se un assessore regionale è 
andato a chiedere voti alle co¬ 
sche maliose e poi. in seguito, 
prende decisioni amministrati¬ 
ve per finanziare progetti legati 
a quelle cosche, a questo pun¬ 
to il reato esiste: interesse pri¬ 
vato in atti d'ufficio. E si può 
anche arrivare ad ipotizzare 
l'associazione di stampo ma¬ 
fioso. Quindi sapere se un poli¬ 
tico chiede voli alla mafia può 
aiutarci a sostenere l'esistenza 
di un reato. Non so perché 


Borsellino abbia fatto questa 
dichiarazione ma è chiaro che 
indagare su fatti di questo ge¬ 
nere è una cosa molto impor¬ 
tante che non si deve sottova¬ 
lutare. Dopodiché potremmo 
anche decidere dì cambiare la 
legislazione esistente per adot¬ 
tarne una più severa che con¬ 
danni questo tipo di azioni. 
Pietro Foleoa 
(segretario del Pds In Sicilia). 

Sono indignato per quanto 
ha detto il giudice Borsellino, 
lo sostengo, invece, che chie¬ 
dere voti ai mafiosi è un reato 
ed in questa direzione ritengo 
che dobbiamo farei promotori 
di un disegno di legge presso il 
Parlamento nazionale. Questo 
atteggiamento della magistra¬ 
tura siciliana ci fa sentire ■vitti¬ 
me» di una giustizia da repub¬ 
blica sudamericana. Là dichia¬ 
razione di Borsellino costitui¬ 
sce già una sentenza. I politici 
possono considerarsi assolti. 
Tutto questo, d'altronde, sem¬ 


bra in linea con la ormai famo¬ 
sa sentenza del magistrato Lui¬ 
gi Russo di Catania, (scrisse in 
una sentenza che pagare le 
tangenti alla mafia non 6 reato, 
al sud è la normalità n.d.r) 
contro la quale anche Davide 
Grassi ha espresso vibrate per¬ 
plessità» 

Massimo Brutti 

(responsabile dell’area diritto 
alla sicurezza del Pds). 

Il contatto fra uomini politici 
e mafia non è di per sé stesso 
un reato, ma può costituire 
una buona base perle indagini 
penali. Se è vera ed ovvia que¬ 
sta considerazione del procu¬ 
ratore della Repubblica di Mar¬ 
sala, al tempo stesso è eviden¬ 
te la necessità che gli accerta¬ 
menti e le indagini si svolgano 
con rigore, e che i fatti siano 
chiariti senza indugio. Ai magi¬ 
strati spetta il compito delicato 
di garantire ì'impaizialilà e la 
credibilità della giustìzia. At¬ 
tendiamo da loro meditati atti 
giudiziari, piuttosto che dichia¬ 


Polemiche per la frase di Borsellino 
«Chiedere voti alle cosche non è reato» 
Folena: «Serve una legge ad hoc» 

Dalla Chiesa: «Fatti da non sottovalutare» 


razioni pubbliche. Esistono 
elementi per ritenere che uo¬ 
mini politici e di governo ab¬ 
biano chiesto voti ai mafiosi a 
Trapani, in provincia di Marsa¬ 
la o altrove? Aspettiamo una ri¬ 
sposta. Vi sono indìzi seri che 
riguardano un componente 
dell'attuale governo, addirittu¬ 
ra il ministro del Mezzogiorno? 
La sua posizione deve essere 
chiarita al più presto. Se assu¬ 
messero consistenza le notizie 
e le ipotesi di questi giorni cir¬ 
ca rapporti che sarebbero in¬ 
tercorsi tra l'onorevole Marini¬ 


no et! elementi criminali, é del 
tutto evidente che egli dovreb¬ 
be immediatamente dimetter¬ 
si, arche prescindendo dal¬ 
l'accertamento di specifiche 
responsabilità penali a suo ca¬ 
rico. 

Alfredo Galasso 

( avvocato), 

Conosco la correttezza pro¬ 
fessionale di Paolo Borsellino e 
capisco i suoi scrupoli, ma io 
trovo che queste aifermazioni, 
proprio perchè sono del tutto 
scontate (è ovvio che chiedere 
voti alla malia non è un reato) 


finiscano per significare un'al¬ 
tra cosa: «Non è un reato, dun¬ 
que non me ne interesso». 
Mentre appare chiaroche sulle 
collusioni tra malia e politica 
ci sono molti e concordanti se¬ 
gnali sul quali indagare. 

Con affermazioni di questo 
tipo si finisce per accreditare 
l’idea, troppo comoda, che di 
mafia si occupa la magistratu¬ 
ra e di politica i politici. Se dav¬ 
vero si sostiene questo non si 
andrà da nessuna parte. 

Se avessimo ragionato in 
questo modo anche anni (a 


forse non si sarebbero neppu¬ 
re fatti gli accertamenti patri¬ 
moniali che portarono alla 
condanna di Vito Ciancimino 
e dei cugini Salvo, avviati su in¬ 
dizi ancora più tenui. 

Carlo Palermo 
(capogruppo del Pds nel con¬ 
siglio regionale del Lazio). 

Palermo è uno di quei giudi¬ 
ci che hanno pagalo carissima 
la loro oslinazionc nel volere 
mettere a nudo i legami Ira po¬ 
litica e criminalità. La sua inda¬ 
gine sul traffico di armi e dro¬ 
ga, fu per lui l'inizio di una lun¬ 
ga cafena di balostc professio¬ 
nali, concluse con le dimissio¬ 
ni dalla magistratura a soli 42 
anni. Nonostante tutto non ha 
ancora «imparalo la lezione» e 
oggi Palermo è assai netto sul¬ 
l'argomento. «Borsellino, si ri¬ 
ferisce evidenfemenfe ad un 
problema preciso. E solo lui è 
in grado di giudicare visto che 
conosce meglio le carte pro¬ 
cessuali. Più in generale non 
mi sentirei però di sottoscrive¬ 


re l'alfermazione che le scam¬ 
bio di voli non sia rea o . Al 
contrario se si pensa al la defi¬ 
nizione di associazione a de¬ 
linquere di stampo mafioso 
fatta dalla legge Rognoni La 
Torre emerge che questo ge¬ 
nere di reati si distinguono 
proprio perché sono di: e Iti ad 
ottenere un peso nel co Trotto 
pubblico. In questo quadri, è 
rilevante, dunque, che l n p oli- 
ileo chieda ed ottenga clcer- 
minali voti dalla mafia, l-e si ri¬ 
corre a questa nxxtalitS ili ac¬ 
quisizione di consenso, già 
questo è un fallo da con ,idi ra¬ 
re Everoche non ha nli vanza 
sotto il profilo penale, ma gli 
interrogatori, i riscontri le in¬ 
dagini si fanno appunto ;>cr 
questo. Evidentemente i n i ra¬ 
so che Borsellino aveva in esa¬ 
me gli accertamenti non seno 
stati sufficienti Quello che io 
critico è l'impostazione che si 
sta dando più in genere le . Ila 
lotta alla mafia. La mafiacc ca 


proprio il controllo di consensi 
e a me pare che lo scambio di 
voli attiene dirutamente a 
qualcosa di malioso, ancora 
più del racket. 

Don Antonio Rlboldi 
(vescovo di Acerr.i ). 

È un'affermazione che sba¬ 
lordisce, chiedere voti vuol di¬ 
re creare un rapporto. Come 
rappresenterà i sui ii elettori chi 
ha ottenuto un seggio cosi 7 11 
voto è una delega a rappresen¬ 
tare interessi, ma interessi di 
chi 7 Ogni eletto con i voli detta 
malia dirà che per'K-gue la ma¬ 
fia. ma al contrailo .igirù per 
suo conio. Quella di Borsellino 
è un'affermazione sbalorditiva 
ed io non so come si possa 
giustificare, Certo, se una per¬ 
sona, penalmente non punibi¬ 
le chiede voti atta mafia il suo 
partilo dovrebbe b iffarlo fuori. 
Però mentre lo stai :> sta tacen¬ 
do di tutto per ripulire ì partiti 
come si fà a dire una cosa si¬ 
mile? 
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Secondo il procuratore capo di Marsala da Trapani 
sarebbero spariti altri documenti che riguardavano Nicolosi 
L’ex presidente della Regione ne aveva una copia che mostrò 
al magistrato quando chiese di essere ascoltato 


«Vi spiego il giallo dei verbali» 

Borsellino racconta l’inchiesta sugli «eccellenti» 



Paolo Borsellino, Ieri ha svelato nuovi retroscena sulla vicenni d sf presunti contatti tra boss c politici 


Parla Paolo Borsellino. Il procuratore di Marsala rac¬ 
conta gli strani retroscena di un'inchiesta che è fini¬ 
ta sul suo tavolo senza mai essere diventata un’in¬ 
chiesta vera e propria. A tutt’oggi, Borsellino, ad 
esempio, è in possesso di decisivi verbali di interro¬ 
gatorio sotto forma di fotocopie che gli sono state 
fomite dagli stessi politici «chiacchierati». Intanto so¬ 
no scomparsi altri due verbali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVBRIO LODATO 


M MARSALA. ' Sconcertanti 
particolari stanno trapelando 
sull'Interrogatorio del de Rino 
Nicolosi. Nicolosl si presento 
spontaneamente dal procura¬ 
tore capo di Marsala, Paolo 
Borsellino, avendo in tasca co¬ 
pia di verbali di interrogatorio 
che il magistrato non aveva al¬ 
l’atto del colloquio, non ha an¬ 
cora oggi e. quel che è più in¬ 
quietante e davvero singolare, 
non si trovano più. Si tratta 
proprio di quelle deposizioni 
che chiamavano in causa Ni¬ 
colosi. Immaginiamo che sia 
andata cosi: con Borsellino 
che dice all’ex presidente del¬ 
la Regione che contro di lui 
non c è nulla, tranne ciò che il 
sabato precedente i giornali 
avevano ampiamente pubbli¬ 
cato. -Glielo spiego io. avrebbe 
detto Nicolosi. perchè il mio 
nome è finito in quest’lnehle- 
sta>. E a questo punto Nlcolosi 
ha tirato fuori dalla tasca della 
giacca un’unica striscia di lax 
composta da quattro pagine 
incollate. Contenuto? La parte 
conclusiva dell'interrogatorio 
del pentito Rosario Spatola 
freso il 14 settembre del '90) 
dove, per la prima volta, si fa ri¬ 
ferimento, anche se in manie¬ 
ra ancora alquanto generica, 
al rapporto mafia politica. Bor¬ 
sellino, mentre è in corso l’au¬ 
dizione di Nicolosi. dispone 
giù di questo documento. Ma 
attaccato a questo (cioè nella , 
stessa striscia di fax), ecco 
spuntare altri due verbali di in¬ 
terrogatorio. Un interrogatorio • 
che la pentita Giacoma Filip- 
pcllo aveva reso il 10 e il 17 lu¬ 
glio '91 - al sostituto di Trapa¬ 


ni, Taurisano. In entrambi i do¬ 
cumenti si fa riferimento a Ni¬ 
colosi. Entrambi i documenti 
non sono mai giunti alla pro¬ 
cura di Marsala. Entrambi i do¬ 
cumenti (gli originali, si inten¬ 
de) non si trovano alla Procu¬ 
ra di Trapani, sebbene ormai 
Borsellino li abbia ripetuta¬ 
mente sollecitati. A complica¬ 
re la storia c’è il fatto che Tau¬ 
risano non ne aveva mai de¬ 
nunciato la scomparsa. Ma tut¬ 
ti ricordano che Taurisano 
aveva pur denunciato la scom¬ 
parsa al altri due interrogatori, 
lanciando l’allarme alla stam¬ 
pa sulle talpe nel Palazzo di 
giustizia trapanese. Successi¬ 
vamente, lui stesso, tranquilliz- 
. zù tutti dicendo che quel docu¬ 
mento era stato «ricostruito». 
Quale documento ? E chi lo 
aveva ricostruito? SI: a raccon¬ 
tarcelo è proprio il giudice 
Paolo Borsellino. -Quello che 
nessuno sa, e che, in questo 
caso, i giornali non hanno 
scritto, è che a ricostruire il ver¬ 
bale di interrogatori di Rosario 
Spatola del 30 e 31 luglio ’9I 
sono stato io stesso. E le spiego 
perché. Quando appresi dal 
settimanale Epoca dell'esi¬ 
stenza di un primo interrogato¬ 
rio di Spatola (14 settembre 
'90) chiesi alla Procura di Tra¬ 
pani copia di quelle dichiara¬ 
zioni che riguardavano reati, o 
comunque ipotesi di reato, 
.cofnmessi.nel mio circonda¬ 
rlo. Eravamo a meta agosto. 
Taurisano, nel consegnarmi 
copia del colloquio'dcl 14 set¬ 
tembre (quello spuntato su 
-Epoca-, ndr) mi informò an¬ 
che dell'esistenza degli altri 


Capi di Imputazione 

' 

Motivi della carcerazione 

Delitti di cui al tono rati responsabili dopo la 
concetalone del «benefici» processuali e peni¬ 
tenziari (per u n totale di 7.560 delitti) 

Totali 

2.263 omicidi 

3.738 tentati omicidi . 


21.454 scarcerati per 
. decorrenza del termini 



15,726 rapine 

745 sequestri di persona 
a scopo di estorsione 
4,617 associazione per 

47.303 

di custodia cautelare 

377 omicidi volontari 

442 tentati omicidi 

320 delitti rei. a! traffico di stupefacenti 

646 partecipazioni in associazioni di tipo 

1.385 omicidi volontari 

delitti di tipo malioso 

Imputati 


mafioso 

1.840tentati omicìdi 

4.659 estorsioni 

2.406 traffici di droga 


14.225 agli arresti don ciliari 

i - • 

11.624 semiliberi 

792 omicidi volontari 

1 074 tentati omicidi 

1 246 reati connessi al traffico di droga , 

1 371 partecipazioni In associazioni maliose 

216 omicidi volontari 

327 tentati omicidi 

303 delitti collegati al 
traffico di stupefacenti 

457 partecipazioni in associazioni 
. ex art. 416/bis C.P. 

1.869 delitti rei. traffico stupefacenti 

, 2.474 partecipazione in 

associazione di tipo mafioso 

34.154 sommadelltt! (pari al 72.2% del totale) 





due interrogatori. E si giustificò 
per la mancata trasmissione al 
mio ulficio sostenendo che gli ‘ 
originali gli erano stati sottratti: ‘ 
ne aveva comunque una co- ' 
pia, avendo a suo tempo inse¬ 
rito il testo nel computer, ma < 
questa copia - ovviamente - ' 
non aveva più alcun valore 
processuale. Poiché mi stavo 
recando a Roma per interroga¬ 
re Cristina Macchi, la superte- 
ste del giallo sul -mostro- di 
Pantellena, Taurisano mi con¬ 
segnò la copia dei due verbali 
tratti dalla memoria del com¬ 
puter. chiedendomi la cortesia 
ai farli controfirmare a Spatola. 
Cosa che feci, il 21 agosto, a 
Roma, dove il pentito, nel frat¬ 
tempo, era stato appositamen¬ 
te convocato. Una volta che 
Spatola firmò, rispedii il docu¬ 
mento a Taurisano. Da quel 
Yncrtnèntb' bori Ito avuto più 1 
nulla. In nessuno del tre docu¬ 
menti si parlava di Nicolosi. : 
Poi, dalla istruttiva lettura dei 
giornali e dal fax dell’ex presi¬ 
dente della Regione, ho appre¬ 
so che la Rllppcllo aveva ac¬ 


cusato anche lui." Doltor Bor¬ 
sellino, lei giudica credibili 
questi due pentiti? ” Credibilis¬ 
simi. Interrogai Spatola sino al¬ 
la fine dcll’89. E all’inizio del 
’90 fui io ad inviare a 14 procu¬ 
re italiane. Trapani compresa, 
gli interrogatori di Spatola, che 
con me aveva iniziato a pentir¬ 
si. I giornali hanno scritto esat¬ 
tamente il contrario: che fu 
Taurisano a spedire a tutti, 
tranne che a me. Non è vero. E’ 
vero invece che proprio attra¬ 
verso le mie segnalazioni Tau¬ 
risano seppe dell’esistenza di 
Spatola e mi chiese di poterlo 
conoscere. E fui io, Paolo Bor¬ 
sellino, a portare quasi per ma¬ 
no Spatola da Taurisano di¬ 
cendogli: comportati con lui 
con la stessa lealtà con cui ti 
sei comportato con me. Identi¬ 
co copione con la Rlippello. 

spedale Civico di Palcrrho: era 
sopravvissuto ad un secondo 
attentato di mafia. Cercai di 
metterlo in „uardia: sai di esse¬ 
re un uomo morto, passa dalla 
parte della giustizia. Si riservò 


d darmi una risposta e poi me 
diede negativa. Poco dopo 
non sopravvisse al terzo allen¬ 
tato, A questo punto ci rivol¬ 
gemmo alla sua donna, alla Fi- 
lippello. luci si dimostro più in- 
le Ingente e all'inizio del 90 co¬ 
minciò a collaborare. Stessa 
trafila: nell’estate '90, appena 
iniziò a parlarmi di vicende tra¬ 
panesi, affidai anche lei aTau- 
tisano. Il bello è che da quel 
momento non seppi più nulla 
ila Taurisar.o: nè di Spatola né 
dalla Rlippello. F.' trascorso un 
,r ino. e ho saputo tutto dai 
g ornali, Mi lasci dire che con 
!<■ dichiarazioni di questi due 
pentiti sono riuscito a rivitaliz¬ 
zare - a Marsala, zona di mia 
competenza - una mezza doz¬ 
zina fra indagini e processi, dei 
quali alcuni già conclusi. Non 
mi risulta che a Trapani, sulla 
base, di quelle dtchipfwioni 
successive, sia stato mai avvia¬ 
to alcun processo-. Eppure 
con lei i due non hanno mai 
latto i nomi dei politici. E cosi? 
• Proprio cosi, Mai. E questo mi 
stranizza davvero». 


Lo scrittore Stajano sul caso Milano: 
«Così si distoglie l’attenzione dalla Sicilia» 


Giudice Taurisano 
colto da malore 
negli Stati Uniti 

■■ TRAPANI, li sostituto procuratore della Repubblica di trapa¬ 
ni, Francesco Taurisano, è stato colto da malore negli Stati Uni¬ 
ti. Vi si era recalo lunedi scorso per una serie di contatti e inter- 
rogalorì nel quàdro delle indagini relative ad un grosso traffico 
internazionale di droga. In ogni caso, a quanto si è saputo, si è 
trattalo comunque di un malore passeggero. Lo stesso Taurisa¬ 
no ha assicurato di essersi ripreso rapidamente e di slare bene. 

Prima di partire per gli Stali Uniti il magistrato aveva invialo 
atti relativi ad indagini su presuntirapporti tra mafia e politica al 
procuratore di Marsala, doltor WiJToTOrselliqÒ, chè?ffaveva ri¬ 
chiesti per competenza. territcviale.^suli'Lbase d| questi -atti 
che Borsellino ha proceduto iq QUpjlk'gjQrot ad alcuni Impor¬ 
tanti interrogatori 1 . in aitesa che su sua richiesta il procuratore 
generale di Palermo decida se avocare a se le inchieste su mafia 
e politica o, diversamente, a chi assegnarle. Sulla questione 
proprio oggi, a Palermo, si svolgerà un incontro con ì sostituti. 

La notizia del malore al giudice trapanese, circolala in am¬ 
bienti giudiziari di Palermo e di Trapani, è slata confermala dal 
questore di Trapani, dotlor Malteo Cinque, che ha parlalo nel 
pomeriggio di ieri per telefono con il magistrato, che ora sla be¬ 
ne. -Ieri - ha detto il questore - ha avuto, se ho ben capito, uno 
sbalzo di pressione, in una situazione di stress, e si e' fatto con¬ 
trollare presso un ospedale». 


«I dati sulla criminalità a Milano sono preoccupanti, 
la mafia ha sempre avuto punti d'approdo in questa 
città. Tutto questo è noto da tempo. Sorprende che 
Scotti si svegli solo ora per denunciare tutto questo»; 
Corrado Stajano, giornalista e scrittore, parla del ri¬ 
schio malavita a Milano. Convergenze e differenze 
fra Milano e Palermo. «Si vuole distogliere l’attenzio¬ 
ne da ciò che avviene in Sicilia». 


BIANCA MAZZONI 


■i MILANO Milano da capi¬ 
tale morale a capitale del cri¬ 
mine. Milano assediala dalla 
mafia: le informazioni date ai 
parlamentari milanesi dal mi¬ 
nistro degli Interni e le succes¬ 
sive dichiarazioni di Scolli 
hanno ridato fiato alle polemi¬ 
che, alla solita diatriba se Mila¬ 
no sia o no come Palermo. 
Corrado Stajano. giornalista, 
saggista, studioso di cose di 
mafia e politica - il suo ultimo 
libro è «Un eroe borghese-, la 
storia del delitto Ambrosoli - è 


un profondo conoscitore di 
Milano. 

Allora, Stajano, è vero che a 
Milano la criminalità ita ac¬ 
quistando sempre più punti? 

Quei numeri, quei dati fomiti 
dal ministro Scotti bisogna leg¬ 
gerli bene. Su quei numeri si 
stanno dicendo delle bugie. 
Guardiamoli bene. È vero che 
c'è un consistente aumento in 
percentuale degli atti criminosi 
dall'89 al 90, ma altri segnali, 
per esempio l'andamento del¬ 


la criminalità nei primi sei mesi 
dell’anno, dicono il contrario. 
Insomma, mi pare che si sia di 
fronte a uno strano allarme. 

Vuol dire che si sta enfatiz¬ 
zando la situazione milane¬ 
se? 

Mi sembra proprio di st. anche 
se con questo non voglio affat¬ 
to dire che la situazione a Mila¬ 
no non sia drammatica. Anzi, 
è drammaticissima. Lo dico da 
anni. Ricordo ancoragli insulti 
che sono arrivati, quando su 
Società civile per la prima volta 
scrissi che Milano poteva esse¬ 
re paragonata a Palermo. Cer¬ 
to che Milano non è Palermo, 
ma allora, come oggi, occorre 
vedere analogie e differenze se 
si vuole davvero combattere i! 
fenomeno mafioso. 

Quali sono a suo parere le 
differenze maggiori? 

A Milano, contrariamente a Pa¬ 
lermo, non c’è una compiuta 
rappresentanza politica della 
malta. Ci sono inchieste della 
magistratura, documenti della 


commissione Antimafia che 
parlano di duecentomila voti 
gestiti dalla mafia a Palenno. 
Questo a Milano non c’è anco¬ 
ra. Non conosco però la realtà 
dell'area metropolitana, là do¬ 
ve ci sono stati e ci sono inse¬ 
diamenti mafiosi. 

E quali, invece, 1 punti di 
contatto tra Milano e le real¬ 
tà in cui la mafia comanda? 
La mafia ha sempre avuto bi¬ 
sogno di punti d’approdo a Mi¬ 
lano. Basta leggere gli atti del¬ 
l'Antimafia, conoscere la storia 
giudiziaria di questi ultimi an¬ 
ni. Qui sono sbarcati boss co¬ 
me Jo Adonis, un uomo ai ver¬ 
tici di Cosa Nostra. Si trasferi¬ 
sce a Milano nel '58, e nono¬ 
stante le tante prove a suo cari¬ 
co solo nel 71' viene proposto 
per 11 confino. Luciano Llggio 
na abitato a lungo in via Ripa- 
monti, dove venne arrestato, E 
poi nel cuore della città la ma¬ 
fia politica ha ucciso l’avvoca¬ 
to Ambrosoli, curatore del 
crack di Sindona. Qui la mafia 
ha costruito i suoi terminal: fi¬ 


nanziari. dalla Banca Privata di 
Michele Sindona al Banco Am¬ 
brosiano di Roberto Calvi. Dire 
allora, come (anno tanti, che 
Milano è at nparo dalle infiltra- 
n oni mafioso è una sciocchez¬ 
za. Milano, al contrario, è sem¬ 
pre stata un terminale impor¬ 
tante per gli altari detta mafia. 
Storia di Ieri e di oggi. C’è 
però chi sostiene a Milano 
tutto ai svolge come su plani 
separati, In due diversi cam¬ 
pi della finanza ebe non si 
contaminano a vicenda. 

Si dice che in tondo oggi c è 
una maggiore consapevolez¬ 
za, che i Sindona di ieri erano 
più subdoli, più mascherali dei 
mafiosi di oggi. Non mi sem¬ 
bra, purtroppo i maliosi di oggi 
siedono nei consigli d’ammini¬ 
strazione dei luoghi più esclu¬ 
sivi della finanza. La loro liqui- 
< ita di danaro li ha messi ai ri¬ 
paro, ricercati, vezzeggiati e 
i aturalmente assolti dal pote¬ 
rà politico. 

E sul plano del governo del¬ 


la città? C'è chi riduce la 
Duomo Connection a una 
banale storia di tangenti, in 
cui -disgraziatamente- il 
corruttore era un mafioso; 
altri sono meno ottimisti e 
ritengono comunque che la 
vicenda possa essere para¬ 
gonata al dominio su appalti 
e subappalti in alcune regio¬ 
ni italiane da parte delle or¬ 
ganizzazioni criminali. 

Io tomo a far riferimento ai do¬ 
cumenti, alle cose che sono 
stale provate e che si sanno da 
anni, E vedo una pericolosa 
somiglianza tra Milano e Paler¬ 
mo nel tipo di approccio a cer¬ 
ti problemi tecnico-ammim- 
strativi. 

SI riferisce alla gestione del¬ 
la politica urbanistica dei 
Comune? 

C’è un intero volume dell'Anti¬ 
mafia in cui si descrivono det¬ 
tagliatamente, ad esempio, 
tutti i meccanismi che hanno 
consentito alla mafia di stra¬ 
volgere i piani urbanistici di 
Palenno: dalla costruzione dei 


sopralzi al cambio di destina¬ 
tone d'uso delle aree fatto 
con un tratto di penna. Non so¬ 
stengo affatto che a Milano si 
sia arrivati a questo, ma ci so¬ 
no (atti su cui non si è mai fatto 
chiarezza, non c'è trasparen¬ 
za. 

Ma se il rischio mafia a Mila¬ 
no è coi! allo, perché risulta 
sospetta la denuncia del mi¬ 
nistro Scotti? 

Perché lutto questo è noto e 
c’è un’enfatizzazione di dati 
conosciuti. Si vuole distogliere 
l'attenzione su ciò che sta suc¬ 
cedendo a Palermo, a Trapani, 
a Marsala e in tutla la Sicilia, 
sui nuovi elementi che stanno 
venendo a galla dell'intreccio 
mafia-politica e che resta il 
punto centrale del problema. 
Quello che sorprende è che un 
ministro degli Interni si svegli 
un giorno di settembre per de¬ 
nunciare lutto questo. Tutti 
parlano, parlano, parlano. E la 
morte di Libero Grassi sembra 
già essere lontana anni. Non è 
avvenuta solo ieri? 


«Novità da approfondire sul delitto La Torre» 


Il procuratore capo di Palermo 
ascoltato ieri dairAntimafìa 
Chiaromonte: «Stabiliremo il da farsi» 
Violante: «Urgente sugli appalti 
un’inchiesta della commissione» 


NINNI ANDRIOLO 


■B ROMA. Su Orlando': dice il 
falso, non ci sono carte nasco¬ 
ste. quei cassetti ormai sono ri¬ 
masti vuoti. Sull'indagine dei 
carabinieri di Palermo che ri¬ 
guardano l'intreccio tra appalti 
pubblici e organizzazioni ma¬ 
liose: nei confronti dei politici 
non ci sono prove concrete. 
Sugli attacchi alla magistratura 
palermitana: campagne di 
stampa che delegittimano l’o¬ 
perato della Procura, Pietro 
Giammanco, il procuratore ca¬ 
po di Palermo, le sue verità è 


tornato a ripeterle anche ieri, 
durante l’incontro con Gerar¬ 
do Chiaromonte e con alcuni 
membri della presidenza della 
Commissione antimafia. 

Secondo l’alto magistrato 
negli uffici giudiziari di Paler¬ 
mo 0 tutto trasparente. Scher. 
zando ha detto addirittura di 
aver chiesto al sindaco di for¬ 
nire la procura di scrivanie di 
vetro, in modo che il contenu¬ 
to dei cassetti si possa facil¬ 
mente osservare. Nulla di nuo¬ 
vo, quindi, rispetto alle posi¬ 


zioni espresse da Giammanco 
nei giorni scorsi? No, sul delitto 
dì Pio La Tome ci sarebbero 
"novità" da approfondire. 
«Con il procuratore - afferma 
Gerardo Chiaromonte - abbia¬ 
mo parlato di diverse questio¬ 
ni, già contenute nella requisi¬ 
toria di alcuni mesi fa sui co¬ 
siddetti delitti eccellenti e in 
quella contro Ciancimino-, Un 
incontro informale, quello di 
ieri. Era stato Giammanco, do¬ 
po le denunce formulate da 
Orlando, a chiedere di essere 
ascoltato Ieri si è recato a pa¬ 
lazzo San Maculo, poche ore 
prima che l’ex sindaco di Pa¬ 
lermo consegnasse al Csm il 
suo dossier sull’operato dei 
giudici palermitani. -Ho assi¬ 
curato il procuratore Giam- 
manco che riferirò all’ufficio di 
presidenza e alla Commissio¬ 
ne antimafia il contenuto del 
nostro colloquio - afferma 
Chiaromonte - in quella sede 
decideremo sul da farsi anche 
tenendo conto della denuncia 


che fon, Orlando si è impe¬ 
gnato a consegnare al Consi¬ 
glio superiore della magistratu¬ 
ra e agli eventuali elementi 
concreti che essa conterrà». 

Giammanco. quindi, po¬ 
trebbe essere riscoltato dalla 
commissione e questa volta si 
tratterebbe di una vera e pro¬ 
pria audizione davanti al ple¬ 
num dell’Antimafia. Lo chie¬ 
dono molti commissari. Ma 
per Luciano Violante, presi¬ 
dente vicario dei deputati de! 
Pds. è necessario andare oltre, 
«Occorrerà avviare rapidamen¬ 
te un’inchiesta dell'intera com¬ 
missione - afferma - che ri¬ 
guardi la sorte dei rapporti pre¬ 
sentati alla procura della Re¬ 
pubblica di Palermo dai cara¬ 
binieri della città sugli intrecci 
tra appalti, mafia e politici. 
Nonché sul gravissimo .scanda¬ 
lo dell’appalto per le grandi 
manutenzioni». 

Le novità del colloquio di ie¬ 
ri? Riguarderebbero il delitto di 
Pio l.a Torre. Alla fine dell'in¬ 


contro, il procuratore di Paler¬ 
mo, non ha rilascialo alcuna 
dichiarazione. A rivelare alcu¬ 
ni aspetti delle sue affermazio¬ 
ni è stato invece Maurizio Cal¬ 
si, vicepresidente della Com¬ 
missione: -Il procuratore di Pa¬ 
lermo ha parlato sui grandi de¬ 
litti di mafia con una prudente 
riserva sull'esito finale di im¬ 
portanti novità che potrebbero 
allacciarsi nei pressim' n: ,i». 1 
risultati, aggiunge Calvi, •po¬ 
trebbero essere diversi da 
quelli conosciuti», ciò- da 
quelli contenuti nella semenza 
ordinanza sugli omicidi La 
Torre, Di Salvo, Reinu e Matta- 
retta. Una sentenza che. dopo 
dieci anni, non è riuscita a 
mettere la parola line alli i- 
( hieste sui grandi deli"i polm- 
< I. lasciando ser ■ i risposta 
motti interrogativi e molli punii 
oscuri. 

Un confronto a distanza, 
quello di ieri, Leoluca Orlando 
( he consenga al CSM le prove 
delle «cari' -ciato dentro i 


cassetti della procura», e. quasi ' 
contemporaneamente, a pa¬ 
lazzo San Maculo, il procura¬ 
tore capo di Palermo che parla 
di latti nuovi che possono dare 
nuovo impulso ad inchiesto 
delicate. -Si stanno compien¬ 
do indagini per valutare se 
[tossono trovare riscontro al¬ 
cune ipotesi dei magistrati di 
Palermó». A dare questa infor¬ 
mazione è il democristiano 
Azzarà, segretario della com¬ 
missione antimafia. Azzarà 
non dice altro perchè, a quan¬ 
to pare, anche Giammanco. 
nell’incontro informale di ieri, 
non ha ritenuto che ci tosse al¬ 
tro da dire. 

Una risposta indiretta alle 
accuse di Orlando, quella del 
procuratore? «Da un'ulteriore 
pressione che si sta facendo e 
che noi stiamo facendo, pos¬ 
sono emergere delle novità di 
rilievo per capire spaccati di 
verità che in qualche modo 
non si sono avuti», afferma Cal¬ 
vi che polemizza con l’ex sin¬ 


Il Viminale: 

50mila scarcerati 
esercito del crimine 


Dal ministero dell’htemo cifre allarmanti: 50.000 im¬ 
putati, fuori del carcere per decorrenza dei termini o 
benefici di legge fanno commesso 7.560 delitti. Da 
Riva Del Garda ( Trento), Martelli parla di «untori di 
mafia» e denuncia «un sempre più diffuso sensaziona¬ 
lismo distruttivo»; «I processi di mafia non si fanno in 
piazza, ma nei tribunali». E, sui dati della criminalità a 
Milano, polemizza con il Viminale. 


■B ROMA II minutai della 
Giustizia, dal congresso degli 
avvocati, a Riva del Garda, po¬ 
lemizza, lancia accuse e difen¬ 
de i provvedimenti adottati la 
settimana scorsa da. governo. 
La polemica tocca ? oche il mi¬ 
nistro dell’Interno Scotti. Trop¬ 
po clamore, «sensazionali¬ 
smo», - dice Martelli -, sui dati 
della criminalità a M il u io. 

Si comincia con I -caso» Si¬ 
cilia. storie di malia r di pentiti, 
di nomi eccellenti, di confer¬ 
me e di smentite. Ha detto 
Martelli: »l processi non si fan¬ 
no in piazza, ma rielle aule 
giudiziarie. I materiali istruttori 
devono essere vagli rii dagli in». 
quirenti e non sparai i sui gior¬ 
nali. Nessuno in uno Stato di 
diritto può sostituir!,i agli inve¬ 
stigatori e ai giudici od emette¬ 
re in loro vece accuso e sen¬ 
tenze. Non aiuta i)s<yv-»zipqq-. 
lismo distruttivo in dòsi quoti- , 
diane sempre più massicce - 
che accomuna ogg Palermo a 
Milano e ieri il giudice .imbolo 
della lotta alla malia, il magi¬ 
strato che ha portati' alla sbar¬ 
ra la cupola mafiosa. ad un im¬ 
probabile insabbiati ire». A chi 
si riferisce. Martelli? A Leoluca 
Orlando, che ha partalo di in¬ 
chieste nei cassetti ? di omissis 
su nomi eccellenti? Le accuse 
del ministro Guardasigilli sono 
forti, aspre: «La lotta alia mafia 
si la nella chiarezza e non nel¬ 
la conlusione. I certificati li ri¬ 
lascia lo Stato e ne ri si posso¬ 
no autorizzare e giunsdiziona- 
lizzare gli untori di inu'ia. Oggi 
si prendono sui seno certe per¬ 
sone, si accredita cioè l’idea 
che ci sia chi, strofinando il 
suo straccio su qualcuno, lo 
possa bollare di mt.fi* e di ma- 
fiosita». Gli untori di mafia ? 
Anche qui. a chi si riferisce 
Martelli? Ai pentiti c he tirano in 
ballo i politici, o a chi chiede di 
indagare su quei presunti lega¬ 
mi? «Tra il proseguire nell’ordi¬ 
naria e inconcludente ammini¬ 
strazione e il risolvere tutto gn- 
dando all'intreccio tra malia e 
politica, c'è una sbadii diversa 
che li governo ha sprema ab¬ 
bozzato». 

La ricetta, dice Martelli, è 
nota: creare un ni eleo «forte» 
di investigatori e mettere fine 
alla sovrapposizione di indagi¬ 
ni. «Il coordinamento non può 
risolversi in continue riunioni 
al vertice, in comitali e comu¬ 
nicali: deve diventsre coman¬ 
do unitario di una forza unita¬ 
ria anti-crimine sul "crritono». 
Fbi: «Se il model o ibi non 
convince, se ne indichi un al¬ 
tro. Ed ecco il capitolo giudici. 
Martelli ha firmato un decreto 


legge che agevola l'avocazio¬ 
ne delle inchieste da parte del 
procuratore generale. Ieri, ha 
difeso quel provvedimento: 
•La direzione delle indagini 
anti-mafia nor può essere de¬ 
legata ad ogni singolo e solita¬ 
rio pubblico ministero. L'espe¬ 
rienza che abbiamo atte spalle 
dimostra l'inefficacia e la peri¬ 
colosità di qui sto schema che 
non approda spesso ad alto ri¬ 
sultati, se non di esporre oltre 
misura i magistrati più scnjpo- 
toso». 

Ci vuole coordinamento tra 
procure Renernli e singole pro¬ 
cure. dice Marietti. «La collabo- 
razione tra magistrati deve es¬ 
sere reale ed it riporsi sui pigri o 
sui rassegnati ma anche sui 
malati di protagonismo, che 
cercano il dimore, anziché 
verità e giustizia». Una pubbli¬ 
ca ' accusa ' «ot-gartftftala-, un 
servigio di imqlligence rattrez- 
zato- (Sisde. .ilio commissa¬ 
riato), una polizia -unificata-: 
ecco la ricetta di Martelli e, tor¬ 
se, del Governo. 

Una ricetti: suffragata dai 
latti, secondo il Viminale. Ieri, 
sono stale divulgate cifre im¬ 
pressionanti. Riguardano i de¬ 
litti commessi dagli imputati 
scarcerati per decorrenza di 
termini o per benefici di legge 
(arresti domiciliari o semili¬ 
bertà). Persone, cioè, inno¬ 
centi fino a una sentenza di 
coolpevolezza definitiva. Omi¬ 
cidi volontari: 1385. Tentati 
omicidi: 1840 Delitti relativi al 
traffico di stuiielacenti: 1869. 
Partecipazioni in associazioni 
di tipo malioso: 2474. Cin¬ 
quantamila persone, imputate 
o condannate in primo grado, 
che. una volta libere, hanno 
compiuto 7.560 reati gravi. 1 
dati del ministero arrivano fino 
al 28 agosto scorso. 

I due decreti-legge emanati 
dal governo venerdì scorso so¬ 
no entrati in vigore ieri. Preve¬ 
dono. tra le altre cose, una cu¬ 
stodia cautelare più lunga (il 
tetto massimo sale da 4 a 6 an¬ 
ni) . Il presidente del Consiglio 
ha difeso quei provvedimenti 
Di più, chiede che venga ridi¬ 
scusso il principio costituzio¬ 
nale della presunzione d'inno¬ 
cenza. Scrive. Andreotti, nella 
sua rubrica «Bloc notes-sul set¬ 
timanale Europeo: «È necessa¬ 
rio non abbandonare il dibatti 
to sulla presunzione di colpa, 
tanto più che. se arriveremo al¬ 
la rilettura della Costituzione 
per apportar.! modifiche, si 
chiarirà anche questo punto, a 
lungo travisate». 


daco di Palermo accusandolo 
di lare «sociologia». E Azzara: 
«Si sta compiendo una revisio¬ 
ne di carte che già esistono, al¬ 
la luce di nuove dichiarazioni, 
di contestazioni, del memoria¬ 
le presentato dalla parte civi¬ 
le». 

Il memoriale è quello elabo¬ 
rato dal Pds e che riguarda in 
particolare gli omicidi La Torre 
e Di Salvo -Abbiamo teso a 
smontare due tesi - Afferma 
l'avvocato Giuseppe Zupo, 
uno degli estensori della me¬ 
moria di parte civile - quella 
della pista interna, che è risul¬ 
tata completamente infonda¬ 
la. e quella di una presunta as¬ 
senza di un terzo livello nella 
gerarchia della malia. Soltanto 
quando capiremo che si sta in¬ 
dagando a tondo sui rapporti 
ira alcun: circoli massonici, al¬ 
cuni politici e alcuni boss ma¬ 
fiosi, saremo in grado •! dire 
che a proposito delle .in 1 .girti 
sull'omicidio di Pio La Torre si 
sta facendo finalmente sul se¬ 
rio». 


«A Roma i delitti 
sono il triplo 
rispetto a Milano» 


■B ROMA Nella capitale 
l'incremento dell t criminali¬ 
tà è di tre volte superiore a 
Milano. Il dato smerge da 
un'analisi compa 1 ala dei dati 
Istat effettuata dal Pii romano 
in questi giorni, l.a percen¬ 
tuale dei crimini, secondo lo 
studio, era neU't9 di 6.212 
ogni 100.000 abbellii, e l'in¬ 
cremento nel '90 sarebbe del 
22%. «Se i cittadini sono sotto 
il tiro delia delinquenza a Mi¬ 
lano, lo sono tre volto di più a 
Roma - ha detto segretario 
provinciale de! Pii Camillo 
Ricci - La nostra i itti’ può es¬ 
sere già consider ni un terri¬ 
torio ai confini de Ila legalità». 
L'indagine del Pii si inserisce 
in un dibattito apertosi nei 
giorni scorsi tra le forze poli¬ 


tiche della capitale sull'esi¬ 
stenza o meno di infiltrazioni 
maliose e di un'emergenza 
criminalità. L’analisi del Pii 
non è condivisa dal sindaco 
di Roma, il socialista Franco 
Carraro. «A Roma non c'è la 
mafia e non c'è nemmeno la 
criminalità organizzata come 
quella che sta prendendo 
piede a Milano», ha ribadito 
proprio ieri il primo cittadino 
liquidando come scherma¬ 
glie politiche interne alla de 
le affermazioni dell’assesso¬ 
re al piano regolatore che 
aveva sollevato la polemica 
affermando "esistenza -di in¬ 
cappucciali e lobbies» che 
condizionano la vita del 
Campidoglio 
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Il presidente del Consiglio alla festa di Arona Possibilista su una coalizione con Pds e Psi 
Una predica agli industriali e ai sindacati «Ormai è finita la conventio ad excludendum 
«Non c'è ragione di fare il pianto greco ma evitiamo di avere il timore dello scavalco » 

dobbiamo assestare i conti e ridurre il debito » Cossiga: < Anche lui la De ce l'ha nel cuore » 

«La finanziaria? Un’amara medicina» 

E sul govemissimo Andreotti dice: «È un’ipotesi possibile» 


Da qui all’eternità: alla Festa deU’Amicizia Andreotti 
esalta la missione della De e la candida «per almeno 
altri trent’anni» alla guida del paese. E promette: «La fi¬ 
nanziaria dovrà essere amara come una medicina, 
non possiamo continuare col pianto greco». Il gover- 
nissimo? Si vedrà, si può anche fare. Purché lo si faccia 
tutti assieme, Psi e De senza «scavalchi». Cossiga? «Chi 
è stato tanti anni nella De, la De l'ha nel cuore». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO flONOOIiNO 


■1 ARONA (Novara). Il piaz¬ 
zale di Ironie alla piccola sta- 
. zio ne di Arona è ingombro di 
torpedoni gii di prima mani¬ 
na. Sdami di poliziotti e cara¬ 
binieri pattugliano i viali della 
festa. E due ore prima dell’«ora 
x» il tendone intitolato a De 
Gasperi non ha più neppure 
un posto a sedere. È l'Andreol- 
ti-day. Più di due ore di botta e 
risposta con giornalisti e popo¬ 
lo democristiano, tre dibattiti 
(sui beni culturali, su un libro 
di Ossicini, sulle donne), stret¬ 
te di mano e autografi, applau¬ 
si come se piovesse. Giulio il 
cinico, Giulio il saggio, Giulio 
l'eterno. Che dta a memoria e 
con ugual dimestichezza una 


lettera di Churchill a De Gaspe- 
, ri, una battuta di Umberto Eco, 
’ un detto romanesco. Che di¬ 
spensa saggezza e aforismi, 
battute e aneddoti. 

Affabulatore dilagante e 
inarrestabile, l'Andreotti di 
sempre oggi pare quasi ringio¬ 
vanito. E per due ore canta le 
lodi delta De. il partito nel qua¬ 
le «si lavora a testa alta, senza 
bisogno di autocritiche», il par- 
' tito «strumento di Dio per ri¬ 
sparmiarci il comuniSmo», e 
dunque «almeno per un'altra 
trentina d'anni non c'è biso¬ 
gno di cambiare». È come se 
dicesse: eccomi, la De sono lo. 
Ed è come se dicesse: tutto 


De Mita: «Non serve 
esser sani di mente 
per fare un partito» 

Il presidente della De sprezzante 
, sull’idea attribuita a Cossiga 
Sarti: «D capo dello Stato si diverte 
ma anche nel Liechtenstein esistono 
due forze politiche democristiane» 

PASQUALI C ASC ELLA 


■A ROMA. È appassionato di 
computer c di esternazioni, 
Francesco Cossiga. E ieri il pre¬ 
sidente aveva una grande oc- 
, castone per assemblarle, tira i 
video o sulle tastiere del nuovo 
centro informatico dell'lbm. 
Invece niente. Per 11 quarto 
giorno consecutivo Cossiga se 
ne 6 stato zitto. Una volta tanto 
che la De attende una sua pa¬ 
rola chiarificatrice, il presiden¬ 
te della Repubblica lascia cor¬ 
rere le tante voci che lo voglio¬ 
no ora a capo di un movimen¬ 
to ora di un secondo partito 
cattolico. Si affrettano a gettare 
acqua sul fuoco quanti sono 
indicati come generali o co¬ 
lonnelli dell'offensiva prossi¬ 
ma ventura: Mino Martizzoll e 
Virginio Rognoni, Giuseppe 
Zamberletti e Francesco DO- 
nofrio. Ma tace il gran capo, 
ben uso a «stravaganze» (co¬ 
me Rognoni definisce tutta la 
vicenda) per tenere sui carbo¬ 
ni ardenti il suo «partito d'origi¬ 
ne». Al Quirinale è stata am¬ 
mainata la bandiera dell'ester¬ 
nazione. Né 6 permesso al por¬ 
tavoce Ludovico Ottona offrire 
delucidazioni. Il nuovo vessillo 
presidenziale é il «no com- 
ment». 

E cosi le voci diventano gri¬ 
da, rimbalzano dalle veline 
sulle prime pagine dei giornali, 
alimentano i sospetti di una De 
giù frastornata dall'addio di 
Giorgio La Malfa c dall'insoffe¬ 
renza socialista. Ciriaco De Mi- 


cambia, noi no, non ne abbia¬ 
mo né bisogno né voglia. Il so¬ 
lo consiglio che Andreotti ri¬ 
volge al proprio partito è: non 
litighiamo. Perché «la politica è 
un gioco di squadra». E Marti- 
nazzoli che denuncia una De 
«Insopportabile»? Povero Marti- 
nazzofi, «sono gli elettori a de- > 
finire la sopportabilità di un 
partito». E La Malfa che dice 
«mai più con questa De»? Pove¬ 
ro La Malfa, «se aspetta che di 
De ne venga un'altra, lui che è 
già di seconda generazione 
avrà bisogno di aspettare la 
quarta...». 

In tanto tripudio democri¬ 
stiano, fra tante autoassoluzio¬ 
ni e autocsaltazionl, due o tre 
cose Andreotti le dice. E son 
cose che peseranno nel mesi a 
venire. La prima è sull'econo¬ 
mia. Agli industriali che lancia¬ 
no allarmi manda a dire: «Non 
c'è nessuna ragione di fare il 
pianto greco». Ma Andreotti va 
giù ancora più duro. E annun- 1 
eia: «L'Italia non va in serie B a 
patto che la finanziaria sia 
amara come una medicina ne¬ 
cessaria». Tranquilli, il governo 
non vuol proporre provvedi¬ 
menti «elettoralistici-. «Entro la 
fine dell’anno - avverte - dob- 



' ta. Il grande avversario di Cos¬ 
siga, è tranciarne: «Ognuno 
puO formare un partito. Non 
c'è bisogno del certificato di 
sanità mentale per farlo». Ma il 
resto dello scudocrociato 
oscilla tra lo stupore e 11 pani¬ 
co. E il cìrcolo vizioso conti¬ 
nua. L'ultima? Cossiga potreb¬ 
be anche dimettersi prima del¬ 
la scadenza del suo mandato 
(il 3 giugno ’92), magari dopo 
un'ultima esplosione eslema- 
trice nel tradizionale messag- 
■ glo di fine anno, per essere 
pronto - e libero - durante la 
prossima campagna elettora- 

Sa Cossiga che si dice anche 
questo. E se la ride della gros- 
' sa. Parola di Adolfo Sarti: «MI 
ha telefonato per farmi gli au¬ 
guri di buona convalescenza - 
racconta il vice presidente del¬ 
la Camera, suo amico di vec¬ 
chia data - e mi ha chiesto se 
mi stessi divertendo anch'io 
,«con tutte queste fregnacce». 
Dunque, sono «fregnacce»? Bi¬ 
sogna capire se tali sono per 
Cossiga le ipotesi del movi¬ 
mento e del nuovo partito cat¬ 
tolico o invece le reazioni che 
quelle voci stanno provocando 
nella De. Sarti nonio chiarisce. 
Anzi, sembra proprio racco¬ 
gliere il consiglio del presiden¬ 
te a divertirsi: «Mi ha racconta¬ 
to dei suoi prossimi viaggi a 
Malta, in Svizzera. E nel Liech¬ 
tenstein. Beh, a me è venuto in 
mente che In quel piccolo sta- 


blamo fare passi in avanti con¬ 
sistenti per assestare i conti e 
ridurre il debito». E dunque 
questo sarà «un anno difficile» 
perchè noi siamo una «nazio¬ 
ne allegra». E allora, vanno be¬ 
ne le prediche, ma si accetta¬ 
no anche «terapie c se ce ne 
sono di alternative alle nostre 
ce lo dicano prima e non do¬ 
po». 

Sistemati industriali e sinda¬ 
cati, Andreotti passa ai temi 
politici. E si interroga sul patto 
di legislatura proposto da For- 
lani: «Oggettivamente, reputo 
difficile un patto preelettorale», 
dice. E spiega: questa storia 
dei patti «ridicolizza i corsi e ri¬ 
corsi di Vico». Vi ricordate Cra- 
xi c De Mita? Ne hanno discus¬ 
so per anni senza venirne mai 
a capo. Meglio lasciar perdere, 
allora, e non forzare la mano. 
Anche perché «mi sembra ab¬ 
bastanza logico, mi sembra 
nella logica delle cose che la 
collaborazione della De con 
gli alleuti di oggi continui an¬ 
che in futuro». 

La seconda cosa che An¬ 
dreotti dice è che il «govemlssl- 
mo» si può anche rare. Non 
chiamiamolo cosi, non deci¬ 
diamo adesso («Per sapere 


che succederà dopo il voto ci 
vuole la zingara»), non pensia¬ 
mo ad una riedizione della so¬ 
lidarietà nazionale, e soprat¬ 
tutto non muoviamoci da soli. 
Bisogna stare attenti ad un 
«male sottile», avverte Andreot¬ 
ti: «il timore dello scavalco», 
chi spinge i partiti ad andare 
oltre ciò che davvero vorrebbe¬ 
ro, nel timore, appunto, di es¬ 
sere «scavalcati». Frugando nel 
ripostiglio della stona politica 
Italiana, ecco pronto l'esem¬ 
pio nel '54 Saràgat fece cade¬ 
re il governo De Gasperi, te¬ 
mendo che De Gasperi volesse 
accordarsi con Nonni (e non 
era vero). Basta cambiare 1 no¬ 
mi, e l'aneddoto più trasparen¬ 
te Ci cosi non potrebbe essere: 
stia tranquillo Craxi, spiega 
Andreotti, io non voglio accor¬ 
darmi con Occhetto alle sue 
spalle. Una cosa è certa: la 
con oentio ad excludendum 
•derivava da un fatto oggi evi¬ 
dente a tutti: bisognava diffida¬ 
re ilei comunisti». Oggi però, 
dici: Andreotti, «la situazione 
nori è la stessa». Per cui non si 
possono escludere «alleanze 
diverse», «nella prossima o fra 
due legislature». L'Importante, 
insiste, è che la «valutazione» 


del Pds «sia fatta alla luce del 
sole e soprattutto congiunta- 
mente» da chi oggi è al gover¬ 
no. A Occhetto, Andreotti si ri¬ 
volge col piglio del vincitore: 
«Dice tutto il male possibile del 
comuniSmo storico. E un’inter¬ 
pretazione che non mi dispia¬ 
ce: noi abbiamo avuto la fun¬ 
zione di far s) che Occhetto po¬ 
tesse ricredersi...». 

La terza cosa che Andreotti 
dice, è per Cossiga. Andreotti 
ricorda che, appena diventato 
presidente, Cossiga commen¬ 
tò le difficoltà del governo du¬ 
rante due viaggi all'estero, In 
Jugoslavia («Non é una bora, 
ma una brezza») e in Belgio 
(«Tomo a Roma e spero di tro¬ 
vare la primavera»). Ora Cossi¬ 
ga «con una certa vivacizzazio- 
ne» ha voluto porre all'ordine 
del giorno temi che giudicava 
sottovalutati dai partiti. Quanto 
alle bordate contro piazza del 
Gesù, «chi è stato tanti anni 
nella De - dice Andreotti, e 
non sai se è affettuoso o mi¬ 
naccioso -, la De l'ha nel cuo- 
. re e non può dimenticarla». 

Il lungo botta e risposta toc¬ 
ca gli argomenti più diversi, e 
per ognuno Andreotti ha la ri¬ 
sposta pronta. E sprezzante. La 


crisi dei partiti? «È un'agonia 
che dura da decenni, ma gra¬ 
zie a Dio non c'è i’eutanasia». 
Bossi? "Neppure lui, nell’ani¬ 
mo suo, crede a quel che di¬ 
ce». La grazia a Curdo? «E del 
tutto prematuro parlarne, visto 
che sta per cominciare un 
nuovo processo. Quanto all’ar¬ 
chiviazione del terrorismo, i 
primi a discuterne devono es¬ 
sere i familiari delle vittime». La 
mafia? «Cosi come è scritto che 
non basta dire "Signore, Signo¬ 
re" per entrare nel regno dei 
cieli, non tutti i comitati anti¬ 
mafia vogliono davvero com¬ 
battere la mafia». 1 pentiti? «Se 
colpiscono un'altra cosca, so¬ 
no affari loro. Ma se si indiriz¬ 
zano verso i partiti per semina¬ 
re zizzania, è grave». 

E il futuro? Andreotti regala 
al mondo un'altra massima 
dell'andreottismo: «Non ho 
mai avuto doti profetiche - di¬ 
ce -, c mi sono sempre trovato 
bene*. L'antica promessa (alla 
moglie) di ritirarsi a sessan¬ 
tanni è archiviata sine die. «Mi 
sento in regime di proroga», 
sorride. E poi conclude come 
meglio non avrebbe potuto: 
«Più mi guardo in giro, c più 
voglio bene alla De». 


Trent’anni di potere democristiano in uno studio dell’Ispes 

Un gran ballo degli iscritti: 
ecco il volto della «balena bianca» 


Francesco Cossiga 


to incastonato tra la confede¬ 
razione elvetica c l'Austria, ci 
sono due partiti, dMsi il, ma 
aderenti entrambi alITntema- 
zionalc democristiana...». Dun¬ 
que, è possibile anche in Ila- 
Ita? «Senta, io ho ritrovato il 
mio nome in un elènco di 
“francescani", adpeti di Fran¬ 
cesco I, presidente in carica. 
Ma eravamo in tutto tre. Un po' 
pochi per fare un esercito, an¬ 
che se i sondaggi dicono che i 
francescani sono più popolari 
del gesuiti». Non sarebbe, que¬ 
sto, un linguaggio difficile da 
decifrare, se il francescano 
Sarti non offrisse, a mò di salu¬ 
to, un guizzo gesuitico a com¬ 
mento delle voci di dimissioni 
del capo delio Stato: «Conosce 
l'articolo 59 della Costituzio¬ 
ne?». Leggiamolo: «E senatore 
di diritto e a vita, salvo rinun¬ 
zia. chi è stato presidente della 
Repubblica». Dunque, il capo 
dello Stato potrebbe anche es¬ 
sere ■suggestionato» dalla ri¬ 
nuncia arieggio a vita. Per pro¬ 
vocare la De, oltre che con le 
dimissioni, pure con la richie¬ 
sta di una candidatura nelle 
elezioni da cui dovrebbe sca¬ 
turire il Parlamento-costituen¬ 
te. forse per farsi dire di no e 
passare da un'altra parte? 

Troppi interrogativi per un 
semplice divertimento. Se que¬ 
sto cercava, Cossiga ci è riusci¬ 
to: riattacchi ia spina, presi¬ 
dente, ed esterni. Magari a pic¬ 
cole dosi. 


Tutti i numeri della De, in uno studio dell’Ispes. Tes¬ 
sere che vanno e vengono in vista dei congressi (gli 
iscritti nell’89 erano 1.675.725), arruolamenti in 
massa di casalinghe, il numera dei sindaci che crol¬ 
la di due terzi. E pochi operai, pochi artigiani, pochi 
impiegati, ma molti iscritti nel mondo dell’informa¬ 
zione e del terziario. L’incredibile aumento del nu¬ 
mero dei tesserati in Sicilia e nel Lazio. 


STATANO DI MICHBUI 


wm ROMA Cosa c'è. nella 
pancia della Balena? No. non 
in quella dell'Inoflensivo ceta¬ 
ceo, che se ne va tranquillo per 
i mari suoi, ma dentro quella, 
ben più capace, del partito for- 
ianlano-andreottiano-demitia- 
no arenato dal dopoguerra al 
governo del Paese ed accasato 
stabilmente a piazza del Gesù. 
Tessere che vanno c vengono, 
che miracolosamente si molti¬ 
plicano ed altrettanto miraco¬ 
losamente si dimezzano: va¬ 
langhe di sindaci e assessori; 
battaglioni di casalinghe: code 
di siciliani smaniosi di iscriver¬ 
si come vicini di Salvo Lima. 
Uno studio deH'Ispcs, l'Istituto 
dì studi politici economici e 
sociali, va un po' a frugare nel 
«ventre molle» della Democra¬ 
zia cristiana degli ultimi tren¬ 
t’anni, dal '60 all'89, dall’epo¬ 
ca di Tambroni al ritorno a! 
potere del Grande centro do- 
roteo dopo la stagione di De 
Mita. E si scopre, sotto l'appa¬ 
rente omogeneità di questi da¬ 
ti, qualcosa di interessante. 

Erano 1.470.923 gli iscritti al¬ 
la De nel 1960. E ne risultavano 
1.675.725 due anni fa. in mez¬ 
zo, però, era accaduto di tutto. 
Il massimo degli iscritti, io Scu- 
docrocìato lo registra neil'88, 
quando arriva allo sproposito 
di 1.887.615. Quali ragioni c'e¬ 


rano per questa ressa? Ragioni 
squisitamente politiche. Anzi, 
di lotta politica. Era, allora, i’e- 
prx « del tramonto demitiano: 
Alt, reotti, Foriani e Gava si 
preparavano all'agguato con¬ 
gressuale per mettere luori gio¬ 
co il «rinnovatore» del partito. E 
per l'agguato servivano le tes¬ 
sere. I capibastone si misero 
all’opera e, miracolo!, dalle 
1.3Ì1S.784 dell'86 ci fu un'im- 
pen nata di quasi mezzo milio¬ 
ne .n due anni. Poi. regolati 1 
comi al vertice, nell’89 se ne 
registrarono oltre 200 mila in 
meno, il minimo storico, co¬ 
munque, fu quello del 77: 
1.254.530 iscritti. Sulla De pe¬ 
sava il successo della sinistra, 
gii anni di piombo, Ic'sconlitte 
del 75 e del 76, Ma II rapporto 
iscr Iti-voti non è automatico. 
Ad esemplo, net 74, quando si 
pre tarava la «scoppola» del re¬ 
ferendum sul divorzio, lo Scu¬ 
docrociato era più che satollo 
di <soci»: ben 1, 843.515. Il 
meccanismo del «rigonfiamen¬ 
to» in vista delle battaglie per il 
potere al vertice, in alcune re¬ 
gioni incide In maniera clamo¬ 
rose. Incredibili i dati del Lazio 
e della Sicilia. Nella prima re¬ 
gione, feudo dell'andreottiario 
Vittorio Sbardella, In due anni, 
dat'86 all'88, si passa da 
91.57S a 225.471 iscritti. E nel 


regno di Lima, altro andreot- 
tiano di razza, si va oltre il rad¬ 
doppio: da 133.542 a 270.070. 

Ma chi è che si Iscrive alla 
De? Iz> studio dellìspes, coor¬ 
dinato da Elisabetta Oteri, ci 
svela anche questo. E cosi sì 
scopre la gran massa di donne 
con la tessera scudocrodata 
nella borsetta. Una media che 
si aggira intorno al 37% e che 
ha conosciuto pochissime fles¬ 
sioni (ta maggiore nel primi 
anni 70), composta nella stra¬ 
grande maggioranza da casa¬ 
linghe. Cosa spinge, questa fol¬ 
la. dalla noia delia cucina a 
quella non minore di Foriani? 
Nella ricerca è scritto In manie¬ 
ra chiarissima: è «una adesio¬ 
ne di carattere "familiare” e 
passiva». E spiega, lo studio 
dcll'Ispes: «Il sostanza si tratta 
di un reclutamento forzalo, di 
nominativi presi neil’ambito 
della famiglia, teso ad incre¬ 
mentare in termini numerici il 
peso di clan e gruppi all'inter¬ 
no delle sezioni territoriali e 
delle realtà locali». Gogoliane 
anime morte, numero di tesse¬ 
re e basta, linfa per le sottocor¬ 
renti che rissano intorno al ca¬ 
pobastone di turno. Sono gio¬ 
vani o sono vecchi, gli iscritti 
del Biancofiore? Quelli del Mo¬ 
vimento giovanile - cioè sotto i 
25 anni - risultano essere il 
13%, mentre gli anziani - oltre i 
60 anni - nell'86 erano II 
19,22%. Singolare: Il maggior 
numero di iscritti giovani è in 
Molise (il 16,95%), quello di 
anziani in Valle d'Aosta 
(26,71%). E che mestiere fan¬ 
no, nella vita, i democristiani 
con la tessera? Una volta c’era¬ 
no tantissimi agricoltori, ora 
molto meno (dal 17% de! '66 
al 7,5% dell’86). Calano anche 
le casalinghe, gli operai del¬ 
l'Industria (sono il 14%), gli ar¬ 
tigiani, i commerciantti. Anche 


il pubblico impiego, terreno 
sempre fertile per 11 consenso 
democristiano, è sceso in ven- 
• t’anni dal 13,1% al 9,8%. E allo¬ 
ra, da dove vengono i «soci» 
del Biancofiore? Sono quelli 
' che lo studio dett'Ispes indica 
come «altro». Vale a dire iscritti 
del settori dell’informazione, 
del mass media, della sanità, 
della cultura, del terziario. Qui 
siamo balzati dal 7,4% del '66 
al 40%. 

Sindaci e assessori, consi¬ 
glieri e deputati, rappresenta¬ 
no circa l’l% del totale degli 
iscritti al partito. C'è una curio¬ 
sità, mettendo a confronto i 
dati doH’82 con quelli dell’86, 
quando si passa da 24,233 de¬ 
mocristiani con incarichi pub¬ 
blici a 1 6.486. Cosi, se i sindaci 
iscritti alia De erano circa 
3.300 tra l'81 e l'82, nell'84 
crollano fino a 1.025. Cosa è 
successo? Un po' la segretaria 
di Ciriaco De Mita, che ha am¬ 
piamente fatto ricorso ai cosid¬ 
detti «esterni» nel tentativo, 
piuttosto malriuscito, di rinno¬ 
vare lo Scudocrocialo. A que¬ 
sto, si è aggiunta la richiesta, 
sempre più pressante, da parte 
degli alleati, delle poltrone di 
primo cittadino. Insomma, il 
potere craxiano di contratta¬ 
zione. 

Un apposito capitolo dello 
studio è dedicalo a Roma: nel¬ 
la capitate, imperanti Sbardel¬ 
la e Pietro Giubilo, i) numero 
dei tesserali arrivò, ncll'89. a 
113.846. Poi, negli anni suc¬ 
cessivi, sali ancora, olire i 200 
mila. Poi ancora di più, ancora 
di più, lino ad una percentuale 
di olire un iscritto ogni due voli 
di lista. La Direzione nazionale 
del partito, l'anno scorso, non 
ratificò il tesseramento roma¬ 
no. Anche a piazza del Gesù, 
quando è troppo è troppo. 


Vogel (Spd) incontra il leader del Psi: «Una buona parte degli italiani guarda a un’alternativa socialista e democratica» 

Craxi su Occhetto: «Un passo nel senso giusto» 


kSAbtJ? 
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Granelli: 

«La De non è 
un partìto-Stato 
come il Pcuis» 


•La De non è un partito-Stato alla sovietica, come ha soste¬ 
nuto Occhetto, e farebbe già oggi il suo dovere all'opposi¬ 
zione se le sinistre (• isserò state capaci, anche in passato, di 
realizzare una alternativa democratica». Ito ha detto, parlan¬ 
do a Milano, Luigi Granelli, della direzione dello scudocro- 
cìaloed esponente «Iellasinistra intema. «La De -ha aggiun¬ 
to - non può per qt etto tarsi collocare su posizioni conser¬ 
vatrici o di regime. ,. Cr.ixl ed Occhetto sanno che è difficile 
raggiungere il tragt ardo dell’alternativa con uno schiera¬ 
mento eterogeneo f, trio di partiti che hanno una diversa col- 
locazione al governo e all’opposizione. Tocca anche ai par¬ 
tili della sinistra ditiosirarc di saper influire, unitanamente, 
sulle coalizioni poc> Ibili, se vogliono essere affidabili nel co¬ 
struire poi, politica mente, alternative chiare e credibili. E 
tocca alla De, riprendendo l’insegnamento di Moro, con¬ 
frontarsi a tutto campo come compete ad un partito popo¬ 
lare e riformista che ev,landò l'immobilismo del pentaparti¬ 
to o le scorciatole «lei govemissimo, non deve escludere a 
priori il ruolo dell'op poilzione democratica». 


Le leggi bloccate La presidenza del gruppo 
da CoSSiOa Pds della Carriera in un co- 

' municato osserva che «l'in- 

PrOteSta tensilìcarsi di rinvi! di leggi 

d@l Pd< da parte del presidente della 

uci r US Repubblica, con motivazio¬ 

ni che sempre più spesso ri- 
“''* guardano valutazioni squisi¬ 
tamente parlamenti uri, configura un fenomeno ili preoccu¬ 
pante detormazior< del procedimento legislativo e di discu¬ 
tibile esercizio delle prerogative presidenziali» Tra le leggi 
rinviate - aggiunge i co municato - è particolarmente urgen¬ 
te quella relativa ni giudice di pace. Il provvedimento do¬ 
vrebbe rendere pi) rapida la giustizia nei cosiddetti «casi 
semplici» e alleggerirci: bè il carico di lavoro degli ulfici giu¬ 
diziari. E proprio pe questo, conclude la nota della Quercia, 
«è opportuno che i Parlamento, riprendendo i suoi lavori, 
dia priorità al riesame delle leggi rinviate e tra queste a quel¬ 
la sul giudice di pace». Iri più il Pds chiede che sia avviata 
«una rfilessionc che coinvolga anche studiosi di « liritto costi¬ 
tuzionale. sull'oppC'itunità, nel quadro delie riforme istitu¬ 
zionali, di una migliore precisazione delle funzioni presi¬ 
denziali...». 


A Torino In occasione del primo anni- 

cl rlrnrrii la versarlo della se am parsa di 

2* ■<* Gian Carlo Pajetl i. una dele- 

fjgura di gazione della direzione del 

rfan farIn Paletta Pds ( e dell'unione regionale 

man carro rajena del pi emo nte) gufata da 

Ugo Pecchioli, Una Fibbi, 
Silvana Dameri, Sergio 
Chiamparino e Giuliana Maqica si recherà stamane al cimi¬ 
tero di Megolo. A rendere omaggio alla tomba, la figura di 
Pajetta sarà anche rcordata da Pecchloll in una manifesta¬ 
zione. sempre in programma a Torino, il 22 settembre. L'ap¬ 
puntamento (allecl ciotto) è alla festa dell'Unità. 


Folena: «Citrinella Il segretario regionale del 

c | ranrilrlarà Pds-Sicilia, Pietro Folena. in 

51 un incontro, a Capo d'Orlan- 

nelle liste do. con l'associazione com- 

AgA Pei?» mercianti c imprenditori, ha 

usci rasi i atto riferimento alle recen¬ 

tissime dichiarazioni del 
' procuratore Borellino, che 

sta conducendo uim indagine sulle «rivelazioni dei pentiti... 
Borsellino, secondi,> quanto riportato da alcuni giornali, 
avrebbe alfemnato che "chiedere voti ai maliosi non è rea¬ 
to”». Il segretario regionale del Pds ha. ora, ribattuto di esse¬ 
re «indignato rispetto a quanto detto dal giudice Borsellino». 
Folena. con una lettera aperta al segretario del Pi i regionale, 
Nino Buttitta ha anche manifestato «grande preoccupazione 
per le notizie di stampa che accreditano una possibile can¬ 
didatura del signor (lunnella nel Psi«. «La strada dell’unità a 
sinistra in Sicilia - continua Folena - non può che essere la 
strada della lotta alia malia e a tutti quegli uomini come 
Gunnclla compromessi a collusi». 

Fassino: «Con la riunione della Dirc- 

Cj jnrp zione dell'altro giorno il Pds 

ijl a\ I ts ha inteso imprimere una ac- 

una nuova fase cclerazione nei r.ipp«>rti a si- 
A «inietta» nistra e nella costruzione di 

a siiiisua quelle intese politiche e pro¬ 

grammatiche necessarie a 
."" rendere credibile e pratica¬ 
bile l’alternativa Ir Italia: vogliamo sperare adesso che a 
questa nostra chiara volontà corrisponda da pirte del Psi 
una altrettanto esplicita disponibilità». Lo ha sostenuto Piero 
tassino, della direzione dei Pds. parlando ieri a F< rrara ad un 
incontrodedicato a 11 1 si dazione In Urss. 


Fassino: 

«Si apre 
una nuova fase 
a sinistra» 


Il ministro Il ministro Margherita Boni- 

R/inhftor ver, accompagnata da) suo 

Dumver legale, Carlo Striano, ha pre- 

querela sentato ieri mattii la al procu- 

Dqccé raion? della Repu bblica, Ugo 

Giudiceandrea una querela 
nei confronti del senatore le- 
ghista Umberto Bossi. Il lea¬ 
der della lega alcun: g orni fa aveva rilasciato ai giornali di¬ 
chiarazioni giudicate «gravemente diffamatorie e calunnio¬ 
se» dal ministro Bomver, accusato di aver lucrato 50 miliardi 
con «giri strani» attre verso associazioni «mangiasoldi» per le 
donne de) terzo mondò. Per contrastare le affermazioni del 
senatore Bossi l'esf n mente politico ha conferito mandato al 
suo legale di promn ivere una richiesta di risarcimento dan¬ 
ni anche in sede civ le nei confronti di Bossi, esattamente di 
50 miliardi da devoh ere in beneficlenza all'Unicef. 


URBOOmOPAMK 

I rapporti tra Pds e Psi 

Corbani propone un patto 
Quercini: «Lfaa mostruosità...» 


«Le affermazioni di Occhetto alla Direzione del Pds 
possono rappresentare un passo avanti nella dire¬ 
zione auspicata dal Psi?». «SI, certo», risponde Betti¬ 
no Craxi. Bisognerà aspettare la Direzione socialista 
che si riunisce oggi, per valutare la portata di questa 
replica. Vogel, presidente dei deputati Spd: «Buona 
parte degli italiani vede favorevolmente un’alternati¬ 
va socialista e democratica all'attuale situazione». 


tm ROMA Guido Bodrato, 
uomo di spicco della sinistra 
de, vede dietro l'angolo delle 
prossime elezioni «un governo 
di grande coalizione, un pen¬ 
tapartito allargato al Pds». L'ha 
detto Ieri al Mattino di Napoli. 
Saranno i socialisti a chiedere 


l'ampliamento dell'area di go¬ 
verno, sostiene Bodrato, per¬ 
chè «fallita la prospettiva del¬ 
l'alternativa. Craxi ha il proble¬ 
ma di controbilanciare il peso 
'della De e di creare una fase di 
transizione». Anche Ciriaco De 
Mita, durante una Festa dell'A¬ 


micizia ad Ariano Irpino, ieri si 
è esercitato sugli stessi temi: 
•L'uniticazione della sinistra - 
ha detto • è un'Ipotesi positi¬ 
va». «Se e quando avverrà - ha 
continuato - sarà un tatto che 
arricchirà la democrazia e non 
la indebolirà, Allo stato, co¬ 
munque, mi pare un'aspirazio¬ 
ne generica». Quanto all'ipote¬ 
si di allargare il governo al Pds, 
De Mita ha risposto: «Un'ipote¬ 
si di collaborazione tra la De e 
una (orza della sinistra è tra le 
cose possibili. Anche se sce¬ 
gliere il futuro che non si cono¬ 
sce mi pare un'esercitazione 
estiva». 

Il tema dell’ «avvicinamento 
a sinistra», insomma, continua 
a tar discutere. Oggi pomerig¬ 
gio si riunirà ia Direzione so¬ 
cialista, e da quella sede si 
aspetta una risposta alle solle¬ 


citazioni unitarie di Occhetto, 
Ieri l'agenzia Adn-Kronos ha 
chiesto a Bettino Craxi se le ul¬ 
time affermazioni del segreta¬ 
rio del Pds possono rappresen¬ 
tare un passo avanti «nella di¬ 
rezione auspicata dal Psi». «St, 
certo», ha replicato Craxi, sen¬ 
za però scendere in particolari. 
Nel pomeriggio il segretario 
del Psi ha avuto poi un incon¬ 
tro con Hans Joachim Vogel, 
presidente dei deputati della 
Spd (è il primo di una serie di 
colloqui del leader socialde¬ 
mocratico tedesco, che ha già 
visto De Michelis e che oggi in¬ 
contrerà Cossiga, Andreotti 
Cicchetto e Cariglia per poi re¬ 
carsi in Vaticano). Craxi e Vo¬ 
gel hanno discusso dell'Urss 
del dopo-golpe, e dei proble¬ 
mi derivanti dall'unificazione 
tedesca, in vista dell'imminen¬ 


te riunione dell'esecutivo del¬ 
l'Intemazionale socialista, che 
si terrà il 19 e 20 settembre a 
Beri no, e alla quale sarà pre¬ 
sente anche Shevardnadze. I 
due leader hanno avuto anche 
uno scambio di idee a proposi¬ 
to del Pds. «Abbiamo discusso 
■ ha detto Vogel • suil’lnsieme 
degli ex partiti comunisti In ge¬ 
nera le e sull'ex Pei in partico¬ 
lare Ma non abbiamo discus¬ 
so della richiesta del Pds di en¬ 
trine nell'Intemazionale». 
Sempre a proposito della 
Quercia, Vogel na aggiunto: 
«In Germania la Sed ha voluto 
darsi un altro nome e ha voluto 
farci credere di essere un'altra 
cosa, Questo alla Sed non è 
servito, perchè ormai è un par¬ 
tito superfluo. Ma la situazione 
del l’ds è diversa». «Non ho de¬ 
mani • ha continuato inlatti 


Vogel - per giudicare la situa¬ 
zione dell'ex PCi, però so che 
prima di altri partiti comunisti 
na preso una posizione critica 
verso il sistema sovietico ed ha 
avviato un suo processo di de¬ 
mocratizzazione». Per quanto 
riguarda il futuro - ha concluso 
il leader della Spd • «dovremo 
aspettare gli eventi, lo so però 
che una buona parte degli ita¬ 
liani vede favorevolmente 
un'alternativa socialista c de¬ 
mocratica all'attuale situazio¬ 
ne». 

La fase di "movimento» in 
cui sono entrati i rapporti a si¬ 
nistra non convince il Psdì. 
L'organo di stampa socialde¬ 
mocratico, «L'Umanità», ieri ha 
criticato quella che definisce 
«ta fretta di Occhetto». Secon¬ 
do il direttore de) giornale, il 
segretario del Pds starebbe li¬ 


mitando «il discorso dcll unità 
della sinistra solamente a Pdsc 
Psi». E Antonio Cariglia, in 
un'intervista all'agenzia Ansa, 
dice di considerare ciò che sta 
accadendo a sinistra poco più 
di una «kermesse elettorale*. «I 
bei discorsi • assicura - non si 
realizzano, servono soltanto a 
ingannare gli elettori, Se si vuo¬ 
le realizzare un fronte alterna¬ 
tivo - protesta - si deve stare al¬ 
l'opposizione oppure (are il 
“govemissimo": strade, appa¬ 
rentemente. che al Psi non in¬ 
teressano». Cariglia invita i so- 
cialisti a «dire chiaramente 
che, per ragioni di numen, sia¬ 
mo partiti erte collaborano con 
la De, ma che in prospettiva 
vogliamo creare anche in Italia 
la possibilità di una alternati¬ 
va». 


■■ ROMA, Propno i giamo 
dopo la direzione del I ’d.\ Lui¬ 
gi Corbani, Il leader migliorista 
lombardo, ora diriger e Ielle 
coop (e membro del coni iglio 
nazionale della Queir 11 ) ha ri¬ 
lanciato la tesi di un «patto fe¬ 
derativo» tra tutte le l< 'tze che 
si rifanno alITntemazionale so¬ 
cialista. Un patto che Cotbani 
descrive nel dettaglio ( u un 
articolo che «Il giorno* ha pub¬ 
blicato come cditorale). «Si 
può realizzare fin da tubilo un 
patto federativo nel quadro 
delie posizioni di principio e 
politiche dell'Intemazionale 
socialista, in modo d a presen¬ 
tare alle elezioni liste apparen¬ 
tate e fare in modo c tu : ri ?l 92 
si possa celebrare una costi¬ 
tuente socialista che dia vita 


ad una forza unica del sociali¬ 
smo democratico nel nostro 
paese». 

Ue reazioni all'articolo non 
sono positive. Per il Pds, ha ri¬ 
sposto a Corbani il presidente 
del gruppo dei deputati, Giulio 
Quercini. «Un patto federativo 
tra due partiti, uno di governo 
e uno di opposizione - ha det¬ 
to Quercini - è una mostruosi¬ 
tà logica prima che politica. 
Tutte le opinioni in politica 
vanno trattale con nspetto. 
non le sciocchezze. Per fortu¬ 
na, sia nel Pds die nel Psi, pre¬ 
valgono uomini con la testa 
sulle spalle ed i rari Corbani di 
turno non riusciranno a gua¬ 
stare il clima di serio confronto 
unitano che si sta avviando 
nella sinistra italiana». 


ì 


ì 
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Politica Interna 


GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 1991 


Gli studiosi di comunicazione esaminano i simboli del festival 
«È una città che parla con i suoi vicoli e le sue piazze» 

«Ma si è esagerato per tentare di far dimenticare il Pei » 

«Troppo soft? È giusto che sia così, il Pds non è retorico» 

«La festa dice: non siamo arroganti» 

Così gli esperti giudicano i messaggi della «cittadella rossa» 



L'OPINIONE 


PAOLA 
QAIOTT1 DI SIASI 

Quando 
il radicalismo 
nasconde 
il trasformismo 


■i Le feste àtXWnità. con la loro alta 
partecipazione, la qualità dei dibattiti e il 
loro successo sono davvero una conferma 
della vitalità del Pds; ma proprio la larghez¬ 
za della ospitalità politica di cui sono occa¬ 
sione e la varietà dei dibattiti possono far st 
che si associ alla verifica dell'Insediamento 
diffuso l'immagine di una confusione e 
caoticità dei messaggi di questo partito. I ti¬ 
toli dei giornali riprendono questo o quel¬ 
l’intervento degli ospiti che fanno spettaco¬ 
lo. offrendo più una cassa di risonanza ad 
altri che le linee della complessa costruzio¬ 
ne della identità di questo partito. 

£ quello che è avvenuto al dibattito cui 
ho partecipato, con Acquaviva. Formigoni, 
Bassolino, sul tema «Coscienza religiosa e 
politica laica». Al centro è andato un mes¬ 
saggio di Formigoni a non farci omologare, 
favorito del resto da un intervento di Basso¬ 
lino tutto svolto intorno al tema dell'anta¬ 
gonismo; ne emerge questa immagine; 
l’incontro nel Pds fra coscienza religiosa e 
politica laica si decide sul radicalismo anti¬ 
capitalistico, sul permanere di una estra¬ 
neità e diversità, alla fine sulle convenienze 
del sistema a tenere il Pds fuori del sistema 
politico. Perché bisognerà pur domandarsi 
quale lezione di non omologazione può 
■ dare Formigoni e a chi’ Formigoni non può 
far dimenticare che è il rappresentante di 
un gruppo la cui fortuna, parlo della fortu¬ 
na politica, è stata costruita in un rapporto 
teorizzato e praticato all'insegna della esal¬ 
tazione della spregiudicatezza, con il siste¬ 
ma di potere, riconoscendosi nella leader¬ 
ship ideale del cattolico realista e un po’ ci¬ 
nico, da Sbandella a Andreotti, assumendo ‘ 
quasi la questione del potere di fatto come 
dovere di testimonianza del cattolico e per¬ 
fino segno della sua coerenza. 

Anche ciò per cui Formigoni può parlare 
di non omologazione merita qualche com¬ 
mento. Formigoni riconosce che ha potuto 
prendere la posizione che ha preso sulla 
guerra del Golfo, solo perché c'è la propor¬ 
zionale. cioè un sistema elettorale che ren¬ 
de produttivo per la De raccogliere e rap¬ 
presentare a un tempo i favorevoli e I con¬ 
trari alla guerra, i populisti e i difensori rigi¬ 
di delle compatibilità, non in un arco che si 
limiti a registrare delle differenze di accenti 
ma in un arco che contiene una cosa e il 
suo contrario. L'opposizione alla guerra di 
Formigoni, deputato democristiano e por¬ 
tatore di voti cattolici per la pace, è quanto 
di più omologato al sistema politico si pos¬ 
sa immaginare. Oggi il movimento popola- 



Una veduta 
della piazza 
Intemazionale: 
in primo plano 
i tavoli 
della 
pasticceria 
«Città 
di Praga» 


re del resto sembra prendere le distanze 
anche da quell'altro modulo della non 
omologazione che era. per usare una 
espressione abusata, il taglio integralista e 
totalizzante del suo ingresso nel sistema 
politico, quel taglio che ieri lo poneva 
esplicitamente e violentemente contro la 
tradizione del cattolicesimo democratico e 
oggi sembra fargliene riprendere le posi¬ 
zioni ma non So con quanta interiore con¬ 
vinzione. 

È per questo che, al contrario, il rapporto 
fra coscienza religiosa e politica laica oggi 
va posto sotto un segno altro che l'antago¬ 
nismo, e forse più esigente eticamente e 
politicamente, ed è, come ho detto a Bolo¬ 
gna (era fin troppo evidente che mi sarei 
trovata in minoranza) cioè il riliuto del tra¬ 
sformismo, della convivenza pasticciona 
fra la demagogia del totalmente altro nella 
presentazione di sé e la inevitabile disponi¬ 
bilità che ne deriva ad accettare e adattarsi 
a tutto nella pratica politica concreta. Entro 
la infelice enfasi polemica che riaccompa¬ 
gna puntualmente il tema del rapporto fra 
cattolici e sinistra storica, e l'espressione 
cattocomunisti. l'unico nucleo di verità è 
proprio qui, nelle derive trasformistiche 
che vi hanno dato e vi danno tuttora luogo 
(fino alle proposte del govemlsslmo), non 
nella sostanza di una scelta di rigore, che 
ad un certo momento non può diventare, 
se è assunzione di responsabilità traspa¬ 
renti. scelta di schieramento chiaro. 

Non omologarsi al sistema oggi è que¬ 
sto. assai più che predicare di valori e di su¬ 
peramento e critica del capitalismo, re¬ 
stando solidamente insediati nel sistema e 
sostenendo i soggetti politici che del di¬ 
sprezzo dei valori e delle economìe paras- 
sitarie si fanno forti. 


Questa festa comunica? E se s) cosa? La domanda 
viene spontanea. Martedì, per tutta la giornata, la sa¬ 
la verde ha ospitato la seconda edizione di «Propa¬ 
ganda addio», quest'anno dedicata alla «comunica¬ 
zione di pubblica utilità in Italia». Si è dibattuto, in 
più sessioni, di ogni aspetto di tale tema, al termine 
di un seminario di più giornale. Ovvia la voglia di sa¬ 
pere cosa pensano gli esperti del «messaggio festa». 

DALLA NOSTHA REDAZIONE 

QIOVANNI ROSSI 


■■ BOLOGNA «La festa è una 
città che comunica con ogni 
suo vicolo, con le sue piazze, 
in termini soffici». È il benevo¬ 
lo giudizio di Piero De Chiara, 
responsabile Editoria del Par¬ 
tito democratico della sinistra, 
uno dei relatori al dibattilo 
conclusivo dell'edizione 1991 
di «Propaganda addio». Qual¬ 
che anziano militante (ma 
non solo, la critica s'è sentita 
anche nel corso del conve¬ 
gno, ad ampia partecipazione 
giovanile, durante il quale c'è 
chi ha sostenuto che la scelta 
della Quercia come simbolo 
«è un stato un errore linguisti¬ 
co, perchè simbolo che In po¬ 
litica non comunica») ha la¬ 
mentato l'assenza, non com¬ 
pensata dal gran numero di 
dibattiti, delle classiche pan- 
nellature con le parole d’ordi¬ 
ne del partito. «La festa di que¬ 
st'anno è una città che comu¬ 
nica non con gli slogan, ma 
con i luoghi: trasmette il mes¬ 
saggio - Insiste - di una sini¬ 
stra non arrogante, non retori¬ 
ca. Certo, non è conclusa, 


non è perfetta. Dà l'immagine 
di un partito fatto dalla sua 
g« nte. Del resto, mi pare che i 
di saltiti vedano sale piene di 
g« me, la politica ha il suo am¬ 
pio spazio, ma non è totaliz¬ 
zante». Poi, il giudizio squisita¬ 
mente politico. «La festa c'è. 
Ci avevano dello, durante 
questo travagliato anno della 
nostra vita, che non si sarebbe 
più fatta, perchè non c'era più 
■I PCI; perché, stando a certu¬ 
ni. tutù i militanti tradizional¬ 
mente Impegnati in questo ti¬ 
po d'attività erano passati a 
Rifondazione. In realtà, la fe¬ 
sta è ancora più grande. C'è 
canta gente, il che non signifi¬ 
ca. adesione al nuovo partito, 
ma certamente che non c'è 
ostilità nei confronti del Pds. 
Di per sé questa festa è un 
grande fatto politico». 

Proviamo a sentire l'opinio¬ 
ne di chi ha moderato gran 
parte dei dibattiti della giorna¬ 
ta conclusiva del confronto tra 
i comunicatori. Roberto Gran¬ 
di, docente dell'Istituto di co¬ 
municazione del Dipartimen¬ 


to arte-musica-spettacolo 
(meglio noto come Dams) 
dell'Università di Bologna, 
non la pensa come De Chiara. 
«L'obiettivo maggiore sembra 
essere quello di fare dimenti¬ 
care il prima (del Pds - ndr) - 
dice -. Questa festa tende ad 
essere una parete neutra. Po¬ 
trebbe essere - è, addirittura, 
la tesi, un pò scherzosa, di 
Grandi -, perfino un luogo or¬ 
ganizzato da altri. Mi pare che 
il terrore di essere accusati 
di... (Grandi non pronuncia la 
parola, ma è chiaro che vuol 
dire «sempre quelli» - ndr) ha 
fatto si che si eliminasse tut¬ 
to». Cioè Ogni riferimento al 
passato comunista. «Con il ri¬ 
schio - insiste il giovane do¬ 
cente bolognese - che ognu¬ 
no il vuoto conseguente lo 
riempia come vuole. C'è un'u¬ 
nica certezza: "non siamo 
quello che eravamo prima". 
Una cosa che in questa festa è 
stata accentuata troppo. Si è 
ritenuto che tutto quanto face¬ 
va parte del vecchio partito 
comunista Italiano, fosse par¬ 
te di un'esperienza da abban¬ 
donare. E' una convinzione 
sbagliata, non giusta, perchè 
non è cosi. Mi pare che sia ri¬ 
masta in piedi solo una grossa 
struttura organizzativa capace 
di far feste». 

Davvero questa edizione 
bolognese delle tradizionali 
feste nazionali dell’Unità 
(quest’anno, per la verità, con 
una forte sottolineatura del 
suo essere la prima all'inse¬ 


gna del Pds)' è eccessivanlen¬ 
te soft? «È giusto che sia cosi». 
La convinzione espressa con 
tanta nettezza è di Marco Mi- 
gnani, dell'agenzia Rscg, uno 
dei relatori del dibattito con¬ 
clusivo. «La festa - dice - è 
una riproduzione della piaz¬ 
za. cioè un luogo dei più di¬ 
versi contributi da cui poi 
emerge la verità. È un mo¬ 
mento di transizione, non so¬ 
no certamente maturi i tempi 
per un messaggio planetario». 
Dalla bella Immagine della 
piazza. ' Mignani passa ad 
un'altra, non meno significati¬ 
va. «È come un ragazzo che 
matura. Fatta in questo modo 
la festa è un momento di veri¬ 
tà. Non deve spaventare. Cre¬ 
do che nulla sia più temibile 
del nascondere la realtà dei 
fatti sotto la coltre della pro¬ 
paganda. Non vorrei essere 
troppo evangelico, ma credo 
che valga la purezza delle in¬ 
tenzioni». 

«Propaganda addio», tutti 
l’hanno detto ed auspiscato, 
avrà una terza edizione, alla 
Festa nazionale 1992 di Reg¬ 
gio Emilia. Nel frattempo vi sa¬ 
ranno quattro seminari del¬ 
l'associazione Tp (quella dei 
tecnici pubblicitari), ad otto¬ 
bre l’Ateneo bolognese darà 
vita ad un altro corso di laurea 
sulla comunicazione. Ci sarà 
del nuovo di cui discutere 
' (Grandi propone che esperti 
ed amministratori si confronti¬ 
no su casi concreti), ma an¬ 
che una nuova festa da giudi¬ 
care. 


Ripresentate le domande per la modifica delle leggi per l’elezione del Senato e dei Comuni 

Riparte la campagna referendaria: 
lunedì alla Cassazione i quesiti elettorali 


Piccolo giallo 
su un club Pds-Psi 
per 1*uninominale 


Il Comitato promotore rilancia i referendum sulla 
legge elettorale del Senato e dei Comuni. «Muovia¬ 
mo - affermano Mario Segni e Giovanni Bianchi - 
dallo straordinario successo del 9 giugno, perché si 
arrivi al Collegio uninominale e alla elezione diretta 
dei sindaci». Nel frattempo, Martinazzoli insedia il 
«tavolo istituzionale». «Ma lo sanno tutti - dice Augu¬ 
sto Barbera - che c'è un accordo Dc-Psi». 


■■ ROMA Riparte il dibattito 
sulle riforme elettorali e istitu¬ 
zionali: lunedi prossimo, infat¬ 
ti. il comitato promotore dei 
referendum presenterà alla 
Corte di Cassazione i due que¬ 
siti bocciati in passato dalla 
Corte costituzionale, quello re¬ 
lativo alla legge elettorale del 
Senato (sistema maggioritario 
nei tre quarti delle circoscrizio¬ 
ni, sistema temperato dall’attri¬ 
buzione proporzionale nel ri¬ 
manente quarto) e quello sul 
voto nei Comuni (elezione di¬ 
retta della coalizione e quindi 
del sindaco). Nel frattempo, ii 
ministro per le riforme istitu¬ 
zionali, Mino Martinazzoli do¬ 
vrebbe cominciare fin da oggi 
a ricevere dai partiti le prime 


indicazioni nominative per il 
«tavolo istituzionale» pattuito 
tra Andreotti e i segretari del 
quadripartito, nel vertice del 5 
agosto scorso. 

«Neirintraprenderc la se¬ 
conda parte del nostro cammi¬ 
no verso una politica che dia 
più poteri al cittadino e superi i 
meccanismi della partitocrazia 
- ha dichiarato il leader del 
Comitato per 1 referendum, l’o¬ 
norevole democristiano Mario 
Segni - siamo spinti dalla fidu¬ 
cia che ci ha accordato il po¬ 
polo italiano nella precedente 
raccolta dì firme e nello straor¬ 
dinario successo del 9 giugno». 
Anche il presidente della com¬ 
missione della Camera per le 
questioni regionali. Augusto 


Barbera, del Pds, parte dal suc¬ 
cesso del referendum sulla 
abolizione del sistema delle 
preferenze ne! sostenere che 
la riprcsentazlone, «sulla base 
delle Indicazioni della Corte 
Costituzionale», de! quesiti sul 
Senato e sul Comuni, ha 11 sen¬ 
so di «onorare l'impegno che 
avevamo assunto con gli elet¬ 
tori il 9 giugno scorso a portare 
avanti la battaglia perché nel 
nostro paese si passi da un si¬ 
stema proporzionale, a uno 
basato sul collegio uninomina¬ 
le che consenta ai cittadini di 
pronunciarsi su coalizioni di 
governo alternative». «Collegio 
uninominale maggioritario e 
elezione diretta del sindaco 
sono i nostri obiettivi», confer¬ 
ma Segni, E Barbera ricorda la 
proposta di legge giacente in 
Parlamento, primo firmatario 
Achille Cicchetto, che contem¬ 
pla, per I Comuni, l'elezione 
diretta della maggioranza c del 
sindaco. 

Toma l 'auspicio riassunto in 
un vecchio slogan del comita¬ 
to promotore: «Dalla partito¬ 
crazia alla democrazia»? «La 
nostra iniziativa - risponde II 
leader delle Adi (anch'egli nel 
comitato promotore), Giovan¬ 


ni Bianchi - non ha mai voluto 
essere in odio ai partiti. Noi vo¬ 
levamo sollecitare partiti e Par¬ 
lamento ad affrontare i temi 
connessi alla riforma elettora¬ 
le. che. come ha dimostrato il 
risultato del giugno scorso, so¬ 
no sentiti da una grandissima 
parte della popolazione. In 
parte ci siamo riusciti, in parte 
no. Se è vero, infatti, che il di¬ 
battito sulle riforme è andato 
avanti, è anche vero che pro¬ 
cede in modo del tutto inade¬ 
guato rispetto alla spinta alla 
riforma della politica che viene 
dalla società civile e che sareb¬ 
be sbagliato definire prepoliti- 
ca, solo perché non è ricondu¬ 
cibile a questo o a quel parti¬ 
to». Giovanni Bianchì giudica 
positivamente il fatto che il mi¬ 
nistro Martinazzoli si sia mosso 
per avviare un tavolo istituzio¬ 
nale. «Staremo a vedere - af¬ 
ferma - come andrà la discus¬ 
sione, Noi, però, procediamo 
su quella che si è rivelata una 
strada maestra: i referendum. 
Ognuno faccia la sua parte. 
Noi cattolici, noi dell'associa¬ 
zionismo, la nostra parte l’ab¬ 
biamo fatta e continueremo a 
farla. I partiti c il governo fac¬ 
ciano la loro». 


Giudizi positivi nei confronti 
dell'iniziativa di Martinazzoli 
sono venuti anche da parte li¬ 
berale e socialista. Ed è presu¬ 
mibile che il segretario della 
De, Forlanl affronterà il tema 
delle riforme domenica prossi¬ 
ma, nel concludere, a Verona, 
la festa dell'Amicizia. Il vicese¬ 
gretario del Pii, Patuelli, oltre a 
dichiararsi soddisfatto dell’av¬ 
vio del confronto istituzionale, 
è tornato a sollecitare, ^>me il 
suo partito fa da molto tempo, 
«uno sforzo per riformare l'arti¬ 
colo 138 della Costituzione». E 

I socialisti (soddisfatti anche 
loro) sollecitano, per bocca 
d;l senatore Guido Gerosa, 
«una discussione nazionale 
stiliti elezione diretta del capo 
dolio Stato». Insomma, tutti so¬ 
li:) contenti, ma nessuno sem¬ 
bra rinunciare alle sue posizio¬ 
ni. «Una sceneggiata - com¬ 
menta Barbera - Lo sanno tutti 
che c’è un accordo tra la De e 

II Psi secondo cui la prima met¬ 
te da parte il suo progetto di ri¬ 
forma elettorale e il secondo 
rinuncia, per ora, al presiden¬ 
zialismo». «Ecco un'altra ragio¬ 
ne -conclude l'esponente del 
Pds - per continuare la batta- 
g.ia referendaria». 


■■ ROMA Secondo una noti¬ 
zia dì agenzia (Agi) sarebbe 
nato, ad opera di intellettuali, 
politici e giuristi convinti della 
necessità di una nuova stagio¬ 
ne costituente (si fanno i nomi 
del costituzionalista Augusto 
Barbera, del segretario della 
Uil Giorgio Benvenuto, dei mi¬ 
nistri socialisti Rino Formica e 
Giorgio Ruffolo, dell'esponen¬ 
te della direzione del Pds Piero 
Fassino), un club Intitolato a 
Piero Calamandrei. La nuova 
associazione avrebbe anche 
messo a punto un documento 
molto dettagliato sulle sue fi¬ 
nalità e sui punti del suo pros¬ 
simo impegno: «Superamento 
della proporzionale a favore di 
un sistema mnaggioritario uni¬ 
nominale a doppio turno», «le¬ 
gittimazione popolare dell'e¬ 
secutivo attraverso l'investitura 
diretta e contestuale al voto 
parlamentare», «distinzione e 
equilibrio dei poteri fra esecu¬ 
tivo e legislativo», «la riforma 
dei partiti», «lo sviluppo delle 
autonomie locali con l'Intro¬ 
duzione delle regole elettorali 
previste per i poteri centrali», 
•la riforma dell'amministrazio¬ 
ne della giustizia, dei servizi e 


della pubblica amministrazio¬ 
ne». 

I! club Calamandrei avrebbe 
dunque tutte le carte per di¬ 
ventare un'altra occasione di 
rapporto produttivo fra Psi e 
Pds; particolarmente significa¬ 
tiva, inoltre, perchè raccoglie¬ 
rebbe i socialisti «dissidenti», 
coloro che non si riconoscono 
nelle posizioni presidcnzialiste 
di Craxi (le proposte del docu¬ 
mento sono molto vicine ma 
non coincidenti con quelle del 
Pds) 

C'è un «ma». Sia Fassino che 
Barbera, interpellati al propo¬ 
sito, sono caduti dalle nuvole. 
Dice Fassino: «Finora non si è 
svolta alcuna riunione costitu¬ 
tiva di una Fondazione Cala¬ 
mandrei. Costituire un punto 
di incontro e di ricerca sui temi 
delle riforme istituzionali può 
certamente essere utile, ma 
occorre definire in chiaro mo¬ 
do finalità, contenuti e obietti¬ 
vi». E Barbera: «È una tela che 
si sta cercando di tessere insie¬ 
me a Giuseppe Tamburrano 
(presidente della Fondazione 
Nennl) ma ancora non c'è 
nulla di costituito e c'è ancora 
molto lavoro da compiere». 


Il programma 

OGGI 


SALA 3 OS SA 

21.00 «Lectttènol mondo che cambia» Tavola rotonda 

Partecipano- C’audio Burlando, vicesmdaoo di Genova, 
Franco Cai raro sindaco di Roma; Renzo Imbeni, sndaco di 
Bologna 
SALA VER DF 

10.00 -LE CITTA NEL MONDO CHE CAMBIA- «L Hmmigrazlona 
oall» citta. Enp< rienze intemazionali a confronto» Parteci¬ 
pano' Danieli C< in Benedit, assessore del comune di Fran¬ 
cotorte, CntHopner Hein, dei Consiglio italiano per I rifugia¬ 
ti; George Psiu Langevin, della segreteria del Ps francese; 
Eulalia Vlrtrp, assessore del comune di Barcellona. Intro¬ 
duce e presiede: Mauro Moruzzl, assessore nIla Sanità del 
comune di Bologna 

21.00 «Guata politica detta sinistra per l'Europa» 

ParteciparMaria Damanaki, presidente coalizione gre¬ 
ca di sinistri e di progresso; Giangiacomo Migone, detta 
direzione nazionale Pds, Raimon Obiots, wegretano del 
partito socialista di Catalogna, Gian Piero Casello, respn- 
sabile ufficio politiche europee della direzione Psi; Tom 
Sowyer, presti dente Consiglio nazionale del Labour party. 
Presiede: Stufano Cevenini, della direzione federale Pds di 
Bologna 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Gian Mario Anseimi con Antonio De Benedetti, 
autore del libro «Se la vita non è vita», Rizzali ed. • Premio 
Viareggio ’9‘ 

19.00 «Club delle 19» Incontro con Franco Frabbo il nuovo diret¬ 
tore di «Rito mi » della acuoia» - Editori Riuniti - Partecipa 
Miriam Ridoni 

20.30 Dialogo di Pier 3 aolo D'Attorre, Cario Smui agl ia e Saverio 
Tutlno con Con ado Stajano, autore del libro «Un eroe bor¬ 
ghese». Ed Einaudi 

22.30 A cura di «i* censimento della poesia a Bologne»: incontro 
con Alessandra Berardi e Gilberto Centi. Presentazione 
deil'Antologie ilei censimento: «Bolognae ! nool poeti» ed. 
Mongolfiera. 

STANZEC I DONNE 

17.30 L'altra Emilia-Romagna. -Far camminare II rapporto». 
Arianna Bccch ni ne parla con; Adele Pesce, Paola Boei, 
Elsa Signorino 

SPAZIO «DIRI! TI SOCIALI E SOLIDARIETÀ- 
21.00 Carla Massa, 5/aura Schiavina, Maria Augusta Nicoli, pre¬ 
sentano d «pot.itlve del servizi mentali' «Fra mura di gom¬ 
ma» e «Viaggio* 

SPAZIO VIDEO D'ARTE 
19.00 La comico mac letica 

«Vasally Kand sky- di R. Kohave; -L'astrattismo- di M. 
Carbone; -TlnGuely-acuradi Cataloga 

21.30 Incontro: la videoteca Glaccari. Partecipano Roberto Dao- 
■ Ilo, Lue laro Glaccari 

TEATRO DI STRADA 

-Tanirase, Sciosciù e il professore» con le Femmere 
CINEMA 

1966-1973: sette anni di Immagini di rivolta 
21.00 «Porcile» (IHHm di P.P.PasoHnl 
ARCI-GAV CASSERO 
22.00 Comica è la notte 

Emanuele G'imnlda (Bologna) In «Mammina cara» 

NIGHTS 8 RIGHTS -SPAZIO NOTTE 
22.00 Bliss-dopo mezzanotte - discoteca dj Devii 
D'ARCI SPAZICI -JAZZ CLUB 
22.00 Marco Tainbur ni Quarte! 

BALERA 

21.00 Le canzoni più osile degli anni '60 con -! band leni» 

ARENA SPORTIVA 

19.45 Challengo Corri con l’Unità. Per iscrizioni rivolgersi pres¬ 
so l 'arena e>p.oi Uva nelle ore serali 


DOMANI 


SALA ROSSA 

16.00 LE CITTA NEL MONDO CHE CAMBIA 

«Italia Europa: miserie o grandezze del patrimonio cultura¬ 
le-, Partecipano: Giulio Carlo Argan, ministro ai 8enl cul¬ 
turali del governo Ombra; Massimo Cacciari, filosofo uni¬ 
versità di Ve nuda; Luigi Covetta, sottosegretario del mini¬ 
stero per I Ben culturali, Jean Gattegno, delegato scientifi¬ 
co della biblioteca di Francia; Adriano La Regina, sovrin¬ 
tendente ai Hom archeologici di Roma; Panie Leon, econo¬ 
mista università di Roma: Giandomenico Romanelli, 
direttore del Civici musei di Venezia, Dorili mi Valente, uffi- , 
ciò Beni cultaMi) direzione Pds. Coordina l'incontro: Fran¬ 
co Mtracco, giornalista 
21.00 LA RIFORMm DELLA POLITICA 

-Una lobby ch'ile per la riforma della politica o per l'alter¬ 
nativa-. Partecipano: Pierre Camiti, parlamentare euro¬ 
peo del Pii, Sergio Mattarella, vicesegretario De: Giovanni 
Moro, presidente del movimento federativo democratico; 
Leoluca Orlando, coordinatore nazionale de «La Rete»; 
Walter Voltrom, del coordinamento pomice nazionale del 
Pds. Conduce Barbara Palombelll, giornalista de «La Re¬ 
pubblica*. Presiede: Sergio Sabatiini. della Direzione fe¬ 
derale Pesci Etologna 
SALA VERO : 

21.30 IL MONDO CH" CAMBIA 

«Difesa o sistema di sicurezza europeo- Partecipano: 
Gianni Carvelh, ministro alla Difesa del governo Ombra 
del Pds. Cerai d Fucbs. segretario interna? lon&ìo del parti¬ 
lo socialista lumcese; Jiri Petlkan, parlamentare europeo 
del Pel; Virginio Rognoni, ministro alla difesa; Marten Van 
Traa, poiluvoce parlamentare per la politica osterà del 
partito la Mirtei* olandese; Karsten Volgi, portavoce parla¬ 
mentare ooi In politica estera della Spd; Presiede. Dante 
Stefani, del comitato fedrale Pds di Bologna 
LIBRERIA 

18.00 Dialogo di Giovanni Sedioli con Aureliana Alberici sui temi 
del «Libro bianco sull'edilizia scolastica» del governo 
Ombra d»sf Fd 1 e della Sinistra Indipendente •, partecipano 
Rosanna Fa :c'ilni, Nadia Masini, Venanzio Nocchi 
19.00 «CLUB CEILF 19». Incontro con Filippo Cristallini e Cri¬ 
stian Larza In autori del libro «Ragazzi W la vita». Ponte 
Nuovo Ed. Faitecipa: Fabio Abagnato, coordina Fulvio Or¬ 
lando 

20.30 «MEMOFlIALS ERGIO PICCIONI». Dialogod. Marie Gattullo 
con Benedette Verticchl curatore del libro «Una «cuoia par 
tutta la vKa» e con MarinoLivolsi autore del libro «Un mo- 
detlo per la licitola»-Ed. La Nuova Italia 

22.30 Incontro su; «Htanga: il fumetto « te culture giovanile giap¬ 
ponese» Partecipano Luigi Bernardi, Alessandro Goma- 
rasca e Luca Vattoria 

STANZA Df IX'NNE j 

17.30 Un Identikit pur le nostre parlamentari, le loro idee, I loro- I 
progetti, le co»* fatte Partecipano: Anna Serafini, Isa Fer- ! 
ragutl, Ange la Francese 

20.30 La fruizione d ella musica cotta nell'epoca d ai mezzi di co- 
municazion e di massa. Una lezione di Matilde Calieri Galli. 
Saguirar no preve pratiche di contaminazìon musicali 

A SCUOI A DI CUCINA 

Piatti fredd■ pi >r una cma di mezza estate 

A SCUOLA DI ANGUE 

Le parole p u usate dai bambini e dagli adulti dalle 21 alle 
23 corso di lingua tingala con la maestra Mirie-Claire Putu 
(Zaire) 

22.00 Spettacolo ili danza moderna con Maria Pia Ureo 
SPAZIO -DIRI m SOCIALI E SOLIDARIETÀ*. 

21.45 Loris Ropa Umberto Gualandi, Franco Lunzi, Darlo Maz¬ 
zero. Elve <lh ni, conversano con » presenti sui temi della 
solitudine e d» i«'emarginazione degli anziani 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

19.00 Le memoria del restauro. - Ars Operandi», a cura di Magic 
Bus, «Il resi ai irò del cenacolo di Leonardo» a cura di Ralli¬ 
no, «Il restaur > del qpllttico Veroldl» a cura del Comune di 
Brescia 

21.30 Incontro III conservazione della fotografili dell'archivio 
pubblico al 1 ai bum dt famiglia. Partecipano Silvia Berselli, 
Nazareno Pisi iun. Biblioteca Panizzi di Reggio Emilia 
ARENA SPE TI ACOLI 

21.00 Gino Paoli 

NIGHTS & FI IGHTS - SPAZIO NOTTE 
22.00 Steve Winn Bend 

dopo mezzi notte, discoteca dj Devi! 

D'ARCI StPAZ'.C - JAZZ CLUB 
22.00 Vincenzo Zitello Ensemble 
BALERA 

21.00 Orchestre BenrjoVivetta del «Mulino del Pb» 

TEATRO DI ST P.ADA 
Chine dela )a lenza 
CINEMA 

1666-1973: iati* anni di immagini di rivolta 
21.00 «La cteaue operala va fn paradiso- (1971) di E. Petn 
23.00 «Crepa («dromi, lutto va bene» (1972) J. Godard 
ARCI-GAY < ;A 3SERO 
24 00 TANGO A h EDIANOCHE 

«Matador» 1985)di P. Atmodovar 
ARENA SPORTIVA 

20.30 Quadrargo*are internazionale maschile di «arate (combat¬ 
timento- «umile) con la rappresentative Ulsp Emilia-Roma 
gna, Uisp n. iz> onale, Cecoslovacchia e Ungneria 

PISTA B'MX -D0ZZA 
19 00 Insegnarne ito gratuito Bmx 

CITTA D« RAGAZZI 

18 00 Apertura dt Ita ludoteca. «Dipingiamo la pace-, con G. Pa¬ 
drini; «I glo:hì di una volta-, laboratorio d A Borelli, «Kids 
'91-, a cjra dal 'Arci computer club di Bologna. -Costruia¬ 
mo ipupazii».coni Vecchi 

21.00 Tomboli ammala a cura del circolo Arci «la pioggia- 
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GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 1991 


IN ITALIA 


Dopo la confessione di William Gaiti 
di aver ucciso nel ’46 don Pessina 
Tallora capitano dei carabinieri non demorde 
«I responsabili sono quelli già condannati» 


Manifestazioni di solidarietà all'ex sindaco 
di Correggio. Telefonata del Capo dello Stato 
Pareri contrastanti tra la gente 
L'amicizia tra i figli dei due ex partigiani 


Ma Vesce insiste: «Colpevole è Nicolini» 


Pds: «Abbiamo 
ricercato 
la verità 
con impegno» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIAN MIRO ML MONTI 

NB REGGIO EMILIA. Le vicende 
del dopoguerra, il caso don 
Pettina, l'innocenza di Nicoli¬ 
ni, il giorno dopo negli uffici 
del segretario della Federazio¬ 
ne provinciale del Pds, Fausto 
Giovarteli!. 

Giovanti]), qui è «tato il 
ruolo del Pds per fare emer¬ 
gere questa variti? 

Il Pds ha .ribadito in tutte le sedi 
il valore della verità e della sua 
ricerca. Non sono state solo 
parole, ma comportamenti 
mantenuti anche quando e 
stato difficile per un attacco 
violentissimo contro la Resi¬ 
stenza, li Pel, la storia di Reggio 
Emilia. La difesa di tutto que¬ 
sto non è stata acritica e con¬ 
servatrice. E stata fatta sulla ba- 
• se del primato della coscienza, 

' che è costitutivo del Pds. La Di¬ 
rezione del Pds ha incoraggia¬ 
to le indagini, ha chiesto la re¬ 
visione del processo Nicolini, 
ha invitato forze politiche, mo¬ 
rali c singole persone a fare 
tutto il possibile perché si arri¬ 
vasse alla verità. Ma fin dalla 
pubblicazione dei libri di Ba- 
raldl il Pel si era mosso In que¬ 
sta direzione. . 

D Procuratore Bevilacqua 
ha detto che dall'Indagine 
«dia fuori la presenza di 
ana struttura militare ri¬ 
stretta che operava all Inter¬ 
no o parallelamente al PcL 
Pesa al Pds D patrimonio 
dell’ex Pd In questi suoi 
aspetti di partito che oppila- 
va anche fraage xatl-tef»B 
tarie aeB ’ tiu nedlatopoatU- 
bei-adone? 

Il Pds ha assunto fin dal suo 
nascere la democrazia, la non 
violenza fra i valori fondanti. È 
di per sé una «discontinuità- ri¬ 
spetto a quei fatti. Ma non pesa 
quell'eredità del Pei. Semplice¬ 
mente perché il Pd di quell'e¬ 
redità si era liberato. Fu com¬ 
battuta nel Pei una battaglia fra 
tendenze insurrezionali e ten¬ 
denze democratiche e legalita¬ 
rie e vinsero chiaramente que¬ 
ste ultime. Lo dimostrano il fat¬ 
to che il Pei è diventato un par¬ 
tito di governo; il presente di 
Reggio Emilia, un presente di 
alta civiltà politica che non 
pud essere figlio di una storia 
di totalitarismi c violenze. In 
verità nel '46. tutta la politica 
era un po' militarizzata, non 
solo nelle categorie di pensie¬ 
ro. A partire da Togliatti e da 
Valdo Magnani il Pei ha però 
fatto i conti con tutto questo. E 
per il Pds questa è semplice- 
mente storia. 

Come sono I rapporti fra 
Otello Montanari, che avviò 
un armo fa l'operaziooe 
«a podi», e 11 Pds reggiano, 
di cui peraltro è un dirigen¬ 
te, membro del Comitato fe¬ 
derale? 

Per la verità un’operazione 
chiarezza su alcuni episodi del 
dopoguerra è slata avviata per 
prima da Egidio Baraldi. con¬ 
dannalo Innocente per un al¬ 
tro delitto, che pubblicò due li¬ 
bri presentati anche nel palaz¬ 
zo della federazione dell'alloro 
Pel. Dopo l'articolo di Monta¬ 
nari fu scatenata una campa¬ 
gna che portò molti a rifiutare 
addirittura di confrontarsi con 
quelle vicende che pur sono 
state una parte della realtà. 
Anche per questo i rapporti 
con Otello Montanari non so¬ 
no stati facili. Non è persona 
facile, lui. E non è facile misu¬ 
rarsi con vicende cosi dram¬ 
matiche. Nel movimento parti¬ 
giano e nell'Istituto Cervi sono 
state anche fatte scelte critiche 
verso di lui che non abbiamo 
condiviso. Come non abbiamo 
condiviso tutta la valanga di di¬ 
chiarazioni che ha rilasciato. 
In questo caso, però, credo 
che Montanari abbia dato, in¬ 
sieme ad altri, un contributo 
importante a far riconoscere 
l'innocenza di Nicolini. Questo 
era un obicttivo di tutti noi: 
cancellare un'ingiustizia in¬ 
sopportabile ed emblematica, 
uno scampolo di dopoguerra 
sopravvissuto con responsabi¬ 
lità anche nostra ma soprattut¬ 
to di nostri avversari e di organi 
dello Stalo. Una vicenda nella 
quale in nome della politica 
sono siati colpiti i diritti perso¬ 
nali c la vita di un sindaco co 
muniste, partigiano e uomo 
onesto e democratico lino In 
fondo. È una vicenda che, a 
proposito del rapporto tra poli¬ 
tica e verità, ha un valore sem¬ 
pre attuale, senza tempo. 


A Germano Nicolini arrivano le telefonate di solida¬ 
rietà di Cossiga e di tanti altri. Ma il capitano dei ca¬ 
rabinieri che lo accusò non demorde. «I responsabi¬ 
li sono coloro che sono stati condannati», ribadisce. 
Ma come si svolgevano quelle inchieste? Chi fu pro¬ 
tagonista e vittima denuncia pestaggi e torture. A 
Correggio nasce una speranza di futuro: il figlio di 
Nicolini ha scritto al figlio di Gaiti. «Caro amico...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

JKNNKR M ELETTI 






Mi REGGIO EMILIA. >11 mk> at¬ 
teggiamento é stato quello di 
unlncoscicnte che però si lida 
della Madonna e sapeva di ot¬ 
tenere da lei anche un miraco¬ 
lo per salvare la libertà e la 
Chiesa». Cosi scriveva nel suo 
diario Beniamino Socchc, ve¬ 
scovo di Reggio Emilia, l'uomo 
che per primo fece il nome di 
Germano Nicolini, detto li Dia¬ 
volo, come responsabile del¬ 
l'uccisione di don Pettina. Lo 
disse ad un capitano dei cara¬ 
binieri, Pasquale Vesce, oggi 
generale in pensione. Il .mira¬ 
colo» questa volta non ha fun¬ 
zionato: la confessione di Wil¬ 
liam Galli ha dimostralo che 
per la morte del prete sono sta¬ 
ti condannati tre innocenti, ed 
altri due sono stali condannati 
per «autocalunnia, quando in¬ 
vece avevano detto il vero. 
•Dopo ciò che è successo nel¬ 
l'inchiesta don Pésslna - dice il 
procuratore Elio Bevilacqua - 
tutto é possibile. Potrebbero 
crollare anche altre Inchieste. 
Naturalmente occorrono verifi¬ 
che». 

Chi non é roso dal dubbio é 


il generale Pasquale Vesce. 
•Sono fermamente convinto - 
ha dichiarato non 45 anni fa. 
ma ieri - che l'attestazione di 
responsabilità degli imputati 
Germano Nicolini, Elio Ferretti 
e Antonio Prodi ora più che 
fondata, come confermato nei 
giudizi di Appello e Cassazio¬ 
ne. Quello che trovo inaccetta¬ 
bile é anzitutto l'accusa rivolta 
alla venerata memoria di mon¬ 
signor Socche, che viene Indi¬ 
calo come istigatore di una 
diabolica azione fesa ad otte¬ 
nere la condanna di un inno¬ 
cente.. 

Nessun dubbio, per l'ex ca¬ 
pitano. Pochi giorni la. quando 
già era stato fatto II nome di 
William Gaiti, aveva detto di 
essere «assolutamente tran¬ 
quillo». >Un testimone disse 
che Antonio Prodi, che dormi¬ 
va con lui nella stessa stanza, - 
nello stesso letto, la sera dei 18 
giugno del '46. rientrò alle due 
di notte e gli disse: "Per ordine 
di Niculein io ed un certo Fer¬ 
retti abbiamo ucciso il parroco 
di San Martino, perché era 



Oon Pessina 


contro i partigiani e contro i 
comunisti", Le dichiarazioni ? 
non iurono affatto estorte con • 
la violenza. Quel testimone, 
Antenore Valla, è stato la chia¬ 
ve di tutto». 

DI tutt'altro parere sono «il 
testimone chiave» e coloro che 
in quegli anni furono portati in 
caserme e tribunali. «Mi hanno 
picchiato, con pugni e schiaf¬ 
fi., ha detto In un'intervista An¬ 
tenore Villa. «Ho firmalo i ver¬ 
bali senza leggerli, avevo pau¬ 
ra che tornassero a picchiarmi 


WilUatr Gaiti 


e torturarmi.. «Mi hanno dato 
delle lotte - ha detto uno dei 
condannati, Antonio Prodi - 
con cicchetti pieni d! sabbia 
che II fanno crepare». Il con¬ 
dannato per un altro deljtto, 
quel’o del capitano Mirottl, (si 
chiamava Gigi Meglloraldi, ed 
è morto due anni fa) ha lascia¬ 
to un memoriale in cui parla di 
schiatti e pugni, e di torture. 
«Fatelo spogliare, che lo lego 
per i Ir sticolT e vedrete che par¬ 
lerà». lo minacciò un mare¬ 
sciallo. 


È in questo modo che. se¬ 
condo coloro che ne furono 
protagionisti e vittime, veniva¬ 
no condotte le inchieste che 
dovevano realizzare il «miraco¬ 
lo». Adesso il generale annun¬ 
cia querele, anche verso Ger¬ 
mano Nicolini, che avrebbe 
accusato il capitano » di avere 
scientemente mandato gli in¬ 
nocenti in galera, essendo for¬ 
se legalo a qualche servizio se¬ 
greto». Ma all'ex sindaco di 
Correggio, per dieci anni chiu¬ 
so in carcere, ò arrivata anche 
la telefonata del Presidente 
della Repubblica. .Sono soli¬ 
dale con lei - ha detto - perciò 
che ha dovuto soffrire ingiusta¬ 
mente. Farò tutto quanto è in 
mio potere perchè si arrivi al 
più presto al processo di revi¬ 
sione». 

A Correggio le locandine dei 
giornali portano ii volto di Wil¬ 
liam Gaiti. Passato e presente 
si mescolano, le reazione sono 
le più diverse. «Ha fallo bene a 
parlare, se la coscienza gli di¬ 
ceva cosi». »Ha latto male, do¬ 
po tanti anni che bisogno c’e¬ 
ra?». «Se c’era un Innocente da 
riabilitare, ha fatto bene». È 
tranquillo Elio Ferretti, uno del 
condannati per il delitto Petti¬ 
na assieme a Nicolini e Prodi. 

- «Mah, io lo sapevo da un pezzo 

- racconta come se fosse la 
cosa più semplice del mondo 

- che Gaiti aveva sparato al 
prete. Me lo ha detto lui mica 
ieri, ma nel 1960. Faceva il mu¬ 
ratore, ed era venuto a fare del 
lavori nell'azienda dov'ero io. 
‘Quella sera ho sparato io. mi 


dispiace per quello che ti é 
successo”. Se avessi saputo i 
nomi al tempo del processo, li 
avrei farti. Dopo, non serviva 
più, anch'io avrei fatto come 
lui». 

■Il nome di Gaiti - racconta 
Otello Montanari - io l’ho sen¬ 
tilo prima da un giornalista, 
poi dall'archivista della federa¬ 
zione del Pds, Rangoni, il 1" lu¬ 
glio scorso, lo il nome l'ho det¬ 
to pubblicamente, perché cosi 
mi aveva insegnato in tempi 
lontani Togliatti. "Se hai noti¬ 
zie di reati, avverti i compagni 
che li fanno dei nomi che tu li 
riferirai alla magistratura", mi 
diceva. C’è chi mi ha accusato 
di conoscere i nomi anche in 
passato: chi afferma questo, 
sarà querelato». Anche all'ex 
deputato è giunta una telefo¬ 
nata di Cossiga. 

A Dario Gaiti - figlio dell'ex 
partigiano che ha confessato il 
delitto - è giunta una stupenda 
lettera di un altro giovane, il fi¬ 
glio di Germano Nicolini, Fau¬ 
sto. «Comprendo questo mo¬ 
mento di pena e dolore, fatti 
coraggio, lo sono ìntimamente 
felice perchè a mio padre è 
slata riconosciuta l'innocenza, 
dopo tanti anni di sofferenza. 
Sento oggi il bisogno di testi¬ 
moniarti la mia solidarietà e 
l'ammirazione per il coraggio 
che hai mostrato. Vedrai, le 
gente capirà il tuo atro di limpi¬ 
dezza. puoi camminare a testa 
alta. Se la nostra amicizia non 
è mal stata In discussione, que¬ 
sta vicenda la cementerà in 
modo indissolubile'. 


La Guerinoni: 

«Sevengo 

assolta, 

mi faccio suoira» 


Scarcerata il 31 agosto per decorrenza dei termini, Gi¬ 
gliola Guerinoni rompe ora il silenzio in una intervista 
concessa all'Europeo» nel numero in edicola oggi. «Dopo 
due anni di carcere e due di arresti domiciliari • dice la 
gallerista - non riesco ad addormentarmi dentro una 
stanza, preferisco l'ara ; perta». Condannata a 2l anni di 
prigione da due tribunali, dopo quattro anni parsati agli 
arresti è ora libera. «Se Mirò assolta, farò la suora... ma 
per ora della libertà non posso usufruire.. se aversi sapu¬ 
to o sospettato che la scarcerazione avrebbe coi riportato 
tutto questo clamore, l'avrei rifiutata...». Della su a libertà, 
la Guerinoni ha usulniito solo un giorno, uscendo di casa 
nascosta dentro un'auto. «Volevo soltanto lamn visitare, 
mi hanno consiglialo il ricovero ma ho preferii:) dire di 
no...». I referti testimoniano una gastrite avanzata, con 
emorragia, pupille dilatate e uno stato di prostrazione. 
Ha le braccia fasciate con numerose flebo, le ix chiaie e 
appare ingrassata e stanai. 


Genitori Roberto De Micheli, 23 an- 

denunciano fiialio: ni ’ t ° ssicod i,pendente, è 

Ì . . stato denunciato ieri ai ca- 

«Cosi la Smette rabinieri dai propri genitori 

con la drooa» che ' arma,isi dì ; <> ra 8gi<>, 

3 sperano ora di recuperarlo 

— _____ a una vita senza di penden¬ 
ze da droga. La decisione 
dei genitori è maturata piuttosto improvvisamente. Non 
hanno più avuto dubbi quando il giovane, che si era 
chius-3 nella camera da letto, non ha più risposi a ai loro 
richiami. Cosi hanno dato l'allarme ai carabinieri, che 
sono arrivati e hanno sfondato la porta: Roberti) De Mi¬ 
cheli stava preparando ricune dosi di eroina. Le avrebbe 
vendute e con il denaro ricavato avrebbe poi acquistato 
un quantitativo di dioga sufficiente per le proprii ; esigen¬ 
ze. 


Benetton: La Benetton resta sotto il 

Hpvh> intoruonirp mirino del comitato di con- 
aeve intervenire trono dell'istituto cu autodì- 

ancora II giuri sciplina pubblicitaria, che 

della pubblicità ieri pomeriggio ha assolto 

r due dei messaggi predi- 

sposti per i maniie sti mura¬ 
li e le pagine dei giornali, 
mentre un tento sarà esaminato dal Giuri. Dopo l'ordine 
di ritirare dalla circolazione l'immagine del neonato foto¬ 
grafalo appena uscito dal grembo materne, è rimasta «a 
rischio» l'immagine «prete e suora». L’ipotesi del comita¬ 
to è che il soggetto raffigurato contrasti con l'articolo 10 
del codice di autodisciplina, secondo il quale «la pubbli¬ 
cità non deve offendere le convinzioni morali, civili e reli¬ 
giose del cittadini». 


I soccorsi a Tirana (generi alimentari e medicinali) trasportati e distribuiti dall’esercito 
I particolari dell’operazione illustrati da Rognoni. Critiche del Pds e altre forze politiche 

L’Italia «invade» l’Albania, per aiutarla 


Arrestato Con l'accusa di «tentata 

Dreside milanesi!' concussione» è stato arre- 

‘T .f s,ato 11 p resìde di un |ice ° 

«tdltata scientifico milanese che, 

concussione»’ durante la scorsa < state, ha 

presieduto la com missione 
di maturità di un liceo lin¬ 
guistico parificato a Berga¬ 
mo. Carmine Filatele, IO anni, preside da più di un anno 
del liceo «Bertrand Rie:sei», secondo quanto si è .appreso 
negli ambienti giudiziari, avrebbe preteso dai dirigenti 
della scuola privata nella quale era andato a presiedere 
la commissione mare ria, il liceo «Fermi», il pagamento di 
una somma per «awrc un occhio di riguardo nei con¬ 
fronti dei candidati». Al .Fermi» su 39 maturandi. 19 sono 
poi stati bocciati. E i lxx ciati hanno presentato ricorso al 
Tar. Il Provveditorato ha aperto un'inchiesta parallela a 
quella giudiziaria die ha portato all'arresto del preside, 
ora detenuto nel carcere di Bergamo. 


Scatta a fine mese l'operazione aiuti all’Albania: per 
tre mesi, e con ottocento soldati, l'Italia fornirà ogni 
giorno 1.500 quintali di viveri e medicinali. L’iniziativa 
illustrata alla Camera dal ministro della Difesa Rogno¬ 
ni. Perplessità per la gestione tutta militare dell'opera¬ 
zione. Cervetti (Pds) critica il mancato coinvolgimen¬ 
to della Cee e chiede: «Non era possibile attivare Croce 
rossa e strutture del volontariato?». 


GIORGIO FRASCA PO LARA 


M ROMA. Un piccolo eserci¬ 
to italiano sta per invadere 
daccapo l'Albania: sono quasi 
ottocento uomini (480 militari 
di tmppa e 219 sottufficiali, 
quasi tutti volontari o a lunga 
ferma, al comando di 71 uffi¬ 
ciali e un generale) che gesti¬ 
ranno il ponte aereonavale 
con cui l'Italia pravvederà ad 
erogare in Ire mesi ad un po¬ 
polo stremato viveri e medici¬ 
nali per un valore di 123 miliar¬ 
di: soprattutto grano e antibio¬ 
tici, zucchero, riso, carne con¬ 
gelala, burro, e latte In polvere. 
Stavolta è dunque un esercito 
«di pace» (I militari saranno in 
divisa, ma disarmati). ma sem¬ 
pre esercito è: un atto di sfidu¬ 


cia - si son chiesti in tanti, ieri 
mattina nella commissione Di¬ 
fesa di Montecitorio dove il mi¬ 
nistro Virginio Rognoni è an¬ 
dato ad illustrare I dettagli del¬ 
l'operazione - verso il volonta¬ 
riato. la Croce rossa, la Prole-. 
zione civile, che. in vario mo¬ 
do. avrebbero potuto 
concorrere all'operazione sen¬ 
za darle una connotazione co¬ 
si netta. 

Il ministro ha messo subito 
le mani avanti, tentando di 
prevenire questo obiezione 
con la tesi che «solo la Difesa è 
in grado di affrontare In tempi 
brevi un'operazione cosi com¬ 
plessa e articolata che esige al¬ 


lenamento e organizzazione», 
condizioni che, Secondo Ro¬ 
gnoni, «nessuna struttura civi¬ 
le» sarebbe in grado di offrire. 
Un assumo che ha consentito 
anche di negare «un disegno 
surrettizio- del governo Italia¬ 
no per creare le basi di una no¬ 
stra «presenza militare nei Bal¬ 
cani nell’attuale, difficile situa¬ 
zione, dando .luogo ad una 
sorta di protettorato sull'Alba¬ 
nia». 

Il contingento è già all'erta, 
ed - ntro fine mese sarà in gra¬ 
do ui allestire due centri logi¬ 
stici in Albania: uno a Durazzo 
(con uomini e mezzi dell’8* 
battaglione del V° Corpo d'ar¬ 
mata) e l'altro a Valona (bri¬ 
gata Acqui). Nel due porti al¬ 
banesi arriveranno via mare in 
containers i materiali per l'assi¬ 
stenza; che, a cura dei nostri 
militari, saranno prima smistati 
in 27 magazzini statali c poi di¬ 
stribuiti anche tramite due po¬ 
liambulatori dove opereranno 
infermiere volontarie della Cri. 
Rognoni ritiene che nel giro di 
tre mesi, con una cadenza 

G iornaliera di 1.500 tonnellate 
I materiale, potranno essere 
trasportati, smistali e distribuiti 
beni per un valore di 123 mi¬ 


liardi con un costo stimato in 
33 miliardi. Ma, quasi a sottoli¬ 
neare che gli aiuti sono la con¬ 
tropartita del rifiuto di nuovi ar¬ 
rivi di «boat-peopie» come agli 
inizi di agosto, il ministro ha il¬ 
lustrato alla commissione I 
dettagli di un'altra operazione, 
che scatterà in parallelo a 
quella umanitaria, e che ha - 
questi, si - tutte le stimmate 
militari: dieci motovedette, 
suddivise in due squadriglie 
(della Guardia costiera e della 
binar za) saranno schierate a 
Valona e Durazzo per impedi¬ 
re la i-artenza di navi albanesi 
non a jtorizzate e a bo;do sarà 
anche la polizia albanese; tre 
navi e un aliscafo controlleran¬ 
no iì Canale d’Otranto; altre 
unità della Marina militare pat¬ 
tuglieranno le coste della Sici¬ 
lia e della Calabria; e Inoltre 
aerei i :d elicotteri sorveglieran¬ 
no Li zona dall'Adriatico a 
Malta 

D» un dato sconcertante è 
partirò, replicando per primo a 
Rogr oni, il responsabile per la 
Difesa del governo ombra, 
Gianni Cervetti: l'intormazione 
al Paramento vicn Hata prati¬ 
camente a cose fatte. Nessun 
dubbi*:» - ha osservalo - sulla 


necessitaci un inleivenwtim»-.- 
mediato e adeguato ma: uno, 
si potevano discutere altre so¬ 
luzioni organizzative che pre¬ 
vedessero Il concorso del vo¬ 
lontariato, della Croce rossa e 
costringessero una buona vol¬ 
ta a porre sul tappeto la que¬ 
stione dei supporti (oggi inesi¬ 
stenti) della Protezione civile; 
due, proprio la fretta nell'attri- 
bulre l'intera responsabilità al¬ 
la Difesa sottolinea il grave ri¬ 
tardo che stiamo accumulan¬ 
do nella definizione delle nuo¬ 
ve lunzioni che, nel mutato 
quadro Intemazionale, devo¬ 
no assumere le nostre Forze 
armate proprio in collegamen¬ 
to con quelle strutture civili 
tanto snobbate da Rognoni; 
tre, se è vero che la Germania 
ha chiesto di usufruire dei due 
centri logistici italiani per i pro¬ 
pri interventi, c'è da chiedersi 
perchè il governo italiano non 
abbia mosso un diio, nel con¬ 
creto, per coinvolgere la Cee in 
una politica di aiuti a breve e 
medio termine. Sulla scorta 
della recentissima denuncia 
del deputati de Rivera e Saretta 
(un'Imprenditore barese 
avrebbe rifilato alla Difesa uno 
stock di riso per l'Albania fa¬ 


cendoglielo pagare il triplo del 
prezzo correrne sui mercati in¬ 
temazionali), Cervetti ha infi¬ 
ne sollecitato la massima sor¬ 
veglianza contro le speculazio¬ 
ni. 

Nel dibattito, le questioni 
sollevate dal Pds sono stale ri¬ 
prese ampiamente, e in quasi 
tutti gli interventi. Persino in 
una polemica nota dello stes¬ 
so presidente della commis¬ 
sione Dilesa, il liberale Raffae¬ 
le Costa, che ha sottolinealo 
come proprio la distribuzione 
dei viveri in Albania .poteva 
ben esere affidata ad organiz¬ 
zazioni non militari». E Calami- 
da (Dp-comunisti): «Senza un 

P iano intemazionale di aiuti, 
uso delle nostre Forze armate 
si trasforma nei latti in una sor¬ 
ta di protettorato, rafforzato 
dal diritto di pattugliamento’ 
italiano delle coste albanesi». E 
Ronchi, per i Verdi: «La politica 
di aiuti e cooperazione non 
spetta alla Difesa, ma agli Este- 
n e alla Protezione civile; e 
d’altra parte punti di crisi deli¬ 
cati come quello albanese (o 
jugoslavo) non possono esse¬ 
re gestiti con iniziative nazio¬ 
nali ma richiedono l'intervento 
diretto dell'Onu o della Cee». 


Fecondazione Il ginecologo napoletano 

artHirlxlo nor Raffaele Magli ha reso noto 

aranciate per ieri a Napoli ne) i:orso di 

«microiniezlone»: una conferenza stampa, 

cinque gemelli ch ® 11 ® sco,so ' 

^ * nella città di Padova, sono 

_______ nati cinque gemelli, grazie 

ad una tecnica di feconda¬ 
zione artificiale, la «Tiic oiniezione». A mettere Jil mondo 
i gemelli è stata Patrizie* Bruno, insegnante, sposata con 
Vinicio Peluso, la quale era «parzialmente ovarectomiz- 
zata «; produceva ovociti non fecondabili con una nor¬ 
male tecnica di fecondazione in vitro». «E' la pr ma volta 
al mondo - ha spiegati > il ginecologo - che cc n questa 
tecnica avviene un parto gemellare». 


Il «popolo della notte» ha snobbato il primo «traghetto danzante» 

Ballando ballando m’è dolce naufragar 
sulla disco-boat nel placido Adriatico 


SIMON! TREVES 


Sotto accusai siccità e agricoltura 


Trasimeno in pericolo 
Il lago calato di 1 metro 


Il «naufragio» della Balkanija. Doveva essere la pri¬ 
ma «disco-nave» d’Italia; doveva far ballare dal tra¬ 
monto all’alba tutto il «popolo della notte». Ma l’al¬ 
tra sera al porto di Trieste si sono presentate appena 
140 persone, invece delle 800 previste. La maggior 
parte, giornalisti e fotografi. Sulla tolda hanno balla¬ 
to in dieci. Forse troppo caro il biglietto: 70mila lire. 
Ma l’organizzatore ci vuole riprovare. 

DALLA NOSTRA INVITA 

DANIELA CAMBONI 


■B TRIESTE. Pazienza per le 
slot machine che non c'erano, 
per i glochinl a premi che non 
si sono fatti, per una Miss pre¬ 
scelta Ira cinque ragazze in¬ 
sonnolite. Ma trovarsi a ballare 
in sette, al massimo dieci, sulla 
tolda di una nave sterminata è 
un duro colpo, specialmente 
se pensavi di trovare a bordo 
almeno 800 persone. Invece in 
pista c'è solo un branco di fo¬ 
tografi alia caccia di immagini. 
Poveretti, fregati anche loro, 
non danno tregua ai pochi ra¬ 
gazzi presenti.»Ehi voltati!» e 
giù mitragliate di flash, pure 
quando pagano un'aranciata, 
Ebbene si, la «Balkanija», 
prima "disco-nave» d'Italia è 


•naugrafata», l'altra notte, nelle 
acque intemazionali fra l'Italia 
e la Jugoslavia. Una fregatura 
o disorganizzazione? Strom¬ 
bazzala dai giornali come la 
nave che avrebbe fatto ballare 
dal tramonto all'alba il -popo¬ 
lo della notte», la discoteca 
galleggiante è stata clamorosa¬ 
mente snobbata. Che qualco¬ 
sa non andasse per il verso giu¬ 
sto si era capito già l'altra sera 
all'imbarco, ai porto di Trieste, 
Già, dove s'erano cacciati i 
magnifici 800 discotecomani 
dì Trieste, Venezia, Udine e 
paraggi che, a sentire l'orga¬ 
nizzazione, avevano già sgan¬ 
ciato le 70mitii lire del bigliet¬ 
to? Quando la »Balkamja» sal¬ 


pa alle 23, con due ore di ritar¬ 
do, i presenti sono 140. Imi me¬ 
tà sono fotografi e giornalisti 
onnaì in trappola. 

Pensare che nel depliant 
dell'organizzatore, Gianni Ba¬ 
sile. 55 anni, pugliese di Adria, 
una vita passata nelle discote¬ 
che a Trieste (la prima nel 
1972 si chiamava «La bora»), 
era tutto programmato nel mi¬ 
nimi particolari. La cena a me¬ 
nù fisso 20mi!a lire, la cabina 
con due letti a castello affitta¬ 
bile per una notte a 41 mila (ce 
n’orano 250), i drink al bar da 
3mila a 5mila lire. Tre sale da 
ballo allestite nello sconfinato 
garage sotto plancia, sulla tol¬ 
da c in un'altra saletta. Rag¬ 
giunte le acque intemazionali 
via con le slot machine e il duty 
free shop, Poi una gara di bin- 
go e l'elezione di «Miss Mare 
Adriatico». Un piatto di pasta 
alle 4 e cornetti gratis alle 7. 
Facile no? »I1 mio progetto - 
confessa Basile - è si, la disco¬ 
teca, ma il vero sogno è apnre 
un casinò in acque non territo¬ 
riali. Sarebbe un successo». 
Peccato che le slot machine 
l'altra notte non c'erano. Sono 
nmaste bloccate a Rovigno, in 
Jugoslavia, da dove dovevano 


arrivare. Nel duty free l'unica 
cosa in vendila erano le siga¬ 
rette a 4mila lire. Quanto al ga¬ 
rage chi l’ha visto? È rimasto 
chiudo a chiave. Già faceva 
inalt al cuore ballare in tre o in 
sette sulla tolda, figuriamoci 
laggiù dove fra l'odore d'olio 
I>er auto e carburanti, ci sarch¬ 
ile stato posto per duemila 
Iterarne. 

•Una fregatura - sibila Ga¬ 
briella, triestina, 19 anni, par- 
rucchicra, occhione mediter¬ 
raneo - ci avevano detto che la 
nave doveva essere piena di 
ragazzi di fuori. Invece questi li 
conico tutti, è gente del po¬ 
sto». (.'he fare? Al ragazzi non 
rimane altro che vagare per la 
«Balkanija» che «brontola» pia- - 
no su! mare alla folle velocità 
di 5 nodi (10 chilometri) all'o¬ 
ra. é un mega traghetto croato 
(la bandiera più in alto è pro¬ 
prio a croata, più in basso 
quella jugoslava) che lino a 
qualche tempo fa faceva la 
spola tra Ancona e Zara. Ades¬ 
so che non c'è più lavoro, l'ar¬ 
mato "e l'ha affittata come di¬ 
scoteca. 

Quando eleggono stanca¬ 
mente la Miss molti stanno 
dormendo in qualche saletta 


sperduta. Un pugno di staka- 
novisti continua a ballare (ino 
all’alba. «Tutta colpa dei triesti¬ 
ni-si lamentano Massimiliano 
Lolli, 17 anni, studente e Alc- 
sandro, 23 anni, detto Gnomo 
- è gente che non si muove 
mai, Mica come noi. Quelli che 
sono venuti qui sono i più ac¬ 
caniti discotecari di Trieste. 
Siamo pochi ma buoni. Noi 
comunque ci siamo divertiti. 
Anche se c'era poca gente». 

Sorride serafico Basile, -For¬ 
se è stato un errore organizza¬ 
re il martedì sera. Ma era l'uni¬ 
co giorno libero. Però - è la 
frase di prammatica - sono 
soddisfatto. Il costo della nave? 
Settecento dollari all'ora». Ba¬ 
sile promette di replicare forse 
già da sabato prossimo. Que¬ 
sta volta, invece di vagare fra 
Italia e Jugoslavia, vorrebbe 
andare a Rimini, Quando la 
«Balkanija» attracca di nuovo a 
Trieste c'è qualche mamma 
che aspetta ferma sotto la lapi¬ 
de di marmo del porto che di¬ 
ce: «Primi dalle navi d'Italia al¬ 
l'amplesso di Trieste balzaro¬ 
no i bersaglieri», Al .popolo 
della notte» il balzo stavolta 
non è riuscito. Ma non sì sa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 


Hi PERUGIA. All'appello 
mancano olire 100 milioni di 
metri cubi di acqua. E se va 
avanti cosi nel giro di qualche 
anno il lago Trasimeno, terzo 
specchio d’acqua italiano in 
quanto ad estensione, potreb¬ 
be trasformarsi in una immen¬ 
sa palude. Negli ultimi quattro 
anni, ad eccezione dell’inver- 
no-primavera '90-'91, il livello 
delle acque del lago umbro è 
diminuito di circa un metro n- 
spetto allo zero idrometrico 
(corrispondente a 257 metri e 
mezzo sul livello del mare). 
Sotto accusa è «Giove pluvio»: 
la siccità insomma sta portan¬ 
do il Trasimeno al collasso 
idrico. Nella storia del lago co¬ 
munque non è la prima volta 
che scatta l'emergenza. Gli sto¬ 
rici ricordano che già i romani 
nel lontano primo secolo 
avanti Cristo dovettero ricorre¬ 
re a provvedimenti urgenti per 
aiutare il lago a sopravvivere: 
ma quella volta il problema 
era inverso. Bisognava svuota¬ 
re ii bacino. Ecosl fu realizzato 
il primo emissario. Ma si deve 
arrivare agli anni 50 per trova¬ 
re una siiuazione analoga a 


quella odierna. Allora le acque 
del lago diminuirono dramma¬ 
ticamente di oltre 2 metri e lu 
quindi decisa la realizzazione 
di un immissario. 

Insonima spesso l'uomo è 
intervenuto per dare una ma¬ 
no al Trasimeno, a sopravvive¬ 
re. Ed oggi probabilmente la 
situazione è la stessa. Marcello 
Panettoni, Presidente della 
provincia di Perugia chiama in 
causa il Governo e chiede «un 
intervento straordinario ur¬ 
gente e risolutorio» per la sal¬ 
vezza del lago. L'altroieri ha 
anche presieduto un summit 
tra rappresentanti di tutti' le 
autorità regionali e icx ali dei 
ministeri dei lavori pubblici e 
dell'ambiente, e dei bac ili del 
Tevere e dell'Amo. Ai ormine 
della riunione è stato dii uso 
un documento con il qua e si 
prende atto della difficile situa¬ 
zione in cui versa il lago, si au¬ 
spica una «azione congiunta» 
tra tutti i soggetti interessati, 
ma sop-attutto si delinea quale 
dovrà essere la terapia: au¬ 
mentar!: la capacita del bacino 
del Trasimeno, Anche il Pds 
umbro due giorni fa aveva ap¬ 


provato un analogo documen¬ 
to con il quale m affermava 
chiaramente che »per realizza¬ 
re le opere necessarie alla sal¬ 
vezza del Trasimeno occorro¬ 
no ingenti mezzi finanziari che 
gli enti locali non Iranno. Toc¬ 
ca quindi ai governo interveni¬ 
re» 

Ma l'acqua ne Trasimeno 
non manca soltanto perchè 
non piove Nell'ul'lmo anno il 
comprensorio del lago ha toc¬ 
cato la punta record di 600mi- 
la presenze turistiche: dunque 
aumentano di anno in anno le 
captazioni per us civili. Sulle 
colline circostanti il Trasime¬ 
no, poi, nascono come funghi 
piccoli c grandi invasi artificiali 
che drenano que la poca ac¬ 
qua piovana che cade. Ma c'è 
chi chiama sul banco degli im¬ 
putati anche l'agricoltura. È 
Sauro Scarpocch , operatore 
commerciale e uno dei po¬ 
chissimi abitanti eli isola Mag¬ 
giore (la più grande e l'unica 
abitata del Trasimeno): «i no¬ 
stri amministratori si sono mai 
posti il problema di quanta ac¬ 
qua del lago consuma l'agri¬ 
coltura? Negli ultimi dieci anni 
la superficie irrigata attorno al 
lago è cresciuta di migliaia c 
migliaia di ettari». 
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Il film di Marco Risi sull’inchiesta per la strage di Ustica presentato oggi al Festival di Venezia 

«Una breccia nel “muro di gomma”» 


I parenti delle vittime 
«Finalmente indagano 
sull’Aeronautica » 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

arai marcucci 


M BOLOGNA. >11 muro di 
gomma comincia ad avere 
delle fessure». Lo ha dichiaralo 
con soddisfazione Daria Bon- 
Hetti, presidente dell’Associa¬ 
zione famlllan vittime della 
strage di Ustica. Bonfietti si rife¬ 
riva agli avvisi di garanzia fir¬ 
mati dal giudice Rosano Prio¬ 
re. titolare dell'inchiesta sul di¬ 
sastro dell '80. Sei provvedi¬ 
menti giudiziari che corrobo¬ 
rano la «pista americana» c raf¬ 
forzano il sospetto che 
qualcuno abbia fatto sparire le 
prove della presenza ai caccia 
americani nella zona in cui ti 
Dc-9 Itavia si inabissò con 81 
persone a bordo. 

Daria Bonfietti ieri ha parte¬ 
cipato alla presentazione del 
film di Manco Risi sulla strage. 
•Il muro di gomma», che oggi 
verrà proiettato in anteprima 
nazionale a Bologna e a Paler¬ 
mo, rispettivamente luogo di 
partenza e destinazione del¬ 
l’aereo decollato la sera del 27 
giugno di 11 anni fa. «Perla pri¬ 
ma volta - ha detto Daria Bon- 
fietu - fra i nomi degli indiziati 
compare quello di un genera¬ 
le, Giorgio Santucci, che cercò 
di screditare il centro radar di 
Ciampino mettendo in cattiva 
luce Saverio Rana, presidente 
del Registro aeronautico italia¬ 
no quando questi era già mor¬ 
to. I provvedimenti del giudice 
Priore dimostrano che c è stata 
volontà di alterare la realtà». 

Il collegio di parie civile, 
composto dagli avvocati Ga¬ 
lasso, Gambe rini. Manni, DI 
Maria e Ferrucci ha annuncia¬ 
to che si costituirà anche con¬ 
tro i sei nuovi indiziati. L'avvo¬ 
cato Gamberlm ha letto II con¬ 
tenuto di un'istanza presentata 
al giudice Priore «per avere co¬ 
noscenza dei fatti e dei reati 
addebitati». •£' importante che 
si indaghi in una direzione già 
considerata dalla commissio¬ 
ne stragi», ha detto il legale, 
•una direzione che mise in lu¬ 
ce resistenza di attività volatile 
di aerei statunitensl.sul luogo 
della tragedia, una presenza 
poi dimenticata o negata». Se¬ 
condo l'avvocato Alfredo Ga¬ 
lasso «gli avvisi dì garanzia 
confermano l'esistenza di un 
tentativo di depistaggio. Ora si 


tratta di capire perche questo 
depistaggio fu effettuato. Tan¬ 
to più in alto si trovavano all'e¬ 
poca gli indiziati, tanto più fa¬ 
cile è che conoscano le vere 
ragioni dello sviamento delle 
Indagini». 

•La commissione stragi è de¬ 
cisa ad affrontare il versante 
politico della vicenda - ha det¬ 
to ieri l'indipendente di sinistra 
Sergio De Julio - per farlo inter¬ 
rogherà tutti I presidenti de! 
consiglio dal 1980 ad oggi. Na¬ 
turalmente - ha aggiunto - 6 
escluso il presidente della Re¬ 
pubblica». E' intenzione della 
commissione interrogare an¬ 
che i ministri di Grazia e Giusti¬ 
zia e del Tesoro che gestirono 
la questione della copertura 
delle spese per il primo recu¬ 
pero del Dc-9, non l'ingegner 
Mario Blasi, che guidò la pnma 
commissione peritale. Intanto 
len sono stati scaricati e subito 
trasfenU a Pratica di Mare I 
nuovi reperti del Dc-9 recupe¬ 
rati nei giorni scorsi dalla nave 
«Valiant Service». I tecnici Inca¬ 
ricati dal magistrato stanno ri¬ 
costruendo pezzo su pezzo II 
simulacro dell'aereo precipita¬ 
to. 

•Si tratta di pezzi nuovi - ha 
detto il giudice Priore - e quindi 
come tali appaiono interes¬ 
santi. Nessuna Ipotesi si può 
avanzare al momento, vanno 
ovviamente esaminati». I pezzi 
recuperati appartengono alla 
carlinga e alla fusoliera del¬ 
l’aereo. Alcuni di essi presen¬ 
tano segni che ad un primo 
esame sembrano bruciature. 
Tracce lasciate dal missile che, 
secondo la ricostruzione più 
verosimile, centrò l'aereo? «SI 
tratta - ha detto il giudice Prio¬ 
re - di tracce nerastre. Sulle lo¬ 
ro origini non si può dire nulla, 
occorrono esami, poi si vedrà». 

Anche l'onorevole De Jullo 
ieri ha parlato dei resti recupe¬ 
rati dal fondo del mare. «Ci so- 
. no conferme informali» della 
presenza di fori e bruciature 
' sulla carlinga, ha detto, «redo 
che siano cose rilevanti se lo 
stesso magistrato ci ha invitato 
ad andare a Pratica di mare 
per verificare direttamente. Ciò 
significa che qualcosa di rile¬ 
vante anche visivamente c'è». 


Caritas, vent’anni dopo 

Mons. Nicora: «Rispondiamo 
allo strapotere economico 
realizzando più giustizia» 


IUjCBSTB santini 


■■ ROMA Con il suo XVIII 
Convegno nazionale, a Colle- 
valenza (Perugia), con la par¬ 
tecipazione di 500 delegati 
diocesani, la Cantas. a venti 
anni dalla sua fondazione, si è 
impegnata a ridefinire la pro¬ 
pria identità ed il suo ruolo 
nella comunità cristiana e nel¬ 
la società civile. «Il processo di 
integrazione europea che sì 
approssima alla scadenza del 
1 gennaio 1993. la vicenda dei 
paesi dell'est europeo, la mor¬ 
te del comuniSmo e il disfaci¬ 
mento dell'impero sovietico, 
l'aumento dei fenomeni mi¬ 
gratori con possibili tensioni 
culturali e religiose, la nuova 
cultura sulla pace e sulla guer¬ 
ra, soprattutto a ridosso della 
guerra nel Golfo, la sfida eco¬ 
logica - ha detto nella sua re¬ 
lazione mons. Attilio Nicora. 
presidente della Cantas nazio¬ 
nale - pongono a tutti nuovi 
problemi». E, in questo qua¬ 
dro - ha aggiunto - non può 
non preoccupare «lo strapote¬ 
re dell'economia, che condi¬ 
ziona la politica e l'informa¬ 
zione». E si deve essere «allar¬ 
mati» per il fatto che. mentre 
«emergono nuove povertà su 
cui pesano il divario Nord-Sud 
e rallargarsi del fenomeno 
migratorio, assistiamo ad una 
situazione di stallo della legi¬ 
slazione sociale nel nostro 
paese, all'eclissi della legalità 
che tocca il costume di vita 
della gente, delle istituzioni, 
dei partiti e ì meccanismi che 
presiedono alla formazione 
delle leggi, alla crisi delle isti¬ 
tuzioni con la conscguente 
sfiducia della gente circa la 
possibilità di realizzare una 
maggiore giustizia sociale» 
Con il rigore che gli è pro¬ 
prio, mons. Nicora ha svolto, 
nella prima parte della sua re¬ 
lazione, una requisitoria con¬ 
tro le inadempienze del go¬ 
verno. Nella seconda, ha indi¬ 
cato lo strada da seguire dalla 
Caritas: «Occorre trasferire a li¬ 
vello sociale e politico la scel¬ 
ta preferenziale dei povere 


Oggi proiezione ufficiale, al Festival di Venezia, del 
film «11 muro di gomma» di Marco Risi, la pellicola 
imperniata sull'inchiesta giudiziaria sulla strage di 
Ustica. Un centinaio di familiari delie vittime hanno 
chiesto di poter assistere alla proiezione: la Bienna¬ 
le ha riservato loro i biglietti. «Finalmente si apre una 
breccia nel "muro di gomma"»: così il regista ha 
commentato le novità delle indagini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 


■■VENEZIA. «Evviva. Final¬ 
mente qualcosa si muove. Fi¬ 
nalmente nel muro di gomma 
su Ustica comincia ad aprirsi 
qualche breccia». A parlare è 
Marco Risi, regista dell'ormai 
famoso film II muro di gomma 
presentato ieri alla slampa (i 
giornali lo recensiranno solo 
domani) alla Mostra di Vene¬ 
zia. Film, come 6 noto, che ri¬ 
costruisce. più che la tragedia, 
i) silenzio che intorno ad essa è 
staio costruito, e che è sceneg¬ 
giato da Sandro Pctraglia, Ste¬ 
fano Rulli e Andrea Purgatori, il 
giornalista del Corriere delta 
sera che ha sempre seguito la 
vicenda per il quotidiano mila¬ 
nese. 

Proprio da Purgatori Risi ha 
saputo la notizia delle sei incri¬ 
minazioni, martedì sera. «Ab¬ 
biamo latto entrambi un urlo 


di entusiasmo. Finalmente si 
smette di trattare con i guanti 
gente che ha evidentemente 
delle responsabilità. Accolgo 
la notizia con grande sollievo. 
Credo farà piacere non solo a 
me, ma a tutti, soprattutto ai fa¬ 
miliari delle vittime. Il film è 
stato proiettato per loro a Bolo¬ 
gna, venerdì scorso, ed è stato 
accolto molto bene, È stala 
una serata emozionante». 

Anche a Venezia il film è 
stato accolto bene. Anzi, intor¬ 
no a // muro di gomma si sta 
raccogliendo un consenso cri¬ 
tico addirittura insospettato. 
Aspettiamo domani, per legge¬ 
re le recensioni, ma cerio il 
film sta piacendo (quasi) a 
tutti. È una piacevole sorpresa, 
come sorprendente potrebbe 
essere 11 destino da cui è atte¬ 
so. Diciamolo a bassa voce (e 


incrociamo le dita), ma se l'in¬ 
chiesta dovesse andare avanU 
spedita II-muro di somma po¬ 
trebbe rivelarsi, una volta tan¬ 
to, un film più pessimista della 
realtà che racconta. Perchè Ri¬ 
si. Rulli, Petraglia e Purgatori 
hanno voluto raccontare la 
storia di una ventà introvabile 
Un po' giallo all'americana, un 
po' mistero kafkiano (il gior¬ 
nalista protagonista, interpre¬ 
tato da Corso Salani, è chiara¬ 
mente lo stesso Purgaton, ma 
nel film si chiama semplice- 
mente Rocco F„ e come non 
ricordarsi di Josef K...), Il muro 
di gomma parte dalla scena in 
cui un cronista riceve una tele- 
tonata notturna che gli annun¬ 
cia un disastro aereo. Il suo in¬ 
formatore lo mette subito al¬ 
l’erta: «non credere a quello 
che racconteranno, l’hanno ti¬ 
rato giù, è stalo un missile». Ma 
poi la stessa «gola profonda» di 
Rocco F, si tira Indietro, si nega 
al telefono, e II film diventa 
l'indagine angosciante dì un 
uomo che non è più convinto 
nemmeno di se stesso. 

•Il muro dì gomma - dice Ri¬ 
si - è un film sul silenzio. Su 
come anche il silenzio può di¬ 
ventare volgare». E questa è. 
diciamo, la parte fortemente 
•morale» del film. Ma Risi e so¬ 
ci non pontificano. Seguono 
l'indagine con lo stesso piglio 


narrativo e spettacolare che 
Alan J. Pakula aveva messo in 
Tulli gli uomini del presidente 
Solo che, condensando dieci 
anni in due ore, debbono affi¬ 
darsi alla sintesi. In questo sen¬ 
so, i cronisti di giudiziana che 
seguono Ustica da un decen¬ 
nio troveranno il film, in qual¬ 
che misura, insoddisfacente. 
Ma due ore al cinema non so¬ 
no uguali a due, Ire. venti, mil¬ 
le ore trascorse a Palazzo di 
giustizia o negli archivi dei 
giornali, a rimettere assieme i 
ntagli e i frammenti di un mi¬ 
stero interminabile. 

Risi non fa nomi, non può 
farli per esigenze narrative, 
non certo per autocensura. Mi¬ 
nistre generali c funzionari so¬ 
no cambiati molte volle in que¬ 
sti dieci anni, la storia di questi 
•tum over» avrebbe richiesto 
un altro film. È comunque leci¬ 
to chiedere al regista se i sci 
destinatari delle comunicazio¬ 
ni giudiziarie di martedì (San¬ 
tucci, Trombetta, Massari del¬ 
l'Aeronautica, Pansi del Sismi, 
il carabiniere Zuliani e l'ex le¬ 
gionario Sinigaglia) sono pre¬ 
senti nel film come personag¬ 
gi, direttamente o con nomi di 
fantasia. «No. I personaggi so¬ 
no definiti esclusivamente con 
le loro cariche, anche per evi- • 
tare di rendere la trama ingar¬ 


bugliata raccontando i vari av¬ 
vicendamenti avvenuti in dieci 
anni. Per cui c'è un solo capo 
di stato maggiore dell'Aero¬ 
nautica, che assomiglia a San¬ 
tucci,, ma non è immediata- 
mento''identificabile con lui 
Sia ben chiaro, queste comu¬ 
nicazioni sono un (alto impor¬ 
tante, ma i sei sono pesci pic¬ 
coli. Santucci all'epoca era a 
Washington, aveva contarti 
con gli americani e ha proba¬ 
bilmente contribuito a coprire 
tutto quanto, anche se - in at¬ 
tesa di condanne - diciamo 
queste cose con il beneficio 
del dubbio. Insomma, è mollo 
probabile che questi sei abbia¬ 
no responsabilità, ma i pesci 
grossi sono ancora a piede li¬ 
bero, ed è soprattutto con loro 
che li film se la prende». 

Grande soddisfazione, quin¬ 
di, da parte del regista del Mu¬ 
ro di gomma, per i nuovi svi¬ 
luppi del caso. Con un'ultima 
notazione «Vorrei segnalare 
che il giudice istruttore Rosano 
Priore ha fatto di più, in un an¬ 
no, dì quanto il suo predeces¬ 
sore Bucarelli riuscì a fare in 
dieci. L'ho già detto elitre volte, 
e vorrei ribadirlo». Il film, a Ve¬ 
nezia, passa ufficialmente og¬ 
gi. Molti lo danno come un 
i pretendente di peso al Leone 
d’oro 



I regista Marco R si 



che la Chiesa deve fare per 
motivazioni religiose e lo Sta¬ 
to per motivi di giustizia». In 
secondo luogo, la Caritas de¬ 
ve «promuovere il passaggio», 
per quanto riguarda l'orienta¬ 
mento sociale e politico, «da 
una impostazione di tipo assi- 
stenzialistico alla salvaguar¬ 
dia dei diritti dei cittadini e so¬ 
prattutto dei poveri». Una ri¬ 
flessione che nasce da quanto 
la Caritas ha già fatto nel suo 
approccio con gli immigrati, 
con i malati di Aids, con i dro¬ 
gati, gli anziani, con gli obiet¬ 
tori di coscienza. In questa 
nuova ottica, viene rifiutata 
l'interpretazione paternalisti¬ 
ca della "Carità» che va, inve¬ 
ce, intesa come un valore che 
presuppone ed esige la giusti¬ 
zia Non vi può essere vera ca¬ 
rità ove è calpestato il diritto. 
Anzi la carità deve risvegliare 
il senso della rigorosa giustizia 
ed ispirarne l'osservanza. 

Se questi orientamenti ver¬ 
ranno attuati, vedremo svol¬ 
gere dalla Chiesa e dalle sue 
associazioni ed organizzazio¬ 
ni di volontariato un ruolo 
sempre più incisivo a livello 
nazionale e mondiale. E signi¬ 
ficativo che, stabilendo uno 
stretto legame tra «carità e giu¬ 
stizia». mons. Nicora abbia 
detto, nella linea tracciata da 
Giovanni Paolo II, che «il Van¬ 
gelo è il più potente e radicale 
agente di trasformazione del¬ 
la storia», E non perché - ha 
precisato - la Chiesa voglia 
sostituirsi ai partiti o porsi co¬ 
me «terza via». Ma, in quanto 
fortemente preoccupata del 
vuoto spirituale lasciato dalla 
crisi delle ideologie e dal latto 
che il capitalismo sembra 
trionfante con i suoi iati positi¬ 
vi ma anche con i suoi disva- 
lon, la Chiesa sente il dovere 
di riproporre con forza i valori 
della solidarietà c della pace, 
sia a sostegno dei paesi del 
Terzo mondo che di quelli 
dell'est, verso i quali vede au¬ 
mentate le propne responsa¬ 
bilità 


^lUOVA CITROEN AX 
PIÙ ECCITANTE DENTRO t F 




C'è un'auto tutta nuova da sco- Z.UL 

prlre: Citroen AX. 

Fuori, dal nuovo spoiler al gran- di antic 

de portellone, la linea della nuova genera- . ». . 

zlone Citroén AX è ancora più attraente. IO jXnanZXant 

Dentro, Il confort del sedili è Irreslstl- CìtmPVI m'iti • 

bile: nuova l’ergonomia, l’estetica, I tessu- L'ttf (/CW KsU ri , 

ti. Dal nuovo cruscotto alle rifiniture degli O O 

Interni, tutto a bordo della nuova Cltroèr. ^ “ 

AX trasmette una sensazione di benessere e di facile dominio della guida. 

Citroén AX ti seduce anche con 1 suoi finanziamenti. Dalle Concessiona¬ 
rie e Vendite Autorizzate Cltroén avrai proposte davvero Invitanti: anticipi 


2 . 000.000 

di anticipo, il resto 
lo finanziano i Concessionari 
Citroen con rate a partire da 

227.000 


i ì f ì t 1 solo 2 milioni* e il resto lo paghi corno 

damente in rato leggere al convenientissi- 

il resto rno tasso fisso annuo del 6%. 

. .Un esempio? Puoi avere subito una 

oncessionan nuova Citroén .VX 10TEN con due milioni 
. #*V J _ e 48 rate da 227.000 lire al mese. 

CX P arTXre a a Se p re f e , r j Sl -j altri finanziamenti, ah- 

i /*\ che senza irite-'essi, le Concessionarie ,e 

ly v/ Vendite Autori :zate Citroén ti aspettano 

per rispondere alle tue esigenze e proporti soluzit mi sempre personalizzate. 
8 versioni da 954,1124,1360 cm 5 - anche GTi e 4>;4 3 e 5 porte - benzina e die¬ 
sel - wmjcejnetallizzata,^^!^ A partire da 1- 10.802.700 chiavi iti mano. 


l-otorta t valida foto a fote mese su urm le vetture dbponibilj ;4ju a rete salvo approvatone citroén finanziaria, costo pratica finanziamento l 150.000 


' USCI-USA CITKOth /X CT E GTI 


CITROEN AX NUOVA GENERAZIONE 


CTTHOCN FINANZIARIA CITROi-N LEASING RISPARMIARE SENZA ASPFTTAKF OTROÉNASSOTANCE 21 ORI SU 24 
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La nuova 
Unione 


\ 9 L'UNITÀ 



Il presidente delTUrss richiamerà gli undicimila militari 
da trentanni nell’isola e rivedrà i rapporti commerciali 
Anche il segretario di Stato non è arrivato a mani vuote: 
Bush è pronto a sostenere da subito la riforma economica. 


«Ritiriamo i soldati sovietici da Cuba» 

Gorbadov l’annunda a Baker che ricambia con gli aiuti Usa 


La nuova Unione ritirerà quanto prima gii limila 
soldati sovietici collocati a Cuba e interromperà il 
suo trentennale sostegno militare a Fidel Castro. 
L’impegno lo ha preso ieri Mikhail Gorbaciov con il 
segretario di Stato Usa, Baker. Ma nemmeno que¬ 
st’ultimo era venuto a Mosca a mani vuote: Bush è 
pronto a sbloccare gli aiuti e il sostegno americano 
alla riforma economica sovietica, da subito. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

MARCELLO VILUMI 


copia del (limato girato duran¬ 
te la segregazione di Foros, 
mentre quest'ultimo ha regala¬ 
to a Gorbaciov la bandiera 
americana Issata il 21 agosto 
sul Campidoglio, quando si 
era capito che il golpe era falli¬ 
to. Un gesto, da ambedue le 
parti, di alto valore politico e 
simbolico. 


La giornata dell'ospite ame¬ 
ricano è stata molto intensa, 
cosi come il suo programma 
futuro (la prossima settimana 
andrà nei Baltico e in Kazakh- 
stan). L'incontro con II nuovo 
ministro degli esteri sovietico, 
Boris Pankin aveva prodotto 
un'altra dichiarazione di gran¬ 
de rilievo politico: i due mini¬ 


si ’i hanno sottolineato che no¬ 
nostante l'indiscutibile valore 
del pnneipio della non interfe¬ 
renza negli affari interni dei 
paesi, il criterio assoluto (nelle 
relazioni intemazionali, ndr) 
di-ve essere la supremazia dei 
diritti e della libertà dell'uomo. 
Non si era mai parlato cosi, 
prima d'ora, nei colloqui fra le 


■i MOSCA. La nuova Unione 
sta per interrompere il suo 
trentennale sostegno militare a 
Cuba, risolvendo cosi uno de¬ 
gli ultimi contenziosi aperti 
con gli Usa. La decisione l'ha 
comunicata ieri Michail Gor¬ 
baciov al giornalisti, subito do¬ 
po l'incontro con il segretario 
americano. James Baker. •Ini¬ 
zieremo al più presto colloqui 
con la direzione cubana per il 
ritiro della brigata di addestra¬ 
mento sovietica», ha detto Gor¬ 
baciov, «le trattative non richie¬ 
deranno molti mesi. Vogliamo 
modernizzare le nostre rela¬ 
zioni con Cuba e secondo le 
informazioni di cui dispongo 
anche loro hanno intenzione 
di seguire lo stesso principio». 
Gli undicimila militari sovietici 
di stanza a Cuba stanno dun¬ 
que per fate le valigie e ritorna¬ 
re a casa e Baker ha ringraziato 
, pubblicamente Gorbaciov per 
quello che ha definito un 'ge¬ 
sto veramente sostanziale, che 
avrà sicuramente un effetto 
positivo sull’opinione pubblica 
americana». Il leader sovietico 
ha motivato la decisione con il 
latto che I grandi cambiamenti 
che hanno avuto luogo nel 
mondo hanno spinto l’Unione 
Sovietica a rivedere le sue rela¬ 
zioni con Cuba c che, oggi, 


queste relazioni devono essere 
basate sulla cooperazione, an¬ 
zitutto nella sfera economica e 
commerciale ed essere libere 
•da altri clementi imposti nel 
corso di un'altra epoca». 

Ma anche James Baker non 
era venuto a Mosca a mani 
vuote. Il segretario di stato 
americano ha detto chiara¬ 
mente che adesso gli Usa sono 
pronti a sostenere la riforma 
economica sovietica, anche se 
per ora la direzione dell’Urss 
ha preso solo impegni in que¬ 
sta direzione e non precise mi¬ 
sure concrete. Rispetto alla po¬ 
sizione americana di appena 
qualche mese fa, la dichiara¬ 
zione di Baker è un'indubbia 
novità: >11 presidente Bush ha 
detto che se loro (i sovietici) si 
impegnano, noi ci uniremo 
agli altri paesi nell'assistenza 
alle trasformazioni economi- 
che...non è necessario che fac¬ 
ciano i primi passi, l’importan¬ 
te è che si impegnino a tarli», 
ha detto ai giornalisti il segreta¬ 
rio di stato Usa. Gorbaciov e 
Baker si sono presentati ai 
giornalisti a mezzogiorno e 
mezzo, dopo oltre due ore di 
colloqui ai Cremlino. Ambe¬ 
due distesi e sorridenti si sono 
scambiati dei regali: il leader 
sovietico ha dato a Baker una 



due superpotenze. Baker ha 
poi fatto il suo discorso alla 
Conferenza sui diritti dell'uo¬ 
mo della Csce, in corso a Mo¬ 
sca. Forse mettendo in pratica 
la dichiarazione comune con 
Pankin, ha rivolto un appello ai 
popoli dell'Unione ad osserva¬ 
re, nella costruzione della nuo¬ 
va società, cinque principi de¬ 
mocratici fondamentali: 1) l'u¬ 
so di metodi pacifici nella rea¬ 
lizzazione delle trasformazioni 
in corso in Urss: 2) il rispetto 
dei confini interni ed esterni 
dei nuovi stati indipendenti; 3) 
l'osservanza della democrazia 
e della legge; 4) il principio 
che nessuno stato indipenden¬ 
te debba essere costruito sen¬ 
za Il rispetto del diritti dell’uo¬ 
mo e delle minoranze etniche; 
5) l’adesione dei nuovi stati al¬ 
la comunità mondiale può av¬ 
venire solo se essi osserveran¬ 
no le leggi intemazionali e gli 
impegni assunti. <11 91 sarà il 
primo anno del ventunesimo 
secolo, del secolo che darà la 


Il sefltetariodl Stato Usa 
James Baker stringe 
la mano a Mlkhall Gorback 
durante II loro incontro 
ai Cremlino; 
sotto Achille Occhetto 


possibilità alla nuova Europa e 
al nuovo ordine mondiale, ba¬ 
sato su valori umani e demo¬ 
cratici, su un'economia di 
mercato fiorente e su relazioni 
intemazionali pacifiche di na¬ 
scere», ha detto Baker a con¬ 
clusione del suo discorso. 

Dopo Baker ha visto Boris 
Eltsin. Anche con il presidente 
russo i colloqui sono durati ol¬ 
tre due ore. Eltsin ha detto ai 
giornalisti che si è (tarlato delle 
relazioni sovietico-americane 
e russo-americane. Ma, a 
quanto pare, i due hanno di¬ 
scusso molto di armi nucleari. 
■Il controllo sugli armamenti 
strategici nucleari verrà affida¬ 
to a un unico centro, in un uni¬ 
co posto dell'Unione e nessu¬ 
na repubblica avrà accesso a 
questo tipo di armamenti», ha 
detto Eltsin a Baker. Un'assicu¬ 
razione importante, su un ar¬ 
gomento che desta molto inte¬ 
resse nelle diplomazie occi¬ 
dentali e nell'opinione pubbli¬ 
ca mondiale. 


Occhetto a Strasburgo: «D mondo finanzi 
un piano per la democrazia all’Est» 


Il parlamento di Strasburgo insiste perché la Comu- 
; nità concentri i suoi sforzi per aiutare l’Est europeo e 
l’Urss. Attualmente il 68% di tutti gli interventi eco¬ 
nomici programmati è sulle spalle della Cee. Deiors: 
da soli non possiamo farcela. Achille Occhetto: «Ci 
vuole un vero e proprio Piano per la democrazia 
che impegni nel Centro e nell'Est dell’Europa risorse 
coordinate a livello mondiale». 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIO TRAVISAMI 


M STRASBURGO. Ancora 
una volta Jacques Deiors 
parla molto chiaro: «Subito 
dopo il golpe qualcuno ave¬ 
va detto che Gorbaciov era 
da buttare via. Eppure per la 
prima volta nella storia con¬ 
temporanea un colpo di sta¬ 
to organizzato da comunisti 
è fallito. Perchè?, Perchè c'e¬ 
ra stata la perestrojka e per¬ 
chè nei giorni del golpe c’era 
Boris Eltsin. Ecco: anche oggi 

S uesti due uomini cosi diver- 
sono indispensabili». Indi¬ 
spensabili ad un qualsiasi fu¬ 
turo dell'Urss, anche se capi¬ 
re come potrà essere la nuo¬ 


va Unione Sovietica, prose¬ 
gue il presidente della Com¬ 
missione Cee. è 
estremamente problematico. 

«Sul mio tavolo ci sono già 
tre diversi progetti, capirete 
come sia difficile compren¬ 
dere cosa stia succedendo. 
Noi sappiamo solo che un si¬ 
stema economico è andato 
in pezzi e che non sarà possi¬ 
bile costruirne un altro se 
non vi sarà chiarezza sull'U¬ 
nione». E non c'è solo l’Urss: 
pensiamo ai paesi del centro 
Europa, alla Jugoslavia. Eb¬ 
bene. dice Deiors. di tutti gli 


aiuti promessi e prevedibili 
per questa parte del mondo, 
la Cee ne sopporta attual¬ 
mente il 68%. E non bastano, 
anzi sono assolutamente in¬ 
sufficienti. Ridicoli, sottoli¬ 
nea Giscard D'Estaing «in ci¬ 
fra assoluta rappresentano 
appena il 10% del giro d'affa¬ 
ri della Nestlè». «GII strumenti 
della Cee sono inadeguati - 
aggiunge il presidente del 
greppo socialista Jean Pierre 
Cot - siamo forse i più ricchi 
del mondo, ma l'Europa non 
ha un soldo». 

II parlamento di Strasbur¬ 
go discute appassionata¬ 
mente della crisi dell'Est e 
chiede che la Comunità non 
perda anche questo appun¬ 
tamento. 

«Abbiamo salutato come 
una liberazione la Fine del 
partito-stato, cioè di un regi¬ 
me Incompatibile con la de¬ 
mocrazia - sottolinea Achille 
Occhetto Intervenendo nel 
dibattito -. Ora però si tratta 
.di ripensare un nuovo ordine 
mondiale ed europeo, indivi¬ 


duare il terreno sul quale ren¬ 
der operante li sostegno ai 
processi di democratizzazio¬ 
ne che caratterizzeranno la 
fine del millennio». È un ter¬ 
reno - aveva proseguito il se¬ 
gretario nazionale del Pds - 
sul quale si definisce anche 
la capacità della sinistra di ri¬ 
pensare i modelli di sviluppo 
dell’Occidente: «La politica 
degli aiuti sporadici, delle 
elemosine, è del tutto insuffi¬ 
ciente, soprattutto se sfugge 
al grande problema di un 
mutamento qualitativo del 
modello di sviluppo. Se non 
ci sarà questa consapevolez¬ 
za sull'Est e sul sud del mon¬ 
do, l'occidente stesso correrà 
il rischio di essere Investito 
da processi di disgregazione, 
migrazioni bibliche, polveriz¬ 
zazione e particolarismo: il 
rischio è quello della decom¬ 
posizione di un vasto corpo 
politico». Perciò - aveva pro¬ 
seguito Occhetto. dichiaran¬ 
dosi d’accordo con Deiors - 
occorre una profonda revi¬ 


sione dell'impiego delle ri- 
sc>-se disponibili nella parie 
pio ricca del mondo e, insie¬ 
me un inedito e solidale im¬ 
pegno progettuale contro 
ogni tentazione isolazionista. 
«E un impegno della sinistra 
in questo parlamento e nella 
Comunità, che non deve di¬ 
menticare le proprie debo¬ 
lezze e i propri ritardi, o sot¬ 
tovalutare la mancanza di 
prontezza nel comprendere 
ia proria funzione strategica». 

La visione conservatrice - 
dice ancora il leader del Pds 
- si accontenla di lasciar 
operare il solo mercato. Può 
essere proprio questa visione 
ad apnre la strada ad accesi 
nazionalismi, mentre invece 
un'operazione organizzata e 
ben calibrata può determina¬ 
re un ulteriore sviluppo degli 
stessi paesi capitalistici più 
avanzati. «Per tutti questi mo¬ 
tivi - aveva concluso Occhet¬ 
to - avanzo la proposta di un 
vero e proprio Piano per la 
democrazia che impegni nel 
centro e nell'Est dell’Europa 



risorse coordinate a livello 
mondiale e non solo euro¬ 
peo. E ciò comporta una pro¬ 
fonda riforma delta funzione 
del Fondo monetario, della 
banca mondiale, del G7». 
Anche Deiors aveva detto: da 
soli non ce la faremo mai. 

«Sono d'accordo - ha con¬ 
tinuato - con il presidente 
della Commissione Cee: non 
è sufficiente predicare il mer¬ 
cato “sans phrase”, ma oc¬ 
corre collocarlo in un conte¬ 
sto storicamente determina¬ 
to, soprattutto in Urss. Non è 
il momento dei diktat astratti, 


ma di una seria cooperazio¬ 
ne basata sui principi della li- 
bertà, della democrazia, del¬ 
la socialità. Questo è il gran¬ 
de compito culturale e politi¬ 
co dell'Europa». 

Nel dibattito era intervenu¬ 
to anche Arnaldo Foriani che 
aveva indicato come obietti¬ 
vo di fondo della Cee la crea¬ 
zione di una zona di libero 
scambio con i paesi dell'Est. 
Infine il capogruppo del Psi 
Lelio Lagono, che, voce sto¬ 
nata del dibattito ha invece 
sostenuto che l’Europa deve 
scegliere la Russia di Eltsin e 
basta. 


«Fai gli interessi russi», dopo le accuse Silaev si dimette 


È polemica al Comitato economico 
sulla gestione del premier 
L’inverno intanto minaccia Mosca, 
previsti decessi in massa per fame 
In un mese intesa tra Repubbliche 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA Ivan Silaev. il pre¬ 
mier russo incaricato da Gor¬ 
baciov di presiedere il •Comi¬ 
tato di gestione operativa tfei- 
l'economia», abbandonerà il 
suo posto lunedi prossimo. Lo 
ha comuncato ieri, senza pre¬ 
cisare le ragioni della sua af¬ 
frettata rinuncia. Ma essa po¬ 
trebbe essere in qualche modo 
collegata a una tempestosa 
riunione del Comitato, nel cor¬ 
so della quale Silaev è stato ac¬ 
cusato da Juri Luzhkov, vice 
presidente del Comitato e vice 
sindaco di Mosca, di aver per¬ 
messo «l'usurpazione senza 


precedenti della proprietà 
pansovietica da parte della 
Russia». Luzhkov ha proposto 
di chiedere a Boris Eltsin il rie¬ 
same di una serie di atti e de¬ 
creti che appunto trasferisco¬ 
no alla Russia proprietà panso¬ 
vietiche e limitano i poteri del 
Comitato, in particolare nel 
settore monetario e finanzia¬ 
no, La proposta ha suscitato, 
secondo la «Tass» una discus¬ 
sione «molto aspra», al termine 
della quale, appunto, Silaev, 
dopo aver respinto le accuse, 
ha annunciato le sue dimissio¬ 
ni, Gorbaciov dovrà rapida¬ 


mente nominare un sostituto, 
perchè la situazione economi¬ 
ca si fa sempre più drammati¬ 
ca, ne è testimonianza l'aiuto 
urgente chiesto dall'Unione 
sovietica alla Cee: 5,5 milioni 
di tonneliate di grano, 800 mila 
tonnellate di carne e 900 mila 
tonnellate di zucchero, più mi¬ 
nori quantità di altri 15 prodot¬ 
ti, La richiesta l'aveva fatta, pri¬ 
ma dell'annuncio delle dimis¬ 
sioni, lo stesso Silaev. Ieri, nel 
corso della nunlone del Comi¬ 
tato, Luzhkov ha detto senza 
mezzi termini che se non sa¬ 
ranno prese le misure sociali 
necessarie si presenta il dram¬ 
matico rischio, durante l'immi¬ 
nente inverno, »dl decessi in 
massa per fame». 

Non sono state queste le so¬ 
le notizie delia giornata: nel 
pomeriggio Grigor.j v av |inskij 
aveva annunciato che l'accor¬ 
do economico della nuova 
Unione è pronto c potrà essere 
firmato, probabilmente da tut¬ 
te le !5 repubbliche, entro un 
mese, un mese e mezzo. Yav- 
linskii, come vice di Silaev, 
aveva il compito di lavorare al¬ 


la stesura del progetto, che è 
già nelle mani del Consiglio di 
stato e delie direzioni repub¬ 
blicane. Saranno quesle ulti¬ 
me, ha detto Yavlinskij, a dire 
l'ultima parola. 1) testo prepa¬ 
rato è solo una base di discus¬ 
sione, che parte da un presup¬ 
posto preciso: la sovranità sta¬ 
tale di tutti i partecipanti all'ac¬ 
cordo. «Noi però contiamo sul 
fatto che l'unione economica 
è una necessità oggettiva e che 
coloro che respingeranno l'ac¬ 
cordo dovranno assumersi le 
responsabilità politiche», ha 
detto Yavlinskij, per il quale è 
prematuro parlare di tutto il re¬ 
sto: rapporti con l'Occidente, 
tasse, relazioni intcrrepubbli- 
cane o bilancio statale: «prima 
della firma dell'accordo non è 
possibile fare progetti a pensa¬ 
re a soluzioni», ha detto. 

Il greppo nominato da Gor¬ 
baciov a gestire l'economia in 
questa fase di transizione sta 
dunque tentando di bruciare le 
tappe. Per ora solo la Federa¬ 
zione russa ha dato il proprio 
assenso. E se gli altri tarderan¬ 
no a rispondere? «La Russia è 


abbastanza grande da poter 
andare avanti da sola>, è stata 
la secca risposai di Yavlinskij. 
Intanto ci sono problemi ur¬ 
genti da risolvere. La situazio¬ 
ne continua a peggiorare e 
l'invemo si avvicina rapida¬ 
mente. Alla fine di agosto II ca¬ 
lo della produzione era del 15- 
16 per cento; per l'estrazione 
di petrolio ancora di più, 20 
per cento. La produzione di 
beni alimentari, nei primo olio 
mesi dell’anno, è crollata 
dell’8,2 percento (rispetto allo 
stesso periodo dell’anno pas¬ 
salo), quella dell'industria leg¬ 
gete dell'8 per ccnlo, mentre 
"inflazione cresce del 2-3 per 
cento alla settimana. 

Il progetto inviato da Yav- 
Imskij al Consìglio di stato è 
uno schema di regolazione 
delle relazioni economiche Ira 
le repubbliche, anche di quel¬ 
le ohe non firmeranno il trat¬ 
tato dell'Unione, È previsto, 
pe- queste ultime, lo status di 
membro associato. Solo le re¬ 
pubbliche che non aderiranno 
al trattato economico venanno 
considerate paesi stranieri. Se¬ 


condo il progetto, «su tutto il 
territorio dell'Unione econo¬ 
mica vige un'unico regime giu¬ 
ridico dell'attività economica 
per le persone giuridiche e fisi¬ 
che, indipendentemente dalla 
loro residenza, cittadinanza, 
luogo di registrazione dell’im¬ 
presa,..la base dello svilppo 
dell'economia è la libertà del¬ 
l'attività imprenditoriale...vie¬ 
ne data !a priorità alta proprie¬ 
tà privala. Le merci e i servizi si 
spostano liberamente e senza 
imposte, si dichiara il principio 
della libertà di spostamento 
per la forza lavoro e si propone 
l'abolizione della residenza fis¬ 
sa». Riassumiamo per punti i 
suoi principali strumenti ope¬ 
rativi: 

«Organi di gestione»: sono il 
Comitato economico intersta¬ 
tale; l'Unione bancaria c l'arbi¬ 
trato. Le questioni chiave si di¬ 
scutono nelle riunioni dei capi 
di governo. 

■Moneta»: agli stati che fir¬ 
mano l'accordo si suggerisce 
l'uso dei rublo come moneta 
unica, in vista della sua con¬ 
vertibilità. E concessa l’intro- 



Nelle indagini sul golpe di agosto 
sarà ascoltato anche Ù Presidente 

«D cittadino 
Mikhail Gorbadov 
deve testimoniare» 


Mikhail Gorbaciov sarà chiamato a testimoniare 
ne ile indagini sul colpo di stato del 19 a gosto. Il pro¬ 
curatore generale: « È tenuto a deporre i n quanto cit¬ 
tadino dell’Urss». Intanto uno dei golpisti, pare l’ex 
ministro della EUfesa Jazov, ha confessato la sua 
colpevolezza. L’ex presidente del Soviet supremo 
Luldanov resta l'unico a rifiutarsi di parlare coi giu¬ 
dici. Ieri è stato trasferito in ospedale. 


PAVIL KOZLOV 


■■ MOSCA. «Nella sltu izione 
attuale il presidente Mikhail 
Gorbaciov, come cittadino del- 
l'Urss, è tenuto a deporre sul 
caso del colpo di Sialo». Gor¬ 
baciov presenterà dunque da¬ 
vanti al giudici istruttori come 
testimone, ma la data precisa 
dell'interrogatorio non è stata 
ancora fissata e dovrà essere 
stabilita ne) corso dell'indagi¬ 
ne. Lo ha dichiarato » portavo¬ 
ce della Procura della Russia. 
Aleksej Sevostjanov a nome 
del procuratore generalo russo 
Valentin Stepankov che dal 21 
al 29 agosto ha firmalo man¬ 
dati di arresto per l«l peraone 
coinvolte nella vicenda del 
gol;*. Tra gli arrestali ci sono 
sette componenti del «C imita¬ 
to |>er lo stato d’enerjjenza» 
(l'ottavo, l’ex ministro degli In¬ 
terni Pugo, si è suddito la 
mattina del 22 agosto), re alti 
funzionari del Kgb, l'ex co¬ 
mandante delle truppe terre¬ 
stri Varennikov, l’excapodello 
stali del presidente Boldin e, 
infine, Anatolii Lukanov, ex 
preridente del Soviet Supre¬ 
mo. A ciascuno di ewi «■ stata 
paventata l'accusa di tradi¬ 
mento della Patria secondo 
l'articolo 64 del codice («naie 
dell ì Federazione russa 
Lr Procura ha (atto sapere 
ieri che uno degli indiziali (se¬ 
condo le indiscrezioni sarebbe 
l'ex ministro della Difesa Ja¬ 
zov) - rinchiuso come gli altri 
nel carcere preventivo n.4 
chiamato dai moscoviti «il si¬ 
lenzio dei marinai» dal nome 
della via in cui si trova - ha 
con'essalo la sua piena colpe¬ 
volezza, mentre tre risultano 
rei confessi solo parzialmente. 
Gli nitri invece non riconosco¬ 
no l'accusa ma accentano di 
deporre ai giudici, tranne uno 
che si rifiuta di parlare. Que¬ 


st'ultimo è, appunto, Luldanov 
che l'altro Ieri è stato trasferito 
nell'ospedale del carcere do¬ 
po «un brusco peggioramento 
dello stato di .salute», sottratto 
in questo modo alla compa¬ 
gnia, stando a i pianto afferma 
il settimanale -Moskovslde no- 
vosti», del suo vicino di cella 
«he ha mostri ito una palese 
simpatìa verso l'ex capo del 
parlamento». A quanto pare, 
però, anche ir carcere Lukia- 
nov non ha smesso di scrivere 
poesie e respinge categorica¬ 
mente le incriminazioni Lo ha 
confermato anche uno dei 
suoi due avvocati, Aleksandr 
Gofstein, il quale sostiene: «La 
dichiarata fede Ità di Luldanov 
al socialismo e all'unità dell'U¬ 
nione non costituisce corpo di 
reato». Mentre 1 avvocato di un 
altro degli imputati. Genti Rez- 
nik, si è detto deciso a lare il 
possibile perche il processo sia 
pubblico e aperto, e non si tra¬ 
sformi in una corte dellTnquisi- 
zione. altrimenti si verificherà 
la sua «ingiustr'lcata politiciz¬ 
zazione e verranno celati dei 
fatti che tutto il popolo ha il di¬ 
ritto di sapere». 

Anche la nv-glie del mare¬ 
sciallo Jazov, ex ministro della 
Difesa, intervistata ieri dalla 
«Komsomolskaiu Pravda», ha 
sostenuto una strenua difesa 
del marito rivelando che Ja- 
naev, Kriuchkov e il resto dei 
congiurati non erano per nien¬ 
te suoi amici e che, anzi, a 
molti di essi suo marito «man¬ 
cava di rispetto». Il 19 agosto 
lei, nonostante avesse subito 
tre mesi prima un incidente 
stradale e fosse ancora a letto, 
ha voluto raggiungere il marito 
in ufficio. E Jazov, compieta- 
mente attonito, le avrebbe det¬ 
to: «Emma, non sarò mai un Pi- 
nochet». 


duzioue delle valute nazionali, 
ma a condizione che non dan- 

e §lstema^ bancario»; viene 
istituita l’unione bancaria delle 
banche centrali, sul principio 
del sistema della Riserva. Nelle 
sue competenze ci sarà la re¬ 
golazione del corso del rublo 
rispetto alle altre monete, la 
gestione delle riserve auree e 
in valuta, ia regolazione del¬ 
l'attività delle banche com¬ 
merciali, la fissazione di limiti 
per la concessione, da parte 
delle banche centrali repubbli¬ 
cane, di crediti ai budget na¬ 
zionali, in modo da ridurre i 
deficit di bilancio repubblica¬ 
ni. «Bilancio e debito»; Un ac¬ 
cordo speciale stabilirà la par¬ 
te di ogni repubblica sul totale 
del debito estero. Per ricevere 
nuovi prestiti dall'estero è ne¬ 
cessario il consenso di tutti i 
membri dell'Unione. Non si 
esclude la possibilità però di 
prestiti e crediti su base repub¬ 
blicana. Si formerà, in ultimo, 
un bilancio dell’unione econo¬ 
mica per il finanziamento del- 
lespesecomuni. DM4. V7 


Incontro della Commissione di Garanzia 
con la Commissioni Regionali, 

Federali e le Unioni Comunali 

«Il Pds a otto mesi 
dalla .sua costruzione» 
«La riforma della politica 
e deii partiti in Italia» 

Introduce: 

Giuseppe CHI ARANTE, presidente della Cng 
Partecipa: 

Davide VISANI, responsabile dell'Area di organiz¬ 
zi tzione de! Pds 

Presiede: 

Bruno DRUSILLI, presidente della Cfg di Bologna 

Sabato 14 settembre alla ore 10, Sala Verde 
Fetta nazionale Unità Bologna • Parco Nord 

Gruppi parlamentari comunl stl-Pds 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti- 
Pds è convocalo per martedì 17 settembre 
alle ore 11. 
























nel Mondo 


Il presidente jugoslavo ripete 
F avvertimento e fìssa una scadenza 
«Se l’esercito non si ritira subito 
siamo di fronte a un golpe» 


GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE '991 


Da Zagabria accuse alla Serbia 
di voler cedere l’Istria allìtalia 
Cinquantamila serbi manifestano 
contro Croazia, Germania e Vaticano 


Il ministro degli 
Esteri 

britannico. . 
Carrtngton. 
Sotto il titolo, 
una guardia 
nazionale 
croata ferita 
durante gli 
incidenti con la 
milizia serba 


Nuovo ultimatum di Mesic 
«Vìa l’Armata entro 48 ore» 


AlTAja i Dodici 
ritentano 
la mediazione 


■I L'AJA. -Nonostante tutto 
siamo ancora fiduciosi*. Con 
questa ottimistica affermazio¬ 
ne, invero non confortata dalla 
dinamica reale degli avveni¬ 
menti, un portavoce del mini¬ 
stro degli Esteri olandese Hans 
Van Den Brock -presidente di 
turno della Comunità europea- 
ha confermato la ripresa oggi 
all'Aia dei lavori della Confe¬ 
renza sulla Jugoslavia, sotto la 
presidenza dell'ex ministro de¬ 
gli Esteri britannico lord Car- 
nngton e con la partecipazio¬ 
ne dei ministri degli Esteri iu¬ 
goslavo e delle sei repubbliche 
della federazione. Il portavoce 
olandese ha inoltre rivelato 
l'intenzione di Carrington di 
condurre con la -massima ri¬ 
servatezza- i lavori della confe¬ 
renza. mantenendo il più stret¬ 
to riserbo anche sui documenti 
che molto probabilmente ver¬ 
ranno presentati già nella gior¬ 
nata di oggi da alcune delle re¬ 
pubbliche iugoslave. 

La delicatezza della riunio¬ 
ne fa prevedere che questo 
•secondo round- in terra di 
Olanda possa protrarsi sino al¬ 
la giornata di domani. Quel 
che appare certo è che dai la¬ 
vori della conferenza tutti si at¬ 
tendono un segnale netto che 
possa porre un freno alla san¬ 
guinosa guerra civile in corso 
tra serbi e croati. -Ulteriori in¬ 
certezze non sono più ammes¬ 
se- ha ammonito il presidente 
croato Franjo Tudjman, reo- 
stretto- ad accettare che gli os¬ 
servatori garantiscano una tre¬ 


gua su posizioni che Zagabria 
considera -acquisite con la for¬ 
za da un esercito di occupa¬ 
zione-. -Quella in cui siamo 
impegnati è una vera e propria 
corsa contro il tempo- gli fa 
eco ieri da Parigi il portavoce 
del presidente Francois Mitter¬ 
rand - -incertezze e ritardi da 
parte europea non farebbero 
che il gioco delle forze oltran¬ 
ziste jugoslave-. Un cauto otti¬ 
mismo su un esito positivo dei 
lavori della conferenza scaturi¬ 
sce dai risultati ottenuti nei 
giorni scorsi dall'inviato detla 
Cee sul fronte di guerra: -La fir¬ 
ma di un nuovo cessate il fuo¬ 
co tra l'esercito federale e i mi¬ 
liziani croati- ha dichiarate 
uno dei capi-osservatori Cee, 
Henry Wyinaendts- ci incorag¬ 
gia nel nostro lavoro di moni¬ 
toraggio. Nonostante tutto, la 
porta della pace non si è anco¬ 
ra definitivamente chiusa. Di 
certo la nostra missione sarà 
difficilee lunga-. 

Sempre alrAja si è svolta ieri 
la prima riunione della com¬ 
missione arbitrale formata da 
presidenti di Corti costituzio¬ 
nali delta Cee. incaricala di di¬ 
rimere le controversie che sca¬ 
turiranno dalla conferenza tra 
le Repubbliche. Obiettivo della 
riunione era designare ufficial¬ 
mente gli ultimi due membri 
del collegio: la belga Irene Pe- 
tiy e lo spagnolo Francisco To- 
mas y Vanente. Gli altri tre 
membri scelti- dai Dodici nei 

§ iomi scorsi sono i presidenti 
elle Corti costituzionali italia¬ 
na. francese e tedesca.' 


Nuovo ultimatum di Stipe Mesic all'Armata: «Ritirate¬ 
vi nelle caserme entro 48 ore». In caso contrario vorrà 
dire che si è di fronte a un golpe militare. «Siamo per 
la pace - afferma il ministro degli' Esteri croato - ma 
non in queste condizioni, con una guerra in corso». Il 
Vjesnìk accusa la Serbia di voler cedere l'Istria all'Ita¬ 
lia. Cinquantamila serbi manifestano a Belgrado 
contro Croazia, Germania e Vaticano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPI MUSLIN 


■■ ZAGABRIA. Il presidente 
di turno della Jugoslavia, Stipe 
Messic ha lanciato ieri l'enne¬ 
simo ultimatum all'Annata. Fra 
48 ore, vale a dire entro la gior¬ 
nata di domani, tutte le unità 
militari dovranno rientrare nel¬ 
le caserme. Se questo non ac¬ 
cadrà. vorrà dire, secondo Sti¬ 
pe Mesic, che si è dinnanzi a 
un golpe militare per quanto 
non dichiarato. 

Mesic già la scorsa settima¬ 
na aveva preannunciato una 
decisione in questo senso. La 
novità sta nel fatto che questa 
volta ci sarebbe una scadenza 
precisa. E non è facile capire 
cosa accadrà. Se si dovesse se¬ 
guire la costituzione federale, 
dovrebbe essere la presidenza 
federale, nella sua qualità di 
comando supremo delle forze 
armate, a ratificare, o quanto 
meno essere chiamata a discu¬ 
tere. l'ultimatum. In pratica 
con questa decisione Mesic 
gioca l'ultima carta per blocca¬ 
re l'Armata che secondo lui sa¬ 
rebbe ormai al servizio della 
Grande Serbia. Va anche ricor¬ 
dato che lo stesso Mesic. a suo 
tempo, non aveva escluso la 
possibilità di dimettersi da pre¬ 
sidente federale nel caso che 
le forze armate non obbedisse¬ 
ro al potere politico. E sempre 
nel giorni scorsi non aveva fat¬ 
to mistero di voler -distrugge¬ 
re- il massimo organo federale 


per provocare da parte dell'Eu¬ 
ropa il riconoscimento di Slo¬ 
venia e Croazia. In questo gio¬ 
co al massacro rientrerebbe 
quindi anche l'ultimatum di ie¬ 
ri. 

Il governo croato sarà pre¬ 
sente oggi alla conferenza del¬ 
la pace della Cee ma non è as¬ 
solutamente soddisfatto della 
situazione che si sta creando. 
Zvonimlr Separovic, ministro 
degli Esteri di Zagabria, non ha 
dubbi sul fatto che continuan¬ 
do gli scontri non è possibile 
proseguire trattative per risol¬ 
vere la crisi del paese. -La Co¬ 
munità europea - sempre se¬ 
condo Separovic - deve deci¬ 
dersi e riconoscere la sovranità 
di Croazia, Slovenia e ora an¬ 
che della Macedonia» mentre 
-è nostro preciso interesse arri¬ 
vare alla pace in una Croazia 
che veda riconosciuti i suoi 
confini in modo da garantire i 
diritti umani per tutti-. 

Per il governo di Zagabria 
■in queste condizioni' la confe¬ 
renza di pace è solamente 
un'Illusione- e soltanto con un 
cessate il fuoco generalizzato 
si potranno gettare le basi per 
una trattativa seria. Il pessimi¬ 
smo della Croazia denva in 
gran parte dalla gravissima cri¬ 
si militare che sta attraversan¬ 
do. con alle spalle una lunga 
serie di sconfitte e con poche 
probabilità di ristabilire una si¬ 



tuazione a proprio favore, 

Milan Brezag, vice ministro 
dell'Interno, da parie sua ha 
dichiarato che -non si èchiuso 
neppure un fronte- ammetten¬ 
do implicitamente che il con¬ 
flitto sta dilagando in tutta la 
Croazia. -In un mese - ha os¬ 
servalo Brezag - sono state 
lanciate oltre 16mila granate- 
con un'intensità, rispetto al pe¬ 
riodo precedente, in netta cre¬ 
scita. Il dilagare della guerra 
comunque è evidente anche 
dai filmati trasmessi dalla tele¬ 
visione croata pieni di atrocità, ' 
di case in fiamme, corpi dila¬ 
niati. donne e bambini in fuga. 
E in tutto questo susseguirsi di 
imm< gim ci sono solo notizie 
di arr ■tramenti, di disfatte. 

A parole, comunque, in 
questi giorni i governanti di Za- 
gabrii annunciano una serie 
dì derisive. grazie agli aiuti 


che stanno arrivando nella re¬ 
pubblica. A Okucanì, proprio 
ieri, era in corso una violentis¬ 
sima battaglia tra la guardia 
nazionale e le milizie serbe. 
Non si conosce ancora l'esito 
dello scontro, ma sarebbe cer¬ 
to un alto numero di vittime. A 
Kostainica. inoltre, gli inregola¬ 
ri serbi sono arrivali alla stazio¬ 
ne ferroviaria e nei pressi della 
sede della polizia. La città è 
accerchiata e c'è una sola via 
d'uscita transitabile dalle am¬ 
bulanze o da chi vuole lasciare 
Kostainica. A Petrlnja è stalo 
faTlo saltare in aria l'albergo 
Gavrilovic. Ci sarebbe finora 
una sola vittima accertata 
mentre si sta lavorando tra le 
macerie in cerca dì eventuali 
altre. 

In Dalmazia, a Zara, si com- 1 
batte per il possesso del ponte ' 
di Maslenica, punto nodale 


per l’accesso alla città adriati- 
ca. Le formazioni serbe stanno 
dirigendo l'attacco, a colpi di 
cannone, nei villaggi vicini per 
risparmiare l'importante ma¬ 
nufatto indispensabile per ta¬ 
gliare la -magistrale adnatica-, 
ovvero la strada che da Fiume 
percorre tutta la costa dalma¬ 
ta. A Otocac, nella Lika, strade 
in fiamme dopo il dicianovesi- 
mo giorno di attacchi. 

Grave episodio a Popovaca, 
vicino Zagabria, dove è stato 
uccìso un maggiore dell'Anna¬ 
ta. Jan Valentik, con una raffi¬ 
ca di mitra. L'ufficiale era a 
bordo di un'autocisterna del¬ 
l'esercito e al casello autostra¬ 
dale era stato bloccato per il 
controllo del documenti. Se¬ 
condo la versione croata, una 
guardia nazionale avrebbe 
sparato inavvertitamente una 
raffica di mitra. L'unico testi¬ 
mone serbo, un giovane mili¬ 
tare dell'Annata, è stato ferma¬ 
to e portalo a Sisak. 

Nella valle della Neretva, 
nella Bosnia Erzegovina, inol¬ 
tre, è stato bloccato un convo¬ 
glio di 75 mezzi dell'Annata 
destinato presubìlmente à iso¬ 
lare la Dalmazia del sud'. 

Il Viesnjk di Zagabria, a 
completare questo quadro, ri¬ 
torna sulla presunta intenzio¬ 
ne della Serbia di cedere li¬ 
stila all’Italia in cambio di un 
appoggio nella guerra contro 
la Croazia. Dell'Istria si è parla¬ 
to tempo fa dopo un incontro 
di parlamentari missini con lo¬ 
ro colleghi a Belgrado ma già 
allora erano ben pochi a rite¬ 
nere che si trattasse di una co¬ 
sa seria. 

Grande manifestazione con¬ 
tro tutti i fascismi ieri sera a 
Belgrado con oltre 50mlla ser¬ 
bi. Si è trattato di un attacco 
contro la Germania federale e 
il Vaticano, accusati di soste¬ 
nere l'indipendenza della 
Croazia. 


Il presidente francese respinge l’accusa di connivenza con i golpisti e difende il no airimport di carne dall’Est 

Mitterrand in difficoltà passa al contrattacco 


Una Confederazione europea che accolga le 
nuove democrazie, il rispetto del calendario co¬ 
munitario per l'unione monetaria, economica e 
politica, «forme associative», per ora, per i paesi 
dell’Est che chiedono l'ingresso nella Cee. Fran¬ 
cois Mitterrand non intende cedere alla frenesia 
degli avvenimenti e invita a mantenere la calma. 
Conferenza stampa all’Eliseo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNIM ARSILLI 


HI PARIGI. La misura era col¬ 
ma. Mitterrand sotto accusa a 
Parigi (per la prestazione tele¬ 
visiva dopo il golpe moscovita 
nel corso della quale era sem¬ 
brato accettare il nuovo status 
quo) e la Francia sotto accusa 
a Bruxelles, Varsavia, Praga e 
Budapest (per il rifiuto oppo¬ 
sto all'importazione di carni 


bovine dall'est europeo). Il 
presidente ha avvertito l'urgen¬ 
te necessità dì dissipare la neb¬ 
bia. di far giustizia degli equi¬ 
voci e ha rispolverato il meto¬ 
do che fu caro a De Gaulle: 
convocare una conferenza 
stampa senza ordine del gior¬ 
no prefissalo e sottoporsi al 
bombardamento di una stam¬ 


pa sempre più graffiarne dopo 
dicci anni di regno all'Eliseo. E 
cosi ieri pomeriggio il Salone 
d'inverno del palazzo presi¬ 
denziale rigurgitava di giornali¬ 
sti. ansiosi di vedere come se 
la sarebbe cavata il primo dei 
francesi, da qualche settimana 
dato per pollticarriente finito a 
destra e a sinistra. Ma come al 
.solito Mitterrand, tra una cita¬ 
zione di Bismarck e una battu¬ 
ta ironica, ha avviluppato nella 
sua rete la battagliera platea e 
le ha spuntato le unghie. Ai 
francesi - ed è questo che gli 
interessava - è apparso molto 
meno moribondo di quanto 
tosse stato recentemente de¬ 
scritto. 

La Francia meschina ed 
egoista perchè rifiuta l import 
di carne dall'est, preoccupata 
più di tenere a bada la sua cor¬ 


porazione agricola che di aiu¬ 
tare le nuove democrazie? Non 
è vero niente, dice Mitterrand, 
O meglio: è vero che la Fran¬ 
cia, unico dei 12, si sia impun¬ 
tata e abbia rimandato a otto¬ 
bre Polonia, Cecoslovacchia e 
Ungheria. Ma l’ha (atto soltan¬ 
to perchè, contrariamente agli 
altri, -la Francia è sincera-. Il 
problema è costituito dal con¬ 
tingente, immutabile almeno 
per i prossimi anni, di carne in 
Europa occidentale, L import 
dall'est non deve aggiungersi 
al contingente ma esservi inte¬ 
grato. I francesi chiedono 
quindi garanzie, prima delle 
quali il fatto che non vi siano 
frodi. Anche perchè - ma que¬ 
sto il presidente non l'ha detto 
- i suoi contadini hanno già 
cominciato a sgozzare vitelli in 
piazza per protestare contro le 
carni a basso prezzo in arrivo 


dall'est. La Francia insomma 
avrobljc il solo diletto di parlar 
chian >, mentre gli altri partner 
-in te irta sono pronti a rispet¬ 
tare li" regole, in pratica no», E 
comunque, entro il mese, il 
probhma sarà risolto con sod¬ 
disfazione di tutti, parola di 
presidente. 

Un : volta difeso l'onore na¬ 
zionale, pesantemente stra¬ 
pazzilo nei giorni scorsi dalla 
stami a europea, Mitlerrand è 
passa o all’onore personale. 
Prese dato dall'opposizione 
(ma ion solo) come un con¬ 
nivente del golpista Janaev, il 
presidente ha avuto buon gio¬ 
co nell'esibire due carte inop¬ 
pugnabili: due messaggi, uno 
di Gorbaciov e l'altro di ElLsin, 
che lo ringraziano per l'atteg¬ 
giamento tenuto nei gtomi del 
putscn e lo qualificano quale 


■miglior amico» dell'Unione 
Sovietica (e della Russia). Os- 
servaton e giornalisti avrebbe¬ 
ro dunque preso lucciole per 
lanterne panche l'autorevole 
«Financial Times»), quando lo 
videro più cinico che prudente 
nel valutare i fatti di Mosca. E 
quanto alia sua reticenza nel 
riconoscere le nuove ambizio¬ 
ni indipendentiste (siano la 
Slovenia e la Croazia oppure le 
repubbliche sovietiche) Mit¬ 
terrand ha risposto: -Oggi in 
Europa ci sono 33 Stati, quanti 
saranno domani? Ho contato 
17 situazioni in cui si chiede la 
piena sovranità: credo che 
l’autodeterminazione sia un 
principio fondamentale, ma va 
esercitato in modo democrati¬ 
co e in conformità con i trattati 
vigenti», in una situazione cosi 
fluida, intanto, sarebbe bene 
che i quattro detentori di armi 


nucleari In Europa si trovino 
quanto prima attorno allo stes¬ 
so tavolo, soprattutto per senti¬ 
re dalI'Urss come intenda con¬ 
trollare e dispone il suo arse¬ 
nale. E a medio termine, la 
Confederazione europea pare 
a Mittenand sempre più indi¬ 
spensabile. in funzione di 
quella «teoria degli insiemi- 
che dovrebbe governare il 
continente: Cee, Csce, Ueo. 

Da ultimo, a chi gli chiedeva 
se il socialismo ha ancora 
qualche metro da percorrere. 
Mittenand ha risposto che di 
strada da lare ne ha ancora 
tanta, -verso altre liberazioni, 
non solo quella del proletaria¬ 
to». Quanto al suo partito, che 
alcuni vonebbero chiamare 
«socialdemocratico», il presi¬ 
dente lo vonebbe invece ora e 
sempre «socialista». 


Festa nazionale de l’Unità 
Bologna /Parco Nord 

ACHILLE OCCHETTO 

Sabato 21 settembre ore 18 
Arena Centrale 



Lettere 


«Quei ricordi, 
quelle battaglie 
che ci legano 
a Sandro...» 


wm Caro direttore, vorrei 
cominciare esprimendo 
soddisfazione per l'avere 
appreso che il compegno 
Alessandro Natta, molto 
amato da noi imperiesi, si è 
iscritto al Pds. A Sandro c i le¬ 
gano tanti ricordi, tanti' bat¬ 
taglie e si può dire che le 
non più giovani generazioni 
sono cresciute con lui. Noi 
con adini, floricoltori, ma¬ 
novali, pescatori eravamo 
fieri di avere al nostre' fianco 
il «professore». Una garanzìa 
che sul piano dialettico ci 
avrebbe pensato lui a tenere 
testii alle argomentazioni 
deg i avversari politici che, 
all'epoca, erano veramente 
tali. 

Noi eravamo dis|X>n:bi!i 
alla mobilitazione, ad anda¬ 
re per le strade a inneggiare 
a turii: da Staiin a Ho Cfi. Mi- 
nh, da Mao a Castro. Ma tut¬ 
to fu errore? Erano gli anni 
della guerra fredda, sfruttata 
dalli; forze politiche mode¬ 
rate per conquistare voli 
proiionendo l’anticomuni¬ 
smo e mantenere posizioni 
di potere, degli Sta i Uniti 
fattisi aggressivi, delle dù,cn- 
min.rzioni sui posti eli lavo¬ 
ro, dei licenziamenti ]>ol tici, 
del carcere per gli uomini 
della Resistenza. Il l?ci, da 
Gramsci a Togliatti a bongo, 
si era già proposto co me for¬ 
za palilica nuova dimost-an- 
do con i fatti tutto II suo valo¬ 
re: Iti Resistenza, il ccntr bu¬ 
io determinante nettai stesu¬ 
ra della carta costituzionale, 
lo St liuto dei lavoratori, Ibi li¬ 
berazione dai vincoli matri¬ 
moniali e la libera scelta del¬ 
la miatemità. 1 nostri critici 
possono dire e scnveie cosa 
vogliono. Ma la veritfi è che 
se l'Italia ha percorso i) c iffi- 
cile cammino dell'emmci- 
pazione, se ha superato an¬ 
che a diffìcile fase dii terro¬ 
rismo, lo deve alla pVesor.za 
di una grande forza jsolitjca 
rappresentata dal Pei. 

Ora il Pds, secondo il |:cn- 
sierc dei compagni d; Bordi- 
ghera, deve tracciare un \ li¬ 
nea politica di sinistra pier 
un'Europa che altrimenti 
andrebbe allo sua: do 
Nienle unificazioni improv¬ 
visate, ma unità di aziona su 
problemi concreti. L unità 
non nasce da decisioni di 
vertice, ma da identità d. ve¬ 
dute su questioni e su pinti 
fermi. Su scelte di campo 
che il fallimento dell'espe¬ 
rienza del comuniSmo reale 
non ha certo annui ate) in 
quarto riproposte dalla ri 'al¬ 
te. 

Pippo Alborno. 

Bordighera (Impelli) 


Da Arezzo 
protesta 
un difensore 
di Popper 


■■ Caro direttore, con les¬ 
so d non conoscere b» rie 
Giuseppe Vacca, i cui artico¬ 
li appaiono anche mila ru¬ 
brica de\Y Unità «Weekend». 
Ma dal modo e dal tono con 
cui egli tratta nell'aricolo 
del j ) agosto Karl Popper, 
dai più nconosciuto come 
uno dei più importami pi;n- 
sator viventi di queste scon¬ 
to. ho avuto l’impressione 
che forse, in questo caso, 
non ha né letto né pensa ’0 
molto. 

In oarticolare potrei citale 
questa frase di Vacca riferita 
a Popper: ■ L'Urss lo /io si m- 
prc interessato come -mar¬ 
nazione del male, coltri» il 
quale rivolgere una conce¬ 
zione del pensiero liberalie- 
mocntico squisitamente to¬ 
talitaria». 

Non voglio fare il difenso¬ 
re di Popper, anche perché 
non ne ha certamente biso¬ 
gno. Voglio solo ricordare 
che la sua coerente ba’ taglia 
contro l’Urss, anche dopo i 
recerti avvenimenti, ron ta 
che aumentarne il prestigio 
di pe isatore e di anticipa o* 
re. Per quanto riguarda inve¬ 
ce l’accusa rivolta a Popper 
di «concezione del per siero 
squis tamente totalitari» ri¬ 
viere i Vacca a rilegger i u 1,1 
breve intervista rilasciata da 


Popper, mi pare m occasio¬ 
ne deHottantesirno com¬ 
pleanno. insieme a K. Lo¬ 
renz. In quei libretto dal tito¬ 
lo «// futuro <? apen-», Popper 
condensa iì suo pensiero. 
Solo chi non ha mai letto 
Popper può def.mre il suo 
pensiero «squisitamente to¬ 
talitario». In reaPopper 
con i suoi scritti e con la sua 
vita è sicuramente un «difen¬ 
sore radicale delie libertà», 
come afferma Dahrendorf, e 
della gente che cerca di di¬ 
segnare il propria destino 
per una società aperta con¬ 
tro ogni ideologismo e dog¬ 
matismo. 

L’articolo di Vacca appa¬ 
re specchio di un atteggia¬ 
mento diffuso di una certa 
«cultura di sinistra», che per 
molti anni ha cercato di 
ignorare il pensiero di Pop- 
per e ora, che non ne può 
più fare a meno, crrca di of¬ 
fenderlo e denigra *lo. 

Franco Rojwì. Arezzo 


Il centralino 
del ministro) 
e quello 
del ministero 


Wm Signor dirette, re. in re¬ 
lazione all'articolo pubbli¬ 
cato suirUnitó del 2 settem¬ 
bre scorso, relativo alle -Fe¬ 
rie lunghe nei centralini dei 
ministeri », comunichiamo 
quanto segue. 

11 centralino del ministero 
del Turismo e dello Spetta¬ 
colo può contane altualmen- 
le su soli 3 operate n: ciò, ol¬ 
tre ad impedire l e lettuazio- 
ne dei turni (al ijomeriggìo 
il centralino è chiù -o), com¬ 
porta ovviamente problemi 
nel periodo estivo, durante il 
quale si usufruisec normal¬ 
mente della maggior parte 
delle ferie spettanti. 

Turto questo è dovuto alla 
noncuranza del.'Ammini¬ 
strazione riguardo al proble¬ 
ma ed a precise scelte politi¬ 
che (il piccolo centralino 
della segreteria del ministro 
Tognolf può contare su un 
numero ci addetti superiore 
a quello del cenlralino di 
tutto il ministero) 

Quanto sopra affinchè 
non si addebitino al presun¬ 
to assenteismo dei dipen¬ 
denti le cc Ipe delle Ammini¬ 
strazioni. come daTarticolo 
sembra trapelare. 

Lettera firmata p. la Cgil mi¬ 
nistero Turismo e Spettacolo 


Dobbiamo 
retrocedere 
da una conquista 
di civiltà? 


M Cara Unità, m 1 presen¬ 
te clima di estrema tolleran¬ 
za verso la cnmina ità italia¬ 
na, ovvero di veri e propri 
«colpi di Sialo permanenti» 
del governiamo mafia-poli¬ 
tica, credo che sia giunto il 
momento in cui U società 
civile debba esprimere una 
logica opirione w. U’attuale 
sistema giudiziario 

A questo punto appare in¬ 
dilazionabile un’inversione 
di tendenza legislat va a pro¬ 
posito della procedura pe¬ 
nale, ritornando dal metodo 
«accusatorio» a quello «in¬ 
quisitorio», secondi < me più 
aderente alla realLt sociale 
esistente, e alla nei essità di 
una incisiva repressone del¬ 
la dilagante cnminalità. 

Evidentemente t ale pro¬ 
cedura potrebbe non essere 
sufficientemente garante e 
dar vita ad occasioi ali errori 
giudiziari. Ma d'altra parte 
l’eccesso di garantomoé so¬ 
vente la chiave di volta di 
una giustizi*, inapplicata nei 
confronti di gravi crimini, 
portatori di destab lizzazio- 
ne sociale e «stituzicnale 

A parte la inadeguatezza 
dei mezzi disponibili, l’ec¬ 
cesso di garantismo nelle 
procedure istruitone, men¬ 
tre é salvaguardia dei diritti 
soggettivi del «presunto in¬ 
nocente», genera parimenti 
malformi garanzie di crimini 
plurimi contro la si cietà ci¬ 
vile. 

Qual é lu soluzione pre¬ 
positiva in tali eci ezionali 
circostanze 7 La legislazione 
d’emergenza. 

Mario Hamtnla. 

San Pancrazio v Parma'! 
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Israele libera 51 prigionieri arabi 
e restituisce le salme di 9 guerriglieri 
dopo aver avuto notizie di un suo soldato 
scomparso in territorio libanese nel 1986 


Si riaprono le speranze per il rilascio 
degli occidentali ancora sotto sequestro 
In corso colloqui di de Cuellar a Teheran 
Soddisfazione della Casa Bianca 


Svolta per gli ostaggi in Libano 


Ora Shamir assicura: 
«Non diserteremo 
la conferenza di pace» 

Sembrano diradarsi le nubi che minacciavano di far 
slittare la convocazione ad ottobre della conferenza 
di pace per il Medio Oriente: Shamir ha detto che 
Israele manterrà il suo impegno di partecipare, mal¬ 
grado i recenti dissapori con gli Usa; Mosca confer¬ 
ma che svolgerà il suo ruolo di co-presidente e pro¬ 
pone Praga come sede; re Hussein dice che la con¬ 
ferenza è «l'ultima speranza di pace». 


Svolta positiva nella questione degli ostaggi occi¬ 
dentali in Libano: Israele ha liberato 51 prigionieri 
arabi e restituito le salme di 9 «hezbollah» filo-irania¬ 
ni, proprio mentre il segretario generale dell'Onu 
era impegnato a Teheran in colloqui con i dirigenti 
del regime islamico. I dirigenti sciiti prospettano la 
possibilità di nuovi rilasci. La liberazione di qualche 
prigioniero occidentale è forse imminente. 


«MANCARLO LANNUTTI 


M II dissento e il malumore 
verso gli Usai per il rinvio del 
credito di IO biliardi di dollari 
restano, ma Israele sembra In¬ 
tenzionato a bon ostacolare la 
convocazione a ottobre della 
conferenza dj pace per II Me¬ 
dio Oriente. ,Cosl almeno ha 
detto il primo ministro Shamir, - 
smentendo implicitamente 
quanto attribuito da due quoti¬ 
diani israeliani a «fonti bene in¬ 
formate» del suo ufficio. Se¬ 
condo queste fonti, senza un 
accordo sulle garanzie ameri¬ 
cane per il credito richiesto da 
Israele, lo Stato ebraico non 
parteciperebbe alla conferen¬ 
za di pace. Shamir tuttavia, 
parlando ai giornalisti all'aero- 
porto di Tel Aviv subito prima 
della sua partenza per Parigi 
(dove vedrà il presidente Mit¬ 
terrand), ha confermato la 
partecipazione del suo Paese 
alla conferenza: «Israele - ha 
detto il primo ministro - man¬ 
terrà l’impegno assunto riguar¬ 
do alla conferenza, ma teme 
che il presidente Bush possa 

' creare un clima chfc minacci il 
processo di pace piuttosto che 
facilitarlo». 

, Shamir dunque non retroce¬ 
de dalla polemica con Wa¬ 
shington ribadendo che II suo 
governo «respinge ogni tentati¬ 
vo di condizionamento o di 
creare un collegamento tra 
una materia di ordine umani¬ 
tario e altre di ordine politico», 
cioè fra l'immigrazione ebrai¬ 
ca dall'Urss e il negoziato di 
pace. Secondo il quotidiano 
•Haaretz», Invece. Bush chie¬ 
derebbe «categoricamente» a 
Shamir di non investire nei ter¬ 
ritori occupati (inclusa Geru- 
salemme-est, che Israele con- ' 
sidera parte integrante della 
sua capitale) nè i fondi prove¬ 
nienti dal famoso credito di 10 
miliardi di dollari ne fondi del 
bilancio interno che si liberas¬ 
sero per l'arrivo degli aiuti. GII 
Usa considerano infatti, giusta¬ 
mente, le colonie nei territori 
una vera e propria mina contro 
il processo di pace: e questo 
punto di vista è convalidato da 
una inchiesta condotta in 
Israele dal deputato Dedy Zuc- 
ker, del Movimento per i diritti 
civili, che ha denunciato pro¬ 
getti del governo Shamir per 
allargare «considerevolmente» 
gli insediamenti nei territori, 
con la costnizione Ira l'altro di 
25 mila unità abitative entro il 
1992 (contro le 13 mila am¬ 
messe dalle fonti ufficiali). 

Come che sia, è importante 
che vengano rimossi gli osta¬ 
coli alla convocazione della 
conferenza di pace alla data 


prevista, vale a dire nel prossi¬ 
mo ottobre. Lo ha sottolineato 
con foga. In un discorso dinan¬ 
zi al Parlamento europeo a 
Strasburgo, re Hussein di Gior¬ 
dania. il quale ha detto che la 
conferenza costituisce «l’ulti¬ 
ma speranza per la pace in 
Medio Oriente e non dobbia¬ 
mo distruggerla». Il sovrano si è 
impegnato a fare «tutto il possi¬ 
bile» per il successo della con¬ 
ferenza, e in questo «tutto» è 
compresa evidentemente la di¬ 
sponibilità ad «ospitare* i rap¬ 
presentanti palestinesi all'In¬ 
terno della delegazione gior¬ 
dana: anche se re Hussein - 
confermando peraltro una po¬ 
sizione già espressa da tempo 
- ha detto di ritenere che i pa¬ 
lestinesi dovrebbero parteci¬ 
pare «in quanto tali», cioè in 
modo autonomo. Della rap¬ 
presentanza palestinese, e 
dunque della delegazione uni¬ 
taria con la Giordania, discute¬ 
rà dal 23 settembre ad Algeri il 
. Consiglio nazionale Palestine-, 
se; Khaled el Hassan, presi-, 
dente della Commissione este¬ 
ri del Cnp. ha preannunciato 
che la discussione sarà «molto 
dura» (il Fronte popolare di 
Habash è nettamente contra¬ 
rio alla delegazione unica) ma 
ha ribadito a nome di Al Fatah 
che la delegazione giordano¬ 
palestinese è la «soluzione 
ideale». 

Un'altra importante confer¬ 
ma è venuta da parte sovietica, 
con i colloqui di Evgheni Pri- 
makov, consigliere speciale di 
Gorbaclov, e il presidente egi¬ 
ziano Mubarak al Cairo. Prima- 
kov ha detto due cose: che i re¬ 
centi avvenimenti non impedi¬ 
ranno all'Urss di svolgere «un 
ruolo attivo» nella conferenza 
di pace, della quale sarà co- 
presidente insieme agli Usa. e 
che la ripresa dei rapporti di¬ 
plomatici fra Urss e Israele di¬ 
pende dalla partecipazione 
dello Stato ebraico alla confe¬ 
renza stessa. Mosca propone 
inoltre che il negoziato di pace' 
si tenga a Praga: una dichiara¬ 
zione In tal senso e stala fatta 
dal neo-ministro degli Esteri 
Pankin il quale ne ha parlato 
con i giornalisti prima di in¬ 
contrare il segretario di Stato 
americano Baker. Pankin ha 
scartato l'Idea che la conferen¬ 
za possa svolgersi a Washing¬ 
ton dicendo: «Non credo che ci 
si debba appropriare di una 
conferenza, dobbiamo sce¬ 
gliere una sede che convenga 
alle due parti». Altre città di cui 
si è già parlato come possibili 
sedi della conferenza sono Gi¬ 
nevra, L'Aja e Zurigo. CG.L 

CHE TEMPO FA 


■i La liberazione di 51 pri¬ 
gionieri arabi da parte di Israe¬ 
le rimette decisamente in moto 
il negoziato per il rilascio di 
tutti gli ostaggi in Libano e con¬ 
ferma al tempo stesso che ci 
sono stati e ci sono contatti, 
ovviamente «riservati» e quasi 
certamente indiretti, fra lo Sta¬ 
to ebraico e i suoi nemici più 
accaniti, quali sono i gruppi ed 
ambienti filo-iraniani. Israele 
ha infatti ufficialmante motiva¬ 
to il suo «gesto umanitario» 
non solo conia volontà di age¬ 
volare l'opera del segretario 
dell'Onu Perez de Cuellar, ma 
anche con il (atto di aver rice¬ 
vuto Informazioni sulla sorte di 
almeno uno dei suoi militari 
dispersi in Ubano e ritenuti pri- 
gonleri degli «hezbollah». Ed è 
significativo che esponenti 
sciiti del Ubano, sia moderati 
che oltranzisti, abbiano già ieri 
prospettato la possibilità che 
ora qualche altro ostaggio oc¬ 
cidentale venga rimesso in li¬ 
bertà, dando cosi continuità 
ad un processo che appare or¬ 
mai irreversibile. 

Il rilascio all'inizio del mese 
scorso dell'inglese John.Me- 
Carthy dopo cinque anni di 
prigionia e la consegna, da 
parte dello stesso McCarthy, di 
un messaggio della «Jihad isla¬ 
mica» a Perez de Cuellar, aveva 
provocato un'ondata di spe¬ 
ranza e di ottimismo: ma poi la 
questione degli ostaggi era 
piano piano scivolata quasi 
rie!' dimenticatolo, lino a veni¬ 
re relegata' in secondo piano 
dai tumultuosi avvenimenti 


della seconda metà di agosto, 
Ora il gesto di Israele rimette 
tutto in movimento. 

151 detenuti arabi liberati ie¬ 
ri erano rinchiusi nella prigio¬ 
ne di Khiam, nella cosiddetta 
«fascia di sicurezza» a nord del 
confine israelo-llbanese. ed 
erano formalmente nelle mani 
deila cosiddetta «Armata de! 
Libano sud» del generale 
lahad. che opera agli ordini 
diretti del comando israeliano. 
1 prigionieri sono stati conse¬ 
gnati alla Croce rossa a Nakura 
( dove ha sede il comando dei 
«caschi blu»); 29 di essi sono 
poi passati, attraverso il poslo 
di transito di Tibnln .nella zona 
controllata dall'esercito liba¬ 
nese, mentre altri 22 hanno 
raggiunto I loro villaggi all'in¬ 
terno della «fascia di sicurez¬ 
za». Quasi contemporanea¬ 
mente, nella località israeliana 
di confine di Rosh Hanikra 
(.antistante a Nakura) veniva¬ 
no consegnate alla Croce ros¬ 
sa le salme di nove «hezbol- 
lah-, rinchiuse in semplici cas¬ 
se di legno. 

Definendo l'operazione un 
■gesto di buona volontà», un 
portavoce militare ha precisa¬ 
to che Israele ha ricevuto pro¬ 
ve «Irrefutabili» che il suo mili¬ 
tare Rachamin Alcheikh. di¬ 
sperso nel Libano nel 1986 in 
una zona controllata dagli 
•hezbollah», è sicuramente 
morto. Non altrettanto chiare 
sono invece le informazioni 
pervenute sul suo commilitone 
Yosel Fink, scomparso insieme 
a lui; c questo significa che i 



contatti «dietro le quinte» conti¬ 
nuano. Alla richiesta della libe¬ 
razione di circa 400 prigionieri 
arabi (compreso lo sceicco 
Obeid catturato nel 1989) in 
ca mbio del rilascio degli ostag¬ 
gi occidentali, Israele aveva 
co itrapposto la richiesta dì in¬ 
formazioni precise sulla sorte 
di -ette suoi milltan scomparsi 
in ..ibano fra il 1982 e il 1986. 
Or., come si vede, un primo 
passo è stato compiuto da en¬ 
tra nbc ie parti. 

- sraele e convinto - dice il 
comunicato del portavoce mi¬ 
litare - che questo gesto uma¬ 
ni!, i rio contribuirà a facilitare il 
compilo dei segretario genera¬ 
le dell'Onu, impegnato pro¬ 
pri < in questo momento a tro¬ 
var: una soluzione al proble¬ 
ma degli ostaggi occidentali». 
«Nc i speriamo - ha aggiunto il 


coordinatore israeliano per II 
Libano Uri Lubrani - che que¬ 
sto progresso, benché mode¬ 
sto, sia l'inizio di un processo» 
per una soluzione definitiva 
della questione. 

Le nolizie dal Libano hanno 
avuto una positiva ripercussio¬ 
ne a Teheran dove appunto ie¬ 
ri De Cuellar ha visto sia il mi- 
nisiro degli Esteri Velayatl che 
il presidente Ralsaniam ed ha 
anche - gesto significativo - 
incontrato i parenti di quattro 
iraniani scomparsi anch'essi in 
Libano (per mano delle mili¬ 
ziecristiane) nel 1982. Il segre¬ 
tario dell'Onu ha detto che i di¬ 
rigenti iraniani «stanno colla- 
borando pienamente», ma non 
iraowiamenle fornito, dettagli 
sui'siiói incontri a quattr'occhi 
con Velayali e Ralsanjani. Va 
. comunque soltolmeato che a 


Due dei 51 
prigionieri 
libanesi 
rilasciati da 
Israele mentre 
riabbracciano I 
loro familiari 


Beirut il leader dell'Alto consi¬ 
glio sciita (massima autorità 
religiosa) Mohamed Sham- 
seddìn ha detto che De Cuellar 
■ha ora in mano una carta fon¬ 
damentale» ed ha chiesto ai 
gruppi che detengono gli 
ostaggi di rispondere al gesto 
israeliano con «un passo posi¬ 
tivo». Una prima risposta è ve¬ 
nuta nella none con l'annun¬ 
cio dell' «Organizzazione della 
giustizia rivoluzionaria» (uno 
dei gruppi terroristici sciiti) 
che il pilota britannico Jack 
Mann, rapito a Beirut nel 1989, 
è ancora in vita. 

La liberazione del 51 dete¬ 
nuti arabi è stata salutata con 
soddisfazione dalla Casa Bian¬ 
ca; il portavoce Marlin Fitzwa- 
ler ha parlato di «passo positi¬ 
vo». pur senza scendere in par- 
' licolari. . • , 


A New York gli adolescenti che vendono droga sono 150mila 

Houston, a tre anni fuma e spaccia crack 
In carcere con mamma, nonna e fratelli 


Spacciatrice esperta di droga a 3 anni, ha racconta¬ 
to agli agenti che fumava regolarmente crack assie¬ 
me al fratellino di 2. La bambina finirà in carcere as¬ 
sieme alla mamma, alla nonna, ai tre fratelli minori. 
Per la polizia di Houston è la più giovane trafficante 
di droga con cui abbiano avuto sinora a che fare. 
Ma a New York, dove gli adolescenti spacciatori so¬ 
no 150.000, si è visto anche di peggio. 

/DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND QINZBERQ 


M NEW YORK. È stata la bam¬ 
bina di 3 anni ad aprire la por¬ 
ta al sergente Bobby Bonds, 
travestito da cliente. «Cosa 
vuoi?» «Due Dimes (due deci¬ 
mi), le ho detto. Ed eccola tor¬ 
nare con 2 dosi di cristalli di 
crack da 10 dollari. Le ho dato 
un biglietto da 20 dollari. É tor¬ 
nata in casa a portarlo alla 
nonna e alla mamma. A quel 
punto abbiamo fatto irruzio¬ 
ne»- racconta 

Alla periferia di Houston, a 
un tiro di schioppo dai gratta¬ 
cieli del centro e dalla zona 
dove sorgono le lussuosissime 


ville dei petrolieri, nelle cata¬ 
pecchie dove abitano i negri a 
tre anni si diventa già veterani 
incalliti dello spaccio di droga. 
«La bambina sapeva esatta¬ 
mente quel che faceva, Sapeva 
cosa vuol dire "dime". Aveva 
assoluta familiarità con la ter¬ 
minologìa dello spaccio di 
droga. Le abbiamo chiesto: 
"cosa fai quando viene uno 
che chiede voglio un dieci o 
un venti?". Ci ha risposto: "glie¬ 
li vendo". Senza esitare un atti¬ 
mo.,.». dice il sergente Bonds. 
E il suo collega McAnulty rin¬ 
cara la dose: «La bambina ha 


an> ne vantato di essere una fu¬ 
ma:-ice di crack, oltre che 
sp;- ciatrice: ci ha raccontato 
eh'- lei e il fratellino di 2 anni 
ave- ano fumalo anche quel 
gio-iio...». 

» i he a spacciare mandasse¬ 
ro un ragazzina df quell'età ci 
ha upito tutti. Roba da far vo¬ 
mii ire...», dicono alla polizia 
di I ouston. E tanto per prova¬ 
re che dicono il vero, o forse 
pei dare al pubblico un'altra 
rag >ne ancora per provare 
cranpi allo stomaco, hanno 
per «alo bene di filmare la 
bar ibina che gli racconta per 
filo •< por segno come mamma 
e renna vendevano il crack, 
cor io la perquisizione e (inter- 
rog - ono della bambina. Quel¬ 
le I avevano adoperata per il 
traf co, la polizia non ha esita¬ 
lo ad adoperarla per mettere 
insi-- ne le proveda presentare 
al processo, «Durante la per- 
qui: /.ione ci ha chiesto ad un 
certo punto cosa stessimo cer¬ 
cando. Le pictruzze di mam¬ 
ma, le ha risposto un collega. E 
lei f i ha indicato a colpo sicu¬ 


ro il casseltone. L'ha aperto e 
ha tirato luori un porta-sigaret- 
le foderato di velluto rosso. E 
dentro, guarda caso, c era una 
scatola di fiammiferi con den¬ 
tro un cristallo di crack..,», rac¬ 
conta ancora il sergente 
Bonds, 

Bontà loro, la bambina non 
sarà incriminata. Troppo gio. 
vane, spiegano. Ma ad ogni 
buon conto (hanno caricala 
sul furgone cellulare, insieme 
alla mamma e alla nonna con 
le mani legate dietro la schie¬ 
na, e insieme ai fratellini mino¬ 
ri. rispettivamente di 2 anni 
(quello che lumava già 
crack), 1 unno e I mese. La 
mamma. Yvonne Jackson, di 
22 anni, e la nonna, Maggie 
Bailev, di 58, verso il carcere, i 
bambini verso il centro di ser¬ 
vizi per la proiezione dell'in¬ 
fanzia della Contea. Mentre la 
caricavano sul cellulare una 
cronista tv ha fatto in tempo a 
chiedere a nonna Maggie dove 
mai la bimba avesse imparalo 
tulio quel sofisticatissimo vo- 
cabotano sulla droga. »in 
Tv...», ha riposto la donna sen¬ 


za scomporsi. 

L'episodio la ancora im¬ 
pressione a Houston, dove ri¬ 
tengono di aver preso in fla¬ 
grante la più giovane spaccia- 
Irice negli annali del crimine 
locale, dopo che già quest’an¬ 
no avevano arrestato altri due 
ragazzini che non avevano an¬ 
cora compiuto 10 anni. Meno 
impressione fa alirove. Capita 
a New York di ritrovarsi, al par¬ 
co giochi dove si portano i figli, 
simili famigliole di spacciatori 
nella panchina accanto, in 
una mano biberon, carrozzina 
e sonaglielo, nell’altra la borsa 
con la mercanzia. A New York, 
stando alle più recenti valuta¬ 
zioni, sono un esercito di ) 00- 
150.000 gli adolescenti impli¬ 
cati in un modo o nell'altro nel 
traffico di cocaina e derivati. A 
Detroit le locali bande femmi¬ 
nili non fanno mistero dell'u- 
sare i lattanti come «palo» nello 
spaccio. A Washington va in 
prima elementare quest'anno 
la prima generazione di bimbi 
handicappali nel corpo, nel 
cervello e nell'anima dal 
' crack. 



Vicino raccordo 
in tribunale 
tra Navratilova 
e la ex amant e 


Dopo aver versalo p ibbliche lacrime davanti ai giudici, Mar¬ 
tina Navratilova [ralla loto) si avvia verso una soluzione 
concordata della c; usa legale intentata contro di lei dalla 
sue ex amante e convivente, Judy Nelson, che al termine 
della loro relazione ha chiesto la metà dei suoi averi. Ieri le 
due donne si sono incontrate privatamente e al termine del¬ 
l'incontro la Nelsc n Ita detto che un accordo è •molto, molto 
vicino». «6 stalo teliti poter infine parlare con Martina», ha 
detto ia Nelson, un,' texana di 45 anni. Al termine dell'in¬ 
contro con la Nelse t, Martina Navratilova, 34 anni, non ha 
fatto commenti mi appariva decisamente più rilassata. 
•Quando la propna vita privata viene resa pub elica in questa 
modo i sentiment repressi vengono a galla» ita detto la Na- 
vratìlova. Judy Nelson aveva fatto causa alla Navratilova a 
giugno, chiedend ) i. t metà dei profitti accumulati dalia ten¬ 
nista nei sei anni cella loro relazione. 


Premiata Nel bene e ne male le cam* 

in InnhiH-prra pa 8 ne pubblicitarie della 

m mgninerra Benetton non passano inos- 

pubblidta servate e cosi, insieme alle 

della Benetton censure ' 5 uak:!ie v ° lta arr “ 

v vano anche t premi. L imma¬ 
gine di tre bambini, uno 

«*|“^"“ bianco, uno nero ed uno 

asiatico, che (anni) h linguaccia si è aggiudicata infatti ieri 
sera a Londra tre de premi messi in palio dalla Marketing 
ùurope International Advertsìng. Ben diverso de stino invece, 
com 'è noto, é tocc ate, all'immagine della neonata nuda e in¬ 
sanguinata messa all indice in questi giorni in Italia, ma an¬ 
che nella stessa Gian Bretagna e Francia. E per un'altra im¬ 
magine pubblicitaria della Benetlon sembrano prospettarsi 
giorni duri: si trattai d< Ila loto che ritrae un prete e una suora 
mentre si baciano. Pi obabilmente anche questa vernà cen¬ 
surata in molli paesi Ma intanto l'azienda trevigiana avrà 
tatuo parlare anco'a i.'i sè. 


□istrutte I tecnici dell'Onu hanno ter- 

i n Irai minato l'opera di distruzlo- 

j « , _ ne di circa 8.000 fra bombe, 

(Idi tecnici Citili granale e razzi racheni.de- 

ottomila bombe s,ina,i ad ess T ? ricati con 

v armi chimiche. Lo ha an¬ 

nunciato ieri a New York la 
commissione speciale delle 
Nazioni Unite per (eliminazione delle armi chimiche, biolo¬ 
giche e nucleari dellTaq. «Tutte le munizioni d strutte erano 
chiaramente destinate ad essere usate come anni chimiche 
e In alcuni casi erano già stale riempite con agenti chimici», 
si legge nella dichiari .zione dell'Onu. Tra le munizioni vuo¬ 
te, oltre a bombe <■ gl anale, anche «moltissimi razzi da 122 
millimetri». Prosegue intanto il braccio di ferro t-j Bagdad e i 
cinque membri del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te sulla circolazione t egli ispettori Onu in irak. il governo di 
Bagdad vorrebbe infatti limitare le ricognizioni aree degli os¬ 
servatori che con I elicottero cercano eventual. depositi se¬ 
greti di armi. Oggi i ci ique membri del Consigi o di sicurez¬ 
za hanno ribadito < hf (Irak va incontro a «grov conseguen- 
z;«, se non conserllr.i il pieno svolgimento dola missione 
degli ispettori. 


Contro l’Aids Con una decisione impron- 

nsnril(I/-mn tata a rara prudenza il consi- 

rioamcano . slio prr , bltenjno delia 

Il litO Chiesa riformata di Besan- 

della comunione con ’ in Francia '*' L ' P ronun - 
aeiid comunione ciato ^ una modirica della 

celebrazione della comu- 
“ nione, allo scopo di evitare 

rischi di propagazioni del virus dell’Aids. Nel suo uui'eiiuiu 
di settembre il consigl o ha proposto che i fedeli, riuniti per 
la celebrazione, rimira irto a bere direttamente dal calice e si 
limitino ad intinger:' i el vino I pezzetti di ostia ncevuti du¬ 
rame la funzione. «Non potendo essere certi che il virus non 
si propaghi attraverso le labbra», ha spiegato il pastore pre¬ 
sbiteriano Marc Wfiss. «preferiamo andare incontro alle 
preoccupazioni dei lei le i e prendere provvedimenti. Questo 
consentirà di riawicin sre alla celebrazione del. i cena lutti 
coloro che se ne sono allontanati per paura di e-sere conta¬ 
giati o di contagiare gli altri». 


Orrendo crinti ine Si era pensalo al gesto di un 

Mia pra cnln maniaco, e martedì la televi- 

i «a eia 9Uiu greca aveva mtelTO | to j pro . 

lai dimenticanza grammi per dare notizia del- 

d ii un hprrhimfli la «toperia nella cantina di 

a un Decollino un pala2zo di At( , nc dj due 

sacchi della spazzatura pie- 
“ni di resti umani non si trat¬ 
tata perù di un «orrendo crimine», come aveva detto l'an¬ 
nunciatore della tv, n.t della «dimenticanza» dell'addetto di 
un'agenzia di pompe funebri, che aveva poggiato i sacchi 
nella cantina di case. ripromettendosi di portarli l'indomani 
all inceneritore. Quando il posto pullulava ormai di poliziot¬ 
ti. curiosi e giornalisti o arrivalo il corpulento signor Dimitns 
Meivridis, trafelato e sudato, che ha gndalo: «Lasciate perde¬ 
re. è roba mia; sono resti di amputazioni, dovevo portarli a 
seppellire domani, non c'è nessun delitto». Visto che si era 
fat o tardi, ha spiegai».', aveva poggiato i due sacelli nella 
cantina di casa: ma l'amministratore del condominio ha 
de to che il puzzo che proveniva dai sacchi era ta mente lot¬ 
te da indurlo a «indagare». Dimitris è sialo ascoltalo dalla po¬ 
lizia, e non si esclude qualche incriminazione. 

V1RQINIA LORI 
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COPERTO PIOGGIA 







TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


Il tempo In Italia: un moderato centro de¬ 
pressionario formatosi sul basse Tirreno 
ingloba una perturbazione che tence ad in¬ 
teressare la fascia occidentale della nostra 
penisola. La depressione richiama aria cal¬ 
da e umida dal quadranti meridlont.il che a 
sua volta contrasta con aria più fresca ed 
instabile di origine atlantica. Il tempo, nelle 
sue linee generali, rimane orientare verso 
la variabilità. 

Tempo previsto: sulle regioni sette tlrionali 
e su quelle della fascia tirrenica compreso 
il relativo tratto della dorsale appenninica 
tempo instabile caratterizzato dalla pre¬ 
senza di formazioni nuvolose e irregolari a 
tratti accentuate e associale a piovaschi 
anche di tipo temporalesco. Sulle .tltre re¬ 
gioni italiane condizioni di variabilità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Venti: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali. 

Mari: mossi i bacini occidentali, legger¬ 
mente mossi gli altri. 

Domani: condizioni generalizzate di varia¬ 
bilità su tutte le regioni italiane. L attività 
nuvolosa sarà piu frequente in vicinanza 
delle zone alpine e della dorsale appenni¬ 
nica dove potrà dar luogo a fenomeni tem¬ 
poraleschi, Le schiarite saranno piu ampie 
lungo la fascia adriatica e ionica 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Borano 

14 

24 

L’Aquila 

10 

25 

Verona 

15 

26 

Roma Urbe 

16 

30 

Trieste 

17 

25 

Roma Fiumlc. 

18 

28 

Venezia 

15 

25 

Campobasso 

17 

25 

Milano 

15 

27 

Bari 

12 

26 

Torino 

16 

25 

Napoli 

18 

27 

Cuneo 

17 

23 

Potenza 

13 

24 

Genova 

20 

24 

S M. Louca 

17 

25 

Bologna 

15 

28 

Reggio C. 

19 

30 

Firenze 

16 

29 

Messina 

22 

28 

Pisa 

17 

29 

Palermo 

21 

28 

Anco..a 

15 

29 

Catania 

18 

31 

PeruQia 

17 

28 

Alghero 

16 

31 

Pesca rn 

13 

28 

Cagliari 

19 

29 
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Amsterdam 

il 

19 

Londra 

14 

20 

Atene 

16 

27 

Madrid 

18 

34 

P..t« o 

8 

20 

Mosca 

7 

13 

Bruxelles 

5 

23 

New vork 

21 

29 

Copenaghen 

12 

20 

Parigi 

15 

26 

Ginevra 

13 

22 

Stoccolma 

10 

16 

Helsinki 

10 

15 

Varsavia 

12 

21 

Lisbona 

20 

25 

Vienna 

12 

22 


Ore 8.15 
Ore 8.30 


Ore 9.10 


Ore 9.30 
Ore 9.40 


Ore 10.10 


Ore 11.15 
Ote 16.15 
Ore 18.30 


W la radio! con Alessandro 8er- 
gonzoni, 

Che fine ha fatto il Rinasc mento 
Economico? Le opinioni dì Vincenzo 
ViscoeMario Pirani. 

Quello che penso del caso More e 
delie Br. Conversando con Adriano 
Soffi. 

Venezia: 48* mostre del cleome. I 

film, i protagonisti, le chiacchiere. 
Una svolta nella svolta? Dopo la di¬ 
rezione del Pds. interviste a Fabio 
Mussi e Gavino Angius. 

Etttin, Borbeclov e l'Incognita 
dell’Inverno. In studio Jiri Pelikan 
eurodeputato Psi e Sergio Segre del 
Pds. Da Colonia Heinz Timmer- 
mann. 

Servizi, commenti e curiosità dalla 
Festa dell'Unità 

le e le Radio. Da Parigi Alberto Ca¬ 
vallari 

Patteggio al (utero. Diretta ila Bo¬ 
logna 


Italia 

7 nutrirei 

6 nu mi-ri 
Eatcrn 

7 numeri 
6 numeri 


Tariffe di abbonamento 


Annuo 
L. 325.000 
L. 290.000 
Annuale 
L. 592.000 
L, 508.000 


Semestrale 
L. 165.000 
L. 146.000 
Semestrale 
L. 298.000 
L. 255,000 


Per a '.tv inaisi versamento su] c c p n 2 9972007 mie- 
surto al Unità SpA. via dei Taurini, 19 - 00185 Roma 
oppuie remando l'importo presso gli urtici propagare 
_ da delle Sezioni e Federazioni del Pds _ 

Tariffe pubblicitarie 


A mori (mm.39 * 10) 
Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L, 410 IMX) 
Commerciale festivo L. 515 000 
Firesirella 1 » pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3 .>00 000 
I' ne.> velia I « pagina festiva L 4 '.KIO.OOO 
V snchelte di testala L. 1 600 000 
Reda/tonali L. 630.000 
là 1 ir, i i/ -Legali.-ConcesseAsie- Appalti 
Fer ali L. 530 000 - Sabato e Festivi , 600 000 
Alivola: Necrologie-pari -lutto L 3 500 

Economici L 2 000 _ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Berlola 34. Tonno, tei. ( li ' 57531 
SPI , via Manzoni 37, Milano, lei ( 2 63131 

Stampo in fac-simile. Telestampa Rimana. Ro¬ 
ma ■ via della Mdgliana. 285 Nigi Milano -via 
Cmo dii Pistoia. 10 Ses spa. Messili, via Taor¬ 
mina, 15 c Unione Sarda spa - Cai. Ilari Elmas. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


FINANZA E IMPRESA 


INDICI MIE 


Indie* 

valor* 

pr*c 

var % 

INDICE MIB 

1082 

1080 

-0 75 

ALIMENTARI 

866 

093 

-0 81 

ASSICURAT 

1063 

1072 

•0 64 

BANCARIE 

1060 

1006 

-0 64 

CART EDIT 

1200 

1302 

-0 23 

CEMENTI 

1236 

1242 

-0 32 

CHIMICHE 

1062 

1070 

-0 75 

COMMERCIO 

1204 

1207 

-0 23 

COMUNICAZ 

070 

077 

-0 72 

ELETTROTEC 

1313 

1315 

-015 

FINANZIARIE 

004 

1002 

-0 60 

IMMOBILIARI 

1023 

1020 

-0 86 

MECCANICHE 

1034 

1040 

•0 88 

MINERARIE 

1041 

1061 

-1 60 

TESSILI^ 

1143 

1147 

-0.35 

DIVERSE 

666 

600 

-048 


CAMBI 


dollaro _ 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _ 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _ 

ORACMA _ 

E8CUOO PORTOGHESE 

ECU_ 

| DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 


Clima pesante, listino in calo 
E il telematico slitta ancora 


1270 27} 1268 005 
7<à 13} 740 300 
21» 935 218 84} 
803 67} 604 120 
30 286 36 316 

2182 27} 2197 660 
9 41} 9 383 

656 1}} 853 890 
11 841 11 994 

193 640 193 775 

2000 1998,925 
6 753 6 746 

6 729 8,703 


M MILANO Ancora una se¬ 
duta nflessiva che è corsa via 
veloce nonostante un certo 
miglioramento negli scambi 
Il Mib alle 11 perdeva lo 0,7% 
e con questa flessione è arri¬ 
vato sin verso la fine chiu¬ 
dendo a -0,75% I.e Fiat regi¬ 
strano frazionali flessioni 
(-0,42%), le Ifi pure 
(0,70%), le Generali hanno 
perso lo 0,81%, ribassano lie¬ 
vemente anche le due Pirelli, 
dopo le spinte propulsive dei 
giorni scorsi dovute a un mi¬ 
glioramento nei rapporti con 
Continental Più accentuato 
il nbasso delie Olivetti 
(-1,63%) Perdono circa l'I % 


anche te Cir e le N edioban- 
ca Resistenti invec • le Mon- 
tedisonconun +0 08% Nes¬ 
sun accenno dun ue nella 
seduta di len a ui a npresa 
dei corsi fallarmi lanciato 
dalla Confindustna (ma che 
*24 Ore» ha ripreso in termini 
blandi) ha raffreddato ancor 
più piazza degli Allan Men¬ 
tre dagli Stati Uniti arrivano 
conferme autorevrli sull'u¬ 
scita di quel grande paese 
dalla recessione, l’Italia sem¬ 
bra stia affondando proprio 
ora in un pantano < he crede¬ 
va probabilmente di schivare 
o di esserne toccala solo in 
minima parte Bisogna vede¬ 


re comunque quale profon¬ 
dità ha questa recessione al 
di là degli allarmismi e dei 
catastrofismi strumentali tipo 
quelli agitati dalla Confindu- 
stria Malgrado che piazza 
degli Affan si sia tolta dal pie¬ 
de il pesante fardello della li¬ 
quidazione di agosto, i magri 
affan perduranti e lo stesso 
uragano Dominion che l'ha 
investita tengono tuttora de¬ 
sti timori e voci di nuove in¬ 
solvenze Anche la Borsa te¬ 
lematica che sia pure con 
una fase spenmentale dove¬ 
va avviare il nuovo corso de¬ 
gli affan in Borsa sembra stia 


per subire un ennesimo nn- 
vio Anche dall'estero le noti¬ 
zie assai poco esaltanti Se 
Tokio registra una lieve npre¬ 
sa, New York subisce un nuo¬ 
vo nbasso Fiacche anche le 
borse europee Di telematico 
frattanto ci sono i record de¬ 
gli investimenti in titoli di Sta¬ 
to dall'estero, un mercato 
che l'altro len ha superato i 
novemila miliardi, quasi il 
doppio dell’attività normale 
Questi record giomalien non 
producono però a quanto 
sembra grandi emozioni in 
Borsa I titoli di Stato hanno 
un difetto sostanziale non 
sono speculagli □ /? G 


■ BOT. Conlorlunte regnale dal merca¬ 
to per i titoli del debito pubblico Anche 
I asta di metà mese eh 1 doveva collocare 
Boi per 13 250 miliardi, ha incontralo il fa 
vore degli operaton chi hanno preveniate 
un numero di richieste pan a 20 804 mi 
bardi di lire L elevata domanda ha portalo 
ad una dicresta rìduzìc ne dei rendimenti 
sulle scadenze a tre ed a sci mesi mentre 
sono cresciuti leggennt nte gli interessi sui 
titoli annuali 

■ SPI. Si allarga la rete di Bic (Business 
innovation center) cn-ati dalla Spi del 
gruppo In per promuo ere ed assistere le 
piccole Imprese Crazlc ad uno stanzia¬ 
mento di 15 miliardi decìso dalla Regione 
Calabria a carico dei f indi PIm (Progetti 
Integrati mediterranei della Cee) la socie¬ 
tà dell'Io creerà due nuovi Bic nelle aree di 
Cosenza e Crotone I Bic forniscono alle 
piccole imprese pnncipalmente servizi di 
base consulenza ed assistenza aziendale 
capitali di rischio Un altro stanziamento 
di 50 miliardi di lire a citrico del Fondo eu¬ 
ropeo di sviluppo regionale (Fesr) è stato 
assegnato alla Spi [ter 1 1 creazione di nuo¬ 


ti Bic nel mezzogiorno 

■ KUWAIT PETROLEUM L assemblea 
ii gli azionisti della Kuwait Petroleum Ita¬ 
lia ha deliberato I aumento de) capitale , 
sciale da 84 a 217 miliardi di lire Secon- | 
io il presidente della Kuwait Italia Cristia¬ 
no Ramine)!» tale operazic ne testimonia 
la fiducia che il nostro azionista ripone 
ni Ila sua affiliata italiana e la fiducia che 

I azionista è disposto a concedere al mer 
f oto italiano 

a ESAOTE BIOMEDICA. A gonfie vele 
I primo semestre 91 di Esac te Biomedica 
»ocietà del gruppo in Finn oceanica che 
opera nel settore dell elettronica biomedi* 
tale 81 miliardi il fatturato +• 37% rispetto 
al semestre 90 

■ CAXUVERONA. Dopo I ncordo con la 
Cassa di Bologna la Cassa di rispammiodi 
Verona Vicenza Belluno e /\r»cona ha si¬ 
glato una intesa anche con I ì cassa di Boi- 
amo Perora c è solo una l« ttera d> intenti 
m i prodotti alla clientela e 1i creazione dì 
una rete informatica comui e, ma in pro¬ 
iettiva potrebbero aprirsi inche accordi 
ntemazionali 
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MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’ INI VESTI M ENTO 


ERIPANIA 
FRIDANIA RI 
ZIO MAGO 


ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 

FIRS_ 

FIR3RISP 
FONDIARIA 
GENERALI A3 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
LLOYO ADRtA 
J.LOYDRNC 
MILANO O 
MILANO RP 
RASFRAZ 

RAS RI _ 

§AJ_ 

SAI RI 

3UBALPA33 
TORO A33QR 
TORO AS3PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA A3 
WARLA FONO 
W FONDIARIA 


COMITWINC 

COMIT _ 

B MANU SARDI 
BCAMERCANT 

PNAPR _ 

BNARNC 

BNA _ 

BNLQTERI 
BOATOSCANA 
BCOAMBRVE 
BAMBRVER 
B CHIAVAR! 
BOP DI ROMA 
LARIANO 
BNAPRPN 
8 S SPIRITO 
BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CRVARR 1 
CREOIT. 


7310 -0 43 

S310 -018 

8670 -3 77 


ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO _ 

CAFFARO 
CAFFARO R P 

CALP _ 

EN1CHEM 
ENICHEM AUQ 
FABMICOND 
FIDENZA VET 
ITALQAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIB RI 
PERLIER 
PIERRE!. 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 
PIREL RI NC 
RECORDATI 
RECORDRNC 

SAFFA _ 

SAFFA RING 
SAFFA RI PO 

SAIAQ _ 

SAI AG RI PO 
8NIA BPO 
SNIA RI NC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATSCNOP 
SORIN BIO 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 
WAR PIRELLI 
WSAFFARNC 


6786 -0 16 

3400 -034 

2078 -0 24 

1560 0 32 

8000 0 67 

006 -0 67 


G ESTIBILE B _ 

G IALLO _ 

ÓRIFOCAPITAL_ 

F mermobiuare fondo 

I NVESTIRE BILANCIATO 

LIBRA_ 

M IDA BILANCIATO _ 

M ULTIRAS _ 

N AGRACAPITAL _ 

N QROCAPITAL _ 

ioni e N ORDMIX _ 

PH CNIXFUNNDD _ 

PljlMEREND_ 

PROFESSIONALE INTERN 


11062 11107 

12700 12798 


um _112ST 

21171 21263 



ATTIVIMM 96CV7,5% 
BRE0AFlN87/9aW7% 
CENTROBBINOAjn 10% 
CIQA-66/06 CV 0% 

CIR-6S/92CV 10% _ 

CIRjg/ggCVOjS _ 

EQISON-66/03CV 7% 
SFIB-éSlFtTAUACV 
EUR MET-LMI04 CV 10% 
EUROMOBIL-66CV10% 
FERFIN-66/83CV 7% 

FOCHI FU 02 CV6% 
QIM-66/93 CV 6,5% 

IM1-66/83 28 INO _ 

IMI-66/8330 PCV INO 
IMI-N PIQN 80 W INO 

IR! SI FA-66/81 7% _ 

IR) AN3 TRAS 85 CV8% 



IRI STET 86/81 CV7% 
ITAL0AS-QQ/86 CV 10% 
MAQN MAR 96 CV 6% 

MEQIO B ROMA-Q4EXW7% 
MEDIO B*B API 84 CV 6% 
MEQIQB-CIR RIS NC 7% 
MEDI0B-CIRRISP7% 
MEDI0B-F7QSI97 CV7% 
MEPIOB-fTALCEM CV7% 
MEPtOP-ITALCEM EXW2S 1 
MEDK?B-ITALO 96 CV8% 
MEDIQB-ITALMQB CV 7% 
M EOIOB-LINIF R|$P 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV7% 
MEDIOB-PIR96CV6,S% 
MEDIOB-SAIPEM CV 5% 
MEDK?B-SICIL96CV6% 
MEDI0B-SNIAFIBPE6% 
MEDIOB SNIA TECCV7% 


MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MSRL0NF67/91 CV7% 
MONTEO SEIM-FF 10% 
MQNTEO-66/92 AFF 7% 
MQNTEP-67/92AFF7% 
OLCESE-66/84CV7% 
OLIVETTI 94 W 6.375% 
OPERE BAV-67/B3 CV6% 
PACCHETTI 9Q/95CV1Q% 
PIRELLI SPA-CV9,75% 
RINASCENTE-66CV8,5% 
RISAN NA66/92CV7% 
SAFFA 67/97 CV 6 5% 
SERFI-SS CAT 95 CV6% 
$IFA-66/93CV9% 

SIP 66/83 CV 7% _ 

SNIA BPD-6S/93 CV1Q% 

SO PA F-66/92 CO 7% 
ZUCCHI.6e/93CV 9% 


AZFS 64/92 INO 

101 20 

100 50 

AZFS85/92IN0 

107 45 

107 20 

AZF S 86/95 2A INO 

107 00 

107 20 

AZFS 65/00 3A INO 

106 25 

106 25 

IM 162/92 2 R215% 

202 30 

202 00 

IMI62/923 R215% 

193 60 

183 50 

CREOOP 030-0355% 

06 60 

96 60 

CREOOP AUTO 75 8% 

80 25 

8100 

ENEL 64/92 

101 70 

10170 

ENEL 84/92 3A 

113 25 

113 20 

ENEL 85/95 1A 

107 50 

107 40 

ENEL 86/01 INO 

10610 

10640 


_ (Pfzzl Informativi) 

BC\ S PAOLO BS _ 

C0 C QEORD _ 

CF -• ) ROMAGNOLO _ 

EV HYIIN _ 

FJItCOWID_; 

NC R DlTAUA _ 

P4 \ RPPIV _ 

S_ . rM S PROSP _ 

W/F AUTAUA _ 

W/F POP MILANO 9? _ 

W F ITALQAS _ 

W F MITTEL _ 

W* P CORNO ORO _ 

B P SONDRIO _ 

CA. SA P) BOLOGNA _ 

cip ifin _ 


COFIGE PRIV _ 

FLECTROLUX _ 

FIN GALILEO 
METALMAPELLI 

FRIUL11/5/91 _ 

NORDITALIA PRIV 
SECCO RISP1/7 

LASER VISION _ 

WAR ERIPANIA 
WAR GAIC RISP 
WARITALMOBIL 
WAR REPUBBLICA 
WARS SPIRITOB 

WAR SIP _ 

WAR LASER VISION 
WAR POP MILANO 93 


ORO FINO _ fPER OR) 14200/14400 

ARGENTO (PERKG) 165700/174700 


STERLINA NC (A 73) 

106000/115000 

STERLINA NC(P 73) 

106000/112000 

KRUGERRAND 

450000/470000 

50 PESOS MESSICANI 

540000/570000 

20 DOLLARI ORO 

500000/590000 

MARENGO SVIZZERO 

85000/92000 

MARENGO ITALIANO 

85000/92000 

MARENGO BELGA 

83000/89000 

MARENGO FRANCESE 

83000/89000 



1620-1640 

51000 

2650 

_ 1650 

13090-13100 

300-310 

_7» 

5200 

1750-177 0 

360-355 

56000-58200 

_165 

220-225 
36 50-37 ,°5 
_750 

_865-675 































































































































































































































































































































































































































































































































































































Meno lavoro dipendente nelle grandi imprese Anche per i sindacati la situazione è grave, 

Nei primi sei mesi per lìstat c'è un -2,4% ma la cura di Confìndustria è sbagliata 

Gli imprenditori accusano ancora il governo, Trenta «È una terapia ridicola e vessatoria, 
ma per la maggioranza si fa solo allarmismo non firmeremo nessun accordo di immagine» 

i 

Cala ancora l’occupazione industriale 

Forte (Psi) a Pininfarina: «Sei solo un carrozziere... » 


C’è la conferma dell’lstat nei primi sei mesi del ’91, 
-2,435 per l’occupazione nella grande industria. Pe¬ 
sante reazione dalla maggioranza alla requisitoria 
di Confindustria contro il governo. Forte (Psi): «Pi¬ 
ninfarina è un carrozziere, non un economista». 
Cgil, Cisl e Uil concordano con l’analisi degli indu- 
striali, ma contestano la terapia a base di tagli a sa¬ 
lari e pensioni. Trentin: «Cura vessatoria e ridicola». 

nOHKTO (MOV ANMINI 


IH ROMA. Ecco l'ennesima 
conferma dell'allarme occupa¬ 
zione. Dappertutto si annun¬ 
ciano tagli. Marini ha appena 
chiesto un piano triennale da 
2000 miliardi per 30mi!a pre¬ 
pensionamenti aggiuntivi, pic¬ 
cole e medie imprese riduco¬ 
no la produzione e minaccia¬ 
no di chiudere i battenti. Ieri 
l'Istat ha diffuso 1 dati più re¬ 
centi raggiornati a giugno) 
sull'andamento dell'occupa¬ 
zione nella grande industria 
con più di 500 dipendenti, e 
per i primi sei mesi dell'anno, 
la flessione è del 2,4%. 


L’occupazione in giugno è 
calata dello 0,1% rispetto al 
maggio, ma del 2,7% rispetto 
allo stesso mese del 1990. Tutti 
dicono che la prossima fase di 
ristrutturazione colpirà soprat¬ 
tutto i collctti bianchi, ma per 
adesso le statistiche dicono di 
no: a essere più colpiti sono i 
solili operai e apprendisti (- 
3,9% rispetto al giugno scor¬ 
so), ma per gii impiegati e i 
quadri intermedi (-0,5%) è il 
secondo segnale negativo do¬ 
po quello di maggio. Perdono 
occupati soprattutto il compar¬ 
to dei beni di investimento (• 


3,1%), mentre colano anche le 
ore lavorate ne! primo seme¬ 
stre, con un meno 1,9% su cui 
pesa In particolare il -3,6% del 
settore metalmeccanico. Vera 
e propria impennata invece 
per il ricorso alla Cassa inte¬ 
grazione guadagni: rispetto ai 
primi sei mesi del 1990, 

116,8%. I guadagni lordi me¬ 
di per dipendente sono au¬ 
mentati. tra i due semestri, del 
12,4% per l'insieme dell'Indu¬ 
stria, trascinando il costo del 
lavoro medio per dipendente 
(guadagni lordi, oneri sociali e 
liquidazioni) a un più 10,7%. 

Numeri preoccupanti, che 
(anno eco al quadro non certo 
roseo esposto l'altro ieri dagli 
industriali privati. Ieri si è riuni¬ 
to il direttivo di Confindustria, 
con la partecipazione del go¬ 
tha dell'economia. Carlo De 
Benedetti ha rivendicato di es¬ 
sere stato tra i primi a parlare 
di recessione per l'economia 
italiana. «Ma oltre alia recessio¬ 
ne, che non riguarda solo l’Ita¬ 
lia - puntualizza - per il nostro 
paese si aggiunge un proble¬ 


ma di competitività. Questioni 
che oggi sono più evidenti, e 
sono aH'attenzione seria del 
paese. Questa consapevolezza' 
due mesi fa non c'era, e vedre¬ 
mo se questo sarà sufficiente 
per cercare di prendere prov¬ 
vedimenti per riprendere la 
strada della competitività per il 
sistema italia, che certamente 
non saranno facili né indolori*. 
Cesare Romiti é d'accordo, an¬ 
che se dico che «noi come Fiat 
stiamo meglio degli altri». L'in¬ 
dustriale tessile Pietro Marzotto 
ha chiesto *una rigorosa politi¬ 
ca dei redditi e una rigorosa 
politica economica, che oggi 
non esiste più». Da Milano, 
parlando all’assemblea di di 
Italmobiliare, Giampiero Pe- 
senti accusa il governo: «Non 
deve tirare a campare - ha det¬ 
to Pesenti - stiamo perdendo 
tempo, non si pud aspettare 
un anno solo perché l'anno 
prossimo ci sono le elezioni». 

Dal mondo politico, comun¬ 
que, si respinge ogni critica. 
«Capisco le preoccupazioni 
della Confindustria, ma franca¬ 


mente* il loro messaggio mi 
sembra drammatizzato e in- 
tempestivo», dice il democri¬ 
stiano Mario D'Acquisto, presi¬ 
denti della commissione Bi¬ 
lancio delta Camera. Ci va più 
pesante Francesco Forte, re- 
sporv.abile economico del Psi: 
«Pinii .farina è un carrozziere, e 
non un economista: sbaglia 
dunque a criticare Carli. La Fl- 
nanz aria '92 comporterà degli 
oneri che peseranno sulle so¬ 
cietà e dunque I timori degli in- 
dustra.i sono fondati. Ma la re- 
sponiabilltàdl avere sostenuto 
ques 1 indirizzi di politica eco¬ 
nomica é proprio della Confin- 
dustr a: chi é causa del suo 
mal, pianga se stesso*. 

C'e .n vista il varo della Fi¬ 
nanziaria. ma c’è anche la ma- 
xitraltativa sulla riforma del sa¬ 
lario e della contrattazione. I 
sindt c iti concordano quasi al 
cento per cento con Panatisi 
della situazione economica 
che fanno gli industriali, ma 
sulla cura da seguire il disac- 
cord > non potrebbe essere più 
totali Insomma, come ha det¬ 


to ieri il leader della Cgil, Bru¬ 
no Trentin, via libera a un'inte¬ 
sa di politica dei redditi: «Ma se 
si vorrà strappare un risultato 
di immagine, che intacchereb¬ 
be il livello di vita dei lavoratori 
senza alcun beneficio per l’e¬ 
conomia. il sindacato non ci 
starà*. Trentin ha definito 
«sconcertante, vessatoria e ri¬ 
dicola* la terapia suggerita da 
Confindustria (taglio di scala 
mobile e pensioni) per fron¬ 
teggiare la crisi, mentre per il 
numero uno della Cisl Sergio 
D'Antoni dare tutte le colpe ai 
costo del lavoro *non è allar¬ 
mismo, è terrorismo». Giorgio 
Benvenuto dice che per rag¬ 
giungere un'intesa al tavolo 
della maxitrattativa bisogna 
clic il governo la faccia finita 
con quella che definisce *una 
specie di Jugoslavia» nella po¬ 
litica economica. 

Nel frattempo, per la ripresa 
degli incontri si attende ancora 
la conclusione del lavoro degli 
esperti dei ministeri, che stan¬ 
no mettendo nero su bianco la 
proposta «operativa» annun¬ 


ciata l’altro ieri dal vicepresi¬ 
dente del Consiglio Martelli. 
Questa proposta dovrebbe ri¬ 
calcare m grandi linee le idee 
•lanciate* ai quattro tavoli go¬ 
vernativi net mesi scorsi, alme¬ 
no per quanto riguarda pubbli¬ 
co impiego e prezzi e tarine, 
dove bene o male qualche 
passo avanti era stato compiu¬ 
to. Si riparla di uno scambio 
tra «alleggerimento» del mec¬ 
canismo di restituzione del fi¬ 
scal drag e concessioni sulla 
prima casa o a favore delie fa¬ 
miglie monoreddito: per la 
scala mobile Martelli sembra 
orientato verso una qualche 
forma di predeterminazione 
con conguaglio alla •chimici*, 
anche qui con uno scambio 
che consiste nella fiscalizza¬ 
zione di un po' di oneri sociali 
a favore delle imprese. Vedre¬ 
mo se Confindustria e sindaca¬ 
ti, che fin qui hanno ribadito 
(da punti di vista opposti) la 
necessità di interventi più «pe¬ 
santi*. accetteranno il piano 
più limitato a cui pensa il go¬ 
verno. 


Finisce il regime di sorveglianza 

Benzina a prezzi lìberi 
Si comincia da lunedì 


•• - Sanità: le Regioni copriranno la spesa in eccesso , 

Paghiamo più tasse, ma non basta 
Per il fisco è ancora crisi nera 


M ROMA. «Sono curioso di 
vedere come si comporteran¬ 
no le compagnie di fronte a 
questo nuovo grado di libertà». 
A dimostrare curiosità» non è 
uno spettatore qualsiasi, ma 
uno degli attori principali: il 
ministro dell'Industria Guido 
Bodrato. Le compagnie» sono 

a uelle petrolifere ed il «grado 
i libertà» riguarda i prezzi del¬ 
la benzina. Da lunedi prossi¬ 
mo finirà il regime «ammini¬ 
strato». In altre parole non sarà 
più il governo a decidere il co¬ 
sto dei carburanti alla pompa 
(negli ultimi tempi basandosi 
sulle medie europee rilevate 
settimanalmente) ma !e com¬ 
pagnie petrolifere. L'esecutivo 
si riserva peto una «sorveglian¬ 
za» trimestrale per verificare la 
convergenza dei prezzi italiani 
con quelli intemazionali. Ciò 
per evitare manovre speculati¬ 
ve e tenere sotto controllo il 
mercato sino alla fine del 1992 
quando con l'avvento del mer¬ 
cato unico europeo la libera¬ 
lizzazione sarà totale. 


Proprio il timore della for¬ 
mazione di cartelli» di prezzo 
tra i greppi petroliferi è una 
delle ragioni che hanno ritar¬ 
dato il processo di liberalizza¬ 
zione dei prezzi della benzina. 
A queste preoccupazioni ha ri¬ 
sposto ieri il presidente dell'U¬ 
nione Petrolifera Gtanmarco 
Moratti che ha difeso la caduta 
delle barriere amministrative 
come «una tappa ormai obbli¬ 
gatoria per migliorare il servi¬ 
zio a prezzi inferiori: dove c'è 
una maggiore competizione 
tra le compagnie I servizi sono 
più compleh ed i prezzi più 
convenienti». Il capo dei petro¬ 
lieri esclude ipotesi di trust tra 
le compagnie per tenere alti i 
prezzi se noh altro «perchè il 
70% dell'Industria petrolifera 
italiana è statale». 

Anche Bodrato ha escluso 
accordi sottobanco sul prezzo 
da imporre agli automobilisti: 
«In caso contrario mi troverei 
costretto a denunciare le com¬ 
pagnie In questione all'autori¬ 
tà competente». Acqua sul fuo¬ 


co dei timori la butta pure il 
presidente dell’Agtp Petroli 
(Eni), Pasquale De Vita: »I1 di¬ 
scorso dei prezzi attira molta 
attenzione in questa lasc, ma 
la novità più Importante non 
sarà questa, bensì il latto che 
da lunedi Inizierà il cammino 
verso la razionalizzazione del¬ 
la rete. Su 31.000 punti vendita 
ce ne sono almeno 10.000 in 
esubero» 

Ma quali novità troveranno 
da lunedi gli automobilisti? 
«Probabilmente non si accor¬ 
geranno di nulla» risponde II 
più grande petroliere privato 
italiano, il presidente della Erg, 
Riccardo Garrone. In teqna 
non ci saranno più prezzi flssoi 
uguali ovunque, ma costi diffe¬ 
renziati a seconda delle com¬ 
pagnie e soprattutto della col- 
locazione territoriale dei punti 
vendita. Ma i margini di mano¬ 
vra saranno comunque mini¬ 
mi. Su un litro di benzina il 
margine operativo lordo (quel 
che rimane in tasca alle com¬ 
pagnie) è di appena 85 lire: gli 
•sconti» possibili sono dunque 
ridotti al minimo. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA È sempre in salita 
la strada del fisco. La crisi delle 
entrate, annunciata e docu¬ 
mentata più volle dallo stesso 
ministro delie Finanze con ab¬ 
bondanza di tinte losche, non 
accenna infatti a regredire. An¬ 
che a luglio - questi gli ultimi 
dati ufficiali diffusi len dal mi¬ 
nistero -11 gettito tributario è ri¬ 
masto al di sotto delle aspetta¬ 
tive; complessivamente nei pri¬ 
mi sette mesi dell’anno le en¬ 
trate sono cresciute del 9,2% 
nei confronti dei primi sette 
mesi dello scorso anno. Ad 
agosto sembrano essere anda¬ 
te leggermente meglio, visto 
che le stime parlano di un au¬ 
mento del 12%, comunque in¬ 
sudiciente rispetto agli obiettivi 
programmatici del governo. 

Si tratta di una nuova con¬ 
ferma alla denuncia fatta nei 
giorni scorsi dal ragioniere ge¬ 
nerale dello Stato Andrea Mo- 
norchio: chi paga le tasse vie¬ 
ne spremuto, ma nonostante 
questo i conti pubblici non tor¬ 


nano mai. I contribuenti - 
quelli di latto e non solo di no¬ 
me -1 1 anno adrontato notevoli 
sacrifici nel 1991, e altri saran¬ 
no c".iamali ad affrontarne: 
aumentare da un anno all'altro 
la pressione fiscale de) 12% 
non è cosa da poco. 

M a nel '91 il fisco ha chiesto 
ai contribuenti un impegno 
ancora maggiore: le entrate tri¬ 
butare. si era detto a dicem¬ 
bre, dovranno aumentare de) 
18%, obiettivo poi ritoccato al 
16,4 Per rispettare la tabella di 
marcia, in questi ultimi quattro 
rnes dovremmo insomma as¬ 
sistere ad un vero e proprio 
sprint da parte delle Finanze. E 
infatti dal ministero prometto¬ 
no qualcosa del genere: entro 
Natale arriveranno, oltre a 
limila miliardi da concessioni 
governative contabilizzate in 
ritardo. I 5.800 miliardi dell'an¬ 
ticipo Iva previsto dalla scorsa 
Finanziaria e altri 2.800 miliar¬ 
di di Iva straordinana. A questi 
si agjlungerano i 5-6mila mi¬ 


liardi dell'anticipo dell’lnvim 
decennale (provvedimento 
che li governo varerà venerdì 
al posto della rivalutazione ob¬ 
bligatoria dei beni aziendali), 
nonché 7-8mila miliardi che si 
attendono dalla «manovra dei 
telefonine di maggio. Alcune 
di queste entrate peto dipen¬ 
dono da misure In parte di in¬ 
certa riuscita, In parte estrema- 
mente fiduciose in un’evolu¬ 
zione positiva dell’economia. 
Ma segnali in questo senso 
non se ne vedono, come ha ri¬ 
cordato drammaticamente 
l'altro ieri la Confindustria, e 
anche il fisco ne subisce i con¬ 
traccolpi. Basti vedere il pesan¬ 
te arretramento delle entrate 
fior, che da luglio a gennaio 
sono calate di quasi mille mi¬ 
liardi rispetto al '90. 

Nel frattempo, la Finanziaria 
per II prossimo anno ha subito 
un mini-stop. Il Consiglio di ga¬ 
binetto che avrebbe dovuto fa¬ 
re un primo punto della situa¬ 
zione è stato rinviato da oggi a 
venerdì La maggioranza si di¬ 
vide tra «falchi» e «colombe», 


tra chi cioè annuncia che 
«gronderanno lacrime e san¬ 
gue» (il de D'Acquisto, presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio della Camera) e chi 
prevede al contrario una ma¬ 
novra «morbida», comunque 
non superiore ai 45mila miliar¬ 
di e concentrata soprattutto su 
tagli alla spesa pubblica. In 
realtà il pacchetto dei provve¬ 
dimenti è praticamente pron¬ 
to, come ha confermato il mi¬ 
nistro del Bilancio Cirino Pomi¬ 
cino, che ha anche chiarito la 
linea del governo riguardo ai 
tagli al settore sanitario: «Nien¬ 
te tagli - dice il ministro - man¬ 
terremo la spesa sanitaria allo 
stesso livello dell'anno scorso, 
poi le Regioni che sfonderan¬ 
no i tetti loro assegnati dovran¬ 
no trovarsi da sole i soldi». La 
quai cosa, in sostanza, signifi¬ 
ca che dovranno rastrellare 
nuove tasse. E per (arlo do¬ 
vranno essere dotate di nuovi 
strumenti fiscali. Anche questi 
provvedimenti, dice Pomicino, 
sono allo studio, »e arriveran¬ 
no con la prossima Finanzia¬ 
ria». 


Auto, a Francoforte l’Europa scende in trincea 


Si apre a Francoforte all’insegna 
dd gigantismo e del difficile 
rapporto Europa-Giappone il 54° 
salone dell’auto. Si spera nell’Est 
La Fiat: più facili le intese in Urss 


DALLA NOSTRA INVIATA 



■H FRANCOFORTE. Quasi 
come il nostro Presidente, 
anche se contro un solo, ne¬ 
mico, il presidente del Grup¬ 
po francese Psa (Peugeot, 
Citroen) non perde occasio¬ 
ne per esternare il suo pen¬ 
siero. Lo ha fatto ieri in un'af¬ 
follata conferenza stampa al 
Salone Intemazionale del¬ 
l’automobile di Francoforte 
che oggi opre le porte ai 
grande pubblico. 

Nella vetrina più prestigio¬ 
sa d'Europa, dunque, mon- 
sieur Calvet ha ribadito - an¬ 
che se con toni più pacati - 
la sua totale avversione allo 


■pseudo accordo» Cee sul¬ 
l'auto «gialla». Pacato, ma 
non per questo meno duro 
nei confronti di un'Europa a 
suo dire «politicamente squi¬ 
librata» tra chi vuole fame 
una semplice area di libero 
mercato e chi invece punta 
ad una vera «costruzione eu¬ 
ropea». Oggi l’Europa, dice «è 
dominata aa una burocrazia 
Incapace di esercitare un'au¬ 
tentica direzione politica» e 
pertanto è un'Europa «non 
democratica». 

Sul fronte deU’automobiie 
- ma non solo - i Dodici si 
sarebbero messi da soli con 



Paolo Cantarella 


le spalle al muro. Pur avendo 
nel Gatt delle garanzie, nulla, 
dice Calvet, è stato chiesto in 
questo accordo per evitare di 
consegnare il mercato euro¬ 
peo ai giapponesi. Non una 
sola garanzia di reciprocità, 
'non un punto fermo sui 
«transplant» e neppure sul 
numero di vetture (fluttuante 
tra 1,2 e 2 milioni a seconda 
delle interpretazioni legitti¬ 
mamente possibili, uno scar¬ 
to che equivale quasi all’inte- 
ra produzione Citroen) e 
neppure sul «concetto di au¬ 
to giapponese», 

«Come sì può pensare di li¬ 
mitare ciò che non è stato 
definito nei suoi concetti e li¬ 
miti di base?», si chiede Cal¬ 
vet e aggiunge che un auto 
giapponese costruita in Euro¬ 
pa deve avere «almeno l'80% 
dei componenti costruiti 
qui». Insomma, un accordo 
«pessimo». 

Intanto l’industria nipponi¬ 
ca. a Francoforte con tutti i 
suoi marchi, si limita a pre¬ 
sentare gamme di modelli 
sempre più «europei* nell'e¬ 


stetica, nelle rifiniture e dota- 
ziori, evitando scontri diretti 
anche per non allarmare ul¬ 
teriormente le già agilate ac¬ 
que del mercato. E sotto sot¬ 
to, sommessamente, lavora 
per estendere la rete com¬ 
merciale nei paesi occiden¬ 
tali con allettamenti ai con¬ 
cessionari e super garanzie 
postvendita agli utenti. 

Nessuno dei costruttori del 
Vecchio Continente lo am¬ 
mette apertamente, ma que¬ 
sta strategia di attacco indi¬ 
retti! preoccupa abbastanza. 
Persino Cari Hahn, il presi- 
demo del potente gruppo te¬ 
desco Volkswagen, ha trova¬ 
to modo di tornare sui suoi 
passi e ora parla di «accordo 
equ .librato», abbandonando 
gli < ntusiasmi del primo mo¬ 
mento. »La Germania è sem¬ 
pre stata libera alla concor¬ 
rerci,!» afferma, ben sapendo 
che l'accordo stilato a Bru¬ 
xelles non sposta di una vir¬ 
gola la situazione di mercato 
nei prossimi otto anni: 16% 
deve essere la quota giappo¬ 
nese nella Ceee 16% é già in 


Germania. Ma intanto il pri¬ 
mo gruppo europeo conti¬ 
nua a sottolineare che il pro¬ 
prio mercato cresce nel 1991 
anche grazie all'unificazione 
con ia ex Rdt. Lo stesso am¬ 
mette Eberhard von Kue- 
nheim, presidente di Bmw 
(la casa tedesca però au¬ 
menta le vendite anche negli 
Usa). 

L'ex Germania democrati¬ 
ca e i paesi dell'Est sono nel 
mirino di un po' tutti i co¬ 
struttori occidentali. Si molti¬ 
plicano, da parie di tedeschi 
francesi e italiani, le joint 
venture per la componenti¬ 
stica e gli impianti di assem¬ 
blaggio, c crescono gli sforzi 
per estendere in questi terri¬ 
tori le reti commerciali occi¬ 
dentali. 

I recenti drammatici avve¬ 
nimenti in Unione Sovietica 
possono persino dare un 
maggiore impulso alla coo¬ 
perazione Ovest-Est Europa. 
Ne é convinto Paolo Canta¬ 
rella, amministratore delega¬ 
to di Fiat Auto, che con l’Est 
europeo (la nuova 500 viene 


prodotta in Polonia) e l’Urss 
ha vecchi e nuovi rapporti di 
collaborazione: «Se prima di 
questi eventi ero fiducioso 
sul futuro dell’Unione Sovie¬ 
tica, ora sono sicuro della 
strada intrapresa dagli im¬ 
prenditori occidentali, La vo¬ 
lontà di rinnovarsi di quel po¬ 
polo va al di là della pere- 
strojka, è una forza ormai ca¬ 
pace di superare qualsiasi 
ostacolo». Una fiducia che 
Cantarella ribadisce anche 
per gli altri paesi dell'area, 
Del resto l'attuale situazione 
politica in Urss non dovrebbe 
creare ostacoli allo sviluppo 
degli accordi in corso, i cui 
protocolli «sono stati firmati - 
spiega Cantarella - dal pre¬ 
mierrusso», 

il salone di Francotorte si 
apre dunque nel segno deile 
contraddizioni: da una parie 
la preoccupazione di conte¬ 
nere l’espansione giappone¬ 
se, tra l'altro in una situazio¬ 
ne di mercato non proprio 
florida, dall'altra l'ottimismo 
per l'allargamento del mer¬ 
cato nell'ut continentale. 


Il minstro del Bilancio Cirino Pomicino (nella foto) ha que¬ 
relato Ada Becchi e il quotidiano ì'Unìlù per un ar colo ap¬ 
parse, il 5 luglio. Una iniziativa che l’on. Giorgio M,«edotta, 
vicepresidente dei deputati del Pds, ha definito «sorprenden¬ 
te» alla luce di quanto avvi-nulo nei mesi scorsi. Dopo cioè i 
ripetuti attacchi del soc.» lista Franco Pira allo stessa Pomici¬ 
no. L'articolo sotto accusa, afferma Macdotta, «sia pur con 
durezze, conteneva niente di più che una critica politica alle 
modalità di gestione doliti cosa pubblica, tipiche del mini¬ 
stro del Bilancio». Sorprende perciò il fatto che Cimo Pomi¬ 
cino si sia «dimenticato» sottolinea Macciotta, *di pronun¬ 
ciare sulle ben più pes.ir.li accuse di malver*;u:ione e collu¬ 
sione con la camorra ani svolte dall'on. Pìro». 


L’Eni strìnge Importanti contratti esteri 

Contratti nel campo della reir iezione 

lUlludlU e ricompressione del gas na- 

allestero turale sono stati acquisiti dal 

Arrnnln ron Nuovo Pignone del gruppo 

»7»| L t Wl Eni. Un accordo per la ricer- 

I Albania ca di idrocarbun è stato fu» 

i» m,,— i ili, ni» ma(Q 0 gg| ne j ja de ||'£. 

ni, d al presidente dell'Apip, Raffaele Santoro, e da, direttore 
geni rate della compagnia del petrolio e del gas albanese, 
Napolon Mettimi. Presenti alla cerimonia, il presidente del- 
l’Eni Gabriele Cagliari, e esponenti del governo di Tirana. 


Cassa pensioni In pieno periodo vucanzie- 

de!]ii Enti locali ^ E5£ 

Finalmente gli istituti di previdenza, in 

"riordino KESSKSfS 

pendenti degli enu locali e 
della Sanità. Da tempo la 
Cpdsl era al centro de) t proteste dei sindacati per le sue 
clamorose disfunzioni ( I milione di pratiche arretrate nella 
Direzione generale del tesoro) che dovrebbero essere su¬ 
perate con l'atteso dee muramento dell'attività. L'Inca Cgil 
salu ta l’evento e ricorda il suo decennale impegno per que¬ 
sto obiettivo, anche piriche la legge riconosce la presenza 
dei patronati sindacali nell'Istituto. 


A gonfie Il contratto «Italia lungo ter- 

u .|. i_ Cnnrb mine» basato su buoni del 

¥«: « m rrdllUd tesoro poliennali,chcèstato 

i «[Future Itdlid* lanciato il 5 settembre scor- 
jpi Tacnrn so, continua a suso tare l'in- 

UCl IC9VIU teresse degli operatori che 

intervengono sul mercato 
. -.- ,p uturcs , di p^gj C | 1C ha ac¬ 

colta un nuovo «aderente». É la Cargiii investor Services 
(Ci:.). filiale del groppa C'argill incorporated, uno dei giganti 
mondiali di produzione c commercio intemazionale di pro¬ 
dotti agricoli. 


Alla Fiat Per i sindacati dei métai- 

idnrlirafi > <" ■ meccaniciFiom,Fiin.'Ullmé 

I Fismic è opportuno che la 
vogliono conoscere Fìat taccia conoscere le sue 

II riMuaramn» intenzioni fino a dicembre 

il | rogramma , gi aMraven50 (a definizione 

di laVOrO del calendario annuo di la- 

“*. voro. È questa Li richiesta 

comune che le quattro ■ xganizzazioni sindacali hanno deci¬ 
so di inoltrare alla Fiat dopo l’odierna segreteria unitaria de¬ 
dicata alla difficile situazione del mercato dell'auto ed agli 
effetti sui livelli occupa.,: onali. Il 18 e 19 settembre prossimi 
a Tarino le parti faranno una verifica sulle commissioni pa¬ 
rile òche* istituite con l'accordo dell’88 e dell'89 ito in parti- 
col «re sull'ingresso della Fiom nella commissione per la 
prevenzione e salute. 


La Coop sfida La Coop cresce, si espande 

ali «trantori e bene il passo per reggere 

yiiaumncii l'urto deiranrivo de |, e grandi 

e !il espande multinazionali della distri- 

al Sud buzione. Con 8.500 miliardi 

al òliu d l f attura | 0 p,. r quest'anno 

è ancora in cima alla classifi- 
" " 111 ca delle grandi catene di di¬ 

stribuzione alimentare L'obiettivo è quello di giungere a 
quota 12 mila miliardi < otto il 1995. Per il momento, comun¬ 
que, te linee di tendere-..! sono positive. A giugno il fatturato 
era già cresciuto del 14 per cento nspetto all'anno prece¬ 
de ite mentre sono siati (atti rilevanti investimenti per allar¬ 
gale la presenza e le superba di vendita della catena. In 
questa prospettiva si inserisce l'acquisto, nei prossimi cin- 
qu : anni, di altri 200 ini a metri quadrati di superficie di ven- 
dil 3 e di -Panorama», la società pugliese di Coin che permet¬ 
ter! alla Coop di ampliare la sua presenza, per ora molto 
scarsa, al sud. 


FRANCO DRIZZO 

Importante società finanziaria, a capo di un 
Gruppo di imprese nei campo dell'editoria e della 
comunicazione, ricerca, per la propria sede di 
Roma, il 

CAPO UFFICIO CONTABILITÀ 
BILANCIO E PATRIMONIO 

Il candidato, alle dipendenze del Direttore ammi¬ 
nistrativo e finanziario, avrà la funzione di sovrin¬ 
tendere a tutti gli adempimenti contabili, civili e 
fiscali della società capogruppo, assistere per le 
stesse discipline alcune società appartenenti al 
Gruppo, gestire il patrimonio immobiliare di pro¬ 
prietà. 

Sono gradite dcti di alta propensione all'aggior¬ 
namento permanente e dinamismo nel comporta¬ 
mento. 

L'età richiesta va dai 25 ai 35 anni. L'anzianità di 
lavoro, maturata in mansione analoga, non deve 
essere inferiore ai 6 anni. 

Il titolo di studio richiesto è il diploma di ragione- 
ri a e la laurea in Economia e Commercio è titolo 
preferenziale. La retribuzione è commisurata al 
ruolo. 

La corrispondenza va indirizzata a: 

DHAMAR SRL. FERMO POSTA BOLOGNA 
VIA EMILIA LEVANTE - CAP 40100 
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Una tesa assemblea in fabbrica 
dopo gli incidenti di martedì 
discute i tagli decisi dall'azienda 
e le contromisure promesse 


«Per mio figlio non voglio 
un futuro da manovale della mafia» 
D sindaco illustra la proposta 
dei sindacati e del Comune 


Carlo De Benedetti 

De Benedetti 

«A tutti 

capitano 

truffatori» 


■■ roMa. Carlo De Benedetti 
prende la parola nella vicenda 
Dominion-Dumenil e respinge 
le accuse che gli sono state ri¬ 
volte da più parti, In particola¬ 
re quella di non aver latto Iron¬ 
ie agli impegni assunti da Du- 
menil e dalla sua controllata 
svizzera: a margine del diretti¬ 
vo della Conllndustria l'inge¬ 
gnere ha ricostruito la vicenda, 
precisando di essere stato in¬ 
formato il 14 agosto dal presi¬ 
dente della Dumcnil l-eblé, 
Jacques Letertre, «di un inci¬ 
dente occorso nella liliale sviz¬ 
zera e da lui individuato». E De 
Benedetti continua: di mio uni¬ 
co ruolo essendo quello di rap¬ 
presentante dell'azionista Ce¬ 
rase per di più dal primo luglio 
91, ho preso la sola decisione 
che era in mio potere e dovere: 
in accordo con la commissio¬ 
ne lederale per il controllo del¬ 
le banche, ho provveduto al 
versamento alla Dumenil Le- 
blé Suissc di 120 milioni di 
franchi svizzeri a fronte di ogni 
eventuale minusvalenza e que¬ 
sto per garantire i clienti della 
banca." 

De Benedetti dice di essere 
stato Informato dell'intenzione 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne della banca di sporgere de¬ 
nuncia penale per truffa, ap¬ 
propriazione Indebita e gestio¬ 
ne sleale, intenzione che ha in¬ 
contrato rii mio pieno consen¬ 
so perché questa decisione an¬ 
dava nella direzione di una 
assoluta e totale trasparenza, 
da sempre - ha dichiarato -una 
delle ''caratteristiche fonda¬ 
mentali del mio grappo». «Tut¬ 
to quanto il consiglio di ammi¬ 
nistrazione delia banca ha de¬ 
ciso in seguito e conseguenza 
della denuncia penale presen¬ 
tata il 20 agosto - continua De 
Benedetti - e degli obblighi 
conseguenti nei confronti degli 
azionisti, dei clienti, del mer¬ 
cato». Carlo De Benedetti so¬ 
stiene che -a tutte le banche 
può capitare di imbattersi in 
truffatori e l'unico comporta¬ 
mento è di reagire pubblica¬ 
mente e penalmente con tutta 
la decisione possibile per sco¬ 
prire ogni responsabilità inter¬ 
na ed esterna». De Benedetti 
conclude smentendo categori¬ 
camente l'Ipotesi che Cerus 
stia studiando la possibilità di 
dismettere Dumenil Leblé. 

In mattinata la stessa Cerus 
aveva smentito le voci sulla 
cessione della banca apparse 
sul quotidiano economico pa¬ 
rigino La Tribune de V expan- 
sion col seguente titolo in pri¬ 
ma pagina: «Cario De Benedet¬ 
ti potrebbe liberarsi dalla Du¬ 
menil Leblé per concentrarsi 
unicamente sull'industria». Ci¬ 
tando «molte» fonti finanziarie 
sosteneva che «nonostante le 
smentite I' operazione sembra 
proprio avviata» c che gli altri 
azionisti della Cerus (i grappi 
francesi pubblici e privati Agl. 
Uap, Bnp e Suez) si pongono 
questa eventualità «già da pa¬ 
recchi mesi». Il giornale affer¬ 
ma inoltre: «una cosa è certa: 
qualunque sia la soluzione fi¬ 
nale, Jacques Letertre (diretto¬ 
re generale di Cerus c presi¬ 
dente del direttorio della Ban- 
que Dumeni-Leblè ) dovrebbe 
lasciare la Cerus». Secondo La 
Tribune de l’expansion la Du¬ 
menil Leblé dovrebbe essere 
rilevata da Alain Dumcnil, pre¬ 
sidente del consiglio di sorve¬ 
glianza della banca c membro 
del consiglio d'amministrazio¬ 
ne della Cerus, che però «non 
dispone dei fondi necessari. Di 
qui l'idea di una cordata alla 
quale parteciperebbero altri 
investitori, tra i quali alcuni 
azionisti di Cerus». De Bene¬ 
detti. aggiunge il quotidiano, 
sarebbe stato confortato nel 
progetto di «un ripiego strategi¬ 
co sull'industria» dai recenti 
avvenimenti borsistici, «per lui 
spiacevoli», in cui é stata coin¬ 
volta la filiale svizzera della 
Dumenil Leblé. 

Alla Banque Dumenil Leblé. 
che era stata accorpata alla 
Cerus nel 1989 al termine di 
un' offerta pubblica di scam¬ 
bio e dì cui la holding di De Be¬ 
nedetti controlla U 100% del 
capitale, fanno capttgutte le at¬ 
tività bancarie QjMJSziaric del 
grappo. Nello, scórso blennio 
essa hasvolto'tfn'attìva politica 
d'investimenti ed acquisizioni 
sfociata, nel 1990. in un au¬ 
mento del 30% dcH'utìlc con¬ 
solidato netto di sua compe¬ 
tenza. 


Enichem, la rabbia di Crotone 


Crotone non si rassegna. E la rabbia, l’esasperazio¬ 
ne che avevano prodotto incidenti e tensione si tra¬ 
muta in un'aspra trattativa con l'Eni che sindacati e 
operai porteranno avanti per salvare l'Enichem in 
un polo chimico-energetico, «Vogliamo sviluppo, 
non ci arrenderemo alla Mafia». Ma, il «Sogno» che 
Ernesto Treccani aveva augurato alla città in un 
quadro donato al Comune rischia di allontanarsi. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

PAOLABACCHI 


■■ CROTONE. Il quadro enor¬ 
me. che occupa un'intera pa¬ 
rete della sala del consiglio co¬ 
munale, raffigura, a tenui tinte 
pastello, una città luminosa 
con sullo sfondo, stilizzate, le 
sagome avveniristiche delle 
fabbriche del duemila. Per il 
resto, mare e sabbia, figure 
leggiadre di giovani ondeg¬ 
gianti sulle tavole da surf, di 
donne che giocano sulla 
spiaggia con i loro bambini. In¬ 
dustria c turismo: cosi Ernesto 
Treccani ha simboleggialo, 
nell'opera donata anni fa al 
Comune, le due grandi ric¬ 
chezze di Crotone. Ed ha chia¬ 
mato la sua opera «Il Sogno». 
Un augurio di avvenire prospe¬ 
ro c luminoso contrapposto al¬ 
le tinte fosche e gravi dell'altro 
suo quadro donato al Comune 
che raffigura l’occupazione 
delle terre a Melissa nel 1948. 
Ma. il «Sogno» di Ernesto Trec¬ 
cani e di un'intera città, dalla 
storia importante c tormenta¬ 
ta, ora rischia drammatica- 
mente di infrangersi contro gli 
scogli di una politica di sman¬ 
tellamento del tessuto indu¬ 


striale (il più importante della 
Calabna). di un destino d’ab¬ 
bandono e solitudine. Non vi 
rassegnano gli oltre 600 operai 
dell'Enichem che l'azienda 
vorrebbe mandar praticamen¬ 
te tutti in cassa integrazione 
(di 637 resterebbero In produ¬ 
zione solo 160). E l'altro ien, 
ma anche nei giorni preceden¬ 
ti, il «Sogno» si é tramutato in 
esasperazione, in disperazio¬ 
ne. Due carrozze fcrrovierie in¬ 
cendiate, una raspa bruciata 
In fabbrica, la strada statale Jo- 
nica c l'unico binario esistente 
nella zona occupali per ore. Il 
«Sogno» di Ernesto Treccani ha 
preso le sembianze del volto 
tetro, sudato c disfatto dalla 
rabbia c dalla preoccupazione 
di un operaio cinquantenne 
che durante una lunga e con¬ 
vulsa assemblea in fabbrica al¬ 
le due di un pomeriggio asso¬ 
lato urla accorato: «Quale av¬ 
venire garantiremo ai nostri ti¬ 
gli quando a Crotone non re¬ 
sterà più niente? Cosa faranno, 
dovranno per forza entrare in 
certo ambienti? No, io non vo¬ 
glio la Mafia per mio figlio!!». E 


un altro operaio tuona che se 
la musica a Roma non cambie¬ 
rà a Crotone ci sarà una rivolta 
che farà ricordare i moti di 
Reggio Calabria. Rabbia e ten¬ 
sione si tagliano a fette nello 
squallido salone della mensa 
di questa fabbrica dalle mura 
scrostate e cadenti, dai cortili 
sporchi dove si respira aria 
d'abbandono. Ma non dovrà 
andare cosi, «Dare un colpo al- 
l’Enichem di Crotone (637 dei 
circa 4000 addetti nella grande 
industria in Calabria ndr) - di¬ 
ce Giancarlo Sitra, il sindaco 
Pds della città direna da una 
giunta di sinistra - vuol dire 
mettere in ginocchio l'intera 
regione, la democrazia, creare 
terreno (ertile alla Mafia». Non 
dovrà andare cosi. Maria Tur¬ 
co, 32 anni, combattiva segre¬ 
taria della Ricca, Il sindacato 
dei chimici Cgil, illastra gii im¬ 
pegni che l'altro ieri a Roma, 
nel corso di una giornata con¬ 
vulsa e a tratti drammatica, I 
tre sindacati di categoria sono 
riusciti a strappare all'Era. Ov¬ 
vero la proposta, già da tempo 
fatta dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e sollecitata dal sindaco 
ad agosto con due lettere al 
presidente Cagliari e al mini¬ 
stro Bodrato, di creare a Croto¬ 
ne una centrale a turbo gas. 
Un Impianto che però, secon¬ 
do il sindacato, dovrebbe ave¬ 
re dimensioni maggiori rispet¬ 
to a quelle ipotizzate dall'Eni- 
chem (180 megawatt) e che, 
soprattutto, dovrebbe essere 
collegato all'attività chimica 
esistente da riconvertire e mo¬ 
dernizzare. Un'operazione 


con la quale rendere competi¬ 
tive le produzioni di fertilizzan¬ 
ti ? fosforo oggi in deficit. L'E- 
nichem si é anche impegnata 
per la creazione di attività nel 
seriore della componentistica 
meccanica che potrebbero dar 
lavoro a circa 350 persone. «A 
Crotone - dice Francesco Sul¬ 
la, segretario della Cgil — ci so¬ 
no tutte le condizioni per crea¬ 
re un grande polo chimico 
energetico». E cita le risorse 
esistenti da sfruttare: la produ¬ 
zione di metano estratto dal 
sottosuolo che copre il 16% dì 
quella nazionale, l'energia 
prodotta dai bacibni idrolettri¬ 
ci della Sila. le miniere di Sal¬ 
gemma dalle quali si puòrica- 
vaie clorosoda. Eccole le ric¬ 
chezze che possono far avvici¬ 
nare Crotone a! suo «Sogno» e 
sul cui utilizzo ora il sindacato 
pn : seguirà nei prossimi giorni 
l'aspra trattativa aperta con l’E- 
ni. Una trattativa dalla quale 
di|Kindc II futuro di un pezzo 
decisivo della Calabria sul 
quale finora non si é levata né 
la parola di un ministro, nè di 
qualche politico locale, ad ec¬ 
cezione del sindaco Pds. «Lo 
Stato - dice Giancarlo Sitra - 
da un lato vuol tagliare le indu¬ 
strie, dall'altro ci assicura che 
manderà più poliziotti per 
combattere la mafia. Ma che 
senso ha, se proprio togliendo 
l’occupazione si aprono varchi 
alla delinquenza?». E guarda, 
con espressione un po' amara, 
lassù, sulla parete della sala 
del consiglio comunale, quel 
luminoso «Sogno» dipinto da 
Ernesto Treccani. 


E intanto al nord 
investe 2200 miliardi 
Ma taglia mille posti 


■i ROMA Un forte impegno 
per lo sviluppo testimoniato 
dai 2190 miliardi di investi¬ 
menti previsti ed una razio¬ 
nalizzazione che porterà ad 
una riduzione dell'occupa¬ 
zione per circa 950 unità. 
Queste, in sintesi, le linee del 
business pian '9l/’94 di Eni¬ 
chem per gli stabilimenti pre¬ 
senti nell'area nord-est del . 
paese, illustrate ieri ai sinda¬ 
cati nella sede dell'Asap. » 

L'azienda ha confermato, 
secondo quanto affermano i 
sindacati, di considerare 
strategico il polo di Porto 
Marghera dove è concentrata 
la fetta maggiore degli inve¬ 
stimenti (850 miliardi di lire 
nel quadnennio) e dove l'oc¬ 
cupazione sarà particolar¬ 
mente colpita, riducendosi 
dalle 5600 unità attuali a cir¬ 
ca 4900. A Ravenna gli esu¬ 
beri previsti sono di 120 unità 
su 3200 lavoratori in forza al- 
l’Enichem mentre gli investi¬ 
menti saranno di 550 miliar¬ 
di. Altri 450 miliardi saranno 
investiti nelle produzioni di 
Mantova (con 150 esuberi su 
1500 dipendenti) e 320 mi¬ 
liardi a Ferrara con un incre¬ 


mento dell'occupazione di 
una ventina di unità. «L'area 
padana - ha spiegato al ter¬ 
mine dell'incontro il segreta¬ 
rio nazionale della Ricca 
Cgil Luciano De Gaspari- si 
conferma il cuore ed il moto¬ 
re del sistema Enichem. Un 
punto di difficoltà per quanto 
riguarda il problema occupa¬ 
zionale - ha aggiunto il sinda¬ 
calista - è rappresentato da 
Marghera. Per il polo veneto - 
ha concluso - servono ora se¬ 
gnali precisi». 

L'azienda, dal canto suo, 
ha sottolineato che l’impe¬ 
gno di Enichem è concentra¬ 
to sulle direttrici dello svilup¬ 
po industriale, della ricerca, 
della difesa dell’ambiente, ri¬ 
marcando la cospicua entità 
degli investimenti previsti per 
questa area. 

1) confronto all'Asap pro¬ 
segue oggi: al centro del con¬ 
fronto la situazione delle pro¬ 
duzioni in Sardegna. Qui il 
nodo riguarda il complesso 
di Assemlni che. secondo i 
piani dell'Enichem, al pari di 
altri complessi meridionali, 
verrebbe praticamente 
smantellato. 


Il presidente dell’Enel Viezzoli rassicura: non ci sono più problemi di erogazione di energia 
Le nuove strategie dell’ente: diversificare sempre più le fonti. L’incognita dell’Urss 

Black-out elettrico, pericolo scampato 


In Italia non c’è più pericolo di black-out elettrici. Lo 
ha annunciato ieri a Bari all’annuale conferenza 
stampa tenuta in occasione della Fiera del Levante 
il presidente dell'Enel Franco Viezzoli spiegando 
che ora il parco produttivo comincia ad avere una 
disponibilità tale da fronteggiare la richiesta dei 
consumatori. Per il futuro la parola d'ordine è diver¬ 
sificare. Il rischio Urss. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALESSANDRO OALIANI 


Hi BARI. La parola d'ordine 
dell'Enel per i prossimi anni è 
«diversificazione», cioè più car¬ 
bone, più metano e centrali 
poHcombustibili. Un mix che 
dovrebbe consentire di dimi¬ 
nuire la dipendenza energeti¬ 
ca dell'Italia dal petrolio. 
L'Urss però rappresenta un ri¬ 
schio. in questo momento. «È 
un problema delicato - dice il 
presidente dell'Enel, Franco 
Viezzoli - gli accordi siglali 
con l'Unione Sovietica e con 


l’Ucraina rischiano di saltare 
perchè non c'è nessuno che si 
assume la responsabilità di fir¬ 
marli. Lu pereslroika ha duto 
all'Urss la libertà ma le ha tolto 
sicurezza». A parte questo, co¬ 
munque, Viezzoli appare fidu¬ 
cioso, ottimista. Al punto di in¬ 
sistere, in sintonia con le re¬ 
centi interviste del ministro 
dell’Industria Bodrato. sulla 
necessità di rafforzare la ricer¬ 
ca sulle centrali nucleari «in¬ 
trinsecamente sicure». Il padi¬ 


glione Enel alla Rera del Le¬ 
vante di Bari, dove si tiene la 
conferenza stampa, è molto 
grande. Si affaccia su una piaz¬ 
zetta. proprio a ridosso del¬ 
l'entrata della sterminata citta¬ 
della della Fiera, che si potreb¬ 
be chiamare «piazza delle par¬ 
tecipazioni statali», visto intor¬ 
no ad essa fanno bella mostra 
anche i padiglioni di Eni ed Iri, 
ancora in allestimento. Viezzo¬ 
li si sente sicuro, dunque, sente 
che la paura dei blackout è or¬ 
mai alle spalle: «quella l'avete 
inventata voi giornalisti» dice. E 
ironizza sulle conseguenze 
che si sono avute in Italia per 
via della crisi del Golfo: «dal 
punto di vista energetico da 
noi non si è proprio vista». Poi 
spiega: «l'Enel già da molti an¬ 
ni ha provveduto a diversifica¬ 
re: attualmente il petrolio vie¬ 
ne acquistato da 20 paesi, con 
forniture Opec (cioè prove¬ 
nienti da arce prevalentemen¬ 


te lei Medioriente e quindi a ri¬ 
sei do, ndr) ridotte a circa il 
35%. il carbone da 8 paesi e il 
metano da 3 paesi». Tutto be¬ 
ne. dunque? Fino a un certo 
punto. In realtà la dipendenza 
eneigetica dell'Italia dall'este¬ 
ro è la più elevata del mondo. 
Ha raggiunto nel '90 T82%, 
mentre nell’80 era del 70% (il 
Giappone nel '90 ha avuto una 
dipendenza del 65% e la Ger¬ 
mania solo del 10%). Per non 
parlare poi del cordone om- 
bellicale che lega II nostro set¬ 
tore elettrico al petrolio. La no¬ 
stra dipendenza infatti resta al¬ 
tissima: del 65% nel '90, la stes¬ 
sa percentuale del '73 (mentre 
In Giappone si è passati dal 
75%del '73 al51%del ’90).Pcr 
limitarla la ricette di Viezzoli è 
quella di Incrementare «gra¬ 
dualmente il contributo del 
carbone, passando dagli attua¬ 
li 10 milioni di tonnellate a 13- 
14 nel '95 e quella aumentare 
le forniture di melano», che 


passeranno nel '95 a 14 miliar¬ 
di di metri cubi, rispetto agli at¬ 
tuali 7 miliardi. Poi l'Enel ha 
avuto dal ministro dell’Indu¬ 
stria il via libera alla costruzio¬ 
ne delle nuove centrali poli- 
combustibili, in grado di bru¬ 
ciare indifferentemente petro¬ 
lio, metano, o carbone. Si trat¬ 
ta di 5 nuovi impianti, già In 
cantiere, che forniranno 8000 
megawatl, ai quali si aggiunge¬ 
ranno i 5000 MW di Montaldo, 
per un totale.di circa 13000 
MW in più. Il complesso degli 
investimenti Enel per il quin¬ 
quennio 1991-95 sarà di 64000 
miliardi, di cui 29000 destinati 
al Mezzogiorno. Per la mega¬ 
centrale di Gioia Tauro, inve¬ 
ce, si aspetta il placet della re¬ 
gione Calabria, anche se Viez¬ 
zoli ha detto di confidare nelle 
assicurazioni del ministro del¬ 
l'Industria, secondo il quale la 
questione verrà discussa dal 
consiglio dei ministri. Per 


quanto riguarda TUrss, i due 
contratri che rischiano di salta¬ 
re sono quello con l'Unione 
per la fornitura di 4-5 miliardi 
di metri cubi di metano e quel¬ 
lo con l’Ucraina che dovrebbe 
assicurare all'Italia 1200 MW 
annui di energia elettrica. L'ac¬ 
cordo prevede che le centrali 
ucraine producano per noi l'e¬ 
nergia, che verrebbe trasporta¬ 
ta attraverso la Cecoslovac¬ 
chia. l'Austria e la Yugoslavia, 
in cambio di aiuti tecnologici 
che verrebbero fomiti da un 
pool di industrie Italiane, fi¬ 
nanziate dall'Enel. Viezzoli, 
comunque, ha detto che per ii 
metano l'Enel è prónta a tratta¬ 
re direttamente con la Russia. 
E il nucleare? Viezzoli sotiene 
che «non si può restare indie¬ 
tro nella ricerca» e che l’Enel 
sta studiando con l'Enea quali 
siano le centrali aperte «intren- 
sicamente sicure», per poi sce¬ 
gliere i partner industriali e 
procedere con il prototipo. 


Tre giorni di dibattito vivace e tormentato 

Si sdolgono le componenti Cgil? 
Confronto-scontro a Torino 


Ulceri si allea con Axa 

Le casse di risparmio 
nel business assicurativo 
pensando anche airimi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


mm TORINO. La Cgil ad una 
svolta «storica» in questo suo 3° 
Congresso della Camera del 
lavoro metropolitana di Tori¬ 
no. I lavori.iniziati lunedi scaso 
nella nuova sede di via Pedest¬ 
ri. in Barriera Milano, si sono 
protratti sino a sera tarda sera. 
Alle 21 di ieri non era ancora 
stato eletto il Direttivo, compo¬ 
sto da 132 delegati (94 della 
mozione Trenlin-Del Turco, 32 
della mozione Bertinotti e 3 
astenuti). Ampiamente scon¬ 
tate e annunciata comunque 
la conforma di Cesare Damia¬ 
no come segretario generale e 
di Renato Lattes quale aggiun¬ 
to. In precedenza erano state 
votato le «tesi», 185 voti a quel¬ 
la di maggioranza, 72 alla mi¬ 
noranza, 7 gli aslcnuti su 264 
presenti. Altra votazione, quel¬ 
la sullo Statuto, in merito alla 
proposta dì cancellazione del¬ 
l'aggiunto: 162 contrari, 75 fa¬ 
vorevoli, 13 astenuti. 

Un congresso lungo, tor¬ 
mentato e indubbiamente vi¬ 
vace, sin dalle prime battute, 
quando nella sua relazione in¬ 
troduttiva, Cesare Damiano, 
segretario generale della Ca¬ 
mera del lavoro torinese, ha 


praticamente Invitalo la mino¬ 
ranza ad «autoscioglìersi»... »Ci 
sembra - ha detto tra l'altro 
Damiano - che possa parteci¬ 
pare alla gestione della strate¬ 
gia della Cgil chi si è baltuto 
con coerenza per sostenere i 
punii decisivi del programma 
fondamentale ed è disponibile 
a misurarsi per realizzarli». Co¬ 
me dire, che se l'opposizione 
non accetterà le linee di (ondo 
della maggioranza, non potrà 
accedere alla guida del sinda¬ 
cato, All'accenzione dì questa 
sorta di mìccia a breve combu¬ 
stione, ha ris|x>sto Fulvio Perini 
di «Essere sindacato» (mozio¬ 
ne Bertinotti), che intervenen¬ 
do tra i primi nel dibattito con¬ 
gressuale, dopo aver precisalo 
die »la linea della Cgil sarà 
quella che la Cgil avrà demo¬ 
craticamente deciso», alla pro¬ 
posta dcl!»autoscioglimcnto», 
ha lancialo una contropropo¬ 
sta polemicamente «provoca¬ 
toria». «Sciogliamoci insie¬ 
me...». 

Nel dibattilo, reso a volte 
qudsi incandescente, è succes¬ 
sivamente intervenuto Claudio 
Sabattim. segretario generale 
aggiunto della Cgil piemonte¬ 


se, sostenendo che non si trat¬ 
ta più di «componenti», ma di 
una maggioranza. Diventereb¬ 
be invece una -componente 
politico-ideologica», quella mi¬ 
noranza che al termine del 
congresso non avrà più ragio¬ 
ne d'essere. Vero che lo statu¬ 
to - ha detto ancora Sabattlni - 
non impedisce l’esistenza di 
una componente ideologica, 
che tuttavia non potrà più 
chiedere il diritto di «andare al 
governo» del sindacato. A rin¬ 
carare la dose, è poi intervenu¬ 
to Renato Lattes, segretano ge¬ 
nerale aggiunto (ex terza 
componente). "Perchè - ha 
detto - ingessare la Cgil? La 
nascita di una nuova compo¬ 
nente non ci sarebbe di nes¬ 
sun aiuto nel procedere verso 
la direzione presa...». Anche 
Giuliano Cazzola, segretario 
confederale, socialista, ha det¬ 
to di aver apprezzato molto la 
relazione di Damiano, per i 
suoi clementi di novità, per il 
suo coraggioso tentativo di in¬ 
terpretazione della realtà tori¬ 
nese, diversa dal passato; «An¬ 
che a Torino - ha aggiunto - è 
importante non vincolarsi ai 
soli problemi del tessuto pro¬ 
duttivo». 

Damiano spiega cosi la sua 


posizione: «Abbiamo fallo il 
tentativo di dare un’impronta 
programmatica al congresso; 
uno sforzo per tracciare quelli 
che abbiamo chiamato "sce¬ 
nari metropolitani". Torino è 
una città In crisi e il sindacato 
può contribuire a una sua tra¬ 
sformazione per contrastare 
un possibile declino di caratte¬ 
re non solo economico ma an¬ 
che culturale e sociale. Da ciò 
la necessità di un sindacato 
unitario». 

In quanto alla contropropo¬ 
sta 'sciogliamoci insieme», Ful¬ 
vio Perini precisa: »Certo, lavo¬ 
rale per affermare un nuovo 
pluralismo e una maggiore li- 
benà negli orientamenti, nello 
decisioni, nelle assunzioni di 
responsabilità da parie dei 
grappi dirigenti... Occorrono 
nuove forme di aggregazione 
collettiva, meno stabili sul pia¬ 
ne ixjlitico della gestione inter¬ 
na, molto più slabili invece sul 
piano della rappresentanza 
sociale. Vogliamo essere 
espressione di un'area di lavo¬ 
rale ri che appartengono es¬ 
senzialmente alla grande Im¬ 
presa industriale, lavoratori 
pnj'essionalizzati e lavoratori 
dei servizi e del pubblico im¬ 
piego», 


EN ROMA. L’Iccri si lancia nel¬ 
le assicurazioni. Dal 30 settem¬ 
bre, in 1700 sportelli di 33 cas¬ 
se di risparmio aderenli all'ini¬ 
ziativa sarà possibile sottoscri¬ 
vere una polizza assicurativa 
sulla vita. Formalmente a sti¬ 
pulare i contratti saranno le 
agenzie tradizionali, ma in 
realtà l'intera istruttoria si farà 
in banca grazie ad un apposito 
circuito telematico. Vincendo i 
timori di chi ritiene che il me¬ 
stiere di assicuratore sia poco 
compatibile con quello di ban¬ 
cario, l'istituto centrale delle 
Casse si è alleato con le Com¬ 
pagnie Riunite di Assicurazio¬ 
ne (consociala di quel gioiello 
assicurativo francese che ri¬ 
sponde al nome di Axa) per 
offrire alle casse aderenti un 
nuovo servizio che si aggiunge 
alla Sim e all’apparato infor¬ 
matico centralizzato. Un mo¬ 
do, insomma, per darsi un ruo¬ 
lo, per lo meno nei conlronli 
delle casse minori qualora 
quelle maggiori, Cariplo in le¬ 
sta, scelgano di andare per 
conto proprio. A questa logica 
risponde anche la decisione di 
trasformare l’iccri in una Spa. 
Esottoquesta luce verrà anche 
deciso se aderire o meno alla 
richiesta di Tesoro e Bankita- 
lia, conformata ieri dal diretto- 
re generale dell'lccri Paolo 


Gnes, di partecipare alla cor¬ 
data tra Cariplo e casse mag¬ 
giori per Timi, 

La nuova compagnia di assi¬ 
curazione si chiama Eurovita 
Rateasse Assicurazioni, Il 
34,59% è dell'lccri, i! 30% dcl- 
l'Axa attraverso le Riunite ed il 
33,41% delle casse aderenti. 
Tuttavia, la quota Ieri potrebbe 
scendere se altre casse parteci¬ 
peranno all'iniziativa. Per il 
momento saranno commer¬ 
cializzati tre dpi di polizze vita: 
Eurotime (un» ombrello» di ga¬ 
ranzie a prezzo limitato), Eu- 
romix (risparmio abbinato al¬ 
la previdenza assicurativa), 
Europlus (la pensione integra¬ 
tiva che si rivaluta per tutta la 
vita). Verso fine anno venà 
lanciato un nuovo prodotto 
ma non ne hanno voluto paria¬ 
te nè Gnes (vicepresidente), 
nè Pascucci (amministratore 
delegato). Presidente è Gio¬ 
vanni Ferrara, il presidente di 
Sicilcasse nel mirino delle po¬ 
lemiche per i tassi chiesti al¬ 
l'imprenditore Libero Grassi, 
ucciso dalia mafia. Quanto ad 
Axa. che ha una alleanza di 
forra con le Generali, il vice 
presidente Walkenear ha detto 
che il programma di espansio¬ 
ne dei suo gruppo in Italia è 
per ora concluso con l’accor¬ 
do con Tlccri. □ G C. 


ALDO DEGÙ EFFETTI 

toa profondo dolore i tigli Massimo 
< Mauro, Laccnmcnln tum-bre avrà 
luogo oggi giovedì 12 si—embre al¬ 
ti* ore 11 nella chiesa di S Dorolea 
ri Trastevere, 
toma, 12 sellcmbre l'Ibi 

(ili amici e i compagni di Mauro e 
massimo partecipano fon prolon- 
ca commozione al dolor»* della fa¬ 
miglia Degli Effetti per i compar¬ 
si del 


homa. 12 settembre l'ìft 

1 a lamiglla Coraggio al siringe a 
Mauro e Massimo Defili Effetti c alla 
loro mamma per la dolorosa scom¬ 
parsa del caro 

PADRE 

Roma. 12 settembre 11191 
Cli amici c i compagni <li 

ROSI ADÀ PII 

s riuniranno in preghiti a il gior¬ 
no! 2 settembre alle ere 19 nella 
chiesa di S. Andrea della Valle 
Fonia, 12.settembre IWI 

Ieri ricorreva il pnmo in ni versato 
cello morte di 

MERANO BERWfcOCHI 

La famiglia, gli amici c i compagni 
del Pds di Capannori e Lu ca io ri- 
cardano con immutato affetto e sti¬ 
ma. 

Lucca, 12 settembre 191 1 


Le compugne di Pari <• Dispari sono 
vicine a Giorgio per Ir comparsa 
del padre 

PEPPINO CASTAGNA 

Milano, 12 settembre 1(91 


La famigliti annuncia Iti «-comparsa 
di 

PEPPINO CASTAGNA 

compagno di lunga data, conoscm 
to per la suj intelligenza, tolleranza 
e grande umann.'i I funerali si ter 
ranno giovedì L «eltcmbre alle ore 
15con ntouvile | -resso la sede loca¬ 
le de! Pds di S Maria Lnversa (Pa¬ 
via) L’orazione funebre sarà tenu¬ 
ta dal compagno Roberto Vitali se¬ 
gretario regionale del Pds Li pre¬ 
sente e partecipi./ione e ringrazia¬ 
mento. 

S Maria Livorni 12 settembre IMI 

È morto il compagno 
PRIMO GIUSEPPE CASTAGNA 

I compagni e le < <>mpagne della se 
zlone «8 Venturini» nel ricordare il 
suo impegno ne partito e nel Movi¬ 
mento associatisi) e la sua grande 
umanità e dirittura morale, porgo¬ 
no alla compagni. Amelia ed ai fa¬ 
miliari le più sentile condoglianze 
Milano, 12 settembre 1991 

Le compagne ed i compagni della 
Pioni di Milano sono vicini a Gior¬ 
gio Castagna nel dolore jx*r la jx-rdi- 
ta del suo caro pu ,>à 

GIUSEPPE CASTAGNA 

Milano, 12 settembre 1991 

-- 

1 compagni delta sezione -E. Cunei* 
del Pds di Milano partecipano com¬ 
mossi al dolore di Rosita Cuti Zelati 
e delle figlie per !.• perdita avvenuta 
un mese fa del li >i d caro 

GIUSEPPI!: SCARPELLI 

Milano, 12 settembre 1991 


Nel pnmo anniv^-sario della scom¬ 
parsa del compagno 

BRUNO VITALI 

la famiglia lo ricorda sempre con 
tanto affetto a compagni e amici In 
sua memona sciti osenve per IVm- 
lò. 

Milano, 12 setlei r >re 1991 


Avvenimenti in edicola 

UNO 

STRAORDINARIO 
DOSSIER 
Politici e mafia: 

i nomi e i fatti 

nei cassetti 1 
della Procura 

di Palermo : j9n\ [§lj< i Fjl 

cuba 

Riusciranno 

Bush e i suoi amici... 


La marcia Perugia-Assisi 
va al Sud 

(A SOCIETÀ CIVILE 
IN MARCIA PEDI 
UBERÀK5I DALLA MAFIA 


Sabato 5 ottobre 

Incontro-Convenzione nazionale 
it Reggio Calabria 

Domenica 6 ottobre 

Marcia non violenta nazionale 
da Reggio Calabria ad Archi 

/Irci, Adi, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra giovanile, Gioc, 
Pax Christi, Comm Pace delle Chiese Evangeliche, 
Oorrd. Enti locali per la Pace, Kronos 1991, Servizio 
Civile Intemazionale, Coordinamento delle Associazio¬ 
ni di Reggio Calabria 



OFF1CEQUANTUM: “Il pronto uffici chiavi in mano”, 
a tempo, a misura, scelti per Voi, completi di telefo¬ 
no, telex, fax, stigreteria permanente, radio-avviso 
personale, servizio elaborazione dati, traduzioni ed 
interpretariato, consulenza aziendale. 

Tei. (02) 4984151 4988181 (13 linee r.a.) 

Telex 3141 12 - Telefax 4818908 
Via S. Vittore, 7 - MILANO' 
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Cultura 


PAGINA 15 i ‘UNITÀ 


Un rapporto completamente nuovo Dai facili progetti di sistemazione 
fra cultura urbanistica delle capitali della finanza 

e disponibilità economiche impone alle difficili soluzioni di problemi 
di ripensare la struttura delle città di convivenza fra etnie diverse 

Metropoli & Miracoli 




im li fatto che il mondo at¬ 
torno a noi cambi cosi rapida¬ 
mente e in modi tanto inaspet¬ 
tati e drammatici da coglierci 
ogni volta impreparati, è dive¬ 
nuto cosi consueto da sembra¬ 
re addirittura ovvio, naturale 
Meno chiari appaiono invece i 
processi di mutamento che in¬ 
vestono le varie componenti 
della societA: tra questi, senza 
dubbio, quelli relativi ai grandi 
sistemi urbani, in cui vive or¬ 
mai gran parte del genere 
umano. In tutto il mondo le cit¬ 
tà stanno sempre più diventan¬ 
do qualcosa di profondamen¬ 
te diverso dai modelli di riferi¬ 
mento originari (si pensi alle 
megaioooli di varie decine di 
milioni di abitanti), sono tor¬ 
nate ad essere protagoniste 
nella storia e nell’economia 
(basta ricordare II determinan¬ 
te ruolo politico svolto da Mo¬ 
sca e Leningrado nei giorni 
scorsi, o il ruolo finanziario di 
Tokyo e New York); hanno ri¬ 
proposto in termini brucianti le 
ineguaglianze sociali e razziali 
(gli «homeless» delle città 
americane, I nuovissimi ghetti 
Italiani) e contemporanea- 
mente tatto em ergere co n for- 
« za fl problema 'della qualità 
ambientale e culturale. £ diffi¬ 
cile tracciare un quadro d’as¬ 
sieme chiaro e coerente. Una 
recente serie di articoli dell’£/- 
nito. ha messo bene in luce 
che anche nelle città europee 
sono in alto profondi, contrad¬ 
dittori e sprèto incontrollabili 
mutamenti; le risposte ad essi 
sono profondamente diverse 
tra loro e spesso frammentate 
e contraddittorie. 

Che indicazioni si possono 
trarre da questo per una rifles¬ 
sione sulla nostra urbanistica? 
Un’urbanistica che procede 
stancamente, attraverso diatri¬ 
be su questioni marginali, che 
ancora una volta mostrano 
quanto poca sia la voglia e la 
capacità di affrontare i nodi 

E lù grossi della questione ur- 
ana. In questi giorni si tiene a 
Bologna, alla Festa nazionale 
deir&nfci il meeting intema¬ 
zionale «Le città nel mondo 
che cambia», cui partecipano 
tecnici e amministratori di città 
di tutto il mondo Mi sembra 
un’occasione da non perdere 
per provare ad avviare in ter¬ 
mini nuovi alcuni ragionamen¬ 
ti 

Richiamo l’attenzione su tre 
grosse questioni che sono 
spesso trascurate, pur avendo 
grande peso Se ne potrebbero 


citare altre, ma queste sono 
più che sufficienti per avviare 
una riflessione. 

La prima questione riguarda 
la crescente discguaglianza 
della situazione urbana e co¬ 
me comportarsi rispetto ad es¬ 
sa Faccio due casi Si prevede 
che il nuovo aeroporto di 
Hong Kong costerà più di 
quindicimila miliardi e che 
questa somma potrà essere re¬ 
perita senza grosse difficoltà 
sul mercato finanziario inter¬ 
nazionale Il ruolo economico 
di questa metropoli in un'area 
in fortissimo sviluppo come il 
sud-est asiatico c la nuova fun¬ 
zione di raccordo che essa 
svolgerà tra Occidente, Giap¬ 
pone e una Cina sempre più 
costretta ad aprirsi all'econo¬ 
mia di mercato garantiscono 
la convenienza di questo enor¬ 
me investimento su un singolo 
progetto Ci sono d'altra parte 
nel mondo città altrettanto 
grandi e importanti che Hong 
Kong, non solo in paesi in fon¬ 
do alla scala della ricchezza, 
che ormai sono solo in grado 
di Investire in Infrastrutture e 
servizi, cifre marginali, lo scar¬ 
to aumenta e si presenta in ter¬ 
mini che appaiono spesso in¬ 
colmabili. Urna. Caracas, rA- 
vana, Calcutta, Il Cairo, ma an¬ 
che Mosca, Varsavia, Palermo. 
Detroit, gran parte di New 
York, cosa avranno in un pros¬ 
simo futuro a che fare con Bar¬ 
cellona, Atlanta, Francoforte, 
Osaka? 

Il secondo caso riguarda 
una metropoli europea Berli¬ 
no ha programmi di sviluppo 
molto ambiziosi e per i suoi 
amministratori non sarà diffici¬ 
le trovare le risorse finanziarie, 
le capacità manageriali, gli 
strumenti tecnici per realizzar¬ 
li L'unilicazione delle Germa¬ 
nie ha creato una nuova gran¬ 
de occasione di rilancio del¬ 
l'antica capitale, le trasforma¬ 
zioni geopolitiche in corso del¬ 
l'Europa dell'est rafforzano 
queste possibilità Contempo¬ 
raneamente nasce il problema 
di tenere insieme tra loro due 
città che sono divenute pro¬ 
fondamente diverse, con II ri¬ 
schio molto realistico che Ber¬ 
lino est divenga soprattutto il 
«ghetto» della nuova metropo¬ 
li, l'indispensabile sacca di 
contenimento sociale ed eco¬ 
nomico della società capitali¬ 
stica Il potenziale dualismo 
estremo del caso berlinese è in 
realtà presente in tutte le no¬ 
stre città, con modalità e forme 








diverse Tre, quattro anni fa 
nessuno avrebbe Immaginato 
ghetti razziali o etnici nelle cit¬ 
tà italiane adesso stanno di¬ 
ventando una realtà consisten¬ 
te, a cui non sappiamo dare ri¬ 
sposte convincenti. Parllano 
tanto delle colpe della «dere¬ 
gulation»; che aire allora della 
spaventosa segregazione, 
creata dal grandi interventi 
edilizi c infrastrutturali pubbli¬ 
ci, tutti pianificati e regolamen¬ 
tati, realizzati, per trenta anni 
dalia nostra urbanistica e ar¬ 
chitettura? Se le economie del¬ 
l’Europa orientale crolleranno 
del tutto e si avranno massicce 
migrazioni ad ovest, ci tocche¬ 
rà magari di cominciare a teo¬ 
rizzare anche noi la conve¬ 
nienza di forme razionalizzate 
di insediamento spontaneo, il¬ 
legale, per fronteggiare pro¬ 
cessi di inurbamento accelera¬ 
to che potrebbero essere fuori 
della nostra capacità di solu¬ 
zione? 

Città ricche e città miserabi¬ 
li, città in ascesa e città in de¬ 
cadenza sono sempre esistite 
nella stona Da questo punto 
di vista non c'è nulla di nuovo, 
salvo il fatto che ormai, in mol¬ 


te aree del mondo la grande 
maggioranza degli abitanti è 
urbanizzata e che se a Mosca 
non arrivano pane e combusti¬ 
bile, ci sono quasi dieci milioni 
di persone alla disperazione 
La seconda questione che 
mi sembra Interessante richia¬ 
mare è quella della «qualità ur¬ 
bana». In Italia si fa un gran 
parlare di riqualificare le città 
attraverso l'architettura E un 
approccio che merita un bene¬ 
volo interesse Una buona prò- 

S citazione architettonica non 
ispiace a nessuno ma non è 
possibile ridurre tutto alla for¬ 
ma. Le nostre periferie miglio¬ 
reranno di poco realizzando 
piazzette e viali con alberelli, i 
centri storici non saranno sal¬ 
vati grazie ad arredi fatti di vasi 
di fiori e pilastrini anutraffico 
Per ridurre lo squallore delle 
nuove espansioni urbane, cui 
è legato 11 nascere di molte 
aberrazioni sociali, è necessa¬ 
rio ricorrere a una grande va¬ 
rietà di interventi di natura as¬ 
sai diversa. Il discorso sulla 
qualità urbana allora si allarga 
non poco 

Su questo problema ci sono 
in Europa due importami linee 


d lavoro, che sono state tran¬ 
quillamente ignorate dal nostn 
esperti tecnici e amministrato¬ 
ri La prima è il progetto «heal- 
thv ciUes» dell'Organizzazione 
Mondiale delia Sanità, cui par¬ 
tecipano oltre un centinaio di 
città dell'area europea, speri¬ 
mentando nuove forme di pia¬ 
ni Inazione, organizzazione e 
modi d'uso della città Si va 
dulia riorganizzazione dei ser¬ 
vici, con forte partecipazione 
di gli utenti, all'Introduzione di 
■I cani regolatori» del tempo di 
funzionamento e duso della 
città, allo sviluppo di forme al¬ 
ternative di utilizzazione del 
patrimonio sionco-culturale, 
ere tutto al line di costruire 
una nuova «salute urbana» Si 
trutta spesso di progetti di co¬ 
sto molto modesto, che produ¬ 
cono risultati interessanti so¬ 
prattutto grazie all'essere ben 
mirati ed accuratamente stu¬ 
di iti e attuati 

A un programma cosi vasto 
e interessante partecipano sol¬ 
tanto due citta italiane Milano 
e Padova, che anche da noi 
non sono certo modelli di par¬ 
tir olare Interesse Sono del tut¬ 
to ossenU le famose «citta di si- 
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nisba» Italiane Perché? Disin¬ 
formazione? Indifferenza per i 
progetti Intemazionali, a van¬ 
taggio di iniziative locali di re¬ 
sa politica immediata? Chissà 
Comunque è male rispetto al 
resto di un mondo che si muo¬ 
ve sempre di più secondo nuo¬ 
ve lunghezze d'onda Ed è ma¬ 
le anche rispetto agli orienta¬ 
menti della Cee, espressi nel 
Libro verde suU'ambfente ur¬ 
bano. uscito oltre un anno fa e 
dl£ui ci si comincia ad accor¬ 
gere solo ora In Italia II Libro 
verde non dice cose alla mo¬ 
da, non propone brillanti in¬ 
venzioni teoriche, nel suo stile 
un poco burocratico suggen- 
sce piuttosto Iniziative fattibili 
da parte di città che si pongo¬ 
no con serietà, e da tempo la 
soluzione di problemi cruciali 
come quelli ai superare la rigi¬ 
dità gerarchica e funzionale 
delle zonizzazioni, di ridurre 
drasticamente II traffico auto¬ 
mobilistico senza impedire la 
mobilità Indispensabile nelle 
società avanzate, di contenere 
l'inquinamento, anche sovver¬ 
tendo in modelli localizzativi 
cui siamo abituati Alla fine, 
senza grande retorica cultura¬ 
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le, la Cee fa balenare un’ipote¬ 
si sovvertitrice le città europee 
potrebbero di tatto cambiare 
radicalmente 

Nei prossimi anni verranno 
avviate concrete politiche d' 
supporto a iniziative in questa 
direzione, politiche che risulte¬ 
ranno di fatto discriminatone, 
privilegiando inevitabilmente 
chi ha già spenmentato e si è 
preparato al mutamento - co¬ 
me le «healthy cities» dell’Oms. 
ad esempio Come si vede, il 
problema della crescente dise¬ 
guaglianza si lega a quello del¬ 
la qualità urbana e investe an¬ 
che la competizione tra città 

Il fatto che le città tendano a 
competere duramente tra loro 
per accrescere la loro impor¬ 
tanza ed emergere è il terzo 
grande problema di fronte a 
cui, ancora una volta, siamo 
assai poco preparati cultural¬ 
mente Per anni abbiamo pre¬ 
dicalo una specie di egualitan- 
smo di maniera, secondo il 
quale tutte le città (le società 
urbane) avendo eguali dintti, 
dovevano essere fatte con lo 
stampino, contenendo in 
egual misura un pizzico di tut¬ 
to È stato uno dei fondamcnli 
del nformismo, del «welfari- 
smo» e, più di recente dell'«au- 
stentà» in urbanistica, come 
tulle le Invenzioni di matnee 
ideologica ha prodotto nsullati 
assai dubbi e onginato alla fine 
reazioni opposte altrettanto 
sbagliate Anche da noi il pnn- 
cipio della «diversità» urbana è 
stato soprattutto interpretato in 
lemmi di concorrenza econo¬ 
mica, secondo i modelli di 
comportamenti propn di alcu 
ne grandi metropoli mondiali 


per Tokio, Londra c Uis Ange- 
ies non vale neces>ar :mente 
per Genova, con i paté jci pro¬ 
getti per le Colombi.Mli o Ro¬ 
ma e Napoli, con i loro cento 
direzionali dinosau o Le città 
sono competitive nericando 
una propria specificità -anche 
culturale, anche ambientale, 
anche di funzioni tnidluonali - 
valorizzandola, esaltandola e 
giocandola con coraggio e 
spregiudicatezza In un mon¬ 
do che cambia in fretta e mol¬ 
to come il nostro, c' s spazio (e 
anche bisogno) pe-città d'ar¬ 
te, città della ricerc i, città del- 
I informatica, città delle cure 
mediche, città finanziane, città 
del divertimento e »nchc città 
«un po' di tutto», s» questo è 
fatto di proposito e con intelli¬ 
genza Con più im marnazio¬ 
ne si può dire che st rvono an¬ 
che città allegre o malinconi¬ 
che città laiche o spirituali, cit¬ 
tà trasgressive e città etiche, 
città eroiche e città paciose 
Quanto poco abbiamo lavora¬ 
to su tutto questo, e quanto ci 
sarebbe da lare per all usare le 
nostre ottiche, togliere barda¬ 
ture, introdurre nuore idee 
operative Penso a jn caso in¬ 
teressante. anche s* spesso la 
cultura urbanistica [or e il na¬ 
so quando 1 affronta quello 
della nvlera rumagli. > a. Sem¬ 
brava in cosi per I iriu!au gusb 
del tunsmo la rnudllagine 
adnaUca, la distraz ore stessa 
dell’ambiente natura e che era 
slato la sua nsorsa primaria, il- 
logoramento di un li do mo¬ 
dello Imprenditonak Ha rea¬ 
gito capitalizzandc sull'artifi¬ 
ciale c la macchina del puro 
divertimento il man» è diventa¬ 


to un accessorio e la riviera ro¬ 
magnola ha ncominciato a ti¬ 
rare, con un offerta profonda¬ 
mente diversa I) caso mostra 
due cose importanti Uno La 
città, i territori non possono 
mai «stare fermi» (neppure 
quelli che devono essere solo 
conservati), per esserevrvi de¬ 
vono venire reinventati di con- 
unuo, ncollocnu ogni volta nel¬ 
la cultura del foro tempo Due 
La concorrenza si fonda su 
una pluralità di fatton e oggi 
anche il successo economico 
si ottiene battendo strade mol¬ 
to diveree L'essere apparente¬ 
mente tutti eguali e tutti virtuo¬ 
si, non solo non paga, ma è 
anche sbaglialo 
Mi chiedo si» il Pds non po¬ 
trebbe cornine iure a discutere 
seriamente di queste ed altre 
questioni, mettendo almeno 
per un momento da parte il 
vecchio bagaglio di modelli ur¬ 
banistici, costnilto anche (ma 
non sempre, ohimè) attraver¬ 
so nobili battaglie, e ormai va¬ 
gamente ammuffito? Non si 
potrebbe cominciare ad esa¬ 
minare con meno umore espe¬ 
rienze «eterodosse», e però alla 
fine assai positive, fatte dalle 
più diverge città 7 A cnticare 
luoghi comuni e pnncipi appa¬ 
rentemente inossidabili, che m 
realtà possenti cadere al pri¬ 
mo soffiar di vento? Non po¬ 
trebbero essere le tre giornate 
del meeting, la prima occasio¬ 
ne di tutto questo, smettendola 
con un modo di produrre idee 
tutto interno a certe vecchie 
associazioni di combattenti e 
reduci»? In fondo, Egon Kranz. 
o Valentin Pavlov non abitano 
più neppure qji 


La rivincita della cultura radicale passa per i Campus 


Nelle università Usa trionfano 
corsi e professori che riscrivono 
la storia dal punto di vista 
delle minoranze: e i conservatori 
parlano di «scandalo degli eccessi» 


PKOOY BRAWUt 


■■ NEW YORK In America or¬ 
mai tutti usano la nuova sigia 
•pc» La quale non sta, come 
pensiamo ancora noi in Italia, 
per «personal computer», ma 
per politicali)/ comct. La sigla 
esemplifica li clima che, se¬ 
condo molti, si è stabilito nei 
circoli Intellettuali, e in partico¬ 
lare nelle facoltà umanistiche 
di molti campus americani, e 
spesso nei migliori Nelle uni¬ 
versità si viene iscritti o assunti. 

si fa «.antera, si e promossi, se 

si è politicali)/ correa In altre 
parola, sa si accatta quatta 
manciata di ideologie radicai 
che a noi italiani ricontano i 

fontani anni 70, mentre in 
America sono vive e vegete 
Un «pc» pensa che la cultura 
dominante in America sta stata 
finora quella bianca europea 
maschile eterosessuale, e che 


quindi nei piani di studio oc¬ 
corra dare li massimo spazio 
alle culture asiatiche ed africa¬ 
ne (messe sullo stesso plano 
della tradizione classica euro¬ 
pea) . a scrllton e molivi omo¬ 
sessuali. alla cultura femminile 
repressa nel corso dei secoli 
Inoltre, occorre accettare le 
iscrizioni degli studenti non 
unicamente sulla base del me¬ 
rito. ma anche della loro ap¬ 
partenenza etnica e razziale 
re I neri cusUlulsmite il 20% 
della regione, il 20% degli stu- 
danti dolcampuz devono ormo 
re neri Eccetera 

Da un paio «J anni a questa 

parte non solo alcuni espo¬ 
nenti conservatori, ma anche 
alcuni professori classificati li¬ 
beral hanno lanciato un attac¬ 
co in grande stile al clima «pc» 
instauratosi in molti college:,, 


come Berkeley, Stanford, Ho¬ 
ward, Michigan, Duke e Har¬ 
vard In particolare, dopo il li¬ 
bro di C J Sykes, The Hollotv 
Men. ha avuto molta eco 11 li¬ 
bro di Dmesh D'Souza, llhberal 
Education The Politics of Race 
and Sex ori Campus. D'Souza è 
un conservatore notorio, ma 
ha il vantaggio di essere un in¬ 
diano di Bombay emigrato ne¬ 
gli Usa, c quindi di appartene¬ 
re di fatto a quelle minoranze 
etniche in nome delle quali è 
sorto il pensiero «pc» Uberai 
invece è la New York Review of 
Books, che ha pubblicalo alcu¬ 
ni saggi molto sferzanti, del fi¬ 
losofo John Searle (6 dicem¬ 
bre 1990) e dello storico C 
Van Woodward (18 luglio 
1991), contro quella che con¬ 
siderano la decadenza cultura¬ 
le c morale di tanti campus 
americani Tutti costoro si la¬ 
mentano del fatto che in alcu¬ 
ne delle mlgllon università pre¬ 
vale un clima illiberale di inti¬ 
midazione di professori e stu¬ 
denti che non la pensano se- 

lui nJu li Laiiuue prevalente il 
che porta alla fine della libertà 
di insegnamento il principio 
oggettivo del mento viene so¬ 
stituito dal pnncipio dei nspet 
io dello quote dei gruppi etni¬ 
ci Il pnneipio secondo cui una 
certa percentuale del corpo 
docente deve essere formato 


assolutamente da ncn o ispa¬ 
nici, porta a reclutare profes¬ 
sori del tutto inadeguati, ab¬ 
bassando il livello dell'inse¬ 
gnamento 

Lo straripare delle ideologie 
ctniciste ha imposto piani di 
studi che questi cntici trovano 
aberranti L intera stona e let¬ 
teratura vengono riscritte per 
ingraziarsi le minoranze etni¬ 
che, e le professoresse femmi¬ 
niste Nella celebre Stanford, 
Franz Fanon e l’indiana guate¬ 
malteca Rigoberta Mcnchu, 
vengono promossi a classici 
universali della filosofia, assie¬ 
me ad Aristotele, Tocqueville e 
Marx • 

A differenza dell'Italia, in 
Amenca femministe, teonci 
dell'omosessualità, terzomon- 
-disti, sono penetrati profonda 
mente nei campus facendo 
prosperare una sorta di radica 
lismo accademico il femmim 
smo, ad esempio, si è istltuzio 
palizzate lo! nome di Wo- 
men's Studles, che come di 
partimcnto indipondonto osi 
ste in più di 500 colleges e uni 
versila aiiieiiLaue t ueiiUI «il 

studi «ifro-amencani - che for¬ 
niscono una visiono dol mon¬ 
do che mette al centro l'Africa 
- sono oggi ben 350 m tutta 
l'America Ora, proprio l’influs¬ 
so del femminismo universita¬ 


rio ha provocato le reazioni 
più tlan, o più infastidite Le- 
mancipazione femminile in 
America ha dilatti prodotto 
uria purificazione dei linguag¬ 
gio, tacciato di sessista, che i 
più hanno accettato ma non 
senza sarcasmi Ad esempio, 
non si dice più chairman (pre¬ 
sidente) ma chairperson Si ar¬ 
ma però a eccessi singolari, 
come quella professoressa di 
St Louis che tiene un «ovula- 
no» piuttosto che un semina¬ 
nti, o quell'altra professoressa 
di McGill che rifiuta di usare il 
termine comune semmai (pro¬ 
lifico) Attorno agli abusi delle 
neolingue femministe, o terzo¬ 
ni ondiste, si è sviluppala anzi 
tutta una baizellcttistica che 
delizia gli americani Ad esem¬ 
pio, l'idea di ribattezzare Hislo- 
ry stona (letteralmente stona 
di lui), Herslory (lett stona di 
le ) Battute a parte, molti sono 
cc nvintl che stia dilagando 
una sorta di radicalismo cultu¬ 
rale che sta trasformando i 
ca mpus amencam da luoghi di 
liLrercd discussione fu agenzie 
di indottrinamento politico 
lome rispondono gli inte¬ 
ressati a questi attacchi 7 Nel 
numero di giugno il pcnodico 
77'e Village Voice portavoce 
dt I radicalismo neworkese 
dtdicò un numero infero alla 
qi estrone «pc» La risposta è 


che attraverso questo attacco 
la cultura conservatnce cerca 
di smantellare quello che resta 
della povera sinistra america¬ 
na 

Indubbiamente questi cntici 
allarmisti se hanno buon gio¬ 
co nel denunciare ingenuità, 
eccessi, intolleranze, dei radi¬ 
calismi da campus, tradiscono 


a loro volta molto spesso, una 
visione conservatrice Non a 
caso attaccano simultanea 
mente anche il famoso deco¬ 
struzionismo, vale a dire la va- 
nante americana del post 
strutturalismo di J Demda un 
approccio filosofico c lettera- 
no che non ha legami stretti 
con il pensiero «pc» Ma il de 


coslruziomsmo vii ne messo 
nello stesso fascio sdii il radi¬ 
calismo culturale perché an¬ 
eti esso in oppos Buone alla 
mentalità tradizionali nmen- 
cana, insinua dubb «ulla visio¬ 
ne tradizionale dell esegesi let- 
terana suH'etnocenlriimo eu¬ 
ropeo e sulla fede nell oggetti¬ 
vità e nella razionalità assolu¬ 


te 11 decostruzionismo, di 
ascendenza francese, e gli stu¬ 
di afro-americani o femminili, 
vengono IndicaU come la nuo¬ 
va barbarie iti quanto tutti 
paiono mettere in cnsi l'idea di 
una classicità universale certa 
indiscussa, una pretesa ogget¬ 
tività da impone dappertutto e 
a chiunque 


Il più classico, moderno e aggiornato dizionario di france¬ 
se: D Nuovo Boch. 2178 pagine, 137 00Q voci, 75 000 
trascrizioni fonematiche, 7 300 nomi propri di persona, j 
luogo e abitanti, 1000 sigle francesi, 600 proverbi, 700 m 

® illustrazioni. Con neologismi, tecnicismi, 

espressioni idiomatiche Indispensabi- BSL 
le per chi ama la lingua di Voltaire 
ma non disdegna quella terre-à-terre. (HÉk 


&NUO, 




£och 


S; *S!SS»... 


W i 








































PAGINA 16 L'UNITÀ 


Ad Amsterdam 
la prossima 
Conferenza 
mondiale 
sull'Aids 


L'Olanda ospiterà nel luglio 1992 l’Ottava conferenza in¬ 
temazionale sull' Aids che avrebbe dovuto tenersi a Bo¬ 
ston ma che è stata annullata nell'agosto scorso per il di¬ 
vieto d'ingresso nel paese imposto dalle autorità statuti- 
nensi alle persone affette dal virus. Lo ha annunciato ieri 
ad amsteraam uno dei promotori dell'Iniziativa, il profes¬ 
sore Joost Ruìtenberg, precisando che, secondo gli ac¬ 
cordi presi con l’Università di Harvard (California), orga¬ 
nizzatrice della conferenza, la manifestazione dovrebbe 
svolgersi dal 19 al 24 luglio. «L'Olanda si 6 sempre oppo¬ 
sta a tali restrizioni. Tutti possono entrare nel nostro pae¬ 
se», ha affermato Ruitenberg. Secondo l’esperto olande¬ 
se, la conferenza, alla quale parteciperanno circa 10 mila 
persone provenienti da 120 paesi, non verterà soltanto 
sugli aspetti scientifici del problema, ma si occuperà an¬ 
che dei risvolti sociali ed etici dell'epidemia di Aids che 
colpisce i Paesi In via di sviluppo. Nei primi mesi di que¬ 
st'anno, il governo dell'Aia aveva emesso una dichiara¬ 
zione nella quale chiedeva alla commissione per i diritti 
umani dell’Ònu di bloccare la politica discnminatoria 
degli Usane! confronti delle vittime dell'Aids. 


Scienza e Tecnologia 


GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 1991 


Un nuovo Un nuovo tipo di laser ocu- 

lac»r Ariilictirn listico, che promette di ri- 
l«wuui au m durre i rischi dei laser tradi- 
sara sperimentato zionali usati negli interven- 
in Italia h sull'occhio, sarà speri¬ 

mentato per la prima volta 
in Europa dalla seconda 
clinica oculistica dell' uni¬ 
versità La Sapienza di Roma. Lo ha reso noto il direttore 
Balacco-Cabrielì, sottolineando che dal prossimo gen¬ 
naio. dopo un periodo di sperimentazione sugli animali, 
il nuovo laser sarà utilizzato anche sulle persone. Il laser, 
di fabbricazione americana, è denominato Isf. La sua ca¬ 
ratteristica principale, ha aggiunto, è di intervenire sulle 
cellule interne della cornea senza danneggiare le mem¬ 
brane esterne, grazie al fascio luminoso a impulsi mille 
volte piu brevi dì un laser convenzionale. L’Isf potrà esse¬ 
re impiegato per la correzione chirurgica della miopia, la 
terapia chirurgica della cataratta o del glaucoma, senza 
ricoverare i pazienti e riducendo notevolmente le com¬ 
plicazioni». - 


Una saldatura Ancora problemi per il te- 

difettosa lescopio spaziale Hubble: 

■iinwM, uno dej q Uattro strumenti 

la CaUSa principali (il Ghrs, god¬ 
alo*ili ultimi dard hi 8 h resolution spec- 

‘ Al u„LkU troscope) è stato disattiva- 

_ to perché ad alcuni suoi 
circuiti non arriva corrente. 
Causa dell’ inconveniente potrebbe essere una banale 
saldatura difettosa. Non è che l'ultimo degli inconvenien¬ 
ti che hanno afflitto l’Hubble fin dalla sua messa in orbi¬ 
ta; primo e più importante: la non corretta curvatura del 
grande specchio. Prima della scoperta dei problemi di 
alimentazione elettrica c’era stata la rottura di due dei sei 
giroscopi. All' istituto di Baltimora che gestisce il telesco¬ 
pio sono molto contrariati per l'inconveniente. L’appa¬ 
recchiatura aveva cominciato ad individuare le sorgenti 
di radiazioni ultraviolette solo nel dicembre 1990 ed ha 
funzionato correttamente fino al 5 agosto scorso. 


Una cometa L'Intemational astronomi- 

crmmnru cal union, a Cambridge. 

scwni|rar»a negli Stati Uniti ha teso no- 

ptOVOCa to che, mentre negli scorsi 

un aumento anni un ° sserva, ° re riusci¬ 
ti » ■<_. va a vedere una cinquanti- 

dl Stelle CadenPf na di stelle cadenti in un 
ora, nell'agosto di que¬ 
st'anno. «sono piovute stelle» al ritmo di 300, 350 all'ora. 
Gli astronomi avanzano la suggestiva ipotesi che l’au¬ 
mento di stelle cadenti sia legato alla riapparizione di 
Swift - Tuttlc, la cometa individuata per la prima volta nel 
1862, il cui ritorno era previsto per i primi anni '80. Le co¬ 
mete, come I pianeti, si muovono su un'orbita ellittica, 
che percorrono con monotona regolarità. Dopo un op¬ 
portuno periodo di tempo ricompaiono al punto dove le 
si era lasciate. «Swift - Tuttle» non è più ricomparsa. «Swift 
-Tuttle è uno dei grandi misteri dell'astronomia» dice l'a¬ 
stronomo Geoff Chester. Una delle ipotesi che si avanza¬ 
vano sulla possibile fine della cometa è quella di una sua 
uscita dall’orbita. La cometa avrebbe potuto essere scal¬ 
data troppo dal Sole, provocando la liberazione dì gas. 
Gas che l'avrebbero fatta uscire dalla sua orbita, proprio 
come un missile, portandola per altri, imprevisti, cammi¬ 
ni. 


Strumenti Strumenti del XVI e XVII se- 

SClentifici colo per la misurazione del 

jTi ipna- i £ aa tempo e per lo studio degli 
IKl jvv tc OUu astri, compreso il «giovila- 

in mostra a Roma bìo “- saranno «posti nei 

ui invaila a nviin sa lon e monumentale della 
^■»■■■•■■••■•■*«■ Biblioteca casenatesc di 
Roma, in una mostra che 
sarà inaugurata lunedi 16. Saranno Inoltre presentate 
opere di rivelante valore biliologìco e bibliografico risa¬ 
lenti ai secoli compresi tra il '400 e il '700. Tra gli altri 22 
incunaboli (opere stampate alla fine del '400, appena 
dopo l'invenzione della stampa) ed alcune edizioni uni¬ 
che. spesso illustrate. Due incunaboli contengono i 10 
trattati di astronomia dì Guido Sonato e il «Liber in iudi- 
ciis stellarum» di Albohacen. 


CRISTIANA PULCINELLI 


_Verso la conferenza ambientale mondiale di Rio 

Dalle grandi speranze aU’assottigliarsi di impegni e idee 
Tutti si agitano e promettono, ma prevalgono veti e inerzia 

Il teatrino ecologico 


^B Rio de Janeiro, giugno 
1992. Mancano nove mesi al- 
YEarth Summit. Al summit in 
cui tutte le nazioni della Terra 
dovranno decidere se e come 
darsi un primo rudimento dì 
governo mondiale dell’econo¬ 
mia ecologica. Gli organizza¬ 
tori brasiliani stanno lavoran¬ 
do sodo, A quest'appunta¬ 
mento, che ufficialmente si 
chiama «Conferenza delle Na¬ 
zioni Unite per l’Ambiente e lo 
Sviluppo», sono attesi 100 capi 
di Stato e non meno di 6000 tra 
delegati governativi e giornali¬ 
sti. 3500 saranno i partecipanti 
alla parallela Conferenza non 
governativa. Un grande evento 
o una grande kermesse? 

In prossimità del traguardo 
l'ecodiplomazia sta acceleran¬ 
do. E' un turbinio interconti¬ 
nentale di workshop, conve¬ 
gni. tavoli negoziali paralleli, 
riunioni, lavorio di corridoio. Il 
rombo cresce ed è ormai as¬ 
sordante. Ma il convoglio delle 
nazioni della Terra sta perden¬ 
do velocità. Qualcuno ha tolto 
la marcia. Il motore è in folle. 
Gira, vertiginosamente, a vuo¬ 
to. Che il convoglio arrivi a Rio 
ma non tagli il traguardo è or¬ 
mai, più che un pericolo, quasi 
una certezza Vediamo per¬ 
chè. 

Appena un anno fa, tra giu¬ 
gno (emendamenti di Londra 
al Protocollo di Montreal sul¬ 
l'ozono) , fine agosto (presen¬ 
tazione a Sundsvalt in Svezia 
del rapporto Ipcc sull'effetto 
serra) ed inizio novembre (Se¬ 
conda conferenza mondiale 
sul clima di Ginevra) la comu¬ 
nità mondiale raggiunge pro¬ 
babilmente la massima consa¬ 
pevolezza che i «cambiamenti 
deU'ambienle globale accele¬ 
rati dall'uomo» stanno per toc¬ 
care la soglia di rischio. E che 
occorre una qualche forma di 
governo mondiale dell'econo¬ 
mia ecològica. Cioè Un Impe¬ 
gno comune a promuovere 
uno «sviluppo sostenibile» che 
sia in grado di aumentare il li¬ 
vello di vita dell'intera umanità 
senza provocare un forte ina¬ 
sprimento dell’effetto serra, 
una riduzione dello strato d'o¬ 
zono stratosferico, una defore¬ 
stazione selvaggia, una radica¬ 
le diminuzione della biodiver¬ 
sità. L'accordo tra i 150 e più 
rissosissimi stati della Terra è 
difficile, ma possibile. Se non 
ora, quando? Il clima politico 
generale del pianeta è buono. 
La sensibilità ambientale di 
massa è elevata e diffusa. Sul 
collo i governi sentono, caldo, 
il fiato dei media. La Conferen¬ 
za delle Nazioni Unite sull'Am¬ 
biente e lo Sviluppo di Rio, già 
in agenda, diventa dunque 
YEarth Summit, il summit della 
Terra e per la Terra. L'appun¬ 
tamento a cui tutti guardano 
con fiducia per la ratifica uffi¬ 
ciale e solenne di un accordo 
annunciato. Si parla di Con¬ 
venzioni. di Protocolli, di una 
Banca Mondiale per l'Ambien¬ 
te. Addirittura di una tassa uni¬ 
ca planetaria sulle fonti ener¬ 
getiche carboniose. Insomma 
a Rio! a Rio! per sottoscrivere 
impegni concreti e vincolanti, 
togliere il piede dall'accelera- 
torc antropico dei cambia¬ 
menti globali dell'ambiente ed 
iniziare sui serio un massiccio 
trasferimento di risorse c tec¬ 
nologie «pulite» verso i Paesi 
più poveri. 

Mentre i riflettori dei media 
illuminano la scena il convo¬ 
glio delle nazioni inizia a muo¬ 


Mancano pochi mesi aW'Earth Summit 
di Rio de Janeiro. La Conferenza del- 
i'Onu per l'Ambiente e lo Sviluppo, 
dalla quale il mondo intero si attende 
che vengano presi impegni concreti sui 
cambiamenti del clima, sulle foreste, 
sulla diversità biologica. Ma i negoziati 
tra i vari governi si sono ingolfati. Gli 


Stati Uniti continuano a ritenere che 
non è ancora giunto il momento dell’a¬ 
zione. I media hanno quasi spento i ri¬ 
flettori sull’avvenimento. Cosi la mega¬ 
conferenza di Rio per lo sviluppo soste¬ 
nibile si avvia a diventare una grande 
kermesse. L’esito deli’ Earth Summit 
sarà uno «spettacolare fallimento»? 


PIETRO QRKCO 


Disegno di 

Mitra 
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versi. Seppure a scartamento 
ridotto. Trainato dalla locomo¬ 
tiva Europa Occidentale (Pae¬ 
si Cee ed Efta) e frenalo dai 
vagoni piombati di Stati Uniti 
ed Unione Sovietica. La spe¬ 
ranza è che, coniugando il 
«principio di precuazione» in¬ 
vocato dai primi e le politiche 
«no regrets» (senza rimpianto) 
pretese dagli altri, riesca co¬ 
munque a tagliare il traguardo 
degli impegni concreti, solenni 
e vincolanti di Rio. 

Maurice Strong ha organiz¬ 
zato la Conferenza sull'Am¬ 
biente di Stoccolma, nel 1972. 
Ed ora sta organizzando la 
Conferenza di Rio de Janeiro. 
SI definisce un ambientalista. 
«Dobbiamo cambiare in pro¬ 
fondità il nostro sistema eco¬ 
nomico», sostiene sul «New 
Scientist». Ma è anche e soprat¬ 
tutto un ccodiplomatico con¬ 
sumato. Sa quanto sia facile 
trovare l'accordo sui grandi 
pnneipi. E quanto sia invece 
dilficile trovare quello sulle mi¬ 
sure concrete. Persino su quel¬ 
le piccole e settoriali.Sa che, 
malgrado l'abbrivio iniziale, in 
dieci mesi il convoglio delle 
nazioni ha fatto ben poca stra¬ 
da. Ha camminato in progres¬ 
siva decelerazione. Ed oggi di 
fatto è fermo. Tenendone rea¬ 
listicamente conto ha elabora¬ 
to un programma assoluta- 
mente minimo per YEarth Sum¬ 
mit. Alle delegazioni chiederà 
dì firmare una Carta della Ter¬ 
ra, un insieme di principi am¬ 


bientali ed economici di carat¬ 
tere assolutamente generale. 
L'Agenda 21, una lista di obiet¬ 
tivi per risolvere alcuni proble¬ 
mi assolutamente particolari. 
Ed Infine tre risoluzioni assolu¬ 
tamente non impegnative per 
creare centri di ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica soprattutto 
nei Paesi in via di Sviluppo; in¬ 
dicare 1 processi finanziari per 
Il trasferimento di tecnologie 
pulite verso II Terzo Mondo; 
istitu re un ente che segua e 
sovra intenda a queste azioni. 
Se, e solo se, l'ecodiplomazia 
in questi residui 9 mesi riuscirà 
a trovare un accordo di massi¬ 
ma, cosa nlent'affatto sconta¬ 
ta, a Rio potrebbero essere sot- 
tosc- tte duco tre Convenzioni: 
sui Cambiamenti del Clima, 
sulla Blodlversità e, forse, sulle 
Foreste. Ma, per quanto impor¬ 
tanti, le Convenzioni sono un 
insieme di principi che non 
impugnano alcuno a fare al¬ 
cunché. Per la firma di impegni 
concreti e vincolanti occorrerà 
attendere un'altra occasione. I 
più ottimisti tra gli ecodiplo¬ 
matici ormai guardano al 
1995, quando sarà celebrato il 
50 an niversario dell'Onu. 

Appena dieci mesi fa quasi 
tutti avrebbero giurato sul 
grande evento di Rio 92. Oggi il 
programma della Conferenza 
è tanfo inconsistente da appa¬ 
rire etereo. Rio ormai si annun¬ 
cia come una grande kermes¬ 
se, E nonostante ciO sull'&Jrt/i 
Summit incombe lo spettro di 


un «spettacolare fallimento». 
Perchè? I motivi sono tanti. 
Non tutti facilmente decifrabili. 
Uno, e non certo il minore, è II 
fatto che I riflettori dei mass 
media hanno puntato, all'im¬ 
provviso. su altri soggetti. Pri¬ 
ma la crisi e poi la guerra del 
Golfo. La crisi dell'urss e la 
guerra civile in Yugoslavia. Ne¬ 
gli ultimi dieci mesi 1 problemi 
ecologici globali sono scesi 
dalla ribalta. Stampa e tv se ne 
sono dimenticati. Nessuno ha 
più avvertito il dovere di segui¬ 
re la grande carovana ecodi¬ 
plomatica nel suo tourbillon di 
riunioni e sessioni negoziali. 
Sul collo i governi non hanno 
più sentito il caldo fiato dell'o¬ 
pinione pubblica. 

Il vuoto di attenzione rende¬ 
va più semplice l’organizzarsi 
di potenti lobbies che, con me¬ 
todo, hanno iniziato a far pres¬ 
sione in senso contrario. An¬ 
che sull'opinione pubblica. 
Dopo una prima fase di comu- 
nicazionepiuttosto grezza, è 
iniziata una campagna di in¬ 
formazione molto più sottile e 
raffinata. Negli Usa, ricorda la 
rivista scientifica «Nature», una 
coalizione di industrie del car¬ 
bone ed elettriche ha fondato 
un’agenzia, la «Information 
Council for thè Enviroment», 
che avvalendosi dell'aiuto di 
scienziati scettici sul previsto 
inasprimento dell'effetto sena, 
ha iniziato a lanciare all’opi¬ 
nione pubblica messaggi am¬ 
miccanti, tipo: «Quanto sareste 
disposti a pagare per risolvere 


problemi che potrebbero non 
esistere?» 

Ma il terzo ed il più impor¬ 
tante dei motivi che hanno im¬ 
ballato il motore verde alle so¬ 
glie di Rio è stata certo la posi¬ 
zione politica degli Stati Uniti. 
L’Amministrazione Bush si è 
mossa negli ultimi mesi da una 
rigida posizione iniziale e. in 
via del tutto generale, ha rico¬ 
nosciuto la necessità di agire 
per affrontare i problemi am¬ 
bientali globali. Non è poco. 
Ma non è sufficiente. Come 
hanno ribadito gli ecodiplo¬ 
matici Usa in questi giorni alla 
«Sessione negoziale» sui cam¬ 
biamenti del clima di Nairobi, 
resta inalterato lo scetticismo 
sul fondamento scientifico del 
previsto inasprimento dell'ef¬ 
fetto serra. E questo scettici¬ 
smo si sposa, più o meno stru¬ 
mentalmente. con due linee di 
fondo della politica Usa. La 
prima è quella di non mettere 
in gioco l'«american fife style», 
il modo americano di vivere 
che sembra esigere un uso fa¬ 
cile e persino lo spreco di 
energia. Non a caso gli Stati 
Uniti continuano a rifiutare di 
sottoscrivere l'obiettivo euro¬ 
peo di limitare entro il 2000 le 
emissioni di anidride carboni¬ 
ca (in gran parte di origine 
energetica) ai livelli del 1990, 
nonostante che l'efficienza 
energetica, e quindi la compe¬ 
titività, dell'Industria e dei tra¬ 
sporti americani sia molto infe¬ 
riore a quella dell’Europa e del 


Giappone. Nicchiano, gli Usa, 
persino ad accettare il sistema 
«pledge e review» (impegno e 
revisione) proposto da C lap¬ 
pone, Francia e Gran lirett gna 
per superare l'impasse. Il siste¬ 
ma prevede per ciascun Paese 
firmatario della Convenzione 
sul clima l’impegno a perse¬ 
guire una sua propria stategia 
per contenere le eminsioni di 
gas serra (non solo di anidride 
carbonica) rendendone noti i 
dettagli e accettando il control¬ 
lo periodico (review) da parte 
di un team intemazionale di 
esperti. Gli Usa sono troppo 
gelosi del loro modello e della 
loro libertà in materia econo¬ 
mica per accettare facilmente 
impegni intemazionali vinco¬ 
lanti. Un'altra linea di fondo 
della politica Usa è quella di li¬ 
mitare gli aiuti economici e 
tecnologici ai Paesi del Terzo 
Mondo. Inutile dire che quirsto 
atteggiamento Usa, a I ratti 
esplicito a tratti inaicela », ren¬ 
de di difficile attuazione una 
delle strategie fondami del fu¬ 
turo governo mondiale dell'e¬ 
conomia ecologica: favi rire 
uno sviluppo sostenibile del 
Terzo Mondo (e oggi dell'Est 
post-comunista) trasferendovi 
risorse e tecnologie pulite. 

E' questo un altro de grandi 
motivi che hanno fatto incarta¬ 
re gli econegoziati. I Paesi de! 
Terzo Mondo ambiscono le¬ 
gittimamente, ad uno sviluppo 
economico e civile. Uno svi¬ 
luppo che è una minacciti po¬ 


tenziale per gli equilibri ecolo¬ 
gici del pianeta. 1 ra poche de¬ 
cine di anni la sola Cina po¬ 
trebbe far raddoppiare le emis¬ 
sioni mondiali di gas sema so¬ 
stenendo la sua prevista 
crescita economica con un 
uso massivo e tecnologica¬ 
mente arretralo < Iella sua più 
importante fonte energetica, il 
carbone. D'altra parte i Paesi 
in via di sviluppo sono i massi¬ 
mi detentori dei 'rapitali natu¬ 
rali. Capitali che hanno uno 
scarso o addirittura nullo valo¬ 
re di mercato. M i die spesso 
sono la loro unica risorsa. Cosi 
la distruzione dei capitali della 
natura nel Terzo Mondo fini¬ 
sce per essere tanto rapida 
quanto improduttiva. La loro 
richiesta pertanto è legittima 
quanto inrinuncii bile: coope¬ 
razione ecologica in cambio di 
risorse finanziari* e tecnologi¬ 
che. Una richiesta accettata in 
via di principio dall'Occidente. 
Ma, nei fatti, sistematicamente 
elusa. Qualche esempio. L'In¬ 
dia, dove il problema delle ca¬ 
tena del freddo è decisivo, do¬ 
vrà spendere Ira 1300 e 2500 
miliardi di lire per rispettare il 
Protocollo di Montreal sull'o¬ 
zono che prevede il bando to¬ 
tale dei efe, usati Miche nei fri¬ 
goriferi. L'anno storso a Lon¬ 
dra, come opportunamente ri¬ 
corda un editoriale del «New 
Scientist», i Paesi ricchi, che 
producono il 909 e consuma¬ 
no l’80% dei efe, promisero so¬ 
lennemente di costituire un 
fondo di (apponi.) 312 miliar¬ 
di di lire per trasferire a tutti i 
Paesi del Terzo Mondo tecno¬ 
logie d’avanguanlia rispettose 
dell'ozono. A tutt'oggi quel 
fondo non contic ne più di 12 
miseri miliardi d lire. Non è 
un'eccezione. La Conferenza 
di Vienna del 1979 sulla Scien¬ 
za e Tecnologia |x:r lo Svilup¬ 
po decise di costituire un fon¬ 
do di 350 miliardi da destinare 
al Terzo Mondo. Ad 11 anni di 
distanza in cassa sono arrivati 
meno di 110 nulla rdi. Dati que¬ 
sti precedenti come possono 
fidarsi i Paesi in via di sviluppo 
e andare a Rio per siglare nuo¬ 
vi, vincolanti e ben più onerosi 
accordi? 

L’Europa, dk:evamo. si è as¬ 
sunto il ruolo di locomotore 
nel convoglio delle nazioni 
che si accinge a raggiungere 
Rio de Janeiro. Trascinando 
sulle sue posizioni tutti gli altri 
Paesi industrializzati ad econo¬ 
mia di mercato ad eccezione 
degli Stati Uniti. Ma se non riu¬ 
scirà a convincere gli Usa, an¬ 
che solo su progetti parziali 
ma concreti, il suo gran prodi¬ 
garsi sarà stato, sostanzial¬ 
mente, un prodigarsi a vuoto. 
Qualcuno propone di andare 
avanti senza gli Usa. E proba¬ 
bilmente. per motivi del tutto 
diversi, senza l’Uiss e molti dei 
Paesi in via di sviluppo. Insom- 
ma di far nasce e a Rio una 
sorta di Comunità ecologica 
mondiale a due velocità. Ma, 
oltre alla pura testimonianza, 
che senso avrebire se ad una 
•cali for action», ad una chia¬ 
mata all’azione, rispondesse 
solo quella parte del pianeta 
che oggi produce appena il 
18% dei gas serri e nei prossi¬ 
mi decenni ne pi odurrà meno 
del 1096? Neppure la retorica 
della grande kermesse potreb¬ 
be occultare quello «spettaco¬ 
lare fallimento» che tutti pa¬ 
ventano e molti pronosticano 
a Rio de Janeiro, nel giugno 
del 1992. 


Trapianto al primo minuto di vita «I cerchi nel grano non sono uno scherzo» 


■E NEW YORK. Il parto provo¬ 
cato ed il trapianto del piccolo 
cuore. I medici del Children’s 
Hospital di Pittsburg, nello Sta¬ 
lo della Pennsylvania, hanno 
salvato la piccola Sarah Kclton 
prima ancora che la sua vita 
Iniziasse realmente. Si tratta 
del primo trapianto dì cuore al 
mondo elfetuato su una nasci¬ 
tura di appena 35 settimane c 
del modesto peso di 2,5 chili. 
L'intervento chirurgico, diretto 
dal dottor Pedro Del Nido, è 
durato oltre 6 ore. Sarah, nata 
dopo 35 settimane (5 settima¬ 
ne in meno della normale ge¬ 
stazione), detiene già un pri¬ 
mato: è la più piccola creatura 
che abbia mai ricevuto un cuo¬ 
re nuovo. Una portavoce del¬ 
l'ospedale dei bambini ha rife¬ 
rito che la prognosi per Sarah è 
ancora riservata, ma ha tenuto 
a precisare che l'operazione si 
è svolta senza particolari diffi¬ 
coltà e che i medici nutrono 
buone speranze per una rapi¬ 
da ripresa della piccola. La 
madre gode buona salute. L'o¬ 
perazione s era resa necessa- 


Eccezionale intervento chirurgico negli Stati Uniti. I 
medici del Children's Hospital di Pittsburg, in Penn¬ 
sylvania, hanno fatto nascere con il taglio cesareo 
una bambina dopo 35 settimane di gravidanza per 
poterle trapiantare il cuore malato. Dopo l’opera¬ 
zione, le condizioni della bambina sono ancora 
gravi. La piccola paziente di Pittsburg è la più giova¬ 
ne che abbia mai subito un trapianto. 


RICCARDO CHIONI 


ria poiché la nascitura era af¬ 
fetta da una rara malformazio¬ 
ne del cuore che le sarebbe 
stata fatale. I nati con tale de¬ 
formazione Infatti - ha preci¬ 
sato la portavoce dell'ospeda¬ 
le - non sopravvivono oltre 
una settimana. Il suo cuore in¬ 
fatti era formato da due sole 
camere, invece delle regolari 
quattro. Rara, dicevamo, per¬ 
ché viene riscontrata sullo 
0.036% dei neonati e l'unica 
speranza dì salvarli è appunto 
il trapianto dell'organo. La de¬ 
formazione era stata diagnosti¬ 
cata durante un esame di rou¬ 


tine agli ultrasuoni, allorché la 
puerpera si trovava alla 17» set¬ 
timana di gestazione. Allo futu¬ 
ra madre i medici avevano rife¬ 
rito che l'unica speranza era 
appunto il trapianto del cuore, 
ma che tutto dipendeva co¬ 
munque dalla estrema difficol¬ 
tà di reperibilità dell’organo, 
poiché negli Stati Uniti i dona¬ 
tori I cu! organi corrispondono 
alle carattenst'iche adatte per il 
trapianto su bambini sono li¬ 
mitatissimi. Il piccolo torace dì 
Sarah non avrebbe infatti potu¬ 
to ospitare un organo di di¬ 
mensioni «normali». Domenica 


scorsa, allorché s’era reso di¬ 
sponibile un cuore «adatto» ad 
essere ricevuto da Sarah, i me¬ 
dici avevano deciso di proce¬ 
dere al trapianto. Quando l'a¬ 
vevano portata alla luce, Sarah 
pesava solo due chili e mezzo. 
Nell'ospedale dei bambini di 
Pittsburg - ha precisato la por¬ 
tavoce - dal 1982 sono stati 
operati dieci trapianti di cuore 
su bambini che non avevano 
ancora compiuto il primo an¬ 
no d'età. Dai 1984 ad oggi ne¬ 
gli Usa sono stati trapiantati 
più di cento cuori su altrettanti 
bambini con meno di 28 setti¬ 
mane di vita. Sarab è la secon¬ 
da neonata portata alla luce 
anzitempo onde consentire 
l'operazione di trapianto. II pri¬ 
mo intervento di questo gene¬ 
re lu praticato nell’ottobre del 
1987 presso il Lorna Linda Uni¬ 
versity Medicai Center, in Cali¬ 
fornia, su un bambino di 36 
settimane che ha superato 
egregiamente la convalescen¬ 
za ed ora che ha compiuto 
quattro anni gode ottima salu¬ 
te 


I cerchi ci sono. E nessuna burla può spiegarli. Gli 
studiosi degli «strani» fenomeni che si verificano nei 
campi inglesi, dopo un attimo di sbandamento, 
passano al contrattacco. La beffa perpetrata da due 
vecchietti inglesi non dimostra nulla. Resta il miste¬ 
ro intorno ad un evento che ha cause diverse dall’al¬ 
legro spirito di qualche buontempone. Sarà. Ma ora 
bisognerà trovare le prove. 


ALFIO BEHNABBI 


■i LONDRA. I giornali di qua¬ 
lità inglesi hanno prestalo as¬ 
sai fioca attenzione alla notizia 
pubblicata da un tabloid «po¬ 
polare» secondo cui i cerchi 
sui grano, di cui si è tanto par¬ 
lato in questi anni, sarebbero 
stati opera dì due sessantenni 
in vena di scherzi. L'exploit di 
Doug Bower e David Chorley 
(questi i nomi dei due) è stato 
riportato in appena cinque ri¬ 
ghe iuWIndependent e nove 
sul Guardian. Come mai i gior¬ 
nali sari non hanno detto quasi 
nulla mentre i tabloid che 


quando non hanno fenomeni 
di questo genere se li inventa¬ 
no, si sono fatti in quattro per 
rivelare un «mistero» che per 
loro costituisce una manna, e 
proprio nei mesi estivi di mas¬ 
sima penuria quando dì solito 
imperano quelle che in Inghil¬ 
terra vengono chiamate le silfy 
news (notizie sciocche). 

Uno ragione è che di scherzi 
concernenti i cerchi sul grano 
ce n'erano già stati diversi lo 
scorso anno, architettati da 
•artisti» e perfino filmati dalla 
televisione. Alcune settimane 


fa perfino in Germania qualcu¬ 
no si è divertito a prendere in 
giro un gruppo di fotografi por¬ 
tandoli su un campo di grano 
abilmente lavorato. Un'altra è 
che il modo in cui questa parti¬ 
colare notizia dei sessantenni 
è stata «costruita»: il tabloid ha 
portato un esperto sul luogo 
dove erano «apparsi» dei cer¬ 
chi e gli ha chiesto di esprime¬ 
re un parere: «Sono veri», ha 
detto Patrick Delgado, Da die¬ 
tro le quinte sono usciti Doug e 
David che evidentemente si 
erano messi d'accordo col 
giornale e si sono rivelati fauto¬ 
ri del fenomeno «per un perio¬ 
do di tredici anni». Delgado ha 
dovuto ammettere di essere 
stato preso in giro. Il tabloid è 
uscito con la notizia del «falso», 
simile a quella dello scorso an¬ 
no quando appunto dei buon¬ 
temponi girarono fra il grano, 
di notte, con delle .candele ac¬ 
cese per permettere alle tele¬ 
camere di riprendere «lo spiri¬ 
to». 

Il sacrificio di Delgado e l’e¬ 
ventuale gruzzolo intascato da 


certi «artisti» non hanro latto 
notizia neppure fra gli scien¬ 
ziati che si sono messi a sti idia- 
re seriamente il fenomeno. Il 
dottor Terence Meaden, pro¬ 
fessore di Fisica ed autore di 
alcuni studi sui cerchi, La detto 
che lo scherzo prova solamen¬ 
te, né più né meno, che in que¬ 
sto caso, e certamente arche 
in altri, qualcuno ha voluto di¬ 
vertirsi. Rimane convin'o che i 
cerchi sono II risultato dì in soli¬ 
te condizioni meteorologiche 
che esistitono da migliaia di 
anni. È dell'opinione < he i cer¬ 
chi neolitici costruiti con pietre 
sono probabilmente stati ispi¬ 
rati dall'osservazione ili questo 
fenomeno. »È solo in questi ul¬ 
timi anni che abbiamo osser¬ 
vato forme singolari e non geo¬ 
metriche ed è chiaro che buo¬ 
na parte dei cosiddetti cerchi 
sono stati fatti da buontempo¬ 
ni, 6 più facile per]>elrare 
scherzi di questo generi- quan¬ 
do il grano è pronto pei la mie¬ 
titura dato che non è cosi sem¬ 
plice notare il tipo di danno 
causato sul gambo della pian¬ 


ta dalla pressione meccanica. 
Sarebbe assai più difficile per¬ 
petrare una beffa su del grano 
ancora verde». Il dottor Mea¬ 
den rimane convinto dell'esi- 
slenza di un fenomeno atmo¬ 
sferico naturale che può pro¬ 
durre i cerchi principali ed al¬ 
tre tracce circolari ai margini. 
Una leggera perturbazione at¬ 
mosferica, come del vento mo¬ 
derato che passa sopra una 
collina, può causare vortici 
d'aria che a loro volta creano 
spirali invisibili elle intrappola¬ 
no piccole particelle di polvere 
cariche di elettricità. li vortice 
aumenta, ma poi finisce per 
rompersi e precipitare al suolo 
causando pressic ne sufficiente 
a schiacciare il ra ccolto. 

Il dottor John Graham, un 
altro scienziato che si occupa 
di agronomia al Cranfield Insti¬ 
ate è pure convinto che insoli¬ 
ti episodi meteorologici posso¬ 
no formare cerei :i genuini. »La 
questione non è morta e sepol¬ 
ta per via di questa beffa», ha 
detto Ieri, «nei mesi estivi conti¬ 
nueremo a vedere i cerchi». 
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NikitaMichalkov 
il leone 

viene dalla steppa 

Incontro con Niklta Michal- 
kov: il noto regista russo par¬ 
la di «Urga». storia d'amore 
ambientata nella steppa. 

La volta che Stalin 
sbarcò a Berlino 
vestito di bianco 


Sulfurea conferenza stampa 
del celebre autore svizzero 
che ha portato alla Mostra 
«Germania nove zero» 
il suo film sul dopo-Muro 



Dal 1950 non l'aveva più vi¬ 
sto nessuno. Ieri. La caduta 
di Berlino, di Micheli Ciau- 
reli è stato l'evento speciale 
della Mostra. Un documen¬ 
to con un grande protagoni¬ 
sta, Giuseppe Stalin, «trion¬ 
fatore» sui tedeschi. 




Jean Lue 
Godard; 

Il regista 
svizzero 
ha presentato 
«Germania 
nove zero» 
(nella foto 
In basso): 
a destra, 
una scena 
al «Urga»; 

In basso. 
Pippo Baudo 
al Udo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ VENEZIA. Ve L'avevamo detto, no? Divi niente, a Venezia '91, 
ma attualità tanta, e di quella vera. Ieri la stampa ha visto II muro 
di gomma di Marco Risi, sul quale la critica riferirà domani. E in 
singolare, ma una volta tanto felice, contemporanea, su tutti i 
giornali si riapriva il giallo di Ustica, grazie alle sei comunicazioni 
giudiziarie inviate ad altrettanti ufficiali dell'Aeronautica, carabi¬ 
nieri, colonnelli del Sismi ed ex legionari. Marco Risi (che conce¬ 
derà interviste solo oggi, a film visto, ma che abbiamo raggiunto 
telefonicamente nella sua stanza all'hotel Des Bains) non na¬ 
sconde la propria gioia, c afferma con soddisfazione che «final¬ 
mente nel muro di gomma sorto intorno ad Ustica comincia ad 
apparire qualche crepa». 

Da Ustica al Golfo, la strada (anche via mare) è tanta, ma la 
Mostra l'ha colmata con un'altra felice coincidenza. Sono stati 
presentati ieri pomeriggio i tre cortometraggi di Neija Ben Ma- 
brouk, Nouri Bouzid e Boritane Alaouie, ovvero l'anticipo del film 
collettivo La guerra deI Collo... e dopo, prodotto dal tunisino Ah- 
med Attia. Soprattutto l'episodio di Bouzid, di cui l'Unita ha qual¬ 
che giorno fa pubblicato i dialoghi, ha suscitato emozione, per 
come mette in scena I conflitti psicologici scatenati dalla guerra 
all'interno di una famigliola araba che si accinge a interrompere 
il digiuno del Ramadam. 

Coincidenza su coincidenza, oggi in concorso, accanto a Ri¬ 
si, passa un film iraniano, Il sergente di Masud Kimiyai: un film - 
parole del regista - «sulla vita militare, il mio paese natale e l'a¬ 
more che si prova per la propria patria». Chi ha visto nel cinema 
italiani Bashu il piccolo straniero sa di quale livello può essere il 
cinema iraniano, e attende questa nuova pellicola con grande in¬ 
teresse. Un viaggio Iran-lrak sull’onda dei film, passando per Usti¬ 
ca, fa della giornata di oggi il vero cuore «politico» di Venezia ’91. 

In tutto ciò, si comincia a parlare di Leone d'oro, argomento 
quanto mai (utile... La sensazione è che si stia giocando una diffi¬ 
cile partita a tre fra Risi, Michalkov e il grande cinese Zhang Yi- 
mou. Scelta ardua. Non vorremmo essere nei panni dei giurati... 
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Godard, il piccolo diavolo 
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A lezione dal Maestro. Jean-Luc Godard ha presen¬ 
tato alla stampa il suo nuovo, enigmatico film: Alle- 
magne neuf zèro. Sessantadue minuti in tedesco e 
francese, senza sottotitoli (anche se lo Statuto della 
Mostra li renderebbe obbligatori). «lo sono spiritual- 
mente tedesco» spiega il regista «e oggi sono più he¬ 
geliano che mai». E da 11 parte per una lunga ester¬ 
nazione sulla solitudine della Germania Est. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ALBBRTO CRESPI 


■■ VENEZIA «La parola soli- 
tude entra a far parte della lin¬ 
gua francese poco dopo l'an¬ 
no 1000. Significa "lo stato di 
un luogo deserto"». 

Queste tre scheletriche righe 
Sono il riassunto della trama, 
scritto di pugno da Jean-Luc 
Godard per il catalogo, di Alle- 
magne neul zero. Nessuna no¬ 
vità, le dichiarazioni di Godard 
sui propri film sono quasi sem¬ 
pre ancor meno comprensibili 
dei film medesimi. Per cui, do¬ 
po aver assistito al 02 minuti di 
proiezione, rigorosamente In 
tedesco e francese spesso in¬ 
tersecati l’uno con l'altro, sen¬ 
za sottotitoli italiani (che per 
lo statuto della Mostra sareb¬ 
bero obbligatori, ma evidente¬ 
mente Godard è al di là della 
legge), si va alla conferenza 
stampa del Maestro sperando 
di esserne Illuminati. Questa, 
almeno, dev’essere lo stato 
d'animo dei godardiani osser¬ 
vanti, una setta religiosa ormai 
un po' in decadenza ma. al¬ 
meno in quegli stravaganti luo¬ 


ghi che sono I festival del cine¬ 
ma, sempre vivace. 

«Il film è iniziato nel '90. per 
cui “neul" e "zero" possono 
slare per il numero 90. Ma II ti¬ 
tolo ha un altro senso. "Neuf", 
in francese, vuol dire sia "nuo¬ 
vo" che "nove”, ed è il primo 
significato che deve alludere al 
secondo, e non viceversa. Con 
il titolo intendo dire che questo 
per la Germania è un nuoivo 
anno zero", ed ecco perché 
fra le citazioni del film c'è an¬ 
che Germania anno zero di 
Rossellint». Insomma, Godard 
si è accorto che dopo la riunlfi- 
cazione la Germania deve ri¬ 
partire daccapo verso il pro¬ 
prio futuro, ma pcrcomunicar- 
celo ha scelto - e come poteva 
essere altrimenti? - il modo più 
tortuoso. A proposito di cita¬ 
zioni: nei 62 minuti del film 
Godard parla quasi ininterrot¬ 
tamente di se stesso, attraverso 
il personaggio di Lemmy Cau- 
tion che era protagonista del 
suo vecchio Alphaville, ma tro¬ 
va modo di citare anche Mann. 
Kafka, Goethe, Schiller, Crana- 



ch, Grimmelshauscn, Hegel, 
Marx, Eisenstein (la battaglia 
contro i cavalieri teutoni di 
Aleksondr Nevskij ). Puskin, 
Mozart. Spengler, Clara Zelkin, 
Engels, Webem, Rossellini (Il 
suddetto Germania anno ze¬ 
ro ), Lang, Bach, Stalin, Mada¬ 
me de Stael, Velazqucz, Kant e 
il suo imperativo categorico. 
Lutero, Mumau e chissà quanti 
altri che ci sono sfuggiti. Una 


sorta di «summa» della cultura 
tedesca assemblata secondo i 
criteri della Settimana enigmi¬ 
stica, anche se a sentire Go¬ 
dard dovremmo scavare più a 
fondo: «lo sono cresciuto leg¬ 
gendo la letteratura tedesca. 
Ho conosciuto Sartre attraver¬ 
so Novalis. C'è chi cresce "for¬ 
mato" dalla cultura inglese, chi 
dalla cultura Italiana, lo sono 
spiritualmente tedesco. E so¬ 


no, oggi, più hegeliano che 
mal. creo o che la storia esista e 
noi siami > i suoi diavoletti. Tor¬ 
nare oggi a parlare di Germa¬ 
nia era come andare a trovare 
una vece hla fidanzata ideolo¬ 
gica, jjer vedere com'era di¬ 
ventata lei e come sono diven¬ 
tato io*, 

In fondo, è molto godardla- 
no, e molto «alla Nouvelle Va- 
gue>, mescolare il massima¬ 


mente intimo e il massima¬ 
mente universale. Sentite: «La 
roduttrice Nicole Ruellè mi 
a proposto un tema per un 
film: la solitudine, lo non ho 
voluto raccontare una solitudi¬ 
ne Individuale. Che so, di un 
drogato, di un innamorato, di 
un capo di stato, di una star del 
tennis. Ho scelto la solitudine 
di un paese: la Germania Est. 
Mentre preparavo II film è ca¬ 
duto il Muro. Ci ha messo 40 
anni, per cadere (veramente 
28, ndr), cosi come 11 comuni¬ 
Smo ha impiegato 70 anni per 
cadere in Urss, evidentemente 
anche la storia rispetta I limiti 
di velocita. Ma occorre inten¬ 
dersi anche sul significalo di 
"storico”. Il giorno m cui è ca¬ 
duto il Muro, era un giorno sto¬ 
rico, ma il giorno precedente, 
non lo era?». 

L'esternazione di Godard 
(la chiamiamo cosi apposta, e 
tra poco capirete perché) con¬ 
tinua, e diventa stimolante 
quando il regista, che è - sul 
serio - un finissimo ragionato¬ 
re, arriva a parlare del concet¬ 
to di democrazia e di ottimi¬ 
smo legato alte magnifiche 
sorti dell'Occidente: «Secondo 
me la ex Rdt è il paese più otti¬ 
mista del mondo: hanno fatto 
due rivoluzioni nella loro sto¬ 
ria, il che non si può dire delia 
Francia o deiringhllterra. C'è 
una citazione che non ho mes¬ 
so nel film ma che mi toma uti¬ 
le ora. Musil, nell'Uomo senza 
gualità. scrive: "Non siamo mai 
riusciti a liberarci, e la chia¬ 
miamo democrazia". Ecco, 
mentre i russi hanno tentalo di 


liberarsi due volte, e alla fine 
magari ci riusciranno, noi ab¬ 
biamo accettato tutto e abbia¬ 
mo la cosiddetta democrazia. 
Basta guardare la tv per ren¬ 
dersene conto. Gli albanesi lo 
hanno capito, sono venuti in 
Italia attratti dalle immagini di 
Berlusconi: volevano liberarsi, 
e gli italiani gli hanno detto di 
no. Cossìga avrebbe fatto bene 
a dir loro "non venite qui, non 
siamo liberi nemmeno noi", 
invece di prenderli in giro. La 
verità è che le immagini non 
sono fatte per essere filmate. 
Berlusconi non usa le immagi¬ 
ni per mostrare l’Italia agli al¬ 
banesi, non è quello il suo sco¬ 
po. E il risultato è la catastrofe. 
L'Occidente è una catastrofe. 
Chiamiamola pure catastrofe¬ 
paradiso. 

Insomma, almeno un risul¬ 
tato fruttifero Allemagne neuf 
zèro lo ottiene: quello di man¬ 
tenersi scettico e ambiguo, in 
un momento in cui la scena 
politica e culturale del mondo 
è popolata da colori troppo 
netti, senza sfumature. Una 
delle immagini Iniziali del film 
è la ruota di una Mercedes che 
calpesta una targa stradale su 
cui è scritto «Karl Marx Stras¬ 
se». Richiesto del perché an¬ 
ch'egli abbia voluto decretare 
con un'immagine cosi esplici¬ 
ta la line del marxismo. Go¬ 
dard ha risposto: «Non è affatto 
cosi. La Mercedes la calpesta 
ma la targa non si rompe, ri¬ 
mane intatta, il che vuol dire 
che ci sono cose che resistono 
anche se sono state maltratta¬ 
te». 


: Diretta tv: se il Leone d mette la coda 


X Pippo Baudo ha presentato lo show 
v di Piazza San Marco per Raiuno: 

■* balletti, canzoni, sorprese, sponsor 
| ma anche echi delle polemiche 
j. «Giallo» suH’annuncio dei premi 

t- OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 


RINATO PALLAVICINI 


VENEZIA Ci voleva «Su¬ 
ll perpippo» per mettere le cose 
l a posto. Baudo entra sicuro 
< nella sala delle conferenze 
", stampa dcll'Excelsior, attor- 
niato da un nugolo di fotografi, 
ì. Si concede ai flash e lancia 
r battute. Dopo le polemiche e 
' le tensioni che hanno accorre 
ì pagnato la decisione di affida- 
? re alla Rai la serata finale per la 
«'. consegna dei premi. Il Pippo 
' nazionale, in versione casual c 
? camicia jeans, con la sua abili- 
! tà «tranquillizza» tutti, Ma le vir- 
.' golette sono d'obbligo, ed ec- 
1 : co perché. 

j; Perché ad un Portoghesi che 
„'spiega ragioni e motivi che 
\ hanno portato alla contrastata 
decisione del gran (inale in 


Piazza San Marco e alla scelta 
di Raiuno e di Baudo, rispondo 
un Malfucci che solo in appa¬ 
renza fa il controcanto: «Raiu¬ 
no - dice il capostruttura - è ri¬ 
masta toccata (sic!) dalla fidu¬ 
cia affidatale e ha condiviso la 
scelta di Portoghesi di affidare 
a Baudo la (unzione di media¬ 
tore tra i contenuti culturali ti¬ 
pici della Mostra e i grandi nu¬ 
meri del pubblico televisivo», 
Ma poi, sia pure tra le righe e 
con accorta diplomazia ag¬ 
giunge: «Venezia è una città 
complessa c impiantare uno 
spettacolo a San Marco non è 
facile. Abbiamo dovuto fare 
troppo in fretta. Ci vorrà del 
tempo per far crescere uno 
spettacolo del genere (l'Inten¬ 


zione, evidentemente, è di ri¬ 
petere l'esperienza negli anni 
ndr), servono maggiori siner¬ 
gie ed un clima ptù solidale 
nelle scelte e negli obiettivi», 
Insomma, la conferma che tra 
Rai e Biennale tutto lìscio non 
è andato. E che può anche 
scapparci una coda polemica, 
Contrariamente a quanto an¬ 
nunciato l'altro giorno in un 
comunicato congiunto Rat- 
Biennale, infatti, sui tempi utili 
per comunicare i vincitori alla 
stampa, Portoghesi e Biraghi 
sembrano averci ripensato. 
Non più le 12.30, (orario con¬ 
sueto degli anni precedenti e 
che va bene anche alla Rai per 
poter annunciare i premi nei tg 
del primo pomeriggio), ma 
forse le 13.30 o addirittura le 
15,30. Uno strano balletto di 
cui francamente non si capi¬ 
scono gli scopi. 

A Baudo tocca II compito dt 
illustrare la scaletta della sera¬ 
ta. «La cosa più difficile - dice 
a mo' di premessa - è rendere 
spettacolare una premiazione 
che di per sé è sempre un atto 
ufficiale e un po' notarile. Ecco 
perché alterneremo la conse¬ 
gna dei premi ai numeri di 
spettacolo. Spero - aggiunge - 


che Bltaghi riesca a portarmi 
almeno I premiati, visto che di 
divi, quest'anno al Lido, se ne 
sono visti pochi», Ma eccola la 
scaletta di questa Notte dei 
Leoni che, a parte Baudo, sarà 
presentata da Monica Vitti, 
madrina ufficiale della serata. 
Balletti. Tre numeri coreo- 

f jrafìci ispirati a Paisà di Rossel- 
ini, a! Casanova di Fellini e, 
«clou» della serata, la presenza 
di Carla Fracci che rivisiterà in 
danza Senso di Visconti. 

Musica. L'unico cantante 
di musica leggera sarà Claudio 
Buglioni che canterà il motivo 
del film Sacco e Varizettidì Giu¬ 
liano Montaldo. Verranno ri¬ 
proposte anche alcune imma¬ 
gini di fratello Sole, sorella Lu¬ 
na di Zeffirelli, nella cui colon¬ 
na sonora, Baglioni debuttò In 
un brano scritto da Donovan. 
La musica classica sarà affida¬ 
ta all’orchestra de La Fenice 
con brani di Mozart e Beetho¬ 
ven. Sigla di apertura con mu¬ 
siche di Vivaldi. 

Sorpresa. Cosi ha definito 
Baudo l'omaggio a Monìcelli. 
In cosa consisterà non l'ha 
spiegato, Comunque a render¬ 
glielo saranno Monica Vitti, 
Sergio Castellino e Giorgio Ga- 
bcr. 


Tempi, sponsor e varia 
umanità. Inizio alle 29.40 e ri¬ 
spetto rigoroso delle due ore a 
disposizione, onde evitare la 
«scure» d: Pasquarelll. Coop e 
Galileo metteranno isoidi (ma 
i loro interventi, promette Bau¬ 
do, saranno discreti). Ci saran¬ 
no anche gli spot di Woody Al¬ 
ien, ina dal filmati verrà tolto il 
body copy, vale a dire logo e ri¬ 
ferimenti alla Coop. 2800 posti 
a sedeie (di cui 1300 In omag¬ 
gio) , costo dalle 50 alle 120ml- 
la lire. Per due ore non suone¬ 
ranno né le campane di San 
Marco, né quella dei Mori e tut¬ 
te le finestre della piazza sa¬ 
ranno illuminate a giorno. Co¬ 
sto totale del programma: -me¬ 
dio-alto. p iù o meno come una 
puntata di Fantastico », assicura 
Malfucci. Vale a dire circa 1 
miliardo. 

E se piove? Maffucct, infor¬ 
matissime anche metereologi- 
camente, promette pioggia per 
venerdì e sabato mattina. Ma 
in serata, dk:e, !e cose dovreb¬ 
bero andare meglio. Ma se 
Giove pluvio non desiste? «Pa¬ 
zienza. E poi per Pavarotti a 
Londra si sono bagnati perfino 
i reali...». 




Una fiaba ecologica 
nei deserti 
della Mongolia 

_ DA UN O DEI NOSTRI INVIATI _ 

SAURO SORELLI 


m VENEZIA. Favola c iocnci, 
speranza e progetto, si ;nTer- 
ciano In Urga, nuovo e t te sis¬ 
simo film di Nikila Mikltalkov 
in concorso a Venezia'91. Urta 
rarefatta vicenda dislocata tra 
spazi sconfinati e casi ntir imi 
di una famigliola mongolo-ci¬ 
nese, e una svolta nella produ¬ 
zione mikhalkoviana, tino 
spartiacque che, se lascia da 
una parte tematiche e perso- 
naggi caratteristici di certo 
mondo rosso di ascenderne 
letteraria , dall'altra fa intrave¬ 
dere imponenti paesaggi natu¬ 
rali,come la steppa e il deserto 
della Mongolia, e figure, situa¬ 
zioni al limite di un disan natile 
didascalismo drammaturgo o. 

Ai nostri giorni, in un angalo 
deserto ma non desolato dilla 
Mongolia, tra dolci colline c pi¬ 
gri ruscelli, un bizzarro cavalie¬ 
re, provvisto di un grotte-co 
ombrellino, straparla e canta 
visibilmente alteralo dall al¬ 
cool. È il prologo del racconto 
vero e proprio che anima Urg (t 
con una incalzante venti ele¬ 
giaca. Dunque, in una eroda» 
(tipica casa-tenda mongola) 
in piena steppa, vivono l'alle¬ 
vatore di pecore Gombo, !■- 
sua vecchia madre, la prow d.» 
moglie Pagma, i loro tre l ig io- 
letti. La loro è una vita semi ili¬ 
ce. intessuta di gesti e di et >n- 
suetudmt antichi, essenziali. 
Alla loro vicenda sì intrecciai la 
baracconesca storia del rui>so 
Serghej che, lavorando corno 
un pazzo, in luoghi di frontiera 
impervi e spopolati, rischia più 
volte di finire malamente t ol 
suo camion lanciato su strade 
polverose e contrade scolio 
sauté. Si instaura presto li. i 
Gombo. t suoi familiari e l'ir- 
mento, fracassone Serghej un; - 
amicizia calorosa, solidale, l-.il 
film devia verso squarci onirici 
illuminazioni poetiche alta¬ 
mente spettacolari, 

L'«urga» da cui prende I no¬ 
me il film è una lunga atte 
provvista di laccio per cattura¬ 
re le pecore, ma, all'occorren- 
za, anche segnale del divam¬ 
pare dell'amore, delia passio¬ 
ne erotica. E Mtkhalkov con 
questa sua prova alza un canto 
d'amore civilissimo, un «urga» 
piantata nell'intatta maestà 
naturale della steppa mongo¬ 
la, per i popoli e i luoghi anco¬ 
ra vergini da ogni conlago 
consumistico. La poesia e il va¬ 
lore tutti immediati di Urga, ri¬ 
velandosi un’altra prestigiosa 
conferma dell'impareggi.ibiie 
avventura creativa di Nikita Mi- 
khalkov. il più dolalo autore 


del cinema dell'Est europeo. 
Jerzy Skolimowski. cineasta 
polacco dalle forzate esperien¬ 
ze cosmopolite, è ritornato in 
patna per realizzare la traspo¬ 
sizione sullo schermo del nolo 
romanzo dello scomparso 
scrittore connazionale Witold 
Gombrowicz Ferdydurke. Tale 
realizzazione si intitola ora La 
chiave della trentesima porta e 
figura in competizione alla 48* 
Mostra. Si tratte di un film tutto 
impregnato dell’ estro feroce¬ 
mente grottesco di Gombro¬ 
wicz e. Insieme, di quella torva, 
corrosiva vena satirica che 
Skolimowski imprime accen¬ 
tuando ancor più le- sghembe 
fisionomie, gli assunti eventi di 
una piccola, gretta umanità. 

Nel '39, alla vigiliti del più 
tragico collasso dell'Europa e 
della Polonia, Joseph compie 
30 anni. In effetti è lui solo ad 
esserne convinto. Una folla di 
vecchi insegnanti, parenti e 
amici, in preda aliti più folle 
delle manie, lo tengono osti¬ 
natamente in conto di un ra¬ 
gazzetto indocile e smanioso. 
Di qui equivoci, amenità a non 
finire. Anche se il tourbillon in¬ 
congruo, concitatissimo assu¬ 
me via via toni e ritmi sempre 
più tetri. Fino a culminare nel¬ 
le immagini spietate, inoppu¬ 
gnabili del disastro, della guer¬ 
ra hitleriana. Cosi, alla stregua 
dell'eroe di Kalka. questo Jo¬ 
seph di Gombrowicz-Skoli- 
mowski si ritrova, sbalestralo e 
solitario, ir. un mondo in sface¬ 
lo per irresponsabilità di tutti e 
di nessuno. Il messaggio è ine¬ 
quivocabile. Meno accettabile 
l'intrinseca struttura di quest’o¬ 
pera meccanicamene ruotan¬ 
te attorno a una idea rissa. 

Anche Jean-Luc Godard è 
delia partita, cioè inserito nella 
rassegna competitiva di Vene¬ 
zia '91 col suo nuovo Germa¬ 
nia nove zero, dove con accen¬ 
ti e tetraggine non dissimili da 
quelli di Skolimowsk prospet¬ 
ta, tra sequenze di immagini, 
brani sparsi di taglio docu¬ 
mentario. parole e commenti 
frammischiati, una sta para¬ 
bola volta a rovistare lei gua¬ 
sti, nei pericoli già evidenti del¬ 
l'orma) compiuto «misfatto» 
della riunificazione «edesca. 
Una tale tesi non è medila, né 
ancor meno del tutto infonda¬ 
ta. Soltanto che le prediche, le 
perorazioni anche uppassio- 
nate snocciolate sbrigliata¬ 
mente sullo schermo lasciano 
di norma il tempo che trovano. 
Con buona pace dei godardia¬ 
ni irriducibili. 
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Spettacoli 


GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 1991 



Il programma 
di oggi 


M Due i film in concorso 
oggi, dalle 20 in Sala (rande e 
dalle 21 al Palagalileo: Il mu¬ 
ro di somma di Marco Risi 
(Italia) e J’entends plus la 
guitareàx Philip Garrel (Fran¬ 
cia) . Fuori concorso va inve¬ 
ce, alle 17.15 m Sala grande, 
Corhuban (Il sergente) del 
regista Iraniano Mas’ Ud Ki- 


miya'I. Per la Settimama del¬ 
la critica, alle 15 in Sala gran¬ 
de, è in programma Drive 
(Guidare) dello statunitense 
Jeffrey Levy, Fuoriprogram¬ 
ma un film del 1970 dello 
spagnolo Ricardo Botili, 
Esquizo (Schizzo). La Matti¬ 
nata del cinema italiano è 
Faccia di lepre di Liliana Gi- 
nanneschi alle 11.30 in Sala 
grande. Proseguono infine, 
in Sala Volpi, i film della Re¬ 
trospettiva Intitolata Prima 
dei codici 2. 


Pellicole 
da restaurare 


■■ Anche l'Istituto Luce 
entra a far parte degli enti 
promotori dell'Istituto per il 
restauro di film, insieme con 
il Centro sperimentale di ci¬ 
nematografia e Cinecittà In¬ 
ternational. L'Istituto è nato 
dalla convinzione che gran 
parte del nostro preziosissi¬ 
mo patrimonio cinematogra¬ 


fico rischia di scomparire se 
non si interviene in tempo. E 
poiché una parte importante 
dei nostri film si trova oggi al¬ 
l'estero è indispensabile che 
__ l’Istituto abbia rapporti stabili 
"* con cineteche stranieri ed al¬ 
tri enti aventi lo stesso scopo. 
Una prima opera di salva- 
guardia è stata compiuta per 
il film dì Visconti II gattopar¬ 
do che sarà presentato il 14 
settembre. Un'operazione 
analoga sarà fatta nei mesi 
prossimi per Senso. 


Uno scultore: 

«Il leone è mio» 


■1 Antonio Ruffinì, 72 an¬ 
ni, scultore in pensione, da 
ieri è con un cartello fuori il 
palazzo del cinema. Chiede 
giustizia: vuole che gli venga 
riconosciutav la paternità 
della realizzazione del leone 
consegnato ogni anno ai 
vincitori. 


Monicelli 
anche a Milaino 


■i II suo film è stato accol¬ 
to in maniera controversa 
dalla critica, ma lui non se 
ne fa un cruccio. Mario Mo¬ 
nicelli (nella foto) è rientra¬ 
to a Milano e ha presenziato 
un’anteprima del suo film 
nel quadro della rassegna 
•Le vie del cinema». 




Incontro con il noto cineasta russo Nikita Michalkov 
che ha presentato in concorso «Urga, territorio d’amore» 

Una storia di passione e amicizia ambientata in Mongolia 
«Attenti a giudicarci troppo con gli occhi dell’Occidente » 

H leone della steppa 


xfflrf 



Incontro con Nikita Michalkov, che ha presentato in 
concorso Urga, territorio d'amore. Una storia tutta 
ambientata nella steppa mongola, dove ha vissuto 
praticamente un anno. La riscoperta della natura, 
l'orgoglio di essere russo, le preoccupazioni per il 
futuro del proprio paese: «È decisivo risolvere i rap¬ 
porti tra la gente, altrimenti ci sarà un altro golpe, 
questa volta da parte del popolo», 
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MATIL.0B PASSA 







■1 VENEZIA. -Comò fare l'a¬ 
more con un preservativo?». «È 
come fare 11 bagno con gli sti¬ 
vali». Immaginatevi questo dia¬ 
logo nel cuore della steppa tra 
un pastore mongolo, alto e for¬ 
te come solo può essere un pa¬ 
stone mongolo, dal sorriso sin¬ 
cero e innocente, come solo lo 
hanno le creature non ancora 
toccate dalla corruzione del 
progresso, e un suo parente ur¬ 
banizzato che cerca di convin¬ 
cerlo a usare 11 modernissimo 
mezzo di controllo delle nasci¬ 
te nella sua antichissima yurta. 
E' la traccia, sottilmente sur¬ 
reale, attorno alla quale Nlldta 
Michalkov ha cqs||ruUpJil film 
Urga, territorio d'amore con-ll 
quale aspira al Leoner venezia¬ 
no. Urga è la lunga e flessibile 
frusta-lazo con la quale i mon¬ 
goli acchiappano I cavalli. 1 
mongoli la piantano nella ster¬ 
minata distesa della steppa 
mentre fanno l’amore sul pra¬ 
to, per avvertire chiunque sia 


nel paraggi di non disturbare. 
Ma la protagonista del film è la 
steppa, con l'Infinito e I silenzi 
pieni di vita, 1 grandi deli lim¬ 
pidi o tumultuosi. La steppa 
come nostalgia di un rapporto 
con In natura, forse mitizzato, 
certo perduto, «fo non sono 
mongolo, non sono della step¬ 
pa, ma non ho voluto fare un 
film da turista, da viaggiatore. 
La steppa è un po' come 11 de¬ 
serto. Se non la forzi, se non 
pretendi quello che non vuole 
darti, se resisti al gelo e alle 
tempeste, allora forse finirà per 
svelarti un po' della sua divini¬ 
tà» spiega Nikita Michalkov, 
che incontriamo, pressato alle 
tv e dai giornalisti, ne) giardino 
neoclassico del mitico hotel 
De Balns. Qui, dove Visconti 
ambientò Morte a Venezia II 
contrasto tra la suggestiva artl- 
(icios tà dell’ambiente e la cal¬ 
da naturalezza delie immagini 
del film russo non potrebbe es¬ 
sere più stridente. Alto, bello, 



sorridente con la sua camicia 
di seta grigia sulla quale spicca 
il distintivo-bandiera con I co¬ 
lori della repubblica russa, Ni¬ 
kita racconta la scoperta del si¬ 
lenzio, del ronzare degli inset¬ 
ti, di come <è stata la steppa a 
dettarmi I tempi del film. Ero 
partito con una sceneggiatura 
di appena cinque pagine pro¬ 
prio perché volevo che fossero 
le immagini ad avere la preva¬ 
lenza. Quando la sceneggiatu¬ 
ra è molto strutturata si finisce 
per chiudere la realtà dentro 
una gabbia precostituita, lo, 
invece, volevo aprirmi alla na¬ 
tura, ai suoi odori. Cosi ho sco¬ 
perto la vita della quale palpita 
la steppa. La tragedia dell'uo- 


Nlklta 
Michalkov: 
a sinistra, 
una scena 
di «Urga», 
presentatoteli 


mo è che crede di essere l'uni¬ 
ca creatura vivente. Cosi ha de¬ 
ciso di piegare la natura ai suoi 
interessi e ora la natura gli si ri¬ 
volta contro». 

Non nega Michalkov che la 
nostalgia di un mondo più au¬ 
tentico, magari un po’ immagi¬ 
nario, sla una delle compo¬ 
nenti del suo film, anzi afferma 
espressamente di aver voluto 
lanciare un messaggio al con¬ 
temporanei : «L’uomo ha ta¬ 
gliato le sue radici. Ma gli uo¬ 
mini che tagliano le proprie ra¬ 
dici sono zombi, e non sanno 
di esserlo. La cosa che più mi 
spaventa è che le persone so¬ 
no felici di essere diventate co¬ 
si: senza storia, senza tradizio¬ 


Silvano Agosti presenta alle Mattinate «Uova di garofano», film autobiografico 

La guerra vista da un bambino 
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ALsnrro crupi 


■■VENEZIA Dopo la Resi¬ 
stenza rimossa e ritrovata del 
Caso Martello, dopo i docu¬ 
menti sulla Repubblica sociale 
di / 600 giorni di Salo, il dram¬ 
matico biennio 1943-1945 
giunge per la terza volta sugli 
schermi di Venezia con Uova 
di garofano. Ma stavolta non si 
tratta di un giovane regista 
esordiente che si confronta 
con il passato dei suoi padri, 
né di due giornalisti che scava¬ 
no negli archivi, bensì di un ci¬ 
neasta ormai «storico» che va 
alla ricerca della propria me¬ 
moria. Silvano Agosti, classe 
1938, aveva 5 anni nel '43. e vi¬ 
veva sfollato noi pressi dì Bre¬ 
scia. La repubblica di Salò la 
ricorda cosi come la vediamo 
sugli schermi, a frammenti, a 
illuminazioni, con fascisti e 
partigiani lontani sullo sfondo, 
e con i genitori ben presenti In 
casa, in tutta la loro quotidiani¬ 


tà sconvolta dalla guerra. 

Agosti magari si offenderà 
ad essere definito «cineasta 
storico», ma come chiamare 
altrimenti un uomo che ha la¬ 
vorato con Marco Bellocchio 
fin dal montaggio dei Pugni in 
tasca, che ha consegnato nel 
Cinegiornali del movimento 
studentesco una delle poche 
documentazioni serie sul '68. 
che ha firmato (con Belloc¬ 
chio, Stefano Rulli e Sandro 
Petraglia) la regia di Matti da 
slegardì Per non parlare dei 
suoi film più personali come 
Quartiere, sempre prodotti in 
testarda, assoluta indipenden¬ 
za, o di un'impresa produttiva 
come II pianeta azzurro di 
Franco Piavoli dal quale Agosti 
ha anche tratto il nome del ci¬ 
neclub che gestisce a Roma, 
l'Azzurro Scipioni. E non a ca¬ 
so Piavoli compare in Uova di 
garofano come attore. 


Dopo tutta questa carniera 
all’Insegna del cinema militan¬ 
te, Agosti aveva tutto il diritto di 
abbandonarsi al recupero del¬ 
la propria Infanzia. Lo ha fatto 
prima scrivendo un libro, omo¬ 
nimo al film, che é stato pub 
bllcato nell'87 dalle edizioni 
L'immagine. E poi traendo, da 
esso, un film. Del volume. Ago¬ 
sti dice che è come «la scaletta 
di un romanzo classico otto¬ 
centesco, un libro che deve 
durare quanto un viaggio in 
metropolitana». Del film, po¬ 
tremmo diire che è anch'esso 
la scaletta di un film classico 
(magari neorealista) sugli an¬ 
ni di guerra, che dura un po' 
più dì un viaggio in metropoli- 
tana (120 minuti), ma che in 
metropolitana non potrebbe 
essere gustato. Troppo pieno, 
troppo intenso. E troppo inso¬ 
lito. 

All’inizio vediamo un uomo, 
interpretato da Lou Castel (/ 
pugni in tasca, appunto), che 
arriva in un casolare abbando¬ 


nato. È Agosti medesimo, che 
toma sul veri luoghi della sua 
infanzia di sfollato. Pian piano 
la vecchia casa si abita di pre¬ 
senze e i ricordi affollano lo 
schermo. Semplificando mol¬ 
to. i più potenti sono due figure 
paterne. Quella vera, il padre 
voltagabbana, amico del pic¬ 
colo gerarca del luogo e spa¬ 
ventato dai partigiani, che nei 
giorni della liberazione arrive¬ 
rà a farsi letteralmente cucire 
vivo nel materasso per sottrarsi 
a chissà quale punizione. E 
quella immaginaria di Crimen, 
un vecchio (Alain Cuny) che 
vive in una baracca nel bosco, 
creando oggetti che al piccolo 
Silvano sembrano magiche in¬ 
venzioni, e attendendo il mo¬ 
mento di ricongiungersi alla 
moglie morta anni prima. La 
donna, da lui imbalsamata, lo 
attende in una caverna sui 
monti, e il momento in cui Cri¬ 
men, sentendo la morte vicina, 
si mura vivo assieme a lei é 


uno c ci più alti del film. 

È un’opera dura. Uova di ga¬ 
rofano. perché II suo vero tema 
é la menzogna, che come in 
Ibsen può essere indispensabi¬ 
le strumento di sopravvivenza, 
ma che agli occhi di un bambi¬ 
no v rà sempre Imperdonabile 
(c infatti, nel finale, il piccolo 
Silvano sputa addirittura in fac¬ 
cia a padre vigliacco). Un film 
che Agosti deve aver sentito 
nel profondo dell'anima, tanto 
da fi rsi letteralmente in quat¬ 
tro j-er esso firmando regia, 
sceneggiatura, fotografia e 
mon aggio, E se l'Agosti sce¬ 
neggiatore lavora (pensiamo 
volutamente) su frammenti, 
serj-i dare al film una struttura 
narra tiva «forte», l'Agosti foto¬ 
grafi: fa a dir poco miracoli, 
pensando al basso costo dei- 
fi 0 |>: razione. Uova di garofano 
é ur film da vedere, sfidando i 
misturi della distribuzione. Ma 
per fortuna Agosti ha un cine¬ 
ma. 



Una scena di «Uova di garofano» 


Retorico o erotico questo Stalin a Berlino? 


■I VENEZIA Quasi tre ore di 
proiezione e nessuno accenna 
a lasciare la poltrona. La sen¬ 
sazione generale è di star assi¬ 
stendo davvero alla moltiplica¬ 
zione dì un evento storico. Ulti¬ 
me sequenze: sullo schermo 
sfila uno Stalin monumentale 
e benevolo, i militari urlano 
come per un appello di vittoria 
il nome delle loro repubbliche 
d'origine, una ragazza chiede 
al compagno Stalin di baciar¬ 
lo. «per tutto il bene che ci hai 
fatto». E La caduto di Berlino di 
Michael Ciaureli. Il kolossal 
staliniano, il Via col vento co¬ 
munista, centossessanta minu¬ 
ti di ideologia allo stato puro 
che sconvolsero il mondo ai 
tempi della sua uscita, il 1950. 
E che ancora da uno scossone 
e riesce a dividere. 

«Congelato» per decenni (In 
Italia Sceiba lo censurò por 
l'accusa di collaborazionismo 
mossa alla Chiesa, in Urss fu 


dimenticalo dopo l'avvento di 
Krusciov). La caduta di Berlino 
è un evento speciale venezia¬ 
no. Un appuntamento dato da 
una Settimana della critica In¬ 
tenzionata a vedere l'effetto 
che fa. Le reazioni sono cla¬ 
morosamente In contrasto: un 
po' di mani avanti, forse di 
esorcismi da parte di «chi ricor¬ 
da». «Un efficacissimo uso del¬ 
la retorica applicala alla storia 
- commenta Uno Micciché - e 
un effetto comico assicurato: 
l'effetto drammatico non sta 
nel film, ma in come la cultura 
di sinistra Io accolse». E Clau¬ 
dio Zanchi, della Federazione 
cinema d'essai, ci tiene a sot¬ 
tolineare soprattutto «la retori¬ 
ca, il pompierismo tipico di un 
film di regime». Reazioni diver¬ 
se fra i più giovani. Enrico 
Ghezzi è entusiasta, «ero entra¬ 
to per vederne solo mezz'ora e 
l'ho visto tutto. È visivamente 


Ingombrante, barocco, inquietante, è 
arrivato sugli schermi della Settimana 
della critica La caduta di Berlino, il ko¬ 
lossal staliniano firmato da Michaii 
Ciaureli nel 1950. Osannato dalla criti¬ 
ca d’opposizione dell'epoca, a lungo 
«congelato» in Occidente, il film che 
esalta la vittoria contro Hitler sembra 


che non abbia finito di far discutere. 
Le reazioni sono tante e non tutte con¬ 
cordano. Da un lato un pubblico che 
lo ricorda alle sue prime proiezioni (e 
che forse sente di doversene difende¬ 
re) , dall’altro una generazione che su¬ 
bisce anche il «fascino erotico» di que¬ 
sta rappresentazione dell’ideologia. 


straordinario, anche per il fa¬ 
scino di immagini che sembra¬ 
no colorizzate elettronicamen¬ 
te dalla Mgm». Stesso fascino 
subito da Enrico Magrelli: «È 
inquietante, soprattutto quan¬ 
do lo guardi come teatrino del¬ 
le ideologie e pensi agli effetti 
che ha avuto. Ma C bello l'ero¬ 
tismo che riesce a sprigionare 
da questa ideologia, l'esteti¬ 
smo pazzesco, il barocco che 
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ROBSRTA CHITI 

imperversa». 

Seconda guerra mondiale: 
dopo aver respinto le truppe di 
Hitler alle porte della città, da 
Mosca si decide l'attacco con¬ 
tro Berlino. Sono le ultime ore 
per Hitler chiuso nel suo bun- 
ker, circondato da un quartier 
generale sempre più sparuto, Il 
Fùhrer si suicida dopo aver fat¬ 
to allagare la metropolitana. 
Fuori, intanto, l'Armata innal¬ 
za la bandiera rossa sulla cu¬ 


pola del Rekthstag mentre da 
un aereo scende Stalin, accla¬ 
malo dalla piazza invasa da 
soldati e prigionieri dei campi 
di concentramento. Ma questo 
non bastava per costruire un 
affresco: sotto l’ala di Stalin c'ò 
posto per tutto, e Ciaureli can¬ 
tore di regime, grande diretto¬ 
re d'orchestra di masse (l'Ar¬ 
mata Rossa fu annoiala, natu¬ 
ralmente gratis, per realizzare 


Il film), non esita a tessere la 
sua megaepopea anche con i 
fili del sentimento, affidati alla 
storia d'amore Ira Aleksej e 
Natasa, lui metalmeccanico 
stakanovista lei maestrina. Li 
troviamo innamorati e costretti 
dalla guerra a separarsi all’Ini¬ 
zio del film, e li ritroviamo uniti 
nell'ultima inquadratura. Mira¬ 
colosamente, sotto l'ombra di 
Stalin. 

La caduta di Berlino, in effet¬ 
ti, non è «solo» un film di guer¬ 
ra, né «solo» un manifesto del 
realismo socialista. O almeno, 
non appartiene a queste cate¬ 
gorie l’impressione che (a 
guardare, per esemplo, uno 
Stalin che si muove come fosse 
il monumento di se stesso: rigi¬ 
do, sorridente, sempre di tre 
quarti. La scena in cui appare 
per la prima volta si dimentica 
dilficllmento. Vestito di bian¬ 
co, in piedi su un praticello 


ni, senza natura. La gente or¬ 
mai pensa soltanto a come vi¬ 
ve e non si domanda più per¬ 
ché vive». Un monito, allora, ai 
suoi conterranei che, secondo 
lui, annegano la propria storia 
nel mito deU’occidentC' e della 
modernità, ma un monito an¬ 
che a tutti noi che abbiamo 
messo lego al centro della vi¬ 
ta. «Quando parliamo cldlla 
natura - prosegue Michalkov - 
diciamo: io e 11 deserto, io e la 
steppa, io e Parigi. C’é sempre 
quell’io prima di qualsiasi altra 
esperienza. Cosi quando rag¬ 
giamo crediamo di poter sco¬ 
prire la verità accumulando 
chilometri. Invece bisognereb¬ 
be fermarsi. In un bosco-, per 
un anno, ad esempio. Cosi 
scopriremmo molte cose della 
vita e potremmo ascoltare la 
sinfonia del silenzio». Michal¬ 
kov si é fermato nella steppa 
per un anno. «Un anno in cui a 
volte ero disperato. Non volevo 
girare il film, non sapevo che 
fare. A volte, quando andavo a 
dormire la sera, spenno che 
durante la notte ci fosse un ter¬ 
remoto, magari piccolo picco¬ 
lo, ma tale da offrimi! l'alibi 
per interrompere il lavoro e fa¬ 
re fagotto. Alla fine lun ca cosa 
che ha avuto importane,-! é sta¬ 
to girare il film, calarsi nella 
steppa. Non mi inteiestava più 
nulla del risultato, ero solo feli¬ 
ce di essere n a girare». Russo 
fin nel midollo «Non ini seno 
mal considerato un sovietico. 


non ho mai fatto un film per il ] 
partito, non ho mai ricevuto un - 
premio dal governo e ne vado -, 
molto lieto», Nikita non é però 
particolarmente entusiasta ' 
della situazione atluale: «1 boi- i 
scevichi di sinistra hanno pre¬ 
so il posto di quelli di (destra e 
stanno facendo le stesse cose. 
Invece è decisivo risolvete i 
drammatici problemi econo¬ 
mici, i rapporti tra la gente, al¬ 
trimenti ci sarà un altro golpe, 
stavolta da parte del popolo e 
non sarà facile sconfiggerlo». 
Crede che la Russia debba te¬ 
stare unita con l'Ucraina e la 
Bielorussia perché una Russia 
debole sarebbe un pericolo 
per tutto 11 mondo. «La fram¬ 
mentazione della Russia é un 
conto l'indipendenza degli al¬ 
bi paesi é un altro - precisa -. I 
Baltici hanno tutto il diritto al¬ 
l'indipendenza, cosi come la 
Geòrgia e l'Armer la, anche se 
questi ultimi due chiesero l'an¬ 
nessione a suo tempo. D'altra 
parte se é ingiusto trattenete 
gli altri con la forza non è nep¬ 
pure giusto sfamare retti gratis. 
Comunque voi europei avete 
l’abitudine di giudicate la'no¬ 
stra storia con g l occhi del¬ 
l'Occidente e non tenete conto 
delle enormi differenze che ci 
sono nelle nostre tradizioni. 
Da noi non ci sono paesi come 
l'Italia o la Francia, é tuffa 
un'altra cosa. Né migliore, né 
peggiore. Semplicemente 
un'altra cosa». 


In competizione «30 door key» 
da un romanzo di Gombrowicz 

La nuova Polonia 
(così inglese) 
di Skolimowski 
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verde, alle prese con delicati 
problemi di giardinaggio tra 
cespugli di fiori rosa. Cosi co¬ 
me è legnoso e squadrato Sta¬ 
lin, tanto è definito e particola¬ 
reggiato Hitler: lo si vede ne¬ 
vrotico, caricaturale e ango¬ 
sciato aggirarsi nel suo studio 
che somiglia a quello del 
Grande Dittatore di Chaplin, 
mappamondocompreso. 

Sarà per la caricaturizzazio- 
ne dei personaggi, per i colori 
irreali, per le suggestioni delle 
incredibili ncostruzioni in stu¬ 
dio, latto sta che La caduta di 
Berlino sembra tutto fuorché 
«realismo». A quarant'anni di 
distanza, è possibile gatdarlo 
come film. Del resto, scrìsse 
Calvino, «Ciaureli riesce a crea¬ 
re un clima, dove ogni esigen¬ 
za di credibilità è superata, e 
più cose vedi, più grosse te le 
raccontano, più ti diverti e li 
entusiasmi, fino al finale con 
Hitler nelle fogne di Berlino». 


■■ VENEZIA II titolo è già un 
nonsense, Ferdydurku. Gom¬ 
browicz lo mise in tetta a un 
romanzo nel quale metaforiz¬ 
zava la fatica di crescere, ovve¬ 
ro l'inguaribile Peter Pan che si 
nasconde in ognuno di noi. 
Pubblicato da Feltrinelli il libro 
è stato scelto dal polacco .Jeizy 
Skolimoswski per un film an¬ 
ch'esso carico di nonsense. A 
cominciare dal titolo 30 door 
key che, pronunciato all’ingle¬ 
se rapidamente, consentir di 
ottenere lo stesso suono del l'o¬ 
riginale polacco. In italiano 
suona come un improbabile 
«30 porta chiavi». Insamma il 
tutto per fare una premessa: 
che spiegare il surreale film di 
Skollmowsld non è davvero fa¬ 
cile. Allora meglio lasciare la 
parola al cinquantenne regista 
che. per raggranellare i soldi 
necessari al suo ultimo lavoro, 
si è ipotecato la casa. Del resto 
lui è abituato a sirni 1 : gag. 
Quando girò Moonligiiting che 
raccontava la storia di murato¬ 
ri polacchi emigrati in Inghil¬ 
terra. ne approfittò per farsi ri¬ 
pulire l'appartamento. «L'idea 
di trarre un film da Gombro- 
wicz poteva sembrare pazze¬ 
sca. Ma io amo la paiizit. Cre¬ 
do che la pazzia metta, a ilipso- 
sizione tante energie e. re si é 
in grado di gestirle, ne vengo¬ 
no fuori cose straordinarie. Lo 
scrittore ama il gioco linguisti¬ 
co. lo sdoppiamento, la provo¬ 
cazione. Come rendere tutto 
questo in immagini sena ti tra¬ 
dire lo spirito dell’autore? Una 
vera scommessa. Per questo 
mi sono rivolto a due studenti 
americani ventenni per fare la 
sceneggiatura. Se lo «ressi 
chiesto ai letterati avrei incon¬ 
trato un sacco di ostacoli que¬ 
sto non va bene, questo é trop¬ 
po trasgressivo». Per ir terpreta- 
re il protagonista, che poi é lo 


stesso Gombrowicz che. all’e¬ 
poca del romanzo aveva tren- 
t’anni. ho voluto un attore che 
somigliasse allo scrittore. E 
Jain Glen, a parte i capelli 
biondi, sembra u n suo ritratto. 
Crispin Glover, die era il padre 
imbranato in Ritorno al futuro 
è stato una scelta obbligata 
«perché é proprio matto». Cri¬ 
spin. seduto accanto, con i ca¬ 
pelli liscissimi e la tipica faccia 
«a paletta» annuisce e fa smor¬ 
fie. Ambientato iri una Polonia 
che sembra l'Inghilterra, e non 
solo perché gli attori parlano 
inglese, il film é il primo pro¬ 
dotto che Skolìrr owski sforna 
dopo essere tornato a vivere in 
Polonia. Se n er i andato nel 
1967 all'epoca in cui anche 
Polanski, suo grande amico, 
fece le valigie. «Oidio il ritorno 
non è stato proprio esaltante - 
contessa il registi: - La Polonia 
è piena di problemi e bisogne¬ 
rà sicuramente avviare dei 
cambiamenti profondi. Wale¬ 
sa andava bene se! momento 
della protesta, ma adesso ha 
fatto il suo tempo». Poi, aman¬ 
te dei paradossi, confessa che. 
pur non essendo cattolico pra¬ 
ticante «da quancto c'è Giovan¬ 
ni Paolo II sono diventato più 
credente Siccorrc ho poca fi¬ 
ducia nei polacchi penso che 
la chiesa debba essere una 
guida che indichi dov'è il bene 
e dov'è il male» Strane con¬ 
traddizioni questi polacchi. 
Trasgressivi, libertari, con un 
pizzico di anarchia, ma sem¬ 
pre pronti a tornare sotto le ali 
protettive della chiesa, tanto 
che oggi Skolimowski è pro¬ 
penso a mettere l'aborto fuori¬ 
legge «contro ogni egoismo, 
contro la vita troppo facile». 
Ma, con quella sua faccia, da 
vecchio goliardia sornione, 
non si sai mai se ti sta sfode¬ 
rando un altro dei suoi non¬ 
sense. □ Ma.Pa. 
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Autunno intenso per la Nannini Novanta minuti con i successi 

escono in contemporanea un doppio più importanti della cantante senese 
album dal vivo, un libro biografico Da «I maschi » a «Bello e impossibile » 
ed una videocassetta dell’ultimo tour E ora un ritorno al folk toscano 

Giannissima Story 


SPOT 



Gianna Nannini fa tris. E presenta a Milano una pic¬ 
cola strenna di fine estate. C’è un disco dal vivo, 
Giannissima, registrato durante lo scorso «Scandalo 
tour». C'è un video dallo stesso titolo, e, dulcis in 
fundo, c’è anche una biografia, Nannini scritta dalla 
giornalista Teresa De Santis. In attesa di una nuova 
svolta per la rockstar senese, alla ricerca delle tradi¬ 
zioni folk toscane. 


DIIOOPmUOINI 


Gianna Nannini ha presentato II suo ultimo album 


■■ MILANO. «Quando sei in 
studio riesci a pensare, ma sul 
palco è tutta un'altra cosa, vai 
in trance, è quasi un'esperien¬ 
za mistica». Gianna Nannini 
parla e sorride dal grande 
schermo, mentre le immagni 
scorrono veloci e impetuose. 
Sequenze di concerti sparsi 
per il mondo, Amburgo, Mon- 
treaux, Vienna, Milano e via 
suonando, chitarre robuste e 
riunica arrembante. Gianna è 
a Milano per un motivo ben 
preciso, presentare un tris di 
iniziative che la riguardano, 
una strenna di (ine estate per 
tutti i fans della canlautrice se¬ 


nese: un disco, un libro, un vi¬ 
deo. Andiamo per ordine. 

Il nuovo parto su vinile è una 
collezione di brani dal vivo, 
colti durante le scorse esibizio¬ 
ni dello «Scandalo Tour» in Ita¬ 
lia e in Germania: si intitola 
Giannissima e racchiude un’o- 
retta circa di musica ad alta 
gradazione emotiva. Successi 
a iosa, naturalmente: I maschi, 
Primadonna, Bello e impossibi¬ 
le, Auuenturiera, America e al¬ 
tro ancora. Un piccolo riassun¬ 
to live, insomma, di una carrie¬ 
ra ultradecennale, sempre sul 
filo della trasgressione intelli¬ 
gente: al seguito una band eu¬ 


ropea, fusione di tecnica an¬ 
glosassone, robustezza teuto¬ 
nica e fantasia italica. «Mi pia¬ 
ce questo disco - spiega Gian¬ 
na - perché non 6 stato ritoc¬ 
cato, è autentico e pieno di 
emozioni. L’abbiamo registra¬ 
to dopo un lungo rodaggio, 
quasi 45 concerti, mentre il 
gruppo era al massimo, carica- 
tiss :no. Ed è anche il risultato 
di una ricerca che sto portan¬ 
do avanti da un po' di tempo: 
ritrovare il gusto delle cose 
spontanee. Anche perché oggi 
si rischia dì farsi sommergere 
dal .j tecnologia e I produttori 
di sala diventano i veri artefici 
del successo di un artista, lo 
credo che esista una via di 
mezzo, riuscire a conciliare la 
tecnologia più avanzata con la 
purezza delle emozioni». 

Dal disco al video il passo è 
breve : stesso titolo e mezz'ora 
di musica in più. Novanta mi¬ 
nuti in tutto, tanta azione sul 
palco e ritagli di immagini più 
intime. La regia è deiTorpedo 
Twms, ma ci sono anche mo¬ 
menti di vita dietro le quinte, 
l'iln iati dalla stessa Gianna col 


suo Video-8. Rispetto all'al¬ 
bum ci sono canzoni in più co¬ 
me Madonna-Weit, Fiesla, Sa- 
iomè, Vieni ragazzo. Kolossal, 
Ragazzo dell'Europa e, come 
sigla introduttiva, il «clip» di 
Sorridi, da poco uscito in tutta 
Europa. «Penso che sia un tut- 
t'uno col disco - dice Gianna - 
una specie di complemento vi¬ 
sivo alla potenza dei suoni. È il 
modo ideale di capire certe 
sensazioni e il vigore dei miei 
concerti*. 

Giannissima è il primo vi¬ 
deo-concerto della Nannini, 
verrà distribuito dalla Poly- 
gram e costerà circa 28.000 li¬ 
re. Dulcis in fundo, una biogra¬ 
fia intitolata laconicamente 
Nannini, scritta dalla giornali¬ 
sta Teresa De Santis e pubbli¬ 
cata dalla Franco Muzio Edito¬ 
re (140 pagine, .30.000). 
Gianna ammette candidamen¬ 
te di non averla letta ma è sicu¬ 
ra del buon lavoro fatto dalla 
De Santis, che l’ha seguita at¬ 
traverso tour e momenti più 
privati. Non è un racconto che 
segue attentamente l'ordine 
cronologico delle vicende arti¬ 


stiche ed esistenziali della can¬ 
tante, quanto una sorta di per¬ 
corso attraverso la personalità 
complessa ed energica di 
Gianna. Ma niente di celebrati¬ 
vo. Anzi, il lavoro della giorna¬ 
lista cerca di cogliere secondo 
il metodo degli «appunti di 
viaggio» l'essenza del perso- 
naggio-Nannlni, le incertezze, 
le contraddizioni, la grande 
forza che hanno permesso alla 
ragazzina di Siena di diventare 
rock-star intemazionale. 

Il tutto corredato da molte 
fotografie inedite e da un Inter¬ 
vento della stessa Nannini sul 
tema delle relazioni tra il cor¬ 
po femminile e i meccanismi 
della musica e della vocalità. 
Intanto Gianna medita nuovi 
punti di partenza e scopre la 
tradizione della sua terra: «Sto 
studiando i suoni della Marem¬ 
ma, ì luoghi dove sono nata. 
Cercando di approfondire il di¬ 
scorso sul folk toscano. È una 
via diversa, il tentativo di me¬ 
scolare culture diverse, ma 
sempre con l'intento di rima¬ 
nere proiettata verso una di¬ 
mensione europea». 


Ovazioni per il capolavoro di Mozart, diretto da Georg Solti e presentato al pubblico scaligero in forma di concerto 

» i 

Un «Flauto» sempre più magico. Anche senza scene 


■i MILANO. Importato da 
Salisburgo, e registrato in di¬ 
schi distribuiti in questi giorni 
anche in Italia. W Fkmto magi- 
oo.è piato offerto ai milanesi 
senza la veste spettacolare, 
di cui riferimmo nel luglio 
scoraq. ; hfon per cattiva vo- 
lonyà, ma a cqusa.All'im¬ 
pianto scenico, realizzato 
pe; gn palcoscenico più va¬ 
sto e meglio attrezzato. Una 
ragione in più per affrettare 
la. ricosOjuzioae del palco 
scaligero, progettata dal so¬ 
vrintendente Fontana, in at¬ 
tesa, la musica di Mozart ha 
stravinto quasi da sola. Dicia¬ 
mo «quasi» perché l'esecu¬ 
zione di Georg Solti 6 riuscita 
a conservare anche qualcosa 
dello spettàcolo, originale. 


Teatro 

«Al Paridi 
«le risate 
di qualità» 


ROMA All'insegna della 
•risata di qualità» e di testi «in¬ 
telligentemente divertenti», 
Maurizio Costanzo ha presen¬ 
tato martedì II cartellone dei 
teatro Parioli, sede del suo 
Show di Canale 5. da tre anni 
sotto la sua direzione artistica. 
Tra i nomi in programma molti 
sono veri afidonados della tra¬ 
smissione di Costanzo, a co¬ 
minciare da Gioele Dix (Anna 
è il suo giallo comico-senti¬ 
mentale). Giobbe Covatla 
( Paraboleiperboli ) e David 
Fiondino (Paesaggi dopo la 
battaglia la sua nuova fatica 
teatrale). 

Sul filo della comicità, si 
snoda II resto della stagione, 
inaugurata ti prossimo 10 otto¬ 
bre da una novità assoluta per 
l'Italia. Il signor Popkin di Mur¬ 
ray 1 Schisgal, regia di Patrick 
Rossi Gastaldi e protagonista 
Leo Gullotta. Atteso il secondo 
appuntamento, con Franca 
Valeri che nel recital Senza ti¬ 
tolo ripercorre personaggi e re¬ 
pertorio della sua lunga carrie¬ 
ra dì solista. Dopo Nonsolob- 
biutitu! della Premiata Ditta, 
una doppia presenza di Ales¬ 
sandro Benvenuti, con il de¬ 
butto di Figurine c la ripresa di 
Benvenuti in casa Cori, per poi 
passare alla coppia tv Gigi e 
Andrea che si cimenta anche 
in palcoscenico, con Monolo¬ 
cale. Di Marcel Aymé. a feb¬ 
braio, / massibilli diretto e in¬ 
terpretato da Arturo Brachetti e 
con Mariangela D'Abbraccio, 
mentre Grazia Scuccimarra ri¬ 
flette sulla nostra società Fuori¬ 
misura. Esaurite le «Serate d'o- 
norq», quest'anno il cartellone 
propone otto «Eventi Parioli», 
appuntamenti tra il teatro e al¬ 
cune sue costellazioni: gli au¬ 
tori (buone probabilità di ave¬ 
re Pinter), i compositori, Mero- 
la cantante di colonne sonore, 
la drammaturgia «scandalo», 
gli omaggi alla comicità di Ra- 
scel e Fabrizi e a quella del ge¬ 
nio femminile napoletano, la 
poesiac ileabaret. OS. Ch. 


Abolite le scene che, con le 
multiple variazioni, aprivano 
sontuose visioni di favola, so¬ 
no apparsi in primo piano 
l'orchestra scaligera e il coro 
del teatro disposto su una 
scalinata ascendente. In 
mezzo, su un piano più ele¬ 
vato In modo da non soffoca- - 
re le Voci 1 , I cantanti iti abito 
da sera, con due graziose ec¬ 
cezioni: i gemetti vestiti d'ar¬ 
gento e Papagena, masche¬ 
rata dapprima da vecchia 
strega e poi bellissima, libe¬ 
rata dal nero bozzolo. Non è 
tutto. In realtà, ciò che ha 
contribuito maggiormente a 
«fare spettacolo» sono lo 
' straordinario Papageno di 
. Anton Scharinger e lo stesso 
Solti che, suonando due 
i Glockenspiei - uno vero e 


uno falso - si sono divertiti (e 
han divertito gli spettatori) a 
ricreare quel gioco che, due 
secoli or sono, fu degli autori 
dell'opera. A quell'epoca, in¬ 
fatti. l'attore (e librettista) 
Emanuel Schikaneder agita¬ 
va lo strumento fatato in sce¬ 
na, mentre Mozart, dietro le 
quinte, suonava quello au¬ 
tentica Ma', come racconta 
egli stesso in una famosa let¬ 
tera. fingeva ogni tanto di di¬ 
menticarsene, costringendo 
Papageno a uscire dall imba¬ 
razzo con qualche comica 
invenzione. Oggi, s’intende, 
Scharinger e Solti non si fan¬ 
no lo sgambetto. Al contra¬ 
rio, dandosi a vicenda il tem¬ 
po. aggiungono uno scherzo 
allo scherzo dei due stru¬ 
menti. 

In questo modo, un po’ 


della comicità originale è ri¬ 
masta visibile, sottolineando 
quella mescolanza di serio e 
di buffo che rende incompa¬ 
rabile il Flauto magico. Va da 
sé che la vera mescolanza è 
quella realizzata dalla musi¬ 
ca e qui, opportunamente 
sfrondato il «parlato» tede¬ 
sco, gli strumenti e le voci 
hanno ricreato quel perfetto 
equilibrio che Solti aveva già 
realizzato a Salisburgo. 

Per prima, va rilevata l’ec¬ 
cezionale prestazione del¬ 
l’orchestra scaligera che, su¬ 
bentrata alla Filarmonica 
viennese, ha ricrealo la me¬ 
desima magia sonora fatta di 
lievità e di trasparenze, Nella 
cornice strumentale, e cora¬ 
le, l'eccellente compagnia di 
canto ha confermato i suoi 
pregi e il suo equilibrio. Non 
ci resta che ripetere quel che 


scrivemmo a suo tempo. Tra 
le voci, non grandi ma stilisti¬ 
camente perfette, si impone 
il prodigioso Papageno di 
Anton Scharinger assieme al¬ 
la Papagena di Edit Schmidt- 
Ltenbacher. Ruth Ziesach dà 
a Flumina la grazia e il cando¬ 
re del personaggio, in coppia 
con Dèoh vàri der Walt, un , 
Taurino''tenero e' cavallere¬ 
sco. Luciana Serra supera 
una volto di più le vertiginose 
difficoltà della Regina della 
None, premiate da caldi ap¬ 
plausi a scena aperta: René 
Pape è un nobile Sarastro e 
Heinz Zednik un arguto Mo¬ 
nostato. E non dimentichia¬ 
mo i puntualissimi trii dei ge¬ 
nieri e delle dame, e tutti gli 
altr, festeggiati con Solti, nel 
modo più caldo, dal folto 
pubblico. 



WENDERS IN GAIO AL MONDO. È costato circa 30 mi¬ 
liardi di lire, cioè- Qt unto tutti i suoi film precedenti messi 
insieme, Bis aru: £, i de der We/l (cioè lino alia fine del 
mondo o in capo ,tl mondo), la più recente creazione 
del regista tedesco Wim Wenders, presentata allo Zoo- 
palast di Berlino in anteprima mondiale. Il film, una co- 
produzione tedesc estraneo-australiana, è stalo girato 
dall'Australia a Par ci, dagli Stati Uniti a Berlino, con un 
cast intemazionale ("Jeanne Moreau, William Hurt, Max 
von Sydow, Solvelg Dommartin) e con una colonna so¬ 
nora che mette insieme gli U2 e Peter Gabnel, Lou Reed, 
i Talking Heads ed Klvis Costello. 

a TANGO ARGENTINO IN LUTTO. Due lutti in pochi 
giorni nel mondo del tango argentino. Il pianista e fisar¬ 
monicista Osvaldo Cosentino è morto lunedi a Buenos 
Aires all'età di 6 } anni. Aveva fatto parte del quintetto di 
Astor Pìazzolla. Nei giorni scorsi è morto anche José Le 
Pera, autore dei lesi, di molti, bellissimi tanghi di Gardel. 

INTERCITY FA TAPPA A BUDAPEST. Intercity, festival in¬ 
temazionale di tenia?, danza e cinema, giunto alla quar¬ 
ta edizione, parte domani tra Sesto Fiorentino e Firenze. 
L'edizione di quest anno è dedicata alla scena unghere¬ 
se con sei proposte Giochi al castello di Moinàr per la re¬ 
gia di Andràs Jeles, VUbu redi Jany nell'allestimento del 
teatro Katona Jòzer.f, una delle compagnie principali del 
paese. Il Mulatsàg p resenta Party di Slawoimr Mrozek e la 
compagnia del Lai «oratorio Nove Barbablù, un adatta¬ 
mento del libretto < l'opera scritto da Béla Balàzs per Bar- 
tòk. Infine due sj>et> ac oli di danza: Livingspace su coreo¬ 
grafie di Yvette Boz-i k e Gyòrgy Àrvai e Le divan del grup¬ 
po Sofà Trio molto attivo in Francia. 

«ROCKFESTIVAL» A CAGLIARI. Si apre questa sera alla 
Fiera campionaria di Cagliari la terza edizioni : del «Rock- 
festival per il Mediterraneo», con la presentazione del li¬ 
bro Sardegna rock, il concerto dei piemontesi Acido, e, 
da New York, i Fleslitcnes (che domani saranno a Kmi¬ 
ni, il 14 a Trieste e .1 15 a Modena). Domani la serata è 
dedicata alla tolta contro la talassemia; si esibiranno i 
Maniumane, Kcnze Neke, Angel wìth Gun ed i Ritmo Tri¬ 
bale. Sabato la rassegna si chiude con il concerto del 
grande musicista e pceta «dub», Linton Kwesi Johnson, 
che presenterà il su a ultimo album Tingsan' times. 

MILES DAVIS RICOVERATO IN OSPEDALE, il celebre 
jazzista nero, 65, urini è stato ricoverato in ospedale nei 
giorni scorsi. Lo lui reso noto il suo avvocato che perù 
non ha voluto precisare le ragioni del ricovero. Secondo 
l'avvocato, Davis ora sta meglio e potrebbe tra breve es¬ 
sere dimesso. Il musicista è stato curato in passato per 
diabete ed é stato operato ad un'anca. Davis ha anche 
seguito una cura disintossicante contro l'eroina. 

È MORTA MARIA. MARCUCC1, LOLA MASCAGNANA. 
Pietro Mascagni in persona l'aveva scelta come Lola per 
incidere il disco del cinquantenario della Cavalleria rusti¬ 
cana, e cosi aveva cantalo a Ranco di Beniamino Gigli. 
Parliamo di Maria Mtucucci Dallasta, morta nella sua abi¬ 
tazione milanese, all età di 82 anni, li mezzosoprano, do¬ 
po aver lasciato le scene, aveva continuato come inse¬ 
gnante di canto nei conservatori di Milano, Torino, Roma 
e Pesaro. Poi, dal '75. si era ritirata. 

CARLO VERDONE; RIAPRE a CASO HENDRIX. S'intitola 
Maledetto il giorno che ti ho incontrato il film che Carlo 
Verdone sla girando Ira la Comovaglia e l’Inghilterra, ed 
è la storia di Bernardo, biografo di Jimi Hendrix, che - 
non convinto che In rock star sia morta per un'overdose 
- va in lnghiltena per chiarire le cose. L'indagine di Ber- 
, n Judo-Verdone s’intreccia all’incontro con .una ragazza 
(Margherita Buy). Intanto pare che'Scottoli d Yard, ma 
probabilmente è se,lo una coincidenza, abbia deciso di 
riaprire l'inchiesta sulla morte di Hendrix. 

LA TOURNÉE DEI. TEATRO TIBETANO IN ESILIO. U fe¬ 
stival di Santaicangelo dopo gli spettacoli dell'Opera di 
Lhasa (e le durissime polemiche col governo cinese) in 
luglio, ospita gli artisti del Tipa (Tibetan Inst tute of per- 
forming Arts), la compagnia di danzatori e al lori che si è 
costituita in esilio. Ij) spettacolo, Canti e danze dal tetto 
del mondo, sarà stasera a Rimini, al teatro Novelli, e do¬ 
mani a Roma al teatro del Vascello. 

(Cristiana Paterno) 


Georg Solti ha diretto il «Flauto magico» alla Scala 


Ravello 

«Dialoghi 
mediterranei» 
con i Ketama 


■■ Il flamenco venato di rit¬ 
mi afro-cubani dei Ketama, la 
canzone leggera andalusa di 
lili BonicheTto «dance» nubia¬ 
na di Ali Hassan Kuban, l'etno- 
pop dei Tuckiena e dell'Or¬ 
chestra Bailam, compongono 
il cartellone di Mediterraneo- 
musica. La rassegna si svolge 
nella splendida cittadina di (fa¬ 
vello. sulla costiera amalfitana, 
dal 14 al 17 settembre, nel¬ 
l'ambito della manifestazione 
«Dialoghi Mediterranei», abbi¬ 
nata alla quarta edizione del 
premio giornalistico Giuseppe 
Marrazzo. Tuffa all'insegna 
della world music, la rassegna 
si apre sabato i 4 con il concer¬ 
to dei Ketama. Voci, chitarre e 
flamenco gitano per questo 
quartetto di Madrid, considera¬ 
to tra i maggiori esponenti del 
flamenco moderno. I Ketama 
sono stali lanciati intemazio¬ 
nalmente dal progetto Shon- 

S ii, un album inciso assieme a 
anny Thompson ed al griot e 
suonatore d! kora Toumani 
Diabate. Domenica 15 è inve¬ 
ce di scena un musicista quasi 
sconosciuto in Italia, benché 
sia tra i maggiori interpreti del¬ 
la tradizione musicale giudeo- 
araba: è l'algerino Lìti Boniche, 
70 anni. personaggio singola¬ 
re, quasi un Casadei andaluso, 
che fonde melodie tradizionali 
con tanghi e rumbe. Ancora 
nord-Alnca lunedi 16, con il 
gruppo del nubiano Ali Has¬ 
san Kuban; 58 anni, originario 
di un villaggio vicino Assuan, 
Kuban si 0 fatto le ossa suo¬ 
nando a matrimoni e feste 
folkloristiche, ma da quasi 
trent'anni pratica una singola¬ 
re e ballabilissima fusione tra 
la musica : >o polare nubiana e 
ritmi moderni del funk e del 
r'n'b. Due gruppi italiani di 
scena l'ultimo giorno: l’etno- 
clettronica dei siciliani Tuckie¬ 
na, e la genovese Orchestra 
Bailam. 1 concerti sono gratuiti 
c si svolgono in pìazzu del 
Duomo. □ AI.So. 


Applausi al «Don Giovanni» e a Carlo Maria Giulini 

A Praga con Mozart 
e il suo fantasma di pietra 


Continua nel clima della grande manifestazione il 
Festival Europa-Mozart-Praga. Una semplice ma 
buona edizione del Don Giovanni in ricordo della 
rappresentazione diretta da Mozart a Praga nel 1791 
è stata accolta da uno straordinario successo. Non 
meno vistoso il trionfo della Filarmonica della Scala, 
diretta da Carlo Maria Giulini. Campane e fuochi 
d’artificio seguiti da migliaia di persone. 


ntASMO VALENTI 


m PRAGA. Sempre forte, qui, 
l'emozione di vivere con Mo¬ 
zart i giorni da lui trascorsi a 
ftaga in un settembre come 
questo, duecento anni or so¬ 
no. Proprio «la fine del mon¬ 
do», come si dice quando, al 
contrario, pare che il mondo 
abbia un nuovo, bellissimo ini¬ 
zio. Il 6 settembre 1791 Mozart 
diresse La clemenza di Tito che 
il Festival di Praga ha ripropo¬ 
sto il 5; ma il 2 settembre Mo¬ 
zart aveva anche diretto a Pra¬ 
ga il Don Giovanni, l'opera 
scrina per questa meravigliosa 
città. Aveva avuto uno strepito¬ 
so successo già dalla «pnma« 
del gennaio 1787 ed è stata ri¬ 
presa ora, nel bellissimo Tea¬ 
tro Vinhorad. in una buona, 
pur se modesta edizione alle¬ 
stita d'intesa tra Vienna e Pra¬ 
ga. La piccola dimensione del 
teatro ha invogliato un'esecu¬ 
zione per cosi dire «familiare», 
con tuffo il pubblico stretto co¬ 
me intorno ad una festa, in ca¬ 
sa, in onore dì un caro amico, 
un parente o proprio un «bene¬ 
fattore». Tutti, anche senza 
meritarcelo, siamo stati benefi¬ 
ciati da Mozart, in un modo o 
nell’altro nel corso della vita. E 
lo rivediamo ora, Wolfgang, 
qui, stanco e felice correre die¬ 
tro al fantasma di pietra. 

Scattano i primi accordi del¬ 
la Sinfonia e subito un grovi¬ 
glio di -cose» si stringe nel suo¬ 
no. Terminò questa musica 
nella notte precedente la «pri¬ 
ma». Aveva voluto un ponce e 


che Costanza gli stesse vicino, 
tenendolo allegro. Costanza 
gli raccontò la favola di Aladi¬ 
no e quella di Cenerentola e 
altre cose che inventava II per 
Il e facevano ridere Wolfgang 
fino alle lacrime. Ma intanto 
scriveva, «sistemando» il suo 
fantasma di pietra. Alle tre di 
quella notte si addormentò, e 
Costanza lo lasciò dormire fino 
alle cinque. Alle sette il mano¬ 
scritto fu consegnato ai copisti, 
Sono li incisi i grandi accordi 
prolungati da suoni solterranei 
che piacevano a Stravinski; Il 
sono indicate le «scale», con il 
saliscendi del suoni, che sarà 
caro al Dargomiski del Convi¬ 
tato di pietra, Il fremono ten¬ 
sioni che preannunciano il 
Wagner nibelungico. Una mu¬ 
sica anticipatrice, che straordi¬ 
nariamente mescola le cose 
terrene a quelle ultratemine, 
l’odor di femmina, cosi brama¬ 
to da Don Giovanni, e l'odor 
dello zolfo, alla fine, non desi¬ 
derato, ma non temuto, Un in¬ 
trigo scenico e musicale stu¬ 
pendamente annodato e risol¬ 
to. Alla fine del primo affo. 
Don Giovanni si sottrae, scap¬ 
pando, alla presenza delle sue 
vittime; alla fine dell'opera, la¬ 
scia tutti di stucco e come 
svuotati, essendosi intanto 
consegnato alle mani che lo 
trascinano tra le fiamme, La 
vocalità spesso 'bonaria», rag¬ 
giunge vette conquistate più 
tardi del Beethoven della No¬ 
na, per ricomporsi poi nel gar¬ 


bo di una favola. 

Realizzata con pratica e 
spiccia verve dal regista Rudolf 
Christian Sauser, l'opera si è 
avvalsa di un funzionale e allu¬ 
sivo allestimento scenico 
(.Uwe Till e Peter Steiger) che 
pora Don Giovanni, alia line, a 
trovarsi un bel seggio, al centro 
di un grappo marmoreo, in 
modo da avere come braccioli 
da metterci sopra le mani, a 
destra, un nudo di donna con i 
glutei all'aria aperta e, a sini¬ 
stra, un nudo in posizione con¬ 
traria. Giovani e nell'insieme 
bene esperti i cantanti-attori 
(Albert Dhomen, Amanda 
Halgrimson, Solle Isokoski, 
Chnstpher Pregardien, Pietro 
Spjgnolli, Brigitte Balleys, Juk- 
ka Rassilainen) ; agilissima e 
intensa l'Orchestra della Wie¬ 
ner Akademie, addolcita dal- 
l'intervento di strumenti del 
tem |)0 antico. E questo ha ac¬ 
cresciuto il senso dì un suono 
aspro, proveniente, nella Lupi- 
Zerdi Mozart, dall'Orchestra Fi- 
lannonica della Scala, diretta 
da Carlo Maria Giulini in un 
concerto nella Sala Smetana, 
affollatissimo, concluso dalla 
Setlìmadì Beethoven. 

A confermare in Mozart una 
benedizione del cielo, ha poi 
provveduto il Cardinale Koenig 
che ha celebrato la Messa in 
San Nicola. Una Messa conclu¬ 
si dai rintocchi di tutte le cam¬ 
pane di Praga (din-don, per te, 
Me ■ zart, dindondlà), che si so¬ 
no dispersi nel vento, come si 
erano dispersi nella notte certi 
fuochi d'artificio sulla Moldava 
in lunghe e silenziose code lu¬ 
minose, seguite da migliaia di 
persone elle hanno affollato i 
pomi e le rive del grande fiu¬ 
me. Una grande lesta per Mo¬ 
zart. che già fa segnare sull’a¬ 
genda un ritorno a Praga per il 
2041, duecentocinquantesimo 
della Clemenza di Tito final¬ 
mente rappresentato come la 
più straordinaria opera di Mo¬ 
zart Vi diremo, poi, come sa¬ 
rà. 


CCT 

CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO SETTENNALI 


• I CCT hanno godimento l c settembre 1991 
e scadenza l y settembre 1998. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6% lordo, verrà pagata il F.3.1992. 

• Le cedole successive sono pari all’equiva¬ 
lente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Il collocamento dei CCT avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’offerta. 


• I certificati possono essere prenotati pres¬ 
so gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
Aziende di credito entro le ore 13,30 del 12 
settembre. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1 " set¬ 
tembre 1991, all’alto del pagamento, il 17 set¬ 
tembre, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• 11 taglio unitario minimo è di L. 5 mi¬ 
lioni. 


In prenotazione fino al 12 settembre 


Prezzo minimo 
d’asta% 


96,65 


Rendimento annuo 
in base al prezzo minimo 


Lordo % 


Netto % 


13,14 11,47 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noli con comunicato stampa. 
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GUIDA 
RADIO & TV 


LA SCUOLA SI AGGIORNA (Raitre. 14.45). Continua il 
viaggio del Dse nell’universo scolastico. Dedicato al 
corpo docente e agli addetti ai lavori, il programma 
affronta oggi il tema dell'«educazione ai valori» e quel¬ 
lo deir«educazione alla valutazione». 

GAZEBO (Raidue, 15.10). Chiacchiere di fine estate nel 
salotto di Sandra Milo e Fabrizio Mangoni. Prima di 
passare alla Fininvest, la Milo ci offre un’ultima setti¬ 
mana di consigli e interviste. 

MC HAMMER SPECIAL (Videomusic, 18.30). Appun¬ 
tamento con il rapper più gettonato di questi tempi. Il 
musicista americano, dopo un solo anno di presenza 
sulle scene, si è già guadagnato due American Music 
Awards e due dischi di Platino. Nelle immagini, le sue 
spettacolose esibizioni da ballerino. 

NON È MAI TROPPO TARDI (Raitre. 20.05). Lezioni di 
italiano da strada, in compagnia di Gianni Ippoliti e 
della sua insolita scolaresca. Tra gli allievi di questa 
nuova serie c'è anche un vero professore di Lettere. 

COME STANNO BENE INSIEME (Raidue. 20.30). Ulti¬ 
ma parte della mini-serie tv diretta da Vittorio Sindoni. 
Al centro del racconto una coppia (interpretata da 
Sergio Castellino e Stefania Sandrelli) che, dopo anni 
di tranquilla convivenza, si trova ad affrontare una 
grave crisi a causa di un «tradimento». Ma niente pau¬ 
ra perchèi'happy-end è garantito. 

ORIZZONTI LONTANI (Raitre. 20.30). Il documentario 
di stasera è tutto dedicato agli elefanti indiani, dall'an- 
' tichità ad oggi. Le immagini ci portano nel passato 
quando i pacifici pachidermi erano venerati come di¬ 
vinità. e da allora fino ai nostri tempi, in cui vengono 
sfruttati per i lavori pesanti. 

IN ONDA (Tmc, 20.30). Con la fine dell'estate volge al 
temine anche il tg delle vacanze, condotto da Tiberio 
Timperi. In quest’ultima puntata vedremo un servizio 
interamente dedicato alla mostra del cinema di Vene¬ 
zia e ai suoi protagonisti. 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Raiuno. 20.40). Penulti¬ 
mo appuntamento con i giochi estivi presentati da Et¬ 
tore Antenna e Feliciana laccio. Stasera le gare di abi¬ 
lità si svolgeranno a Llamberis in Galles. 

PARLAMI D’AMORE MARIÙ (Raiuno. 23). Terza tap¬ 
pa dei viaggio nell’universo De Sica. Attraverso filmati 
e interviste, si ricostruiscono la vita e te opere del 
grande regista italiano. Stasera si parlerà della «gene¬ 
si» di uno dei manifesti del Neorealismo: Ladri di bici¬ 
clette. ■ 

LEGGERE IL DECAMERONE (Radiotre. 13). Boccac¬ 
cio che passione! Del grande scrittore medioevale 
ascolteremo la lettura della sua opera più celebre. Tra 
gli interpreti Paolo Poli e Marco Messeri. Il program¬ 
ma, che propone anche la critica all'opera boccacce¬ 
sca, è di Alberto Asor Rosa e Adolfo Moriconi. 

RADIO CAMPUS (Radiodue. 19.45). Al via da oggi il 
nuovo programma del Dse dedicato ai sistemi educa¬ 
tivi di Marocco. Algeria. Tunisia, Egitto e Libia. La tra¬ 
smissione in tre puntate settimanali è curata e diretta 
da Fianca Lippari. Oltre al temi relativi alla scuola sa¬ 
ranno affrontati anche quelli della cultura e delle tra¬ 
dizioni dei paesi Nord africani. . 

' ' (Gabriella GaHozzi) 


Spettacoli 

Faccia a faccia 
tra due scuole tv: 
Zavoli e Santoro 


GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 1991 


■A TERNI. L'uno maestro del- 
l'inchiecta televisiva, l'altro 
mattatore di una trasmissione 
che ha fatto del giornalismo 
sul campo un successo anche 
di audience- Sergio Zavoli e 
Michele Santoro a confronto, 
Ma anche due star del piccolo 
schermo, accolte dalla gente 
che gremiva lo spazio-dibattiti 
della Festa provinciale dell'U¬ 
nità di Temi con strette di ma¬ 
no, una pioggia di nngrazla- 
menli, Argomento: informa¬ 
zione e tv, Un tema che poi si è 
moltipllcato e arricchito in una 
miriade di varianti e derivazio¬ 
ni: informazione e potere, in¬ 
formazione e pubblico, politi¬ 
ca e tv, mafia e politica, fine 
del comuniSmo, prospettive 
future, l'alternativa italiana. 
Zavoli e Santoro, l’anziano e il 
giovane, il saggio e l’Impulsivo, 
il razionale e spassionate, due 
giornalisti per due scuole a 
confronto. E per Santoro, In 
aggiunta, una sequela di do¬ 
mande. O meglio la stessa do¬ 
manda ripetuta da molti: «Ma è 
vero che lascia la Rai per la fi- 
ninvest?» 

I due giornalisti erano af¬ 
fiancati da Vincenzo Vita, re¬ 
sponsabile del Pds per l'infor¬ 
mazione, che ha parlato della 


necessità di nnnovarc la tv, eli¬ 
minando la lottizzazione e 
creando una televisione intelli¬ 
gente, 6 stato poi il pubblico a 
■dirigere» il discorso, un pub¬ 
blico affamato di informazio¬ 
ne, vivace e desideroso di spie¬ 
gazioni. Al punto che Sergio 
Zavoli ha bonariamente conte¬ 
stato Santoro e il dibattito: «As¬ 
somiglia di più a una puntata 
di Samarcanda ». E se da una 
parte l'espcnenza di Sergio Za¬ 
voli consigliava di non demo¬ 
nizzare la televisione («La tv 
siamo noi») ma di porsi il pro¬ 
blema di un suo uso Intelligen¬ 
te, dall'altra la durezza di Mi¬ 
chele Santoro incitava a non 
guardare la tv, o meglio a non 
crederei troppo, e ad uscire, 
fare politica, cercare di cam¬ 
biare la realtà. «La situazione 
italiana - ha detto - 0 diventa¬ 
ta insostenibile. E cambiata 
perfino la Russia c noi non riu¬ 
sciamo ad avere un ncambio 
della classe politica, gente che 
si regge in piedi con intnghi c 
coabitazioni con la mafia», Za¬ 
voli, da parte sua, ha smorzalo 
i toni ricordando la nostra li¬ 
bertà di voto e la possibilità di 
cambiare lo stato dello cose 
per mezzo di una concreta al¬ 
ternativa di sinistra. CSt.S. 



Parla il conduttore di «Samarcanda» 
che la Fininvest vuole in coppia 
con Giuliano Ferrara. Ora il suo 
pubblico Io chiama «traditore» 
«Vado dove mi danno più garanzie» 


Michele Santoro; a sinistra. Sergio Zavoli 


«Rai, se ci sei batti un colpo» 


IH TERNI. Sta lavorando all'e¬ 
dizione straordinaria di Samar¬ 
canda sulla mafia, «gemellata» 
con lo show di Maurizio Co¬ 
stanzo: una non-stop che an¬ 
drà in onda il 26 settembre dal¬ 
le 20.30 alluna. Ma sta valu¬ 
tando anche una proposta di 
Italia 1 che lo vorrebbe insie¬ 
me a Giuliano Ferrara e che, 
puntualizza lo stesso Michele 
Santoro, «raccoglie una mia 
vecchia idea, dicevo che mi sa¬ 
rebbe piaciuto lavorare con 
Ferrara, in un programma che 
rappresentasse due punti di vi¬ 
sta diversi sulla società italia¬ 
na». Detto e fatto. Carlo Frecce- 
ro (che Santoro definisce «il 
Guglielmi della Fininvest») lo 
ha chiamalo. Per ora, però, ri¬ 
badisce il giornalista, sta anco¬ 
ra lavorando per la terza rete. 

1 Ma si dice che ala molto al¬ 
lettato dall'Idea. 


Da quattro anni lavoro per l'a¬ 
zienda Rai con risultati apprez¬ 
zabili, raddoppiamo il pubbli¬ 
co ogni anno. La trasmissione 
è a basso costo e con un gran¬ 
de consenso. La Rai avrebbe 
dovuto e dovrebbe dare un se¬ 
gnale di apprezzare questa tra¬ 
smissione, di non considerarla 
solo un fastidio, una cosa da 
criticare il giorno dopo, ma un 
bene prezioso da tutelare. 
Insomma, non è gratificato 
dall'azienda lo cui ha lavo¬ 
ralo finora? 

Non è cosi. Ho una proposta di 
lavoro importante, che mi sti¬ 
mola sul piano creativo e che 
mi place mollo. Dall'altra parie 
c’è un’azienda che non mi fa 
capire che questa trasmissione 
la vuole veramente fare. Tra te 
due cose scelgo quella che mi 
dà più garanzie. Oppure do¬ 
vrei accettare di essere, non un 


STREANIA SCATENI 


professionista, ma un politico 
prestato alla televisione. E non 
si capisce poi politico di chi. 
Non mi va ai essere considera¬ 
to una specie di Robin flood 
che combatte per i derelitti, 
ma sono legato a questa gente 
c non la tradirò mai. Ormai Ito 
sfiducia nella tv come stru¬ 
mento di trasformazione della 
realtà, ma ne ho fiducia come 
mezzo di interpretazione della 
società, se Ita un linguaggio 
autonomo dalla politica. 

La gente, alla Feata dlTeral, 
ha parlato di «tradimento»... 
Per il pubblico sei sempre un 
traditore. Ma noi, come profes¬ 
sionisti, abbiamo anche il 
compito di tradire le abitudini 
del pubblico. Mi sentirci un tra¬ 
ditore se tradissi me stesso.,E 
si- tradirò quello che ho latto li¬ 


no ad oggi, si vedrà. Comun¬ 
que non ho ancora deciso. Sto 
ancora lavorando nella Rai c 
per la Rai. Aspettiamo. Battano 
qualche colpo. I) problema 
non 6 nemmeno trattare su 
due tavoli. Questo proprio non 

10 faccio. 

SI ritrova bene nella defini¬ 
zione di giornalismo spetta¬ 
colo? 

Andiamo in onda alle 20.30 il 
giovedì, nel giorno che, secon¬ 
do Pippo Baudo, è diventato il 
più Importante della settima¬ 
na: possiamo sopravvivere 
senza lare un'informazione 
spettacolare? A quell'ora devo 
farò dibattito, scontro, polemi¬ 
ca, idee che si contrappongo¬ 
no, gente che lotta, che mette 

11 sangue in quello che dice. 
Anche il cardinale Martini di¬ 


chiara l'importanza di un gior¬ 
nalismo che abbia passione, 
nervi, sangue. 

Ha dichiarato che l’assassi¬ 
nio dell'Industriale siciliano 
Ubero Grassi ha spezzato la 
sua fiducia nella tv... 

Per me è slato un colpo. Sono 
andato immediatamente a Pa¬ 
lermo per dire che noi conti¬ 
nuavamo. Io continuo. Il pro¬ 
blema c'è. anche se ci dicono 
che siamo liberi, che c'è il vo¬ 
to. Da questa morte sono nate 
in me una seria sfiducia nelle 
istituzioni e la voglia di un 
cambiamento che nasca da 
una rivolta morale, collettiva. 
Quelli che hanno gestito il po¬ 
tere in questi anni, che doveva¬ 
no cercare I colpévoli e non li 
hanno trovati, sono sotto accu¬ 
sa. C’è una sequela infinita di 
morti che gridano vendetta. 
Non si è trovato un colpevole. 


CRARJNO 
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CLAUDIO VILLA. (5» puntata) _ 

LA RADAZZA DI SAN FRADIAMO. 

Film con Antonio Cltarlello _ 

QUATTRO RAQAZZA ALL’ASBOR- 
PAOOIO. Film. Regia di James V. Kern 

CHR TAURO FA _ 

IDI FLASH _ 

OCCHIO AL AIOLI ATTO ASTATA 
SO AMHI DALLA MOSTRA STORIA 


MADAMA ROVARV. Film _ 

AKU AUTUNNO. Variata par ragazzi 
LA STRAORDINARIA STORIA DAL¬ 
L'ITALIA. «La Repubblica» 

INCANNI- (4- M ultima puntata) 

VSMSZIACIHfcMA'OI _ 

ALMANACCO DAL OIORMO DOPO 
CMS TANFO FA 


MAO OIOCHISSNZA FRONTISMO. Presen- 

_ tano Ettore Andanna « Feliciana laccio 

MAS TSLSOtORMALS _ 

9LOO PARLAMI D’AMORA MARIO. La vita 

_ e l'opera di Vittorio De Sica (3*) _ 

MAS 1d*FRAMK>FRAOAMA _ 

MAS TOI MOTTA-CHSTAMPONA _ 

mÓ mazzanotta a NrtrroRMi 

0»SO TANNI*. Campionati Italiani 


NICCOLO A QRANPI STORIA 

UNA FIAHTA AL DIOR NO _ 

IL ORANDO AWSMTUHI ARO. Film 
LASSI*. Telefilm «Vanitosa Laaele- 
AMORSSOHIACCIO. Telefilm 

TOA ORA TROPICI _ 

«APRATI PAR VOI. Con M. Vico 
QUANDO Al AMA. Telenovela 
«ANTA SAMARA. Telenovela 
OAZAACLCen F. Mangoni e S. Milo 
VAQAAOMOO A CAVALLO. Film 

TP»-FLASH _ 

OOLF. Campionato italiano Pgal _ 

GINNASTICA ARTISTICA. Mondiali 

xoa - «PORTSARA 

HILL «TRAAT OIORMO A MOTTA 

TQ2 TSLSQIORNALS _ 

TOA LO «FORT _ 

COMI STANNO ASMA INSIEME. 
Sceneggiato In 3 puntate con Stefania 

Sandreltl (ultima puntata) _ 

A DONNA CON OLI AMICL Film. Re- 

gla di Adrian Lyne(1° tempo) _ 

TQ2-MOTTA _ 

A PONNSCOM OU AMICL (2° tempo) 

MSTSO A-TQ2 OROSCOPO _ 

APPUSgAMSMTO AL CINAMA 

PALLAVOLO. Italla-Bulgarla _ 

PALLACANESTRO. Marzoratl Day 


1S.SO VECCHIA GUARDIA. Film 


_ 
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16.15 PUGILATO. Un Incontro 
17.00 ATLETICA. Finlandia-Italia 


rrar-TM» rr 
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ASPETTANDO IL DOMAMI 
PUS ONESTI FUORILAOOA 

SUPER T. Cartoni animati 

CANNON. Telefilm _ 

LA PATTUGLIA DAI DO BAR¬ 
MAN AL SERVIZIO DALLA 

LAPPA. Film _ 

SARMASY JOHAS- Teleflm 
LA ULTIMA ORA DI UNA 
V ANDINA. Film con S. Rome 


1B.1S LA MI A SPIA DI MAZZANOT- 


Krxn 
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16.00 

MATLOCK. Telefilm 

2000 

TMCNAWS 

20.60 

IN ONDA. Attualità 
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23-48 

■QUITAZIONA. Pavarotti In¬ 
ternational (1* giornata) 
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7.00 I VIBRO DAL OIOBHO 

«».«» «n—o WAV _ 

18.30 M.C. HAMMER Special 

18.00 SUPER HIT _ 

20.00 A ASTON HOT LINA 

22.30 OH TH A AIR _ 

2.00 NOTTA ROCK 


ODEOIÌ 


14.60 IL VENDITORE DI PALLON¬ 
CINI. Filmoon n. Cootiò 
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«Fuga per la vittoria» (Italia 1, ore 20.30) 
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TELE 


Programmi codificati 

20.60 OHOSTBUSTBR6. Film con 8. 

_ Murray, P Aykroyd. S. Weaver 

22.30 LE RELAZIONI PEWCOLO- 

_ SE. Film con Gienn Cioae 

0.30 UNA VEDOVA ALLEORA... 
INA NON TROPPO. Film con 
Michel le Pfelffer 


cfitiitlillr 


AOHAHZA. Telefilm «Ritorno di Rita. 
FUOCO VARDA. Film con Graco Kelly 


IL FRANZO* SERVITO. Quiz _ 

NON A LA RAI. Varietà _ 

FORUM. Con Rita Dalla Chi»»» _ 

AGENZIA MATRIMONIALA _ 

TI AMO PAHUAMON A _ 

DIM RUM RAM. Varietà 


COS’AOOA'R. Gioco a quiz _ 

CANALE S NEWS. Notiziario _ 

IL GIOCO DAI 8. Quiz _ 

IL GUASTALATTANK. Gioco a quiz 
IL TP DALLA VACANZA. Varietà 
CASA MIA CASA MIA_ Film con Re- 
nato Pozzetto. Regia di Neri Parenti 

AUTUNN01601 Attualità _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
IL TQ DELL» VACANZE. Varietà 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni _ 

SUPUVICKI. Telef ilm_ 

CHIPS. Telefilm _ 

MAONUM Pj. Telefilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario _ 

PRIVE IN STORY. Varietà _ 

NATIONAL LAMPOON’6 VACA- 

TtON. Film con Chevy Chase _ 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

-Il vincitore dei 400 metri- _ 

SUPEBCAR. Telefilm _ 

A-TBAM. Teiofilm con G. Peppard 

STUDIO APERTO. Notiziario _ 

I RAQAZZI DELLA 3* C. Telefilm 
-Corso di sopravvivenza- con F. Ferra¬ 
ci_ 

MAI PIRE DANZAI. Varietà _ 

FUGA PER LA VITTORIA. Film con S. 

Stallono Regia di John Huston _ 

POLTEROEIST II. L'ALTRA DIMEN¬ 
SIONE. Film con Jo Beth Williams 


8ENORITA ANDREA. Telenovela 

PER ELISA. Telenovel a_ 

VALERIA. Telenovela _ 

CIAO CIAO. Cartoni anim ati_ 

SUON POMEWIQOIO. Va r ietà _ 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

PICCOLA CENERENT OLA_ 

SEftORA. Telenovela _ 

RIVIERA. Telefilm _ 

STELLINA. Telenovela _ 

LA VALLE DEI PINI _ 

TOA-NOTIZIARIO _ 

GENERAL HOSPITAL T< lefllm 
FEBBRE D'AMORE. S cor eggiato 
ICARTONIS8IMI. Varieté 

PRIMAVERA. Telenovela _ 

MADRE CORAOQIO. Film con Sofia 
Loren Regia di Jeromy Paul Kagan 

CERAVAMO TANTO AMATI_ 

IL PADRINO. Film cor Marion Brando, 

Al Pacino, Reqiadi F.F Coppol a_ 

I JEFFERSON. Telefilm 


TELE 


1.00 TRAMONTO DI UN IDOLO. 

Film con S Boyd, E Sommer 
(replicadalle 1 alte 23) 


RADIO IN 


E£\ 


17.18 OLOWIAA1NFABHO 

18.18 TOA NSWS. Informazione 


21.18 Al QRANDI MAGAZZINI 



E questo avrà pure un signifi¬ 
cato. 

Non le pacrebtr baciare 

«Samarcanda»? 

Certo, l’ho fatta io, <:i ho inve¬ 
stito me stesso, la irla perso¬ 
nalità, i miei sentimenti, Sa¬ 
marcanda è anche il :ragitto 
della mia sensibilità sulla so¬ 
cietà italiana. Ed è u na t -asmis- 
sione che corre molti rischi. 
Ma io so che devo riseti mre an¬ 
che di fare le cose brutte per 
realizzare delle cose belle be¬ 
vo rischiare il populismo per 
lar parlare la gente. Condurla 
vuol diro essere come un acro¬ 
bata che cammina sul filo. Che 
sia riconosciuta, finalmente. 

S uesta televisione «c ifficile» 
he però è anche crslibile! La¬ 
sciare la Rai e mettere questa 
trasmissione in ardirvi'. > è una 
bella responsabilità. Però può 
darsi che sia necessito 


Da ottobre 

Se Magalli 
ricomincia 
da due... 


■M ROMA. l'ue piccoletti, 
molto agguerrì I, per il fine set¬ 
timana di Raidue. Giancarlo 
Magalli ed Heather Pansi sa¬ 
ranno i conduttori di Ciao wee¬ 
kend. in onda su Raidue du¬ 
rante i sabati e le domeniche 
inumali, a pai tire da) 19 otto¬ 
bre. Il programma, firmato da 
ben otto mani, lo stesso Magai- 
li. Michele Mirabella, Biagio 
Proietti e Giulio Perfetta, e di¬ 
retta da Antonio Gerbtto, an¬ 
drà in diretta dagli stùdi della 
Dear di Roma, gli stèssi che 
ospiteranno Pippo Baudo con 
Domenico in. Cambiano di po¬ 
co gli orari rispetto a Ricomin¬ 
cio da due che Raffaella Carri 
ha condotto lo scorso inverno, 
e vengono mantenute ancheJe 
«piarti» che hanno funzionalo 
nel ’90. Si comincia dùnque 
dal sabato, alle 12, con una 
prima ora all nsegna dell'in¬ 
formazione: <ir tema «leggero» 
per ogni giornata in compa¬ 
gnia di ospiti e testimoni Nella 
seconda parte, che segue B te¬ 
legiornale, compare la Parisi 
(con un nuoao iook firmato 
Valentino), ritornata alla Rai 
dopo la permanenza a Capile 
5. con altri ospiti, musica e bal¬ 
letti (firmati da Lucia Pansé). 
Domenica, Invece, meno «im- 
I pegnata», all'insegna' del giq- 
j chi con il pubblico e (telespet¬ 
tatore con un'«anticipazione» 
1 alle 12, per permettere al pub¬ 
blico di cunosare dietro le 
quinte della ditetta. 

Il resto è novità. Musicale, 
anzitutto. Heather Parid ha 
realizzato a Londra un album 
insieme a Pino Daniele, Bugie 
bianche e uno dei bradi, io Pi¬ 
nocchio, sarà 1 1 colonna sono¬ 
ra del programma. Ancora, il 
ritomo in tv di Renato Caroso- 
nc. che sarà ospite fisso della 
trasmissione, [l'amore e d'ac¬ 
cordo, senza intralci, con il 
Tg2. il cui direttore. .Alberto La 
Volpe, condurrà insieme a Ma¬ 
gati! uno spazio di cultura, 
sport e politica, organizzato in 
un vagone di treno. D'amore e 
d’accordo anche con il Tg2 
Sport Ciao weekend terminerà 
alle 18 per lasciare spazio ai 
commenti sportivi, e avrà in 
comune un gioco che partirà 
con Magalii e Pansi e termine¬ 
rà nella trasmissione sportiva. 
Rimangono dallo scorso .anno 
gli Interventi dei comici della 
Premiata Ditta c la rubrica 
•TgX», fiore all'occhiello di Mi¬ 
chele Mirabella, ViMola. 


SCEGLI IL TUO FILM 


LE RAGAZZE IDI SAN FREDIANO 
Rsgla di Vili** lo Zurllnl, con Antonio CHarisllo, r» os¬ 
tar)» P od (Mito, Giovanna Radi. Italia (1954). 

Da un romanzo di Vasco Pratollni pii volto portato 
sullo scherme e sempre con efficace grazia da Zurll- 
nl Qui slamo ci Firenze e un giovanotte che fa II mec¬ 
canico flirti contemporaneamente con cinque ragaz¬ 
ze. Ciascuna a '»uo modo gli darà filo dii torcere. 
RAIUNO 


17.10 OBIETTIVO SIRE A 

Ragia di Rlck Morania, con Rlcfc Morsnls, Dava Tho¬ 
mas, Max Voo Sydow. Usa (1983). 

Due fratelli, Bob a Doug, sono gran bev itorl di birra.lA 
questo tlto'o ft jno Invitati a partecipare- ad una popo¬ 
lare trasmissione televisiva. Pellicola misconosciuta 
che segnaliamo perchè diretta da Moianls, lo scien¬ 
ziato pazzo di -Mi si sono ristretti i ragazzi». 

TELE MONTECARLO 


13.00 SERBICO. Film _ 

14.30 CIAO RAQAZZI _ 

16.30 TELEGIORNALE _ 

20.30 BAMBOLE. Sceneggiato con 

_ A M Merli (2*) _ 

21.30 L'ISOLA DEL TERRORE. Film 


17.30 AGENTE SERPER. Telefilm 

16.30 TERRE SCONFINATE _ 

20.30 DIVORZIO ALL'AMERICA¬ 
NA. Film con Dick van Dyke 


RADIOGIORNAU. GR1 6; 7; 6; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1* 23. GR2 0.30; 7.30; 0.30; 9.30; 
11.30; 1230; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 1030; 
19.30; 22.35. GR3 0.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- 6.03. 6 56. 7,56. 
9.56, 11 57. 12 56. 14 57. 16 57. 18.56, 20 57. 
22 57, 9 Radio anch'io settembre. 11.20 Tu. 
lui i figli e gli altri; 12.00 La penisola del te¬ 
soro. 15 Musica estate; 20.3Ò Radiouno jazz 
91,23.10 La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde 6.27. 7 26. 8 26. 
9 27, 11,27. 13.26. 15 27. 16.27, 17 27, 18 27. 
19.26. 22.27 8.49 La famiglia Birillo. 12.50 
Tutti frutti, 16 L'isola di Arturo, 19.50 Radio- 
campus. 20.10 Voci nella sera 

RADIOTRE. Onda verde 7.16. 9 43, 11.43 
6.30 Concerto del mattino; 10 Personaggi di 
romanzo. 11.50 Opera in canto. 14.00 Diapa¬ 
son. 10.00 Orione, 19.45 Scatola sonora. 
23.20 Blue note 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e Infor¬ 
mazioni sui traffico in Mf dalle 12 50 al le 24 


20.60 FUGA PER LA VITTORIA 

Regia di John Huston, con Sylvsstot Stellone, Mi¬ 
chael Calne, Max Von Sydow. Gran Bretagna (1961). 
113 minuti. 

Film carcerari una lunga struttura a suspense, tutta 
funzionate alt i grande evasione evocata dal titolo. 
Pretesto per un>siblzionf? da cast Iniernazionala o 
per una partiti finale tra soldati nazisti e prlgionlerldl 
guerra molto spettacolare. j 

ITALIA 1 l 


22.06 A DONNE CON GLI AMICI 

Regia di Adrlnn Lyne, con Jodle Foaier, Scott Baio, 
Sally Kellerm t in. Uea (1680). 106 minuti). 

«Foxes» In or» finale è imprimo film deli'autore di «Flp- 
shdance- e -Nove settimane e mezzo». La storia di 
quattro ragazze poco più che adolescenti alle prese 
con I primi problemi d amore, i contrasti con le fami¬ 
glie 

RAIDUE 


22.20 GIUNGLA D'A SFALTO 

Regia di «notiti Huston, con Louis CciDhem, Sterllng 
Hayden.Jean ifagen. Usa (1950). 

Il secondo Hu rton delia giornata, uno del migliori del 
regista scorni; arso qualche anno fa. Alcuni banditi or- 
gan'zzanoun colpo in una gioielleria. Hiesce perfetta¬ 
mente ma al momento di dividersi li bottino litigano e 
si eliminano i. vicenda. In una veloce sequenza una 
delte^rlmo tip parizioni di Marilyn Monroe 


22.46 POLTERGIEIST II - L'ALTRA DIMENSIONE 

Regia di Brian Gibson, con Jobeth Williams, Crafg T. 
Nslson, H. OTiourfce. Usa (1988). 88 minuti. 

Seguito, a asm meno riuscito, del primo -Pottergeist» 
di Tobe Hoopar ma Ispirato da Steven Spielberg. Le 
demoniache ; resenze ritornano via video a disturba¬ 
re la quieie fi .miliare dei Freeling. La battaglia sarà 
dura come lo prima volta... 

ITALIA 1 


26.60 IL PADRINO 

Regia di Francis Coppola, con Marioli Brando, Al Pa¬ 
cino, Robert Duval. Usa (1972). 155 minuti. 

Da rlvedeie ed eventualmente registrare ii primo ca¬ 
pitolo delta magnifica saga ispirata dal romanzo di 
Mario Puj o n questo film facciamo la conoscenza 
con II foncJatcre della dinastia, un Brando indimenti¬ 
cabile e qjas irriconoscibile C'è la mafia, l’Italia vi¬ 
sta dagli a moicani (e viceversa), un boi pezzo di sto¬ 
ria degli Stati Jniti e del -sogno» ad essi legato 
RETEQUATTUO 

















































































I bar dell’Olimpico del patron della Roma 
non hanno tutte le autorizzazioni 
L’ordine di chiusura mai eseguito dai vigili 
«Siamo in regola, chiedete all’assessore» 


In XX circoscrizione trionfa l’abusivismo 
Un dossier presentato dai verdi 
dimostra che l’illegalità è diffusa 
Un situazione che rende «facili» le tangenti 



Estorsione 
Radiologo 
fa arrestare 
la banda 


■■ Un microfono nascosto 
sotto il bavero dì una giacca e 
la vittima delle minacce mette 
in scacco una banda di ta¬ 
glieggiatoli. Tre molisani e un 
Basista romano, presi dai cara¬ 
binieri dell'Eur. ma messi in 
trappola da un medico radio¬ 
logo di 39 anni che preferisce 
l'anonimato (le iniziali sono 
A.D.M.). La somma richiesta 
per essere lasciato in pace: 
cinquanta milioni. L'appunta¬ 
mento nella «base» della ban¬ 
da: l'ufficio dell’Automobil 
club di Monteporzlo Catone. E 
Il sono scattate le manette an¬ 
che per il titolare dell'agenzia. 
Marcello Saliti, l’unico roma¬ 
no. Una settimana fa, la prima 
telefonata: "Dacci i soldi se no 
la pagherai». Dapprima in fa¬ 
miglia hanno pensato ad uno 
scherzo, poi è iniziata la pau¬ 
ra. La voce conosceva troppi 
particolari: i risparmi, l'auto, la 
scuola dei figli. Lunedi, al mo¬ 
mento della consegna del de¬ 
naro, i militari sono intervenu¬ 
ti. Oltre al titolare dell'agenzia 
Acl, sono finiti nel carcere di 
Regina Coeli: Fernando Flnes- 
si. già condannato per associa¬ 
zione a delinquere e truffa, Fe¬ 
derico Morelli, implicato in ra- 

g ltie e ricettazione e Ftoravan- 
iShrachelfo. Ttittfe Wtedi bor¬ 
nia. citta dove il medico roma- 
no 1 aveva il 10% di una società 
di viaggi, la «Green Tour». Se¬ 
condo gli inquirenti qualcuno 
della società, inconsapevo- 
mente. ha dato informazioni 
su di luì ai banditi. 



Sapienza al voto 
In gara 4 prof 
«aspiranti rettore» 


pico non si tocca 


Affare Census 
Rinviato al 19 
il voto 

in Campidoglio 


■i II voto sull'affare Census 
à rinviato a giovedì 19. Ieri i 
banchi della de erano semide¬ 
serti, il Pds ha chiesto la verifi¬ 
ca del numero legale e fatti i 
conti si è visto che la seduta 
non si poteva aprire. Cosi, in 
una riunione dei capigruppo, 
si e stabilito di far slittare il voto 
conclusivo sulla delibera che 
affida al consorzio Census 11 
censimento degli Immobili co¬ 
munali, dando cosi il tempo ai 
consiglieri di preparare emen¬ 
damenti alla deliljera. «Ma non 
torneremo indietro, la revoca 
della delibera che chiedono le 
opposizioni non è assoluta- 
mente ipotizzabile» ha detto 
un Carrara oltremodo determi¬ 
nato. "Giovedì ci presenteremo 
con un pacchetto di modifiche 
alla delibera - spiega il capo¬ 
gruppo del Pds Renato Nicolini 

- Ma il nostro voto sarà co¬ 
munque contrario per un moti¬ 
vo di fondo: un appalto a trat¬ 
tativa privata per novanta mi¬ 
liardi è sempre non consiglia¬ 
bile, ancor meno in un perio¬ 
do in cui i sospetti di infiltrazio¬ 
ni, tangenti e corruzione nella 
vita della capitale sono all'or¬ 
dine del giorno». La scelta di 
emendare la delibera non è 
condivisa da Verdi, repubbli¬ 
cani e Rifondazione comuni¬ 
sta. • Per noi non è emendabile 
quella delibera - dice capo¬ 
gruppo del Pri Saverio Coltura 

- la richiesta di revocarla lo 
sottolinea e non facciamo 
marcia indietro». 


Esposto alla magistratura per i bar di Ciarrapico al- 
rOlimpico. Secondo una denuncia dei verdi della 
XX Circoscrizione i bar non hanno le licenze in re¬ 
gola. Nonostante una'ordinanza di chiusura dei bar 
i vigili non sono mai intervenuti. L’italfin ’80 si difen¬ 
de: «Tutto in regola, fatevelo dire dall’assessore Me¬ 
loni». Ma l'assessore non si fa trovare. Dal dossier 
dei verdi l’immagine di totale abusivismo in XX. , 

— ■ CARLO FIORINI 



EB Bibite e sorbetti col 
marchio di Ciarrapico ven¬ 
duti all’Olimpico, per mesi, 
senza autorizzazione com¬ 
merciale. E la potenza del¬ 
l'uomo d'affari andreottiano 
ha anche fermato i vigili ur¬ 
bani che tra dicembre e apri¬ 
le avrebbero dovuto chiude¬ 
re i bar all'interno dello sta¬ 
dio eseguendo un'ordinanza 
della VII ripartizione del Co¬ 
mune. A denunciare la vi¬ 
cenda è un giovane consi¬ 
gliere verde della XX Circo- 
scrizione, Emanuele Montini, 
che ieri ha illustrato alla 
stampa un dossier sull'abùsi- 
vismo commerciale nella zo¬ 
na che è stato inviato alla 
magistratura. A commentare 
i risultati dell'indagine c'era 
anche Paolo Pancino, il com¬ 
merciante ormai simbolo 
della lotta alla mazzetta. Il 
sondaggio del consigliere 
verde, effettuato su un cam¬ 
pione di 30 esercizi commer¬ 
ciali. è davvero inquietante: 
non ce n'è uno che sia in re¬ 
gola con te autorizzazioni. 
lUt qòlpa non e tanto di chi 
non è in regola - ha detto 
Pancino - Ma di chi mantie¬ 
ne in una situazione di caos 
e di assenza di regole questo 
settore offrendo cosi spazi a 
situazioni come quella che 
ho vissuto io». E già, perchè 


Pancino ancora non ha la li¬ 
cenza in mano, dopo quattro 
anni che l'aspetta e invece ci 
sono licenze che corrono. 
«Nel mio lavoro di ricerca sul¬ 
l'abusivismo mi è capitato tra 
le mani il fascicolo della Ex¬ 
press Food, la società di Ciar¬ 
rapico che gestisce i punti di 
ristoro all'Olimpico - ha rac¬ 
contato Montini - L'impiega¬ 
to dell'ufficio, quando gli no 
chiesto di visionare la pratica 
è sbiancato, e si è rifiutato di 
farmela vedere». Nonostante 
la nuova legge sulla pubblica 
amministrazione, che per¬ 
mette non solo ai consiglieri 
ma ad ogni cittadino l'accesi- 
bilità agli atti, Montini ha do¬ 
vuto faticare prima di poter 
vedere la pratica. «Ho sco¬ 
perto che l’Express Food non 
aveva la licenza commercia¬ 
le, e che c’era un'ordinanza 
di chiusura datata 12 dicem¬ 
bre '91 - ha detto il consiglie¬ 
re verde - Ma i vigili non 
l'hanno mai eseguita". Fino 
al M aprile chi doveva far ap¬ 
plicare quell’ordinanza ha 
chiuso urjocchio.Poi è sceso 
in campo l'assessore ai vigili 
urbani, il de Piero Meloni, 
che ha ordinato una sospen¬ 
siva dell'esecuzione della 
chiusura fino alla fine del 
campionato «per ragioni di 
ordine pubblico». Il campio¬ 



nato di calcio si è concluso il 
26 maggio. Ma l'ordinanza 
non è stata applicata. «Allo 
stato attuale i bar all'interno 
dello stadio funzionano pur 
essendo sprovvisti dell'auto¬ 
rizzazione commerciale t af¬ 
ferma Montini - La Express 
Food ha soltanto un'ordinan¬ 
za della ripartizione com¬ 
mercio, ma non l'alto defini¬ 
tivo necessario, quello della 
XX Circoscrizione». Il gruppo 
«Itallin 80* di Ciarrapico, dal 


quale dipende la «Express 
Food», smentisce. -Abbiamo 
ricevuto la licenza il 17 luglio 
scorso - dice un dirigente del 
gruppo mettendo sul tavolo 
un'ordinanza firmata dal sin¬ 
daco - Se la Circoscrizione 
non ha completato la suo iter 
non è colpa nostra, e comun¬ 
que non serve nessun altro 
atto, siamo in perfetta regola. 
Nonostante ciò, per evitare 
che domenica prossima ami- 
vino i vigili urbani, interverrà 


Giuseppe 
Ciarrapico, 
re delle acque 
minerali 
di Fiuggi 
e presidente 
della Roma 


l’assessore Meloni con una 
deroga. Vedrete, in serata fa¬ 
rà una conferenza stampa 
per spiegare la situazione». 
Quanta sicurezza. E invece 
l'assessore Meloni ieri non 
ha fatto nessuna conferenza 
stampa, anzi era introvabile. 
«È in viaggio e rientrerà.^,Ro¬ 
ma soltanto lunedi, il suo te¬ 
lefonino non funziona e non 
riusciamo a metterci in con¬ 
tatto con lui», rispondevano 
alla segreteria dell'assessore. 
E secondo la sua segreteria 
l’assessore non ha neanche 
predisposto alcuna deroga, 
nulla di ciò di cui ha parlato 
il dirigente di «Italfin '80». Per 
difendersi dalle accuse dei 
verdi il gruppo di Ciarrapico 
pare che si sia attivato subito. 
Martedì, sera mezz'ora prima 
che il Tg3 Lazio mandasse in 
onda un servizio sulla vicen¬ 
da, pare che sia arrivata in re¬ 
dazione una telefonata di Pa- 
squarelli, direttore generale 
Rai, che segnalava un fax 
con la smentita di Ciarrapico 
consigliando di dame noti¬ 
zia. Il fax è arrivato solo alla 
Rai. Come facevano all’ltalfin 
a sapere che sarebbe andato 
in onda quel servizio? «Ab¬ 
biamo la palla di vetro, non 
lo sapete?», sorride il funzio¬ 
nario del groppo. 



Bambini Rom 

In colonna 
dal 

commissario 




■■ Un'immagine che sembra presa da 
un film d'azione; con i detenuti in marcia 
verso le miniere di sale. Invece la foto è 
stata scattata ieri. I bambini in colonna, 
con la tesla china e le mani bene :n visla 
sulle spalle del compagno, sono zingarel- 
li. La polizia a cavallo li ha radunali m via 
dei Fori imperiali e li sla portando al com¬ 
missarialo. Si risponde cosi alle lamentele 
contro ì piccoli borseggiatori. Il carcere 
minorile di Casal del \farmo ne è già pie¬ 


no, IW., dei ragazzi detenuti sono noma¬ 
di arrestati per furto. In media restano 
dentro dai 7 ai 15 quindici giorni, poi tor¬ 
nano nelle roulotte dei campi sosta, «Solo 
con !a repressione non si riuscirà mai a 
contrastare il diffondersi della microcrimi- 
naiità», hanno più volte ripetuto i giudici 
del Tribunale minorile. «La maggior parte 
dei campi è senz’acqua, senza luce e sen¬ 
za servizi igienici - dice Susanna Placidi 


della comunità Sanl'Egidio - non c'è più 
nessuno a Roma che vive cosi, soltanto lo¬ 
ro». E l'Opera Nomadi denuncia: «Manca¬ 
no meno di 15 giorni alla riapertura delle 
scuole, ma ancora non si sa se i bambini 
zingari potranno essere tra gli alunni». Il 
Comune non ha un piano di integrazione. 
E dopo le barricate della gente di Cornale 
continuano le deportazioni da una parte 
all'altra della città. 


Un progetto della Cgil in occasione dei 100 anni della Camera del Lavoro 

Auditorium e parco a Tor Sapienza 


ADRIANA TERZO 


ALLE PAGINE 23 «83 


M Tor Sapienza avrà il suo 
auditorium. Un megaspazio 
permanente per la musica da 
diecimila posti realizzato con 
■tensostrutture', tubi, stoffa e 
metallo del tipo usato per la 
copertura dello stadio Olimpi¬ 
co, alto 18 metri e attrezzato dì 
una discoteca, una sala espo¬ 
sitiva e una scuoia di musica. 
Per ora è solo un progetto della 
Cgil. Ieri l'organizzazione l'ha 
illustrato, presenti Bruno Tren- 
tin e Ottaviano Del Turco, in 
occasione della presentazione 
del programma di festeggia¬ 
menti e di iniziative per il cen¬ 
tenario della fondazione della 
Camera del Lavoro che si cele¬ 


brerà a partire datl'8 maggio 
del 1992. Non ci sarà solo I au¬ 
ditorium lungo via Paimiro To¬ 
gliatti. tra la Prenestina e via 
Collatina: la struttura sarà cir¬ 
condata da un parco (in tutto 
circa 15 ettari), un centro 
sportivo con campi di calcio c 
piscina, uno spazio commer¬ 
ciale, l'orto botanico, la piaz¬ 
zetta nella quale continuerà a 
vivere l'attuale «mercato delle 
pulci-. 

L'idea, nata dalla fusione dì 
uno studio realizzato dal comi¬ 
tato, di «un parco a Tor Sapien¬ 
za» e dalla voglia del sindacato 
di celebrare il centenario con 
un regalo alla città, sta trovan¬ 


do validi consensi. A comin¬ 
ciare dal sindaco Cacar i che 
ha promesso: -Farò di tutto 
perché il progetto sia inserito 
nel programma di Roma Capi¬ 
tate». 1 soldi usciranno Ja 11? 
■No - ha assicurato Claudio 
M.rielli. segretario della Cgil 
che oggi aprirà il congresso 
della Camera del lavoro di Ro¬ 
ma -al Comune non chiedere¬ 
mo una lira dei sette miliardi 
necessari per il cent" musica¬ 
li; e degli altri seta- per i primi 
lavori r.el parco. In tutto, però, 
ci vorranno circa 40 miliardi. 
Le "sottoscrizioni" sono co¬ 
munque aperte, già abbiamo 
l'adesione della CCC, una so¬ 
cietà ader'—’a alla Lega delle 
cooperata. Jell'lri». Intanto, 
già ci sareuPc la cessione del- . 


l'area per l'auditorium. A ce¬ 
derla sarebbe l'attuale conces¬ 
sionario del «Tenda Pianeta». 
Maurizio Illuminato, org,.aiz¬ 
zatore di concerti rock nella 
capitale. Dopo lo sfratlo da via 
De Cubcrtin, il «Tenda Pianeta» 
0 stato destinato dal Comune 
proprio a Tor Sapienza, nell’i¬ 
dentico posto dove dovrebbe 
sorgere II palazzo della musi¬ 
ca. «Sono slato proprio io a 
proporre alla Cgil la realizza¬ 
zione dell'auditorium - ha 
spiegato Illuminato - No, soldi 
non ne metterò, ma mi sono 
proposto per la gestione e la 
programmazione del centro 
musicale». 

Nello studio è previsto an¬ 
che un centro di accoglienza 
per sessanla degli ottocento 



Manutenzione 
stradale 
Si lavorerà 
nelle ore notturne 


Buche tappate durante la notte, strade asfaltate nell'arco di 
un fine settimana o in agosto, quando i romani sono in va¬ 
canza e il traffico è meno soffocante. Sono queste le propo¬ 
ste discusse ieri tra Gianfranco Redavid, assessore socialista 
ai Lavori Pubblici, 1 rappresentanti di categoria della Cgil, 
Cisl e Uil e le associazioni degli imprenditori, degli industria- 
lie la Lega delle Cooperative. 1 rappresentanti dei lavoratori 
e delle imprese hanno discusso per la prima voto la possibi¬ 
lità di eseguire i lavori di manutenzione stradale nelle ore 
notturne o in giorni in cui si causano meno problemi alla cir¬ 
colazione. Tutti si sono trovati d'accordo sull'ipotesi di lavo¬ 
rare di notte. I sindacati hanno rilevato la necessità di stilare 
una mappa dei lavori in corso per verificare dove sarebbe 
meglio lavorare durante la notte per evitare disagi ai cittadi¬ 
ni. Le associazioni imprenditoriali sono favorevoli alla pro¬ 
posta di lavoro notturno Tra quindici giorni ci sarà una se¬ 
conda riunione tra le pani. 


Rischio-amianto «C'è una condizione oggetti- 

li»! lirpi romani va di p ”* 010 f*' r la 
nei licei ronumi degU studenti e dei lavorato- 

Controlli USI ri della scuola die richiede 

anche nega asili 

l'amianto. La presenza della 
1 sostanza tossica in numero¬ 

se infrastnitture scol.«tiene, già denunciata in passato, è sta¬ 
ta ribadita ieri da Paolo Cento, consigliere provinciale dei 
verdi, che ha chiesto all'amministrazione provinciale e al 
sindaco Carrara accertamenti immediati da parte delle Usi 
sulla presenza di am inno In sette istituti superiori della capi¬ 
tale: l'istituti magistrate «Mazzini», la succursale del liceo 
scientifico «Malpighi». ,1 tecnico industriale «Armellini», il 
commerciale «Matteucci», il liceo scientifico «Nornentano». il 
tecnico Industriale .Copernico» e il liceo classico «Orazio». 
Accertamenti sono stati chiesti anche per le scuote elemen¬ 
tari e per gli asili nido. Secondo i verdi il risanamento po¬ 
trebbe avvenire utilizzando vernici particolari in grado di ri¬ 
durre dell’80 per cerilo li tossicità dell'amianto. 


Regione Cambierà il lìmite di reddito 

Munita latino perottenere l'assegno di stu- 

■ dio - Una nuova légge regio- 

SUl diritto naie, proposta dall'assesso- 

alln ctuHIn té Teodoro Cutolo ed appro¬ 
dili# MUUIU V ata dalla giunta, stabilisce 

infatti che i redditi minimi 
per ottenere la sovvenzione 
vengano fissati a 25 milioni lordi per i lavoratori dipendenti 
ed a 15 milioni per gli altri redditi. Ne dà notizia una nota 
della Regione Lazio sottolineando che la nuova normativa, 
che disciplina l'attu.izicne del diritto allo studio a favore de¬ 
gli studenti delle università, degli istituti di istruzione supe¬ 
riore. statali e privali, e dell’Accademia delie Belle Arti, mo¬ 
difica la precedente legge regionale (la numero 14 dell'83) 
con l'obiettivo di facilitile l’accesso aU'isuuziorn: per ie ca¬ 
tegorie meno abbienti. 


«Forze nuove» Domani airhotel Sheraton 

a rnnuarmA nuova uscita deila corrente 

tOnyegnu de di Forze nuove. È la se- 

II leader Marini conda volta in ]>ochi mesi 

cerca consensi che la co , rrente della • sini ' 

stra sociale» organizza una 
convention nella capitale. E 
la tappa a marce forzate del 
ministro del Lavoro, Franco Marini, che ha ereditalo la lea¬ 
dership di Carlo Donat Cattin, Obiettivo: guadagnare spazio 
e consensi nella terra ctl conquista per eccellenza degli an- 
dreortiani. Marini, ormili è certo, sarà il capolista de a Roma 
nelle elezioni del prassi me anno. 


Ambiente Il Comune di Roma, la tredi- 

Denuneia cesiina circoscrizione e il 

ucnuiltM _ Comune di Pomezia sono 

per abusivismo stati denunciati all'autorità 

a r>nArntf» giudiziaria per omissione di 

d CdpUtUlld di ufficio. L'iniziativa è 

del presidente della Lega 
Ambiente del Lazio, Giovan¬ 
ni Hermanin. Le inegolarità denunciate riguardano i chio¬ 
schi abusivi che sorgono sulle dune di Capocctta. «Nono¬ 
stante le numerose denunce - è scritto in un comunicato 
della Lega Ambiente - sono ancora 11 e stanno per conclu¬ 
dere anche questa stagione senza che nessuno aipbia mosso 
un dito a difesa dell ultimo tratto di costa romana e laziale 
ancora integro». Il presidente della Lega Ambiente ha inoltre 
sottolineato come non siano bastate nè le denunce di stam¬ 
pa, nè le diffide e gli interventi dei carabinieri del nucleo an¬ 
tisofisticazioni e de l.» Lisi ad impedire o fermare questo tipo 
di abusivismo. 


Collatino Insolito intervento ieri matti- 

«Salvato» na pe J r 1 v $ , . li del fuoco che 

j x t sono dovuti intervenire invia 

ddl pompieri Collatina per recuperare un 

un Dannaaallo pappagallo esotico, alto cir- 

un pappagdliu ca cen imetri, che 

stanco di passare le giornate 
su un trespolo ha spiccato il 
volo andando a pelarsi su un albero. Dopo oltre un'ora di 
lavoro i vigili sono riusciti a raggiungerlo utilizzando un'au¬ 
toscala. Il pappagallo è stilo poi portato nella caserma peri¬ 
ferica de La Rustica. Dopo un paio d'ore il proprietario, che 
abita appunto in viti Cc llatina, è andato a riprendere prezio¬ 
so pennuto. 

AINDFIEA QAIARDONI 


extracomunitari che attual¬ 
mente vivono ai bordi dello 
spiazzo abbandonato di Tor 
Sapienza. L'unico problema è: 
dove saranno sistemati tutti gli 
altri? 

Se tutto andrà bene, fra un 
anno la struttura e il parco sa¬ 
ranno pronti. Minelli ha parla¬ 
to di -tempi rapidissimi» anche 
perché questa sarebbe la sede 
dove si terranno le celebrazio¬ 
ni della Camera del Lavoro. Il 
programma? Si parte a marzo 
con un concerto di musica 
moderna, una conferei!/., del¬ 
le capitali europee a giugno, 
lungometraggi, borse di studio, 
e la prospettiva di costruire a 
Roma il primo museo del La- 
. voro. 


Sono 

paaaatl 142 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
• di aprire 
aportelll per 
conaentlre 
l'accetto 
dei cittadini 
•gli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è alato 
fatto niente 
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Sapienza 
al voto 
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GIOVEDÌ 12 SETTE VERE 1991 


La prima università della capitale è la più grande d’Europa 
con 170mila studenti, 2870 docenti e 1686 ricercatori 
I nodi da sciogliere sono l’affoUamento e il nuovo Statuto 
oltre al decentramento del Policlinico e al terzo ateneo 


Colosso del sapere a caccia di spazio 

Economia e Giurisprudenza, mezzo metro per studente 




Un murata al tempi della «Pantera» A sinistra una 
manifestazione In alto, protesta finita si ripulisce 


Un colosso alla disperata ricerca di spazio Spazio 
vitale per la più grande università d'Europa, con i 
suoi 2870 docenti e gli oltre 170mila studenti ai qua¬ 
li alcune facoltà possono offnre meno si mezzo me¬ 
tro quadrato a testa le questioni sul tappeto, nella 
corsa alla poltrona di rettore, sono anche altre de¬ 
congestionamento di Medicina, dove è concentrato 
il 25% del personale, terzo ateneo e nuovo Statuto 


■■ È l'università pia grande 
d’Europa, con circa 170000 
Iscritti, 2 870 docenti per ades¬ 
so in servizio, 1581 associati c 
1289 ordinari, e 1686 ricerca¬ 
tori I progetti per decongestio¬ 
narla non sono mancati, ma 
nella maggior parte del casi, 
sono rimasti soltanto sulla car¬ 
ta Il super affollamento com¬ 
promette la vivibilità dell'ate¬ 
neo, la didattica e la ricerca 
Gli studenti hanno a disposi¬ 
zione 360 000 metri quadrati 
ripartili tra 56 sedi ognuno di 
loro, quando sta -largo- può 
dispone di 2 metri quadrali 
Un pezzettino di spazio che si 
riduce drasticamente nelle fa¬ 
coltà più affollate ad Econo¬ 
mia e Commercio lo spazio 
pio capite è di 0,7 metn qua¬ 
drati, a Giurisprudenza 6 di 
0,2 Per questo -La Sapienza» è 
uno del tre megatcnel. Insieme 
alle università di Milano e Na¬ 
poli, per il quale II plano di svi¬ 
luppo triennale per le universi¬ 
tà prevede degli Interventi Per 
Roma il piano ha disposto la 
creazione di una terza univer¬ 
sità statale Sempre In merito 
all’aHollamento, una delle fa¬ 
coltà più congestionate è Me¬ 
dicina che concentra il 25% 


del personale docente e non 
docente dell'ateneo A parte la 
realizzazione del terzo ateneo 
un altro del -nodi» da scioglie¬ 
re per la Sapienza nel prossi¬ 
mo triennio è l'elaborazione 
dello Statuto E cioè lo stru¬ 
mento previsto dalla legge Ru¬ 
barti sull autonomia che do¬ 
vrebbe ridisegnare la mappa 
degli organi collegiali dell ate¬ 
neo Vediamo più da vicino 
questi tre punti 

Terza università. Il piano 
di sviluppo triennale per le uni¬ 
versità presentato dal ministro 
Ruberti. che verrà discusso tra 
breve dalle Camere, prevede 
l'Istituzione a Roma della terza 
università a partire dall'anno 
accademico 92/ 93 1 proble¬ 
mi non sono pochi Innanzitut¬ 
to 1 fondi per I megatcnel (Ro¬ 
ma, Milano e Napoli) il piano 
destina 100 miliardi In tre anni 
In pratica per -Roma 3» è previ¬ 
sto un finanziamento di poco 
più di 10 miliardi all'anno per 
tre anni Ruberti ha comunque 
assicurato che ci saranno par¬ 
ticolari finanziamenti a lungo 
termine L'altro interrogativo è 
quello della localizzazione 
Sarà il Comune a doversi prò- 
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r UNITA VACANZE 

MILANO • Viale FuMo Testi 75 - Tel. (02) 64.40 361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490 345 
Informazioni anche presso te Federazioni del Pds 


00. @5\[k<3a® h 

INCONTRO CSKA- ROMA 

Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 

Itinerario: Roma/Mosca/Roma 

Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 


La quota comprende, volo a/r, la sistemazione In 
camere doppie in albergo di prima categoria A, la pen¬ 
sione completa, tutti I trasfenmenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso alio stadio, le visite del Cremlino, Novodie- 
vici e al museo Puskin, il visto di Ingresso In Urss 


nunciare sull ubicazione del 
terzo ateneo e dovrà farlo en¬ 
tro quattro mesi dall emana 
zione del decreto allegato al 
piano tnennale. che istituisce 
la terza università Se il comu 
ne non deciderà in tempo il 
luogo dove sorgerà «Roma 3» 
la paiola passerà al Consiglio 
dei Ministri Fino ad ora sono 
state fatte due ipotesi -Roma 
3» potrebbe sorgere all Ostien¬ 
se nella zona di Valco San 
Paolo (ed è la localizzazione 
che raccoglie più consensi) 
oppure nell area dell ex ospe¬ 
dale psichiutnco Santa Mana 
della Pietà -Roma 3» sarà for¬ 
mata inizialmente tramite lo 
•sdoppiamento» delle facoltà 
della Sapienza Di tutte tranne 
che di Lettere e di Medicina II 
terzo ateneo avrà comunque 
una facoltà di Lettere, dove si 
trasferiranno i corsi di laurea 
per adesso in funzione a Magi¬ 
stero Il trasferimento dei do¬ 
centi della Sapienza che sce¬ 
glieranno di Insegnare a Roma 
3 sara deciso secondo criten 
definiti dal senato accademico 
della Sapienza SI tratta di 
un'operazione che agevolerà 
studenti e docenti ma che non 
si annuncia affatto di facile ge¬ 
stione 

Medicina. Secondo quanto 
stabilito dal plano triennale, la 
facoltà di Medicina non verrà 
•sdoppiata» Rimarrà quindi a 
meno che il ministro Ruberti 
non cambi idea, con i suol 
13 000 studenti, un consiglio di 
lacoltà di circa 1000 docenti 
che per mesi per I ostruzioni 
smo di una parte degli associa¬ 
ti, non è nusclto a deliberare E 
poi ci sono altri 10 000 abitanti 


tra malati e dipendenti che af¬ 
follano il Policlinico In questa 
situazione i problemi del 546 
associati non sono pochi Lo 
spazio dei laboratori è ndotto 
c per fare la ricerca si fanno 
miracoli Molti spingono per 
ottenere un primariato, che 
•d'ufficio» spetta soltanto agli 
ordinan 147 lo hanno ottenu¬ 
to tramite una convenzione 
Al tiri fremono perchè vengano 
espletati i concorsi per titoli 
Ma c'è una fetta di associati 
che vorrebbe ottenere I ordi¬ 
nariato tramite una -sanatoria» 
che li trasformi in professori di 
pnma fascia per anzianità e 
tende ad ostacolare I organiz¬ 
zazione di concorsi liberi A 
parte questi problemi, che ren¬ 
dono gli associati più sensibili 
alla realizzazione della terza 
università resta 11 fatto che se 
medicina non verrà sdoppiata, 
di fatto conquisterà nel prossi¬ 
mo triennio il -dominio» della 
Sapienza 

Statuto. Il senato accade¬ 
mico integrato che deve elabo¬ 
rare lo statuto è stato appena 
eletto, la pnma riunione cui 
hanno partecipato In pochi è 
stata Indetta per la fine di lu¬ 
glio La situazione è dunque 
ancora al nastri di partenza 11 
nuovo strumento dovrà ridlse- 
gnare la mappa degli organi 
colleggiall e del poteri dentro 
l'università Elaborato lo statu¬ 
to. l'ateneo diventerà «autono¬ 
mo-, e quindi regolerà non sol¬ 
tanto insegnamenti e corsi di 
laurea ma deciderà l'organiz¬ 
zazione delle facoltà, del di¬ 
partimenti e la loro autonomia 
didattica, scientifica e finanzia¬ 
ria OD V 


DAL 12 
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Ancora Immagini della «Pantera» Una manifestazio¬ 
ne cittadina e l’Impronta disegnata sulla scalinata 
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Gli associati 

L’incognita 
dei prof 
«in seconda» 


IH Sono molti 1581 quasi 
300 In più dei docenti ordinari 
e sono un elettore o i la con¬ 
quistare Ma come si orientano 
i professon associati rispetto ai 
candidati in lizza' li Cipur 
(Coordinamento i itersedi 
professon unìversitfiri, he nu- 
nisce soprattutto gli ;.s ornati) 
ha comunicato uf ici ilmente 
di «non aver ancora ]>r< so una 
posizione- Un atteggiamento 
cauto da parte dell’ rss< umazio¬ 
ne che contribuì in bu ma mi¬ 
sura all elezione di Tm e, da 
cui però trapela qua k Ile malu¬ 
more -Finora ì profess m asso¬ 
ciati non hanno otte ni ’o gran¬ 
di risultati» dichiara il cardio¬ 
logo Enrico Alcinì uno degli 
aderenti 

Aldilà delle cautele, c è chi 
Cipur a parte si schiera pro o 
contro Tecce «Posso f. re degli 
elogi al rettore - dice I! profes¬ 
sor Vittorio Ferrerò do- ente di 
filologia classica a M.ij. utero - 
Tramite la convenz ore con il 
Policlinico Tecce h a conferito 
agli associati 147 prati iriati E 
poi si è occupalo de 1 edilizia 
ad esemplo ha awiatt la rea¬ 
lizzazione dei parche ggi» Op¬ 
posto I) giudizio diCarit Trava¬ 
glio! docente di Sions delle 
popolazioni presso la facoltà 
di Economia -Tee:-; ha ac 
centrato la gestione dell'ate¬ 
neo, senza riuscire riè a defini¬ 
re nè a realizzare una pro¬ 
grammazione Ha fjtto una 
politica d'immagine che ha 
segnato molti ntirdi- Un 
esempio 7 «La Sapienza è stala 
tra le ultime universi ti’i ìd eleg¬ 
gere il senato accademico in 
legnilo che dovrà elscorare lo 
Statuto - aggiunge Iraiaglmi 
- Questo non è un c mio Più si 
ntarderà l’elaborazione dello 
statuto, più si dovrà tener con¬ 
to del disegno di legge quadro 
sull’autonomia per adesso in 
discussione in Parlami uro Se 

condo il disegno di Jefi 1 il se¬ 
nato accademico sai 1 .1 armato 
dal presidi e da un nurr ero pa¬ 
ri di ordinari Gli assoi iati sa¬ 
ranno tagliati fuori» 

È questo uno dei -• mi che 
interessano di più gli i-sociali 
I professori di poma f i-cia pur 
avendo il diritto di volo non 
possono candidarsi pei la pol¬ 
trona di rettore nè p»i quella 
di preside di facoltà o • li diret¬ 
tore di dipartimento o i i presi¬ 
dente di cono di laurea Ma in 
ballo non c'è soltanto un pro¬ 
blema di potere acc anemico 
In prima fila c'è il problema 
dei concorsi Porgami o degli 
ordinari è completo e i meno 
che non venga ntoarat a intro¬ 
ducendo nuovi posti 11 oncor- 
si si faranno soltanta quando 
qualcuno del docenti di prima 
fascia andrà in pensione Su 
questo, chi apparirà aulì asso¬ 
ciati più -convincerne» racco¬ 
glierà maggion consi riq 


Medicina 

Un grande 
pozzo 

di preferenze 


MB Conquistarsi le -simpatie» 
dei medici è fondamentale 
nella corsa per il rettorato della 
Sapienza Medicina, facoltà di 
tendenze democristiane, con¬ 
centra più di un quarto del cor¬ 
po docente, 865 professori su 
un totale di elica 3 000 aventi 
dintto al voto Ed è la facoltà 
con più associati 546 Rispetto 
alle elezioni del 9 ottobre ap¬ 
pare divisa in quattro parti. Ci 
sono ì voti che può orientare il 
preside. Luigi Frati Si tratta, si 
dice di circa 200 voti che po¬ 
trebbero essere decisivi per un 
candidato già in vantaggio su¬ 
gli altn Frati per adesso non si 
è schierato per nessuno, ma si 
fanno due ipotesi se Frati è in¬ 
teressato a conquistare tra tre 
anni la poltrona di rettore ap- 
poggerà Tecce che dopo il se¬ 
condo mandato lascerà Altri¬ 
menti è probabile che appog¬ 
gi Misiti 

Il rettore m canea, in questi 
anni, ha avuto un occhio «par¬ 
ticolare» per Medicina. È sua la 
convenzione li amile la quale 
147 associati tono ora diventa¬ 
ti primari Docenti che in buo¬ 
na parte gli saranno -ricono¬ 
scenti» Inoltre al Policlinico 
Umberto I è già in vigore una 
specie di -decentramento» 
nella facoltà opera una dele¬ 
gazione consiliare che si occu¬ 
pa del bilancio -che ha fun¬ 
zioni simili a quelle di un con¬ 
siglio di amministrazione», co¬ 
me ha dichiarato Tecce Anco¬ 
ra Tecce è fautore di una crea¬ 
zione di poli, per la facoltà di 
Medicina da realizzare a Sora, 
Rieti, e presso lo Spallanzani e 
il Forianini altri spazi per gli 
associati 

L altra fetta di consensi è 
onentata su Aurelio Misiti II 
preside di Ingegnerai ha affer¬ 
mato più volte la sua intenzio¬ 
ne di creare anche nella terza 
università un Policlinico cosa 
che Uova favorevoli molti asso¬ 
ciati E su questo punto appare 
a molti più «convincente» di 
Giorgio Tecce ::he riguardo al¬ 
la realizzazione del terzo ate¬ 
neo è pano agli Inizi *più tiepi¬ 
do» Mlsiti sembra raccogliere 
simpatie anche tra gli ordinari 
E In più. le sue dichiarazioni a 
favore del policlinico privato, 
che sorgerà a 1 ngona per ini¬ 
ziativa dall Opus Dei, all han¬ 
no guadagnalo qualche sim¬ 
patia 

Infine una l( Ha di consensi 
pare orientata verso Chiac¬ 
chierini Il candidato che forse 
in prima battuta potrebbe rac¬ 
cogliere anche i voti di Flati 
Ma all orizzonte potrebbe es¬ 
serci qualche contrasto con al¬ 
cuni docenti di Medicina 
Chiacchierati è apparso per¬ 
plesso sull'iniziativa dell Opus 
Dei «Era prioritaria una solu 
zione più mirata per la Sapien¬ 
za- ha detto a proposito della 
decisione di Ruberà di far na¬ 
scere il »campu » biorr.edico» 


Festa 
de l'Unità 
di Ostia 



Unione Pds XIII Circoscrizione 

6-15 settembre 

P.le Stazione Vecchia 


PIANO BAR - GIOCHI 
SPETTACOLI 
(Ingresso gratuito) 


Ristorante tradizionale e 
del pesce - Specialità marinare 
Birreria - Griglia 

Dibattiti su politica Internazionale e 
politica del territorio XIII Circoscrizione 
Intervengono esponenti politici 
del Pds della Direzione 
e della Circoscrizione 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
.MARCHE 


Cucine in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromassaggio 


ESPOSIZlOhp 



VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 37.23.556 (parallelo vie Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Ernesto Chiacchierini 

L'occhio attento a medicina 
«Terzo ateneo 
e Policlinico più grande» 


■■ Preside della facolta di 
'Economia e Commercio, Er¬ 
nesto Chiacchierini ha già 
i presentato a grandi linee il 
proprio programma. Consi¬ 
dera la realizzazione del ter¬ 
zo ateneo una soluzione a 
• breve termine e propone co¬ 
me iniziativa immediata l'ac¬ 
quisizione di nuovi spazi, 
«esso gli ospedali sulla Por- 
mense, Il Forlanini e lo Spal¬ 
lanzani, si potrebbero creare 
dei posti letto per i docenti 
del policlinico Umberto I». 
, Durante le riunioni del Sena¬ 
to accademico aveva votato 
, a favore per il dimezzamento 
di Medicina nella terza uni¬ 
versità, adesso però "realisti¬ 
camente» sostiene le ragioni 
del ministro: «mancano i fon¬ 
di». Per Medicina sostiene la 
necessità di attribuire funzio- 



Elezioni per il nuovo rettore 
Urne aperte il 9 e 10 ottobre 
2870 docenti (1581 associati 
e 1289 ordinari) 
hanno diritto di scegliere 
tra i 4 professori candidati 
Lo scontro è concentrato 
tra Fattuale «gestione lecce» 
e F«efficieriza» di Misiti 
Schieramenti ancora incerti 
Sul piatto la terza università 
e il nuovo policlinico 

Studenti nella città universitaria. In basso il rettore 

uscente Giorgio Tecce. Aurelio MisJti, 

preside di Ingegneria, è II suo più diretto avversario 


La sfida dei Magnifici quattro 


La corsa al rettorato è già iniziata. A fronteggiarsi so¬ 
no quattro candidati: oltre al rettore in carica, Gior¬ 
gio Tecce, sono scesi in campo Aurelio Misiti, presi¬ 
de di ingegneria, Ernesto Chiacchierini, preside di 
economia e Alberto Fidanza, ordinario di Fisiologia 
generale. Ma lo scontro sembra delinearsi soprattut¬ 
to tra Tecce e Misiti. Come deciderà l’elettorato? Ec¬ 
co una mappa ragionata dei possibili orientamenti 


DHJA VACCARKLLO 


wm Lo scontro per conqui¬ 
stare la poltrona di rettore è 
già iniziato. E a darsi batta¬ 
glia sono soprattutto due dei 
quattro candidati ufficiali. Le 
armi da combattimento sono 
molte e grande è 11 potere 
delle Immagini che si sono 
costruite intorno ai conten¬ 
denti. Tra gli sfidanti in corsa 
spiccano per adesso l’attuale 
rettore Giorgio Tecce e l'a¬ 
spirante Aurelio MislU, seguiti 
un po’ in sordina dagli altri 
due, il professore Ernesto 

professor Alberto Fidanza, 
ordinario di Fisologia gene¬ 
rale a Farmacia. I due princi¬ 
pali sfidanti hanno fisiono¬ 
mie opposte: Tecce appare a 


molti «acccntratore» e in fon¬ 
do «debole», Misiti «efticientì- 
sta», e quindi forse troppo 
forte. 

Misiti punta alla creazione 
di un sistema di atenei di di¬ 
mensioni piccole, e alla rea¬ 
lizzazione di un'università 
collegata alle forze politiche 
e sociali della città, fecce in¬ 
vece ha sostenuto, come so¬ 
luzione per l'elefantiaco pri¬ 
mo ateneo, una politica di 
decentramento in poli, che 
progressivamente sarebbero 

''fflSSSBflSSfS- 

lizzazione della terza univer¬ 
sità, e ha in cantiere per snel¬ 
lire i problemi del Policlinico 
alcune soluzioni alternative. 
Tecce sconta un po' la fama 


di uomo «isolato», Misiti si 
candida a tessitore di rappor¬ 
ti e dialoghi con imprese e 

P ubblica amministrazione, 
uno due immagini e due 
politiche su cui si concentre¬ 
rà buona parte dei consensi 
dei circa 3.000 docenti della 
Sapienza. A meno che dalle 
urne non venga fuori una 
sorpresa Chiacchierini. Il 
preside di Economia e Com¬ 
mercio alle scorse elezioni 
conquistò inizialmente una 
buonissima fetta di voti. 

Come potrebbero orien¬ 
tarsi i consensi? Tra i docenti 
della Sapienza ci sono quelli 
che aspirano a far carriera: 
gli associati. E vogliono farla 
alla terza università prossima 
ventura, sostenuta con più 
convinzione fino adesso da 
Misitl. O magari sono in qual¬ 
che modo -riconoscenti» al¬ 
l'attuale rettore, comeproba- 
, bilmente lo sono I 147 pro¬ 
fessori 1 assodati di medicina 
diventati primari, tramite una 
, ainveqzione^fì questqtrien- 

C'è anche chi ha già fatto 
carriera, e sostiene l'attuale 
nitore, come il preside di 
Lettere Achilie Tartaro, per il 
«l>olso fermo» dimostrato du¬ 


rante la Pantera e per l'atten¬ 
zione rivolta alle facoltà 
umanistiche. E c'è chi lo criti¬ 
ca, come il professor Fidan¬ 
za, uno degli sfidanti: «Ha de¬ 
luso molti, me compreso». Lo 
criticano anche tanti docenti 
progressisti e di sinistra. «In 
fondo ha fatto una politica 
conservatrice, con una co¬ 
pertura di sinistra», dice il 
dottor Giuseppe Meco, do¬ 
cente di'-Neuroscienze. Do¬ 
centi di area socialista hanno 
diffuso un documento dove 
si dicono in attesa di appro¬ 
fondimento dei programmi 
da parte dei candidati. Ma i 
malumori, in questa area, nei 
confronti dell'attuale rettore, 
sono molto diffusi. Tecce è 
stato anche un pò abbando¬ 
nato da una parte dei docen¬ 
ti della sua facoltà, quella di 
Scienze, che alle passate ele¬ 
zioni lo avevano sostenuto. E 
infine, diffidano del rettore In 
carica quanti sostengono 
che ha cercato appoggi 
oscillando troppo tra partiti 
differenti. • 

La situazione è comunque 
fluida. Su questi opposti giu¬ 
dizi, che attraversano le fa¬ 
coltà dell'ateneo, e forse 
sembrano essere un pò più 


teneri con Misiti, pesa una 
grande incognita: i tanti voti 
di Medicina, facoltà di ten¬ 
denza democristiana. È go¬ 
vernata da un preside, il pro¬ 
fessor Luigi Frati, che per 
adesso ha sospeso il giudizio 
sui due contendenti, ma che 
potrebbe essere interessato 
sia ad eleggere un candidato 
più «controllabile» sia a so¬ 
stenerne uno che contribui¬ 
sca a risollevare le sorti di 
Medicina 

Tra Frati e Tecce c'è stato 
qualche scontro in questi tre 
anni, ad esempio per quanto 
concerne l'organizzazione 
dei personale al Policlinico. 
C'è chi parla di contrasti tra 
leadership, ma c’è anche chi 
ne dubita, come il dottor Me¬ 
co, e dice che si è trattato so¬ 
lo di «scaramucce di faccia¬ 
ta». Ma, contrasti reali o ap¬ 
parenti, il problema rimane: 1 
voti di Flati andranno a Tec¬ 
ce o no? «Se Flati vuole di¬ 
ventare rettore tra tre anni 
avrà bisogno di fronteggiarsi 
con un candidato uscente, 
non con uno forte come Misi¬ 
ti che avrebbe buone carte 
per essere riconfermato - di¬ 
ce Paolo Amati ordinario di 


biologia a Medicina - Ma se 
Flati mira ad altro allora una 
Sapienza più efficiente può 
tornargli utile». Intanto, è 
molto probabile che alle pri¬ 
me votazioni una parie di 
questi voti (si dice che Flati 
ne possa orientare duecen¬ 
to) vadano al piofessor 
Chiaccherini. E poi vengano 
direzionati su uno dei due 
principali sfidanti. 

Ma il problema Medicina 
ha altri risvolti. 11 piano di svi¬ 
luppo triennale presentato 
dal ministro Ruberti, che ver¬ 
rà discusso intorno alLi metà 
di settembre dalle Camere, 
prevede la realizzazione dei 
terzo ateneo, tramiti» i) «di¬ 
mezzamento» di tutte le fa¬ 
coltà della Sapienza, con 
l’eccezione dì Lettere t Medi¬ 
cina. Il Policlinico Um t>erto I 
dunque, se Ruberti nc n farà 
marcia indietro, rimarrà con 
lì suo consiglio di Liceità, af¬ 
follato da circa 1003 docenti, 
e i suol studenti, clic .si aggi¬ 
rano introno ai 13 mila. Più 
l’esercito di assodati in cerca 
di spazio: 546, più del dop¬ 
pio del 219 ordinari. Verso 
chi rivolgeranno le loro spe¬ 
ranze questi docenti di se¬ 


ni speciali agli associati e di 
far indire ogni due anni i 
concorsi trer titoli per l’ordi¬ 
nariato. Rispetto alla realiz¬ 
zazione del «Campus Biome- 
dico», l'ateneo privato di Me¬ 
dicina riconosciuto da Ru¬ 
berti nel piano triennale e ge¬ 
stito dall'Opus Dei, il profes¬ 
sor Chiacchierini, vicino a Ci. 
dice «che avrebbe preferito 
in via pnopritaria una solu¬ 
zione per snellire la Sapien¬ 
za. 

In sede di elaborazione 
dello Statuto, da parte del Se¬ 
nato accademico integrato, 
sosterrà la necessità di rim¬ 
pinguare le casse dell'univer¬ 
sità chiedendo finanziamenti 
straordinari allo Stato, au¬ 
mentando le tasse universita- 
ne, e rafforzando i contatti 
con le imprese. 


Alberto Fidanza 

Un amministratore navigato 
«Decentrare le scelte 
Ora sono troppo accentrate» 


■i Presidente dell'Anpur 
(associazione nazionale 
professori universitari di ruo¬ 
lo) , Alberto Fidanza, ordina¬ 
rio di Tisiologia generale a 
Farmacia e direttore dell'Isti¬ 
tuto omonimo, è uno dei 
candidati che scenderanno 
in campo il 9 ottobre. 

Ha esperienza di ammini¬ 
stratore. avendo presieduto 
la commissione Bilancio del¬ 
l'ateneo, e sostiene la neces¬ 
sità di un governo con auto¬ 
nomia gestionale per ammi¬ 
nistrare la Sapienza. 

■Non è pensabile che tutto 
debba essere deciso diretta¬ 
mente dal rettore. È necessa¬ 
rio dare ampie deleghe ad 
uno staff di docenti. - affer¬ 
ma il professor Fidanza - ad 


esempio per quanto riguarda 
l'edilizia o la parte ammini¬ 
strativa». 

Ed è su questo terreno che 
l'attuale rettore in carica lo 
ha deluso. «Tecce ha deluso 
noi dell'Anpur e tanti docenti 
di Medicina che lo avevano 
sostenuto. - spiega - Voleva¬ 
mo una gestione democrati¬ 
ca, con più deleghe, e invece 
lui si è chiuso a riccio, negan¬ 
do la sua fiducia». 

Sostiene anche la necessi¬ 
tà, per decongestionare la 
Sapienza, di realizzare più 
atenei. «Gli studenti della pri¬ 
ma università sono troppi, se 
ci fosse la volontà si potreb¬ 
be realizzare in poco tempo 
anche il quarto e il quinto 
ateneo». 


Giorgio Tecce 

11 gran timoniere uscente 
«Siamo in ottima salute 
c'è il massimo di democrazia» 


■M «La Sapienza gode dì 
ottima salute. Mai una strut¬ 
tura universitaria ha funzio¬ 
nato con un sistema più de¬ 
mocratico». Tecce risponde 
oasi a quanti lo criticano per 
arer gestito la prima universi¬ 
tà secondo un metodo «ac- 
etntratore», che’ avrebbe 
compromesso il funziona¬ 
mento dell'ateneo. 

Il rettore in carica è stato il 
sostenitore di una politica di 
■decentramento» della Sa¬ 
pienza, da attuare tramite la 
realizzazione di poli, che 
progressivamente si sarebbe¬ 
ro dovuti trasformare in ate¬ 
nei autonomi. «Il decentra¬ 
mento è stato realizzato a 
Medicina - afferma Tecce — 
dove esiste una delegazione 
consiliare che si occupa del 


bilancio e che in pratica svol¬ 
ge le funzioni di un consiglio 
di amministrazione». Ritiene 
necessario far nascere una 
facoltà di Medicina presso la 
terza università ancora da 
realizzare e annuncia che as¬ 
sumerà degli impegni in que¬ 
sta direzione. Intanto, propo¬ 
ne per il Policlinico la crea¬ 
zione di sedi distaccate a So¬ 
ra e Rieti, e presso gli ospe¬ 
dali Forlanini e Spallanzani. 

È estremamente cauto sul¬ 
la nascita dell’ateneo privato 
«Campus biomedico» che sa¬ 
rà gestito dal'Opus Dei: «Non 
voglio dare un giudizio politi¬ 
co personale. Rispetterò a 
questo riguardo le decisioni 
del Senato accademico e del 
Consiglio di amministrazio- 


Aurelio Misiti 

L'ingegnere dell'efficienza 
«Occorre cambiare rotta 
Ci vuole un quarto ateneo» 


B «Bisogna ritornare all'ef¬ 
ficienza perduta nei passati 
tre anni*. Critico sulla gestio¬ 
ne di Tecce. Aurelio Misiti, 
preside di Ingegneria, si pro¬ 
pone di far «ambiare rotta» 
al primo ateneo. Si candida 
per gestire in maniera «non 
traumatica» la fase di passag¬ 
gio dalla prima alia terza uni¬ 
versità, intessendo un dialo¬ 
go fitto con gli enti locali e lo 
Stato. Si ripropone anche di 
avviare la quarta università. È 
fautore di un sistema di ate¬ 
nei di piccole dimensioni, 
capaci di competere con i li¬ 
velli di ricerca intemazionali. 
Per la localizzazione della 
terza università, su cui dovrà 
pronunciarsi il consiglio co¬ 
munale, indica, come l'attua¬ 
le rettore in carica, l'area di 


Valco San Paolo, ma ritiene 
opportuna anche Iti reaJzza- 
zione di altre sedi distaccate 
in varie zone dellacittà. 

Ritiene necessaria la na¬ 
scita di una facoltà di Medici¬ 
na nella terza università, «a 
meno che immediatamente 
dopo non si preveda un 
quarto ateneo». Rispetto al 
policlinico privato «campus 
biomedico» che rateerà a 
Trigoria e sarà gestro dall'O¬ 
pus Dei, afferma: «L'Iniziativa 
privata in passato è sfata po¬ 
sitiva per la città, basii pensa¬ 
re al Gemelli. Sono favorevo¬ 
le alla realizzazione del 
"campus" e sosterrò tinche la 
nascita della facoltà pubbli¬ 
ca di Medicina a Roma3. Le 
due strutture non devono es¬ 
sere in contrapposizione*. 


conda fascia 7 In realtà per 
adesso la faco tà appare divi¬ 
sa in quattro: tra i voti che 
controlla Frati e i consensi ri¬ 
volti a Misiti, Tecce e Chiac¬ 
chierini. Sembrano molte co¬ 
munque le speranze verso 
chi, con più forza, riuscirà a 
far nascere anche Medicina 
nella terza università. «Se na¬ 
scerà una terza facoltà di me¬ 
dicina, non solo ci sarà la 
possibilità di nuove cattedre 
- dice il dottor Giorgio Crac- ' 
cu, ricercatore nel diparti¬ 
mento dì Neuroscienze - ma 
ci saranno anche nuovi spa¬ 
zi. Aggiungere a Medicina 
metri quadrati in più significa 
dare la possibilità d. far ricer¬ 
ca nei laboratori». 

Ma c'è un altro fattore che 
potrebbe condizionare una 
parte dei consensi di Medici¬ 
na. il ministro ha dato il «la» 
alla creazione di un quarto 
Policlinco. Si tratta del «Cam¬ 
pus biomedico» che sorgerà 
a Trigona e verrà gestito dal¬ 
l’Opus Dei. E i docenti del¬ 
l'Umberto 1, interessati al Po¬ 
llino privato non gradiran¬ 
no certo chi dei candidati 
potrebbe mostrarsi contrario 
all'Iniziativa. 


Le date 


23 settembre: nell'aula 
I di giurisprudenza il ret¬ 
tore farà una relazione 
sul triennio passato. Gli 
altri candidati presenta¬ 
no i programmi. 

9 ottobre: alle 9. nell'au¬ 
la I di Giurisprudenza, si 
vota fino alle 18 della 
stessa giornata, i; il gior¬ 
no successivo dalle 9 alle 
13. Avranno diritto di vo¬ 
to 2870 docenti, 1581 as¬ 
sociati e 1289 ordinari 
(tutti candidabili), e i 
rappresentanti dei ricer¬ 
catori nei consigli di fa¬ 
coltà. 

15 ottobre: Se nessuno 
ha raggiunto il 50% più 
uno dei voti espressi, si 
vota di nuovo con le stes¬ 
se modalità della volta 
precedente. 

22 ottobre: Se nessuno 
ha ottienuto la maggio¬ 
ranza assoluta, si vota 
nuovamente come la vol¬ 
ta precedente. 

29 ottobre: il giorno del 
ballottaggio finale tra chi 
ha avuto più voti. 


E tre anni fa per il vincitore un brindisi in provetta 


■■ Dopo l'ultimo voto scru¬ 
tinato. Giorgio Tecce entrò 
nell'aula uno di Giurispru¬ 
denza, tempestivo c tirato a 
lucido per raccogliere gli ap¬ 
plausi dei suoi elettori. Un ra- 
, pido brindisi con le provette 
. usate a Scienze, la sua facol- 
■ tà, per gli espenemnti. e via 
di corsa a prendere il posto 
lasciato vacante da Giuseppe 
Talamo (che lasciò per moti- 
,vi di salute). L’atletica imi- 
azione deU’allora sessantacin- 
quenne neorettore non deve 
far pensare ad una secca af¬ 
fermazione all'americana. 
Allo scontro diretto, questo si 
all'americana, tra Giorgio 
i ,Tecce e Tullio De Mauro, 
l’antagonista, si arrivò dopo 
tre tornate di voto nel giugno 
di tre anni fa. in cui professo¬ 
ri ordinari e associati non di- 
qiostrarono cocente passio- 
• pe verso nessuno dei cinque 
candidati in lizza- Chiacche¬ 
rini, Balsano, Guerrieri e De 
Marco, oltre i due citati. Il ret- 
' tore uscente si affermò al bal¬ 


lottaggio (a cui non parteci¬ 
pò Chiaccherini per soli due 
voti in meno rispetto a De 
Mauro), previsto dal regola¬ 
mento nel caso non si rag¬ 
giunga la maggioranza asso¬ 
luta nei primi tre scrutini: 
1.064 voti (1151,93%) per lui, 
contro gli 876 (42,75%) per 
De Mauro. 


Due candidati 
progressisti 


Due candidati, si diceva al¬ 
lora non sbagliando (oggi la 
cosa è un po' meno vera), 
appartenenti alla stessa area 
politica (progressisti di area 
Pei) su cui si concentrò un 
elettorato che, forse solo per 
De Mauro, usci dalla sua 
stessa area culturale. Insom- 
ma, allora come ora, gioca¬ 
rono un molo determinante 
le cosiddette «lobbies di fa¬ 


coltà», pattiti trasversali per 
eccellenza. Su Tecce conflui¬ 
rono. sostanzialmente, i con¬ 
sensi delle facoltà scientifi¬ 
che (lui stesso era preside dì 
Scienze) Come al solito «pe¬ 
sarono» notevolmente le pre¬ 
ferenze dei professori di Me¬ 
dicina, che alia fine optarono 
per Tecce e che anche que¬ 
st'anno rappresenteranno 
l'ago delia bilancia. Ma al ret¬ 
tore uscente giovò non poco 
la preferenza accordatagli 
dagli accademici di Ci, tre 
anni fa in piena ascesa, oltre 
all’appoggio di esponenti so¬ 
cialisti, democristiani e co¬ 
munisti. Su Tecce, infine, 
confluirono i voti (pochi per 
la ventà) di uno degli sconfit¬ 
ti nei primi tre turni, Giuse- 
pep Guemeri, ordinario di 
statistica a Scienze politiche, 
candidato dell'Uspr, un’asso¬ 
ciazione di professori di mo¬ 
lo che alla «Sapienza» conta¬ 
va allora 400 iscritti, Tullio De 
Mauro, ordinario di Filosofia 
del linguaggio, ottenne i voti 
delle facoltà umanistiche e il 



sostegno di professori cattoli¬ 
ci quali Pietro Scoppola e io 
stesso preside di Economia, 
Ernesto Chiacchierini. 

Stessa area politica non 
vuol dire stessa concezione 
dell'università. De Mauro im¬ 
maginava una «Sapienza» de¬ 
centrata in 12 piccoli atenei, 
un po' sul modello parigino, 
più agile, funzionale, più a 
misura di sutudente e di una 
seria ricerca. Giorgio Tecce, 
ovvero della «grandeur*. Il 
rettore uscente, contrario a 
frammentazioni, si era posto 
il linea di principio gii stessi 
obiettivi. Tecce, appena elet¬ 
to, scrisse una lettera aperta 
a tutti i partiti. Non è riuscito, 
poi, a fare della «Sapienza» 
un problema di levatura na¬ 
zionale, come si era propo¬ 
sto In tre anni, pochi tentati¬ 
vi eloquenti. L'elefante «Sa¬ 
pienza», insomma viaggia 
ora come tre anni fa con 
estrema fatica. Un sintomo di 
disagio su cui poi, in fondo, 
non si è riflettuto abbastan¬ 


za, è stato anche il movimen¬ 
to degli studenti dello scorso 
anno. 

Tecce scelse un atteggia¬ 
mento di cautela. 


Il rettore Tecce 
e la «Pantera» 


Pur stando con il Senato 
accademico che sebilo con¬ 
dannò le occupazioni, il ret¬ 
tore non apri un braccio di 
ferro con il movimento. Tre 
mesi di occupazioni: di quasi 
tutte le facoltà, con fasi alter¬ 
ne e a volte anche scelte di¬ 
scutibili degli studenti solle¬ 
varono diversi ques :i i li’inte- 
ro sistema universitario. Non 
una semplice ric.uesta di 
spazi e partecipazione Qual¬ 
cosa di più, sulla qu si uà stes¬ 
sa dello studio, li mminento, 
a cui si chiese tutto, firianche 
la nforma deH'uni'.vrrità, si 


eclissò. Nelle facoltà della 
prima università, cancellate 
le abbondanti scrirte sui mu¬ 
ri, tutto è tornato più o meno 
come prima. 

La corsa al rettorato, allo¬ 
ra, ebbe come primi punti al¬ 
l'ordine del giorno gli argo¬ 
menti di sempre. L'unità del 
sapere, la carenza edilizia al 
limite dell'emergenza, i labo¬ 
ratori, l'assunzione di giovani 
ncencatori, l’occupazione 
giovanile, la stessa efficace, 
visibile presenza della «Sa¬ 
pienza» nel tessuto cittadino. 
Le ambizioni di Tecce, da 
questo punto di vista, sono 
restate ben chiuse in un cas¬ 
setto, anche se non tutto è di¬ 
peso dalle sue oggettive pos¬ 
sibilità. 

«Gli studenti hanno dintto 
di studiare in condizioni ade¬ 
guate e i docenti, a loro volta, 
hanno il dintto di essere mes¬ 
si nelle condizioni di inse¬ 
gnare», disse Giorgio Tecce 
appena eletto Più o meno, 
siamo ancora li □ FL 
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GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 1991 


NUIMM UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Queetura centrale 4686 

Vigili del tu jco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Àfcl 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 6415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (lnt.434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratell! 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3308207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 68351 


Centri veterinarti 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 

Alcolisti anonimi 6638629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 • 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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Una guida 
per scoprire 
e di notte 


la città di giorno 


I SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea. Recl. luce 575161 

Enel • 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono In aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Alla Fiera I Domani al teatro Vascello straordinario spettacolo della compagnia tibetana «Tipa 


slir" Canti e danze dal tetto del mondo 


PAOLA DI LUCA 

■B Pyxà, una scatoletta nera 
quasi tascabile con un piccolo 
schermo. 6 l’ultimo pronipote 
delia tradizionale bussola e 
consente di orientarsi in barca, 
in aereo e nelle escursioni 
montane. Questo sofisticato 
apparecchio è l'innovativo si¬ 
stema di posizionamento via 
satellite che la Sony presenta, 
insieme a molte altre sorprese, 
nel suo interessante stand alle¬ 
stito alla Fiera di Roma (via 
Cristoforo Colombo 315) In 
occasione della prima edizio¬ 
ne di Videosuono VI. Da oggi 
fino a lunedi 6 possibile visita¬ 
re, con orario continuato dalle 
10.00 alle 20.00. questa impo¬ 
nente mostra-mercato che oc¬ 
cupa ben sette padiglioni della 
fiera. 

Videosuono è ormai da tem¬ 
po un appuntamento fisso nel 
calendario delle fiere milanesi 
e quest'anno, grazie all'Impe¬ 
gno della Gexpo, per la prima 
volta viene spostata nella capi¬ 
tale. «L'intento - spiega 11 se¬ 
gretario generale della mostra. 
Roberto Pinna Berchet - è 
quello di promuovere nel cen¬ 
tro-sud una più attiva presen¬ 
za delle industrie e una nuova 
apertura nei confronti di que¬ 
sto grande bacino d’utenza*. 
Non tutte le grandi aziende del 
settore hanno voluto parteci¬ 
pare a quest’avventura, cosi le 
dimensioni e il badget pubbli¬ 
citario della manifestazione 
romana sono molto ridotti ri¬ 
spetto all'edizione milanese. 
Comunque alcune multinazio¬ 
nali come la Sony e la Roland 
hanno aderito con entusiasmo 
a quest’iniziativa insieme ad 
altre ottanta industrie qualifi¬ 
cate nella produzione di stru¬ 
menti-musicali, dell'HiFl, della 
videoregistrazione, del car- 
-slereo e dell'homc video. 

Settantaquattro stand dispo¬ 
sti in cinque saloni: uno per la 
musica, uno per l'alta fedeltà, 
uno per la videoregistrazione, 
uno per l'home video e l’ulti¬ 
mo per l’elettronica di consu¬ 
mo. Aperta sia ad un pubblico 
di professionisti che di amato- 
' ri, la mostra ha alcuni fiori al- 
’ l’occhiello. La Roland presen¬ 
ta accanto ai tradizionali pìa- 
; noforti di alta qualità anche i 
moderni strumenti compute¬ 
rizzati e adattabili alle capacità 
di chi li suona. Il Family studio 
è Invece un’altra invenzione 
della Sony che Include centra¬ 
line di editing, mixer c titolatri¬ 
ci, per trasferire l'ufficio in ca¬ 
sa. Sempre dalla Sony 6 pro¬ 
dotto il Compo un sistema vi¬ 
deo portatile provvisto di un Tv 
color a cristalli liquidi, di un 
sintonizzatore, di un videoregi¬ 
stratore e persino di una mini¬ 
telecamera. tutto in formalo 
pocket L'Eurogest invece ha 
predisposto un utilissimo servi¬ 
zio: il «check pomt». Ogni visi¬ 
tatore può, su prenotazione, ri¬ 
volgersi a questo stand-labo¬ 
ratorio per sottoporre ad una 
■visita* professionale il propno 
apparecchio video. Fra le cu¬ 
riosità verranno esposti anche 
dei vecchi stereo, per ricordare 
il passato prossimo dell'alta 
definizione. 


■1 Frammenti di una cultura 
millenaria e viva in esilio. Par¬ 
liamo del Tibet, mondo anti¬ 
chissimo, per secoli isolato fra 
le montagne dell’Himalaya, 
culla di una civiltà artistica e 
religiosa che dagli anni del¬ 
l’occupazione cinese, avvenu¬ 
ta nel 1949, sta conoscendo 
una durissima, sanguinaria re¬ 
pressione. Ma non intende cer¬ 
to scomparire. Anche se lonta¬ 
na dai proprio paese, vuole 
continuare a vivere; ed è pro¬ 
prio con questo sentimento, 
con questa «missione» nel cuo¬ 
re, di preservare l’identità cul¬ 
turale tibetana e farla conosce¬ 
re in tutto il mondo, che è nato 
in esilio oltre treiit'annl fa. il Ti- 
betan Institute ol Performing 
Arts, più brevemente Tipa. Un 
ensemble di 31 artisti, fra musi¬ 
cisti e danzatori ciie domani 
sera potremo ammirare in un 
unico, straordinario spettaco¬ 
lo, Canti e danze dai Tibet mil¬ 
lenario. ai teatro Vascello, via 
Carini 72 (organizzato dal 
Folkstudio e dall’associazione 
Italia-Tibet). 

La compagnia fu fondata 
nel '59 dal Dalai Lama In per¬ 
sona, a Dharmsala, in India, 
dove si era rifugiato assieme a 
migliaia di altri tibetani. Strut- 


Due protagonisti del gruppo 
~ ’ tibetano; In basso a destra il 
- "• cardinale Jacques Martin, 
prefetto della Casa pontificia in 
una foto di Max Armengaud 


turata come una vera e propria 
scuola, dove 1 maestri traman¬ 
dano ai nuovi allievi i riti, le 
danze, I canti della tradizione 
tibetana, e producono da se 
sia I costumi che gli strumenti, 
la compagnia sopravvive gra¬ 
zie all'aiuto delle comunità ti¬ 
betane sparse in molti paesi, e 
di alcune fondazioni benefi¬ 
che Intemazionali, come la 
fondazione Ford di Nuova De¬ 
lhi. Il primo maggio dell'84 un 
violentissimo incendio distrus¬ 
se completamente l'edificio 
principale del complesso che 
accoglie il Tipa, dove si trovava 
TAuditorlum e altri locali In cui 
vivevano gli artisti. Malgrado la 
gravità dell'Incidente, l'Istituto 
non ha mai pensato per un so¬ 
lo momento di abbandonare 
l'attività; gli studenti all'occor- 
renza si sono improvvisati an¬ 
che operai, per partecipare al 
lavori di ricostruzione che du¬ 
rano a tutt'oggi. 

In questi anni il Tipa è stato 
in tournée un po' in tutto il 
mondo, dall'Australia all'Euro¬ 
pa, passando per Singapore e 
il Canada. In Italia é arrivato da 
alcuni giorni, ospite al festival 
•Oriente-Occidente» di Rovere¬ 
to, prima di approdare qui a 
Roma. Lo spettacolo del Tipa è 
qualcosa di straordinario e 
magico per gli occhi occiden¬ 
tali; come in gran parte dell'ar¬ 
te orientale, ha un imprescin¬ 
dibile fondo religioso, spiritua¬ 
le, dove sacro e pagano si me¬ 
scolano. £ un’esplosione di 
colori e di gestualità aracaica, 
che fonde il mistero della reli¬ 



gione, lo humour della teatrali¬ 
tà. l'armonia del canto e della 
danza. L’Impatto più fòrte vie¬ 
ne probabilmente dal costumi, 
elaborati, ricchissimi, sontuosi, 
che richiamano un poco alla 
mente i costumi sfoggiati dul- 
TOpera di Pechino, e dàlie ma¬ 
schere che hanno quasi sem¬ 
pre un significato simbolico ol¬ 


ire che estetico. Originali sono 
anche gli strumenti musicali, 
alcuni tipici proprio della re¬ 
gione del Tibet lunghi comi 
telescopici di tre metri ( dhung - 
alteri ), cimbali detti huk, liuti a 
tei corde ( dra-nyen ), flauti di 
legno (pi-wang) e timpani. 

Nel loro repertorio ci sono 
scene di teatro popolare, pre¬ 


sentate con la stessa gioiosa 
spontaneità che durante una 
festa di villaggio; c brani traiti 
dall'Opera tibetana, detta /ho¬ 
mo. Solitamente gli artisti del 
Tipa aprono lo spettacolo con 
una cerimonia propiziatoria di 
offerta al dio del teatro e della 
danza. I quadri che seguono, 
introdotti da una voce fuori 


Artisti inanimati allevano 
giudizi in bianco e nero 


■NRICO OALL1AN 


■B Villa Medici Accademia 
di Francia viale Trinità dei 
Monti 1 .varcato il portone prin¬ 
cipale a destra comincia l’e¬ 
sposizione del borsisti france¬ 
si. Kenneth Alfred pittore. Max 
Armengaud fotografo, Jean- 
-Christophe Ballot fotografo, 
Philippe Cognée pittore, Nico¬ 
las Hcrubel scultore installato- 
re. Didier Mencobon! pittore. 
Le «opere» fotografate passiva¬ 
mente si lasciano immortalare 
pensando forse di rimanere al¬ 
la storia. Quello che conta per i 
fotografi è l'occhio che intera¬ 
gisce e disciplina, per cosi dire, 
gli scatti della macchina e «co¬ 
me» dovrà apparire per aderire 
e per meglio risultare quello 
che la mente osserva. È' un 
gioco perverso e mentale. Solo 
mentale fin dai fratelli Lumiè¬ 
re. La lettura del taglio della fo¬ 
to è lasciato agli occhi di chi 
vuol risultare ingenuo, di chi 


prova piacere ad osservare. Il 
voyerismo è di antica data. 
Perversità e scienza, anzi 
scienza della perversità che fo¬ 
tografa oggetti rendendoli ina¬ 
nimati e docili. Le foto esposte 
consigliano la non-lettura, 
senza mente quindi lasciando¬ 
si andare ad altro e allevare 
giudizi in bianco c nero. 

1 due fotografi da par loro 
non indicano altro che non sia 
drcoscriviblle entro I trceento- 
sessanta gradi dell’occhio in 
bianco e nero. I pittori borsisti 
percorrono altre vie e quasi 
per trovare più conforto nella 
realtà si accodano ad altre 
analoghe esperienze artistiche 
percorse prima che loro pittas¬ 
sero o scolpissero. 1 pittori pri¬ 
vilegiano in fondo l'Istallazio¬ 
ne. Ossia, più che l'Installazio¬ 
ne di derivazione teatrale, l’ar¬ 
redo della pittura che diventa 
scultura. Dipingono e dispon¬ 
gono la pittura come scultura 


che arreda. Un design quindi 
per rendere più accogliente e 
diverso l'ambiente. Pittura ap¬ 
pesa; pittura a piccole misure 
che si dispone nello spazio 
della parete a suo piacimento; 
pittura che arreda il ritrovato, 
l'oggetto già visto e tolto dalla 
sua dimora per cosi dire natu¬ 
rale e riportato in altro am¬ 
biente. Ironia che privilegia co- 
lori sordidi ma acidi e pralinail, 
una cancrena che invade il 
supporto per poi decoradviz- 
zare il già udito e visto. 

L'ambiente di Villa Medici si 
dispone sempre e comunque 
dì buon grado esso stesso per 
ambientare qualunque opera 
con corridoi, scalinate e pareti 
pesantemente calate al suolo: 
forse è anche lo spazio «bello» 
che accattiva le opere e le fa 
gradevolmente osservare. Da 
sempre si può dire che già Vil¬ 
la Medici é sublime, intrigante 
e perversa. Di meticolosa ap¬ 
parizione. Di marmorea pos¬ 




sanza. Di soda architettura. A 
questo punto, percome questi 
.inni Novanta si sono rivelati 
nel panorama nazionale ed 
europeo, non si sta muovendo 
nulla di più di quello che stia¬ 
mo vedendo. Tirare bilanci ar¬ 
tistici quando un pò tutti, com¬ 
presi gli artisti che lavorano, 
sono distratti da ben altro che 


si agita per il mondo, quello 
che si vede di opere in giro so¬ 
no quelle che sono. Nulla più. 
Le opere parlano poco rumo¬ 
rosamente; si installano loro 
stesse senza convinzione alcu¬ 
na; tutto quello che si osserva è 
solo ed unicamente quello che 
é, pura e semplice osservazio¬ 
ne. 


E quella sera, finalmente, Clelia osò... 


Miracolosamente. C’è qualcosa di incomprensibi¬ 
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d’uomini e di fantasmi. Qualcòsa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


LORUANA BUCHERI 


MI In verità Clelia era pro¬ 
prio bruttina. Non era nemme¬ 
no simpatica. Forse, però, se 
non avesse avuto quei chiodo 
fisso dell'immagine che le ro¬ 
deva dentro non se ne sarebbe 
accorto nessuno. Passava la 
giornata a migliorarsi. Seguiva, 
con costanza degna di premio, 
ogni consiglio che trovava sui 
giornali femminili. «Fare la tal 
ginnastica, rassoda i glutei e 
solleva i seni; se volete nascon¬ 
dere le caviglie non proprio da 
"cavallina", indossate i panta- 
collant; sarete stupite voi stes¬ 
se del colpo d'occhio; la signo¬ 


ra raffinata non riderà mal a 
bocca aperta, di gusto, ma 
sempre con molta discrezione: 
nessuno sarà mal cosi spirito¬ 
so da farle perdere il self-con- 
troll». 

E tutto II giorno era un affan¬ 
no senza fine. Le creme più 
costose erodevano una parte 
cospicua del suo stipendio; 
eppoi doveva aggiungere le 
spese per l’acculturazione che, 
forse proprio per quel conti¬ 
nuo affanno intorno alla sua 
immagine, era piuttosto a ter¬ 
ra. E allora abbonamenti ai 
teatri, ai concerti, visite a mu¬ 


sei e a mostre di autori classici 
e contemporanei, espressioni¬ 
sti, impressionisti, cubisti, giù 
fino ai naif, che producevano 
un gran guazzabuglio nella te¬ 
sta della povera Clelia. 

Piano piano però, bisogna 
dire che tutti quegli sforzi co¬ 
minciarono a dare i loro fratti. I 
panta-collant nascondevano 
le imperfezioni delle gambe, 
non proprio consone ai detta¬ 
mi della moda; i massaggi ar¬ 
rotondarono molto le spigola¬ 
ture; le spalline di Valentino ed 
un libro in testa (non dentro la 
testa) le ammorbidirono il 
portamento. Le estetiste ebbe¬ 
ro in lei non una cliente, ma 
una vera paziente. Poterono 
quindi sbizzarrirsi senza freni. 
La trasformarono di volta in 
volta in Lilly Graber, in Ralla, 
più magra però che fa più fine, 
e in molte altre personalità 
femminili che andavano per la 
maggiore. Ma per carità che 
non sia la sua personalità, tan¬ 
to più che ormai non sapeva 
più chi fosse veramente. 

Il viso, però, era il suo gran 


duolo! Corre nel ritratto di Do- 
rian Gray, ogni più piccolo 
stress, dovuto ai vizio di voler 
issere alla page a tutti ì costi, 
lasciava un segno, una ruga, 
un canalone su quel viso feb¬ 
brile. Su quel viso lavato con 
costosi saponi che rispettano il 
ph naturale, unto da creme 
sponsorizzate dalle dive più fa¬ 
mose; truccato dai visagistes 
più sapienti. 

La povera Clelia era ridotta 
in uno stato pietoso! La sua 
laiche cominciava ad andare 
In tilt. Fin tanto che le amicizie 
si mantenevano entro limiti a 
lei compatibili, era serena c 
riusciva anche ad esprimere 
i in certo spirito, se non proprio 
humor. Non appena le fre¬ 
quentazioni di tutte quelle sale 
da concerto, teatri, mostre e 
vernissage la facevano awici- 
i lare a gente che. sicuramente 
era senz'altro più bella di lei, 
ma forse più gustosamente 
preparata, iniziavano i guai. E 
si che ce la metteva tutta! 

Sorrideva con la grazia com- 
i>osta di una regina; un cappel¬ 
lo che era un cappello che non 


si sarebbe mosso, se lei non lo 
avesse autorizzato nemmeno 
con la bora; sapeva con preci¬ 
sione come tenere le mani: a 
quarantacinque gradi est dal 
seno, la mano sinistra; a venti¬ 
cinque centlmetn esatti dal go¬ 
mito piegato e dalla spalla, la 
destra, Cominciò anche fra la 
genie, che lei conosceva bene, 
a sentirsi più sicura. 

Ed una sera osò! «Signora 
Clelia - le disse il signor Carlot- 
ti con cui suo manto e lei ave¬ 
vano fatto amicizia - lei è cosi 
carina e giovane che quando 
non c’è si nota. Ieri sera non è 
venula ai concerto, come 
mai?». «Sa professore, le dirò: 
Joan Mirò non mi fa impazzire. 
Eppoi quel Bolerò non mi sa 
mente fine. Pensi, anche la mia 
domestica la canticchia tutto il 
giorno; mi sembra anche un 
po’ osèè! Non mancherò sicu¬ 
ramente quando all’Opera da¬ 
ranno Il vascello fantasma: 
Schiller è il musicista che pre¬ 
diligo'». 

E come a Durian Gray, un 
solco più profondo le deturpò 

il viso. 
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Telefono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uff. informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46934444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinolegglo 3225240 

Cobalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


GIORNALI Dii NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqulllno v.le Manzon (cine¬ 
ma Royal), v le Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: c.so Francia: via Fla¬ 
minia N. (fronti* Vigna Stellati) 
Ludovisl' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, p ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del frltone 


campo, sono la danza del cap¬ 
pello nero, la danza del cervo, 
le danze sacre del monastero, 
le danze degli zingari, per no¬ 
minarne solo alcuni. Dal «letto 
del mondo» cl arriva dunque 
un’integrazione perfetta di 
danza e musica, frutto della 
millenaria cultura di quel po¬ 
polo. 


Al via 

gli «Incontri» 
musicali 


M Incomincia il giro autun¬ 
nale della musica. In «pole po- 
sition» partono gli Incontri mu¬ 
sicali romani. C’è stata ieri al 
Teatro Euclide una conferen¬ 
za-stampa per annunciare la 
XIV edizione del Festival. 1 
concerti si inaugurano lunedi 
alle ore 21. «> Foro Italico, con 
i Solisti Aquilani alle prese con 
musiche del nostro tempo. Vit¬ 
torio Antonellini dirige pagine 
dì Roman Vlad, Armando Gen- 
tilucci, Rendine e Di Bari. La 
stagione si svolge in tre setti¬ 
mane con appuntamenti il lu¬ 
nedi e il giovedì. Il 19 i Rati di 
Panna saranno i protagonisti 
di una preziosa serata al Tea¬ 
tro Ghione dedicata al tardo 
Romanticismo tedesco. Si 
ascolteranno musiche di Jose¬ 
ph Joachim Raff (1822-1882), 
apprezzato da Mendelssohn e 
da Liszt, di August Klyghart 
(1847-1902), caro anche lui a 
Liszt e di Cari Heinrich Reineck 
(1824-1910) che meritò la sti¬ 
ma di Schumann e fu apprez- 
zatissimo pianista, direttore e 
compositore, maestro poi di il- 
lustn musicisti quali Griog, 
Svendsen, Sinding e Flieder. 

Ancora al Ghione, il 23, in 
un programma illustrante il 
pianismo italiano tra le due 
guerre, saranno riproposte pa¬ 
gine di Montani, Santoliquido, 
Fuga, Davico, Porrino, Castel- 
nuovo Tedesco, Plk Mangla- 
galli e Malipiero All'Euclide il 
26, nel corso della serata «Mu¬ 
sica e gesto» (suona l'Orche¬ 
stra Octandre di Bologna), in¬ 
sieme con musiche di Ravel e 
Garcia de Mestres, saranno 
eseguite novità di Dimitri Nico- 
lau e Giulio Zosi. 

Al Foro Italico figura con 
particolare spicco il concerto 
vocale dedicato a Napoli e la 
sua gente come fonie d'ispira¬ 
zione per una larga schiera di 
compositori, da Fiorimo a To¬ 
sti, da Mercadante a Donizzetti 
e Pizzetti, Alfano, Jacopo Na¬ 
poli e Mario Pilati.Gli «Incontn» 
si concludono il 3 ottobre 
(Teatro Euclide) con musiche 
d'oggi: Donatoni. Priori, Traffe 
Zwihch, Brasa e Bartòk. Parte¬ 
cipano alle esecuzioni giovani 
interpreti e solisti ben collau¬ 
dati quali il pianista Roberto 
Cappello e l'organista Luigi 
Celeghin. OEV. 


■ APPUNTAMENTI 

Festa de l’UnJtil ad Aprilia: oggi alle 21.30 presso l'arca ex 
Manaresi, le canzoni di Biagio Antonacci: domenica, ore 
22.30. recital di bene Fargo. 

Villa Torlonla. Si è costituito in questi giorni il Centro In¬ 
contri «Villa Torlonla» con l'inte nto pnontano di fornire un 
contributo per il recupero dello storico complesso monu¬ 
mentale. Oggi, ore 18.30, il Centro si presenteià presso la se¬ 
de dell'Assodaz*me Maggiolina (via Bencrvenga 1). Segui¬ 
rà un concerto d musica classica con musiche di Brahms 
Modugno e Conciante alle Terme di Caracolla. La «Musica 
d’autore» rassegna del «Settembre a Caracal a» ha fissato i 
due primi concetti: Domenico Modugno sarà in scena gio¬ 
vedì 19 settembni Riccardo Cocclante il 26 settembre. Ibi- 
lietti costato 50, 10,20 e 10 mila lire. 1 punti di vendita sono, 
oltre che al Tealro clell’Opera (Razza B. Gigli) e al Teatro 
delle Terme di Cuacalla, anche al Centroinformacittà (Via 


(Via MacchglaÌ,i[icnara 74/d Acìlia). Camomilla (Via An¬ 
gelo Olivieri70 Ostie: Udo), Inter Club (Piazza Ippolito Nie- 
vo3), Magic Sounel i Viale Giulio Cesare 88). 

Fara Sabina. S conclude sabato il Festival intemazionale 
di teatro organizsato dal Centro di scienze teatrali applicate. 
Iniziato il 4 settei) ilare con uno spettacolo del Teatro Oikove- 
va (Brasile) e con «Il pudore bene in vista» di Catania, il Fe¬ 
stival metterà in cartellone l'ultimo giorno la Coop Agorà di 
Trento e un gran finale con tutti gli artisti. Informazioni c/o 
Teatro Potlach, tei. 0765/27080. 

L'AaaociazIonc internazionale incisori ha aperto le iscn- 
zioni ai corsi di incisione tradizionale e sperimentale, xilo- 

§ rafia, litografia, serigrafia, serigrafia su stoffa fabbricazione 
ella carta a mano, legatoria darle, disegno e acquerello, in 
programma and re corsi speciali gratuiti per immigrati extra- 
comunitari. Per iinfor inazioni rivolgersi c/o la sede di via Mo¬ 
dena n.50, tei. 43.21 595 nei giorni di martedì e giovedì ore 
10-12e 17-19. 

Radio Città Aperta presenta due iniziative' da ieri c tutti i 
mercoledì e venerili toma sulla cresta dell'onda (ore 15.30- 
16.30) «Giovani centro», discussione sui problemi dei giova¬ 
ni: scuola, droga tlLvigì nei quartien e... naturalmente musi¬ 
ca (sugli 88,900 in Fin). Domani, invece, ore 1530*Lampie 
tuoni dal Bronx napoletano-: intervista a Póppe Lanzetta, 
comico napoletano di una città disperata e camorrista. Per 
intervenire in cl retta telefonare ai numeri 43.83.383 e 
43.93.512. 

Terme di Caracollili. Il Teatro dell’Opera informa che il pe¬ 
riodo di apertura delie 4 mostre, allestite aH'intcmo delle 
Terme, è stato prolungato a tutto il mese di settembre. Sono 
visibili, oltre ai «Cinquanta anni di musica e stona» e agli «Al¬ 
beri perenni» di Mano Cerali, anche bozzetti, figunn: e co¬ 
stumi del «Don C urlo» di Luchino Visconti ed alcuni dei lavo¬ 
ri commissionati dal teatro a Cipriano Efisio Oppo. 

■ MOSTRE I 

Tenori del Menico. Novantotto pezzi (50 zapotechi. 48 
mixtechi) di ceramica e di orificeria di due grandi civiltà fio¬ 
rite nell'altopiano messicano dai 1500 a C. al 1521 d.C. Mu¬ 
seo di Castel Sam’,Angelo, Lungotevere Castello 1. Ore 9-14, 
14-18.30 lunedi, 9-13 festivi. Fino al 15 settembre 
ToHSdalqJa. Opere dal 1940 ai 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionali in antologia per documentare più di cin¬ 
quantanni di aihvità dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale dèlio Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chimo Fino al 30 settembre. 

Omaggio a Mutuò. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Arde,*, Via Laurentina km. 32,800 Ore 9-19 Fino 
al 22 settembre. 

Salvador Dall. Inattività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Brani aule (Santa Marra del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una riproposizione mollo arncchita del¬ 
la rassegna presi: riti-la meno di due anni (a dall'Accademia 
di Spagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-22. Fino al 30 settembre. 

Joaeph Beuys. Si itio il titolo «Difesa della natura» sono rac¬ 
colte molte Immagini fotografiche scattate da Bubv Dunni 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell artiste 
nel 1986. Galler a Mr. via Garibaldi 53. tel.rx399707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino al 30 
settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE wmam—mm—mam 

Musei Vaticani . Vi ale Vaticano (tei. 698.33 33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-1 3, comemca chiuso, ma l’ultima d'ogni me¬ 
se è invece aperto e 'ingresso è gratuito. 

Galleria nazkuuili- d arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.11). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Muko napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. donisi Ica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso do me ìica e testivi. 

Museo degli * nu Denti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tele!. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e lesti ri. 

■ VITA DI P ARTITO 

Colli Anlene: o e 21.30 Comitato Direttivo (Carlo Leoni). 
Euri ore 17 Ass mhlea «La sinistra dopo i lutti dell'Unione 
Sovietica» (S. Pa >ar >). 

Trullo: c/o Fes a e e l'Unità ore 19 «La sinistra dopo i fatti 
dell'Urss» (M.C< rve lini). 

Cesano: attivo \ la Attilio Veroli 35, ore 20.30 «la sinistra do¬ 
po l'Urss e fatti k cali». 

IX Circoscrizione: c/o sezione Alberane ore 18 30 «La si¬ 
nistra dopo i fati dell’Urss*. 

Parioli: ore 20 30 «Assemblea generale del l’Associazione 
Italia-Ambiente» 

Unità di base < Asti del Pazzi: Ponte Mammolo - Rebib- 
bia inizia oggi la Festa de l'Unità presso V.le Kant. 

Avviso t e ss era nento: il prossimo rilevamento nazionale 
dell'andamento del tesseramento è stato fisi.ito per il 17 set¬ 
tembre. Penante entro il 16 vanno consegnali in Federazio¬ 
ne tutti i cartelhn i clt Ile tessere fatte. 

Avviso: la Fede azione romana del Pds organizza i pullman 
per la chiusura iella Festa de l'Unità nazionale a Bologna. 
Per informazion rivolgersi al numero 4367266 e chiedere di 
Marilena Tna. 

UNIONE REGI! >NALE PDS LAZIO 
Unione Regionale: in sede alle ore 17 riunione su diritto 
alla giustizia e s curezza nei Lazio e lotta alla criminalità or¬ 
ganizzata. Rela:ione del senatore Ugo Vetcre In Sede alle 
ore 15 gruppo d lavoro regionale sui trasporli (Montino, Fi¬ 
lmo). 

Federazione C mitili: c/o la sezione Pds di Gen/ano alle 
ore 17 Direzione Federale (Magni"!. 

Federazione Civitavecchia: Continua Festa de l'Unità di 
Cerveteri; in Federazione ore 18 riunione (mangana per le 
sezioni che hanno acquistato l'immobile. Litllspoli c/o Au¬ 
la Consiliare ore 20 30 assemblea pubblica i Magnolini) 
Federazione P osinone: Ripi inizia Festa dell'Unità. 
Federazione Lintlna: Formia inizia Festa dell'Unità ore 18 
dibattito sui giottini (N. Orlandi). Aprilia prosegue Fesla 
dell'Unità. Terradn.i prosegue Festa dell'Un.tà. 
Federazione Tivoli: inizia Festa dell'Unità di Moncone in 
Federazione ore 18 30 Direzione Federale a II Oda un ione e 
obiettivi della Sinisua italiana di fronte alla rivoluzione de 
mocratica in Urss (Fredda). 
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PAGINA 26 L'UNITÀ 


TILIROMAee 

Or* 18.15 Telefilm -Lucy 
Show»; 18.45 Telefilm «Fantaal- 
landla»; 19.45 Novela «Terre 
sconfinate», 20.30 Film «Divor¬ 
zio all'Americana»; 2130 Tg 
sera; 24 Film «Il mio bacio ti 
perderà»; 1.45 Tg; 2.30 Tele¬ 
film «Lucy Show». 


ORR 

Orel8.15Telenovela «Amando¬ 
ti»; 18 Telefilm «Serplco»; 19.30 
Videoglornale; 20.30 Sceneg¬ 
giato «Bambole» <2* parte), 
21.45 Rubrica «Sport mare», 
21.18 Cuore di calcio; 0.30 VI- 
deoglornale. 


TELE LAZIO 

Ore 14.05 Variotà «Junior Tv»; 
20.35 Telefilm «Due americane 
scatenate»; 21.45Telef!lm «Sta¬ 
zione di polizia»; 23 Telefilm 
«Borney Miller», 23.35 News 
notte; 23.45 Film «I ragazzi di 
capitano Nomo». 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DMA 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza, Q: Giallo; H: Horror, M: Musicale, 8A: Satirico; 
SE; Sentimentale. 8M: Storloo-Mitologlco. 8T: Storico; W: Western. 


GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 1991 


VIDBOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14.15 Tg notizie; 18.50 Te¬ 
lenovela «Marina»; 19.30 Tg 
notizie; 20 Telefilm «I gemelli 
Edison»; 20.30 Film «Operazio¬ 
ne casinò d'oro»; 22.15 «Derby 
infamlglla», I.OOTgnotizie 


TELETEVERE 

Ore 18.45 II giornale del Tuli re, 
19.30 I fatti del giornc; 20.30 
Film «Lo schiaffo»; 22.15 Soa- 
z\f> moda, 22.30 Informi!zinne 
scientifica; 23.40 f fatti de* gior¬ 
no; 1 Film «L'amante <1H ma¬ 
le». 


T.R.E. 

Ore 15 Film «Marnai donne e * 
guai»; 17.30Film «La spada e la 
croce»; 19 Cartoni animati; 
20.30 Film «Le signore dalla 
Piovra», 22 Fiorì di zucca; 2230 
Film «Il brigadiere Pasquale 
Zagaria ama la mamma e la 
polizia». 



1 

ACAOEMYHALL 

Via Stamlra 

L. 8.000 
Tel.42677B 

Odore df pioggia di Nlco Oratole; con 
Renzo Arbore - DR 

(17 20-19.05-20 40-22.30) 

ADM1RAL 

Piazza Vertano, 5 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

■ Che «Ma decani di Mei Brooks- BR 
(16 30-18.30-20.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tel. 3211896 

Ne* Jack City di Mario Van Peebiea ■ 

DB (16.40-18.35-20.30-22.301 

ALCAZAR 

VteMarrydèlVal, 14 

L. 10.000 
Tel. 5880009 

■ La vita aoapiaa di Maroun Bifida* 
di; con H. Glrardot-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
Tel. 5408901 

■ Che irta da cani di Mei Brooks - Bfl 
(10.30-16.30-20.36-22.30) 

AMERICA 

Via N. (tei Grande, 6 

L. 10.000 
Tal. 9610100 

■ Mare di Ken Ruaael; con Thereta 
Russai-OR (17.30-19.10-20.50-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L 10.000 
Tel. 8075867 

O Boom Boom di Rota Vergè*; con 

VlktorLazIo-BR (17-1845-20.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

■ Indiziato di reato di Irwln Winkler; 
con Robert De Miro-OR 

(1030-10.30-20.30-22.301 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

L. 8.000 
Tel 8176298 

□ leda col lupi di a con Kavln Cott- 
ner-W (10.30-19.30-22.30) 

ATLANTIC 

V Tuacotena.745 

L 8.000 
Tal. 7010696 

Inalami par tona di John Badham; con 
Michael Foatar-DR 

(16-18.06-20.19-22.30) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tal 3236619 

Tartoragha Mn|a 2. Il segreto di Oote 

di Michael Preeaman-F 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

«MANICA 

Piazza Caeranlca, 101 

L 10.000 
Tel 6792488 

UMHche americane PRIMA(17-18 50- 
20.4022.30) 

CAPRANICHETTA 

P.zo Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tal. 6796067 

■ Cartelle per gH oepW di Paul Sch- 
rader; con C. Walken, R. Everett - DR 

(17-18.90-20.40-22.30) 

COLA DI RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tet 6878303 

lindion Hawk. Il mago del torto di Mi¬ 
chael Lehmann; con Bruco Wllils-G 

(10.49-22.30) 

DIAMANTE 

Via Predettine, 230 

L. 7.000 
Tal. 299606 

□ Bada col topi di e con Kevin Coal- 
ner-W (16.15-19.15-22.30) 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 6878682 

Cerne toro cantore molto dtooneefe- 

monto di Jan Eglsaon; con Mtchaol Cai¬ 
no-BR (17.19-19-20.90-22.45) 

EMBASSY 

Via Stoppini. 7 

L 10.000 
Tel. 870245 

Scappatoda con 9 morto di Cari Rslnor: 
conKIralleAllsy-BR 

(16 90-16.50-20.40-22.30) 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tel. 8417719 

distoma par tona di John Badham. con 
Michael Foeter-DR 

(16-18.05-20.18-22.30) 

EMMM2 

V.l« dall'Esercito, *4 

L. 10.000 
Tel. 6010682 

Tartarughe Ninfa 2. Il asgreto di Ocxs 
di Mlchaal Prassman - F 

(19.30-1830-20.30-22.30 

ESPERIA 

Piazza Sonnino. 37 

L 8.000 
Tel. 5812884 

O ff aSuzto dagli innocenti di Jona¬ 
than Damme; con Jodie Foster -G 

(17.30-20.15-22.30) 

ETOKE 

Piazza In Lucina. 41 

L 10.000 
Tal. 6676129 

l'amare naczaaarlo d) Fabio Carpi: con 
BsnKIngstoy-OR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

EURCME 

VtaLlazL32 

L. 10.000 
Tei. 8910988 

l ragazzi dagN timi 50di Robert Shaye - 

BR ( 17.2D19.10-20.50-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tal. 8968736 

Scappatella eoa II morto di Cari Reiner; 

COnKlratliAllèy-BR (17.15-22.30) 

EXCELSIOR 

Via B.V. del Carmelo. 2 

L 10.000 
Tal. 5292296 

Pospostoli» con II morto di Cari Reiner; 
conKIratleAltoy-BR 

(17.15-19-20.4M2.30) 

MNMK 

Campo da'Plori 

L. 6.000 
Tal. 6664396 

O BaaM. n piccolo otranloro di Bah- 

remBelznl-On ("8-20 16-22.30) 

FIAMMA 1 

Via Bisecati. 47 

L 10.000 
Tal. 4627100 

Coma lare carriere mollo dleonoota- 
rnanto di Jan Eglsaon: con Mlchaal Cai¬ 
ri»-BR (10.45-ie.90-20.46.22.30) 

FIAMMA 2 

Via Biaaoteti. 47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

(Mda di gtom PRIMA 

(10.45-161620.1542.30) 
(Ingraaao solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 10.000 
Tal. 9812848 

Scappatella con II morto d C.viRnlner; 
conKlratl»Alley-BR 

(17.30-19.10-20.56-22.30) 

GIOIELLO 

Vis No mentane. 43 

L 10.000 

Tal. 8864149 

□ Roatnoranlz a QuHdanatom sono 

maro di Tom Sloppard: con Gary Old- 
man-OR (18-20.16-22.30) 

ooum 

Via Taranto, 30 

L. 10.000 
Tal. 7996602 

TaMMgh» Minta 2. Il sagrato di Orna 

di Mlchaal Prassman - F 

(10.3O-18.3O-2O.3O-Z2.3O) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L. 10.000 
Tel. 6384682 

O H portaborse di Oanleie Luchatti, 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti-BR 
(17-18.50-20.40-22.30) 

HOUOAY 

Largo 8. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 6848328 

RaSMMROMM PRIMA 

(15-17.30-20-22.30) 

MIMMO 

Via Q. Indura 

L. 10.000 
Tel. 9612405 

Tartarughe Ninfa 1. Il sagrato di Oeza 

di Mlchaal Prassman - F 

(10.46-10.90-20.40-2230) 

KING 

Via Fogliano, 37 

L 10.000 
Tel. 8319541 

Ortdo di pietra PRIMA (16.45-22.30) 

MADISON 1 

VlaChlabrera.121 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

■ King « New York di Abel Ferrara, 
con C. Walken-Q 

(16.30-18.30-20.2522.30) 

madison? 

ViaChlabrera, 121 

L. 8.000 
Tel. 6417926 

□ Roaancrtntz a Oulktonstom sono 
morti di Tom stoppard: con Gary Old- 
man-OR (18.20-1820-2025-22.30) 

MAJE8TK 

Via SS. Apostoli. 20 

L. 10.000 
Tel. 8794906 

Tango nodo di Léonard Schrader con 
Vincent D'OnoIrlo. Malhllda Mey - E 

(10.30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

L. 8.000 
Tei. 3200933 

1 ragazzi degli anni 50 di Robert Shaye • 
BR (17.20-19.10-20.50-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

Perchè Bodlil Dherme è pernio per co- 
Nenie? di Yong-Kyun Bae - OR 

<17.30-20-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7010271 

New Jack City di Mario Van Paeblee - 

OR I16.30-t025-2025-22.30) 

PAR» 

Via Magna Grecia. 112 

L. 10.000 
Tel. 7596668 

Roestol Rosami PRIMA 

(15-17.30-20-22.30) 

PASOUMO 

Vicolo del Piede, 19 

1.5.000 
Tel. 5803622 

Working girl (versione inglese) 

(18.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

1.6000 
Tel. 4682693 

Un bado prima di morire di Jamos 
Oearden: con Mali Olllon, Saan Young • 

G (17-19-20,40-22.30) 

QUmiNETTA 

ViaM. Minghetti, 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Mere! la vie di Bertrand 8tter; con Mi¬ 
chel Siane, Jean Carme! • OR 

(16.15-18.20-20J20-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

B Che vita da cani di Mei Brooks-BR 

(18.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. t56 

L. 8.000 
Tei. 6790763 

□ L'Ateteate di Jean Vigo; con Michel 
BroWn-DR 

(16.10-17.45-19.20-20.55-22 30) 

RTTZ 

Viale Somalia, 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Un bado prima di morire di Jame9 
Oearden: con Matt Olllon, Sean Young - 
G (17-19-20,40-22 30) 

R1VOU 

Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel 4860883 

Una Morta eampHce PRIMA 

(17-18.50-20.40-22 30) 

ROUGECTNOIR 

Via Salaria 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

Tartarughe Ninja 2. Il segreto <fl Ooze 
di Michael Preeeman - F 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROVAI 

Via E. Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

Crack di Giulio Base; con Gianmarco 
Tognazzi - DR (18.30-18.40-20.30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tel 8831216 

Apache pioggia di fuoco dì David Groen 
-A (17-18 55-20.40-22 30) 

VIP-BOA 

VteGailaeSidama,20 

L. 10.000 
Tel. 8396173 

1 ragazzi degli anni 50 di Robert Shaye - 
BR (17 15-19 05-20.30-22 30) 


CINEMA D’ESSAI I 


F.I.C.C. (Ingresso libere) 

Piazza dei Capretti, 70 Tel. 6679307 


Riposo 


NUOVO L, 5.000 

Largo Ascianghi, t _Te[5818116 


Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 Tel. 4855465 


Riposo 


TIBUR L. 4 000-3.000 

Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 


Verso sera 


(16.25-22.30) 


■ ARENE I 


ONE PORTO L. 8.000 Qrsen Card di Peter Welr; segue con- 

Via A. di San Giuliano Tel. 4453223 certo (vedi spazio jazz-rock-folk), Due 
nel mirteo di John Badam (Inizio spet¬ 
tacoli ore 21.30). Sala Teatro (Parco 
della Farnesina); Papà è In viaggio 
d'aWarl di EmlrKuatu fica. (23.30) 


ESEDRA 

Via dei Viminale,» 


L. 7.000 

Tel4574404 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


Tumè di G. Salvatore*; La cattedra di 

M. Sordlllo, (Inizio spettacoli ore 21) 


1 . 8.000 
Tel. 392777 


(20.30-22.30) 


I CINECLUB I 


AZZURROSCIPtONI L. 5.000 Saletta‘‘Lumiere"; Riposo 

Via degli Sci pioni W Tel.3701094 Saletta "Chaplln": BU (20 30); Ir ©om- 

pegola di signore per bene(22). 


BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VfaLevanna.11 Tel. 899115 


Riposo 


CAFE’ CINEMA AZZURRO MEUE8 

Via Faà Di Bruno. 8 Tel. 3721840 


Riposo 


G RAUCO L. 5.000 

Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L. 8.000 
Tei. 3218283 

Sala A: La doppia vita di Veronica (19- 
20.45-22.30). 

Sala B: Mediterraneo (19-20.45-22.30) 


POLITECNICO 

VlaQ.B.Tiepolo.lS/a 


Riposo 


I visioni successive I 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebollo, 1C1 

L 8.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti 

(10-11.30-16-22.30) 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

l. 5.000 
Tei. 7594951 

Film per adulti 


MODERMETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7,000 
Tel. 4880285 

Film per adulti 

(10-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L. 6.000 
Tel. 4680285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

MOUUNROUGE 

VJaM.Corbino.23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Film par adulti 

(16-22 J0) 

OOEON 

Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel. 4884760 

Film par adulti 


PRESIOCNT 

Via Appia Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel 7810148 

Chiuso per restauro 


PU88YCAT 

Via Cairoti, 90 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

8PLENDID 

Via Pier delle Vigna 4 

L. 5.000 
Tal. 820209 

Film par adulll 

(11-22.30) 

ULISSE 

ViaTiburtina.380 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volto» ;io,o/ 

L. 10.000 
Tel 4827557 

Fllmper adulti 

(1M2) 





■ FUORI ROMA 


BBSHHSSiSH 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavoi>' '* 

L. 6.000 

Tol 93?ro 

In nome dei popolo sovrano (18-22.15) 

BRACO ' . IO 

VIRGILIO 

VlaS.Negrelti.44 

L. 8.000 
Tel 9987996 

Tartarughe Ninja 2. li segreto di Ooze 
(18.30-22.30) 


SCRUTI PER VOI IMI 


BiiiiutBiiiuiiiiiiniiiiiii ; B!!i iiiniiiiiiiiiiRiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiitiitiiiiiiiiiiiynnn’ 


COLLBFBRRO 

ARISTON L. 10.000 

VI» Consolare Latina Tei. 9700668 


Sili Co,bucci: Hudton Hnk. H mago 
HHIwlo (18-22) 

Sala Do Sic* Ritornata (agirei blu 

(18-22) 

Sala Poaaoll ni: Mal aaOza mia figlia 

(18-22) 

Sala Sargio Leone: I danni dal gatto ne¬ 
ro (18-22) 

Sala Tognazzl: Chimo per lavori 
Sala VleconliiWeeola peate (18-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

LargoPan)zza,5 

L. 9.000 
Tel 9420479 

Sala A; Che vtta da cani 
Sala B:RomM Rotata! 

(17-22.30) 

(17-22.30) 

SUPER CINEMA 

P.zadel Gesù. 6 

L.9000 
Tel 9420193 

Scappatella con li morto 

(17-22.30) 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel 8384484 

Tartarughe Ninja 2. il aegreto di Ooze 

(15.30-22) 

QROTTAFIRRATA 

VENERI L 9.000 

Viale 1* Maggio, 68 Tel. 9411592 

Chiusura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCtNI L. 6.000 

ViaG Matteotti. 53 Tel. 9001888 

La carne 


TIVOLI 

GtUSEPPETTI 

P.zzaNlcodemi.6 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Ritomo alte laguna blu 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L4 000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9019014 

Riposo 


VBLLETRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L 7000 
Tel. 9633)47 

Chiusura estiva 








QAETA 

ARISTON 

Piazza Roma 

Tel 0771/480214 

Il portaborse 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pillotti ni 

L 9.000 
Tel. 5603186 

Un bacio prima di morire 

(17-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5010750 

Che vita da can! 

(17-22.30) 

SUPERGA 

V le della Marina, 44 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

Scappatella con II morto 

(16-22.30) 

$. FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M E. Lepido Tel 0773/527110 

Cyrano de Bergerec 

(21-23) 

TERRACINA 

CINEMA MODERNO 

ViadeiRlo, 19 

Tel. 0773/709000 

Riposo 


CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 18 

Tel 0773/701733 

Baite coi lupi 

(19-21-23) 



Mei Brooks Interprete e regista del film «Vita da canl- 


■ LA VITA SOSPESA 

Premio speciale della giuria 
allo scorso festival di Cannes, 
questo Hors la vie (letteral¬ 
mente «Fuori delta vita», ma 11 
titolo Italiano, per una volta, 
ne rende ancor meglio II sen¬ 
so) racconta la discesa agli In¬ 
feri, la «vita bendata» di un fo¬ 
toreporter francese (Hlppolyte 
Glrardot) rapito a Beirut da 
combattenti libanesi. Tratto 


dall'esperienza reale di un 
giornalista, poi diventata li¬ 
bro, «La vita sospesa», diretto 
dal cineasta di origine libane¬ 
se Maroun Bagdad! mette in 
scena l'orrore claustrofobico 
della segregazione, l'ansia 
trepida di chi ò sospeso tra vi¬ 
ta e morte. Superando facili 
schematismi tra vittima e car¬ 
nefici e ponendosi come senti¬ 


to, particolare apologo, più 
umano che politico, su guerra, 
violenza, incomunicabilità. 

ALCAZAR 


■ INDIZIATO DI REATO 

Un regista, David Merrill, che 
condensa personaggi davvero 
esistiti caduti nella rete del 
maccartismo: John Huston, 
Jack Barry, Abraham Polonsky. 
Non un eroe, neanche un «sov¬ 
versivo»; solo un cineasta che, 
nell'America paranoica dei pri¬ 
mi anni Cinquanta, si ritrovò 
senza lavoro, senza soldi, sen¬ 
za amici per non avere voluto 
testimoniare di fronte alla 
Commissione per le attività an¬ 
ti-americane. Il regista Irwln 
Winkler (celebre produttore) 
coniazione un film più probo 
che bello che ricostruisce In 
dettaglio il clima paranoico, da 
caccia alle streghe, di quella 
buia stagione. De Miro è bravo 
come sempre nel dipingere 
l'orgoglio ferito di un uomo di 
cinema alle prese con la pro¬ 
pria coscienza di cittadino offe¬ 
so; Martin Scorasse si diverte a 
interpretare un regista comuni¬ 
sta costretto ad espatriare (nel¬ 
la realtà Joseph Losey). 

ARISTON 


■ CHE VITA DA CANI! 

•La vita puzza» ricorda il titolo 
originale di questa nuova com¬ 
media di Mei Brooks, l'autore 
di «Frankenstein Jr.» e «Mez¬ 
zogiorno e mezzo di fuoco»-. E 
In effetti non profuma r«tai«1sn- 
za dei barboni di Los Angeles, 
tra I quali si mischia, pei' vince¬ 
re una profumata scom riessa, 
un miliardario cinico e dispet¬ 
toso che si crede Dio (non a ca¬ 
so, si chiama Goddard). Lira di¬ 
scesa agli inleri che ''(^pre¬ 
senterà per il ricco capii la lista 
(interpretato da Brooks) tira le¬ 
zione di vita. Meno funesco 
degli altri film del comico ne¬ 
wyorkese, «Che vita da cani!» 
aggiorna la lezione di Frank 
Capraal cinismo dei nostri tem¬ 
pli I barboni di Brooks non so- 
noné buoni e né belli, a sanno 
bene che la loro vita non cam¬ 
bierà più di tanto, anche con 
l'aiuto del miliardario pentito. 

AMBASSADE 


■ KING OF NEW YORK 

Il «re di new York» è Frank VYhi- 
te, un supergangster tornato in 
libertà dopo cinque anri di pri¬ 
gione. A capo di una banda mi¬ 
sta, l'uomo riprende <n mano il 
traffico della droga, e «manto 
accarezza sogni filantropici 
(vuole finanziare un ospedale 


per aiutare I reietti doi Bronx). 
Ma i nemici sono in agguato, 
gente come lui non fa In tempo 
ad andare in pensione. Dirotto 
da Abel Ferrara, giovane regi¬ 
sta «di culto», «King of New 
York» sfodera sparatorie deli¬ 
ranti e cupezze shakespearia¬ 
ne in un mix ambizioso che non 
sempre arriva a segno. Però 
Christopher Walken é bravo: 
nei suoi occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da ex angelo dan¬ 
nato c'é la parabola esistenzia¬ 
le di un cattivo che resta Im¬ 
presso nella memoria. 

MADISON UNO 


■ CORTESIE PER OU OSPITI 

Dal romanzo di lari McEwan un 
thriller smaltato diretto dall'a¬ 
mericano Paul Schrader, scrit¬ 
to dal britannico Harold Pinter 
e interpretato da un quartetto di 
bravi attori (tra cui Christopher 
Walken). Ma il riou(tato è cosi 
cosi. Ambientato In una Vene¬ 
zia morbida e perversa, «Cor¬ 
tesie per gli ospiti» racconta la 
caduta agli inferi di una giova¬ 
ne coppia di amanti in vacanza 
sulla laguna per mano di un ric¬ 
co aristocratico dnl luogo. Una 
cerimonia nera, allusiva e in¬ 
quietante, al termine deila qua¬ 
le non può che auserei la mor¬ 
te. 

CAPRANICHETTA 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A - 
Tet. 3204705) 

Saia A; Alte 21.30. La cooperativa 
"La bilancia* presenta: Mario « 
Scarda recita Trilassa. Con Me¬ 
rlo Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M 3caccla. 

Sala B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/19B2. Tet. 
321W:'05 

AGO RASO (Via della Penitenza, 33- 
Tel i -896211) 

Ripeso 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c Tel. 6881926) 

Ripe-*) 

ALICE NELLA CITTA' (Via A. Doris, 
52-"*1.3252231) 

Ripe » 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 81 - 
Tel ‘>868711) 

Ripeso ' .’ 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 - Tel. 
5290447) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 

5750927) 

‘ Riooso 

ANFITEATRO DEL TA880 (Paaaeg- 

. giudi del Olanicolo - Tel. 6760827) 
Alio 21.15. Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlnl Olas, Elio Baro- 
lotti; Regia di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel *5544601) 

Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 

G»«*rdo 21 e27-Tel.5898111) 

nlrMo (Viale delle Scienze, 3 - 

Tt -'**332) 

Ripe».*. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 • Tel. 

. 32C7266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - 
’ Tel. 5894875) 

Atte 21, PRIMA. Vestir* gli gnu 
aerino • direno da Mario Scaletta; 
con Elisabetta De Vito, Alessan¬ 
dro Spadorcia, Sergio Zecca. 
BRANCACCIO (Vis Merulana, 244 • 
Tel. ^32304) 

Ripeso 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 

42 -'"si. 7003495) 

Ripeto 

CENTRALE (Via Celsa. 8 - Tel 
6797270) 

Vediamoci al Contrite dal 16 
apeitura campagna abbonamen¬ 
ti. 

COLO 38EO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) 

Ripeso 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Af lca 5/A-Tel. 7004932) 

Ripeso 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5782502) 

Ripeso 

Dei DOCUMENTI (Via N. Zabaglla, 
42-' r el. 5744034) 

Ripe so 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
1»-"et. 8540244) 

Ripeso 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
collo, 4 - Tel. 6784380) 

Merced! 18 alle 21. Mille lue! dei 
vari** di D. Fredianl, con la Com¬ 
pagnia del Teatro Bellini di Napo¬ 
li Rngla di Antonio Casagrande. 
Con Inua la Campagna abbona- 
morti per la stagione teatrale 
199 ! -92. Per Informazioni rivol¬ 
ger* I al teatro dalle 10 elle 13 e 
dall» 16 alle 16. 

DELLi: ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 
4811598) 

Ape-ta campagna abbonamenti 
statone teatrale 1991-92 Infor¬ 
mai Ioni tutti I giorni dalle 11 alle 
19. < aduso la domenica. 

DELL!: MUSE (Via Forlì, 43 - Tei 
883 300-8440749) 

Campagna abbonamenti stagione 
199" -92 

DELLE VOCI (Via Bombe Ili, 24 - Tel 
559^418) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tel. 
6692777) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel, 
6795130) 

Alte 21 Primo Festival Cameristi¬ 
co Intemazionale. 

DUE iVicolo Due Macelli. 37 * Tel. 
678Q259) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 - Tel. 7013622- 
9340506) 

Il clan del 1000 di Nino Scardina vi 
propano 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'iscrizione al corsi 


dell'Accademia di Teatro 1991/92. 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4882114} 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 at 21 settembre. Nuovi abbo¬ 
namenti dal 3 al 21 settembre. 
EUCUOE (Piazza Euclide, 34/a • Tel. 
6082511) 

Riposo 

EURMU8E (Via d*ll’Architettura - 
Tei. 5922251) 

Riposo 

FLAUNO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) , 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
Tel. 7687721) 

Riposo 

QHIONE (Via delie Fornaci. 37 - Tet. 
6372294) 

E' iniziata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulle, 
La vedova scaltre, Il paese dei 
campanelli. Caro Goldoni, Le al¬ 
legra comari di Windsor, Turan- 
dot, Ornine, La cena dalle beffe, 
Pensaci Giacomino, California 
•ulte. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo. 4 - Tal. 
5610721/5600989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tel. 5895782) 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ': Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 4873164) 

Campagna abbonamenti stagione • 
teatrale 1991-92. Orario botteghi¬ 
no da lunedi al sabato ore 10-13 e 
18-20. Domenica chiuso. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 - 
Tel. 5817413) . 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 - Tel. 6783148) 

Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C - 
Tel, 3223634) 

Stagione 1991-92 campagna ab¬ 
bonamento; Buffet per quattro. 
Sinceramente bugiardi. La baro¬ 
nessa di Carini. La scuoia delle 
mogli. Duetto, L’arte della com¬ 
media, Larry, I sogni nel baule 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330): Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale, 194 • Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 
8083523). 

Apertura campagna abbonamenti 
1991-92. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel. 3811501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tel 
6794585-6790016) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 I poeti non riconfermati 
saranno messi a disposizione del 
pubblico 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel. 
8542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 50 • Tel. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tei. 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimela, 

6-Tel. 6534729) 

Riposo 

SI8TINA (Via Slatina, 129 - Tel. 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 - 
Tol. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 


5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

STABILE DEL GIALLO (Via Casate. 
871-Tei. 3889600) 

Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via delia Scala. 

25-Tel. 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
ni. 2-Tel. 8867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
CongraaaLVteie dette Pittura EUR 
-Tel, 5921771) 

Riposo 

TORDINONA (Via dagli Acquaepar- 
ta, 16-Tei. 6545090) 

E’ iniziata te campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92. Pinter, 
Me Intyre, Marnati. Balducci. Ber¬ 
nardi, Sbiecali, Reim. 

TR1ANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tal. 7880966) 

Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta. 36 - Tel. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
pretto la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (astuto i testivi). 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tal. 
5609389) 

Domani alle 21. Canti e danza dal 

' Ubai Millenario con l'Ensemble 
dai Tip*. (Unico spettacolo). 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - 
Tel. 6813733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 8 - Tei. 5740598-6740170) 
Campagna abbonamenti stagione 
1991-92: Attori e Tecnici, Savary. 
Rarazoo, Victoria Chaplln, Paolo 
Rosai, Maurizio Micheli, Pop Boa 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALIA RINGHIERA (Via dei Rian, 81 - 
Tel. 8868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOQOMO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945-536675) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7467612) 

Riposo 

ENQU8H Pl/PPET THEATRE CLUB 

(Vie Grottapinta, 2 - Tel. 6679670- 
5896201) 

Spettacoli In inglese e In Italiano 
per te scuote. 

OHMICO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G. Gè- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gi anieoi enee, 10-Tei. 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522 - Tel. 787791) 

Dai 1 ottobre alla 18. Il fantasma di 
Cantarvi Ite con II Teatro Stabile 
dèi Ragazzi di Roma, regia di Al¬ 
fio Borghese. 

Intanto sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di teatro, pittura, danza. In¬ 
glese, fotografie, musica, labora¬ 
torio di burattini 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZARHHH 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - Tel. 
3201752) 

La scuola di musica per bambini 
dirotta da Don Pablo Colino ri¬ 
prende la sua attività giovedì 26 
settembre. Le Iscrizioni ai corsi ai 
possono effettuare presso la se¬ 
greteria della scuola dalle ore 16 
alle 19.30tel. 3226590. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel. 463641) 

I giorni 3, 4 e 5 ottobre alle ore 
20.30 e I giorni 5 e 6 ottobre alle 
ore 16.30 Zorba H greco balletto 
in duo atti, coreografie di Lorca 
Messine, musiche di Mikis Theo- 
dorakis. Interpreti principali- Raf¬ 
faele Paganini, Andrei Fedotof. 
Guido Pistoni. I biglietti si posso¬ 
no acquistare presso il botteghino 


del Teatro dell'Opera dai martedì 
al sabato dalie 9.30 alle 16 30. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI 8PAGNA (Plitraa S. 
Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 

Riposo 

AGORA' 90 (Via della Peniiencn, 33 
-Tel 6868528) 

Riposo 

AMICI Ol CASTEL S. ANGE 1.0 ( Lun¬ 
gotevere Castello. 50 - Tei. 
8546192-3331094) 

Sabato ai le 17.30. Rassegni! Gio¬ 
vani Pianisti Selezione 1090 Con¬ 
certo di Paolo Zanni»! In pro¬ 
gramma musiche di Brahms Af¬ 
gan. Kodaly e Bartok. 

ANFITEATRO DELTA880 (Rassag¬ 
giata del Glanlcolo- Tel. 

Lunedi alle 21.15 Belletto Ir Con¬ 
certo con te Compagnia dei Nou- 
veauTheatre du'Ballet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notori. Musi¬ 
che di Prokoflev, Petti issi, Ml- 
Ihaud, Ravel 

AUDITORIUM DI MECENATE (largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUe PINI (Viti Zìi rido¬ 
nai. 2-Tel, 3292326-3294:190) 
Riposo 

AUDfTORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10 -Tei. 3225952) 

Riposo 

AUDfTORIUM RM (Piazza eie Bosia 
-Tel. 5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MA QNO 

(Via Bolzano. 38 - Tel. 853 216) 
Sabato alle 21. The tape! folk dan¬ 
ce troupe spettacolo di danza 
Folklorlatlca cinese. Mimiche 
eseguite dal Tapei Chinane Music 
Ensemble. (Ingresso gratuito). 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Sono in corso te confermo e te 
nuove Iscrizioni per te «legione 
1991-92. La stagione svi ali inizio 
giovedì 17 ottobre. Prenoto?ioni e 
informazioni al numeri 5923034- 
5922221 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Coreo D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulnni 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CINECfTTADUE (Viale Painr irò To¬ 
gliatti, 2) 

Riposo 

. CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Afr)s.i 5/A - 
Tel 7004932} 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni, 32) 

Riposo 

EURMU9E (Vie deti'ArcM tuttora • 
Tel. 5922251) 

Domenica alle 21.15 Trii dii laico 
• moderno spettacolo di canza 
con la Compagnia Italianii del 
Balletto Classico Mustele di Puc¬ 
cini,Zlmmer. Jackson. Corogra¬ 
fie di Pino Aiosa, M Mosconi. 
Tuccio Rigand 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Beile A rii, *31) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci Ì7 • Tet 
6372294) 

Eurmusica Master Concert 'Serie 
Stagione 1991-92 Taty.ina Mlko* 
laeva, Ruggero Ricci Sbuca 
Cherkaasky, Fou Ts'Onjj, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perl emù- 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 48148001 
Teatro Marcello (via col T tetro 
Marcello. 44) Fettivel musicate 
delle Nazioni, alle 21 concilo di 
Merle Grazia Cloteni (piand >rte) 
In programma musiche d llach- 
Buaoni, Salnt-Saens 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino, 20/A-Tel 6785334) 
Riposo_ 

LE SALETTE (V lo del Canpfinlle, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebto 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Ftibriano. 
17-Te! 3962635) 


Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Sono aperte te iscrizioni egli ab¬ 
bonamenti della stagione concer¬ 
ti etica 1991-92. Per I soci che con¬ 
fermeranno l'abbonamento entro 
Il 30 settembre, sarà riservato il 
posto precedentemente assegna¬ 
to Orario segreteria 9/12.30, 
esclusoli sabato. 

PALAZZO BARBERINI (Via dette 

Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORfO (Bor¬ 
go S. Spirito, 3-Tol 6885265) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 
67945854790616) , } • 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chelet Ripa - Via fc< Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Vie Piemonte, 41} 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni. 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCI0 (Via Mone* 
Testaccio, 91-Tei. 5750378) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VILLA MARAMI (Vm B. Ramazzici, 
31-Tel 4814800-5230647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXAN0ERPLATZ (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEU3 (Via del Commercio, 36 - 
Tel. 5783305) 

Sala Mississipl: Riposo 
Sala Momotombo' Riposo 
Sala Red Rlver* fi Iposo. 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil¬ 
la^. 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 

Venerdì alle 22. Rai segna II canto 
delle corde, concerto di musica 
latinoamerlcana 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa, 18-Tel. 582551) 

Riposo 

BIRO LTV ESI (Corso Matteotti, 153 - 
Tel 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tentac¬ 
elo. 96 - Tel, 5744020) 

Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia¬ 
no-Tei 4453223) 

Alle 23 Musica tropicale con il 

Trio Magico Quarte!. 

CLASSICO (Via LI betta, 7 - Tel. 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant'OnoIrlo, 
28-Tei 6879908) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82 te • 
Tel. 6896302) 

Vedi Cineporto 

MAMBO (Via del Flemaroll, 30.A - 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campane la. 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carpello, 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tei 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testaccio) 

Riposo 
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VENERDÌ’13 


Domani au LIBRI/3: al 

margini dell'impero. 
Urss, Polonia, Germania, 
Ungheria... Piccolo re¬ 
portage tra libri e scritto¬ 
ri di un paese dimentica¬ 


to, dove non succede rul¬ 
la, per ora: la Bulgaria 
Parlano i suoi intelletti ta¬ 
li: Petrov, Levcev, Zecov. 
Il mito e la ragione, Ome¬ 
ro e Odisseo, la storia e 


la verità: Franco Rolla su 
Blumenberg e Schlegel). 
Le lezioni di una petrolie¬ 
ra: la rivista 'Capitali¬ 
smo Natura Società» e un 
articolo di Laura Conti. 


La politica 
e 


A prima vista l'argo¬ 
mento. e il fenome¬ 
no che lo provoca, 
può apparire se- 
condario, o volga- 
re, culturalmente 
non attinente. Poi ci si riflette su 
e d si rende conto che questo 
atteggiamento è Inquinato da 
moralismo aprioristico. Ci si ac¬ 
corge di alcune verità ovvie, al 
di là della presenza ossessiva 
del tema sul mercato (non a ca¬ 
so, però): che il cibo è un lin¬ 
guaggio, con le sue regole, con 
la sua retorica, in un sistema di 
comunicazione collaudato e 
documentato da millenni, che il 
. cibo e II banchetto sono fonte e 
serbatoio di simbologie, sacre e 
prolane, quindi una sorgente 
inestinguibile di meteforizzazlo- 
ni; che II cibo è fondamento di 
ogni discorso economico, per 
la sua (necessità*... 

Chi ne ha percepito la consi¬ 
stenza (poetica» e stato, in tem¬ 
pi recenti, il cinema. Non mi ri¬ 
ferisco agli affamati chapliniani, . 
arlecchineschi, ma a esperien¬ 
ze borghesemente più colte. Per 
esempio, un po’ tutto Bunuel 
dopo Viridiana, oppure la Gran- 
de bouHe, o la Signora di Olmi, o 
il Pranzo di Baoette, per citare 
alcuni classici con valenze di¬ 
verse, tra il pmndium interu- 
ptum buftuelesco e 11 tragico 
senso di morte e dissolvimento 
della comicità di Ferreri. 

Non « che il fenomeno passi 
Inosservato anche in letteratura. 
IVr testare ai giorni nostri penso 
a certi racconti di Gadda o al re¬ 
centissimo e bel romanzo di 
Clara Sereni, Casalinghitudlne. 
Si dà il caso, ora, che escano da 
noi le traduzioni di due romanzi 
di provenienza lontanissima tra 
loro, uno cinese e uno messica¬ 
no, nei quali il cibo, meglio la 
gastronomia (il momento (arti¬ 
stico* ctoò), ricoprono una fun¬ 
zione tanto centrale da riflettersi 
nei titoli. 

I due romanzi in questione 
sono: Vita e pastone di un ga¬ 
stronomo cinese, di Lu Wenfu e 
Dolce come il cioccolato, di Lau¬ 
ra Eaqulvel: titoli stravolti dagli 
editori rispetto agli originati. Il 
cinese teso più didascalico (è, 
infatti, molto semplicemente II 
gastronomo), il messicano vio¬ 
lentato dal Como agua para 
dtoooktte (che per altro ricorre 
nel bel mezzo del libro a dargli 
significato). 

Siamo di fronte, cl sembra ov¬ 
vio trattandosi di romanzi, a 
due metafore del cibo, In cui 
l'analogo segno dà soluzioni di¬ 
verse, anche per la diversa col¬ 
locazione culturale delle due si¬ 
tuazioni storiche. Il Gastronomo 
cinese, infatti, occupa un tempo 
che va dal 1948 e dal Guomln- 
dang agli anni Ottanta, con in 
mezzo Cento (lori e Rivoluzione 
culturale, nel quale si riverbera 
l’autobiografia dell'autore, 
identificabile nel protagonista 
comunista. In prima lettura, 
dunque, il libro si offre come 
una grossa allegoria satirica, in 
cui la satira si risolve nei diversi 
destini che la rivoluzione riserva 
ai due antagonisti (esemplari*, 
pessimo per l'ortodosso com¬ 
pagno Gao Xiaoting, ottimo per 
li capitalista ghiottone Zhu Ziye. 
La novità sta (orse nell'uso co¬ 
mico che si la del cibo, mentre 
' « abbastanza naturale la sua 
funzione di referente della so¬ 
cietà, tra promozione ed eguali¬ 
tarismo. Il gioco e scopertissimo 
e. nella sostanza, nemmeno 
molto nuovo se è possibile risa- 
' lite, nella ricerca di archetipi e 
modelli, su fino all'apologo di 
Menenio Agrippa, ma, più op¬ 
portunamente, alla Fattoria di 
Orwell (un altro caso di allego¬ 
ria comica dall'interno. (dentro* 
il fenomeno, perché Lu Wenfu 
testa pur sempre «dentro*). 

H a un senso cancel¬ 
lare I sapori? Ha un 
senso il livellamen¬ 
to verso il basso? 
Ha un senso l'aboll- 
ztone della memo¬ 
ria ope legis? Il gioco vale la 
candela? Sono più o meno que¬ 
ste le domande, penino banali, 
che l’autore si pone con la me¬ 
diazione degli (spaghetti di pri¬ 
ma cottura* o di una «zuppa di 
polmone di barbo*. Piatti che 
rappresentano, comunque, la 
migliore tradizione cinese con¬ 
sacrata. mete di appetibilità, 
traguardi sociali. «La Rivoluzio¬ 
ne culturale é riuscita a distrug¬ 
gere buona parte della nostra 
cultura, ma non del tutto distrut¬ 
ta é stata la cultura culinaria*. 
D'altronde la moralistica can¬ 
cellazione del piacere (la reli¬ 
gione dell'astinenza c della 
mortificazione é antichissima) 
quanto ripaga l'uomo? Ma ba¬ 
sterà cambiare la nomenclatura 
gastronomica con quella politi¬ 
ca e lo svelamento sarà chiaro, 
chiaro il messaggio. Questa, pe¬ 
rò, ho detto che è la prima lettu¬ 
ra. Se si penetra poi sotto l'epi¬ 
dermide si vede come l'allego¬ 
ria cambi d'oggetto. Lu Wcnlu é 
innanzitutto uno scrittore e l'ar¬ 
te culinaria può servirgli meravi¬ 
gliosamente bene, meglio che 
con la politica, con la poesia e 
con la letteratura. La trasposi¬ 
zione non è complessa: i manì- 


FOLCO PORTI NARI 


H 


caletti sono le opere poetiche, 
la gastronomia è la retorica, gu¬ 
sto e piacere del palato sono il 
gusto e II piacere della poesia, 
di un «bello* che la Rivoluzione 
culturale non ha distrutto del 
tutto. A me pare che sia proprio 
questa la preoccupazione e II si¬ 
gnificato sotterraneo e più atti¬ 
nente, anche per somiglianza e 
corrispondenza di segni, di que¬ 
sto Gastronomo. Un problema 
senza fine (c senza confini, si 
direbbe) qui testimoniato In 
una delle fasi più critiche, so¬ 
spese e irrisolte della storia del 
mondo. 

Quel che in questo discorso 
resta dì sicuro e di non casuale 
é la scelta del cibo come me¬ 
diatore di una nobilissima 
quanto cruciale questione. Per 
appeiceplbilità e per dimensio¬ 
ne semantica. E' la cosa mede¬ 
sima che accade con l'altro ro¬ 
manzo. della Esquivel, Dolce co¬ 
me il cioccolato (o bollente -co¬ 
me l'acqua per la cioccolata*). 
Nel quale l’allegoria è molto 
meno evidenziata dall'autrice, 
mimetizzata dietro una coinvol¬ 
gente cortina di romanzesco, di 
intrigo, di peripezie. Però la 
struttura quella è: dodici capito¬ 
li, per dodici mesi, e ciascun 
mese con la ricetta di un piatto 
tipico messicano, con ingre¬ 
dienti, dosi e modalità di prepa¬ 
razione. Ciò si giustifica, ma so¬ 
lo parzialmente, col fatto che 
l'eroina sia una grandissima 
cuoca. Gran cuoca (risultato di 
una cultura, di una scuola) o 
soprannaturale investitura, divi¬ 
namente posseduta? Se questi 
sono i termini del problema, 
vuole dire che II riferimento ga¬ 
stronomico assume proprio va¬ 
lenze simboliche pur mante¬ 
nendo la sua consistenza stori¬ 
ca culinaria. 

C'è un’abbondante dose di 
magia nella sorprendente (pie¬ 
na di sorprese, cioè) trama, 
strabordante di avventure, con 
un bel corredo di banditi, di 
gringos, di peones, di rivoluzio¬ 
nari al seguito di Pancho Villa, 
di crudeltà e di miracoli. E' la di¬ 
mensione, è l'atmosfera di me- 
ravWttoSo. alla quale ci ha abi¬ 
tuato tanta narrativa sudameri¬ 
cana, dove la realtà rischia sem¬ 
pre di perdersi nella dismisura 
degli spazi liberi. Rosa, Mar- 
quez, Amarlo. Rullo... e adesso 
la Esquivel, con uno del roman¬ 
zi che più mi ha «tirato dentro*, 
tenuto In sospensione, fascino¬ 
samente. da molto tempo in 
qua. Pur restando un libro ama¬ 
ro (a dispetto del titolista Italia¬ 
no). disperato, latale, senza 
happy end, più di tanti. 

S toria di passioni 
spesse, ribollente 
(infatti l’eroina, Ti¬ 
fa, «si sentiva fette- 
Talmente ribollire di 
rabbia “come l'ac¬ 
qua per la cioccolata**) e al 
tempo stesso scandita da pepe¬ 
roncini «serranos*. da cacao so- 
conusco. chlqueadores, mole, 
champurrado, chabacano, to- 
males, e molto aglio, molto pe¬ 
peroncino. sapori forti, In un 
racconto epico (l'epicità è da¬ 
ta. ripeto, dalla sproporzione, 
da una intermittente uscita dal 
reale, e In cui il tempo è fanta¬ 
stico, contrappuntato com’è da 
fenomeni magici), il reale, la 
Storia, si condensa tutta nel ci¬ 
bo. in quelle ricette, che anco¬ 
rano la vita a una concretezza 
tangibile (i piatti) e a reazioni 
che passano attraverso perce¬ 
zioni di sensibilità (la bontà del 
cibo e la conscguente gioia). 
Da questo punto di vista c'è da 
precisare che, nella passionali¬ 
tà che sostanzia il romanzo, I 
corpi hanno la stessa capacità 
emotiva delle anime e si com¬ 
portano somatlzzando, llslolo- 
gizzando I sentimenti (cicli me¬ 
struali interrotti, impulsi sessuali 
irrefrenabili, ingrossamenti e 

X nfiamenti, allattamenti ver- 
sii. isterie). SI, la protagoni¬ 
sta, Tita. è cuoca e maga assie¬ 
me, i suoi cibi sono alchemici, 
provocano risposte che incido¬ 
no sui destini. In un contesto 
malinconicamente gioioso, 
poetico perciò. 

E la metafora, l’uso, il senso 
della gastronomia? Beh, mi 
sembra scoperta, ancorché mi¬ 
metizzata. C'è una nostalgia, la 
nostalgia di un’identità e li cibo 
è ciò che lega a una tradizione, 
che tiene in piedi una cultura e 
una memoria (mica dissimile, 
poi. dal gastronomo cinese) se 
ne è il segno di riconoscimento: 
«Gertrudis fece una preghiera in 
silenzio, a occhi chiusi, chie¬ 
dendo che Tita vivesse a lungo 
per cucinare le ricette di fami¬ 
glia, Né lei né Rosaura lo sape¬ 
vano fare, quindi II giorno in cui 
Tita fosse morta con lei sarebbe 
morto il passato della famiglia*. 
Reazionario, messaggio conser¬ 
vatore? Può darsi, ma della rea- 
zlonarìetà dei musei o della let¬ 
tura dei classici. 

Lu Wenfu 

•Vita e passione dì un gastrono¬ 
mo cinese», Guanda, pagg. 140, 
lire 26.000 

Laura Esquivel 

«Dolce come II cioccolato», Gar¬ 
zanti, pagg, 180, lire 28.000 


Mentre va in libreria 1 ultimo Ellis 
che ha scandalizzato il mondo editoriale 
(come toccò a Capote con «A sangue freddo») 
«storia di uno psicopatico assassino 
rileggiamo due «classici» 

Mary McCarthy e Nelson Aigren 



il discusso 
autoredi 


da poco 

ripubblicato 

da Garzanti 

nella 

collana 

Elefanti 


Luoghi americani 



ALBERTO ROLLO 


Mentre Bompiani manda in 
libreria S’ultimo romanzo di Bret 
Eaaton Ellis, «American Psycho», 
storia di Patrick Bateman, 
ventiselenne e psicopatico 
finanziere di Wall Street, che 
tortura e uccide passanti, 
prostitute e bambini, spietata 
metafora della società americana 
e dei suol gruppi dirigenti, due 
altri autori e due altri romanzi cl 


parlano della America, 
configurando esperienze ed 
ambienti diversi. Sono Mary 
McCarthy con «Una giovinezza 
americana» (11 Mulino, pagg. 265, 
lire 34.000), e Nelson Aigren con 
•Mal venga mattino» (e/o, pa ;g. 
285, lire 26.000). Ambienti 
diversi, nprimo, della McCarthy, 
è quello Intellettuale tra Scalile, 
l’Annie Wright Semlnary di 


Tacoma, il Vessar College di New 
York. 11 secondo, di Nelson 
Aigren, è quello del bassifondi di 
Chicago, dove latita si configura 
come uno spietato Incontro di 
pugilato. 

A proposito di «storie americane», 
ricordiamo che Garzanti ha 
appena ripubblicato In edizione 
economica «A sangue freddo» 
(pagg. 390, lire 19.000) di 


Truman Capote, romanzo che 
supera U romanzo assumendo 
tutti 1 materiali della cronaca 
(testimonianze dirette, colloqui 
dell'autore con I protagonisti 
della vicenda, ecc. ecc.) per 
raccontare Io sterminio di una 
famiglia di agricoltori nella 
campagna del Middle West da 
parte di due psicopatici appena 
usciti di galera. 


L E autobiografia è un 
“ genere letterario 
equivoco. Esige 
necessariamente 
una dimensione 
«postuma* che 
complica il rapporto fra narra¬ 
tore e cosa narrata. Se la «stan¬ 
ca man* resiste ad una memo¬ 
ria estremamente affollata, il ri¬ 
sultato che essa consegue, co¬ 
stretto com'è nello spazio trac¬ 
ciato dall'io «storico* dello scri¬ 
vente, varia dall'ottica 
retrospettiva eroica a quella do¬ 
cumentaria, dall'enfasi posta 
sulla dimensione agonistica del 
proprio io a quella che ne ac¬ 
centa la componente relaziona¬ 
le, vale a dire l'ambiente. Nel 
primo caso partecipiamo a una 
«romantica* illuminazione ro¬ 
manzesca, nel secondo inqua¬ 
driamo un segmentò temporale. 
da un punto di vinta privilegiato. 
Se chi si racconti è uno scritto¬ 
re (o comunque un artista) cl 
attendiamo (sia nell’uno che 
nell’altro caso), una testimo¬ 
nianza di stile, una visita guida¬ 
ta alle officine, al laboratorio in¬ 
teriore. 

Si direbbe che Maiy McCar¬ 
thy nel primo grande capitolo 
della sua autobiografia (inter¬ 
rotta dalla morie nel 1989). Una 


giovinezza americana abbia 
optato per la prima Ipotesi ma 
adottando un taglio più conso¬ 
no alla seconda. Il dtolo origina¬ 
le How I greto (Come sono cre¬ 
sciuta) è, in tal senso, più perti¬ 
nente: l'articolo indeterminati¬ 
vo e l'aggettivo del titolo italia¬ 
no presumono un respiro che la 
scrittrice non ha cercato, né - 
pare - si è proposta di offrire. È 
probabile che l'ottica monu¬ 
mentale dell'opera - l'autobio¬ 
grafia copre solo I primi ven- 
t'anm di vita - avrebbe finito, 
inevitabilmente, col creare un 
grande affresco della società 
americana, in particolare quella 
società intellettuale» della quale 
l'autrice di Vita stregata è stata 
una dei membri più significativi. 
Si è Indotti a crederlo non solo 
in base all’owià considerazione 
del fitto c vario impegno della 
scrittrice (dalla sfera del ro¬ 
manzo In cui sono maturati tito¬ 
li come Il gruppo. Ucceilid'Ame- 
cica. Cannibali e missionari, a 
quella del saggio letterario La 
scotta sul muro, del libello poli¬ 
tico, Vietnam, dell'appunto di 
viaggio, Le pietre di Firenze e le 
acque di Venezia, fino all'indagi¬ 
ne giornalistica sul caso Water- 
gate) ma anche per 11 taglio 


che, come si è detto, privilegia 
l'io autobiografico ma sezio¬ 
nandolo con filologica determi¬ 
nazione sottolineandone la vi- 
carietà rispetto all'ambiente. 
Una giovinezza americana è per 
molti aspetti una prova di im¬ 
passibilità sentimentale. L'Inci¬ 
pit suora addirittura come una 
dichiarazione di intenti «Sono 
nuta alla vita della mente nel 
1925; la mia nascita fisica risali¬ 
va al 1912*. Le vicende dell'In¬ 
fanzia. a morte prematura dei 
genitori, l’educazione condotta 
con ottusa rigidità dagli zil ai 
quali è stata affidata sono fram¬ 
menti di esistenza che sembra¬ 
no fluire al di là dell’emozione 
(come del resto accadeva, ma 
in un ambito decisamente più 
•raccontato», in Ricordi di un'e¬ 
ducazione cattolica') : affiorano 
Invece i ricordi di letture, una 
sequenza di titoli estranea a 
quella che sì potrebbe chiama¬ 
re una precoce formazione, una 
sorta di meticolosa ricostruzio¬ 
ne filok-gica che del resto tende 
a concentrare l'attenzione sui 
luoghi c sulle modalità di lettura 
piuttosto che sulla fisionomia 
degli autori. I luoghi hanno un 
peso notevole In Una giovinez¬ 
za americana SeatUe, l'Annie 


Wright Seminary di Tacoma, Il 
Vassar College di New York: nel 
capitolo sesto la scrittrice ci par¬ 
la di Seattle con lo stesso rigore 
dei volumi di viaggio ((Rispetto 
a San Francisco, Seattle non era 
un centro cosmopolita») e ci of¬ 
fre fondali socio-geogralcl che 
assorbono lo stesso vlssuto-ln- 
prima-persona («Entrambe con 
negozi eleganti... e signore ben 
vestite. Mia nonna, benestante 
pur senza essere ricca, posse¬ 
deva sei pellicce*). Su questi 
fondali si muovono persone 
che raramente hanno licenza di 
assumere dignità di peraonaggl: 
quando esse hanno già (ornilo 
materia di reinvenzione la Mc¬ 
Carthy si limita a segnalare in 
quali romanzi sono enlrate. Ne 
consegue un clima di sostanzia¬ 
le estraneità dove solo qualche 
figura - soprattutto femminile 
si lascia ricordare. L'affollamen¬ 
to di nomi è direttamente pro- 
potzionale al diradarsi dell'In¬ 
tenzione "creativa». Piuttosto 
che di una «giovinezza america¬ 
na» la McCarthy ci parla di una 
personalità - la sua -che ha bi¬ 
sogno di capire; e perciò rilegge 
taccuini, lettere ricevute e lette¬ 
re che ha spedito ad altri, con¬ 
fronta memorie di episodi che 
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hanno lasciato del vuoti, fa per¬ 
no attorno ad una sopravvissuta 
sensazione del passato e la cu¬ 
ce ad esiti esistenziali che Tiran¬ 
no inverata (nitida quella del ri¬ 
so suscitato sulla scena teatrale 
per un gesto in contraddizione 
con la condizione* dell’attore. 
Maturata a segno di un'assolu¬ 
ta, e tuttavia sotterra, incompati¬ 
bilità con la professione). È sin¬ 
golare come la McCarthy tomi 
spesso sulle proprie défaillan- 
ces giovanili, sul proprio «non 
riuscire a capire» (défaillances 
o vere ottusità soprattutto relati- 
, ve al sentimento) come se si 
potesse postulare una successi¬ 
va onnipotenza delle proprie fa¬ 
coltà razionali. In questo emer¬ 
ge nitidissimo il «tipo» di intellet¬ 
tuale che la McCarthy ha rap¬ 
presentato: egoistico, fiero, ada¬ 
mantinamente laico, tanto cer¬ 
to della traducibilità del 
fenomeni in termini «mentali» 
da destare sospetti di presun¬ 
zione. È noto come durante una 
conversazione con la scrittrice 
cattolica Flannety O'Connor 
Mary McCarthy si ostinasse a 
sottolineare il valore simbolico 
dello Spirito Santo e la prima, 
con una violenza che solo la 
febbre della sua ortodossia non 
fa suonare blasfema, avesse 
concluso: «Se dev'essere un 
simbolo è meglio che vada al- 
Tinfemo». Mary MacCarthy é 
un’intellettuale addestrata all’i¬ 
ronia, un'arma che può finire 
col confondere. Guardandosi 
•crescere*,l'autrice del Gruppo 
sfiora la seriosità: quella che i ri¬ 
svolti di copertina chiamano la 
consueta ironia» è, per molti 
versi, fuori posto. Contemplan¬ 
do l'America *antlca» dalla qua¬ 
le ha preso forma il suo spirilo 
critico. Mary MacCarthy sembra 
rinunciare alla possibilità di 
guardarsi con affetto, gioca fra 
disincanto del senno di poi e 
acribia introspettiva, sorride (e 
talora vorrebbe farci sorridere 
per la ferocia che esercita su di 
sé) ma da lontano. Una giovi¬ 
nezza americana è questo In 
realtà: un'opera che prende le 
distanze e ci lascia emotiva¬ 
mente distanti. 


Chicago dei dannati 


A llo scoppio della 
seconda guerra 
mondiale esisteva 
negli Stati Uniti un 
robusto e variegato 
manipolo di scrit¬ 
tori impegnali politicamente e 
ancora sensibili all’eredità dei 
naluralismo. Se Stelnbeck si 
faceva cantore della sorte del 
diseredati delle zone agricolo 
e se le opere postume di Tho¬ 
mas Wolle, prematuramente 
morto nel '38, mescolavano le 
emozioni di un lirismo auto- 
biografico e la polifonica visio¬ 
ne di New York, il centro «urba¬ 
no* della tradizione naturalisti¬ 
ca poteva ancora collocarsi a 
Chicago, la metropoli nuova 
per eccellenza, il cui intreccio 
di Interessi politici, traffici fi¬ 
nanziari, passioni private era 
slato più volte rivisitato nella 
narrativa di Theodorc Dreiser, 
ancora attivo all'inizio degli 
Anni 40. A Chicago agiva an¬ 
che Nelson Aigren, non imme¬ 
more della lezione dreiseriana, 
ma anche alterco a! linguaggio 


più secco, più ironico, di He¬ 
mingway. Nel 1940, a trentun 
anni, Aigren pubblica Mai ven¬ 
ga il mattino, che esplora una 
Chicago fatta di bassifondi, do¬ 
ve l'etnia anglosassone è quasi 
assente, e vivono la loro storia 
misera e al margini della legge 
negri e polacchi, greci ed 
ebrei. In questo universo di 
reietti confinati nel proprio 
quartiere simile a un ghetto, a 
un lager delimitato da mura in¬ 
visibili, si muove una genera¬ 
zione che è già perduta, senza 
aver mai potuto brillare dello 
scintillio romantico che ema¬ 
na dai malinconici intellettuali 
degli anni 20. Metaforicamen¬ 
te e concretamente, l'esistenza 
dei personaggi di Aigren sì 
consuma sul quadrato di un 
ring, si configura come uno 
spietato incontro di pugilato, 
dove emergere vuole dire mas¬ 
sacrare l'awersario, mentre si 
scatena l'odio razziale inne¬ 
scalo dall’Incitamento degli 
spettatori, dove II potere della 
mafia, o di singoli boss, o di 
una polizia corrotta, toglie 
qualsiasi speranza di redenzio- 


CARLO RAMITI 

ne a chi vorrebbe ingenua¬ 
mente far parte del «sogno 
americano*. In Mai venga il 
mattino, il giovane pugile di 
estrazione polacca Bruno Bi- 
cck, detto Bicipite, è rovinato 
dalle cattive compagnie e in¬ 
capace di salvarsi attraverso il 
rapporto d'amore con la sua 
ragazza, Stelli, avviatasi alla 
prostituzione dopo essere sta¬ 
la violentate dalla banda di 
Bruno 

L'Impegno politico di Ai¬ 
gren, vizino al Partito comuni¬ 
sta cene Dreiser, si traduce 
narrativamente in un linguag¬ 
gio aspro e amaro, solo a tratti 
addolcito da sprazzi di pietà 
per i più deboli dei reietti. La 
voce narrante esplora con di¬ 
stacco ora ironico ora polemi¬ 
co lo sfilacciarsi dei sogni ado¬ 
lescenziali, la discesa dei gio¬ 
vani protagonisti nell'Inferno 
di un mondo adulto fatto di fi¬ 
gure agosciose, come quella 
del barbiere Bonifacy e della 
mezzana Mamma Tomek, la 
brutalità dei riti di iniziazione. 

E questa condizione di ani¬ 


me dannale fin dalla nascita, 
in cui si annida - a rendere an¬ 
cora più dolorosa la loro storia 
- un indistinto desiderio di an¬ 
nichilimento (di Bruno Bicek 
viene detto, «allevato nella 
paura del freddo e della lame, 
gli era rimaste una malinconi¬ 
ca nostalgia del tepore e della 
sicurezza del grembo mater¬ 
no; Il c'era sempre freddo»), 
trova uno sfondo appropriato 
nel paesaggio della città-rifiuto 
non illuminate da alcun lampo 
di bellezza architettonica o na¬ 
turale, e piuttosto intuite negli 
spazi chiusi c ostili di un bor¬ 
dello e di una prigione, di un 
losco negozio di barbiere e di 
una scalcinate palestra di pu¬ 
gilato, In questo senso, la pro¬ 
sa di Mai venga il mattino, gre¬ 
ve di voci maschili, di interni e 
di strade squallide, si olfriva 
come modello per lo sviluppo 
di un certo cinema metropoli¬ 
tano, che avrebbe superalo i li¬ 
miti del naturalismo e del do¬ 
cumentario sociologico. 

In seguilo Aigren, che ebbe 
un momento di notorietà nel¬ 
l'immediato dopoguerra an- 


Se il ne mico 
cerca di capire 


FAIIBO QAMBARO 


C he cosa succede 
nella teste di uri 
palestinese che, 
dopo vent'anrn di 
____ esilio, toma a vii,: ■ 
tare la sua cesa di 
un tempo e scopre che è occu • 
pata da una povera vecchia 
scampata per miracola cu 
campi di concenlramento na¬ 
zisti? Cosa succede quando il 
nemico non è più un odioso 
soldato cinico e violento, ma 
ha un volto umano segnalo dii 
un destino tragico e infelice? 6 
possibile guardare alla que¬ 
stione palestinese sottraendosi 
ai manicheismi prodotti dii de¬ 
cenni di conflitti? Sono questi 
alcuni dei quesiti che lo scritto¬ 
re palestinese Ghassan IC.mii- 
lani pone a se stesso e ai suoi 
lettori nelle intensissime pagi¬ 
ne di Ritorno a Hai fa, raco >nto 
scritto alla fine degli anni Ses¬ 
santa. ma ancora oggi di gran¬ 
de attualità. 

Kanafani è forse l'autore pili 
importante di quella che viene 
chiamata la «letteratura (iella 
resistenza palestinese» e d: cui 
in Italia non si conosce ancora 
abbastanza. Nato ad Acri, in 
Palestina, egli abbandonò :l 
suo paese nel 1948 al se guilo 
della sua famiglia esiliata po¬ 
ma in Libano e poi in Siria Do¬ 
po essere stato diversi anni in 
Kuwait, tornò in Libano, dove 
all’attività letteraria affianco 
quella giornalistica e politicò, 
dirigendo tra l'altro »al-Hadal» 
-l’organo ufficiale del FVnnle 
popolare per la liberazione 
della Palestina - dal I960 al 
1972, anno in cui, a soli trenta- 
sei anni, peri in un attentali > at¬ 
tribuito ai servizi segreti Israe¬ 
liani. 

Nelle opere di Kanafani si ri¬ 
trovano tutte le sofferenze e le 
speranze del popolo palesi ini 1 - 
se costretto ad affrontai'■ la 
guerra, l’esilio, l'ingiustizia Te¬ 
matiche che sono presenti an¬ 
che in Ritorno aHaifa, raccon¬ 
to nel quale il vecchio Said, ac ¬ 
compagnato dalla moglie, tor¬ 
na dopo vent’anni nella ritti- 
dina israeliana per visitane 'a 
casa che fu costretto ad al» 
bandonare nel 1948. quanc.o 


gli arabi furono espulsi dalia 
regione. Ne! suo cuore, le 
emozioni di questo ritorno si 
mischiano con i ricordi di 
quelle temibili giornale, nei cui 
tumulti Said fu separato dal fi¬ 
glio appena nato, del quale 
poi non ebbe mai più alcuna 
notizia: in tondo, il segreto mo¬ 
tivo di questo viaggio alla ricer¬ 
ca del proprio passato è la spe¬ 
ranza di ritrovare una traccia 
de) figlio disperso, magari pro¬ 
prio tra le mura della vecchia 
casa, nella quale ora vive una 
vecchia ebrea polacca che ha 
conosciuto l'inferno di Ausch¬ 
witz, e che forse proprio per 
questo comprende la pena e il 
dolore di Said. 

La donna comprende che la 
sua pace e la sua tranquillità 
sono causa di sofferenze per 
altri, sente pesare de ntro di sé 
la contraddizione ma non sa 
come risolverla; cerca allora il 
dialogo con Said, che scopre 
cosi 11 volto umano del nemi¬ 
co, che per una volte non gli 
punta addosso il fucile ma lo 
invite a sedersi e parlare. Parla¬ 
re però é per entrambi difficile, 
sapere che l'altro ha sofferto 
non serve a placare la propria 
sete di giustizia e non si risol¬ 
vono i propri problemi sapen¬ 
do che anche l’altro ne ha. Co¬ 
me dice il vecchio palestinese 
■un errore sommato ad un al¬ 
tro errore non dà un risultato 
giusto»: eppure non è inutile 
provare a confronterei e a ca¬ 
pirsi, dato che solo cosi si po¬ 
rri un giorno conquistare pace 
e giustizia per tutti. 

È questo che vuol dirci Ka¬ 
nafani. Ed è nel groviglio di 
sentimenti e ragionamenti irri¬ 
solti che nasce i! lascino di 
questo libro, che cerca dì usci¬ 
re dai facili schematismi e dal¬ 
le contrapposizioni abituali, 
invitandoci a riflettere in ma¬ 
niera diversa, guardando con 
coraggio il volto dell'altro, sen¬ 
za per questo rinunciare ai 
propri dintti e alle proprie spe¬ 
ranze. 

Gbaaaan Kanafani 

, «Ritorno a Haila», el Lavoro, 
. pagg. 55..lire 15.000 , , 


Rivoluzioni 
e federazioni 


V estito pulitamen¬ 
te, provveduto di 
poche campiell i 
alsoledimezz',- 
_____ di, con tre scaffa¬ 
li grandicelli rii 
libri che mi (anno: un caminet¬ 
to, una cicinetta che mi dà un 
paio di piatti alla buona, uni 
bottiglia di poco prezzo, c Asj 
o di Bocca, ma con un link o 
galantuomo dirimpetto a me; 
mezzo scudo di tempo in tem¬ 
po per sentire la Pasta o Rubi¬ 
ni... Nove centesimi al giorno 
per sapere all’officio dell'fi o 
che cosa fanno e dicono nella 
politica c negli studii gli uomi¬ 
ni di questa e delle altri patti 
del mondo e quindi non sem¬ 
brare un giumento se incappo 
in buona compagnia». 

Cosi, in una celebre tettile >- 
nianza autobiografica, Carlo 
Cattaneo, una delle teste forti 
del periodo a cavallo del no¬ 
stro «Risorgimento». Nato a Mi¬ 
lano nel 1801, stenografe > e po¬ 
ligrafo, Cattaneo seppe co¬ 
stringersi, se necessario, arici e 
all'azione politica. Per a fer¬ 
mezza del carattere e la uekli- 
là della mente, oltre che iter a 
personalità carismatica, nel 
1848 si trovò infatti ad essere il 
prestigioso «leader» del Consi¬ 
glio di guerra nel corso delle 
•cinque giornale di Milano» - 
deluso subito dopo, tuttavia, 
dagli orientamenti sempre p ù 
qualunquistici e filomonarchi¬ 
ci dei suoi colleghi, 

Rienlrati gli Austriaci a Mil v 
no e nelle altre città lombarde, 
si rifugiò a Castagnola, presso 
Lugano, e 11 rimase per il res o 
della sua vite, eccezion lai a 
per brevi puntate a Parigi, Mil i- 
no e Napoli, Poco prima che 
morisse, nel 1869, andò ad ab¬ 
bracciarlo a Castagnola il Maz¬ 
zini. 

Parrebbe una storia co-i te¬ 
stimonianza autobiografii a e 
conclusione alla De Amici ,. I v 
vece ci troviamo di fronte a i n 
personaggio autenticamente 
raro per la serietà e profondità 
dei propri impegni: e ciò an¬ 
che a volerci attenere ai siili . 
scritti di argomento lombardo, 
qui raccolti, presentati e ami o- 
tati da Ettore Mazzali, 

Già dal 1844, il Cattaneo 
aveva organizzato, redi ito e 
fatto stampare il primo eli due 
volumi sulla civiltà e l’econo¬ 
mia lombarde. La prelazione a 
Notizie naturali e civili su la 
Lombardia è uno dei c;i|>oia- 
von dello storiografo, Del 1847 


aiUUANO DECK) 


che per la liaision con Simone 
De Beauvoir, rivisitò la materia 
amara della sua narrativa nei 
racconti de Le notti di Chicago, 
(1947) e in altri romanzi. Da 
uno di essi, L’uomo dai braccio 
d oro (1949), Otto Preminger 
trasse un film famoso, sforzan¬ 
done però il significalo con un 
lieto line non condiviso dallo 
scrittore. 

È quindi da commendare 
l'intenzione della e/o di ripro¬ 
porre al pubblico italiano le 
opere maggiori di Aigren. La 
presente edizione di Mai venga 
il mattino è arricchita da una 
affettuosa «Presentazione» di 
Kurt Vonnegut, che rievoca gli 
ultimi anni di vite di Aigren, 
morto nel 1981. e da una esau¬ 
riente «Nola sull'autore». Le 
uniche riserve riguardano la 
traduzione: un po' legnosa e in 
qualche tratto discutibile (ad 
esempio, che cos'è una «mez¬ 
za giacca?» E la ferrovia so¬ 
praelevate è proprio /«Eleva¬ 
ta?») , essa abbisognava di una 
revisione. 


é un saggio, sollecitatogli dal 
governo inglese: Intorno ad al¬ 
cune istituzioni agrarie dell'alta 
Italia applicabili a sollievo del- 
i'irlanda; mentre è del '48 l'ar¬ 
ticolata relazione Sull'ulteriore 
sviluppo del pubblico insegna¬ 
mento in Lombardia 

Sempre a proposito della 
Lombardia, e per lo più in ope¬ 
re brevi, sintetiche, informate 
alla comunicazione didattica, 
per l'intero coreo della sua vita 
lo studioso continuò varia¬ 
mente ad occuparsi di argo¬ 
menti che vanno da questioni 
naturali e civili al problema 
della ristrutturazione di piazza 
del Duomo, ai diali-tti, alle in¬ 
dustrie e alla morale pubblica. 

C'è un punto che va chiarito: 
superando anche gli illuministi 
settecenteschi, che vedevano 
in tutta la storia del passato 
una semplice premessa all'«e- 
!à dei lumi», il nostro Cattaneo 
non si estranea mai dai proble¬ 
mi della società italiana e lom¬ 
barda in perenne mutazione. 
Egli pertanto rifiuta costante¬ 
mente di costruire un qualsiasi 
tessuto o sistema logico che 
non sia ben radicato nella real¬ 
tà dei fatti. Ne nascono dedu¬ 
zioni folgoranti, come quando 
osserva che anche le rivoluzio¬ 
ni più violente e traumatiche, 
possono solo, al meglio, con¬ 
tribuire a modificar: progressi¬ 
vamente la società dal suo in¬ 
ferno, mai rinnovarla d'un trai¬ 
lo. I sistemi, infatti sono «im¬ 
potenti a distruggerei c costretti 
a compatirsi», anche se »pare 
incredibile che, per giungere a 
cosi parziale innovazione, tut¬ 
to il consorzio civile debba 
aver sofferto cosi dolorose an¬ 
gosce». 

Inevitabile, lenendo conto 
della costante attenzione dello 
studioso alla varietà e diversità 
dei costumi, che l'idea federa¬ 
listica finisse col dominare i 
suoi pensieri: nel senso che, a 
suo vedere, un governo federa¬ 
le, come quello svizzero, o 
quello statunitense, non sareb¬ 
be stato in grado di prevaricare 
sulle libere istituzioni e ammi¬ 
nistrazioni locali. Opinioni di¬ 
scutibili, si capisce. ma certo 
da non sottovalutale con trop¬ 
pa leggerezza, se non altro alla 
luce di quanto si è visto sinora 
in Italia. 

Carlo Cattaneo 

•Scritti su Milano e la Lombar¬ 
dia», Bur-Rizzoli, pagg. 783, lire 
15.000 
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Gli ultimi interventi in Direzione 


Massimo Brutti 

Lo «Stato di lavoro», di cui parla la relazione, 
si sostituisce in Italia allo Stato di diritto e lo 
eclissa. Esso fa da cornice incerta al mondo 
produttivo. Nella sfera del mercato, fa si che la 
competizione non sia ad armi pari, ma sia spes¬ 
so tutt'uno con la manovra politica e con l'uso 
di protezioni e rendite estranee a) mercato. «Sta¬ 
to di favore» significa un'amministrazione senza 
regole e con regole confuse c contradditorie. 
Eroga benefici e determina un trattamento disu¬ 
guale dei cittadini. È come se nel rapporto fra i 
soggetti della società civile e l'ordinamento giu¬ 
ridico istituzionale vi fosse un cono d'omoru: 
non la legalità regge quelle relazioni, non la ten¬ 
denziale universalità dei diritti, ma sempre più 
spesso poteri personali che si strutturano attra¬ 
verso clientele, consorterie e logge segrete. So¬ 
no forme di organizzazione non nuove per le 
classi dirigenti del nostro paese, ma ora più ri¬ 
gogliose. Le mafie affondano le radici in questo 
illegalismo del potere. 

L/intesa fra U partito moderato e il partito so¬ 
cialista è giunta ormai ad un punto di massima 
involuzione e sordità rispetto ai bisogni dei pae¬ 
se. Il nostro obiettivo politico non consiste sol¬ 
tanto nel rompere la continuità di quella intesa. 
Noi dobbiamo dare voce alla domanda di cam¬ 
biamenti profondi, manifestata da un'opinione 
pubblica insoddisfatta e mobile. La costruzione 
di una sinistra nuova, i rapporti con le altre for¬ 
ze, il confronto con il Psi si devono misurare su 

Q uesto obiettivo di fondo: il mutamento nel mo- 
o di essere dello Stato. E in questa prospettiva 
la nostra lotta conno il sistema politico mafioso, 
da rilanciare con il massimo di coerenza: il che 
significa ricerca di unità tra le forze antimafiose 
e battaglia contro tutti i residui di consociativi- 
smo, presenti nelle nostre file, nel Mezzogiorno 
e non solo. 

Pietro Folena 

Il Pds deve e può stare davvero a testa alta in 
questa fase: proprio perché, al di là delle posi¬ 
zioni che ciascuno ha sostenuto nel congresso, 
■slamo storicamente nati dentro il grande rivolgi¬ 
mento cominciato nel 1989. Questo mi pare il 
senso della relazione che condivido. Tutto ciò 
impone di fare seriamente e con rigore (non in 
modo caricaturale o liquidatori) i conti col 
passato, anche con quello della sinistra italiana 
« del Pti. Ma l'Europa, nella fase attuale, vive 
una grande trattabilità. Il Pds deve essere all'a¬ 
vanguardia nell'affermazione di un ruolo auto¬ 
nomo dell'Europa che governi democratica¬ 
mente e pacificamente gli squilibri presenti. Eu¬ 
ropeismo accentuato e questione meditcrTanca 
isono due aspetti del nostro contributo nell'In¬ 
temazionale socialista e nel suo rinnovamento. 

I fatti della Russia mettono a nudo i termini 
.della crisi italiana. Non a caso si é tornati a par- 
•lare della De, della fine del vecchio cemento an- 
.ticomunlsta e del dogma dell'unità politica dei 
cattolici. La fotografia dell’Italia di oggi ci mo¬ 
stra, non a caso, una De debole dovclo svilup¬ 
po è più forte e una De forte dove dilaga la ma¬ 
lia e la criminalità. Ed é giusto ricordare al diri¬ 
genti De il loro 42,2* in Sicilia e le responsabili¬ 
tà che essi portano. . 

«. Questo è il nodo politico di questa fase della 
lotta alla mafia. Cicchetto' ha parlato di priorità. 
Ed è chiaro che soli in Sicilia e in altre zone del 
Mezzogiorno non ce la faremo. Non perché - 
come sembra suggerirci Flores - non ci siano 
uomini del rinnovamento, a partire dal Pds: ma 
perché il nodo é lo Stato, una mafia che si è fat¬ 
ta istituzione, l'assenza di elementari diritti so¬ 
ciali e civili. Dobbiamo essere la forza della rot¬ 
tura di questo Stato e di quel sistema. Considero 
centrali I referendum isbtuzionali e gli obiettivi 
sociali indicati nella relazione. E cosi, su questo 
terreno, è possibile accelerare i rapporti a sini¬ 
stra: al centro non è ora la questione di un parti¬ 
to unitario, ma di una politica unitaria c di scelte 
coerenti e rigorose (per esemplo contro la ma¬ 
fia e per una politica pulita) tra le diverse forze 
della sinistra - a partire dal Pds e dal Psi - che 
dia credibilità all'altemativa. 

Graziano Mazzarello 

Trovo la relazione una efficace sistemazione 
.di analisi, approfondimenti, giudizi. Una piatta- 
«forma per la nostra azione politica che ci aiuta a 
.«superare 11 solo confronto retrospettivo. In partl- 
jcolare per quanto riguarda il rapporto tra il ne- 
«cessorio «nuovo inizio» e la stona migliore, la 
funzione democratica* dei comunisti italiani. 
.Una visione critica, ma anche la valorizzazione 
«di una originalità che ha permesso di dar vita a 
'un nuovo partito e all'affermazione di una nuo¬ 
va cultura politica. Diciamo la verità, eravamo 
giunti prima delle ferie a un punto preoccupan¬ 
te. Era in discussione in strau larghi di opinione 
e nel partito la credibilità di una nostra funzio¬ 
ne. In queste settimane è cambiato molto da 
questo punto di vista. L'Identità del Pds si é raf¬ 
forzata davanti alla prova dei drammatici fatti 
dell'Urss. Questo è il vero elemento di novità 
•che si sente tra i militanti, nell'opinione pubbli¬ 
ca, tra le forze politiche. Ci si chiede l'apertura 
di una nuova fase del nostro dibattito c della no¬ 
stra azione politica. Vediamo i rischi, le diffìcol- 
'tà. ma soprattutto le nuove potenzialità. Allora è 
realistica e giusta la scelta che facciamo con 
questa riunione. Accelerare, partendo dai pro¬ 
blemi del nuovi assetti intemazionali e del pae¬ 
se, la costruzione di fatti nuovi a sinistra. Lo 
dobbiamo fare avendo dei punti fermi. I tempi 
'stringenti per un ricambio, che é un bene in sé, 
per superare il sistema di potere democristiano 
e i suoi guasti profondi. La consapevolezza che 
per superare la frammentazione a sinistra oc¬ 
corre far perno sul nuovo rapporto tra le forze di 
ispirazione socialista. La convinzione che falli 
-nuovi di unità e rinnovamento ci saranno se cre¬ 
scerà il Pds, se non sarà considerato una forza 
transitoria. 

Giorgio Napolitano 

Ho condiviso le valutazioni di fondo della re¬ 
lazione sui drammatici avvenimenti sovietici, 
sul valore della svolta decisa insieme da molti di 
noi nel novembre ’89, sul rapporto da tenere 
con l'esperienza storica del PCI. 

Il precipitare della situazione in Unione So- 
' vietica ha portato al massimo grado di comples¬ 
sità e di acutezza le già grandi responsabilità in¬ 
temazionali dell'Europa e della sinistra euro- 


sulle condizioni di un'alternativa al sistema di 
potere democristiano. Sul futuro della sinistra, e 
cioè sulle vie di una ricomposizione tra le forse 
di ispirazione socialista e di una più ampia al- - 
leanza di sinistra. Nella relazione di Occhetto 
questo insieme di problemi e di nessi è stato af¬ 
frontato in modo più aperto; importanti restano 
ulteriori approfondimenti e verifiche, ma la di¬ 
scussione può procedere in modo più sereno 
anche sulla base dell’iniziativa verso il Psi avvia¬ 
ta con la relazione. Traggo da ciò una risposta 
positiva alle riserve e preoccupazioni deil'as- 
semblea di metà luglio dell'area riformista. Alla 
più libera dialettica che si delinea nelle nostre fi¬ 
le deve però corrispondere il massimo equili¬ 
brio nella gestione del partito al centro e nelle 
situazioni provinciali o regionali più critiche. 


Carlo Leoni 


La relazione indica chiaramente ì rischi e le omà e sull alleanza tra De e rsi. un creiti della 

opportunità della fase attuale. C’è il rischio che democrazia bloccata stanno anche rari Upo di 

il crollo definitivo dei totalitarismi dell'Est travol- rapporti tra Stato, partiti, società civi e ed eco- 

ga ogni riferimento alle idee socialiste, ogni nomia verso cui cresce I insofferenza in tanta 

aspirazione al cambiamento. La sinistra deve parte del popolo italiano. Se non vogliamo che 

vedere questo pericolo, e tuttavia non deve la- questa spinta abbiali segno della disgregazione 

sciarsi collocare sulla difensiva. Si tratta quindi particolansiica e della protesta qualunquista c è 

di aiutare il processo democratico dell’Est e di bisogno di un partito che la assuma nella dire- 

accelerarc il percorso politico per il quale è na- 2l0ae d J 1 u [' < VSJ ,u,>p ?. de E 0 ? :rall< Ì? e dell aller¬ 
to il Pds: unire e rinnovare la sinistra. Accelerare nativa. Noi abbiamo 1 ambizione di essere que- 

non significa ricercare affannosamente scorcia- s, ° partito ed è In questa prospettiva che assu- 

toic simboliche ma incardinare il confronto at- IT9 an se 150 11 nostro confronto umtano con il 

tomo ai nodi strutturali della crisi italiana, e far PsL Per d uest0 considerare I unità socialista co¬ 
leva sull'orientamento diffuso della gente. La me un pnus rispetto all alternativa o addirittura 

prova della validità del Pds, sarà inevitabilmente come un valore in sé a prescindere dalla sfida 

qui in Italia con la De per il governo del parse sarebbe un 

Perniane nel paese una critica sempre più ra- Brave errore, Tutt al più ciò porterebbe qualche 
dicale verso il sistema dei partiti. La sinistra ita- settore o spezzone del nostro partito ^confluire 
liana avrà un futuro soltanto se riesce oggi ad in- ' n una alleanza subalterna con la De. Per questo 

cnrvn ehnrt itilo fornitura rnmr» n o nrrtrvhcla 


gazione e rinuncia. Noi abbiamo invece biso¬ 
gno di raccogliere il massimo delle nostre forze 
nella sfida per aprire una nuova prospettiva alla 
sinistra e alla democrazia in Italia. 

Ciò richiede anche, mi sia consentila questa 
parentesi, una solidarietà c un impegno comu¬ 
ne del gruppo dirigente. In ciò non vi è alcun ri¬ 
chiamo a una vecchia concezione detl'ariità né 
rimpianto del monolitismo. Ma nella comune 
consapevolezza di quanto sia difficile ■; aperta 
la sfida In cui siamo impegnati si misuri la forza 
di un gruppo dirigente c la sua capaciti di misu¬ 
rare differenze e di discutere senza |»:rdere di 
vista l'obiettivo che ci unisce di costruire un 
nuovo grande partito, Condivido il molo in cui 
Occhetto ha sottolineato l'esigenza di una fun¬ 
zione autonoma del Pds. Non per bona di parti¬ 
to e per una pretesa autosufficienza, ma in rap¬ 
porto alla società italiana e alle prospettive della 
sinistra. Oggi sembra concludersi tutti una fase 
storica fondata su una certa idea della governa¬ 
bilità e sull'alleanza tra De e Psi. Gli el etti della 
democrazia bloccata stanno anche nel tipo di 
rapporti tra Stato, partiti, società civi e ea eco¬ 
nomia verso cui cresce l'insofferenza in tanta 
parte del popolo italiano. Se non vogliamo che 
questa spinta abbia il segno della disfi reazione 
particolaristica e della protesta qualunquista c'è 
bisogno di un partito che la assuma nella dire¬ 
zione di uno sviluppo democratico e dell'alter¬ 
nativa. Noi abbiamo l'ambizione di essere que¬ 
sto partito ed è In questa prospettiva che assu¬ 
me un senso il nostro confronto unitario con il 
Psi. Per questo considerare l'unità socialista co¬ 
me un prius rispetto all'altemativa o addirittura 
come un valore in sé a prescindere dalla sfida 
con la De per il governo del parse sarebbe un 
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servono criteri, valori guida. Io ne indico due, 
che mi sembrano essenziali per una forza di si¬ 
nistra che guarda al domani: l'etica delle re¬ 
sponsabilità e il rispetto per le generazioni futu¬ 
re. 

Sul piano più concreto si pone il problema 
dello Stato. Va bene la critica alio Stato dei lavo¬ 
ri e la battaglia per lo Stalo dei diritti. Ma c’è da 
fare un passo pratico e teorico che va piè alla ra¬ 
dice. Occorre fondare una nuova statualilà, una 
nuova identità dello Stato. Il nostro Stato è 
schiacciato tra regionalismo c sovranazionalità, 
è impigliato in una disastrosa gestione di affari 
economici, amministra inefficienza e sperperi. 
C'è da mettere ordine nel rapporti tra Stato c Re¬ 
gioni e tra Stato e comunità intemazionale, co¬ 
me cerca di fare una importante riforma costitu¬ 
zionale che si discuterà alla Camera nelle pros¬ 
sime settimane. Il ritiro dall'economia, l'aboli¬ 
zione del sistema delle partecipazioni statali e 
la sostituzione dell'inlervcnto straordinario nel 
Mezzogiorno in favore della ordinarietà non 
possono essere fine a se stesse. Sono la premes¬ 
sa per definire i terroni di una nuova statualità: 
k> sviluppo sostenibile, il governo dei movimen¬ 
ti migratori, gli indirizzi della scienza, le condi¬ 
zioni della sicurezza sociale, economica e delle 
libertà, istituzioni fondale sul principio di deci¬ 
sione e su quello di responsabilità. 

11 Pei definiva la sua identità attorno alla Re¬ 
pubblica, alla Costituzione c allo Stato di diritto. 
Il Pds dovrà definire la propria identità attorno 
ad un nuovo moderno Stato democratico e alle 
riforme dell'ordinamento e del costume neces¬ 
sarie a realizzarlo. 


terpretare questa critica e a darle una risposta 
avanzata e democratica: l'alternativa a questo 
regime italiano. C'è una questione che riguarda 
la nostra cultura politica. Avverto la tendenza a 
preferire rispetto alla fatica, ma anche al fasci¬ 
no, della ricerca innovativa le più comode e ras¬ 
sicuranti risposte già viste, già sperimentate. Co¬ 
si c'è chi ritiene sufficiente per il Pds l'originalità 
della tradizione dei comunisti italiani, chi sostie¬ 
ne che ora. in opposizione al comuniSmo, il Pds 
deve assumere in pieno l'opzione socialdemo¬ 
cratica. e infine chi dice che il nostro partito 
avrà un futuro solo compiendo una scella di 
cultura politica liberale e azionista. Temo che 
una scontro, o anche solo una discussione, su 
questo plano non ci porti da nessuna parte, se 
non nell'eclettismo e nella confusione perma¬ 
nente. Abbiamo voluto un partito pluralista, ca¬ 
pace di conquistare e di accogliere un'area di 
sinistra che proviene da diverse correnti cultura¬ 
li: queste correnti debbono convivere e produr¬ 
re una sintesi politica convincente, non scon¬ 
trarsi fra loro in un confronto che ai più appare 
di etichette. 

Costruire, nel pluralismo, la fisionomia unita¬ 
ria, riconoscibile, dei democratici di sinistra. So¬ 
lo cosi possiamo determinare quel senso di ap¬ 
partenenza che è condizione vitale per ogni for¬ 
mazione politica. E soprattutto sul terreno della 
politica, delle scelte programmatiche, dell’azio¬ 
ne dì massa che dobbiamo dare la prova più 
convincente come (orza alternativa. 


In una alleanza subalterna con la Dc. Per questo ., 
sono sbagliate forzature come quella proposta 

a Milano aa alcuni nostri compagni che finisco- A 1J. Tnv4r\vro11 rx 

no soltanto col produrre nuove divisioni e dilli- ' /\1UU l (JILVIClld 

denze verso una politica unitaria, lo |>:nso che, -• ■' ' ' 

ed è questa una novità importante, vi sia di ciò £ di grande importanza l'unità del Pds contro 

°™ al consapevolezza anche nei sel'on più av- il golpe e per la dilesa di quanti in quella che lu 

genti'Mttiafet?checomprc^donoclicc^è b^o- r&*e Sovietica si sono batto,! per la demo- 
giro della nostra forza se si vuole evira re un co- crazia. 

mune destino di suballemità alla sinistra Italia- La fine del sistema a partito unico e a proprìe- 
na. Per questo mi sembra che la relazione di Oc- tà statale sottolinea il fallimento di.ogni visione 


Marta Dassu 


gno della nostra forza se si vuole evira re un co- crazia. 
mune destino di suballemità alla sinistra Italia- La fin 
na. Per questo mi sembra che la relazione di Oc- tà stala! 
chetlo, superando una disputa Ira di noi, para- . del soci 
lizzante, sul st o no all'unità sx-ialista e lo, dasr 
prospettando una iniziativa unitaria e aperta lettica s< 
verso II Psi a partire dai problemi del paese, pos- nit » : ntc 
sa rappresentare un passo in avanti e la base ! 
per un impegno comune di tutto il pari ito. stracon 

- . « • riadipe 

Walter Tocci awc. 

} « - • può CO! 

L'aiuto più grande che l'Europa puf» dare alla contrasl 
giovane democrazia dell’Est è di farla crescere ad una 
nel tempo della pace e del disarmo. dalle c< 

Che altro deve succedere perchè la sinistra pU 6 ant 
europea sia capace di chiedere lo «mantella- | a com . 
mento della struttura della Nato? Occorre una _ J 
piattaforma concreta per la smilitarizzazione: ., ™oi 
iniziative di massa, confronti con alto: forze, ' “ P 15 » 
battaglie parlamentari. grasso. 

Come area comunista continuereir o a porta- alla sua 
re un contributo per superare il consociativismo bora va 
della nostra politica estera. taccabil 

Ci sono tra noi laiche differenze ci linea poli- po al se 
, tica, non serve « nessuno oscurarle ma.non ci, —ntsce-tl 


del socialismo come imposizióne di un model¬ 
lo, da sovrapporre alla libera e democratica dia¬ 
lettica sociale, visioni che già il Pcijespinse. L'u¬ 
nità intorno ad un tale evento storico, cosi come 
l’unità contro la guerra in Medio Oriente, dimo¬ 
stra come il nuovo partito non è una sommato¬ 
ria di posizioni incomunicanti. 

. Avverto li bisogno di unità: ma essa non si 
può costruire senza discussione reale e senza 
contrasti, quando ci sono. Vi sono stali appelli 
ad una discussione più libera, non ingabbiata 
dalle coitemi. Ciò deve significare che non si 
può anteporre ai propri convincimenti di fondo 
la compattezza di corrente. E cosi infatti fece 
l'area dei comunisti democratici, quando mise 
la pregiudiziale antiscissionista prima del con¬ 
gresso, anche se poteva portare - come portò - 
alla sua scomposizione. Una discussione più li¬ 
bera va chiesta ora a tutti. Non ci sono aree in¬ 
taccabili o infallibili, neanche quella che fa ca¬ 
po ai segretaria Proprio la concezione che defi- 


-'«...Jhnjrédiicono di raccogliere Tappe lo unitario 
1. La svolta avvenuta in Urss conferma l'irrT- ora da D'Alena nel senso dell'impegno 

formabllilà dei sistemi comunisti. E vero che comune a costruire il nuovo partile. Is certa- 

Gorbaciov ha aperto la strada al cambiamento: "«mie rassicurante pensare a cito cosa sarebbe 
è vero che senza i sei anni precedenti non ci sa- successo se non avemmo cambiato nome ma 
rebbe probabilmente stata opposizione al «gol- ,n do 'nanda più impegnativa che ci dobbiamo 

pe»; ma è anche vero che il suo progetto ortgi- P? rrc °88i ù: «Come mai siamo riun iti a Cam- 
narioè fallito biare solo II nome?». L Innovazione di sostanza 

. 2. Non siamo solo di fronte al crollo del regi- * ancora da fare. I veri consciyator, del Pds ri- 

me sovietico ma anche alla line dell'Urss come schiamo di essere quelU che di tale innovazione 

potenza globale. La tendenza al declino del- menzionano solo 11 prologo, la svolta, e quelli 
rUrss e la sua crisi erano evidenti già da alcuni 
anni: ma sono prevalse posizioni attendiate (su- 

gli aiuti economici, sulla riduzione delle spese che purtroppo è rimasta muta in quesj giorni 

militari, sulle possibilità di disarmo). Oggi, que- J tóa c * ^! so 8 n ? 

ste posizioni sono indifendibili; diventano inelu- democratica capace di scalzare il I artito-Stato 

j: u'i: j: t — » ti.. _ i_i-. (*f1P DOVPmA (Ifl VmDfP 


«nface-ll-g U B p o djri gampaicmeii -partilo e tutti» 
coloro-chfe marinò' altre opinióni come quelli 
che sono in errore, ha portato alle più grandi 
tragedie. - 

il partito non ha zone privilegiate. Esso è stato 
fondato da tutti: maggioranza c minoranza. Cer¬ 
to, se fosse passata l'idea che ogni idealità co- 1 
munlsta è incompatibile con il nuovo partito, 
molti di noi si sarebbero sentili espulsi, e anche 


m aSu 11 pds avrebbe espulso se stesso dalle proprie ra- 

menzionano solo 11 prologo, la svolla, e quelli • H ... wju,, «,i a ,[ nn< . . non arretrare 
che si affannano a precosutuime l'epilogo nelle dc ' , Ha ,a "° t>ene la re az one a non accet,are 
risposte già date dall'Intemazionale socialista, < l u ? sta posizione. ... ' . 


prìncipi di democrazia, di solidarietà c di giusti¬ 
zia in paesi come il nostro, dalla causa dell'al- 
lermazionc dei medesimi principii nella vita in- 
. (emozionale e nelle società post-comuniste. 

- A Est e nell'Urss è dilllcillssimo.dar corpo a 
luna nuova sinistra. Si deve procedere verso una 
-visione comune, verso una stretta correlazione 

tra problematiche dello sviluppo in quella c in 
questa parte della più vasta Europa 
Penso che queste questioni debbano essere 
poste in primo piano nella ricerca-di un con- 

- ironto a sinistra, innanzitutto e in particolare col 
•Psi. E naturalmente la ricerca di convergenze su 

punti programmatici significativi deve saldarsi 
col confronto sulla prospettiva politico a sul fu¬ 
turo della sinistra. Sulla prospettiva politica, c 
cioè sulla necessità di un ricambio dì governo e 


dibili - di fronte alla crisi drammatica dell'Unio¬ 
ne - scelte molto più avanzate in questi campi. 

3. Il crollo di uno dei due «polì» che avevano 
dominato la scena del dopqgucra non ha effetti 
circoscritti ma globali: modifica l'intero sistema 
intemazionale, inclusi i rapporti Interni al mon¬ 
do occidentale. E cade, assieme alla competi¬ 
zione Est-Ovest, una sorta dì «vincolo» storico 
sul nostro sistema politico, Si è aperta una com¬ 
plicata fase di transizione, che presenta grandi 
rischi, in Europa e altrove; ma che offre anche la 
prima vera occasione di muoversi verso un as¬ 
setto intemazionale più democratico. 

4. La possibilità della sinistra di influire in 
questo senso dipenderà anche dalla sua capa¬ 
cità di costruire un'Europa unita e democratica, 
un «attore» europeo. È difficile pensare che II de¬ 
clino dell'Urss e i vuoti di potere che si aprono 
In Europa producano una nuova «egemonia» 
americana; è semmai imprevedìbile un tenden¬ 
ziale disimpegno degli Stati Uniti dall'Europa. 
Quindi, le sorti dell'Europa saranno soprattutto 
in mani europee: c questo richiede strumenti 
comuni, fra cui una politica estera e di sicurez¬ 
za. L'unica garanzia di un futuro non dominato 
da una nuova competizione fra potenze e na¬ 
zionalismi, è una integrazione crescente. 

5. Tale processo di integrazione va ripensato, 
sapendo berne che la Comunità del futuro non 
sarà a 12 ma probaoblmente a 25. Ci sono se¬ 
gnali contrari, di tendenziale «rinazionallzzazio- 
ne» delle politiche europee-occidentali, La sini¬ 
stra europea - oggi in posizioni di evidente de¬ 
bolezza - potrà ntrovare un ruolo se avrà chiaro 
il problema essenziale: l'Europa ha bisogno di 
impegnare risorse in una politica di cooperazio¬ 
ne, verso Est e verso Sud. Ma ciò richiede modi¬ 
fiche sostanziali nella gestione delle nostre eco¬ 
nomie e negli attuali rapporti economici inter¬ 
nazionali. 

Massimo D’Alema 

Sono d’accordo con Occhetto che la lezione 
da trarre dagli avvenimenti sovietici è per noi, 
innanzitutto, la conferma delle ragioni della no¬ 
stra svolta. Noi ci siamo proposti il tentativo co¬ 
raggioso di ricollocare il patrimonio ideale e 
umano del Pei in un processo di rinnovamento 
della sinistra a partire dalle grandi potenzialità 
liberatorie che il crollo dei regimi totalitari del¬ 
l'Est ha determinalo. Francamente dubito che 
una operazione di questa portata potesse svol¬ 
gersi all'insegna dc'ia parola d'ordine: «Da oggi 
in poi saremo più comunisti». Avremmo per io 
meno corso il nschio di essere fraintesi e di do¬ 
ver trascorrere i prossimi venti anni della nostra 


democratica capace di scalzare il Partito-Stato 
che governa da sempre. 

La sinistra italiana finora non ca l'ita fatta, 
certo per limiti nostri ma anche perché il Psi si é 
illuso di battere la Dc proprio sul terreno del¬ 
l'occupazione dello Stato. 

Se vogliamo evitare I giri di valzer dobbiamo 
chiedere al Psi di fare I conti con q jàsto Insite- 


questa posizione. - 

Il dibattito e i contrasti, che vi sono, riguarda¬ 
no dunque il modo con cui fare del Pds un reale 
partito dell'alternativa. Valgono perciò molle 
delle osservazioni critiche di ingrao sulla linea 
presente nella relazione ai tempi di politica in¬ 
temazionale, Ma soprattutto va richiamata la 
coerenza in politica interna. Non/jlpuò non ve¬ 
dere che, se si parla di necessità dS opposizione 
e dì opposizione ad un «regime» allora è eviden¬ 
te la contrapposizione alia Decerlo ma anche 


cesso, emerso anche a Bari. Non :il convince- te la contrapposizione alla Dc certo ma anche 
ranno mai gli italiani se l'alternativa apparirà ' aJ Rsl che dal governo, dalla De edafquello che 
come semplice ricambio di classi dirigenti den- è definito un regime non intende staccarsi. La 

«AA. .11 .Mi ■«» It -_t. ! J-v! F>„_aU. t'i.t. si . . . . . 


irò gli attuali meccanismi del Partitostato, né si confusione consociativa tra opposizione e go* 
incontreranno icittadini del Referendum. . verno non è cosa democratica. Ma una vigorosa 

. opera di opposizione non deve scadere nel set- 
costruire la sinistra che none è ancora. Sarebbe «<-«• ■» ha**» nrram cnmnwi 


paradossale se invece approdasse ai risultato 
opposto, quello di normalizzare la sinistra esi¬ 
stente. Sarebbe più povera di idee e di voti. 

Stefano Rodotà 


Gii ultimi grandi eventi pongono una doman- invecchiata. Ed è invecchiato la 
da ineludibile: méntre tanto si parla di rivoluzio- cM si richiama alla idealità dei cc 
ne democratica, qual è il sensi) del riferimento n j q eve avere l'ambizione di por 

alla democrazia che si trova già nel nome dc! ronlr j h iitn ar i „ na innovazione e 

Pds? La risposta è obbligata. La fine del nemico c ° n “' ,l5Ul0 ad “"V , 2 
esterno, rappresentato dai regimi comunisti, lo- a " a * ase nuova de ^ a ^ otla politica, 
glie anni ragione o alibi ad un.» visione rattrap- 


tarismo: essa deve essere sempre volta alla con¬ 
quista della unità della sinistra, ma su contenuti 
netti e chiari. 

Il problema non è dunque il partilo di pro¬ 
gramma (già lo era il Pei) ma quale program¬ 
ma per la questione sociale e per la crisi demo¬ 
cratica. Molta parte della elaborazione nostra è 
invecchiata. Ed è invecchiata la forma partilo. 
Chi si richiama alia idealità dei comunisti italia¬ 
ni deve avere l'ambizione di portare il proprio 
contributo ad una innovazione corrispondente 


vita a spiegare in che cosa questo nostro prò- posatone, t questo otsogno si «iiitonoe nciia so- 
gramma differiva dalla esperienza storica reale cietà, conquista partiti come il Pa Far si dice 


pita della democrazia, od una democrazia a so¬ 
vranità limitala. Nella riflessione twrica, l'inte- 

f razione dei diritti sociali nell'idea democratica 
già compiuta. L'espansione piena della de¬ 
mocrazia, allora, non può essere affidata solo al 
mercato, sfidato dalle ineguaglianze crescenti, 
incapace di rispondere a grandi esigenze come 
quelle legate alla tutela deTl'ambicnte. La rivolu¬ 
zione democratica mette all'ordine de! giorno la 
definizione nel suo insieme dell azione pubblica. 

La riflessione sul tema dì jna democrazia 
senza confini deve stare alla base del lavoro 
programmatico. Prima di qualsiasi programma 
comune con altri deve venire il programma del 
Pds: solo così può nascere la nostra indentilo ed 
evervi un confronto non subalterno con gli altri 
ixirtìti. L'elaborazione del programma deve fare 
del Pds prima di tutto l'interlocutore della società 
italiana. Con questo obiettivo sani organizzata 
entro novembre una riunione del Consiglio Na¬ 
zionale tutta dedicata al progmmna. Uscire da 
un regime: questo è l'obiettivo giusls mente indi¬ 
cato da Occhetto. Por far ciò è ine! .spensabile 
andar oltre i rapporti diplomatici con gli altri 
partiti: rischieremmo, altrimenti, di trovarci nella 
situazione di chi non è né al, governo, ni all'op¬ 
posizione. E questo sarebbe grave serclié il regi¬ 
me nasce anche dall'appannars: dell'opposi¬ 
zione. La rinascita degli equiilbr democratici 
esige un recupero pieno della funzione di op¬ 
posizione. E questo bisogno si diffonde nella so¬ 


gramma differiva dalla esperienza slonca reale 
vissuta da miliardi di esseri umani. Aitra cosa è il 
tegame irrinunciabile con la esperienza politica 
e culturale del Pei, è la rivendicazione, anche se 
non certo acritica, della vicenda storica origina¬ 
le che abbiamo alte spalle e cioò quella de! co¬ 
stituirsi dei comunisti italiani come grande forza 
democratica via via più autonoma dal legame 
politico e ideate con il comuniSmo sovietico. 
Questo è elemento costitutivo del nuovo partito, 
condizione perché non si disperda il senso del¬ 
la vita c della lotta di grandi masse umane. Per 

Q uesto bisogna reagire ad ogni tendenza liqui- 
atoria perché contrana alla verità storica oltre 
che per il fatto che produrrebbe soltanto disgre¬ 


che questo non sia soltanto fatto elellorale o 
strumentate, è compito centrale perii Pds. 

Luciano Violante 

Dobbiamo congratularci con noi stessi e con 
quei compagni del gruppo dirigente che, per 
primi, con particolare coraggio, scelsero la svol¬ 
ta. Ma la relazione di Occhetto non si limita a ti¬ 
rare un sospiro di sollievo. Il suo valore positivo 
è nelTindicarc la strada del programma come fa 
strada dell'unità tra le forze di sinistra. Non ci 
serve ora un programma onnicomprensivo. Ci 


Barbara Pollastrini 

La funzione svolta oggi dal nostro partilo - il 
Pds - innanzi agli sconvolgimenti mondiali e al¬ 
la rivoluzione democratica in Urss, è un atto es¬ 
senziale per valutare compiutamente c positiva- 
mente il nostro ruolo di comunisti italiani nel 
passato. 

L’cssercicioè del Pds con una cultura politica 
capace di interpretare la realtà, muovere un'ini¬ 
ziativa, farcì schierare con neltezza, raccoglien¬ 
do le potenzialità unitarie (comunicato Occhet- 
to-Craxi) che possono derivare da una posizio¬ 
ne forte. 

La relazione di Occhetto offre un terreno ric¬ 
co cd interessante per continuare una ricerca 
storica c per delineate i tratti salienti di una ini¬ 
ziativa politica per un futuro legato ad un mon¬ 
do in straordinaria modificazione carico di ri¬ 
schi e potenzialità. Voglio sottolineare che in un 
momento cruciale della storia abbiamo svolto 
una funzione nazionale essenziale che ha mo¬ 
stralo concretamente c visibilmente il valore 
dell'autonomia quale trailo irrinunciabile del 
partito che stiamo costruendo. 

Una grande sinistra mondiale e una sinistra 
unita, rinnovata, autorevole per il paese sono 
obiettivi primari del nostro agire politico. In Ita¬ 
lia è sotto gli occhi di lutti l'urgenza di una politi¬ 
ca rilormatncc, di una alternanza al governo 
che renda giustizia al mondo del lavoro e alla 
parte sana della società italiana. Non vi è dub¬ 
bio che queste impresa responsabilizzi in primo 
luogo il Pds e il Psi, sfidi la loro capacità di esse¬ 
re riferimento credibile per costruire una sinistra 
più ampia e pluralista, nucleo essenziale di un 
Itolo progressiste capace di incanalare doman¬ 
de di democrazia, regole, pari dignità e morali¬ 
tà, diffuse nella società italiana e in settori ampi 
di mondo cattolico. 


Con un atteggiamento unitario di sfida positi¬ 
va c costruttiva, dobbiamo incalzare il Psi sui 
grandi temi legati al futuro della società italiana, 
irrisolvibili col permanere della Dc al governo 
del paese. 

È dunque sull’oggi che il Psi deve lare i conti. 
Noi lo sappiamo lare positivamente, forti delia 
nostra innovazione e con un certo patriottismo 
di partito che vogliamo usare come leva di un 
confronto programmatico, che uscendo da vin¬ 
coli formulistìcl, sappia fare dell'obiettivo di una 
sinistra autorevole e dì governo un obiettivo ca¬ 
pace di parlare alla gente. 

Un 'idea alta e utile di unità a sinistra cozza, a 
mio parere, con proposte avanzate recente¬ 
mente a Milano (gruppo unico in Comune) do¬ 
ve il Pds è alle prese col rilancio delle coalizioni 
progressiste In Comune e in Provincia, con l'am¬ 
bizioso progetto di rilanciare politicamente e 
culturalmente la funzione nazionale di Milano. 
Progetto che può essere ricostruito con il prota¬ 
gonismo nostro, del Psi e delle forze progressi¬ 
ste nella loro rappresentanza polita e sociale. 

Nella nostra realtà la campagna elellorale si 
presenta assai difficile: proposto per la gente, 
rinnovamento dei contenuti e delle forme della 
politica, ricerca unitaria tenace, non devono 
mai essere, né apparire, disgiunti. 

Antonio Bassolino 

Considero molto importami le posizioni che 
abbiamo assunto e il nostro comportamento 
sulla vicenda sovietica (e il compagno Occhet¬ 
to, e io sono d'accordo, li ha fortemente valoriz¬ 
zati) . Si può anche dire che si è trattato, In qual¬ 
che modo, di un vero e proprio atto fondativo 
del Pds. 

È solo rinnovandosi molto, politicamente c 
culturalmente, che la sinistra può dare risposte 
nuove alle domande a cui cercò di rispondere' 
l'Ottobre e ai bisogni ineliminabili (se sinistra 
ha un senso) di moderna critica di questo capi¬ 
talismo dei tempi nostri. Qui è la sfida tutta da 
giocare, le diverse ipotesi di come e su che cosa 
rinnovare la sinistra a partire da una analisi più 
realistica e più di fondo della situazione c deile 
prospettive. Va in tal senso la mia principale os¬ 
servazione alla relazione, ad un'aria di «ottimi¬ 
smo" sulle prospettive della sinistra che la per- 

■ vade in varie parti. Sono per un’analisi più mos¬ 
sa, più dilemmatica, e, dunque per scelte e con¬ 
seguenze più nette sul piano dell’azione e dell'i¬ 
niziativa. Urgente è la costruzione di un reale 
movimento che contrasti i processi in corso di 
estensione addirittura della Nato e di ulteriore 
militarizzazione del Mediterraneo e del nostro 
Mezzogiorno. - 

Analogo ragionamento più mosso, meno «ot¬ 
timistico» faccio sulla situazione italiana, lo non 
so se per la sinistra è un momento magico. Pen¬ 
so che noi e la sinistra abbiamo di fronte prove 
molto impegnative. Prove ideali e culturali, e so¬ 
dali e politiche. Siamo già attrezzati? Ne dubito 
. molta&penso.che siano tuttora irrisolte questio¬ 
nisene perna»« m er lrs.sini.stra italiana al cul in- 
'temo permangonó'tliftercnze e ipotesi diver^fe' 
su questioni di fondo. 

È sulla portata, sulla sostanza degli appunta¬ 
menti dell’autunno e sui caratteri della demo¬ 
crazia italiana, è partendo da una reale opposi¬ 
zione e una proposta nostra che deve sviluppar¬ 
si unconlronloverocon il Psi c con altee forze di 
sinistra. È questo il modo, attraverso un con¬ 
fronto conflittuale, per mettere l'autonomia e 
una più forte consistenza de) Pds a) servizio di ■ 
una alternativa e di una unità politica di una si¬ 
nistra fatta di forze diverse. Altrimenti, ed anche 
al dilà delle nostre Intenzioni, la spinta delle co- 

■ se può andare a portarci verso l'unità socialista 
e verso la costruzione di una forza unica che sa¬ 
rebbe incapace di rappresentare le anime c le 
differenti idealità della sinistra e del movimento 1 
operaio italiano. 

GavinoAngius - 

Abbiamo superato una prova. Non era scon¬ 
tato. Siamo stali il Partito democratico della sini¬ 
stra che in Italia e in Europa non ha avuto esita¬ 
zione ad assumere sul golpe in Urss una posi¬ 
zione unitaria, chiara ed incisiva. 

Altre forze della sinistra europea e la slessa 
Intemazionale socialista hanno taciuto o bal¬ 
bettalo. Partendo da qui possiamo costruire me¬ 
glio l'identità del Pds. Perché sulla guerra nel 
Golfo e sul golpe in Urss siamo stali pronti cd ef¬ 
ficaci? 

Lo si deve al fatto, io penso, che noi siamo 
tutti eredi del pensiero critico gramsciano, del¬ 
l'antidogmatismo e dell'anticonformismo, di 
una concezione della libertà e della democra¬ 
zia che erano e sono irriducibili, in una visione 
dello Stato garante dei diritti individuali e collet¬ 
tivi, in una funzione della politica come lotte di 
liberazione, in una concezione del partito stru¬ 
mento, e non come fine, di partecipazione e di 
crescita. 

I) vero nodo teorico - non da oggi - per una 
sinistra di ispirazione socialista e democratica è 
quello di rendere compatibile un'idea c una 
pratica di libertà individuale e universale con 
una storiamarxiana di lotta di liberazione e di 
emancipazione di uomini e donne. A queslo ci 
chiama la crisi dell'Est, ma anche la crisi del Sud 
del mondo. 

Costruiremo la nostra identità se, partendo 
dal principio fondante di autodeterminazione 
individuale c colletta, sapremo inverare i valo¬ 
ri di libertà e di democrazia, che non sono mai 
dati una volta per tutte. 

Nella relazione di Occhetto c'è una equilibra- ' 
ta ricoslruzione teorica e politica che sollecita 
noi e la sinistra in queste direzione. Là dove il 
rapporto tra ciò che è stato il Pei e ciò che dovrà 
essere il Pds non è risolto né nel continuismo, 
né nella abiura. 

Vedo però molti punii da colmare sull'analisi 
del nuovo scenario e delle nuove contraddizio¬ 
ni mondiali. Nc hanno parlato altri compagni. 
Voglio invece esprimere una riserva esplicita sul 
tema del nostro rapporto con il Psi. 

Temo che se lo possiamo affrontare rinun¬ 
ciando ad una prospettiva ai alternativa. È sba¬ 
gliato antepone all'alternata la costruzione di 
un rapporto unitario con i! Psi. 

C’è il rischio serissimo di annacquare o di svi¬ 
lire la nostra opposizione, Come si possono 
. ignorare la linea politica, le scelte programmati- 
che che il Psi ha (atto e fa? Perché non lavoria¬ 
mo alla prospettiva di unire tutto la sinistra nelle 
sue varie componenti su un programma comu¬ 
ne per l'alternativa? Questa mi sembra una pro¬ 
posta politica precisa. Il noslro dibattito interno 
può e deve andare avanti in forme meno rigide 


e ingessate. Le ragioni del confronto congres¬ 
suale sui i arutteri della svolte stanno alle nostre 
spalle’. 3''' un problema: è quello dcll'agire col¬ 
lettivo. h prove che ci stanno davanti sono 
grand issine. Per questo dobbiamo precisare su¬ 
bito o ncglio la nostra proposte politica, defini¬ 
re gli .«.sciti del partilo al centro e alla periferia, 
affrontare il serissimo problema di’ITunità.,,Ab¬ 
biamo toro tempo. Cerchìamodi utilizzarlo be- 


Dichiarazione di voto 
di Fulvia Bandoli 

Dal momento che ho condiviso nei giorni 
scorsi riconfermo oggi l'accordo e la piena con- 
divlsionc delle posizioni prese unitariamente 
dal coordinamento polìtico durante il golpe in 
Urss e non ne sottovaluto affatto l'importanza. ! 
Cosi come mi pare importante che il golpe sia ! 
stato sconfitto grazie alla mobilitazione popola¬ 
re; e c Te m Urss, rispetto al rischio fi una rivolu¬ 
zione autoritaria, sia prevalso un piano demo¬ 
cratico Per questa ragione, dell'ordine del gior¬ 
no presentato dal segretario condivido e voterò 
il 2 ed il :-! capoverso, e gli ultimi due ad esso ri¬ 
feriti Oggi però la discussione tra noi è sulle 
scelte ixililiche e strategiche che gl avvenimenti 
di queste settimane ci propongono. Su questo 
nonc'e, da parte mìa. accordo. E quindi non vo¬ 
terò a favore della restante parie dell'odg. In 
particc ifin: per queste ragioni: 

1. l-i sinistra italiana ed europea (compresa , 
la pressi iché assente Intemazionale socialista) 
devono mettere al centro con urgenza iniziative 
concrete per un disarmo radicale; senza del 
quale anche il problema della risorsa reste 
astrette) c insolubile. Va inoltre? nbadita l’urgen¬ 
za di un superamento della Nato. Su questo né 
la rclaxi arie né Todg indicano cori chiarezza le 
scelte che il partito deve compiere (cosa faccia¬ 
mo per esempio su Taranto e svila Sicilia?). 
Queste cose polevano essere già decise oggi. Le 
stesivi qt estioni del governo mondiate (Confe¬ 
renza Mi-dio Oriente e ruolo palestinese; rifor- ’ 
ma ddlOnu, nuove forme economiche, politi¬ 
che e istituzionali che l'Europa dovrà darsi per 
proiiorsi come punto di equilibrio di fronte al di¬ 
sequilibrio che crea Tunipolarisrrio americano) 
non sono neppure nominate nell odg. 

2 La seconda ragione del mio non accordo 
riguarda le conseguenze che il ero lo del regime 
dell Hit implica anche ad Ovest. In primo luogo 
sulla i ritira al modello di sviluppi capitalistico 
e sigli indirizzi di una sua trasformazione, che 
chiamano in causa il modello di produzione, di 
consumi e di organizzazione sociale; questo ci 
riporta allo scontro aperto oggi rial paese (trat¬ 
tata sui salari, fisco, pensioni, contrattazione 
artico ara). Non baste l'elenco, ina per ognuno 
di ess c è una opzione da compiere, o meglio 
non compiuta (c non è rinviabile). Questo è un 
vuoici programmatico che non lavora a favore ■ 
del consolidamento del Pds. 

3, Anche lfiiapporto con la sinistra italiana (e ■ 
! irepartic olare i) Psi) passa dalconfronto su que- ■ 
sic sue!' e politiche e strategiche. Non è un pro¬ 
blema di tempi o di formule, la sinistra italiana 
deve costruire l'alternativa a pati-re da soggetti ■ 
bisogni interessi concreti. Non mi sembrano 
«sortile spettacolari e fragili» le iniziative (ieri di 
Milano u Bologna oggi di Reggio Emilia) che ' 
pezzi importanti di alcuni gruppi dirigenti ven¬ 
gono pi o|x>ncndo, non sulla linea di un proces¬ 
so unitario a sinistra, ma con un preciso riferì- ; 
mento alla proposta di unità socialista, craxia- 
namentc intesa. Queste iniziative si moltiplica¬ 
no p< re hé vivono sulla non chiarezza della no-, 
sira posizione polita, che infatti non riesce a 
fermarle, 

A. lì inoltre; assente dall'odg il richiamo, pur 
presente nella relazione, alla campagna di que¬ 
sti gii imi sulla storia del Pei e sull'appiatlimento 
del c« imunismo sui regimi dell'Est 

Pei queste ragioni, in un momento in cui è 
partii olurmcnte necessario che arrivi al partito 
. una indicazione chiara sulle scelte dell'oggi e 
sulla prospettiva politica, dichiaro il voto contra¬ 
rio sLgli altri punti dell'odg. 

Dichiarazione di voto 
di Alberto Asor Rosa 

Credo che il voto finale debba esprimere nel 
mod ) più unitario ma anche più articolato pos¬ 
sibile T indamente) di un dibatt lo ricco di posi¬ 
zioni Proprio per queslo dichiaro di votare a fa¬ 
vore di ciucile parti del documento, che sottoli¬ 
neano a posizione assunta dal Pds nei confron¬ 
ti degli avvenimenti sovietici più recenti cd au- 
spcinn il proseguimento di uria discussione, 
anche in sede storica, aperta ai contributi più di¬ 
versi S il resto del documento, invece, perman- 
gonc molte perplessità e dubbi anche gravi, co¬ 
me c ut'Ilo, in particolare, relativo alle posizioni 
da assumere nei contorni! della politica cosid¬ 
dette di mnità socialista»e, più in generale alle 
linee di politica interna del Pds, Nel richiedere 
ura ipi*cifica direzione dedicala all'argomento, 
m rliCibo perora il giudizio e mi astengo. 

Come rilievo di carattere pedonale, mi per¬ 
muti > di osservare che la formili,), con cui tradi- 
zion finente il documento si apre («approva le 
indii azioni e le proposte politiche contenute 
notili relazione di Achille Occhetto»), rappre¬ 
semi. 11 ri residuo di legittimismo lerzintcmazio- 
rallista che mi auguro sia al dito per sempre nei 
futuri < ocumenti de! Pds. Ciò che la Direzione 
può ip provare, dopo un dibattito lungo e trava- 
gi alo, & un dispositivo politico, che riassume it 
senso di una convergenza e di un arricchimen¬ 
to, lad love, c'è, sulla proposta politica del se¬ 
grete: rii > del partilo. l)n costume di questo gene- - 
re d> nota una perdurante difficoltà ad accettare 
in piena le metodologie democratiche. 

I tanti pubblicati sono a cura dell'ufficio 
stamp a del Pds 


Questo l’elenco degli iscritti a parla¬ 
re che hanno, in seguito, rinunciato: 
Giancarlo Aresta; Maria Luisa 
Boc:ia; Gianmario Cazzaniga; 
Giuueppe Cotturri; Vannino Chili; 
Antonello Falomi; Marco Fomagalli; 
Ettore Masina; Marco Mmniti; 
Massimo Negarville; Marisa Nicchi; 
Piero Salvagni; Salvatore Vozza. 
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Il prato dell’Olimpico, il caso doping nel sollevamento pesi, 
l’aumento della schedina del Totocalcio: il Coni è alle prese 
con un’infinità di problemi da risolvere con grande urgenza 
Per lo stadio il presidente Gattai accusa la ditta appaltatrice 


Strani affari di famiglia 


Il Coni, orfano di Concetto Lo Bello, ha ieri illustrato, 
portavoce il presidente Gattai, il suo piano di batta¬ 
glia per il doping dei pesi, per il quale si attendono i 
risultati dell’inchiesta federale; per il prato dell’O¬ 
limpico, dove è sotto accusa la ditta di manutenzio¬ 
ne; per l’aumento del costo della schedina del Toto¬ 
calcio che dovrebbe passare entro l'anno dalle at¬ 
tuali 600 a 700 lire a colonna. 


QIUUANO CSSAJtATTO 


M ROMA. Dall'Infcrmeria al 
giardino di casa e alle questio¬ 
ni economiche, Arrigo Gatta! 
segue tutto con cura. Doping. 
Olimpico e schedina del Toto¬ 
calcio hanno infatti tenuto Im¬ 
pegnato il presidente del Coni 
sino a pochi minuti dalla par¬ 
tenza per Siracusa insieme al 
fido Pescante, suo segretario 
generale, per l'ultimo omaggio 
a Concetto Lo Bello II doping 
dei pesi £ quattone affidata al¬ 
la federazione che ha aperto 
un'inchiesta dopo aver sospe¬ 
so tutte le attività intemaziona¬ 
li del settore e mentre già si 
paria delia possibilità di rive¬ 
dere anche la questione del 
contributi che la Fllpi riceve 
per II sollevamento pesi (oggi 
il settore si riunisce a Roma) 
«Un settore che procura solo 
guai» l'ha definito lo stesso 
Gattai che ha approvato la li¬ 
nea decisa dalla federazione 
sostenendo tuttavia che dietro 
la scoperta dei sei atleti positivi 
ci potrebbe essere un giallo 
•Quegli anabolizzanti potreb¬ 
bero venire da bistecche tratta¬ 
te con estrogeni», è l'ipotesi 
giustificativa avanzata a Gattai 
da Matteo Pellicone, presiden¬ 
te della Fllpi 

Quanto al prato di casa, 
cioè l’Olimpico dei troppi mi¬ 
liardi e del groviglio di appaiti 
il problema viene dal giardi¬ 
niere, al secolo la ditta Bindi, 
che, più attenta alle ferie del 
dipendenti che all'Innaffia¬ 
mento del costosissimo manto 
erboso, avrebbe causato bru¬ 
ciature qua e là. aggiungendo 
altri danni nei tentativo di ripa¬ 
rare la distrazione estiva. «Altro 
che alte temperature, effetti 
serra, mancanza di ventilazio¬ 
ne sul prato La verità sta nel 
fatto che il prato rifatto com- 


! £ 


pletamante per ricostruire il 
drenaggio (intasato dopo e 
per i vari interventi del tempi di 
italia '90, dal rifacimento alla 
vendita delle zolle come sou¬ 
venir mondiale, ndr) andava 
controllato costantemente e le 
successive azioni, semina e 
concimazione, non hanno n- 
solto il problema». Problema 
che tuttavia dovrebbe esaurir¬ 
si. secondo Gattai. nel giro di 
15, 20 giorni, «altrimenti, sosti¬ 
tuiremo la ditta del verde» 
L'aumento della schedina 
del Totocalcio è stata l’ultima 
questione affrontata dal gover¬ 
no dell’ente sportivo Questio¬ 
ne non da poco, che portereb¬ 
be un sostanzioso aumento di 
entrate nelle casse del Coni, 
discussa sempre da Gattai con 
il ministro delle Finanze. For¬ 
mica, nel giorni scorsi, e che 
dovrebbe portare entro l'anno 
il costo della colonna giocata a 
700 lire contro le attuali 600 
Intanto, rimbalza da Geno¬ 
va, come da altri campi «vitti¬ 
me» delle ristrutturazioni del 
mondiali di calcio, un'altra 
preoccupante segnalazione. 
Un nubifragio su Marassi ha In 
qualche modo collaudato lo 
stadio genovese, già protago¬ 
nista nello scorso campionato 
di infiniti problemi di «tenuta 
acquea». Il drenaggio è stato ri¬ 
fatto nell'estate, ma la pioggia 
di ieri ha allagato il prato per 
oltre due ore. Soddisfatti co¬ 
munque gli amministratori lo¬ 
cali, assessori e direttori gene¬ 
rali. secondo i quali «la pratica¬ 
bilità del campo ha retto più 
dell'anno scorso» quando ad¬ 
dirittura venne ritardato di 
quasi due ore l'incontro di 
Coppa delle Coppe Samp-Kai- 
senautem e rinviato quello di 
campionato col Napoli 


Europei di pallavolo 

L’Italia perde il primo set 
Poi i panchinari di Velasco 
schiacciano la Jugoslavia 

Bernardi e Cantagalli, i due atleti lasciati finora in 
panchina da Julio Velasco, sono riusciti a dare la 
spinta giusta agli azzurri nell’incontro fra l'Italia e la 
Jugoslavia vinto con il punteggio di 3 a l. Dopo aver 
perso il primo set per 17 a 15, il tecnico argentino ha 
iniziato la girandola dei cambi sostituendo anche 
«Zono» Zorzi, non in grandissima giornata. Oggi, ore 
20, si rigioca. Dall'altra parte ci sarà la Bulgaria. 

LOMMZO MIAMI 


■■ AMBURGO Stavolta, per 
gii azzurri impegnati nel cam¬ 
pionati europei di pallavolo, 
non è stata una passeggiata 
per battere la Jugoslavia Dal¬ 
l'altra parte della rete, c'erano 
due visi noti nel campionato 
italiano, Zarko Retrovie e An¬ 
drei Umaut che hanno iniziato 
a schiacciare alla grande fin 
dal pnmo minuto, cost Zorzi e 
compagni in poco tempo si so¬ 
no ntrovatl sotto per 8 a 2 e 10 
a 7 Poi una battuta vincente di 
«Zorro» Zorzi riportava gli az¬ 
zurri ad un punto dagli avver¬ 
sari Eia comunque un fuoco 
di paglia. Retrovie e compagni 
ricominciavano a murare e l’I¬ 
talia andava sotto per 13 a 9 Ci 
voleva una serie di cambi 
(fuori Zorzi. Giani e Tofoli, 
dentro Cantagalli, Martinelli e 
De Giorgi) per rimettere in 
equilibrio il set sul 14 pan Una 
Invasione azzurra ed una 
schiacciata di Umaut regalava¬ 
no poi il pnmo set alla Jugosla¬ 
via. L'unico peno dai ragazzi 
di Velasco fino a questo punto 
Nel secondo set. la rabbiosa ri¬ 
scossa azzurra In panchina 
Giani e in campo Luca «bazoo¬ 
ka» Cantagalli a martellare da 
ogni parte del campo come se 
dovesse dimostrare il suo valo¬ 
re a Julio Velasco e il parziale 
si chiudeva 15 a 6 Gli slavi ri¬ 
cominciavano però a martella¬ 
re e. nel terzo parziale, si ripor¬ 
tavano avanti per 9 a 3 con la 
difesa italiana imbambolata 


Velasco decideva quindi di 
provare le carte Bernardi e Gia¬ 
ni. entrati al posto di Maigutti e 
Zorzi Sull'l 1 a 6 per la Jugo¬ 
slavia Velasco spediva in pan¬ 
china anche capitan Lucchet- 
ta. rilevato da Galli, al suo esor¬ 
dio in questi Europei. E il set si 
raddrizzava con Zorzi. tornato 
in campo, a far la parte del 
mattatore chiudendo II parzia¬ 
le per 17 a 15 Nel 4° set, il tec¬ 
nico azzurro mandava in cam¬ 
po Il sestetto titolare ai mon¬ 
diali brasiliani dando fiducia a 
Bernardi e Cantagalli che da¬ 
vano la spinta decisiva per la 
vittoria del set (15a 10) e del- 
l'incontro ITAUAYUGO- 
SLAVTA-- 3-1 (15-17, 15-6, 
17-15. 15-10) ITAUA. Gardlni 
2 punti e 16 cambi palla, Marti¬ 
nelli 1-1, Margutti 4-12, De 
Giorgi, Tololl 2-3, Zorzi 12-18, 
Cantagalli 12-16, bocchetta 3- 
8, Bernardi 1-7, Giani 0-3, Galli 
. Masclarelli ne All Velasco 
YUGOSLAV1A. Umaut 10 
punti el3cambl palla. Fetrovic 
11-15, Ivanovic ne., Tanasco- 
vic 3-7, Grbic 6-26. Mladeno- 
vtc. Culle 2-0, Kovac , Ristic . 
Mille . Lagumidziia 2-34, Vuje- 
vie All Grozdanovic ARBI¬ 
TRI Samdenov (Urs) e Zelaz- 
my (Poi) Spettatori 1500 Du¬ 
rato set '33, '23, "33, '27 Battu¬ 
te sbagliate. Italia 12, Yugosla- 
via 22 Risultati di ieri' Svezia- 
Flnlandla - 2-3, FVancia-Bulga- 
na*> 3-1, Cecoslovacchia- 
Olanda-0-3, Germanla-Poio¬ 
nia - 2-3, Urss-Grecia 3-1 



Pesi, doping e parole 
Non basta nemmeno 
il commissariamento 


Il presidente del Coni, Gattai 


M La nuova buferei che si è 
abbattuta sulla Fllpi (Federa¬ 
zione lotta pesi judo) non può 
restare senza risposte adegua¬ 
te 1 casi di doping sono diven¬ 
tati, nel sollevamento pesi, un 
fatto quasi normale Sembra 
naturale che questi atleti deb¬ 
bano ingerire sostanze dopan¬ 
ti per poter reggere allo sforzo 
fisico a livelli inumani che loro 
si richiede In occasione di altri 
clamorosi «casi», alcuni del 
quali con conseguenze tragi¬ 
che, noi chiedemmo un inter¬ 


vento fo te del Coni, da con¬ 
cretizzar ,i con il commissaria¬ 
mento dilla Federazione, rea, 
come m nlmo, di scarso con¬ 
trollo e di qualche omertà di 
troppo Non fummo ascoltati 
Il Coni, in pratica, assolse il 
preside ne e i dirigenti della 
Fllpi I -essi» hanno continuato 
a ripetersi, malgrado le molte 
promesse di vigilanza Questa 
volta la Federazione ha reagito 
prontamente e con il necessa¬ 
rio rigore Ma possono bastare 


le misure ora adottate? In veri¬ 
tà esse ci paiono insufficienU 
per bloccare un fenomeno di 
cosi vasta portata SI sono 
commissariale Federazioni per 
molto meno Ma oggi nemme¬ 
no una risposta di questo tipo 
sarebbe probabilmente ade¬ 
guato. Secondo noi si dovreb¬ 
be sospendere non solo come 
è stato fatto, quella intemazio¬ 
nale, ma tutta l'attività della 
Federazione, a tempo Indeter¬ 
minato La ripresa dell'attività 
sarà possibile a patto che si 
metta In atto una vera bonifica 
e si ripulisca l’ambiente Nel 
frattempo potrebbe venir api- 
provata la legge contro il do¬ 
ping, con norme punitive che 
investano la giustizia ordinaria, 
oltre che quella sportiva Per¬ 
ché una cosa è certa il solleva¬ 
mento pesi deve sparire come 
disciplina spartiva regolamen¬ 
tata, restando semplice esibi¬ 
zione «privata» ONC 



Caldo violento 
Matarrese a «casa» 
del ministro Scotti 


tm ROMA. Appuntamento al 
Viminale oggi alle 10 30 II mi¬ 
nistro degliintemi, Vincenzo 
Scotti, e il presidente della Fe- 
dercalcio, Antonio Matarrese, 
si ritroveranno faccia a faccia 
per affrontare il tema-violenza 
L’incontro chiesto da Scotti lu¬ 
nedi 2 settembre, all indomani 
degli incidenti avvenuti a Tori¬ 
no (Juventus-Fiorentina) e 
Verona (Verona-Roma),fissa¬ 
to per ieri e slittato a oggi per 
consentire a Matarrese di par¬ 
tecipare ai funerali di Concetto 


Lo Bello, sarà un vertice in ttrti 
ì sensi Vi prenderanno infatti 
parte anche II presidente dellB 
Lega, Luciano Nizzola, il capo 
della polizia. Parisi c il coman¬ 
dante dei carabinieri, Viesti 
Scotti formulerà a Matorrete 
due richieste ben precise 
maggior severità nelle squalifi¬ 
che del campro e l’impegno a 
osservare scrupolosamente II 
pacchetto dei provvedimenti 
antlvlolenza, fissati dal decreto 
Cava dell'89 II presidenti fo¬ 
derale ribatterà con altrettante 


Un'Immagine 

del gravi 

incidenti 

avvenuti 

durante 

la partita 

Juventus- 

Fiorentina 

di domenica 

primo 

settembre 


proposte Chiederà, Matarrese, 
che vengano effettivamente n- 
spettati ì «divieti di stadio», 
provvedimenti che, secondo la 
Federacalcio, vengono spesso 
elusi E chiederà anche che in 
occasione dì partite che vedo¬ 
no contrapposte ufosene parti¬ 
colarmente «agitate» (secondo 
Matarrese le più turbolente so¬ 
no quelle di Bergamo Firenze 
c Verona) si formi attorno ai 
sostenitori della squadra ospi¬ 
te un vero cordone, «a costo di 
requisire un intero settore di - 
lo stadio») Qucst'ultima pro¬ 
posta, che va a toccare la voce 
«incassi», suonerà sicuramente 
sgradita alle società «Cosa 
centriamo noi se a Novara, 
cinque ore prima dell > partala, 
gli ultrà mettono a soqquadro 
la stazione di Novara?», ribatto¬ 
no In Lega. Un segnale, que¬ 
sto. che oggi qualcuno uscirà 
dal Viminale con la faccia scu¬ 
ra DSB 


t 


Opel Vectra. 

Ha conquistato l’Europa 
con la sua 

mania di grandezza. 


Opel Vectra è diventata la numero uno in Europa nella sua classe. E gli Europei, si sa, 
sono un popolo difficile nei gusti oltreché vario nei costumi Non si sono accontentati 
di un’auto dalla linea unica, tracciata per raggiungere un Cx di solo 0.29. Hanno prete¬ 
so di più e sono saliti a bordo Cosi hanno trovato una dotazione di serie senza uguali: 
fari alogeni, contagiri, poltrona di guida regolabile in altezza, autoradio stereo giranastri 

con 6 diffusori e antenna elettrica. E’ forse trop- g-j[- 

po? Giudicate voi, abbiamo solo pensato 
in grande. Per assecon¬ 



dare anche i vo- !_ - _4L 


INCLUSA 


stri desideri più ingombranti abbiamo proget¬ 
tato un bagagliaio di 530 litri che diventano 
840 utilizzando i sedili posteriori 
reclinabili separata- 
mente. 




trasportarci 
di valigie. Per farvi muo 

in terra straniera (neve, ghiaccio o fango™ 


Potete 
un reggimento 
vere da “padroni” anche 
che sia) vi abbiamo messo 


a disposizione il propulsore 2000 16 valvole anche con trazione integra¬ 
le: 150 CV, 217 km/h, da 0 a 100 in 8,5 secondi. Per aiutarvi a dominare 
anche ì peggiori istinti abbiamo previsto ABS, check control System, 
computer di bordo e chiusura centralizzata Tutto, per farvi guidare in 
santa pace. L’unica battaglia che ci piace combattere è quella per l’ambien¬ 
te, per questo vi diamo il convertitore catalitico a Ire vie con sonda lambda. 
Se da qualche tempo avete la sensazione di essere in esilio, è giunta l’ora di 
scegliere una Vectra: 1.4, 1.6, 1.6i Cat., 2.0i, 2.0i Cat., 2.0i Cat. 16V e 4x4, 1.7D. 


Nuova 1.6 iniezione con c 
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; Sport 


I giochi II diiajsore dell'Inter, Riccardo Ferri, paga 
di prestigio con uno stop di 3 turni il pugilato con Serra 
dei Palazzo Una pena che è in aperta contraddizione con 
■■ — —i le nuove norme e la linea dura di Matarrese 


T 


Pugno morbido 




Riccardo Ferri, stopper dell’lnter e della Nazionale, 
è stato squalificato per tre giornate dal giudice spor¬ 
tivo. La squalifica, secondo le nuove norme, andrà 
però scontata in Coppa Italia. Ferri, al termine di Ca- 
sertana-inter. aveva colpito con un pugno il giocato¬ 
re Serra. Una squalifica comunque «morbida» tenu¬ 
to conto dell’attuale situazione di tensione del cam¬ 
pionato dopo appena due giornate. 


DAMO CaCCAMUXI 


■I MILANO. Contrordine: 
niente linea dura. Riccardo 
Ferii, nonostante le recenti di¬ 
chiarazioni di Matarrese favo¬ 
revole a una punizione esem¬ 
plare, se la cava con una squa¬ 
lifica relativamente morbida. Il 
nuovo giudice sportivo, il mila¬ 
nese Alberto Fumagalli, gli ha 
infatti inflitto una squalifica di 
tre giornate che li giocatore ne¬ 
razzurro dovrà scontare in 
Coppa Italia. Una punizione 
morbida innanzitutto perche si 
limita alla Coppa Italia e poi 
perché è in palese contrasto 
con gli orientamenti, espressi 
sabato a Firenze al raduno de¬ 
gli arbitri, del presidente della 
Federcalcio Antonio Matarre¬ 
se. 

Matarrese aveva detto: «In 
passato avevo anche stigmatiz¬ 
zato il comportamento di certi 
azzurri. Evidentemente le pa¬ 
iole non sono bastate. Ed è ora 
di passare ai fatti, ai mezzi for¬ 
ti. E alle punizioni che aiutano 
a crescere... Certo che proprio 
da Ferri una cosa del genere 


non me l’aspettavo. Lo cono¬ 
scevo come uno tranquillo. 
Vuol dire che gli animi sono 
davvero in fibrillazione». 

Evidente il significato delle 
parole di Matarrese: qui stiamo 
tutti perdendo la testa. Prima 
Buso, poi Mareggini, quindi 
Ferri. Diamo un taglio per non 
Incentivare questa spirale di 
violenza che. tra l’altro, dilaga 
in tutto l'ambiente del calcio. 
Buoni propositi, quelli di Ma¬ 
tarrese, che però non hanno 
pienamente convinto il nuovo 
giudice sportivo (Alberto Fu¬ 
magalli, 33 anni, avvocato, che 
dal primo settembre ha rileva¬ 
to Sergio Artico). Fumagalli, 
infatti, si é attenuto al rapporto 
della terna arbitrale e ha quin¬ 
di optato per una sentenza più 
«tecnica» che politica. Riper¬ 
corriamo la cronaca dell'Inci¬ 
dente. Nel sottopassaggio, do¬ 
po la partita di Coppa Italia tra 
la Casertana e l'Inter, Ferri si gi¬ 
ra e dù un pugno in faccia a 
Serra. Non solo: secondo la 
versione del casertano. Ferri 


avrebbe pure insultato il gioca¬ 
tore Campolongo con queste 
parole: •Terrone, tu non sci 
nessuno, io ho tre miliardi in 
banca...» Ferri all'inizio negò, 
poi ammise di aver detto la pa¬ 
rola terrone. «In campo perù 
sono slato continuamente pro¬ 
vocato», la giustificazione. >Ad 
un certo punto, non cl ho visto 
più... ammetto perù d'aver 
sbagliato...' Ora è chiaro che 
questa sentenza, con i chiari di 
luna che corrono e tenendo 
conto del latto che Ferri è un 
nazionale, lascia alquanto per¬ 
plessi. Bisogna perù tener con¬ 
to che il capo dell'Ufficio inda¬ 
gini, Labate. sta preparando 
un dossier per la Disciplinare 
che potrebbe rovesciare tutto. 
Riccardo Ferri ha dichiarato 
che per un mese non parlerà 
più. Anche Corrado Orfico, ir¬ 
ritato per come sono state In¬ 
terpretate certe sue dichiara¬ 
zioni, ha preferito non com¬ 
mentare. «Accettiamo la deli¬ 
bera- ha detto invece il diretto¬ 
re generale nerazzurro. Bo¬ 
schi- la punizione ci sembra 
abbastanza giusta. Noi co¬ 
munque non abbiamo mai 
giustificato l'atteggiamento di 
Ferri, anche se il suo gesto è 
stato sollecitato dalle continue 
provocazioni. Non faremo ri¬ 
corso. Con il nuovo regola¬ 
mento era chiaro che le squali¬ 
fiche di Coppa Italia vanno 
scontate In Coppa Italia. Una 
sentenza diversa avrebbe crea¬ 
to uno strano precedente». 


La situazione dopo 2 giornate 



89-90 

90-91 

91-92 

RETI 

34 

32 

30 

ESPULSI 

6 

8 

2 

AMMONITI 

70 

74 

63 


Il nuovo corso 
tra confusione • 
e giochi di prestigio 


■i «Pugno duro»? Qualcuno 
potrà non concordare, dopo i 
tanti, consueti, bei discorsi . 
precampionato sull'equa ap- , 
pllcazione di squalifiche per ■' 
stroncare la violenza In cam- - 
po: ma qui, a prescindere dalle 
6 giornate a Stojkovtc (una vit¬ 
tima, a questo punto), l'unico ; 
pugno duro che si è visto è sta¬ 
to quello di Ferri sul labbro del : 
casertano Serra. 

Stiamo assistendo a una si¬ 
tuazione in qualche modo pa¬ 
radossale: in campionato cala¬ 
no le espulsioni (appena due 
in 2 giornate, cartoncino rosso 
per Orlando e Rentca), altrove 


(Coppa Italia, amichevoli) au¬ 
mentano sensibilmente, come 
su 1 calciatori approfittando 
delle squalifiche che da que¬ 
st'anno risultano «a comparti- 
menti stagni» (Ferri, espulso in 
Coppa Italia, paga in Coppa 
Italia e non anche in campio¬ 
nato come sarebbe accaduto 
l'anno scorso) sapessero 
quando possono o non posso¬ 
no tosare». Scnonché, il para¬ 
dosso si dilata; Il sampdoriano 
E uso espulso in Inghilterra du¬ 
riate un torneo estivo, deve 
scontare adesso due turni in 
campionato; cosi Maldini (te¬ 
stata a Casiraghi nel «torneo 


Alcuni «casi» antichi e recenti continuano a tenere banco in varie società di serie A 
Sergio e la Lazio, Aguilera e il Genoa, Casagrande e il forino, Branca e la Fiorentina 


Nemici eccellenti per contratto 


Sembrano situazioni irrisolvibili, per alcuni di essi si 
discute da mesi: sono i «casi» più spinosi che afflig¬ 
gono alcuni calciatori (e i rispettivi club). Si tratta 
del contenzioso fra Sergio e la Lazio, del litigio ora 
placato fra Aguilera e il Genoa, dell'infortunio che 
tormenta Casagrande e forse costringerà il Torino a 
«tagliare» il brasiliano; del problema sorto fra Branca 
e la Fiorentina che non lo fa giocare. 


camo ramai 


IH ROMA Dacci oggi i nostri 
«asl« quotidiani... Sé Céntot- 
’ tanta minuti di campionato 
hanno consegnato ai-più sfor¬ 
tunati k) prime implacabili te- 

S le (sulle buche di San Siro il 
gl lari ha perso Cappio!! per 
tutta la stagione), per alcune 
società continuano ad andare 
avanti antichi o nuovi «nodi» ir¬ 
risolti. Vediamoli. 

Oso*. Per il momento, il 
■caso-Aguilera» è archiviato. 
L'uruguaiano, a quanto pare, 
non «romperà» con il club ros- 
sobiù: ma l'accordo con li pre¬ 
sidente Spinelli (prolunga¬ 
mento del contratto, in sca¬ 
denza a giugno, tino al '95) av¬ 
verrà soltanto a line anno. La 
fumata non é ancora bianca, 
ma sono smentite le voci sul 
possibile divorzio fra le parti, 
alimentale dalle dichiarazioni 
di Aguilera dopo la sconfitta di 


domenica con la Fiorentina «o 
(inno entro domani il nuovo 
contratto, oppure a fine anno 
cambio squadra». Aguilera ha 
fatto dietrofront dopo rincon¬ 
tro col presidente avvenuto lu¬ 
nedi: I due hanno chiarito mol¬ 
ti punti (Spinelli non sopporta 
Paco Casa), il procuratore del 
giocatore, «reo» di non aver an¬ 
cora sistemato Perdomo, tutto¬ 
ra alle dipendenze del Ge¬ 
noa). Va ricordato che su 
Aguilera pende ancora una 
questione giudiziaria in riferi¬ 
mento alla vicenda, tuttora 
piuttosto oscura, che portò l'u¬ 
ruguaiano in prigione nella 
primavera del'90. 

Lazio. Ennesimo rinvio an¬ 
che per la soluzione del toaso- 
Sergio. Le parti, per ora di¬ 
stanti (U terzino tramite il pro¬ 
curatore Canori chiede un 
contratto annuale a un miliar¬ 


do, la società ne oltre uno qua¬ 
driennale per complessivi un 
miliardo e 300 milioni) si ritro¬ 
veranno u discutere la settima¬ 
na prossima. Sergio resta fuori 
squadra pei l’antico litigio col 
presidente Calieri: doveva es¬ 
sere ceduto all'Inter, l’affare 
saltò nel contesto dell'accordo 
Juve-lnter su Trapattoni, Ser¬ 
gio chiese allora un sostanzio¬ 
so aumento sul vecchio ingag¬ 
gio (meno di 300 milioni al- 
Panno) sentendosi rispondere 
negativamente. Intanto la La¬ 
zio sta definendo 11 nuovo con¬ 
torno di Ruben Sosa, il quale 
pretenderebbe un contratto 
a...vita. 

Torino. Il problema qui è 
costituito dal brasiliano Casa¬ 
grande che continua a soffrire 
al ginocchio sinistro (sotto 
' sforzo soggetto a continue in¬ 
fiammazioni) . un vecchio ma¬ 
lanno che si porta dietro da 
Ascoli ma che è andato via via 
peggiorando. £ ciò che ha 
constatato anche il prof.Mul- 
ler-Wolfarth che lo ha visitato 
lunedi a Monaco. Alcuni voci 
vogliono Casagrande «tagliato» 
a favore dello iugoslavo Pan- 
cev. tuttavia la società conti¬ 
nua a smentire. Il Torino ha 
anche il probiema-Lentini: sot¬ 
tre di pubulgìa da € mesi ma 
sottoponendosi a continue in¬ 
filtrazioni. continua a giocare. 



Il laziale Raffaele Sergio, 26 anni, nen si è ancora accordato 


«Ma ora penserò solo alla mia 
salute: se sarà necessario mi 
farò operare». 

Fiorentina. Improvviso, ù 
giunto l'altolà di Marco Bran¬ 
ca, l'attaccante acquistato in 
estate dalla Samp e a cui era 
stata promessa una maglia dii 


Pavarotti sponsor di un’ippica da acuti 


■■ «Vincerò, vincerò, all'alba 
vincerò!». Dal palcoscenico 
della Turando! al campo in er¬ 
ba del Club Europa '92: oggi 
per Luciano Pavarotti è l'alba 
di un ennesimo successo. Non 
più nell’aria le note di «Nessun 
dorma» ma un'altra melodia, 
scandita dagli zoccoli dei ca¬ 
valli che. da oggi a domenica, 
nella tenuta modenese del più 
grande tenore del mondo da¬ 
ranno vita alla «prima» del «Pa¬ 
varotti International», Concor¬ 
so ippico intemazionale uffi¬ 
ciale di San Marino. Un esor¬ 
dio in grande stile. La mania¬ 
cale cura del particolari, l'im¬ 
ponente macchina 

organizzativa, l'esagerato Im¬ 
piego di mezzi e la presenza 
del Gotha dell'equitazione 
mondiale fanno del «Pavarotti 
International» un mega evento 
spettacolar-sportivo degno di 
un colossal hollywoodiano. 
Cosi come colossale è 11 mon- 

Marino il più rìccJf cfclSEr» 
d’Europa, secondo nel mondo 
, sofo a quello canadese di Cal¬ 
gary. Durante lo svolgimento 


Il ghota dell’equitazione mondiale è di 
scena da oggi a domenica prossima al 
Club Europa '92 di Santa Maria di Mu- 
gnano (Modena), per la 1* edizione 
del «Pavarotti International*, il tenore 
nel presentare ieri alla stampa la ma¬ 
nifestazione ha detto: «Sono certo che 
per me questa sarà una notte di ten¬ 


sione perché domani (oggi, ndr) fi¬ 
nalmente si comincia. Forse sognerò 


naimente si comincia. Forse sognerò 
Jappeloup, il cavallo campione fran¬ 
cese che proprio qui a Modena chiude 
la carriera dopo i successi in tutto il 
mondo». Quindi ha concluso: «Questa 
occasione serve anche per dimostrare 
che il mio Circolo è aperto a tutti*. 


ARIANNA QASPARINI 


della manifestazione saranno 
in (unzione cinque ristoranti 
con chef di grande fama, men- 
, tre i vip godranno, come al so¬ 
lito, ai un’area riservata con 
annesso posto di ristoro. Ma lo 
spettacolo vero si svolgerà più 
in là, lontano dai fasti monda¬ 
ni. dove protagonisti saranno 
ancora uomini e cavalli. 

Il grande «campo» in erba 
(130x76) acce» dalla pre¬ 
senza festosa di duemila pian¬ 
te sarà allestito con ostacoli 
importati appositamente da 
Germania e Messico. E a volare 
tra le note (sarà presente an¬ 


che un ostacolo a forma di 
pentagramma con chiave di 
violino) scenderanno I campo 
le «star» dell'equitazione inter¬ 
nazionale, Primo Ira tutti Eric 
Navet (Fra) campione del 
mondo e d'Europa in carica; 
Frante Sloothak (Ger). den- 
tentore del record mondiale di 
saito in aito (2,40 mi.) In sella 
a Oplibeurs Leonardo; John e 
Michael Whitaker (Gbr), l'in¬ 
tramontabile Nelson Pessoa 


(Bra), Pierre Durand (Fra) e 
molti altri. A contrastare l'of¬ 
fensiva straniera i nostri p.o.: 
Roberto Arioldi, Filippo Meyer- 


seen, Guido Dominici, Mass.- 
millano Baroni (con i colori di 
San Patrignano), Giorgio Nuti, 
Gianni Governi, Emilio Puricel- 
li. In palio, oltre ai sogni di glo¬ 
ria mai riposti nel cassetto, an¬ 
che una fiammante Maserati 
rossa che andrà in premio al 
vincitore del Pavarotti Trophy. 

Le premesse ci sono tutte, 

Q uindi, perché nelle orecchie 
i Luciano Pavarotti risuonì 
ancora una volta il solfeggio 
appagante del successo. Un 
amore, quello del celebre te¬ 
nore per il cavallo, che viene 
da lontano e che ha costituito 


GIOVEDÌ 12 SETTEMBRE 1991 


lìdi amaro: 
«E come 
un sette 
in condotta» 


Lo stopper òeirinter, Riccardo 
Ferri, è stato punito con una pena 
abbastanza risibile 




Oggi a Helsinki cè Hnlandia-ltalia di atletica leggera. La 
squadra azzurra si prtsenta all'appuniamcnto con la grana 
«rifiuti». Tre del ribelli che avevano tentato di disertare l'ap¬ 
puntamento saranno regolarmente presenti (Di Napoli, Ma- 
donia e Evangelisti) Mancheranno invece Stelano Tilli 
(nella loto), Stefano Mei e Francesco Panetta, deferiti alla 
commissione disciplinare e in odore di squalifica. Stefano 
Tilli, al riguardo, ha dichiarato: «Il provvedimento pie» dal¬ 
la Federazione mi ha sorpreso e anche divertito. Mi sento 
come se fossi tornato a scuola e mi avessero affibbiato sette 
in condotta». Tilli Ila poi aggiunto di avere problemi ai lendi¬ 
ni e che l'esame e ffe'.t rato all'istituto di medicina dello sport 
ha confermalo il malanno. 


Europei di caldo Pareggiando a Eterna a po- 
■ a Crnsla chi minuti dal termine, dopo 

*■“ j aver rimontato due gol. la 

pareggia Scozia ha fatto un passo de¬ 
in Cuirrora cisivo ver» la qualiticazio- 

tnjviaerd ne. beffando proprio la Sviz¬ 

zera, che era passala in van- 
faggio con Chapuisat al 30’ 
ed aveva raddoppialo con Hermann a) 39'. Ma gli scozzesi, 
nel secondo tempo, latino ridotto le distanze con Duric al 2' 
e pareggiato con McCoist al 38'. La Svizzera capeggia la 
classifica del Gruppo 2 con 10 punti; ma la Scozia deve gio¬ 
care una partita in più degli elvetici. Nel Gruppo 4 vendem¬ 
miata per l'Irtanda del Nord c onlro le Isole Far Oen S-0 con 
reti di Wilson (7"i, Clarkc (12', 50'. 67') e McDonald (15'). 
Scontato, nel Gru pp> > 5, il successo del Belgio in Lussembur¬ 
go: 2-0 con gol di Scilo (24'j e Degryse (49'). 


pareggia 
in Svizzera 


Berlusconi») e Stoikovic (ami¬ 
chevole a Reggio Emilia) pa¬ 
gano pure loro nel torneo più 
importante. Clamoro» il caso 
dello iugoslavo: 6 domeniche 
di stop sembrano esagerate se 
le si paragonano alle 3 commi¬ 
nate a Ferri o alle 3 di Mareggi- 
ni che scambiò Casiraghi 
(sempre lui) per uno zerbino 
durante Juventus-Fiorentina, 
dopo mille avvertimenti sulla 
necessita di non esasperare 
ancora di più una antica e as¬ 
surda rivalità fra i club. . 

Due pesi a due misure: que¬ 
st’anno. sìa In campo che in 
sede di giustizia sportiva, do¬ 
mina una insidio» «potere di¬ 
screzionale». Evidente quello 
dei giudice Fumagalli, giustifi¬ 
cato dal ruolo ma incompren¬ 
sibile nei fatti. Evidente, sul ter¬ 
reno di gioco, quello in mano 
agli arbitri: le nuove regole Fifa 
sembrano fatte apposta per 
alimentare sospetti, lasciando 
ai fischietti margini enormi di 
Interpretazione personale. 


Il risultato è un enorme con¬ 
fusione: anche quest'anno il 
campionato è partilo col piede 
sbagliato, come gestito da di¬ 
lettanti. In più, ha dovuto as- 
»rbire una prima domenica 
contrassegnala subito da gravi 
episodi di violenza, e una se¬ 
conda domenica In cui, placa¬ 
ta la violenza. 0 riesplo» lo 
scandalo degli stadi Mondiali. 
Dunque, pene sproprzionate e 
non solo: c’è anche un cam¬ 
pionato, quello giocato, in pie¬ 
na recessione, serie A «da serie 
B», prime 18 partite che hanno 
confermato un appiattimento 
di valori (Juve e Milan in fuga 
a punteggio pieno col minimo 
sforzo: due gol a lesta), gioco 
mediamente brutto come brut¬ 
ti rono i campi. Occhio alla ta¬ 
bella: diminuiscono ammoniti, 
espulsi, gol segnati. Ma le dire 
non dicono lutto: in fondo, so¬ 
no solo i gol in «vera» diminu¬ 
zione, assieme allo spettacolo 
che i nuovi regolamenti Fifa 
avevano inutilmente promes¬ 
so. CF.Z. 


Amichevole Un’elegante azione di Doli 

aWomhlou* sulla fascia sinistra, un cross. 

« y 1 ” 1 ™* la testa di Riedle. Con un gol 

M Germania batte al 45' del primo tempo, la 

I ’In/ikiknm Germania di Vogts ha vinto a 

mgnineiTd Wembley l'amichevole con 

ringhlltcrra. organizzata per 
" festeggiare i venticinque an¬ 

ni dalia finale morto i.ile del 1966, quando la squadra di casa 
si aggiudicò la finale battendo, dopo i tempi supplementari, 
proprio la Gemiar in. Li Germania si é dimostrata più solida 
e incisiva degli inglesi, che pure nel primo tempo hanno col¬ 
pito una traversa con uncolpo di testa di Platt. 


In Cinquemila in cinquemila hanno pie» 

al fim rall parte ai funerali dell'ex albi- 

“! «*1101011 tro Beii 0i scorn¬ 
ili Concetto par» lunedi sera dopo una 

Lo iSit'ilo lunga malattia. La funzione 

LU DCIIU religiosa 0 stata celebrata 

dal vicario generale delt'ar- 
" cidiocesi di Siracusa, monsi¬ 

gnor Giuseppe Greco. Oltre ai familiari e agii amici, era pre¬ 
sente tutto lo strili (I licenziale dello spon italiano: ti presi¬ 
dente del Coni, /irriga Cattai; il presidente della Federcalcio, 
Antonio Matarre w, i designatole di serie A e B, Paolo Casa- 
rin, il designatoti: di C. Luigi Agnolin. ■ •. 


Squalifiche 

Il Verona 
perde 

anche Renica 


Arbitri 

La sfida 
di Torino 
a D’Elia 


Urss in affan no il «terremoto» politico sovìe- 

gerle Olimpìadi 

Oggi riunione lo staff maggiore delle squa- 

a Movz dre olimpiche iscritte alle 

a l'iuaur prossime Olimpiadi inverna¬ 

li di Albemnll e a quelle di 
' Barcellona si riunisce oggi a 
Mosca per fare il pui to dela situazione. Su tutti, c'è il proble¬ 
ma «baltico»; l'indipendenza di Lituania, Lettonia e Estonia 
costringerà i dirigerti sovietici a rivedere I piani. In grave dif¬ 
ficolta il basket, i cu migliori giocatori »no di nazionalità li¬ 
tuana. 


titolare. Con il «boom» di Bali- 
stuta, Branca (assieme a Bor¬ 
gonovo) (a per adesro soltan- 
to panchina e protesta. «Voglio 
essere ceduto subito». Ma ti 
diesse Casasco replica «non se 
ne paria neppure». Problemi in 
vista. 


■■MILANO. Mercoledì, il 
giorno delie sentenze del giu¬ 
dice sportivo. Un avvenimento ! 
di routine in passato, ora di¬ 
ventato un gioco a quiz dopo 
l'isltituzione delle nuove rego- | 
le. In»mma al mercoledì di 
questi tempi può venir fuori 
sempre la »rpresa nell’inaar- 
bugliato sistema che sembra 
essere stato mes» in piedi da 
un esperto di enigmistica. Ma 
vediamo cosa ha' deci» il si¬ 
gnor Fumagalli, giudice sporti¬ 
vo. Oltre aria squalifica dello 
stopper dell'lnler Ferri, di cui 
parliamo »pra. nell'elenco 
dei cattivi »no finiti numerosi 
giocatori. Cominciamo dalle 
partite di Coppa Italia della 
settimana scorsa, quella che è 
costata la punizione all'interi¬ 
sta. Oltre a lui »no stati appie¬ 
dati per due giornate Minaudo 
(Atiilanta), per una Brunir 
(Torino), Mazzuccato e Catel¬ 
li (Como), Pasculli e Giacomo 
Ferri (Lecce), Turchi (Anco¬ 
na). Silfi e Pullo (Palermo), 
Alemao (Napoli), Paci (Luc¬ 
chese), Picei (Pisa), Ottoni 
(Padova). In campionato per 
una giornata è stato fermato 
Renica (Verona) in serie A e 
Ziliani (Brescia) in serie B. 
L'allenatore de! messina Co- 
lautti è stato squalilicato fino al 
23 settembre per comporta¬ 
mento irriguardoso nei con¬ 
fronti dell’arbitro. 


m MILANO. Nel grande cal¬ 
cio toma in orbita l'arbitro 
Pietro D'Elia di Salerno. Do¬ 
menica sarà a Torino per ar¬ 
bitrare il big match delia ter¬ 
za giornata Juventus-Milan. 
Un incarico di una certa im¬ 
portanza che gli permette di 
riacquistare quel ruolo pri¬ 
mario leggermente offusca¬ 
to, dopo alcune scelte che Io 
hanno penalizzato, nella ca¬ 
tegoria. 

Questo il quadro comple¬ 
to delle direzione arbitrali in 
serie A. Bari-Sampdoria: 
Sguizzato: Cagliari-Roma: 
Luci; Cremonese-Tonno: 
Ceccarini; Fiorentina-Fog¬ 
gia: Beschin; Genoa-Ascoli: 
Bazzoli; Inter-Verona: Pez¬ 
zetta: Juventus-Milan: D'Elia: 
Lazio-Atalanta: Mughetti; 

Napoli-Parma: Cinciripini. 

Serie B. Ancona-Caserta¬ 
na: Scaramuzza; Bologna- 
Messina: Cardona; Cosenza- 
Pisa: Boemo; Lecce-Mode- 
na: Betlin; Padova-Brescia: 
Quartuccio; Palermo-Vene- 
zia: Rosica; Pescara-Cesena: 
Stafoggia; Paicenza-Avelli- 
no; Conocchiari; Reggiana- 
Lucchese: Brignoccoli; Udi- 
nese-Taranto: Arena. 


Gp Torino di auto 1 due piloti moscoviti che si 

a onamii cabro- erano iscritti al «Gran premio 
“ nc ‘ E- 2/0 trofeo città di Torino», 

Il fOrfatt gara riservata ad auto a 

Api cnujptiri energia »larc, in program- 

uawncuu ma sabato e domenica pros¬ 

simi. non parteciperanno al- 
la corsa. Il loro improwi» 
forfait è dovuto a problemi burocratici: non .rono riusciti a 
ottenere in tempo il visto necessario. Atta gara di Torino, 
dunque, manchen mio le due «Uaz» elettriche sovietiche, 
mentre saranno reuolarmente presenti al via gli equipaggi 
provenienti da Germania e Svizzera. Le vetture iscritte rono 
circa una settantine:, suddivise in cinque categorie. 


ENRICO CONTI 


SPORT IN TV 


Rainno. 0.50 Tennis: «Vicona. campionati italiani. 

Raldue. 17.35 Olii: Aìbarella. campionato italiano P.G.A.I; 18. 
Ginnastica artistica' Indianapolis, campionati del mondo; 

18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 0.25 Pallavolo: Am¬ 
burgo, europe i 1.10 Basket. Marzorati-Day. 

Rai tre. 15.4500' sino; 16.15Boxe; 17 Atletica leggera: Helsinki, 
Finlandia-llalia; IH45Derby. ■ 

Trac. 13 Sport nows; 23.45 Sintesi «Pavarotti International»; 0.15 
Pallavolo: Amtiurjfo, Europei. 

Tele + 2. 14 Spari "ime; 15 Usa sport: 16.2.) Tele + 2 news; 

16.30 Wreslling spotllght; 17.30 Settimana pai; 19.30 Sport ti- 
me; 20.30 Baskel Glaxo Verona-Stefanel Trieste; 22 SO Gol 
d'Europa. 


la colonna ronora della sua vi¬ 
ta. E ancora presente in lui il ri¬ 
cordo di quando bambino, 
non potendo avere un cavallo, 
si faceva portare a casa dello 
zio per potersi svegliare all’al¬ 
ba con li suono degli zoccoli 
videi cavalli portati ai mercato, 

. Un sogno di bambino che si è 
■ realizzato nel tempo. Oggi Pa¬ 
varotti possiede un intero cen¬ 
tro equestre, il Club Europa 
'92, ed è proprio grazie alla 
sua grande passione per il ca¬ 
vallo e all'incontro con Alfon- 
» Rome Garza, presidente 
detta Pulsar International (hol¬ 
ding messicana specializzata 
In grandi kermesse sportive), 
che il «Pavarotti International» 
è arrivato alla linea di parten¬ 
za. Per amplificare la promo¬ 
zione di questo sport rono sta¬ 
te allestite tre grandi mostre: Il 
cavallo nell’arte, curata da Vit¬ 
torio Sgarbi; Il cavallo nella 
pubblicità e II cavallo tra stona 
c cultura. Poi altri spettacoli se¬ 
rali con le più grandi attrazioni 
intemazionali compresa la 
•nazionale» svizzera campione 
del mondo di volteggio. 


In libertà su cauzione, l’8 novembre affronterà Holyfìeld per il titolo 

Tyson incriminato per stupro 
Adesso rischia 63 anni di galera 


■i NEW YORK. L ex-campio- 
ne del mondo dei pesi massi¬ 
mi Mike Tyson è stato formal¬ 
mente incriminato da un 
Grand Jury di Indianapolis per 
lo stupro, avvenuto il 19 luglio 
scorro, di una ragazza di 18 
anni partecipante al concorso 
di bellezza «Mtss Black Ameri¬ 
ca». Tyson, 25 anni, rischia fino 
a 63 anni dì carcere, e ieri è ap¬ 
parso, dopo essere stato inter¬ 
rogato per più di tre ore, in au¬ 
la per ascoltare le incrimina¬ 
zioni e proclamarsi «non col¬ 
pevole». Dopo la registi-azione 
delle impronte digitali c ie foto 
d'obbligo, Tyson è stato rila¬ 
sciato sotto una cauzione di 30 
mila dollari (40 milioni di li¬ 
re). Il pugile combatterà l'8 
novembre prossimo a Las Ve¬ 
gas, titolo in palio, contro il de¬ 
tentore della corona dei massi¬ 


mi Evander Holyficld. «il match 
si svolgerà in ogni caso - ha ri¬ 
badito Don King, manager di 
Tyson - solo la morte potrebbe 
impedire a Mike di salire sul 
ring». Tyson avrebbe attirato la 
ragazza nella sua camera d'al¬ 
bergo con un pretesto, sbar¬ 
rando la porta e violentandola. 
I! pugile, che era l'ospite d'o¬ 
nore del concorro, avrebbe 
aggredito altre sei reginette di 
bellezza. «Sono assolutamente 
innocente - ha ribadito, però, 
Tyson in una conferenza stam¬ 
pa -. intendo assolvere i miei 
impegni su! ring e ottenere giu¬ 
stizia in tribunale». Tyson, che 
il 27 gennaio 1992, data (issata 
per il processo, sarà difeso dal¬ 
lo stesso legale che riuscì a evi¬ 
tare il processo a John Hinck- 
ley, il giovane che sparò al pre¬ 
sidente Reagan, facendolo di¬ 


chiarare «insanii di mente», 
non è nuovo ad accuse di mo¬ 
lestie sessuali. A cuni mesi fa 
era stato condannato a pagare 
una multa per av;r «palpeggia¬ 
to» una ragazza incontrata in 
una discoteca i.i New York. 
Tra le ragazze ihe accusano 
Tyson di averle aggredite du¬ 
rante il concorso «Miss Black 
America 1991». figura anche 
Rosie Jones, che aveva vinto la 
competizione nel 1990 ed ave¬ 
va il compito di inceronare Ja 
nuova reginetta. La Jones ha 
chiesto danni percento milio¬ 
ni di dollari (1 niliardo e 300 
milioni di lire) ac< usando il 
pugiledi averle palp-lo le nati¬ 
che e di averla insi Hata con 
«sfrontate allusioni sessuali» 
«Forse questa vo ta Tyson 
imparerà la lezione e capirà 
che non può continuare a trat¬ 
tare le donne in questo modo», 


ha dichiarato Tex-reginetta di 
bellezza. La vicenda ha mobi¬ 
litato anche i movimenti fem¬ 
ministi in America dove le de¬ 
nunce degli atteggiamenti di 
Tyson verso )e donne (è stalo 
a più riprese definito «un di¬ 
sgustoso maniaco sessuale») 
rono accompagnale dal rico¬ 
noscimento che anche il pugi¬ 
le ha diritto alla «presunzione 
d'innocenza» finché non sarà 
stalo riconosciuto colpevole 
da una giurai. Opinione condi¬ 
visa dalla commissione sporti¬ 
va del Nevada che a Las Vegas 
ha annuncialo di non avere in¬ 
tenzione di sospendere la li¬ 
cenza di Tyson. La vicenda 
giudiziana ricorda quella del 
nipote di Ted Kennedy, Wil¬ 
liam. accusalo di aver violenta¬ 
to una ragazza nella villa di fa¬ 
miglia in Fionda. 


1 


t 




t 






















